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N O T I Z I E  e s t e r e  

R u s s i a

Pietroburgo 29 Novembre.
La gazzetta di Corte conteneva prima le 

risposte del Governo alle domande de*Privati, 
indicandosi le lagioni clic lo avean mosso a far­
le . Ora vi si leggono registrate anclie le pen­
sioni e le gratiiìcazioni^cordate , e questo nuo­
vo stabilimento b molt(Wilile ad eccitare la con­
fidenza del Pubblico , che ne?li altri paesi igno­
ra quasi sempre tutte le misure della pubblica 
economia .

E ’ pubblicato il nuovo Almanacco di Corte.
N e h ’ elenco de’ Principi, all’ articolo Toscana vi
si legge R e di Etruria il Principe ereditario 
d i Parma .

D A N I M A R C A

Coppenaguen  5 D icem b re .
Il primo d e ll’ anno si celebrerà una festa 

per lo ristabilimento della pace generale.
N ella  guerra ultima coll* Inghilterra gli 

abitanti delle coste Settentrionali di Jutland for­
mano una milizia di 16900 uomini per proteg­
gere il loro paese. Con decreto reale questa-mi­
lizia  continuerà a sussistere.

Il Principe Reale ha consegnate tre ban­
diere bianche· colle armi della Danimarca alle 
truppe , che debbono partire per Γ America , c 
che si sono già cominciate ad imbarcare .

Viene preparato.il palazzo della definita 
R e  gina !\1. Giuliana per ricevere il Principe, 
c Principessa di Badcn .

I  N  G  Η  I X  T  E R R A

Londra  1 o Dicembre .
M . Otto ha ricevuto dal suo Governo le 

credenziali come Ministro plenipotenziario della 
Repubblica Francese presso la nostra C orte .

Oggi sarà presentato a S. M ., e giovedì 
venturo la di lu i consorte sarà presentata alla 
R egin a. 'Contiima intanto la. voce, qlie dopo la 
pace definitiva passerà Ministre plenipotenziario 
in  America . Questo Ministro aveva primi il  
•oldo di 2 mila lire sterline; oggi né hi 8 in.
( i p a  m i l a  f r a n c h i  ) .

— L'Am m iraglio K e it ,  ed il Gen. Hutchin- 
son han ricevuto il  titolo di Barone dei Regni 
uniti . Hutchinsoif si chiamerà Barone di 
Alessandria .

— Nelson ha freq u en ti, e lunghe conferenze 
coi Lordi dell’ Am m iragliato , e si assicura che 
sia destinato a prender il comando di uua spe­
dizione per la G iam m aica.

— La squadra che è partita da Bantry per 
una spedizione segreta era composta di sci va­
scelli , ed aveva provvisioni per sei m e si. Essa 
era comandata dal Vice-am miraglio M itchell ; il 
Contrammiraglio Campbell comandava in secon · 
do. G li ordini erano sigillati da aprirsi inulto 
mare.

— Si parla del nostro stato militare sul piede 
di pace, e si dice , che noi avremo 27 reggi­
menti leggieri, 11 di ussari, : o i  di fanteria, 
6 di truppe n ere , e 60 compagnie d ’ in v a lid i. 
Resteranno nell’ India 17 reggimenti di fante­
ria , i quali saraano di 1200 uomini Γ  uno * 
tutti gii altri saranno ridotti a 7 0 0 . A  queste 
forze convién poi aggiungere Γ a rtig lieria , le 
guardie a p ied i, la cavalleria. . . .  che forme­
ranno almeno 20 altri battaglioni, e poi la ma­
rina . Qaesto state sembra a m olti esagerato , ed 
enorme la spesa , che richiede .

— Venerdì pròssimo i l  Conte d* Àrtois par­
tirà per Hol^ood-House . Ma prima di stabi­
lirsi nel suo nuovo*'soggiorno passerà le feste 
di Natale in campagna presso il  Marchese di 
Buchingham ed il  Conte di M o ira .

— Si scrive da Amburgo che lo Statelderha 
avuto una lunga conferenza con Dumourier a 
Dainvillerhof vicino Altojia .

— Monsignor E rskine dia*" ricevuto il  cappello 
Cardi m ilizie, e partirà tra poco per R om a.

Altra di Londra 12 Dicembre .

Un corriere spedito da C om vrallis ha da­
to Occasione ad un Consiglio d i Stato tenuto 
/eri pressò il* M in istro  degli affari èsteri. S ic­
come ih ésso v i  sono interveuuti molti M ini­
stri e^eii j cosi si crede che vi si sien trattoti 
oggetti d ’ interesse generale . Tra gli altri v mt  
ha assistito* il M inistro di Portogallo , il <fuale 
partirà subito per Am iens , dove si dice che 
dovrà insistere perchè i lim iti della Guyana ri-

i



mangano «riali erano prima del trattato di Ma­
drid . A vrebbe mai questo relazione con ciò , 
che disse nel Parlamento Huvv^esbury t rat tini- 
dosi dell* integrità del Portogallo?

Altra di L ondra del i 5 DiceinJyrc .

A i  i ί  è stato sanzionato da S. M . il B ill  | 
proposto d i Lord Gdebervie per riaprire la cor­
rispondenza co;!ì esteri : in conseguenza s i  è  

già rimesso in a ttiv ila  il servizio ordinario del­
le  poste di Francia e  di O landa. G iovedì S. M. 
t e n n e  U n  Consiglio di S ta to , in cui si vuole 
c h e  siesi fissata Γ epoca della prorogazione del 
parlamento e  risoluta la prolungazione del d i­
vieto  di trasportare a ltro ve , fuorché in Irlanda, 
i com estib ili. E* probabile d ie  la prorogazione , 
del parlamento si farà ai 22, .

S i sono ricevuti de* dispacci dall* ammira­
glio  G ardner che h a Cork in Irlanda . Si cre­
dono poco consolanti sugli affari interni di quel 
R egn o . Jeri vi fu su questo soggetto una con­
ferenza tra Addington e Lord S. V incenzo. IL 
Governo pensa di m etter in libertà tutti colo­
ro che in  quel Puegno sono detenuti per delitti 
di opinione. F in  dai 10 fu posto in libertà 
Herve_y M orny compagno di JNapper Tandy : 
costui partiva per la Baja B otanica.

— L ’ ammiraglio T o tty  è partito per la Mar­
tin ica . La squadra di cinque va sce lli, partita 
ultim am ente da B anly per una spedizione se­
greta , si e osservata all* occidento di Madera : 
questo farebbe supporla destinata per l ’ Am eri­
ca : S i crede che partiranno da Corch per la 
Giam m aica altri sette vascelli da linea .

— I  nostri mari bau provato una tempesta da 
cui memoria di uomo non se ne ricordava una 
sim ile .

— U11 legno che trasportava ne' Stati U niti 
3oo emigrali Irlandesi è perito sulle coste del­
la V irg ln a; nessuno d e ll’ in felici passa^icri si 
k salvato .

P R U S S I A  

Berlino  1 3 Dicembre .
I l  nostro Sovrano he conchiusa con 1* Im­

perator delle Pai ssi e una convenzione per cui si 
prolunga per altri tre anni i l  termine di cin­
que che era stabilito nel 97 a quei sudditi de* 
luoghi che nella divisione della Polonii rima­
sero com un i, ui scegliere il loro dom icilio.

G E R M A N I A  

■Amburgo 13 D ic e m b r e .

D uran te  ia guerra or or term inata  , c ioc  dal princi­
p i o  d e l l  anno ^3 fino al mese d ’ O t to b r e  18 0 1  , Γ In ­
g h i l t e r r a  prese sopra i differenti mari del M on do alle  tre 
P o te n ze  r i u n i t e ,  F r a n c i a ,  S p a g n a ,  ed O l a n d a ,  85 grossi 
v a s c e l l i  d i  l i n e a ,  3 vascelli  di 50 c a n n o n i ,  1 8 4  fregate ,  
z 4 8 s l o o p s ,  ed altri  bast im enti  in ferio ri ,  in tutto 5 1 6 va­
s c e lli  d a  g u e r r a .  H a  preso inoltre ^3 + c o rsar i ,  e 5453 
v a s c e l l i  m ercantili  ,  in to ta l ità  6 9 03 bastimenti di vario 
genere .

L a  P o l i z i a  di Londra  ha fatto  arrestare Giuseppe Po- 
» e l l «  uqo de '  p iù  gran di  Profeti d ’ I n g h i l t e r r a .  £ ’ uq sog­

1
getto  d i ’ più incorreggìbili nelle sa* professione ; egli er.i 
sravo aitre volte arrestato, e punito 5 ma non In mai po, 
tuto rinunziare a 111 su i  buchetta  m tg-ica > ed al vanta?, 
g io  di lucrar; suil.i credulità de* sciocchi . £ ’ chiuso intanto 
io uni casa di correzione .

—  Si d ce a Parigi , che un dorro Spaglinolo h.\ sco, 
porto a Marocco il in·.;.accinto ori » ina le* rl· T11 ·> Livio 
Qu sta sarebbe, u:«.i se y c u a  molto prez. osa per 1' litoria,

L' opera di T i to  L v i o  conteneva 140 libri,  de* quali 
non ce ne restano clic f 5 , e neppure regolarmente seguiti. * 

Si sa che Giovanni Freinshemins ha procurato di sup­
plire a tale perdita . Questo sapiente soggetto più Oratoc 
che Filosofo, potè ben tessere delle frasi eleganti, ed imi­
tar j 1 · 11' anco lo srile del modello propostosi ; ma fiaal.  
m.-ute non può dirsi in alcun modo la Storia di T ito  Livio.

—  Scrivono da Flesinga , che i vascelli della marina 
B a i a v i  erano radunati , e pronti a salpar da quel Porto 
per accompagnare la flotta mercantile , che deve far vela 
per 1’ Indie Occidentali .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi 13 Frimale ( /4 Dicembri. )

Jeri nel Corpo Legislativo era all’ ordine del giorno 
la  discussione di n  progetti di legge che autorizza dei 
comuni a far degli acquisti > vendite, o cambj di terreni:
10  furono adottati > Γ undecimo risguardante la compra, 
di i o  ettari di terreno per servire aile inumazioni per la 
comune di Parigi è aggiornata ai 1 4 .  Oggi venne la di-

1 scussione sul primo progetto di legge relativo al Codice 
C tv . le  e avente per riccio : D ella pubblicazione , digli ef­
f e t t i  e della promulgazione delle leggi in generale . An- 

! drieux h* esposto i motivi che hanno derermmnro il Tri» 
i bunato a rigettare il progetto di legge. Portalis ha com- 
1 battuto questi mot.vi . Il seguito della discussione e por­

tato a domani. Nella  seduta d‘ og»i del Tribunato è stato 
presentato il progetto che tratta dello Staro C iv i le .  Que­
sto progetto è rimesso ad una Commissione .

A ltra  dei i f  Fri/naie ( 16  Dicembre. )

Nella- seduta di jeri del Corpo Legislativo fu lunga­
mente discusso il prog.-tto riguardante la pubblicazione 
delle leggi.  Berlier , Portalis , e Boulay parlarono in fa­
vore del progetto ; ma m:*sso alle voci venne rigettato. 
O g g i  il Consiglici di Stato Regnaul propone dodici pre­
g a t i  di legge tendenti per la massima parte ad autoriz­
zare dei cambj , vendite , o acquisti di b.ni comunali. 
Questa discussione è rimessa ai 5 Nevoso .

A ltr a d i  Paùgi 30 Frimaio ( 2 1  Dicem bre.)

Il Generale Murat è giunto i  Parigi ai 13 . Egli ac- 
compaguerà il Pruno Console nel suo viaggio a Lione , 
per dove questa manina è partito un distaccamento della 
Guardia  Consolare ,

—  Con decreto del G>v n o  si è ordinato che dai 
Frimaie in avanti i soli Fraocesi potranno commerciare 
nello Stabilimento di S. Luigi al Sennegal . I legni neutri

! che vi trovassero avran diritto per q icsti volta di termi­
nare il loro carico , e sarà loro a tale oggetto accordato
11 tempo di due decadi .

—  Ai 23 hanno dato il segnale d * 11 a partenza Icsqua­
dre di Brest, Kochefort , e Lorient, e son partite la not­
te . L’ Ammiraglio Viliaret avea fin dei 18 proclamato lo 
stabilimento delle corti Marziali . Questa spedizione è 
composta di 13 vascelli da guerra, de* quali 17 Francesi, 
c 6 Spagnuoli . Il Generale Spagnuolo Gravina è anche 
egli  della spedizione , e si dice che passerà Governatore 
all* Avana . La flotta è seguita da molti legni da traspor­
to . 11 Governo à stabilito un corso di posta regolare per 
S. D om ing o,  e gli a v v is i  partiranno da Brest, Rochefort. 
e dall ’ Orient una volta alla decade, cosichd τι saranno 
tre corrieri al mese.



—  Il C&rdinal Caprara , Legato della  S. Sedi > ha pub- 
b .  c j u  u ia pastorale ai Vicarj de' Vescovati vacano del 
Belg io  , e con essa dichiara , che debba ormai cassare ogni 
controv sia sul g iu ram m io  clic prescriveva odio aila  m o ­
narchia ; g iu ra m m io  che taluni han prestato , e taluni 
han ricusavo di prestare . Deve esser orm ti  sicuro , che i 
Vescovi ricusanti non sona stati privati delle lor Sedi , nè 
poteauò esserlo , per questa sola ragione . Oum di è g i u ­
sto , eh; di questa inutile controversia non se ne parli  } 
che tu'.ti tornino ad amarsi coinè fratelli senza veruna d i ­
s u n i o n e  di opinioni , e eh- si to lg a  tutto c iò  che p o ­
trebbe conservarne U  memoria .

—  Si è scabilita ne* quattro nuovi Dipartimenti del 
Reno una nuora società di emulazione di ic icuze  ed A rt i  , 
che sarà in corrispondenza coll’ Istituto N  .zionale .

—  Nel Tribunale Criminale della Senna si agira a t tu a l ­
mente un gtazioso processo . Uu soldato , R em ig io  D i n ­
din , avea sposata A m a  Erricchetta Gue.inisey . Un ordine 
d: marcia strappa il nuovo sposo dalie  braccia della sposa 
ventiquattro ore dopo conchiuso il matrimonio . N e l l ’ as­
senza di un marito perduto troppo presto la moglie non 
ric-.isa le consolazioni che g l i  offre un commesso di p o l i ­
z ia  . Ad un marito lontano si preferisce un aminte v i ­
c i n o .  S* incomincia a parlar di nuovo matrimonio tra l o r o .
M'  come rompere l’ ant ico ?  Non si sa come sta avvenuto,  
ma ci fa sorger la voce della  morte di Daudin ;  vendono 
gl i  attestati di questo fa t t o ,  e questi attestati sono scrit ti 
di carattere dello stesso Daudin che’ si finse morto p-r ren­
dere la libertà alla moglie . Poco dopo D iu J m  si pente , 
e si scrive ai due nuovi sposi che era sturfo di esser cre­
duto morto , e  li prega di restituirgli i suoi estratti m >r- 
lu atj  , promettendo di non turbar la pace del nuovo ime- \

Per qulche tempo non si parlò di questo f a t t o . O r a  | 
D in d in  ridomanda la sua moglie  .

T r  i b u η λ  t o

Il Tribunato per discutere progetti del Codice C iv i l e  
si è  diviso in cinque sezioni di venticinque mrmbri Γ uaa , 
e ciascuna di esse esaminerà un articolo particolare del 
p ro g e tto .  Dopo l ’ esame , ciascuna sezioae nominerà due 
C o m n i s s a r j ,  e questi Commissaej riuniti  formeranno la 
C om m is.ioae  Centrale , che farà il rapporto a ll ’ intero 
T rib u n a to  .

—  Incanto e stato proposto il secondo progetto del C o ­
dice , e la Commissione incaricata di farne i l  rapporto h a  
votato perchè sia rigettato .

Br·/sselles 14  Dicembre .

U n a  lettera d‘ Amiens ci dà i seguenti dettaglj  sul-  
Γ arrivo dei Ministri  di Francia e d* Inghilterra in qu ella  
C ittà  : Lord Corn\y*H ls Plenipotenziar.o di S. M . B o t a ­
nica arrivò qui il primo di quesio mese verso sera al 
fragore del cannone e al suono delle campane . La gu ar­
nigione era sotto le armi ; le Autorità ed il Poplo m i a i -  
festaro.no a S. E. la g io ja  viva e sincera che la sua pre­
senza inspirava . Il 3 vi giunse il C ittad ino Giuseppe 
Bonaparte Plenipotenziario dei Consoli  della Rep ub blica  
francese . Gli  stessi onori furono a lui resi che a Lord 
Cornvyall is  , e la pubblica g io ja  si e esternata in una 
maniera commovente . I l  4  , g l i  Ufficiali di tutti i cor­
pi e della Guardia Nazionale  sono stati a rendile il loro 
dovere al Ministro di Francia ed a quello d’ lngilterra . 
11 prim o ha dato udienza ad un’ ora , a tutte le A u tor i­
tà  Costituite della  Città  ; in conseguenza il Prefetto ,  il 
Segretario Generale , i Consiglieri  di Prefettura , il M aire 
c  gli  A gg iunti  , i Giudici di Pace , il Tribunal di C o m ­
mercio , i l  Tribunale di Prima Istanza , il T ribunale  
Criminale e quello d ’ Appello furono ammessi . I l  Presi- 
d’ Apello ha detto :

„  Cittadino Ministro , organo del Tribunale  a cui 
ho Γ onore di presiedere , mi e dolce d' aver a d  espri­
mervi Γ entusiasmo che causa la vostra presenza in que­
sta Città . Fratello d un Eroe c h e , in meno di due a n n i , 
c pervenuto a riparare tutti i nostri disastri , voi venite 
a consolidate una pace desiderata da lungo te m p o , ed 

ottenuta al momento in cui noi non osaramo sperarla an~

c o n  . I l  nom? di B onaparce  che fa  il terrore dei Popoli  
armati  cor.tro la  R e p u b b l i c a  è o g g i g io r n o  il segnale del­
la  concordia . L’ Eu ro p a  eccheg^ ia  dei trattari  s u ^ e l U t i  
da  questo nome per garantirne  la  durata  e che solcT c un 
e l o g i o .  C ittad in o  M i n i s t r o ,  so rt ito  d i l l o  stesso s a n g u e ,  
anim ato d a l lo  stesso spir ito  V o i  d iv idete  la sua g lo r ia  ; 
Voi dividerete a ltresì  la nostra  riconoscenza segnando uri 
trattato che va a fiisare orm a i  1 destini de l la  Francia e 
terminare d" assicurare la  fortuna e la  tran qu il l i tà  di  cui 
e lla  gode? , mercé f  U o m o  Im m o rta le  che la governa «« 

il M inistro  h i  fa tto  la  r isp osta  la  p iù  o b b l ig a n te  « 
questo discorso ed ha  conferm ato le speranze d'  una p i e -  
definit iva p r o s s i m i .  I M in istr i  P len ip oten ziarj  hanno de­
sinato presso il Prefetto ed hanno on o rato  in seguito d e l­
la  .oro presenza il b a l io  dato l a g l i  ufficiali superiori  del 4  re»- 
g im en te  dei dragoni . E* im p o ss ib i le  d i  rendere la snd.li-  
sfazione che Γ adunanza h i  risentito  nel vedere in mezza 
di lei gl* il lustr i pacif icatori  d e l l ’ E i r o p a  . Ecco i nomi 
delle persone che co m p o n g o n o  le due leg'azioni : Legazione 
Britanica : Lord C o r n w a l l i s ,  P le n ip o ten z ia r io  di S. Μ  B. j 
il s;g . M.-rty , S egretar io  di S. M .  al congresso ; il si». 
M o o rc  , segretario a tta cc ato  ai l i  m issione ; Lord Bromr , 
f ig l io  di  L o r i  C o r a w i l l i s  j il Lu og o-te n e n te  C olon ello  
Littleha.es , e il Luogo-cene i t e  C o lo n n e l lo  N ig h t in g a l l  , 
Segretarj particolari  . L e g a z io o e  Francese : I l  C  t t a i m o  
Giuseppe Bonaparte  , P len ip oten zia rio  d  Francia -, il  cit tì  
D ip n y  , Segretario  d e l la  le g a z io n e ;  P o rt i l i s  , f i g l i o ,  e 
Roederec , f ig lio , a ttaccat i  a lta  le ga zion e  -, M e.in eval , 
Segretario  particolare  .

Le conferenze a d  A  miens sono incom inciate  /I 9 tra 
i Pleaiporenziarj  Pra icese e In g lese  , esse c o n t i n i  ino tutt* i 
g iorni tenendosi a lte rn at iva m e n te  presso 1’ un di loro . I l  
congresso generale si allunerà io una sala  del Palazzo di 
C i u à  . U n  Segretario  della  l e g a z i o n e  S p a g i u o l a  a P a r ig i ,  
c iv i  giunto j ci dee attendervi il M a r c h ,  del C a m p o  . t  
te legrafi  destinati  a facil itare la corrispondenza tra A niens 
e Parig i non sono ancora term inati  . Si conrinua ad a s­
sicurare che le cott i  d i  Vienna . di  P etroburgo e d i  Ber­
lino vi  manderanno dei P len ip oten zia rj  .

I T A L I A

Rem * 1 6  D icem bro  .
N e l la  notte del 18  alle  ore 5 e m ezza  c  passato a

m ig l io r  v .ta  Γ Em in en tissim o D e -Z e la d a  .
Con ispeciai C h i r o g r a f o  d e lla  S . S . è s t a t o  dichiara­

to rese sso qu alunque A p p o s i t o  sui D a z i o  d i i  V  no de* 
Castelli  , riservando a’ C o n d u tto r i  quei compensi che in 
sim il i  casi si  sono d a l la  S .  S .  accordati  .
— Parimente con a ltro E d itto  viene ord in ato  che q u a lu n ­
que persona p r iv i le g ia ta  p riv i le g ia t iss im a  , tanto Ecclesia- 
s ica che secolare d e b b a  pagare  la g a b e l l a  di 2. scudi pec 
o g n i  tu bbio  di gran o , che si macinerà in R o m a  , nei Sob­
b o rg h i  , ed A g r o  R o m a n o  , con altre  condizioni relative 
alie maccine cc.

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

M ila n e  3 o Dicem bre .
C olle  ultime nuove di Lione sa p p ia m o che il CrtC 

Marescalchi nostro M in is tr o  a Parig i  , g iunro ia q u e l la  
c i t t à ,  abbia  a vv isa t i  tutti  i D eputati  delia  Consulta  a farsi 
riconoscere e d ir e  in nota  il  luogo dri/e loro a b i t a z i o n i  
rispettive onde poter essere convocati a l l ’ a t t i v o  del P r i ­
mo Console  . L’ arrivo .e Γ avviso del c i t ta d in o  M ire sc a l -  
chi ci fanno presagire prossim a la  venuta  del Primo 

Console  .
Sono anche giunti  a  Lione d iversi  prefetti  de’ Dipar­

timenti M eridionali  .

E T R U R I A  

F iren ze  1 8  D icem bre  *

Jerl  sera giunse in questa  C i t t à  il C itrad ino  G iu lio  
Cesare T assoni  , destinato per M in istro  della  Repubblica  
Cisa lp in a  presso S. M .  il nostro Sovrano ;  egli andò a 
smontare alla  Locanda de llo  scuro di Francia .



Livorno f o Dkemhre . Jt V V l S 0 T I P 0 0 R A T 1 C 0

La n o t te  dei i *  due fegni G en ovesi  ,  trovandosi a 
poca distanza  da questo  P orto  , furon o assaliti  da  una 
.barca a rm a ta  con u  persone , le q u ali  saccheggiarono i 
detti l e g n i ,  a vendo predate tutte  le m e rc a n z ie , dettato ec.  
C ie d e si  che p ossa  essere qu a lc h e  legn o pirara  di conserva 
z;on a ltr i  s i m i l i  c o m p a g n i  > m a q u e sto  G overno fa delle* 
e satte  ricerche per ritrovare  se avesse a l tra  origine .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G en o v a  i  G e n n a jo .
G i o v e d ì  sera verso le dieci  ore la  Polacca N .  S. d ’ 

Id ra  C a p i t a n o  D i m it t i  di  M ic h e l i  procedente io soli 14. 
g i o r n i  da  L isb o n a  entrata a p p en a  in Porto  ha avuta la di­
s g r a z ia  di essere a bba ad on a t3  dalle  ancore prim a di avere 
tu tte  r ip ie ga te  sue vele , c o s ich c  s o p r a fa t t a  dal vento di 
N o t d  q u erta  a N o r d - e s t  , che sp irav a  g a g l ia rd o  . fa tra­
v e r s ia  a l l ’ im bocatura  del Porto , è s t a t a  spinta contro il 
M o l o  N u o v o  , o v e  rotto il  tim one e dan neggiata  la  p o p ­
p a  . in poco tem po si  e  veduta  a riempirsi d ’ a cq u a ,  e 
t r a s p o r ta ta  fuori a un terzo  di tiro  d i  cannooe ove c ora 

affondata  .
Q u esta  Polacca ha  il r icco  carico di 3 5 0  casse di 

zucchero  4 m. cuoja  , m o lto  caffè , m o lto  cacao , alcune 
casse d ’ end aco una  qualche  qu an tità  di rame , in tutto in 
so m m a  il va lo re  di circa un m il io n e  e i o « r a . l l .  di  Genova j 
qu a lc h e  p ic c o lo  sbarco  si c  f a t t o  s u b i t o  m algrad o le te­
nebre ,  ma è un n ulla  in confronto di c iò  che è tu ttavia  
sorl* a cqu a  in un legno che p o r ta v a  2 4  p e z z i  di cannone, 
e 5 0  uom in i  di e q u ip a g g io  , che si tenta  ora  rialzare 
p rim a , che tu tto  perisca .

—  D im a n i  si installano i C i t t a d in i  M e d ic i  M o n g ia r d i-  
no , M a z z in o  , M a r ch ei l i  ,  e G a c i b a l d o  G iuseppe , C h ir u r­
gi  . M o jo n e  f ig l io  , ed  O d e r ò  F arm acisti  Esaminatori  elet­
t i  dal G o v e r n o  per la  Laurea in m e d i c i n a ,  C h i r u r g i a ,  e 
Farm aceutica  . l ì  lor C ancell iere  è i l  N o t a r o  Eelice G i a ­
cinto G i a n e l l o  C astig l ion e  .o

—  S ap ia m o da  R o m a  , che c  da  co là  p a rt i to  im p r o v ­
v isa m e n te  a l la  v o l t a  d i  G e n o v a  M o n s i g n o r  R o veredo  G e ­
n ov ese  e x - C a n o n ic o  d e lla  M e t r o p o l i ta n a  di S. Lorenzo j 
e g l i  avea  di  g i à  avu to  d a  S. S. il b ig l ie t to  di Ponente 
d e l  Bnon G o v e r n o  j noa si  sa concepire p er  qual m o tiv o  
a b b i a  e g l i  a b b a n d o n a to  q u e l la  c ap ita le  .

B O R G H E T T O  J p  D i e i M B R E .

"Estratto d i le tte r a  a l  Redattore d e l M onitore Ligure

Ec c o v i  un f a t t o  q u i  s e g u i t o ,  e che  merita d ’ essere 
p u b b l i c a t o  onde s_ia una v o l t a  ben conosciuto Γ incivi­
s m o  d i  questo  Parroco B ran d alu cio n e . G on fio  di  spir ito-di­
v i n o  quesco Parroco al dopo p ran zo del giorno 1 6 , r im­
p r o v e r ò  n ella  sagrestia  un buon Prete perchè in luogo di 
c o l la re  p oeta v a  un f a z z o le t to  nero a l  c o l lo  . La  questione 
su l collare  and ò a vant i  , e si venne a lle  personalità . U n  
asra n te  che sentiva  p a r la r  di  d o v e r i . . . .  R ivolgendosi al 
Pu rroco  g l i  disse , eh’ era pure egualm ente  un dovere di 
p o r ta r  la  coccarda N a z io n a le  , ma il Parroco rispose che 
«tim ava più  l a  leg g e  di  D i o ,  che q u e l la  del M o n d o : . . .  
N e l l a  stessa sera i l  Parroco in p u b b lic a  p ia zza  discorrendo 
con a ltr i  vendita  di l im o n i  , disse , m a  quale vendita 
▼oicte cnc si  faccia in un paese d i  P atr ioti  ! . . .

A v v is o  a i C itta d in i A s s id a t i  .

Sono invitati  quei C ittad in i  ,  che terminano collo  
«corso  anno il loro abbonam ento al M onitore  Ligure , 
d i  rinnovarne I’ anticipato p agam en to  presso i soliti  D i-  
C n b u to r i  .

Sono note le pretensioni della Curia Romana intorno 
ai ben i  daUa Pietà de* fedeli assignati elle Chiese , ai Con­
venti  , pretensioni che si coprono ili  essa col velo citila 
R eligione* e «otto gli  augusti dogm i della Cattolica Fede, 
Sopra questo argomento di recente un Dotto Italiano amante 
de lla  verità ha pubblicato i luoi pensieri ippoggiati  sull* 
autorità della C h ie s a ,  de’ S. P a d r i ,  e della Storia Ecclesia­
stica . E>»li tratta la questione sulla proprietà de beni Ec- 
eU st.n titi  » e N a zionali  , e questo opuscolo che contiene 
ancora Γ eJitto relativo alla soggetta materia ultimamente 
p u b b l ic a to  in Roma , si vende per il prezzo di soldi i t  
nella Stamperia Gesiniana in Scurreria , e nell’ altra Stam­
peria della Libertà presso S. Gioì i l  vecchio vicino a S 

Lo ren to  .

C O R S O  D E '  C A M B J

Genova  2, Gennaro .
Venezia  . . % — Madrid. . . . ‘ n
Roma . . .  , 1 3 1  1/1 Cadice. . . . *33
Livorn o  . .  . i l  6 Amsterdam 9 i  1/3
N a p oli  . . . . 109 Londra. . . 4 * 1 / 1  a f  ·

M essina  « . . 3 * x/5 Milano . . .. 86 3/4
P a lerm i  , , . 3 * */3 Vienna . «. . . 53
L io n e . ·  . . . 9 3 *74 A ugusta  . . . 63
M a rsig lia  . . 91 i/a· Amburgo . . 47  i /«
P a rig i  . . . . 94 Smirne . . . —
Lisbona . . . 7+ 6 Costantinopoli . —

P rezzi delle G ranaglie compreso la Gabella  
nella  Settim ana del 1 Gennaro .

Grani Lombardi di  Canta, zoo. lire 83 a (4
Duci Tunis  n u o v i .......................................  j y  a 19

Sassctte di F r a n c i a ........................... .... „  7 7  a 78
Meschiglie di L e v a n t e ............................. 10
Granoni T un is  n u o v i ........................ . , , 3 7 1 0 3 3 !

Ceci d i v e r s i ....................... ...................... ..... 44 10
Eave Tunis  , e S a r d e g n a .........................  13 a ι ί
Faggiuoli  bianchi Lom. al cant. . . „  17  
Riso di Piemonte al cant. 39 10

V in i  di Francia Nuovi „ 6 8 t  7 1
O l j  di Riviera i l  b a r ............................... —
D etti  n u o v i .......................................« . . .  140 a 1 4 y

Detti di Sicil ia e C a l a b .............  , > 5 4  a 9 6

N ota qualm ente dietro le fa tte  esperienze , la mina 

d i Genova equivale a d ì  hcctoli tro l i  litri  , f  j 6 a n te-  
sim i d i litro .

l i  prezzo d% Associazione e di lire 3 per un mese , i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18 per l ' intie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano da» 
fo g lj  la settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da questa Stamperia, d a lC it .  
A ndrea  Frugoni Stampatore sulla P iazza della Posta vecchia,» 
e d a l C it, Antonio Albani Cartaro in piazza nuova .

G li  Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun4  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Sta»*  
peria  Como , per chi diversamente non ha luogo i l  presente 
vantaggio .

O uei C ittadini Esteri , che vorranno associarsi *  
questo foglio unitamente alla lettera X avviso , dovranno 
in v ia re  il denaro corrispondente a li' anticipata associa­
zione  , tutto franco di posta ; diversamente saranno fr i*  
v i  dei f o g l j , e di risposta .

I l  foglio vo la nte v a le  soldi 10.

i . D A U A  S T A M P E R I A  D I  C I O ,  B A R T O L O i M M E O  C O M O  D A  S. L O R E N Z O  N a a .  f » .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1802. rj Gennaro Anno V  della Repubblica Ligure

M i h i  G a lb a  ,  O t h o , V i t e l l i u s  n cq u e  b e n e fic io  ,  i n j u r i a  c o g n i t i
T a ; it .  H ist. L . I

V A R I E T À

Racconto dell' u ltim a discesa nella semmita del 

Monte Vesuvio .

ϊ I progetto di arrivare alla cima del Vesuvio , che 
s innalza 3 600 pie-disopra del mare, e d 'u n a  difficilissi­
m i  esecuzione . Bisogna camminare nelle ceneri sino al  g i ­
nocchio , ed in deelivj estremamente rapidi .

Nondimeno alcuni uomini celebri prr la loro scienza, 
c  fra gli  altri  il Professore Spalanzaai di P.ivia , e D o lo -  
mieu vi sono arrivaci . Il Cavaliere Hamilton , che nel 
lungo soggiorno in N a p o l i  ne ha f.itto d i g n a r e  le v edu­
te , vi c salito 6 1  volte  j ma n iu n o , almeno d <po Γ u l ­
tima eruzione del 1 7 7 9  . che ha cambiato quasi la  form a 
del Vcsuyio , non si è accinto a discendere mel cratere di 
quel Vulcan» , ed H am ilton  » che lo ha osservato sotto 
molti  rapporti , e lo ha girato intorno tante volte  , non 
vi c mai disceso . Era riservato a i  otto Francesi Γ azzar­
dare questa pericolosa intrapresa , e di riuscirvi com p ita- 
m?nte malgrado la timidità  delle loro guide , e la prete­
sa impossibilità opposta dai Napoletani , e g l i  esempj c i­
tati di temerarj viaggiatoti  , che vi sono rimasti in­
gh iott it i  .

Per valutare il pericolo di simile impresa bisogna 
aver Γ idea delle forme , delle materie , e della  posizione 
del monte . Questo Vulcano ha la figura di un cono tron­
cato j il Mediterraneo bagna una parte delia di lui base  
inferiore , che ha tre leghe di giro ; la di lui bocca , os­
sia  Ia base supcriore , che e alquanto inclinata all’ asse , 
i a  5 3 7  tese di circonferenza. La tetra è Ycgettabile d a l­
la  sua base inferiore sino verso la meta della di lui a l ­
tezza , cd è mista di la v e ,  di pietre non offese dal fuoco, 
di pietre pomici , di tuffo , di  pietre calcinate di varia 
natura , e colori secondo i gradi d' impressione del fuoco, 
che hanno esse sofferto . La metà dell’ altezza T e r s o  la 
sommità c composta nella maggior parte di cenere pura 
p iù  grossa dell’ ordinaria , e comune .

Sono seguite 1 4  eruzioni sino a giorni nostri . La 
prim a cominciò nell’ anno 7^ dell' Era nostra in tempo 
di Plinio il giovine , che ne parla nelle sue opere,  che ci 
restano ; le altre eruzioni hanno successivamente ammassato 
Je materie vulcaniche i ma l’ u l t i m a ,  quella  del 1 7 7 #  ha 
cambiato 1’ apertura , ed i l  posto del cratere . Il luogo 
d ’ onde esce il f u o c o ,  e attualmente i n c a v a r o i o ·  piedi al 
d issotto  dei lati superiori della bocca del Vulcano . Biso­
g n a  precorrere questo spazio dall ’ interno del monte per 

estivare al cratere. Le pareti interne del Vulcano, del sito 
ove  esce il fuoco sono perpendicolari , e dirupate grande­
mente , e composte di ceneri , lave , e grosse pietre cal­
cinate , ma queste materie non sono unite colla cenere , 
onde non possono servire d' appoggio al piede , ed il m i­
nimo m o vivem ento , e amozione strascina, e fa cadere 
queste specie di  rupi quando si ha Γ imprudenza di fis- 
f a r v is i .  Inoltre da lla  cima del monte nel cratere' il deeli ·  
▼io essendo singolarmente rapido non vi si può passare , 
che  colli piedi , e mani per terra , lasciandosi scorrere ia 
m ezzo di un torrente di cenere , e di lava . In fine ciò » 
T i  c più di pericoloso sono certe spaventose eseavaz ion i,  
che non possooo passarsi senza abbandonarsi nello spazio

per ritrovare  il p end io  i n fe r io r e .  T a l e  c  il  debole s a g g io  
del progetto  stato cseguico  , e  chc f a r à  epoca nella c i t tà  
di  N a p o l i  ,  e n el la  stor ia  de ’ v i a g g i  . Eccone il genuino 
racconto .

, ,  S e n za ,a re e  r ig u a rd o  al terrore , che  cercavano i a -  
spirarci i N a p o le ta n i  d o p ·  aver  r ice vu to  i l  loro a iJ io  , 
come se la nostra separazione fosse s ta ta  eterna , noi p a r ­
tim m o alle  undici  e m e zzo  di sera del g io rn o  2.9 M e s s i ­
doro (  19  Luglio  i 8 o ì )  d a l l a  casa d . l  M in is tr o  di Francia in 
numero di 1 4  Francesi p ro v v is t i  d i  corde , e d ‘ in s tru m m ti  
presunti necessarj , e so p rattacco  «Γ un fon d o  d i  a l le g r ia  , 
che non ci ha a b b a n d o n a r e  in tu tte  le o p e ra z io n i  , e  ne 
anche nei pericoli  li p i ù  im m inen ti .  A  m ezza  notte  g iu n -  

\ gemmo in vettura  alle fa ld e  del V e su v io  , o v e  a vend o  
a l la  cesta V’ A iutan te  C om an  dante  D im p ie r r e  , curri a ca v a i  Io 
d’ asini assuefatti , ed a n d a n d o  uno d o p o  l’ a ltro  a rr iv a m m o  
in mezzo a dense tenebre a l la  m - i ì  de l l ’ a ltezza  d iro c ca ta  
del Vesuvio . Le gu ide  , che ave va m o erano numerose . c d  
i lumi delle noscrc torci? d i v a n o  a l la  nostra spedizione 
un’ arie misteriosa , e lugubre , che o f f . iv a  un contrasto 
piccante colle risa , e franca g i u l i v i t à  dei comnonenti U  
caravana . Giunti  a l la  metà de l l ’ a l te zza  , fummo costrett i  
scendere a terra . e c o l la  cenere sino alle  g inocchia  ci ar­
ram picam m o fino a l la  parte  la  p«ù r a p i d a ,  e più  difficile 
del m onte.

,, B agnati  d a i  sudore ,  e c o lm i  d i  fa t ic a  arrivam m o 
alia cima alle  ore χ  e m e zzo  del m artino . In uo tratto 
godem m o il più  m a gn if ic o  sp e tta c o lo  d elia  superba v is ta  
delia  c ittà  , e p orto  di N a p o l i  d a i  la t i  , che la  c irc o n d a ­
no , e de l la  vasca estensione d e l  m a t e , che l a  b a g n a  . Fi­
nalmente spuntando Γ aurora , che  se m b rava  affrettarsi di 
comparire  per arricchirc i  de l la  sua luce , d o p o  aver facto 
il  g iro  d ’ una parte  d e l l ’ a p ertura  del V u lcan o  per scie- 
g l iere  il lu ogo  il  p iù  c om o do a l la  d is ce s a ,  1’ A jutan te  C o ­
mandante , cd il  C it .  W i c a r  discesero senza accidente i a  
un luogo determ inato . G iu n ti  a l la  terza parte del v ia g ­
g io  , uno scavo di y o  piedi , che b isog n a va  passare g i i  
arresta in un tr a t to  . A v e n d o  riconosciuto Γ  im p o s s ib i l i t i  
di  fissare un punto dì s o l id o  a p p o g g i o  sopra una cenere 
così m o b i l e ,  con vin ti  a n c o r a ,  chc la confricazione d e l le  
corde avrebbe ben presto strascinato col punto d ’ a p p o g g i o  
anche le circostanti masse ad una gran distanza , fu presa  
da  essi la  risoluzione d i  ritornare in d ie tro .  D i  p i ù  nel 
momento , che si occup avano dei mezzi di discendere v a ­
rie pietre rotolanti  d a l la  sommità c a d d e ro  tutte  sul lo ro  

P a ,sag g i °  · A ju t a n te  C om an d a n te  sentì smuoversi il  ter­
reno sotto i p i e d i . L o  sm uovers i  , e  sparire fu la  stessa 
cosa , assai subito  . che  a b b a n d o n ò  il lu ogo ; non ebbe  ,  
che il tempo di r im o n ta re  con p rec ip itaz ion e  , e di g r id a ­
re al Cit . W i c a t  d i  s e g u i r l o  . In fa tt i  appena ebbero a b ­
bandonato qu esta  s i tu a z io n e  per m e z z ’ ora  il terreno , su 
di cut erano passati  , e tutti  i m o n ticc l l ì  circonvicini suc­
cessivamente si d isc io lsero  , p rec ip itan d os i  con fracasso nel 
fondo del cratere .

Prima dì rinunziare a l l ’ impresa , e di ritornare m a ­
linconici a N a p o l i  senza averla  eseguita  si precorron da  noi 
i contorni de l la  bocca del  V e su v io  , ove si scoprì ^ n" 
g o  pendio assai unito ancorché rapidissimo , c he conduceva 
al l u o g o ,  da cui sorte il  fuoco ; senza i’ esame delia s i ­

t u a z i o n e ,  chc  b isog n a va  superare ,  per a t t iv a r v i»  C ,c·



Dcbc- r S egretario  cfefl* A m b u e i a t o r e  accom p agn ato  ila uti 
L a zza ro n e ' ,  parte »l p r im o  per lentare  questo p a s s a g g i o .  
Farto an terzo  Hei c a m m in o  in m e zzo  d i  un torrente Hi 
cen eri ,  che Γ im pressione t i r 's u o i  piedi faceva smuovere 
incorro a lui , trov a  il  m o d o  d· f o r n i r s i  sul la to  di uno 
sporto di  i i  p e d i  d i  a l t e z z a ,  su cui a .idava  a  passare 
per a r r i v ar e  al peinlio  i r f è r io r e .  S p a v e n ta to  il nostro L a z ­
zarone ricusa form alm en te  di c\>oci.iuarc i  ma e g li  si la ­
scia vincere d a  » d o p p io  du cato  promessoli  j questo  Si 
segua prontam ente  tutto  il  co ip ^  ,  in v o c a  la M ad on n a  , c 
S .° A n i o n i o  d i  P e d o  va  . e s i  p re c ip ita  c o l  C ir.  Debeet a 
basso del p r im o  sporto  i passa  facilm ente  il secondo meno 
a lto  del p r im o  i lì ni mente in m ezzo d* una continua ro· 
▼ina d· la v e  , di ceneri , e di pietre  arr iv aro n o  al piede 
del c r a t e t r  , o v e  in nalzaro no  verso noi le braccia con del­
le  g r id a  di j»ioia da noi accolte con ilei BrAVt , sentimen- 
t o * i i p e t u t o  c o l la  m a g g io re  sodisfazione , ed entusiasm o.

Il C i t t a d  no H oudouart  ingegniere seguitò im m edia­
ta m e n te  il C i t t a d i n o  D - b e e r ,  che lo ra gg iu n ge  nel cratere 
d o p o  aver incontrato li medesimi ostaco li  , e superati i 
sporci pericolosi . Q u i  persuasi am bedue della» difficoltà  
quasi insorm ontabile  di risalire si a b b  acciano spontanea- 
mer.ee insieme come due amici r id otti  a terminare i loro 
g io r n i  in un d e s e r to ,  priv i  della speranza di sort irn e  ;  si 
im p egn aron o di g irare  insieme y e con piede c ircospetto 
q u e i i ’ immensa fornace che fuma ancora  in m o lte  parti  .

, ,  L’ .intrepido W  car desideroso di p a rte c ip a re  d e l la  loro 
sorte g r id a v a  ai com pagni a ff inchè gl* in v ia ss ero  q u a lc h e -  
d u c o  in a-juto per passare le due C3ta r a t te  . Im p az ien te  
non vedendo alcuno si p rec ip ita  s o l o  , t r a p a s s a  le due a l ­
tezze , e g iu n ge  ro ro lan do  in  un to rr e n te  di ceneri ,  di 
p ie t r e ,  e materie v u l c a n i c h e .  D o p c  a v e r  c orso  i m edesim i 
p. ricoli -Io se gu ita n o  assai pres to  , e d  a r r iv a n o  nel cratere 
Γ AjJtaqfir  D am p ierre  ,  il  C i t t .  B a g u c r is  M e d ic o  dell* A r ­
m ata  , Fress:uet -, ed  A i d r a s  V i a g g i a t o r i  F ra n c e s i ,  e M o u -  
lin Inspcttore a lle  P o ste  . VVicar s u l l ’ in stan te  si siedr s o ­
p r a  un m a c h io  d i  s o s t a n z a  p ie t r i f i c a t a  s im ile  alla  sch ium a 
che si t r o v a  a i l a  superf icie  d e ’ m e ta l l i  q u a n d o  sono f u s i ' ·  
ed attesi  i suoi c o r n i c i  ta le n t i  d is e g n a  in profi lo  , c con 
una  p erfet ta  s o m i g l i a n z a  i r i t r a t t i  d e g l i  o t to  Francesi , 
che v e n iv a n o  d a  d iscen dere  .

»> O g n u n o  in  s e g u i to  fa  la  sua  p ic c o la  p ro vv ista  di d if ­
ferenti  m a te r i e  v u lc a n ic h e  > c h e  g l i  p a r v e r o  nuove , o cu­
r io se  , o c c u p a n d o s i  d i  fare  le m a g g i o r i  osservazioni pos­
s i b i l i  . Se ci  fosse  s t a t o  p erm esso  d i  contare  suila riuscita ; 
se n o n  f o s s i m o  s t a t i  r iten u ti  nei n ostr i  preparativi dalie 
n o s tre  t i m i d e  g u i d e  ; in fine se a lcuni di  noi arrivati ili re­
cen te  in  N a p o l i  n o a  g l i  fosse m a n c a to  i l  te m p o ,  la nostra 
d is c e s a  s a r e b b e  s t a t a  m o l t o  p i ù  u ti le  , e p iù  soddisfacente 
i l  r i s u l t a t o  .

, ,  C h e c h t n e s i a ,  e n e l la  nostra  penuria d i m e z z i  ecco c:ò 
c h e  c i  è  s t a t o  p o s s i b i le  d i  esaminare . I l  T erm om etro di 
R e a u R iu r  s o lo  in strum en to  d a  noi p ossed ato  marcava u  
g r a d i  in  c i m a  d e l  V e s u v i o ;  Γ  aria era fre d d a ,  ed un poco 
u m i d a  -, nel  cratere i l  M ercu rio  si a lza  a 16  gradi , e vi 
p r o v a m m o  il p iù  |dolce tem peram ento . L a  superficie di  
q u e s t o  l u o g o  che d a l l ’ a l to  sem brava  a l l ’occhip nudo, in­
t ie ra m e n te  unito,  non o ffr iva  da che ci siam o arrivati che 
u n a  v a s ta  esrenzione di asprezza  . E’ stato  necessario che 
p a s s e g g ia s s im o  costantemente suile la v e  porosissime assai 
g e n era lm en te  dure ,  ma ta li  che in qu alch e  lu ogo , e so­
p ra tu tto  nel si to  del nostro  ingresso erano ancora m o l l i ,  
e  p ieghev oli  s o t t o  i nostri  p iedi  . Lo spettacolo , che ci 
h a  p iù  sorpreso erano alcune esa laz io n i  d i  fum o le qu ali  
o s s i a  d a l  fondo del cratere , o  d a l le  pareti  interne della 
m o n t a g n a  g e ttav an o  dei gran v a p o r i .  T a l i  esalazioni erano 
p e r  a l t r o  numerose assai , e le m aterie  che  le compone­
v a n o  erano fac i l i  ad innalzarsi .

, ,  G iu n t i  al  cratere a b b  aino r o lu t o  assicurarsi se i v a ­
p o r i  enun ziat i  erano m alzani  , e nocivi  ·, noi li passammo 
a  tr a v e r so  , t irando c o l la  bocca  Γ aria  per v ia  d ’ aspira­
z i o n e  so p ra  d i  loro a p iù  riprese ; ma da  qaeste prove 
non a b b i a m o  ricevuto alcun in co m o d o .  Il Termom etro si­
t u a t o  so p ra  una di s im ili  esalazioni m arcò 5X gradi ; in 
un' a l tra  a n d ò  sino a z i  . In queste esperienze il  T e r m o ­
m e tro  fu cop erto  d’ una materia  um ida la quale  dall· aria 
l i b e r a  , e sen za  alcun vestig io  d ’ alterazione fu ben presto 

d i s s i p a ta  . N e i  g ir a te  sulla  superficie dei cratere scopriro­

n o  una fornace mezza coperta da nna gran massa di pie­
tre pomici , la di cui circonferenza diffondeva un vivo ca­
lore . Il Termometro situato a ll ’ ingresso , e com lpit ·  
avanti  s no a dove il teireno , ed il calore lo permette­
vano non ha potuto alzarsi che a n  gradi , Q_i.-sta re­
g o lar i tà  ci ha sorpreso senza poterla spiegare . L·· produ­
zioni vulcaniche da noi osservate in nitro il cratrie sono 
lave porosiss me , ridotte Ja l  fuoco in alcuni luoghi allo 
stato di calcinazione . Il loro colore è un bruno cupo , 
i ju a ’che volta  rossastro , seno assai rare le bianc.'ic.. Le 
materie più prossime alle mentovate esalazioni sono rii:cc 
coperte , e penetrare di solfo . Questo minerale si trova 
spesse volre nello stato di oxigenAzione . Il di lui colore
a.ie volte bianco , 'qualche volta  giallastro , e I’ impres­
sione hen viva , e piccante eh lascia sulla lingua $r,irga 
m o lto  bene il di lui stato . La fornace ardente , di cui 
abb  u no parlato , offeriva g l i  stessi risultati . Ci si t ova- 
no ancora delle lave balsatiche ma in piccol numero , ed 
una sola  d ‘ un peso considerabile , e d’ una polita be.’ Iez* 
z a  ha  fiissato la nostra attenzione . Dal N oni del cratere 
si trovan o due grandi spaccature una delle quali ha venti 
piedi di profondità , e Γ altra sedeci circa ; esse hanno la 
figura d* un’ cono rovesciato ; la mareria di cui sono rive­
st ite  e simile  alla  restante della superficie . Niuna esala·* 
z io ne  di fumo vi si scopre 5 niun caldo vi si fa sentire . 
N o n d im e n o qualche produzioni sulfuree annunziano che 
ta l i  lu oghi da poco tempo hanno cessaro di b fidare .

,, Terminate queste poche osservazioni , è bisognato 
occuparsi dei mezzi rii ritornare a salire . La fatica la più 
penosa , e la  più lunga non e quella di discendere , ma 
s ibben  quella di rissalire . In fatti è più difficile ascende­
re sulle altare , eh- superarle con dei punti d’ appoggio 
co ta n to  mobili , e pericolosi ; inoltre non si può ascende­
re che uno dopo Γ altro , e a lunghe d stanze , atteso i l  
t imore di seppellire coloro , che vengon dietro ; mentre 
fissato una volta il piede scompone successivamente , c con 
rapidità  la cenere , e le pietre circostanti trenta p:edi al 
d is to rto  , ed al dissopra in guisa che colui , che sale fa  
un passo sopra sei , in mezzo di un torrente di ceneri , e 
di pietre , che suo malgrado attira nel suo corso in un 
pendìo scosceso unitamente ai mohticelli , che lo circonda­
no , e lo inviluppano qualche volta se non ha la f o r z a ,  

ed il coraggio di resistere al torrente .
,, Giunti ai due rissalti c bisognato arrampicarsi sul­

le spalle di un uomo situato al dissotto i e mediante un 
lungo bastone in mano di un altr’ uomo che e al d ssopra 
co ll ’ avvertenza' di appoggiarsi da perttutto superficialmcn- 
t; ; finalmenre’ a forza di precauzioni , e di prudenza sia­
mo arrivati alla sommiti del Vesuvio senza accidenti gravi,  
solamente noi eravamo sfigurati , coperti di sudore , d i  
cenere , di fum o, e stanchi a maggior segno .

,, N o i  fummo riveduti con allegrezza dai nostri sei 
com pagni , che non vollero discendere , da cui ricevemmo 
abbondanti rinfreschi, de’ quali avevamo sommo bisog no .  
U n a  grande difficoltà superata fa riguardare come un nulla 
quelle  che sono minori.  In meno di 15 minuti siamo di­
scesi dal Vesuvio. Dopo l’ esame replicato , inmolte pietre 
abbiam o constato , che il  Vesuv'o è il solo vulcano che 
ge t ta  dal suo seno al di fuori delle sostanze primordiali 
senza che siano state alterate dal fuoco simili a quelle che
o s s i d i  si trovano nelle vene delle miniere .0 0  m , ,

, , A l le  ore 8 , e m -izo  d i i  mattino siamo arrivati in
mezzo degli abitanti di Portici trovati sorpresi di vederci 
senza il minimo accidente . I loro frutti deliziosi , il loc 
vino eccellente chiamato Lacrym* Christi ci fecero ben pre­
sro scordare le fatiche , ed i pericoli , indi giungemmo a 
N a p o l i  sani , e salvi , e allegri come ne siamo partiti .

„  L* obietto principale di questo viaggio , che non po­
teva esser altro che un saggio , non ha altro vantaggio 
che quello di dimostrare la possibilità di arrivare al cra­
tere, di marcire la strada ai Fisic i,  ai Naturalisti, e C h i­
mici i quali col visitare con attenzione questo vasto forno 
della Natura vi troveranno delle diverse materie degne 
delle loro osservazioni , ed esperienze, e capaci a dare 
degli utili risultati alle Scienze , ed alle Arti . »

Ecco i nomi degli otto Francesi secondo Γ ordine con 

cui sono discesi nel cratere. I. Dcbeer segretario dell* A m ­

basciatole A lq u icr . II,  Houdouirc iogcgnieic ìq capo d*
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p >nti , ed argirti appartenente all’ Armata d’ I t a l i a .  T Γ Γ. 
W i c i r  Pittore!  IV . D in p ie r te  Ajutante  C o m a n d a n t e .  V. 
Bagnéris M ed.co de ll ’ A rm ata d’ osservazione . VI.  Pres­
si net . VII.  Andrà? v iaggiatori  Francesi.  Moulin Inspet- 
tore d.'ll»· Post* , i quali sa n a n o  scritti a perpetuità nei 
fogli  della Stori» p· r -· ver essi teotaro,  e per esser riusciti  
in un impu-sa diffìcile , cd azzardo'.a , che ha costato la 
vita  a tanti Curiosi t ilosofi  ec. anim iti  come loro dal d e ­
siderio di meditare i prodig j della N i r u r a  .

N O T I Z I E  E S T E R E  

G E R M A N I A

Amburgo 14  Dicembre

Un nostro foglio ci da il contenuto della risposta rer- 
baie che il Ministro P.ussiano fece alla nota del M inistro 
Austriaco Stadion stilla conservazione de’ principati eccle- j 
siastici , e sulle indenolrzaz:ooi del Pr'ncipe d ’ O ran ge  .
Sul primo punto .a Corte di Berlino d.chiara , che essa 
riman ferma nr suoi principj , cioè che di conservazidne 
di Stati t  cclesi stici non si debba parlare, se non dopo 
date tutte le iodénnizzazioni : allora si vedrà quello  che 
vi rimane . Sul secondo dice , che sebbene Γ indennizza- 
zione dello S nrold  r non sta compresa nel trattato di Lu- 
nevil/e , è compresa però nel trattato particolare , che la  
Prussia fece colla F ranca  in B.isilea . O ra  S. Μ .  P. non ha 
dato il suo assenso al tractato di LunevilJe , se non c o l l ’ 
espressa riserva de* diritti acquistati coi trarr ati a n t e r io r i ,  
i qutili debbono avere la stessa forza che I’ Austria vuole  ; 
eh- abbiano i trattari euoi . Su tutti gli  altri art ic o l i ,  S.
M. Prussiana vede con piacere la Corte di V.enna d* ac- \ 
cordo Colla Corre d· Pie troburgo, e col Governo Francese, 
onde per appianare tutte le d.fficolti non vi b sognerà a l­
tro che u^a conferenza amichevole tra queste quatto Poteuz e

—  La S o c ia à  di-belle lettere a Londra h i proposto per 
soggetto di premio , che essa drstribuisce in ogni tr ien­

n i o  , le seguenti questioni :
1. Quale  è il mezzo migliore d ’ impedire i nau-

f i a s i  · , .
ì .  Quale c il mezzo il più probabile  d i  tenere un 

bastim ento a ga l la  quand’ egli  fa acqua , e chc e>li si 
trov a  in un grande pericolo ì

3. Q j a l  è il metodo pili sicuro di recar dalle sp ia g-  
gie  soccorso ad un vascello in pericolo , cioè ad una cer­
ta  distanza da terra allorché i piccioli legni non osano 
avvicinarsi a soccorrerlo/

Rttisbon*  1 4  Dicembre .
Il  Gran Mastro dell’ ordine teutonico dee aver n o m i­

nato il sig. Comendatore di Rebenau per rappresentarlo 
alla deputazione ; egli g l i  ha aggiunto il sig. U lr ic o  , 
consigliere intimo . S. A. S. il Principe di W ied  Runkel 
ha fatto dichiarare dal sig. di Mollenbeck , Ministro dei 
conti di Veteravia , eh’ egli  non aveva concorso in niente 
alla lettera del Principe di N e u w ie d  , dettata il 1 1  N o ­
vembre alla Dieta , tendente a far valere le pretese della  
Casa  di W ied  sui paesi dipendenti dagli  d o tto ra t i  di 
Treveri  e di Colonia  situati sulla riva destra e che egli 

non prende alcuna parte ai passi ulteriori che potrebbero 
aver luogo per lo stesso oggetto .

Trxncfort 1 7  Dicembre .

Le LL. A A. SS. il Principe R e g n a n te ,  e il Principe 
Ereditario  d' Orange , sono giunti il 5 a Dillembourg al 
fragore dell’ artiglieria e in mezzo delle acclamazioni del 
Popolo . U n  distaccamento d' Ussari era andato ad incon­

trarli  per scortarli . A lla  loro entrata in C ittà  , il  M a g i ­
strato ha loro presentato le chiavi . La m iliz ia  era sotto 

le  armi . Le LL. A A .  essendo discese alla casa del sig. di  
Passavant-Passenberg , sono state complimentate dalle  d i f ­
ferenti amministrazioni che vi  si erano radunate .

—  Il Vescovo di S. D iez ha  mandato 1’ atto di sua 
dimissione i( j  di  questo , avendo ricevuto il breve di 

S. S. il  i f  dello  scorso. Questo Prelato si é intanto ri­
servato , in quest’ atto , Γ esercizio di sua giurisdizione , 
finche ei sia rim piazzato secondo le regole della Chiesa , 
ed ha dichiarato che la  sua dimissione doveva essere r i­

guardata  come non avvenuta nel caso in cui il concorda­

to  non venisse messo in esecuzione .

A ltr a  de i 1 1  D icem bre .
Le LL. A A .  il Principe  R e gn an te  d* O r a n g e  e i l  

Principe E reditario hanno a b b a n d o n a to  D i l le n b > u r g  il i g  
per rendersi ad Oranienstein  , o v e  essi sono g iu n t i  il g i o r ­
no stesso .

—  S. A .  S. i l  Principe Ferdinando di R o h a n ,  A r c iv e ­
scovo di C a m b r a y  che si trov a  a R a t is b o n a  h a  d a to  la  
dimissione d a l  suo A rc iv e s c o v a d o  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

A m ien s  13  D icem b re.
Sono qu i  [giunti  il C i t t a d i n o  Schimmelper.ninck Mi*» 

nistro della  R e p u b b l ic a  B ata va  , e S . E. il S ig .  M a r ch e s e  
d.*l campo Plenipotenziario  d e lla  C orte  di S p a g n a .  E g l i n o  
sono stati r icevuti  , come i M in is t r i  Francese , e Inglese  > 
al fragore del cannone . l i  prefetto , e le principali  A u ­
torità  sono state a co m p lim en ta r l i  . D om ani il M in is tr o  
della R e p u b b l ic a  Francese da rà  lo ro  un gran pranzo , a l  
quale assisterà Lord C o r r-w n li iS  .

Jeri  , dopo la conferenza , vennero dai due M in is tr i  
Plenipotenziarj Inglese , e Francese spediti dei corrieri ai 
loro rispettivi  G overni  . Benché si tratti qu i  tutto con un 
segreto im p en etra bile ,  c on tu tto ciò  si sa che le n eg ozia z ion i  
prendono un aspetto fav o re v o le  , e si assicura g ià  , che i 
principali punci sono s ta b i l i t i  .

O g g i  non vi è stara conferenza -, esse non si r ipren­
deranno , che al ritorno d.-i due corrieri .

Sempre p iù  si conferma , che il congresso generale n o a  
si sd a n e r i  che  d o p o  la conclusione del trattato di Pace de­
f in i t iv o ,  Sono g i à  pronti tu tt i  g l i  a l lo g g i  destinaci ai P ie-  
nipotenziarj  , che d e b b o n o  ass isterv i  .

Strasb\rgo 1 6 D icem bre  .
S. A .  S. \l Principe Luigi di R o h a n  , Generale m a g ­

giore  al servizio  di S Μ  1. R .  è passato qu i  jeri  L'altro 
rendendosi a Parigi . La Contessa di G erebzotf  di R u s s ia ,  
colla sua f a m ig l ia  , M i 'o r d  Co'.fie^d , e Laudon , sono a l ­
tresì passati  da  q u ’ Sta cu ra  per lo  stesso destino .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna  13  Dicem bre .

Le notìz ie  che h a  recato ai 2.0 un corriere straordi­
nario da Parigi  al secondo Landam ano f ig .  Frisch/u^ r i -  
sguardanti  il prim o Landam a.jo  R c d in g  sono , come g ' ì  
preconizzammo , le p iù  soddisfacenti . R e d in g  c stato ac­
co lto  dal Pr im o Console  con m o lta  distinzione e r.cono- 
s c u r o  nel suo carattere cosich c  vi e tutta  Li -p r o b ib i l i t i  
che questo  .Governo E lve t ico  sarà del pari nconosc uto 
f o c a l m e n t e  dall* A m b a s c iz to r  Francese . In riguardo d e l­
la Svizzera  Bonaparte si è , dicesi  , esternato che la sua 
integrità ed indipendenza debbe^ essere riconosciuta secon­
do la pace Conchiusa . In c iò  poi che riguarda le u lte­
riori convenzioni c  stato come si dice ,  diretto R edin g  al  
M in istro  degli  affari Esteri T a l le y r a n d  per concertarle 
seco luì . Secondo notizie  che si pretendono indubitate , i l  
Primo Console p a tc ireb b e  ai t i  per Lione . Noi non pos­
siamo abbastanza  esortare i c ittadini tutt i dell ’ E l v e z ia  in  
questa disposizione del nostro preseqjaneo G overno  di a t­
tendere in riposo , quiete  e con piena confidenza ed amo­
re verso il G overno  scesso Γ esito d i  q u esta  importante 
missione .

Essi sono in buone mani mentre, tjutte queste notizie  
prese insieme fanno conchiud.'re  che la installazione del 
prim o LaodamanO noti v a  s o g g e t ta  ad alcun dubbio ; che 
le disposizioni del P r im o  Console  sono favorevolissime ; 
e che mediante 1’ apertura deile  conferenze tra il nostro 
primo Landam ano ed il M in is tr o  degli  Affari Esreri ( che 
ha saputo con e sp erim en tata  destrezza atfiri  disimpegnace 
i più com p lic a t i  ? la  nostra sorte  sarà decisa per la no­
stra tr a n q u i l l i tà  . “  ( così le e?e s i  nella Gazzetta della  
S vizzera  . )

—  Jeri  sera e q u i  g iunto  il  Generale Montricard da 
Basilea .

—  G li  ab itan ti  del  paese dei Gngìoni hanno diretto 
al loro Prefetto una dichiarazione colla quale protestano 
contro tutte le innovazioni che hanno avuto luogo m  
quel paese da un anno e m ezzo senza i l  ioro consenso ,
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c o m e  anche con tro  la loro riunione a f la  S v ì z z e r i  , HI cui 
essi v o g l io n o  restare soia .«ente  ■ fedeli  a l le a t i  secondo i 
rrarcari c o rc h iu s i  coi loro  anrenari  , non facendone mas­
sai* unente alcun m o to  il t r a t t a t o  di L u n ev i l le  . Essi d i ­
m an dano il permesso di m .m d arc  il s ig .  conce d i  Salis  
ad A m ie n s  , in q u a l i t à  di P le n ip o ten z ia r io  per sentire con 
certezza  c iò  che le Potenza Estere hanno ris o lu to  su lla  fu­
tura  loro sotee , e T ravagliare  a l  m an toni incuto de l l ’ a u ­
rica C o s t i tu z io n e  .

I T A L I A

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A  

M ila n o  i i  N evosi ( i G ennaro  i t o i .  )

C o l  m e z z o  di corriere stra ordin ar io  a rr iv a t o  jeri sera 
d a  L io n e  se n t ia m o  , che la m att ina  del 6  era colà  arr i­
v ato  M M i n i s t r o  Petie t , ed a l la  sera il  C i t t a d i n o  M elz i  , 
ed a l la  n otte  del 7  il  M in is tro  T a l l t y a n d  , i l  qu ale  ha  
rim esso al M i n i s t r o  M aresca lch i  le seguenti  lettere  .

L i o n e  7  N e v o s o  x S  D i c e m b r i  .
I l  M in istro  d e ll:  R e h z io n i  E stc:e a l C itta d in o  M areschal- 

th i  D ep u ta to  d e ll»  R epnbblic* C isa lp in .i  .
3, C i t t a d i n o  , a rr iv a n d o  n ella  C o m u n e  o v e  si trova 

radunata  la  C o n s u lta  S tr a o r d i n a r i a , d e v o  e sp r im e rv i  a n o ­

me del P r im o  C o n s o le  la di lui se n s ib i l i tà  per la  premura j 
c o l la  qu ale  i v ostr i  C o m p a t r io t i  s ì  son p restat i  ali* in viro j 
che il p ro p rio  G o v e r n o  Joro h a  f a t t o  , e con q u an ta  so d­
disfazione- e g l i  ved rà  un congresso di C is a lp in i  così c o m ­
m en devo le  , e ta n to  d e d ic a to  a g i i  interessi dei lo ro  paese.

„  Io  a v r ò  1' onore di riceverv i  d im an i . A c cre d i tato  
dal vostro  G o v e r n o  presso q u e l lo  d e l ia  R e p u b b l i c a  Fran­
cese voi divenire naturalm ente  Γ in te r m e d ia r io  delle  mie 
prime comunicazioni coi M e m b r i  d e l l a  C o n s u l t a  , e per ta l  
ragione io non d u b i t o  , c h ’ e g l in o  non s i in o  p er  adottare  
tu tto  c-o che v o i  p otre te  lo ro  p ro p orre  a l l ’ o g g e t t o  di ren­
dere queste c o m u n ica z io n i  p iù  fa c i l i  , e r e g o la r i  .

>> A g g r a d i t e  , C i t t a d i n o  , 1* a ss icu ra z io n e  d e lla  m ia  
a lta  con sid eraz io n e  .

A l t r a  d ello  stesso giorno  .
C ' t t a d i n o  !

„  M ’ a f f re t to  d i  r a g g u a g l i a r v i  del  m io  a rrivo  a Lione , 
e d i  p r e v e n i r v i  ,  c h e  a v r ò  un g ran  p iacere  d i  ricevervi in 
qu esto  o i o r n o ,  e  d i  con ce rtare  con v o i  la  m aniera  con cui
i o  p o t i ò  r ic e ve re  in  s e g u i t o  i M e m b r i  de l la  C o n s u lta  Straor­
d i n a r i a  .

,» A g g r a d i t e  ,  C i t t a d i n o  , 1’ a ss icu razion e  della  mia  
a l t a  c o n s id e r a z io n e  . “

L i o n e  7  N e v o s o  A n n o  x .

C ar. E m . T ayllerand.
Per c o p ia  c om form e --------  F . M a n sch a lch i.

N O T I Z I E  I N T E R N I  

G tn o v 4 7  Gennaro .

J e r i  e  p a r t i t o  a l la  v o l t a  d* A m iens q u e sto  Sig. M in i­
s t r o  di  S p agn a  D o n  Le o n a rd o  G o m e z  de T e r a n  N e g r e t te  destina­
l o  d a l la  sua C o r t e  p e r  a l tro  de’ suoi M in istr i  a  qu e l  congresso.

R e t t a  tu t t a v i a  in G e n o v a  1’ E ccellentissim o S ig .  C on te  
d e l  C a m p o  D ’ A n ge , A m b a s c ia to re  di S p a g n a  alla  Corte  
d i  V ie n n a  , e come si disse destin ato  pur e g l i  d a l  suo S o ­
p r a n o  al  congresso d’ Amiens . A n c h e  i l  M in is t r o  di Spa­
g n a  a Firenze  i l  S ig .  Cavaliere  L a b r a d o r  s t a v a  per incam­
m in a r s i  con  tu t t a  sollecitudine ad A m i e n s .

M o n s i g n o r  Spina , che aspettavasi  da  p iù  giorni in 
G e n o v a  , a  cu i  era s ta to  p reparato  Γ a l l o g g i o  nel P a lazzo  
B r i g n o l e  , scr iv e  d a  Lione ,  che per la  stravaganza de’ 
tem p i a r e a  d o v u ro  trattenersi colà  p i ù  di q u e l lo ,  c h e a r e a  
s t a b i l i t o  j  c h e  p erò  su lla  fine del corrente G e n n a jo  sperava *

dì poter essere in Genova per qumdi proseguire il suo 
v u ^ ìo a Rom a gli  avanzi accompagnandovi di Pio VJ,

—  D i l la  Prima Seziooe Criminale del Centro e staro 
condannato in Anni dae di esigi lo con la comminatone in 
caso di contiavcnzione di su  mesi di carcere, Angelo G ai-  
biiio U'C eie ili un Giudice di P i e r ,  com ■ reo «li (arto di 
alcun, biancherie a danno del C u t .  P ctio Mainetto .

—  E’ stata  pubblicata  in Lucca la Costituzione di quel­
la R e p u b b l ic a  , chc noi rapporteremo per intiero nel fi* 
g l io  venturo .

—  C ontinuino g l i  arrivi in questo Porto di bastimenti 
d ’ ob oi  N a z io n e ,  e segnatamente Inglesi con merci tlivrr- 
se , e commestibil i d’ ogni qualità , compreso una grande 
qu an tità  di M erluzzo .

G e n o v a  j  G ennajo  1 8 0 1 .

Corso odierno de' C apitali im piegati n clli tegnenti 
Im periali , e Reali Corti .

I m p e r a t o r i  con i frutti arretrati dal 1 7 * *  per ogni i# o  lir. 
A l  4 10 con Giuseppe II. . . . lir 70 in 74.
A l  f .  — con L e o p o l d o .................... ..... 74 in 80
A l 4. con Francesco I I .......................  66 in 70 .

B a n c a  d i  V i e n n a  C a p i r i l i  col f iuttro al 4  . .  Fior.
D etti  al y ............................... .....  l o

M o s c o v i a  al  f .  per 10 0  con i frutti
D al  1 7 * * ........................ ..... y o  in 7 J .

D a n i m a r c a  al  j  col  f r ut t o  di un

s e m e s t r e ....................................................> , 8 0  —
A l  4. collo stesso frutto . . „  70 —

S v i z i a  c o n  i frutti al 5 di un semestre

arretrato , Impieghi riconsti cui ti , „  8 e —
L o n d r a  . T re  per 100 consolidato 69 in 7 ·
R e p u b . F r a n c i s i  Terzo  consolidato . . , ,  yo —
Bepub. L i g u r e  . Luoghi della Banca d i S. G i o r g i #  

con i frutti a lir. + i x .  da 3 anni . . Se. 7 i/x 
da  lire 7. i x  f, b.

B ig l ie tt i  della Banca di S. Giorgio
per ogni 100 l i r e ........................lir. €9 —

C a p ita li d ella  S c r i t t a  N a z i o n a l e  col frutto sud­
detto a lir. 4. ix .  , a lir. x. , e lir. x. j .  per ogni 

azione , ossia Luogo , che nel 17 9 6 .  si vendevano 11. 96. 
per ì 9 o l u e ,  prezzo infimo, ora ·  ·  . Se.  6 i j i  
d/ suddetta qualità .

Le azioni degl ’ Imprestiti coattiv i del  1 7 * 4 .  , e 1 796. 
non hanno provata alcuna contrattazione.

I l  prezzo  d’ Associazione e di lire  3 per un mese , d 
8 per 3 m esi , di 15 per i l  semestre , e di x8 per i  intie~ 
ra a n n a ta  da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano d u i  
f o g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distributione si f a  da questa Stamperia,  d a lC it;  
A ndrea  Frugoni Stampatore sulla P iazza  della Posta vecchiét 
§ d a l C it .  Antonio  Albani Carfaro in piazza nuova .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza a lcu n i 
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Starm 
fe r ia  C om o , perchì diversam ente non ha luogo il presenti 
vantaggio  .

Q u e i C ittadin i Esteri ,  che vorranno associarsi 4 
questo foglio unitamente a lla  lettera d' avviso  , dovranm  
in v ia r e  i l  denaro corrispondente a ll ’ anticipata associa·  
zione  , tu tto  franco di posta i diversamente saranno fr i*  
v i  dei f o g l j , e di risposia.

I l  fo g lio  vo la n te v a li  soldi i o .

L S U I ' -------V ■’ l mmmm______ ■ . 1 -■ -  DJJ.  . . ■
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1'VI O lN I T  O a  E L  I G U  R  E
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1802. 9 Gennaro Alino V della Repubblica Ligure

M i/ ii G a lb a  ,  O t h o ,  V it e U iu s  n c q u i  b e n e f ic io  ,  i n j u r i a  c o g n i t i
T a . i t .  H is t .  L .  1

N O T I Z I I  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

Londra 1 9 Dicembre .

Il Giornale Inglese The Traveller  assicura , che si 
dice pubblicamente nc crocchj politici , che Γ a g g io rn a ­
mento delle due camere è stato prodotto dall’ attendersi 
dei dispacci importanti da Lord C oroW iU  s , c ciie de­
vono esser questi , che rissino la riàptrcur^ del parlam en­
to  do 10 le feste di N  >tale , ed il giorno in cui si presen­
terà alle due C i m . r t  il trattato dvfin.civo di Pice  .

—  Ai 16 Mr. O tto  è stato presentato a S. M .  . Jeri vi 
fu un Cons gl io  di Stato dal Ministro di Affari Esteri ia  
5 ’ Uito d : U1 corriere s t u o  sped to da Locd C o t a w a l l i i .
Per altro non si teme nulla sui corso delle negoziazioni .
3 a voce insorta del riputo ebe la Spagna faceva di acce- \ 
dere alla p*ce· è sfornita di prove Si era veduto spedirsi \ 
ord.ni solleciti all' 4 mmiraglio Saumarez io G ib iite tra  , e ! 
si era già creduto che si pensasse a stringer di nuovo il 
blocco di Cadice .

—  I Stati unici di America faranno , si dice , la  pace 
con T r i p o l i ,  pagando j o o m .  piastre per questa v o l t a ,  
ed obbligandosi di pagarne 400Π1. ogni anno pec 1’ avven ire .

G E R M A N I A  

Vienna \y Dicembre .

Si soco g ià  spediti li soliti invici ai magnaci d '  U n­
gheria  per una dieta di quel regno che si d^ve radunare 
a Presburgo nel venturo mese di M aggio  . Questa dieta  
avrà oggetti più imporcanci del solico . Se si deve crede­
re alla voce pubblica  , si tratta, di far concorrere quel re­
gno alla soddisfazione di patte de* debici contratti dali* 
Austria  nelle passare guerre , di  ravvicinare il suo sisce­
ma fnanziero al siscema degli  altri Stati ereditar] , e ,  se 
c  possibile , di cosi ravvicinare agli altri Stati la N a z i o ­
ne intera , onde ottenere quell* uuità polit ica cauto neces­
saria ne’ dorainj A u s tr ia c i .

R E P U B B L I C A  B A T T A V A  

A j *  i S  Dicembre ·

Jeri l 'a l t r o  c finalmente p a rt i ta la  spedizione che era 
preparara iu Am sterdam . Essa c composta di due f r e ja te  
ire brich e qualche legno dà trasporto,  ed ha a bordo 
una mezza brigata  e qualche comoa*nU d ’ a rt ig l ier ia .  A J  
un punto determinato essa si dovrà riunire alle d iv isioni 
della  Mosa e del T ex e l  che sono egualmente partite , ed 
allora si avrà il nu.n:ro di 15 legni d i  gu e rra .  Il desti­
no di qneste forze c ancora incerto . Forse non c i m p t o -  
b  ibi le che esse si divideranno tra Γ America , 1’ L idie  , 
il Mediterraneo , e la G linea .

—  L i  Reggenza di Stato h f  nominato il C ittadino 
Grasveld M inistro Plenipotenziario' in Lisbona. Il  C i t t a ­

dino M ' t z v r  andrà Ministro a  Madrid .
— L i  M -uicipalità  d’ A m s te f i im  area ristabilite le a s ­

tiche distinzioni nelle C h ie s e  e ne’ T e a t r i  ·, la  P o l iz ia  Ge·* 
nerale le avea a nnullate  i i l G o v e r n o  b a  di nuovo a u t o ­
rizzata  la  M i a i c i p a l i U  ad eseguirle  !

—  Da lun^o te m p o  si era  o s s e rv a to  , che  molti  r ic u s a ­
vano le cariche . Q u e s to  m o s t r a v i  p o c a  sod iisfazione d e l l '  
u 'c im i  riforma ateaa le  . E ’ s t a t a  p u b b l i c a t a  su cale o g g e t ­
to una memoria  , n e l la  q u a le  do m a n d a  a cosroro : perche 
mai voi ricusate d i  p re s ta rv i  al se r v iz io  d.-IIa Pacria ? Se 
c per accaccamenco a l l ’ ancico siscema , voi non dovece es­
ser p iù  Scacolderiani de l lo  Scatolder · e d o p o  che l o  Sca-  
colder ha  rinunciaco a l l ’ O la n d a  ,  g l i  O la n d e s i  non hanno 
più o b b l i g o  di esser a tta ccat i  a l lo  S c a c o l d c r . Se ricusace 
di prender p a rte  in una  coscicuzion e  sol perchè η · η  é 
scaca f icca da  v o i  , la  Pacria  non pocrebbe d i r v i :  perchè d u n ­
que voi non avece f i c c o  un beae  una volca  ricuserete o g g i  
di faclo ? M i  Iti d  cono che essi non s o n ·  R iv o lu z i o n a r j  ,
• che la  costituzione attuale  non c  c h e  Γ opera  di una ri­
voluzione simile alle  antecedenti . E s ia  c o s i ,  che i m p o r ta ?  
C ali le  c  q u e l la  costituzione di E a ro p a  , che non c  n ata  d a  
una rivoluzione ? Se Γ esemVio di tanti  frequenti c a n g i a ­
menti vi  fanno d u trra re  d e l la  s t a b i l i t a  di quest’ u l t im o  ,  
rassicuratevi:  d o p o  averne f i t t i  r a n c i a  vi  è ragione a s p e ­
rare c h e ,  se non per a l t r o ,  a lm e n o  per la  s t a n c h e z z a , noi 
non ne farem > p iù  —  T  »li sono le p rincipali  idee di q u e ­
sta memoria c h e  c m o l t o  con cil ian te  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a rig i f  Nevoso (  D icem bre  . )
II Prim o C on sole  ha  n o m in a to  il  G enerai H .'d o u v ille  

Inv iaco  Scraordi \ario e M in is tr o  P lc-vipotcoziario d e lla  R e ­
p u bblica  Francese in R u ss ia* ,  C h \ t t\ n  G iroa  è  il p r im o  
Segretario  di ta l  le ga zion e  ,  e M *<sim  li ano R *y n ev *l è Jil 
secondo . Il C i t t a d i n o  M ^ rzn d et  va Segretario di le g a z i o ­
ne a M onaco , I l  C ic tad in o  Col Mtd e stato nom inato c o m ­
missario delle  re lazion i  c om m ercia l i  a Berghen . Sono sta ­
ti  nominati anche m o lt i  con sig l ier i  di  Stato ·, Bigor P r e t t i ·  
mcnet* per la sezion e di L e g i s l a z i o n e ,  1’ e x -M in is tro  For­
f a i t  e Γ A m m i r a g l i o  B r:*ix  p rr  la  sezione 4d i  M a r i n a i  i l  
General Desoles per la sezione di gu erra  .

Si c  o rd in ato  che d a  o ^ g i  in a vant i  v i  saranno sei  
Ispettori in C a p o  , t r e n ta  I s p e tto r i  , e cento so tto  I s p e t ­
tori  alle  ra ssegn e  .

C on D  creto  del C o n s i g l i o  di S tato  si e d i c h i a r a t o ,  
che i G  ud.ci di Pace p osson o esser scelci fu o ri  del  p ro ­
prio c ircon dario  . E r a  spesso im p o s s ib i le  trovare  in un 
piccolo circondario u om in i  c a p a c i  d i  a m m in istra re  ia  
G iu s t iz ia  .

M $ qs. Ersk  ne g'.a n o m in a r o  C a r d in a l e  e q u i  giunto 
da Londra —  M o n s i g n o r  S p i n a  è p a r t i t o  per Γ Icalia .

Il M 'n is t ro  d A ffa r i  Esteri  è  g i à  partito  p?r Lione.' 
A i  5 partirà  anche il M i n i s t r o  d e l l ’ I b e r n o  . Q u esto  M i ­
nistro ha i n d i r i z z a t a  u<ia le t te r a ’ ai Prefetti  , co lla  quale 
dice che il  soccorrer gl* in fel ci  è  la  p rim a cura dei G j - ; 
verno , ma che non è g iu sto  che usurp no questi soccorsi 
c o lo ro  che non so n o  in fe l ic i  . II soccorso del Governo non 
deve fomentare l o z i o  di c h i  può travag liare  . Q a i ° d i  rac-  

com and 1 ai P r e f e t t i - d i  n o i  accordar soccorsi se non * 
q u e ll i  che ne s i c n o  staci p r im a  riconosciuti degni  ,
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L e lettere d ’ A m ie n s  dei 1 7  c* in fo rm an o , che d ie tro  
Γ  arrivo  de* due corrieri g iu n t i  da L o n d ra  e da  Parig i  s o ­
d o  di n u o ro  com inciate  le conferenze tra  G iuseppe B o n a -  
parte  e C o r n w a i l i s  . H M in i s t r o  B a ta v o  v i  a s s i s t e ,  e si 
crede che e g l i  sia p a rt ic o la rm en te  in ca r ic ato  di conchiude- 
i e  per la  sua R e p u b b l ic a  un t r a t ta t o  d i  com m ercio  c o l la  
F rancia  e coll* I n g h i l te rr a  .

U n  corriere R usso  , passato  per q u esta  C u t i  ha a n .  
n u n z ia io  il p ro ss im o  a rr iv o  di un ^Ministro P le n ip o ten ­
z ia r io  d e l la  sua C o r t e  a l  C o n g r e s so  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

B erti*  x j  D icem b re  .

D a  n o t iz ie  p r iv a te  di  P a r ig i  sen tia m o , che il nostro 
p r im o  L a n d a m a n o  d o p o  la  p r im a  u d ie n za  ot ten uta  dal 
P r im o  C o n s o le  B onaparte  s ia  sraro  c o m p lim en ta to  dalla  
m a g g i o r  parte  d e g l i  A m b ascia to r i  d e l l ’ Estere Poterne c o­
l à  res identi  .

—  N e l l a  se d u ta  de’ 18  il Presidente  del Senato ha  pro­
p o s to  il p r o g e t to  di una  co n te n z io n e  tra Γ E lvezia  ed il 
M a r g r a v i a t o  di Baden per Γ a b o l iz io n e  d e l la  trA ta  foranea  
t r a  i due S ta r i  . Q u esto  p ro ge tto  fu fatto d i i  C o n s ig l io  
E s e c u t iv o  . I l  Senato Γ  h a  rimesso ad una Com m issione 
S p ec ia le  .

I l  C i t t a d i n o  D o ld e r  nella  seduta  antecedente avea f a t ­
to  un ra p p orto  su . lo  stato  d c i lc  F inanze d e l l ’ E lvez ia  e sul 

m o d o  d i  r is ta b i . i r le  .
—  D e l le  nostre tre  mezze b r ig a te  , d r l le  q u i l i  una c 

g i à  in M i l a n o ,  e due altre  si erano a v v ia te  per G r e n o b l e ,  
o r a  s a p p ia m o  di sicuro chc una di queste due ult ime v a ­
d a  a T o l o n e  , d o ve  deve  trovarsi  pct i l  I d i  G ennajo ,  e 
d i  là  passerà n ella  C o r s ic a .
I —-  E ’ s ta to  soppresso i l  fo g lio  per o d  c o  , c h e  avea in­
trapreso il C it .  U stery  . E g l i  si c  d o lu to  con una le ttera  
m o lto  euergica al  M in is tr o  di P o l iz ia  ,  m a  f  effetto di 
questi  suoi reclami è stato  q u e l lo  che g l i  si  c  im p o sto  di 
abbandonar Lucerna tra  un d a to  t e m p o .

I T A L I A

V en ezia  3 1 D icem b re  .
A n n u n zian o  le lettere  di N a p o l i  dei * i j  corrente  es- 

*et g iu n ta  a P a le rm o la  n o t iz ia  , c h c  la R e g g e n z a  di T u -  
uesi avea rotta  la  sua tregua  co l  P o r t o g a l lo  , e che una 
sq uadra  T u n is in a  , che era destin ata  per U  Sici lia , avea  
f a t t o  v e l a  v erso  le coste  P o rtogh es i  ,  d o v e  r itro verà  certa­
mente i l  m e r i t a t o  a cc o g l im e n to  .

R tm a  2. Q t n n x r » ,

L ’ E m ìn en tiss i  m o R'.nuucini a ss a l i to  n e l la  notte  di 
d o m e n i c a  scorsa d a  im p r o v v i s o  c o lp o  a p o p le t ic o  passò a l l ’ 
a l t r a  v i t a  in  brev iss im o  sp a zio  di tem po nella  sua età di 
ann i  5 *  e mesi 6 . A n ch e  Γ E m in en tiss im o G a l l o  Vescovo 
d i  V i t e r b o  c  m o rto  in q u ella  c i t tà  i l  g i o r n o  1 4  dello sca­
d u t o  .

“  L a  m a rt in a  dei 1 3  d e l lo  scorso Ia S. S. tenne il C o n ­
c is t o r o  ,  io cui d o p o  aver aperta  la  b o c c a  all* Eminnntis. 
Z o n d a d a r i  ,  h a  p ro vv iste  sette  C hiese  dei loro V e sc o v i ,  
c io è  la  P a tr ia r c a le  di  V en ez ia  n ella  persona d e l l ’ Em inent,  
F la n g i o i  . la  C h i e s a  di C i t t à  d i  C a s te l lo  M o n s .  B i r t o l i  . 
du e  nelle  In d ie  O c c id e n ta l i  ,  c  le  a ltre  tre nelle  parti d e ­
g l i  in fedeli .

— - Sono di qu i  passati  3 0  D r a g o n i  Francesi  , provenienti 
d a l  R e g n o  d i  N a p o l i  ,  i  q u a l i  son  d ir e t t i  per la  Toscana.

R E P U B B L I C A  L U C C H E S E  

L u cca  i  G en n a ro ,

11 C i t .  Salicet i  Inv iato  s traordin ario  del Prim o C o n -  
e o le  d e l l a  R e p u b b l i c a  Francese ,  è  stato  incaricato d e l l ’o r ­
g a n iz z a z io n e  d e l la  R e p u b b l ic a  Lucchese . C o l  mezzo di un 
s u m e r o  d i  N o r a b i l i  venne q u in d i  fa t t a  la  Costituzione , 
l a  q n a lc  d o p o  avere  incontrata  la  d i  lui p iena  approva­
l i  o n c  ,  fu s o t t o  il  d i  50 dello  scaduto mese a l lo  sparo 
deli* a r t ig l ie r ia  «o lcnncm eatc  p u b b l i c a t a ·  E c c o la ;

D E L L A  R R P U B B L I C A  L U C C H E S E  

T i t o l o  I.
O rganizzazione del Governo.

A r t .  I. Il Governo della Repubblica Lucchese ai com­
pone di un C ollegg io  . ossia Gran C o n s ig l io ,  di un Potere 
Esccurtvo , e di un C onsiglio  Amministrativo .

I L  II Collegg io  è  pres eduto da uno de' suoi M em -
I bri  , e g l i  e incaricato della  confezione delle Leggi , nomina 

i M e m b r i  del Potere Esecutivo ,  del Corpo Amm inistrati­
vo  , e dei Tribun ali  .

I II .  Il C o llegg io  è composto di 300 C it t a d in i ,  10 0  
de’ qu ali  sono scelti fra i più ricchi possidenti,  e 100 
fra i principali n e g o z ia n t i ,  letterati,  cd artisti . I Membri 
del C o l le g g io  non godono di veruna indennità .

IV .  1 Membri del C o l le g g io  , come pure quelli del 
Potere  Esecutivo , c del C orpo Amministrativo per la p r i ­
m a v o lta  si scelgono dall* Autorità  Costituente .

V. I M em bri del C o l le g g io  si rinnovano per una ter­
z a  parte ogni 5 anni . Sarà proceduto alla elezione di det­
to  terzo secondo la m a n iera , c le fo rm e , che saranno 
prescritte dalla  L e g g e .

V I .  Quell i , che saranno in istaro d' accusa g iu d iz ia ­

ria  cr im in a le ,  o di fallimento frau d o le n to ,  o che saranno 
condannati  ad una pena infamante , o ai quali  sarà inter­
detta  giudizia lm ente l’ amministrazione de’ loro beni cesse­
ranno immediatamente di esser membri del C o l le g g io .

V I I .  I M em bri dei C o l le g g io  non possono esser es­
clusi se non che dal C o lle gg io  medesimo in virtù di de­
creto esprimente i motivi  della  r im ozione,  ed ottenuto c o i  
i due terzi de’ voti dei C o n g r e g a t i , meno quelli , che si 
trovassero in alcuno dei casi previsti  dall* art. V.

V i l i .  Il Potere Esecutivo c composto di n  A n zian i ,  
questi  scelgono fra loro ogni 1 mesi un Presidente, il quale 
durante le sue funzioni , ha il ti tolo  di Gonfaloniere ·  
O g n u n o  degli  A  iziani c scelto Pres dente al suo g i r o ,

I X .  Il Gonfaloniere rappresenta il Governo ne’ suo» 
rapporti  colle Potenze Estere , segna tutti g l i  atti di pro­

m u lg a z io n e  delle Leggi ,  e tutti q u e l l i , che provengono 
dal C o r p o  degli  Anziani .

X .  Le attribuzioni del Potere Esecutivo consistono ne! 
proporre  i progetti delle Leggi al Colleggio , nel diriggere  
le relazioni dello Stato al di fuori , nell’ organizzare i  
m ezzi  d i  difesa , e nel regolare tutte le patti deli’ A m m i­
nistrazione interna .

X I .  O gnuno degli A nziani resta 4  anni in funzione.
II C o l l e g g i o  rinnova per un quarto questo Corpo in cias- 
chedun anno .

X I I .  N o n  possono essere simultaneamente Membri del 

Potere Esecutivo due Cittadini congiunti in primo , o se­
condo gr a d o  inclusivamente , secondo il computo delle 
Legg i  a t tu a l i .

X I I I .  Il Consiglio Amministrativo si compone de­
g l i  A nziani  , e di quattro Magis.rature , che avranno 
i’ ispezione d ig l i  affari dell ’ interno , della Giustizia , del­
la  P o l i z i a ,  della Forza A rm a ta ,  delle Relazioni Estere ,  
della  direzione delle acque , strade , e fabbriche pubbli­
che , e deile  finanze . Il Potere Esecutivo assegna a cias­
cheduna delle dette Magistrature le incumbenze degli a f ­
fari sopraindicati  . Ciascheduna di queste Magistrature c 
com posta  di 3 Membri .

X I V .  N el  Consiglio Amministrativo si discutono i 
progetti delle Leggi , che debbono essere proposte al C o l­
le g g io  , e tutti gli a t t i ,  che debbono emanare dal Potere 
E  ecutivo , ma nell’ uno, e nell’ altro caso i membri delle 
quattro  Magistrature non hanno che voce consultativa. G li  
A n ziani deliberano , e quando vi c parità di voci quella 
del Gonfaloniere conta per d u e .

X V .  I Membri delle quattro Magistrature rimangono 
in carica per quatrr’ a n n i . Ciascheduno di essi può essere 
immediatamente rieletto , e può egualmente durante il suo 
impiego essere provvisoriamente sospeso dal P. E , ma per· 
ehè abbia luogo difinitivamente il rimpiazzo si richiede uà 
decreto del Colleggio sulla dimanda motivata dagli Anziani.

T  1 t  o l ο II.
M o h  d t  osservarti m ila  form tzione delle l*g g i ·
X V I .  I l  Colleggio sceglie nel suo se a o ,  cd oj»a!



anno rinnovi una Commissione di i o  Membri incaricata 
di esaminare i progetti  di Legge proposti dal Potete 
Lsecutivo .

X V I I .  I Membri della  Commissione si riuniscono 
ogni anno il  giorno i .  del mese di N o v e m b re .  La loro 
sessione può durare due mesi .

X V I I I .  11 C o llcgg io  deve riunirsi di pieno d ir itto  il  
d ì  i G e in a jo  di ciascun anno per procedere alle  e lez ion i  
di cui i  incaricalo , e per ammettere o per rigettare i p r o ­
getti di Leg«i d iscu ssi  avanti  di lui .

X I X .  Allorquando un progetto di Legge sarà stato 
esaminnto d a l la  Commissione , la discussioae sarà presen­

ziata al Collegato da due Relatori , uno di questi è  no­
minato dalla  Com m ission e ,  e Γ altro dal Potere Esecut. » 
quest* ultimo e preso in una delle 4 Magistrature , che 
compongono il Consiglio  Amministrativo . L' epoca e la  
durata  d‘ ogni discussione di Legge sono determinate d a l  
Potere Esecutivo j ma questa nou può essere minore d i  
giorni tre .

X X .  La durata delle sedute del C o lle gg io  in ciascun 
anno è determinata dal Potere Esecutivo , essa non può 
«cced-re due mesi , ne esser minote di i j  giorni .

X X I .  N ell ’ intervallo delle sedute del C o l le g g i o  il  
P. E. può fare nel solo ca o di urgenzi comandata  d a l la  
pubblica utilità  de’ regolamenti che avranno p ro vviso ria­
mente forza di Legge .

T i t o l o  III.
A m m inistrazioni Locali , e Tribunali .

X X I I .  Il Territtorio  actuale della  ^ .rpubblica  di 
Lucca c  diviso in tre Circondarj  A m m inis tra t iv i .  Il C a n ­
tone del Scrchio , il Littorale  , e quello  degl ’ A p p en in i  . 
Lucca e il Capo Luogo del primo , Viareggio dei secon­
do , i l Borgo a M ozzano del terzo .

X X I I I .  In ciascheduno di questi Circondarj risiede 
un Commissario  del Governo . Questi c nominato d a g l ’ 
Anziani » e corrisponde con ciascheduna delle 4 M ag istra ­
ture stabilite presso il Potere Esecutivo .

X X I V .  I C ittadini d ‘ ogni Cantone maggiori  d ‘ an- 
ni 1 1  nomineranno nella m a n iera ,  che sarà determ inato 
d a l la  L e g g e ,  e nelle proporzioni seguenti,  de* G iudic i  di 
Pace cioè : due per ciascun del C an to n e,  del Littorale  , e 
d eg l ’ Appeuini , e tre per quello  del S crc h io .  U n o  di 
questi ultimi rissiederà nella  C ittà  di Lucca , e gl* altri  
ne' luoghi rispettivi che saranoo fissati dal P. E.

X X V .  I Giudici di Pace pronunziano inappellabilm . 
sopra tutt i  g l i  affari che non eccedono il valore di scudi 
o t to  , pronunciano parimente sopra g l i  oggetti  , che o l ­
trepassano la detta somma , purché non ecceda quella  di 
se. venti , ma in questo caso potrà aver luogo Γ appello  
al Giudice di prima istanza de’ rispettivi Circoodarj  .

X X V I  Negl* affari eccedenti ia somma di se. venti , 
il  Giudice di Pace potrà pronunziare come arbitro ,  ed 
amicabile compositore , se dalle p a tt i  g l i  sia  a ttr ibuita  

simile  facoltà .
X X V I I .  I l  C o lle gg io  nomina un G iudice  di prima 

istanza per ciaschedun Circondario  , e nomina per tutta la 
Rep ub blica  un T ribu n ale  C iv i le  d ’ A p p ello  , e un T r i b u ­
nale Criminale composti ciascheduno di tre Giudic i .

X X V I I I .  I Giudici di prima istanza rissiedono nel 
C ap o  Luogo d ’ ogni Circondario . I T r ib u n a l i  C i v i l i  d* 
A p p e l lo  , e Crim inale  nella C i t t à  di L u c c a .

X X I X .  Le attribuzieni de’ Giudic i di prima istanza  
consistono nel decidere in grado d ’ appello le cause che 
vengono loro deferite dal Giudice di Pace , e nel decidere 
in prima istanza turte le altre , che eccedono la  somma 
fissata nell* art. X X V .  concernente la Giurisdizione de* 
Giudici  di Pace . Decide altresì in prima istanza le cause 

C rim inali  .
X X X .  Il  T ribunale  C ivi le  d’ Appello  decide le  c a u ­

se che gli  vengono deferite dal T r ib u n ale  di prima is tan ­
z a  di ciscun Cantone . Esercita altresì le funzioni di C a s ­
sazione , o nullità in Crim inale  .

X X X I .  Il Tribunale Crim inale  decide in grada d* 
appello tutte le cause Crim inali  , ed esercita le funzioni 
di  Cassazione o nullità nelle cause C iv i l i  .

X X X I I .  O g n i  6 anni il C o l le g g io  procederi a l la  

conferma de Giudic i si C iv i l i  che C rim inali  per la  m a g ­
giorità  de‘ voti de’ congregati .

X X X I I I .  I l  Potere Esecutivo nomina due C om rais-  

oarj presso i due T rib u n ali  C i t i l i  > c C r i m i n a l i ,

T i t o l o  I V .
D isp osizion i G en e ra li  .

X X X I V .  N e s su n a  L e g g e  C i v i l e  , o  C r im in a le  p u ò  
aver un c f f . t to  r e tr o a tt iv o  .

X X X V .  L' a s i lo  d* o g n i  C i t t a d i n o  du ra n te  la  n otte  
c  in v io lab ile  , e nessuno p u ò  esser c h ia m a t o  in g iu d ic io  » 
arrestato , detenuto , se non nei casi de te rm in a ti  d a l la  
L e gg e  , c secondo le form e d a  essa prescritte  .

X X X V L  Le im p o siz io n i  p u b b lic h e  sarà  in o  o g n i  a n ­
n o fissate dal C o l le g g i o  su l la  proposiz ion e  del Potere  Ese­
cutivo  in p rop orsiz ione  dei b isog n i  de l lo  S ia to  .

X X X V I L  Le im p o siz io n i  non potendo esser s t a b i l i t e  
che per Γ u t i l i tà  P u b b l ic a  , d e b b o n o  per conseguenza r i­
partirsi sopra tu tt i  i C i t t a d i n i  in proporzione delle  lo r o  
facoltà  .

X X X V I I I .  N e l l a  R e p u b b l i c a  non si riconosce a l tr»  
A u to r ità  , che q u e l . a  s t a b i l i t a  d i l l a  C o s t i t u z i o n e .

Fatta  in Lu cca  l i  i j  D ice m b re  1 8 0 1 .  dai M e m b r i  
q u i  so ttoscr it t i  com p o n en ti  la Com m ission e  inca·"" 
r ic a t a  d i  redigere la  C o s t i t u z i o n e  .

P ieri  Presid. del  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o .
G i o r g i o t t i  )

Ucll· UomiDi ) Membri del G. P.
Buccini )
P e ll in i  )
Bossi A n g i o lo  S eg retar io  Gen. del  G o re rn o  -  D i  P o g ­

g i o  M in is tr o  de lla  G iu s t iz ia  - B ian ch in i  M  nisro de lla  P o ­
l iz ia  Generale , e d e l la  Forza A rm ata  - Me»»carelli M n i-  
stro d e l l ’ Interno - B e l l ’ U o m in i  G  useppe - Rossi  G i o v a n ­
ni - Ricci G iusep p e  - M o n i  Francesco - G iun igi  Pi r A n ­
g io lo  - T re n ta  G io:  B i t ta :  - M a i t e l l i  Leonardi Fra .ce>co -  
M u t e l l i  Leooardi Pietro - Santin i G io v a n n i  M i t t e o  - P a o l i  
A le s s a n d r o  - M i c h e l in i  A n g i o l o  - G i u l j  M a t te o  - Puc nell a 
A n se lm o - Santini N i c o l a o  - L icc h e s in i  G i a o m  - G . r > n i
P aolo  -  M atteucci  Lui [li - M a s s o n i  V in c en zo  - G ier»it; i  N i ·

. t - .
colao - Capurri  A n to n io  - De' G iu d i c i  P i o l i n o  - M ^ n t-c a -  
t io i  Lorenzo - M i n z i  R i f f i d e  -  M er li  D om enico - Pcle .»ti­
n i  Giuseppe - E t r a  V in cen zo  - C o ten n a  Vi-icenzo . 

L E G G E
E stra tto  de R egistri del G.  P d illa  R e p u b b lica . 

Sed u ta  del z6  Dicem bre 1 8 0 1  .

Il  G ov ern o  P r o v v is o r io  d i l l a  R e p u b b l ic a  Decreta  c i ò  
che legue :

La  C o s t i tu z io n e  so p ra detta  è accattata  , e h  medesima 
sarà stam p ata  , e p u b b l ic a ta  in tu tta  la  estenzione de lla  
R a p u b b lic a  .

D a ta  in  L a c c i  d a l  P i f a z z o  N a z io n a le  i l  g io rn o  
mese , e d  anno so jtrsdetro  .

I l  P retid . d e l G . P. P I E R I  .
Per i l  G overno P rov . d e lla  Rtpub. i l  Seg. G en. B O S S I  ·

G A L L I A  S U B A L P I N A  

T orin # i  G ennaro  .

I l  C i t t a d i n o  H e n n e t  C o m m is sa r io  Straordinario  di G o­
verno , incaricato d e l l ’ o r g a n iz z a z io n e  delle  Finanze ne’ £ 
D ip a rt im e n ti  d e l la  1 7  d iv is io n e  m i l i t a r e ,  g ià  d a r r e  giorni 

e ritornato da Parig i  : a p p en a  a rr iv ato  entrò nel g a b in e t to  
dell* A m m in is tra to re  G enerale  , col qu ale  restò in confe­
renza Più di due o r e .  Le persona che Γ  hanno veduto as­

sicurano ,  che e g l i  h a  r ice vu to  dal P r im o Console le assiu  

curazioni le p iù  p o s it iv e  su l la  riuniooe del Piemonte a l la  
Francia .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A  

M ila n o  l y  N exoso  ( 5 G en n aro . )

E'  qui giunta  d a  L ion e  la  n o t iz ia  d e l la  morte del no­
stro A rc iv e s c o v o , i l  q u a le  fu sorpreso d a  un colpo di a p o ·  
plesia , che d o p o  p o c h i  is tan ti  d ivenn e  per lu i  m o r t a l e .  
Questo P r e la to  a v e a  S i  anni .

E’ pure m o rto  c o là  il  C i t t a d i n o  A ran co g ià  Membro 
del G ov ern o  per una p le u r it id e  .

—  S i  v uo le  f o r m a t a  a Lione una  Commissione Int r m e -  
diaria  de i  C i t t a d i n i  M i r e s c h a l c h i  , M ^lzi  , e Serbelloni 
per com unicare  c o l  M i n is t r o  d e g l i  Atfari Esteri re la t iv a ­

mente alle  o p e ra z io n i  d e l la  nostra  Coneult* ·  che si  pie* 
tende presieduta  da M e l z i .



^  f o juochi <f a*?.ardo si eran moftr plico ci in q i e i t a  
Centrai*- con una scandalosa p u b b l i c h i  . La p tu v v id *  se- 
y tc i ià  (kti l e ^ i  VI..IV I tosi  conculcata ,  c si rendeva per 
t ' a . J  modo >empi e | u u r-c n te  per la g io ve n tù  scons - 
p ha ia  seduzione ,  ̂ i' j crici .io  di rovinarsi  l i  M n i .  
s t ;o  vii P o l i i ia  , d e t t o  g  i o ra in i  del O '- m t a r o  di G . v e r -  
i · j qa.ndi f st .o 'i iuo i * sa arare o sservanta  delle  l e g ­
gi ·* alcun ■ *ù orio  sorpresi  , e il prod uco d Ile
I vichi prese , e s. p r u d e r a n n o  , npn che dwiie inulte 
dovute  lai cù r r a w  .· >ri , servirà  opportunam ente  a su s­
sidia  r Γ umanità  ir .ftim a . venendo esso per intiero c ro ­
mato in sussidio ri ! O . »’c a l · , siccome fu disposto dall* 
u lt im a legge  * 5 T* rm idoro A n n o  I X .

N O T Ì Z I E  I N T E R N E

G enova 9 G  en najo  .

G iovarli  sera nel v ico  de* Santi  in Portoria  una truppa 
di ladri  p rn etr .n o ,10 nella  casa della  m a g l i e  di 5 imooe D e -  
Jucchi m acellaro , e riuscì loro derubar ta n to  per circa 11. 
7 0 0  ; g iu n ta  alla  porrà  la suddetta  O e lu cch i  v ide  fugg ire  
uno de’ ladri  , orde  g r id ò  su&uo ai ladri  \ a i ladri  i ed i 
ladri  medesimi che erano in fatt i  entro a  un p icco lo  c o t­
ti le  in torno di quella  c sa  gr id a ron o  anch ’ essi ai ladri  . 
G iacinto  Becco tintore , e A t i n o  B ouino cavernaro a c ­
corsero a c >i g r id a  ad ui.a ì a t c ì r i a t a ,  che cocrispnnd^ va nel 
c o r in e  sudd ito  , ma appena approssim atosi a l l '  inferriata  
un tiro  di sc h io p p o  scaricato dai ladri  c o lp i  il p r im o  che 
rimase m orto  sul m om ento» e ferì le g g ie rm en te  il  secondo. 
La P o l iz ia  ha fatto  arrestare q u a t tro  persone , che si c re ­
dono com plic i  del d e lit to  .

—  In qut-sra se t t i .n a ia  sono srate assalite  d i  notte  te m p o  
in d .feren ti  l u o g h i ,  e ad ore n o i  m o lto  a va n za te  due d i ­
verse persone . S ire b b e  cosa m o lto  sp ia cev ole  , che d o p o  
essere stara per più diesi restitu ita  la  p u b b l i c a  t r a n q u i l l i t à ,  
e  sicurez*? , rinascesse nei r a J a n t r i n i  I* ardire  la i c h e  non 
fosse permesso correre a q u alu n q u e  o r a  , e  per qu alunque 
strada della C u r i  ai proprj* a f i a n . S p e r ia m o  p e r ò ,  che la  
dil ige  za delia  forza  p u b n i i c 1 , e la  s a v ie z z a  di chi v e g l ia  
al pubblico  r ip o so  p ro vv e d e rà  ben p re s to  a  un ta l  disordine.

—  II C h ’ ru tg o  C i u a - i . n o  L u ig i  M a t c h c l l i  h a  presentato 
a  questa Soc.età  M e d  ea d i  E m u l a z i o n e  u n a  tenia d i  j o  
c trc i  palmi di cui h a  p ro c u ra to  Γ  e v a c u a z io n e  per m ezzo 
d . l l ’ o l io  di R ic c in o  al C i t t a d i n o  E m e r y  . £ '  qu esta  la 
q u a r ta  cura a lui fe l ic e m e n te  r iu sc i ta  i a  q u e s to  genere di 
j n i la t t i a  co l  r a g io n a to  u sò  iii su d d e t to  o l i o  . Questa  te­
nia e delle  p iù  la r g h e  , che  s o g l i o n o  vedersi  ,  mentre ia 
cua la r g h e z z a  c  o l t r e  m e z z ’ o n c ia  .

—  L i  secon da  S ’ z  o a e  C r i m i n a l e  h a  condannato Anto  io 
B : l lu c c i  q.  D o m e n ic o  sed icen te  V e ro n ese  in anni 5 d  ̂ i-
l i o  c o l la  c o r n a r ' .a z i o n e  d i  anni 1  d i  ferri per furto d ’ in 
p a c c h e t t o  p a r p a j j l e  a da n n o del C it ta d in o  A n ton io  Tub ino.

S m i  la i  rote  h i  con da nn a to  in pena d i  10  anni di p a­
le a  E m a i a r u d l e  Sussarego per* furto di due mostre d ' e r o  
a  d a n n o  d e l  C i t t a d in o  Francesco M u sso  .

—  E ’ p a r t i t a  dal Porto  di M a r s i g l ia  una f lo tt ig l ia  di 
b a s t i m e n t i  m e r c a n t i l i ,  d iretta  per Γ A m e r ic a ;  l a  più patte 
d e l  d i  le i carico consiste  in a c q u a v i t a ,  profumerie di ogDi  

q u a l i t à  , e manifatture Europee ; una ta le  spedizione viep* 
p i ù  ci  assicura della pace generale d i f i n i t i v a .

—  Sen tiam o da V e n t i m i g l i a ,  che in quei contorni il freddo 
c  arrivato ad un g r a d o  eccessivo , per cui hanno molto 
so ffe r to  g l i  agrumi ,  e quelle  piante di  u l iv i  p iù  ^esposte 
al  N o r d  . L ol io  si mantiene co là  ad un p rezzo  alto poi­
c h é  il  f i i o  v ale  11. i 4 l  \[ b a ri le  ,  e q u e l lo  per le fabb ri­
c h e  II. 1 1 0  a n i  e i j i .  y arj carichi di  g r a n o ,  p ro ve ­
n ien ti  d a l la  Trancia sono giunti  in q u e l la  ra d a  } anche di 
questo^ geoere il prezzo si sostiene , vale q u e l lo  di prima 
q u a l i t à  11. 7 9 ·,  di  seconda 6 6  t c i ’ orzo  3 3 ,  8 3 4 .

V A R I E T À

Μ  o  d  a I n g l e s i  d '  u l t i m o  g u s t o .

Le be ' 'e  donne di Londra per celebrare la  pice Iiann· 
ad atta ta  u & cc-n .m e r a  batUzzatA c o l a t i n e  del Ministro, 
che ha i . u t · -secuto i preliminari  . Dall ' altra parie il pic­
co! p u t i t o  , che ia c im a  alla  guerra ,  porta i bonnctl  alla  
G re .iv i l le  .

E;*li c impossibile  , dice un giornalista  Inglese , di 
frequentar 1 gran circoli senza rimarcare Io sdegno .con 
cui que' cappe.li d ’ opposta form a saluransi quando e* in­
co n tr in o  , e l 'a g i ta z i o n e  significante ,  che studian di dare 
all. on d eg gian ti  lor piume quelle  graziose teste , che li  
p o ic a n o .  N elle  acconciature poi al l a  Haw k^ sbury  si scorge 
un tantin di  sarcasmo , ed arietta di trionfo attiaverso di 
g h ir la n d e  d ’ ulivo , e di emblemi di concordia , che Je 
decorano , ma l a  st izza  , e la dif fidenza, e la guerra tra­
pelano sotto agli  a llori  , e le penne di struzzo , di cui 
si adorna i l  p a rt i to  contrario .

C O R S O  D E ’ C A M l j f

G m tv a  ? Gennaro .
V en ezia . . . — M adrid  . . . * 4 0 L
Rom a  . . . . 133 Cadice  . . . * 40 L
L iv o r n o .  . . I I * Am sterdam 9 3 */*
N .ip o li.  . . . I O* Londra. . . . 4 f 7/* 3/4
M essin a  . . 3 * 1/ i  L M ilano  . . . 86 3/4
P a le rm i  ,k . 3 * 1/3 L V ien n a . . , , J* 1/1 L
L io n e . . . . 9 3 i l i A u g u sta  . . .
M a r s ig lia . . 9 3 1/1 Am burgo. . . 47 1/»
P a rig i.  . . . 9 4 D. Sm irn e . . . . —
Lisbon a  . . . 7 4 0 Costantinopoli —

P r e z z i  delle G ranaglie comprese l*  G ub ili»  
n ellλ  S e tt i/ηΛηΛ del 9 Gennaro .

G ra n i  Lombardi di  Canta. 100. lire 83 a *4
D uri Tunis n u o v i .................................... .... j y  10 a f 7
Sassette di F r a n c i a ........................... .... „  7 7  a 7 I
M eschiglie  di L e v a n t e ......................... » > f f  10 a j l
Granoni T u n is  n u o v i ................................ $8a 3S i »
Crei d i v e r s i ....................> ....................... „  4J a 4 6
Fave Tunis , e S a r d e g n a ................... ......  1 4  a 1 7
Faggiuoli  bianchi Lo n. al caat. . . „  1 7  a i l  
R iso  di Piemonte al caht. $9 1»

V in i  di Francia Nuovi . . . . . . . .  „  7 1  a 7 J
O . j  di R'v iera il b a r .................... . „  —
D etti  n u o v i ...................................................14 f  * j 4 Ì

D e tt i  di Sicilia e C a la b . .  . . . „  9% a j o o

N ota qualm ente dietro le fa t te  esperienze , la mina 
d i G enova equivale a d ì  hectolitfro 16  litri > c ia tt-  
im i di l i t io  .

I l  prezzo d' Associazione è di lire  3 per nn mese , è  
S per 3 mesi , di i y  per i l  semestre , e di z8 per Γ in tie ­
ra- an na ta  Λα pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano duo 
fo g lj  la  settim ana tl Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da ques'ta Stamperia, d a lC it . 
A n drea  Frugoni Stampatore sulla P ia zza  della Posta vecchia\ 
g d al C it .  Antonio Albani Carfaro in p iazza n u o v a .

G li  Associati delle due P iviere ^ef lire  8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fog lj p er'm iti tre senza alcun4  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Sta/n· 
fe r ia  C om o , per chi diversam ente non ha luogo i l  presenta 
vantaggio  .

Q u e i C itta d in i Esteri , che voYtanno associarsi Λ 
questo foglio unitam ente a lla  lettera d' avvi?*  , dovranno 
in v ia r e  i l  denaro corrispondente a ll ' anticipata associa- 
zion e  , tu tto  franco di posta ; diversam ente saranno fr i*  
v i  dei f o g l j , e di ri sposi a .

I l  fo g lio  vo la n te  v a li  soldi 10 .

• l D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  B À R . T O L O M M & O  C O M O  D i  S, L 0 R £ N 2 0  N * m .  j l ,

• r  :  > 1 i



E G U A G L I A N Z A N uni. 4. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. i r  Gennaro Anno V  della Repubblica Ligure

Mi/ii Gnlba , Otho 9 V itellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti ,
T a : i t .  His t.  L .  1

ì

V A R I E T À

A:

N e lla  recente sedata del Liceo Rep ub blican o d i  
P arig i  , d ie tro  un e loquente discorso del C i t .  Doldoni I ta ­
l iano , e professore di l ingua Italiana , col quale ha io-  
r ia lzato il merito di questa sopra le altre lingue cognite , 
c  degna di rimarco la memoria recitata da/ Cit.  Dcgerando 
oratore celebre , e membro distinto di q u e l l 'A ss e m b le a  di 
Sapienti  , m em oria  seatita  con interesse ,  ed attenzione dai 
numerosi uditori  , non stata  interrotta  da alcun applauso 
siccome e g l i  sresso h a  desiderato .

Il  d o t t o  Professore ha  cominciato il suo discotso eoa 
in veire  contro i Scrittori  , i quali  per effetto d: bassezza  
d i  sp ir i to  , o  di misantropi.* hanno degradato Γ uo.no , 
ra ss o m ig l ia n d o lo  perfettamente ai bruti . Quii di volendolo 
in nalzare si è a b b a n d on a to  nell' opposto eccesso . L’ uomo , 
eg l i  dice , è grande , perche autore di cose grandi , e f a ­
cendo considerare le tre più  grandi cose fatte da ll ’ uomo , 
tu tte  di genere differente , come le Piramidi di Eg itto  , la 
con qu ista  di un vasto  Impero , il sistema Neutòniano , 
d ic h ia rò  nondimeno di non vedere dei grandi uomini , che 
n e l l ’ A rc h i t e t to . ,  nel fondatore delle  umane società ,  e nell ' 
in ventore  di quel sistema .

D o p o  di c iò  Γ oratóre riduce ì doveri de l i ’ uomo in 
società a lle  due massim e rispetta t i  stesso , e rispetta i  
tu o i s im ili  , so g g iu n g e n d o  , ,  ma per aver dricro ai rispet­
t o  b isogna  esser r ispettabile  secondo i principj , e di più  

rispettare anche g l i  a ltr i  . ÌC
», Di fatti  , esso continua , quale  c  quell ’ uomo , i l  

qu ale  discendendo nel p rop rio  cuore non vi  ritrova  , se ha 
desiderio di esser sincero , a ltro > che o g ge tt i  r ispettabili  f  
O g n u n o  . che avesse la  compiacenza di riguardarsi d ’ in­
to rn o  riconoscerebbe ne' suoi s mif i a ltrettanti  esseri rispet­
t a b i l i  , e fel ce ancora se non ritrova  un gran numero di 
u om in i  , i q u ali  , sa lv o  il r ispetto dovuto li  come tali  , 
d o v r e b b e ro  esser in viat i  alle  galere  , e  b a i d i t i  a perpetuità.** 

,, A p r ia m o  > prosegue il dotto  O ratore ,  il l ibro  della  
M o r a le  R e l ig io sa  ad uso de li ’ infanzia  , e vi si l e g g e ,  chc 
▼i è un D ì o , e che l’ uom o creato a di lui imraaginp de- 
▼e c o n o s ce r lo ,  a m a r l o ,  e s e r v i r l o ,  ed in queste poche 
p a r o le  rim arcasi la d ig n ità  de ll ’ uomo , di tutt i i uomini 
d a l  Pastore sino al R e  , d a l l ’ u lt im a D o n n i c c i o l a  sino alla 
R e g i n a  ; con tin uo , e le g g o  , che 1’ uomo deve amare il 
su o  prossim o come se s t e s s o ,  e riconosco in questa m as­
s i m a  universale  i l  d ir i t to  dei uomini al nostro rispetto , 
« i  nostri se rv ig j  ;  d r i t t i  de l l ’ uomo buono ,  o catt ivo  , 
g ia cc h e  c un amare , e  servire anche i ca t t iv i  quando si 
puniscono questi  c o l l ’ autorità  delle leggi , colle traccio da 
essa  presctitte  > mentre essi si vengono a rimettere nella 
s t ra d a  , da cui si sono allontanati  » v io la n d o  la  legge p ro tet­
tr ice  dei d ir i t t i  di tutti  . tc

In fine conchiude col far riflettere qu an to  siano in 
errore coloro , i  q u a l i  osservano g l i  a ltri d a l l ’ a l t o  in 
ba ss o  , con disprezzo > o  maniere disob bligan ti  , riputan­
do si  p iù  di loro per v a n i ,  c ridicoli  t i to l i  , ed ostenta­
z i o n i  , o per qualità  meramente a c c id e n ta l i ,  che mai p os­
so n o  essere, qualunque esse s ia n o ,  in collisione coi dir itti  ,
*  coi doveri  dei uomini . Qcusco discorso terminò fra p rò -1 
lu n g a  ti applausi »

N O T i z i i  e s t e r e

I  N G H I L T E R R A

Londra  z3  D icem b re.

Si e sparso da  due giorni che il trattato d .-fh ittvo  
fra t’ I n g h i lte rra  , e la  Francia è staro segnato e che no.i 
si aspetrava per p u bblicarlo  ,  che 1’ adesione dcila  C otte  
di Spagna .

—  Il Parlamento ha prese le  vacanze di  N a t a l e ,  m ts?e 
non dureranno che fino ai z8 .  lu  tutt i  g l i  airri a sui il 
Parlamento non si é  mai riunito prima di F cb b r à jo .  T i n t a  
sollecitud-ne non si sa se dipenda dal b isogno ili n uo vi  
sussidj o  da g l i  affici di A m i e n s .  N s l f  u lt im a sed-ita L o r i  
H o llan d  annunziò una mozione , che egli a l la  riapertura 
del Parlamento farebbe contro i M inistri an. chi  per aver 
tanto tempo p rivata  la N azione de’ b en elù j  della pace . 
M a  questa mozione non sarebbe la  stessi che tempo fa 
propose Sir F. B u rd ett , e  che fu  differita  f i l a  a l la  conclu­
sione d ; l la  pace generale ?

W in d h a m  ha  dom andata  di nuovo la spiegazione d e l l t  
parola  in teg rità  del P o rtoga llo  promessa ne’ preliminari  di 
pace . Io  h o  f a t t o ,  d i s s e ,  a ltra  volta  una tale  do m and .  ,  
e mi si c risposto , che rimaneva in v igo re  il ’ solo trattato 
di Badajoz : pochi giorni d o p o  ho  letto sui fog j  di Fran­
cia , che si sarebbe eseguito anche quello  di M a d r id  . 
C o m e  va  questa diversità  ì Se poi questo  d u bb io  si sta a t­
tualm ente sc ogliendo in Amiens ,  io  son discreto , e ri­
spetterò la discretezza de’ M in istr i  ,  perche non amo che 
si rom pa il segreto delle n egoziazioni r

io  ho ora il piacere , ha  risposto il Cancell iere de l la  
sc a cc h ie re ,  di potervi  d i r e ,  senza nuocere alle  neoozi  1. 
z ioni , che il P ortoga llo  eregairà i l  solo tra tta to  d i Bada· 
j o z  , ( cioè i l  so lo  trattato fa tto  colla  Spagna . )  ’

—  M. O rto ha a v u t o ,  il 18 del corrente r la  suà pri­
ma udienza d»*lla R - g in a  , co in.* M in istro  Plenipotenziario 
de lla  Rep ub blica  Franc.se ; la d: lui S »osa r essendo r i ­
disposta  , non e ancora comparsa  alla  C o r t e .

—  U n  M  H u u m e r  ha scoperio in E g i t to  ur: manoscritto 
A ra b o  , contenente la chiave dei geroglifici s o l a  ri sulle 
piram idi , ec. ed attualmente si occ ip a  della  t r a d i z i o n e .

—  La principessa d i Y o i k  c caduti  gravem ente A m m ala­
t a ,  e si teme per i g iorni di una Principessa-, ? t h r  c da  
lungo tempo' Γ oggetto  dcllr interesse e d e l l ’ ammirazione 
pubblica * · i , r ;- ·*

G E R M A N I A

Vienna  1 3 D ice m b re ,

i o

Scrivono da  V a rsav ia  ,  che il Pretendente· di Frano*# 
vi  cònduce una v i t a  assai semplice e -r i t ira ta  . Egli;  ha  seco 
lui i figli  del Co.  d A rrois  suo f ra te l lo ,  che non fo r m i·  
mano· che lina sola f a m i g l i a ,  abitando tutti  insième nel 
palazzo della  sorella de l l ’ ult i,mo.Re di Polloniirr e  noft si 
fa  vedere ridile passeggiate c h e  sempre in loro c o m p a g n ia . 

Si aggun^e , che - attualm ente  il nuove . Imorratoré delle 
Russie g l i  fa pagare z o o  mila  rubli l’ a n n o ,  la  Spagna 
1 0 0  m i la  p ezz i  duri ,  c 1’ I n g h i lte rra  20 m i la  l i te  «tcrliac f



*4
S. Μ. Γ Imperatore si è degnar» d· ruta bitii ■I R r .  J

gno d' U n gheria  , c proyinc»e annesse gli  ordini d c ’ Uene- 
detrini,  Prmiosrrarensi » soppressi sorto il  governo d G i u -  
seppe II ,  , cd i bcui dc’ quali  erano stati applicaci al fondo 

di Religione .

Io an rumerò precedente abbiam o accennato la  morte 
del Generale Austriaco Francesco M au rizio  L a s cy ;  ora pen­
siamo far cosa graca ai lettori il d irn e  qualche notizie  is- 
toriche tratee d i  d a u m e n ti  autentici .

E?,li nacque a Pietroburgo nel 1 7 1 $  a 11  O r to b re  . 
D iscendeva d i  una delle più  antiche case dell  1 N o r m a n ­
dia , che passò con G u glie lm o drtro  il Conquistatore  in 
Inghilterra  stabilendosi in Irlanda sotto il regno di E n ­
rico II. ove occupò le d ig nità  maggiori . Pietro Signore di 
Lmscy Conte del S. Imp. Rom . nel 1 6 f t  abban don a  Γ Ir- 
landa eoo G iacom o II.  . entra  al servizio  de lla  Francia , 
serviz io  da lui lasciato dopo 7  anni passando al se r v .z io  
della  R j s s ì j  ove mori in qualità  di F e ld-M aresc ia l lo  , e 
Governatore di L iv tn ia  . I L  di lui f i g l i o ,  del qu ale  par­
liamo sorti dalla  Russia  net  1 7 3 5  * venne nella Slesia  , e 
ricevè a L ig n it i  la sua p r im a  educazione , che finì in 
Vienna .

Maria Teresa  nel 1 7 4 1  lo  creò suo C i a m b e l l a n o ;  
nel 1 7 4 3  entra i l  d i  l u ì  serviz io  mil itare in qu alità  di 
P.-*rta-Bandiera , e nel 1 7 4 4  fece la sua prim a campagna 
in Italia come A ju tan te  del Generale C on te  B ro v v n c ; d ' e ­
t t o  la b a ttag l ia  di V tlle tr i  ,  in cui C a r lo  111. R e  di S p a ­
gn a  corse rischio  di restar prig ioniere , fu promosso al 
grad o  di C a p i t i n o  . Nel 1 7 4 9  si t rov ò  nelle  azioni di 
S te ig ju  , T raatessan  , e K esseld o rf  contro la Prussia  i e 
nell ’ anno seguente a l ia  b s t ta » l ia  di Piacenza , d o p o  d cui 
riceve il brevetto di M a g g i o r i  . Indi si t r o v ò  a l l ’ a ltra  
b a trag l ia  di Rottofiede , e dv T id o n 9 , ed a l l ’ impresa con­
tro  G enova  .

Passò ;n se g u ito  nei Paesi B iss i  , ed ebbe p ir t e  nell* 
azione d i  Roccoux presso Lie^i . Nel 1 7 4 7  ritornò in I t a ­
l i a  > e c om a n d ò nella  s conda impresa contro di G enova  .

N e l  1 7 4 8  assediò  M astrich  . Fu fatto in appresso 
L u o g o - T e n e n te  C o l o n n e l l o .  N e l  1 7 5 6  al principio  della  
g u e rra  di H annover fu in nalzato  al grado di Generale 
M a g g i o r e  per essersi distinto n ella  b i t t a g l i a  di Lovvositx..

N e l  1 7 5 7  era nella piazza  di Praga io tempo d i di 
lei assedio ,  ed alla  b a t t a g l ia  successiva . Indi com batte  
presso di Cherlan  , e di Lyssa , ed in grazia  dei servigj 
resi in questa occasione nel 1 7 5 8  fu creato Feld-Maresc a l­
l o  , Luogotenente , e Generale  Q^iartier- Mastro-,  Lo stesso 
anno contribuì a far togliere V assedio di Olmatz. ; rice­
v et te  in proprietà un reggimento d' infanteria , e la gran 
C ro ce  di M aria  Teresa per la battaglia  di Hjchkirksn  .

N e l  *719  tentò eseguire Γ impresa presso M a x.n  , e 
r icevè in ricompensa il grado di Generale di artiglieria  .

N el  1 7 6 0  Lasciò il p o s to d i  General £> lartier-Mastro ; 
ebbe  un’ A r m a r a ,  con cui si diresse sopra Berlino , fu pre­
sente a l la  b a tta g l ia  di T o rg a u , e rim ise in campagna fi.10 
aiJa pice  .

N e l  1 7 6 3  fu eletto Consigliere  Aulico della  G u e r r a ,  
c  nel 1 7 6 5  Inspettor Generale  d ’ ogni A rm ata  ; nel 1 7 6 *  
J e l d  M arescia l lo  , e Presidente del C a n s ig l io  di G u e r r a ;  
nel 1 7 7 0  Cavaliere del T o s o n  d’ o r o ;  nel 1 7 7 4  M inistro  
d i  Stato , e delle  conferenze , e proprietario d’ un R e g g i ­
mento di Carabinieri  ; li 4  Luglio  1 7 > 4  diventò C ancel­
liere dell’ ordine di M a r ia  T eresa  .

Giuseppe II. d i  lui grande a m ico ,  ed a cui negl’ u l­
t im i  momenti di sua v i ta  diresse una lettera obligantis-  
«ima , fece erigere nella Sala d e l l ’ Assemblea del Consiglio 
d i  Guerra un busto in m a r m o ,  che lo rappresenta, colla 
La tin a  iscrizione seguente, la quale si legge  anche al pre­
dente :

M a u rittj L ascj , sum m i castrorum p r a efecti, qui belli 
A j u a , ac pacis a r tib u s , clarus , i llis  v in cere, h it  patriam  
in v ic ta m  reddere docuit sui in  scientia m ilita ri in s titu -  
t o r i i  , et am ici Joseph Secundut Augustus grati ani/ni sui 
m onum entum  hic poni j u t t i t  anno M D C C lX X X U f.  1 7 8 3 .

Q uesto  vecchio Generale è morto d ’ anni 7 6  , ed un 
mese , ,ed ai 1 4  Mòvem. p.p. è  stato sepolto nel suo C a ­
rtello  di N e w a l d c k  nella tom ba da gualche tu o i  fattasi  
preparare io  UQ filo giardino ,

R E P U B B L I C A  B A T  T  A  Y A

A i  Λ i o  Dicembre.

N  Mi si v er if ica ,  che l i  squadra di F'cssinga abbia 
ancor ini is<» alla v i i  sotto il V»cc Ammiraglio '
Sonosi siscicaci a lc i  i male ir.teur: a bordo eli quella V\^*e 
di» a motivo del uu .iuu ento ,  ma non ebbero contenutole 
cam ve  , e il Governo ha ad;r;to ad alcune picciole do* 
m i  irle degli  e q u i p a g g i .  Il nostro Governo d-e pr^poitc 
al C orpo Legislativo la sospensione della proibizione di 
ered tare in favor dei Cisalpini , col cui Governo c stati 
già conchiusa una convenziooe di reciprocità a questo ri" 
guai do .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Parigi 8 Nevoso ( 1 5  Dicembre . )
Il Senato Conservarore ai 4 ha eletto Senatore il citt. 

Gregoire , presentato dal Corpo Legislativo . i l  Tribuna­
to avea presentato il Tribuno Demeunier ; ed il Governo 

il Generale d’ artiglieria Laraartiliiere , che si c d istia®  
nel B occo di Genova .

—  Il G ittadin o  HofFman è stato nominato membro 

del C orp o  Legis lativo  .
—  11 Cardinale  Arcivescovo di Malines ha data la sua 

dimissione come anche Γ Arcivescovo di C ainbrai,  il Ve­
scovo di Ruremonda , e S. A. S. 1’ Elettore di Treveri 
per quella parte della sua Diocesi , che c compresa nei 
nuov acquisti della  Francia .

—  Fra le lettere pervenute al Cittadino Alibert Segreta­
rio Generale della  Società Medica d’ Emulazione ve ne è 
una , che contiene dei dettagij interessanti sull’ introdu- 
z ione della Vaccina in Portogallo ove sembra , che i pre­
g iu d iz i  contrarj a questa utile operazione si vadano d ssi- 
pando giornalmente . L’ autore della lettera pretende aveC 
letto un autore Portoghese, che nel 1613  h i  praticato 1* 
Vaccina in’ L 'sbona, e sue adiacenze, ma non allega alcun 
fondamento Γ autore della lettera di questa sua asserzione·

—  D e gli ·  ordini , d c: il g'ornale des Debats , et Loix , 
sono stati inviati in Icalia dalla parte del Governo Fran­
cese prr far demolire le fortificazioni di Verona, e Lignag® 
nella porzione che spettano al Territorio della Repubblica 

Cisalpina .
—  Fra le carte presentate alla liquidazione de’ conti da 

un certo Mejrn Fornitore di truppe si ritrovano tanti do- 
cu ne iti f l isi  per f  millioni di fianchi giacché si era pre­
fisso di portare il suo cred to a p:ù di sei millioni,  e un 
simile esempio è stato praticato da molti Fornitori per 
rubb .re i denari N a z io n a l i .  Il loro arresto,  e la tradu­
zione avanti a’ Tribunali  può servire d’ esempio a simili 
ladri .

—  D.Ile lettere d. Cosrantinapoli annunziano, che Γ A m ­
basciatore Russo ha comprato il palazzo dell' Imperatore 
di Germania per darlo al Vescovo de’ Trinitarj .

—  N . l l a  sedjta del Corpo Legislativo dei 3 N  voso i  
stato letto un progetto di legge tendente a ristabilire il  
castigo del marco . Saranno soggetti secondo il medesimo# 
a questa pena gli  autori di atti falsi , coloro che fabbri­
cano , o favoriscono scientemente i biglietti falsi , chi al­
tera le monete , chi f ,bòrica de' falsi bolli , 0 false mar* 
eh? nelle mercanzie, ed altri oggetti di commercio. I re­
cidivi incorrono la pena di 4 anni di ferri . Qiesta legge

: dura per anni y.

—  Si cred; che il Piimo Console partirà per Lione i l
1 giorno 11 N.voso .

—  L' Arai ita d’ osservazione impiegata neMa Spagn· 
rientra decisamente sai Territorio della Repubblica . Èssa 
sta ora passando il Dipartimento dille Lande divisa ia 
due colonne , Γ una delle qm li si dirigerà sul Diparti­
mento della Gironda per la strada postale di Spagna, e 
Γ altra sul Dipartimento di Gerz per Othez , S. Seveso cd 
A ire .  Per li x j  di questo mese 1' Armata avrà interamente 
traversato il Dipartimento della Gironda.

—  Sentiamo da Vienna , che non trovando sufficienti le 
consuete annuali reodite della Monarchia a sollevare il pub­
blico Erar io ,  e far fronte alle spese dello Stato, Γ Impe­
ratore si trova in necessità di mettere di bel nuov» una 

straordinaria imposizione in tutti i tuoi Staci ereditar}



clrPa Germini·» , e delle G al l is i?  , che v e r r i  ripartita in 
ite  classi di entrate » e o e  sui beni s tab i l i  , sui pubblici 
interessi , che ne sono suscettibili  , trattine i privilegiati  ,  , 
r su tutte ie renette non comprese in veruna delle prece­
denti huposizi >01 . Q uindi  tutte Ir entrate ■ ccedenri i 100 
fiorini vi %ono ‘.oggetr*· in proporzior» p rogressiva,  e qu rl l i  , 
clic non hannu ‘ il .endita p^.-herai no un restatico propor- 
z 'o n a to  . io n o  esciu* da tali concribu/ioni i cap ita l i  i m ­
piegati  nei fondi p u b b l ic i ,  che caranuo tassati  dinersamen- 
te . 0'»tii eoo:nbuenre  d o v i i  indicare e g l i  stesso le sue en­
t i . r r ,  la n o b i l tà  sotto la fede di  n o b i le ,  il clero sotto la  
ferie sjccidotal.- , e gli  Altri sotto nn giuramento corauae .

—  F  noro come f  A rcivescovo di N a rb o n a  che si rrora  
λ Londra , ha ricusato di dare ia sua dimissione , unito 
«gli altri Vescovi dissidenti . Ecco .»ra un estratto di let­
tera che il S. Padre gli  ha scritca su tal p r o p o s i t o .

,, N o i  non possiamo esprimervi cj u a I sia il nostro a b ­
b a t t i m e n t o ,  quanto la vostra resistenza sia inaspettata,  c  
dolorosa  per noi ; quanto ci costi di gemiti nel vedere il  
p art ito  da voi preso j partito in u t i le ,  eoe non impedirà 1* 
esecuzione delle misure , cui il solo bene della R eligione 
(  e n n e  D io  ci è te s t im o n io )  ci ha fatto ad o tta rc i  p art ito  
pericoloso che vi  toglie  i ‘ incomparabile  merito che r i  p o ­
tevate  acquistate , ponendo li  colmo eoa quest' u lt im o sa-  
g r if iz io  a quelli da voi g ià  fatti  per la causa della nostra 
Santa R eligione ) p aitito  fuoesto per noi medesimo , poi­
ché ci toglie  Γ assistenza , e 1’ appoggio  , che ci attende­
v a m o  da lla  vostra co»petaz oae , e dal vostro zelo  in un 
sì grande og getto  . Invece di questo a p p o gg io  , la vostra 
dilazione  , in m ezzo alle  solieitadini , e alle  pene di cui 
• iam o oppressi , porta ai nostro cuore il colpo i l  più sen­

sibile  ec. “

Liont t f  D ie tm b n  .

D ue Offic ia li  della  Guardia  Consolare sono o g g i  q u i  
a r r iv i t i  , e il corpo di questa  truppa arriverà il g iorno 4
o  5 dei prossimo Gennaro . Q a ì  si form a un Battaglione 
d i  Granatieri , e un' a l t ;o  di  Carabinieri presi nei di versi 
corp i  che esistono qui , o  nell’ estenzione della divisione * 
e che verranno specialmente consegrati al serviz io della 
P ia zza  durante la  dim ora del Primo Console  , cui si  con­
tin u a  ad assicurare che possa giungere il giorno 7  II M i­
nistro T a l l e j r a n d  h a  ricevuto qui ia  v is ita  di  tutt i i Pre­
fe t t i  > e Γ  h a  U r o  restituita .

A ltr a  d i L iin e  d el 1 G en n a ro .

A l le  sei della  sera del giorno 18 p. p. il p iù  triste 
avvenim ento ha terminato li  pranzo , che il  M inistro delle 
R e la z io n i  Estete d ava  a l  Consigliere  di S tato  nostro Pre­
fe t to  , a  m o lt i  G en e ra l i ,  a i D eputati  C is a lp in i ,  e a quelli  
d e l le  A u to r ità  C ostituite  di  questa C i t t à  . L’ A rciresovo 
d i  M i l a n o ,  V iscooti  , conversava nella sala con quel ame­
n ità  , ed a llegria  che lo caratterizzano . Postosi a ta vola  > 
stese il  suo bicchiere per aver de ll ’ acqua ,  e  il M inistro 
presso cui si trov av a  , affrettò di dargliene , quando nell* 
istante medesimo senza agon ìa  , senza la  menoma ango- 
t e ia  , senza la p iù  leggiera  alterazione sul d i  lui volto Γ  
A rc iv e s co v o  spirò . In vano g l i  si  appressò il D o t t .  M o ­
s c a t i  : i polsi non battevan p i ù . Per ta l modo un Prelato 
d i s t i n to  per il  suo candore , e per le sue virtù , dopo 
• v e r  passato coraggiosamente le A lp i  nelia età di 81 anni 
p e r  cooperare ad assicurare il riposo della di lui Patria  , 
Tenne a morire nel nostro seno. La  sua morte fu dolce 
g u a n to  l a  d i  lu i  v i t a :  p srvc  che si adormentasse. Il M i ­
nistro T a l le y ra n d  fu sensibilissimo a questa perdita e all' 
in dom an i scrisse al nostro Prefetto la seguente lettera :

»1 C i t t a d in i  ,  ia  morte dell* A rcivescovo di M ila n o  e 
« n *  perdita per la  di lui patria  . Essa fu infinitamente 
dolorosa per tutte le persone , che lo  c ircondavano , c le 
circostanze, che l’ hanno a c c o m p a g n a t i ,  me la  rendono più 
« e n s ib i le . Le sue v i r t ù ,  la  sua grande e t à ,  i l  rango d i ­
s t i n t o ,  che occupò nella C h i e s a ,  g l i  avevano conciliato 
l a  venerazione p u bblica  . c fino ai suoi u lt im i momenti

e g l i  la  giustificò pienamente . C om p iacetev i  > C i t i i d i o o  ,

d i  prendere delle misure perehi g l i  siano resi in una u.s- 
niera convenevole g l i  ult imi onoti  . Voi siete ben sicuro 
d i  ottenere Γ approvazione del Primo C on sole  , onorando 
la  memoria di un uomo così commendevole  , e  dando una 
n u o va  prova  d'interesse  e di riguardo ai M e m b r i  d e l ia  
C on sulta  C isalp ina , di cui faceva parte ec.

Il nostro Prefetto ha g ià  riempiuto i v o t i  del M i n i ­
stro . Le cetemonie religiose avranno luogo nella  p iccola  
C hiesa  degli  inaddictto Oratoriani presso il locale  desti­
nato alle  sessioni della Consulta  Cisalpina .

—  11 R odano si c ingrossato da due giorni di un m odo 
straordinario ,  ed ha  innondato le contrade di questa  
c i t t à .

A lt r *  d i Lione 3 Gennaro .

La Consulta  Legis la tiva  della  R ep ub blica  Cisalpina 
premurosa di assicurare g l i  effetti della  legge del 1 1  Bru­
male sco rso ,  con cui fu con vocata  a Lione una Consuica 
straordinaria  , e di mettere tutt i i M em b ri  della med.-si.na 
a portata di far conoscere le loro osservazioni sopra t u t ­
t o f ò  che potrebbe esser inserito nelle leggi organiche o n ­
de facil itare 1’ a tt ivazion e  dell ' A t t o  Costituziooale  ,

Determina :
A rt .  I. I M em bri della  Consulta  Straordinaria si di* 

v id oo o  in cinque Sezioni ,  ciascuna delle qu ali  si aduna 
separatamente nei locale a lei destinato .

I i .  I Deputati , e N o ta b i l i  de’ paesi , i l  di cui ter­
ritorio ap p arten e vi  per 1’ addietro ; 1 .  A l la  Casa  d' A u ­
stria  ; 1 .  A l l o  Stato Ecclesiastico ; 3 A  Venez’a i 4  A l  
Duca di M<>dena j 5 A l  Piemonte ed alla  V a lte l l in a  for­
mano le cinque sezioni .

I l i  Sull’ invito del M inistro delle R elazion i  Estere 
d e lla  Repub. Francese ,  eserotaoo le funzioni d i  Presiden­
te  , e di Segretario in ciascuna delle cinque sezioni i C i t ·  
tadini qui so t to  nominati .·

Per la prim a Sezione .
M e lz i  Pres iden te . S tr isc ili  Segretario .

Per la s - c o i d t  S z i o n e  .
A ld in i  Presidente. Belutonci S e g r e ta r io .

Per la  terza S e z io n e .
B arcnant Presidente . C arissim i Segretario .

Per la  quarta S e z io n e .
Paradisi Presidente . C nn d rini Segretario ·

Per la  qu in ta  Sezione .
D# Bernardi Presidente. G u iceia rd i  Seeref.O

I V .  O gn u na  di queste Sezioni si occupa di far c o n o · r 
scere mediante le proprie osservazioni tuttociò che per 
m ezzo di leggi organiche p u ò  tendere ad agevolare 1’ a t­
tivazione de lla  C ostituzione .

V. I M em bri della  Consulta  L e gis la tiva  , ogni q u a l­
v o lta  non siano convocati  con invito particolare , si riu­
niranno alla  Sezione de lla  div isione territoriale , a  cui a p ­
partengono .

V I .  La Convocazione della Consulta  Straordinaria  in 
A ssemblea generale avrà luogo d o p o  il com pim ento delle 
operazioni particolari  delle Sezioni , e sarà fissata eon u i  
nuovo decreto ·

V I I .  Le cinque Sezioni si aduneranno domani 4 Gen­
naro alle  ore 1 1  de l la  m att ina  , c ;asched(*na nella sala re- 
spettivamentc assegnata  per quest’ effetto n e i O r a n  Collegg io .

f i r m a t o  P E T I E T  Presidente .
Sottos. M A C C H I  Se^r.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 1 9  D icem bri'.
11 Senato ha format© le Com m issioni permiaenri deJ 

cretate c o l l ’ arresto de ’ l y  di questo mese ; i  M em bri  
che le c o m p o n g o n o ,  e scelti tutt i dal numero de* Senatori, 
sono ; per la Commissione Militare A a d e r m a t , Sai** e 

Vunflut i  Le g is ltz ioa e  c ivile  e criminale , B a j ,  D ita n ti



re , Z t t l ir ig iH  : P o l iz ìa  ed Istruzio n e  p u b b lic a  , Kruss S a . 
l i s  m M ìtte lk o r a r .

___ l i  C o n s ig l io  E ccles iastico  di  Z u r i g o  in una memoria
i n d ir izza ta  a. Senato E lv e t ic o  così sì esprime :

„  B iso gn a  esser s ta t i  nel caso com e noi di veder da 
▼ icino »1 p ro g re s so  delia  irre l ig ion e  , e del la decadenza dei 
costum i per riconoscete i l  gran  v a n t a g g i o  di vivete sotto 
un G o v e r n o  , che considera la R e l i g i o n e  come una delie 
p r i n c i p a l i  basi  delia  prosperità  N a z i o n a l e ,  e s i .sp ieg a  co­
ta n t o  c h iaram ente  sul m erito delle  p u b b lich e  instiruzioni . 
G r a z ie  s ìeo o rese al  S i g n o r e ,  al  sa lv ato re  della Patria  I 
N - l  m o m e n to  , in : j ! questa P a tr ia  , e la Chiesa  andava- 
d o  ad in frangersi  nello  stesso s c o g l io  oi vediam o il t i ­
m o n e  d e l io  Seato r im esso  nelle mani d i  c o l o r o ,  che fon­
d a n o  le  lo ro  speranze n e l l ’ Esser S u p re m o .  N o i  g l i  ren­
d i a m o  g r a z ie  d i  aver sce lto  nelle  a ttu a  i c ircostanze dei 
u o m in i  di  tali  sentim enti  , e vi  a t te s t ia m o  la nostra g r a ­
t i t u d in e  di aver accettato in c ircostan ze  cotanto diihcil i  
u n a  m is s io n e  tanto p eno sa  .

Losann*  x Gennaro.

L e  n o t iz ie  che  si 'r ice vo n o  dal Valese ci d i p i n g o ^  
q u e l  paese mancante di tu tte  le risorse . Jl nome Svizzero 
c  sem p re  Γ o g g e t t o  il più caro dei v o t i  di quel Popolo  , 
i l  q u a le  non cessa g ia m m ai  di m anifestare il  suo v o lo  con 
t u t t a  l ’ e n e r g i a .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G enova 1 3 G en n a jo  .

D e r r o  Ja dim issione richiesta  dai M em b ri  com ponen­
t i  i l C o m ira c o  dc - 11 E d il i  sono stat i  nom inati  i C ittad in i  
Domcnic.. D e  Ferrar: , D o m en ic o  C u r l e t t o  , Giuseppe De- 
l o r n a r i  , G i a c o m o  A l lc s s io  ,  e S tefano R e t a ,  i qu ali  si 
Sono i n s t a l l a t i .

—  In s e g u i to  del rego lam en to  pref ìsso  dalla  M u n ic ip a ­
l i t à  c  s e g u i t a  Γ in sta l laz ion e  , e cam b iam en to de’ seguenti 
M i n i s t r i  a d e tt i  al s e r v iz io  dei C o m ita t i  M unicipali  . I l  
C i t .  A n t o n i o  Serra da l  bu rò  del C o m i t a t o  M ilitare  è pss 
s a t o  a q u e l lo  d e g li  E d i l i  ,  d ip a rt im e n to  dei C om urc  ; il 
C  t. L u i g i  G a v i n o  da questo  posto  è staro d .s t ir in o  a c o ­
p r i r e  q u e l l o  presso i l  C o m ir a to  d elle  C on tr ibu zion i  . D i  
q u e s to  b u r ò  i l  C i r. A ’ ostiuo  Sertorio  c  passato a quello  
d e l  C o m i r a t o  d e g l i  E d i l i  , d ip art im entxr d e lla  Censoria  , il 
d i  cui M i n i s t r o  i l  C it .  L u ig i  P i a g g io  è a nd ito  ai b u io  
d e i  P u b b l i c i  S ta b i l im e n t i  . I l  C i t .  A n to n io  B o tto ,  che c o ­
p r i v a  q u e sto  p o s to  è  staro tras lato  a q ocl!o  del Com itato  
d i  P o l i z i a  , e d  il  C i t .  G io .  M .  Lavagg» da questo b u io  c 
p a s s a t o  a  q u e l lo  del C o m ita to  M i t i g a r e .

—  N e l l a  notte  antecedente a D om en ica  p. p. c srato ten­
t a t o  di  ru b b a te  nei Burò del M in is t r ò  -di Guerra e M a ­
i i n a ,  ed il ladro. 9| che nella  sera si era iasciaro chiudere 
in  a l tra  d e lle  stanze  ,  e fu g g ito  da che c stata casualmen­
te  scoperta  la  di lui occup azion e  ,  e presenza .

—  S a p p ia m o  d a  T o r i n o  , che è p a ssato  per quella  città, 
di r itorno  d a l l ’ E g i t t o , il  S ig. Lam bton Esce del terzo R e g ­
g i m e n t o  d e l le  G uardie  di S. M .  B r i t a n n ic a  . Poche sono 
l e  persone d i  -.ritorno. d e l la  Spi d iz ion e  I n g l e s e ,  che abbian 
in tr a p r e s o  il  v i a g g i o  l u n g o ,  e p e n o io  , benche_ interessan­
t e  , per terra -.-Fra le poche si contano :

Il G eneral P ig o tt  , fu C om an d a n te  de li ’ Isola  di M a l ­
t a  , a c c o m p a g n a to  d a l l ’ A'jutante d i  cam po D alzym ple : 
l i  C o l o n n e l l i  M ^ d  , e M ackinnion  del· secondo R egg im ento
d . l l e  G u a rd is p w tr d  il  S ig . L zm vton  Est*  del t e r z o .

Si dice , che il  S ig .  Lamptan· Ette  , tanto d istin to  per 
l e  di  lui vaste  cogn izioni  di S ta tistica  , e nelle lin g u e mo­
d e rn e  , c o g n iz io n i  acquistate  dopo un lungo soggiorno nel­
le  c i t t à  prin c ip ali  dell* Europa f hel ritorno dall’ E g i t t o ,  
p e r  l a  G r e c i a  » M a l t a  , S ici l ia  , a t t r a v er s a n d o  Γ i t a Ì i a  d a

16
un* estremiti all’ a ltr i  ubbia raccolto una serie ampia (J[ 
aucdoii ed osservazioni assai interessanti alia Stori* M o­
derna .

—  Sentiamo ila Ferrara , che il Pò nelle sue passate inon­
dazioni lia distrutto una t»rao quantità di grossi serpenti , 
e vipere di enorme grossezza , che si videro galleggiare 
so v i ‘ esso .

*  *  »  tf  :> f r »  * * * »

M o d i  T e d e s c h i  d ’ u l t i m o  g u s t o .

Giammai v'ebbe tanta voga in Vienna delle mode Fran­
cesi quanto dopo Γ ultima pace . L’ acconciature più ri­
cercate consistono in pizzi . Se ne mettono per tutto . Le 
Donne ilei secondo rango portano dei caschctti di velluto
o di ta s o ,  e rie;» 1 i abiti bleu alla N à z j o n e .sJ

La moda delle code lunghe ha preso con una specie eli 
furo re .  Le Donne di C  >rte hanno avuto ordine di non 
adottarla . Tanto gli Uomini , che le Djnr.e ungono i 
loro capelli in vece d’ impolverarli . Non si abbraccia più 
ma in vece si stringe la mano lasciandosi , e rincon­
trandosi .

A v v iso  Tipografico .
A l la  Stamperia Frugoni sulla Piazza della Posta vec­

chia  sono pervenuti i seguenti libri :
Considerazioni d i Francesco Si Ari λ Piglino sul Processe 

Crim inale  T o m o  primo , il secondo sotto Torchio .

Lettere di Lord, Bolingbroke sulla Storia traduzione dall* 
Ingle>e tomi 1 in 8 grande .

Alfieri Opere T o m o  1 z  e j . per Associazione.
Discorso sul Debito pubblico indirizzato dal Scn, G. 

al degnissimo Cavaliere C.

Risposta del Cavaliere C.  al Senat. G.
Elem enti d; Medicina di Weikatd Voi. 5. fascinilo r.
Le T n o m p h e  des Femmes Discours Academique de- 

dic  au beau SeX-*.
D alia  dena Stamperia è stata pubblicata una T r i -  

duzione dal Tedssco dell ’ opera tlel celebre Girtanner inti­
to lata  Trattato delle M alattie dei Bambini , e della loro 
educazione fisica  . La profondità , con cui vengono tratta­
te le malattie  particolari all' età infantile , e una estesa co­
gnizione di cjt’.d ie  ·? che erano sfuggite agli altri Scrittori 
di questa materi \ fanno giustamente riguardare quest’ opera 
come la più dotra produzione , clic sia uscita dalli^penna 
di questo rinomato Autore . 11 secondo volume ha per 
appendice la traduzione dalla  stessa lingua di un trattato 
su lla  Vaccina d .l  Dottor Lavather ; forse Γ opera più 
giudiziosa e imparziale , che abbiamo intorbo a questo 
argomento . L’ opera c div isa in due uolumi in 8.

I l  prezzo d' Associazione e di lire 3 per un mese , è
l  per 3 mesi y di i j  per il· Semestre , e di 18 per l ' in tie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane due 
fo g l j  la  settim ana il Meràfled'i , ed il Sabbato sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it, 
A n drea  Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta vecchia^ 
e d a l C it. Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno, regolarmente i foglj per mesi tre senza alcun*  
spesa di Posta . Essi dovranno peri dirigersi a questa Stame* 
fe r ia  Como , perche diversamente non ha luogo il fr isa n e  
vantaggio  .

Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi 4  

questo foglio unitam ente a lla  lettera d' avviso , doyrann» 
in v ia re  il denaro corrispondente a ll ’ anticipata associa­
zion e  , tutto franco di posta i diversamente taratine 
v i  dei f o g l j , e di risposta . ,

l i  foglio v e la n te  v a l i  soldi 10.

^ D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  B A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S. L 0 R £ N 2 0  N i * .



E G U A G L I A N Z A  N u m  5 L I B E R T A

Μ Ο N I T O R E  L I G U R E
i8 o a .  x6 Gennaro Anno V  della Repultbìica Ligure

Μ ι/ii Galba , O/Ao, V itellius ncque beneficio , ncque injuria cogniti ·
Ta^it .  Hist.  L .  i

N O T I Z I I  E S T E R I  

S V E Z I A

D a  due giorni in q u i  non si parla qui che della d i ·  
•grazia  d e l l ’ A m m ira g l io  C ro nstedt ,  che in luogo di se ­
guire il Re a Gripsliom , c partito per la Finlandia . Si 
suppone , almeno , che questa partenza è una disgrazia  ; 
c ciò sembra tanto più verosimile  perchè la  v ig i l ia  della  
sua partenza , il R.· , iu vece di rimetterli il com in do 
della  marina , secondo 1* uso , lo confidò al Contt ' A m ·  
m ir a g l io  Barone di R o y a l in  . Quanto ai motivi > §' ign o­
rano ancora , e  si va perdendosi in congetture . Il Sig. 
d i  Cronstedt c d' altronde un ufficiale assai disciato ed ua 
uomo di m o lto  ta lento .

I N G H I L T E R R A

Londra x6 D icem bre .

Si crede» e c*n molta p r o b a b i l i t à ,  che il Parlamen­
t o  a b b ia  prese cosi corte le vacanze di N i t a l e  , perchè 
Jo esigevano g l i  affari del banco di L o n d ra .  Si sa che 
questo banco fu autorizzato a sospendere tutti i suoi p a ­
ga m en ti  fino a l l ’ epoca della pace : ora quest* epoca è v i­
cina , ed è necessario prendere q u a 'ch ’ espediente . T utte  
Je altre banche del regno non danno fuori p ii c a r t e ,  p er­
c h è  approssimandosi  questo momento temono di trovarsi 
con un debito superiore al loro fondo .

__Si diceva tempo fa che Γ attuale  parlamento sareb­
b e  stato scio lto  a F rb b ra jo  prossimo ora si ctede che 
c i ò  non si f p r i m a  di M a g g i o .
|  —  si è p u bblica to  l o  stato della  Popolazione di Lon­
d r a  e suoi contorni per tutto  Γ anno 1 8 0 ·  in 8 0 1  , ed 
i l  risultato è che il numero de’ nati e di 1 7 , 8 1 4  » tra* 
q u a l i  * , 4 0 0  m ?sch j  , 8 , 4 1 4  femmine ; quello de’ morti c 
di  1 9 , 3 7 4 .  vastc capita li  sono da per tutto la tomba 
d e l  genere umano , e tra tutte le altre  capita li  , Londra 
c  quella  in cui la proporzione tra il numero de* morti e 
d e g l i  a b ita n ti  è minore , il che indica una mortalità  m ag­
gio re  . L’ anno scorso la  mortalità  fu anche più grande , 
m a  Γ anno scorso vi  fu la c a re s t ia .

—  La settim ana passata  uno di questa  C it tà  ricevette in 
d o n o  da un amico , che è in una campagna presso A g le -  
f b u r y  , una rapa che era stara incavata al di dentro , e 
che  conteneva q u attro  pernici f due polli , una le p r e , ed 
un p a jo  di b o tt ig l ie  d i  vino di C ostanza  ! ! ! Q n n t o  
pesa va questa rapa ? —  V entotto  libre : nel suo vuoto 
conteneva 1 0  quarters  d i  a c q u a i  !  I

—  La voce d e l la  prossima conclusione della  pace defini- 
t iv a  va v iep p iù  accreditandosi nei c ircoli  p ubblic i  . Si as- 
f i c u r a . che le n eg ozia z ion i  sono ta lmente a v a n z a te ,  che il 
Colon nello  L i t te c h a ie t ,  Segretario della  Legazione va  a r i ­
prendere il suo p o s to  in Irlanda ,  [e non m arn erà  pio  ad 
A m ien s  .

—  N on  si d ' * e  p iù  permettere ad alcun prigioniere Fran­
cese di ritornare nel suo paese fino a l la  segnatura del crac· 
taro definit ivo ,

·—  Si è saputo , che Lord H jtc h in s o n  , con il suo 
S tato -M a gg io re  , è  p art ito  dall* E g it to  ai f  di O  robre .

—  Un parlamentario arrivato a Portsmouth , ha porrata 
la  notizia  della sortita  della d o tta  di Brest,  destinata per

1 S. D om in g o  .

—  S. A .  R .  la D uchezza  di Y o rk  martedì scorso stava  
j a lquanto  meglio  . ^

—  Lord Spencer ha comprato ne’ giorni scors’· per n o  
( ghinee la .p r im a ed z one del D *n re , stam pata l ’ anno 1 4 5 1 .

Quest’ edizione è  estremamente rara .

G E R M A N I A  

Am burgo  1 4  Dicembre.

Il  giorno 15 del corren te ,  mentre il Principe e P r in ­
cipessa ereditarj  di Baden ritornavano d i  Gripsholm a 
Srokolm , g iun ti  in A rb o g a  , la vettura in cui era il Prin- 

i cipe si rovesc ò  ; i l  timore f?ce perdere al Principe il sen­
timento , e questo deliquio  divenne per lui mortale . La 
m att ina  del g io rn o  16  egli  era g i à  m o r t o .  E tà  nato nel

Vienna 1 f  Dicem bre .

E* stato q u i  tenuto ne' scorsi g io rn i  i l  s o l i t o  solenne 
servizio per la solennità del T o s o o  d'  O ro  coll ’ intervento 
di tutta  la  corte .

—  Lettere dall* U n g h  ria annunciano i terrìbil i  guasti  
che ha cagionato in alcuni com itati  di quel regno Γ im ­
p ro vv iso  discioglim ento delle  nevi e i l  d iluvio d ’ acque , 
di  cui non .si ricorda il s imile  .

—  S i  bartono in questa zecca 13001. scudi coll ’ effigie 
de l l ’ Imperatrice M iria Teresa ; essi sono destinati a fare 
il commercio nella T u rc h ia  , ove questi scudi sono ricer­
catissimi ·

A ltr a  Jet 30  D icem  ’ re  .

Le truppe che la  Porta spedisce contro i b r ig a n t i  
delle Provincie a noi limitrofe  rendono ora prnbabile  la  
voce da tanto tempo sparsa che si sarebbero rinforzate  le 
nostre frontiere . V i  e anche un’ alrra voce che qualche 
nostro corpo possa penetrare in M o l d a v i a ,  ma di questa 
voce non se ne vede il fondamento .

—  Si stabilirà  tra poco  un m in istero  particolare  per la  
m a r i n a ,  a cui sarà a f f i la to  a n c t is - i l  ramo del com m ercio ,  
che finora è stato re go lato  dal M in istro  di  F nanza . Si 
parla anche di sopprim ere  la reggenz.* , e d’ incaricare 
delle sue funzioni i l  baliaggìo  , sotto g l i  ordini immedi- 
t i  del G o v e r n o  .

—-  S. Μ .  I.  ha  m ostrata  m o lta  sorpresa per alcuni no· 
bili  Veneti che insistevano perchè i loro figli concianti*  
sero ad esser scritti nel l ib ro  d ’ oro . D a  oggi  in avanti  
i l  l ibro  d’ oro  c  inutile , ed i nobili  Veneti sono e gu ali  
a g l i  a ltr i  n o b i l i  d e g li  a ltri Stati ereditarj .

—  Si dice che P a s w a n  O^lu siesi indirizzato a l l ’ A r ­
c idu ca  C a r l o  per avere  i l  permesse di porer dimorare nc' 

S tat i  ereditarj ,  c che S. A .  g l i  a b b  a risposto non poter-



t f g ' i  accordare  finche avea  le «pn.uer.7e di nn r ib e l l i  .
*__ £' st? o  soppresso  il D i p a r t im e n t o  de* paesi bassi :

tra  poco carte le carré re la t ive  a quei paesi saranno c o n ­
segnate al M in is t r o  Francese .

M onaco x x  D icem b re  .

Le n e g o z i a z i o n i  t r a  la nostra  corte  e qu ella  di V ien ­
na sono r ic o m in c ia te  . Si sa ora  eh* esse concernono la  
cessione d' una p a rte  dell* A l t o  P a la t in a to  , e d ‘ un picco­
l o  d is tr e t to  d e l l a  B a v i e r a ,  'in f i v o r e  del Gran Duca di 
T  scana c o n tr o  un r u m e r ò  d e te rm in a to  d i  ricche abbazie  
e p re la ture  dell* A l t a  S ve v ia  . L* E let to re  ha  rifiatato fino 
r i  presente d i  dare il suo consenso a q u e j t o  cam b io  ; egli  
c a p p o g g i a t o  d a i  g a b in e t to  di B erlino  .

Ratìsbona x y  D ic e m b r e ,

Q u i  d o m in a  presenti-mente un g ran  si len zio  su gli  o g -  
g e t t i  p o l i t i c i  . T u r t o  c iò  che  se ne d 'ee  , non c che su 
s e m p l i c i  c o n g i e t t u r e . In r ig u a rd o  del breve Pontificio 
g i u n t o ·  ai V e s c o v i  dell* A l c m a g n a  ,  le d i  cui diocesi si 
e s te n d o n o  su i la  s in is tra  del R e n o  , credesi che la D ie ta  
non si f ra m isc h ie rà  p u n to  , tan to  p iù  d o p o  chc Γ fclccio- 
re di  M a g o n z a  o b b e d ì  ai b rev e  P o t . r f ì c i o  .

,  ^  F ra n efo ri  i j  D icem b re  .

I  . l o g l i  T e d e s c h i  annunciano presentemente che il 
P r im o  C o n s o le  h *  n om in a to  una C o m m is s io n e  composta 
dei p i ù  a b i l i  G iu re c o n su lt i  Francesi , per term inare  unita­
m e n te  c o g li  A m b as c ia to *  i d* A u s t r i a ,  d i  R u s s i a ,  e Prus­
s ia  c io è  coi s i g .  d i  C o b e n tz e l  , di  M a r k o w  e di Lucche- 
s ini g l i  ^flfiri r e la : iv i  a lie  i n d e n n - z z a z i o n i  .

—  Si ass icu ra  che Γ A tc ìd u c a  A n t o n i o  ha  scrit to  al 
P ap a  per i n v i t a r l o  a d  a c c o r d e l l i  la  c o n fu ta t*  nell* Eletto- 
ta to  di C o l o a n i a  .

A l t r  λ  det 1 7  D icem b re  .

S e n t ia m o  d a  M a g o n z a  c h c  i P refe tti  dei 4  D ip a r : i -  
m e o t i  d e l la  r i v a  s inistra  ha n no r ic e v u to  dal G overno Γ 
o r d i c e  d i  n o m in a re  dei C o m m i s s a r j  per ricever d a g l i  Sta­
t i  , d i  c a i  q u e st i  D ip a r t im e n ti  fac ev an o  p arte  , g l i  archi- 
v j  , d o cu m e n ti  c d  a ltre  carte  re la t iv e  a q a e l la  riva  . M a 
s e m b ra  c h e  la  r im essa  di questi  a r c h i v j  soffrirà qualche 
d i la z io n e  ,  a t te so  che  la  m a g g i o r  parte  si trovano d sper­
s i  , e non e b e n  determ in a to  c h i  p a g h e r à  1« spese del tra­
s p o r t o  . G l i  a r c h i v j  d c\V E l e t t o r a t o  d i  C o lo n n ia  sono ad 
A m b u r g o  .

—  S c r i v o n o  da  D re sd a  che i l  C i t t a d i n o  Larochefoucaulc 
i i a  p r e s e n t a t o ,  il 13 le sue c re d e n z ia l i  a S.A.S.E . ia  qu a ­
l i t à  d i  M i n i s t r o  P len ip oten zia rio  d e l la  R e p u b b lic a  Fran­
cese . I l  s i g .  coote  di M e t t e m i c h - W . n n e b  urg , M inistro 
«li S. Μ .  I .  R .  h a  r icevuto  la  su a  p r im a  udienza g l i  l  
d e l l o  scorso  ,

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

F a r ig i  1 4  Nevtrs* .

L a  C o m m is s io n e  del C o n s i g l i o  Generale  del D iparti­
m e n to  della  Senna in caricata  di presentare il modo , e i 
m e z z i  d i  esecuzione di un m o n u m e n to  decretato in onore 
d e l  P r im o  C o n s o l e , ha  fatto il suo r a p p o r t o .  Questo porta  
c h e  il m on um en to sarà eretto sul lu o g o  ora  chiamato il 
G r a n  C h a t e i l e t ,  che sarà form ato un fo n d o  di £oom. fran­
c h i  a  qu esto  o g g e t t o ,  che questo fon do  s a r i  levato d ’ ann«>
i o  a n n o  sull* eccedente delle  entrate della  Comune : che il 
P r e f e t t o  è in v ita to  a prendere le p ù pronte misure per f  ese­
c u z i o n e  d e l  p ro getto  . l i  C o n s ig l io  Generale drl D i p a r t i ­
m e n t o  ne h a  adottate  le d is p o s iz io n i , e decretato di pre­
g a r e  i l  P r im o  Console  di aggradire questo  om aggio  d i l l a  
C i t t a  d i  P a r i g i  , l i  Pr im o Console i»spote colla  seguente 
l e t t e r a  1

I
I

,, Ho r<dutc con riconosceva i «entimenti di Cai io* 
,,  animati i Magistrati della C ' t i i  Paogi · L ‘ dea di 
,, dedicate ilei monumenti â >Iì uommi che rendomi utili 
,, ai Popoli è onorevole per le Nazioni . A'cctto I offriti  
,, del monumento chc volete innalzarmi . Il luogo resti 
, , f issato}  uia lisciamo ai s e »li arvenire la cuta ili eri - 
,. gerii» > ‘ -essi ratificano la buona opinione che voi avete
f, di  me. “

Sottose. B u o n a ? a r  r s .

Il gran numero d’ indigenti , e ί mali chc soffrono 
hanno deteiminato un Comitato  di Beneficenza a proporre 
la questione seguente ,, O  j \ 1 i suio 1 mvzzi i p'ù op;>or· 
„  tuoi ad estirpar Γ indigenza dal suolo della Repubblici 
Francese ì  “  L’ autore , che meglio rissolv.tà la quc*no.ie 
avrà una medaglia ri* oro di tm  fra . .ch i .

—  Il Governo degli S tat '-U in it t  d ’ A n-rics In r?ee*ut o 

la notizia  della segnatura dei preliminari d.-lia pie; fra 11 
F ra n c ia ,  e Γ  Inghilterra,-l i  10 Novembre ,

—  Il trattato di am'eizi* , e di commercio fra S M il 
R e  di Prussia, e gli S tat i-U nni deh* America è st i lo  pub· 
b l ic a to  per mezzo della stampa .

—  L’ Arcivescovo Platon , che ha conficcato 1* Imperi­

to  re delle R u ss ie ,  ha 105 anni:

—  Si assicura questa sera ,  che il Ministro deli* late· 
riore partirà domani mattina a 9 ore per Lione ,

—  Due vascelli armati in fl itta pareranno q u o t o  prima 
da Brest per seguire la spedizione. G.i  im p ie tr i  chi noi 
sono partiti sopra 1 pernii vascelli , partiranno sopta qae· 

sti  due .

—  U n a personi attaccata alla l e z i o s e  I.igfeie a l  
Amiens e due corrieri 1 iglesi si sono imÀirciri a C i  <’« » 
il i S  dello scorso mese , per D n v rc s  : il primo j ì j ì u  , 
dicesi , dei dispacci della più aita importanza.

__ I! Marchese di Scuri  Ministro p'tnipotenzfari* lei
P ortogallo  , venendo da Londra , è sbaroro questi u«n ni 
giorni a Calais , cd ha contiiiuato un.ncd aiiai.atc la w t  

ro tta  per Amiens.

«—  Le discussioni di questi giorni al Com o t ^ r s l i f v o  
non presentano cosa d ’ importanza. Nel Tt.bU'»*t> si rei* 
ne nuovamente al secondo progetto di Ιίζήβ ' la. ro al 
godimento ed alla privazione dei diritti c i v . l i . Do 00 no ti 
dibattim enti  , che durarono ancora questi uit n tre *oc- 
ni , il ricetto del progetto è votato alla maggiorità di 6-y 

v o t i  contro 31.

A ltr x  di Parigi del 1 }  Nevoso. (  3 Genn*ro. )

Jeri  il Primo Console scrisse al Corpo Legislatiro per 
rit irare i progetti del Codice C iv i l e ,  e nella Lagge sui 
Falsar j . Il Governo , e\ dice , con p*n4 rimetto a i  altr« 
epoca le leggi , che la X*zion< tanto i mpazzicnte è<pet- 
t a v a  · ma e convinto , che non * giunto ancora il tempi 
d i fa r  queste grandi discussioni coll.% calma , § coll» t»»· 

cardia necessarie .

—  Chaptal è partito jeri per Lione , ed il Primo C od  ̂

sole , si dice , partirà ai x*.

Lione 5 Gennaji.

I l  primo Console assistendo s I l ' A i j i l M S  Cisilpìns, 
sarà situaco in una tribuna pat-Colare , in riccia del Pre­
sidente . Questa tribuna è decjrati dii trofei in b r o m o ,  
che indicano le Potente , eo tro le qa«Ii egli hi coman­
dato le armate Fraices·. S ili* p o ' t .·' di cjiivi licacon.* s i ­
no rappicscauii  1 iu -ai  T^rc^s c N ì j  , Il ro.o zisseui-



ψ

b r i  un ciclo 9?nia n iH: ; c o che r i  Ha farro applicare quel 

verso di V ir g i l io  n e.Γ Eneide :

C tllec tu s nuhet totem ju e  r t i u e i f .

N i l i »  i»uò i*guagliarc Γ impazienza , con c u i  si a t ­
tende qui Γ αγ v ·> 'le! Prim * Console  , non che il piace­
re che cagionerà la  sua presenza . ( Vedi la  d ata  di 

G en ov u  )
— Gl'. Esteri han b  n presto veduto tutte le a ge vo 'ezz e  nei 

mezzi  d ’ a l lo g g io  e di suss sterni Gii  abitanti della  O t ­
t i  div  dono con essi i loro Apparta aae.iti , le loro f a v o le ,  
le loro r unioni , i loro concerti , i loro ba ll i  , le loro 
feste e tutt i i loro piaceri . La più cord i le  ospita lità  a c ­
coglie  il Popolo C isa lp in o  eh.· ci icnde la p a r.g l ia  colla  
st im a e colla  am iciz ia  . Non e e g li  naturale e verosimile 
eh* relazióni di commercio estese e inalterabili  vanno a 
s t a b ' l i . s i  tra essi e noi , e che del pari i legami formati 
dalle  circostanze poi tiche saranno stratta mence fermaci 
dalle  affezioni personali e dagl* interessi particolari  .

B ru n e lle t 19  D ic e m b ri.

Sappiamo d ’ Amiens , clic erasi colà  g i i  dato  Γ ordi­
ne di p ieparatsi  un a l lo g g io  per un M in se ro  Im p e ria le .  
Il cav. de Souza M inistro Portogh se vi era g ià  a rr iv a to .  
Le conferenze tra 1 Plenipotenziarj Inglese e Francese con­
tinuano colla  massima attività  . e vi  c chi crede che s ia-

5'à conchiuso Γ u ltim a tu m  e che non si attenda che
Γ approvazion e de* Governi rispettivi ,

B E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 1 Gennaro .

O u ì fi  preparano drlle  feste per solennizzare i l  ritorno 
del nostro Lande nano che si attende a momenti .

__ II Senato ha emanato , tra gl i  a'.tri due interessanti

decreti , Γ ui.o re lativo alle Finanze della  R -p u b btica  , e 
1* altro al pagam ento del C le r o ,  e de* pubblici I n s m u tw r i , 
m a la lo io  estensione non ci pcrrmtte di r . fer irli .

__ 11 P u b b lic isti  di  P a r i g i , che in qualcun articolo del
tuo giornale  aveva  recati de d e ttag l j  non troppo esatti 
su llo  staro ?ttuale d e l l ’ Elvezia  , e sulle  disposiz ooi di 
alcuni de’ Pu bblici  Funz.orarj  , pubblica o g g i  una lunga 
lettera a lui d r e t t a  da Vinterchur , che g l i  rileva alcuni 
p u n t i ,  in cui fu in dotto in e r r o r e ,  e io  disinganna del 
supposto pericolo  di nuovi to ib  di , da cui d covasi piuc- 
che ni ai minacciata la Repubblica Elvct  ca  ,  c sulla  pretesa 
interztone dei nuovi G overnanti  di ris tabil ire  esattamente 
1* antico otdine di cose . N e l  riferire il detto giornalista  
con rurta la buona fed^ ,  la  s o v r a s ta ta  lettera in tucra la 
tu a  e se n zio n e  , vi *g^'ug,ne u a * r*ota in questi te rm o i  :

„  N o i  abbiam o potuto sulla  fede di alcuni corris- 
p ondenri  m\\ in formati , o  di altri pubblici foglj  , stam« 
par d. Ile nuove sulla  Svizzera ,  che non furono riconosciute 
Conformi a l la  v er i tà .  Com e il nostro scopo è  costantem;nte 
d i  c e r c a r la ,  e noi non a b b ia m o ,  nè possiamo avere slcun 
opinione particolare sullo stato politico d e l la  S v ìz z e r a ,  ci 
• ia m o  affrettati d i  pubblicate  la  sovr’ enuaziata lettera , 
che  ci fu in dirizzata  d a  un u o m o ,  di cui conosciamo l ' se· 

M ilita ti s p ir ito ,  t  la  v e r a c ità . “

I T A L I A

N apoli a Gennxro  .

N e l l a  sera dei 1 4  del caduto D 'cem bre giunse qui 
· .  A .  il Principe di G aga riu  A jutan te  di campo di S. M . 
Γ Imperatore delle  Russie ,  e suo In v iato  straordinario 
presso i l  R e  d i  Sardegna qui dimorante*

Roma 9 G enn aro ,
N e l l a  notte  d i  Domenica scorsa sì suscitò un v i o ­

le n t o  turbine e oa  g a g lia rd iss im a  p io g g ia  » d a  cui l im i?

tarono de’ danni non indifferenti nei p ’ u atti retti , ed 
qualche c jp u la  di C h ie s a ,  io  y a i j  iuoghi Sono stati schian­
tati non pochi alberi .

—  La Santità  di nostro Signore si è d i  ereare 
suo Cameriere di onore col t i to lo  di Cavaliere  di C ' ^ p ' #  
e spada il S ig .  Marchese G .o .  T u r io n ia  .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Afilano  13 G en n xjo  .

Jeri  con avv iso  di questo M  n i s n  dei/ I remo v-n* 
nero permesse le Maschere  in tutto il T a . :>·.·’ -» delia  R e- 
p u bb ica , a r serva di q  ie'.lc T o r n i i  , c\»c £  A-Iechi- 
no , B r ig h el la ,  Panra!one ec , c pc. le sole testr (* f t · 1-
lo ne’ T ea tr i  , cosi derte V  glu ..>  . V ’e 1 p 'o .b ito  la de- 
la z ’one d ’ a r m i ,  bastoni ec. , e nessuna m :scb. ra p i ò  la­
trar nelle lo ggie  se^za farsi p r m  c > o>cere *: u m e tt iv i  
padron» delle medrsiin'- , o a c Y  li ra j^ rc s-u a  .

—  N on  v' e j»:ii Mc.ia d.i^ib > su "  t iciv·*. : \ ic . t i . e  
del Piemonte alla  P a n c a .  L’ a * t :c P% · h  χ t -ί!- c o .t '.s ·  
de non setiibra p j  *ro < I ì s s c ' j  a n r o ' . i ' c  1.. < \r l ^.:a . 
Continua  a restare ia  N  ιροίι  , ove  conduce uaa vira ri­
tiratissima .

E T R U R I A

F irenze  u  G en n a ro .

Dom enica scorsa parti a lla  voi; '·  di ®raaeu S. E il 
Sig. Don Pedro L b r i  lo* g ià  A n o  ;c a u r e  .· *r ·* M C a t ­
tolica presso la Corte di R  m i .  E^t c 1 re . · . · .* ;»  dai s i a  
S o r . a i o  di  p ortirsi  ail A v a e n s  -_r £ s ; ’ »t-fe ai w. ^ i-Sso .

—  L’ pirim vnie p a r in o  ptr V il 5 i». C a v  G10 ivi. 
C a d a ls j  C olonnello  nelle A c n v  · di s'. \1  J . , ■ sstndo s i t j  
nominaro d i i l a  Ni. S in -q u  l à ii a»\.i 1 .to al . L c^ .z  ouì 
di Spagna presso t j j  ila lmprrs *1 C o t e .

—  D a  S. M .  C atto l ica  e s s e r i )  stata n-artec p . ta  j»! r o ­
stro Sovrano la morte deiia  R. Ir,fa ta u  iì . ’ Γ aìeppa
2  1 del p e lod ato  ro stro  R e ,  ed esseri!-., a..clu* s*aii  r- 
te c  para da S. M . il R e  deil<? due S c li<* la p-r.t-.ia d ì i  
R. Pr .icipessa Er d rana ed A rc id u ch ,ss i  i '  A isrria  M  C  e- 
m*nrina ,  c  siaco ordì aro »1 tutto per G settimane i 
luddetti  ÌGfausti a v v e n im e n ti ·

N O T I Z I E  I N T E R N I

G enova i S  G en n xja  ,

Jeri  è qui giunto da Parigi in q u ali ’ à di corriere *rr*nr- 
dinario il nostro C i t t a  I n o  Bar*bino eoa d spacci «k*. j -  
veroo . E» li  io  p a s s i a j o  per L i o n e ,  ove t r o v a r  11 Primo 
Console  vi si è  trarten ifo per ua g ;orno . Grandiore sono 
le relazioni d i  lui fatte sull* entusiasmo di gir j a . . cÌì ì 
hanno d 'm ostrato  tutte le p opolazioni , in v :cinar,za J-ti-  
quali  e passato nel suo v a g g O  il Primo C oo so 'e  . T i - . a  
la  strada d i  Parigi a Lione era popolata d i l la  ge re ac­
corsa a vederlo nel suo p a ss a g g io ,  e la norre rjrro era i l ­
luminato dalle  moltiss me f  c' che s : portavano da Paesani 
per comodo non meno , che per espression di alle  »rezza .

Sentiamo d i i  detto c o .r ie re ,  che :mnensi s>” o i ghiacci  
da la i  trovati  in cam m ino ,  e che in tut^a la F ra n c ia ,  come 
a Parig i Γ inverno è de’ più rig idi  .

A l la  partenza del C it ta d .n o  Barabino d i  Lione erm o 
stati spediti dai Primo Console  per v a r j  paesi d' Europa 
m olti  a ltri  corrieri s t ra ord in ar j  .

n  .
—— C on  decreto di  questo M in istro  di Polizia  General?, 

pubblicato questa  m att ina  resrono proibite  tutte le nta* 
schere , e qualu n qu e  sorta  di travestim ento in questo C ar­
novale sì io  C i t t à ,  cke  in tu t to  il T e r r i to r io .  1 « u l t a *  
t c q c o ù  u r t a n o  punit i  con pena di carcere ·

i C



—  Il ς ί ο τ η ο  9 del corrente  G e n n a jo  Ha m e s t o  Consi- 
l,o di Guerra è  s t a t o  p ie n a m e n te  asso lu to  , posto i l  l i ­

bertà  c restituito a lle  sue fu n z io n i  il C*r. A n ge lo  M o n ­
tebruni C o m m is sa r io  G en erale  d e l  f o r c e  di G a v i  , cosci- 
t u r a s i  sn.o da* g io r n o  * A p r i l e ,  on d e  purgare Γ im p u ta ­
zione di n e g l ig e n z a  a lui T u t a  in to rn o  al* ’ a p p ro v ig g io n a -  
menro del su d d e t to  Forte  A ve n d o n e  noi riferito  in <juel 
te m p o  1* accusa , c\ s t im ia m o  adesso in doveie  di com u ­
nicarne ai P u b b l ic o  Γ .-.sso.uzione . A d  o g g e t to  di nulla 
v ar ia re  c o l l a  r-osrta e sp o siz io n e  n e l l o  st i le  della di  lui sen­
te n za  , t r a s c r iv ia m o  q u i  fedelm ente  i precisi  termini della 
m edes im a :

1 8 0 1  an no V. 9 G en n a jo  aIIa m a tt in a  nel locale 
d i  S. D om enico ec. ec.

S e n t i t o  il C i t .  C o n su lto re  q u a le  presenta  una cedola  
d e l  tenore  seguente :

N  Ila cau sa  del C i t .  A n g e l o  M o n re b ru n i  C o m m is sa ­
r i o  G e n e ra le  oel Forte di G a v i  , e sue ad.acenae ec.

L . ' t to  il v o lu m in o so  processo o f fe n s iv o  ec. 
C o n s id e ra n d o  , che il C o s t i t u t o  fo rm a to  dal Fisco , 

e  d a l l a  C u r i a  co..ero i l  su d d et to  C it .  A n g e l o  M on tebrun i  
è  p r i v o  di o g n i  fondam ento di L e g g e  , e di ragione ec.

C o n s id e r a n d o  , che d a l  m edes im o processo o f f  nsivo 
i n  vece di ma. 'aversazione nel  suo u ff iz io  di C om m issario  
G en e ra le  , e di I n c a r ica to  di assistere , e s u t v e g i i a r e  all* 

a p p r o v i g g  o n a m e n ro  di assedio di d e t t o  F o t te  per ca us a  di 
n e g l i g e n z a ,  e c  c.*a deferenza  a l l i  a l t r u i  rap p orti

R ìs su ira  per parre d e l  sud. M o n te b r u n i  una scru p o·  
io s a  e sa tte zza  , ed  un ze io  coscance p e r  i l  p u bblico  v a n ­
t a g g i o  , d ic h ia ra

i .  Il su ‘ d e tto  A n g e l o  M o n te b r u n i  non colpevole  , e 
non esservi  m a i  srara l u o g o  a p rocedere  con tro  del m e ­
d e s im o  .

x. O r d i n a  ,  che  il s u d d e t to  C i t .  A n g e l o  M o n te b ru n i  
j i a  im m e d ia ta m e n te  p o s to  in l i b e i t à  , e  r e s t i t u i t o  alle sue 
f u n z io n i  . fn

Sentice p u re  le o s s e r v a z io n i  fa t t e  d a l  C i t .  C om andante  
M e n i c i  , a l t r o  d e ’ M e m b r i  d-.*l C o n s i g l i o  > a l l ’ a p p o g g io ,  e 
coerenti  «1 s e n t i m e n t o  d e l  C o n s u l t o r e  ec.

P r o p o s t o  se  il C i t .  M o  te b r u n i  s i a  reo dei d e lit t i  f 
dei  q u a l i  v .e n e  a c c u s a t o  nel C o s t i t u t o  , di  cui sopra . Ptese 
d a l  P r e s id e n te  le v o c i  , com incianrJo d a l  grad o  inferiore , 
i l  C o n s i g l i o  d i c h i a r a  n e g a t iv a m e n t e  a piene v.;ci ,  ed o r ­
d i n a  ,  c h e  s i a  m esso  i m m e d i a t a m : nte in l ibertà  , c resti­
t u i t o  a l l e  sue  f u n z io n i  ec.

( Francesco M  A ssereto C an.
* ( Francesco A n t .  R avan o C jn . J IZ-

—  L e  le t t e r e  di Y e n t ì -m ig l ia  portano ,  che il giorno 6 
d e l  c o rr e n te  so n o  per c o là  p assat i  z o o  circa Francesi , che 
s i  Y o g l i o n o  d i r e t t i  p e r  M i l a n o  , e c h e  si attendeva un al­
t r o  c o r p o  d i  e g u a l  num ero di P o lacch i  . A gg iu n g o n o ,  che 
c o n t i n u a n o  g l i  a rr iv i  dei gran i  provenienti  dalla  Fraocia j 
q u e l l i  d i  p r i m a  q u a l i t à  v a g l io n o  lire 7 3  fino a 7 7  . 
L* o l i o  e a l q u a n t o  r ib assa to  : il f iao vale  lire 13 9  in 1 4 0 :  
q u e l l o  per le fa b b r ic h e  lire  9 6  in 9 7  , e d a l l ’ apparenza 
s e m b r a  ,  c h e  qu est ’ u l t im o  d e b b a  v ie p p iù  ribassare di 
p r e z z o  ,  a sp e tta n d o s i  in N i z z a  una q u a n t i t à  di quel l iqui­
d o  d a l la  S i c i l ia  , c C a l a b r i a  . II f re d d o  r a  Colà notabil-  
xnenre crescen do per la  g r a n  ; q u an ti tà  di  neve caduta  io 
qu e l le  m o n t a g n e  .

—  S criv on o  d a  S. R e m o ,  c h e  nei scorsi g iorn i  c  in quel­
l a  r a d a  n au fragato  un gro sso  b a st im e n to  , e  due piti p ic ­
c o l i  h a n n o  invest ito  , ma si sono p o tu t i  sa lvare .

A v v it o  Tipografico .
A l  G a b in e t t o  letterario sulla  p ia zza  d i  S. Lorenzo 

s o n o  g i u n t i  recentemente di Francia , e di varie città  d e l l ’ 
I t a l i a  ,  o l t r e  una qu an tità  d i  n ov iss im i Rom anzi Fraocesi

2, ù
I m o lt i  buoni Ubr * , tr i  i quali sono pri. c ’paNnente d a d i-  
 ̂ stingu *i 1 sejjue ni :

Lv* *t«is (Hinc/pes d= la ledrure , de l 'Orihogra- 
phie  , et de la proouuciation Fruifoise par S. F. Luneau 
de floys rma n in 4 volumetti 10 8.

Atri del·’ Accademia di Pctroburgo in 4 tomi 8 con

V * rp ·
Ti4nsact?0:ìs Pi; ! . .s»phicjuei de la Jocicte lloy*!r de 

Loodres in 4. tom. 6.
------ - D;-:te in Italiano in 8. tomi ip.

R.\cinc . Boileau , Moliere , Telemaque j Editioni 
stereotipe .

Nouvelle Geographie universclle par Guthric in I .  
volumi <*.

Vies de Plijtarjue par Ricard in n  voi. 4. 

C O R S O  D E ’ C A M I J

Gem eva 1 6 G enn ari .
V e n e tii .  . · — . M idrid  . . .
Rom .i . . . . 133 1/1 1 Cadice . . . 6 40
L iv o rn o . .  . 1*5 t/a J Amsterdam .. f i
N a p oli. . . . I 10 1/1 j Londra. . . , 4  9 */3
M issin a  . . 3 * 3/4 1 Milano . . . 8 6 7/*
Talerm e , . . 3 * */3 , Vienna, . , , 1/1 L
L io n e .  . . . 9 i */4 Augusta . . . 63 1/4
M a r s ig lia . . f i */3 Amburgo. . . —
Far:gi. . . . >3 7 /* ! Sm irne . . . . — —

Lisbona  . . . 73 * 1 Costantinopoli . —

. » Ì 7 *

» »  77  » 7 * ί

P rezzi dello Granaglie comprese la G abelli 
nella Setti m in a  del 16 Gennaro .

Grani Lombardi di Cauta. 100. lire 85 a 84
Duri Tunis nuovi . ....................
Sassette di F r a n c i a ...................
NLeschiglie di L e v a n t e ........................  „  J7  a j 8

Granoni Tunis  n u o v i ..............................  49  a 41
Ceci diversi . . . . . » ................... ....  4 7  » 4»
Fave Tunis , e S a r d e g n a ......................... i j  a t l
Faggiuoli  bianchi Lom. al caot. . . „  1 7  a 18

Riso di Piemonte al cant................... , , 3 9 19
V in i  di: Francia N u o v i ................................ . 7 1  a 7 4

O l j  di R  riera il b a r .........................  ,, — -
D etti  n u o v i .................................................

D etti  di Sicilia e C a la b .............  „  9 Ì  ·  i c e

H ot» qualm ente dietro le fa tte  esperienze , la m 't»  
d i Genova eq u iv a li ad 1 hcctolitro i l  litri , e 5 * a »  t» 
im i di litro .

I l  prezzo d' Associazione e di lire 3 per uh mese , Λ
S per 3 m e si, di i j  per i l  semestre , e di 1 8 per Γ intie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane duo 
fo g l j  la  settimana il Mercoledì , ed il Sabbati sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it, 
A n drea  Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta veccLif, 
$ d a l C it . Antonio Albani Cartaro in piazza nuova .

G li  Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza aleuta  
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Staam 
fe r ia  Como , perche diversamente non ha luogo il prist»tt 

vsn fa g g io  .
Q u ei C ittadini Esteri , chi vorranno associarsi λ  

queste foglio unitamente a lla  lettera d' avvisi , dovranni 
in v ia r e  i l  denaro corrispondente all' anticipata assodi· 
zione  , tutto franco di posta \ diversamente saranno f t h  
αn dei f o g l j , e dt risposti .

Ji foglio v ila n te  v a li  soldi 10.

V D A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  B A R T O L O M M E Ò  C O M O  D I  S. L O R E N Z O  N « * ,  j l
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i8 o a .  20 Gennaro Anno V  della Repubblica Ligure

M i h i  G a lb a  9 O t h o ,  V i t e l l i u s  n eq u c  b e m R c h  ,  n cq u e  in ju r ia  c o g n it i

T a c i t .  H i s t .  L .  i

V  A  R  I  E T  A

Legislation e C rim in a li  .

L uorro , questo anim al jup erb o  delle  produzioni de l la  
sua mano , e del suo ingegno , il q u a e  bissando le  l e g g i  
del moro , misura Γ ir.var.ab le corso de' Pianeti , e colle  
sue penetranti vedute regola la sorte degli  imperj  , quest’ 
uomo , un tempo nudo , ed irsuto , errò per le orride fo­
lc ite  , si ricoverò > durame 1' inclemenza del»e stagioni , 
nelle g r o t t e ,  nello sc iv o  degli  a lb e r i ,  e con in du tto ri  
m u g g it i  palesò i rozzi  , cd i pochi sentimenti del cuore · 
quest ’ uomo , il quaic  o preda delle fiere , o  Ticcirna dei 
suoi nemici tinse sovente del suo sangue le selve natìc ·, 
quest’ uomo in fine da  una ingenita forza , e da una m o­
rale attrazione fu spinto alla  Società per cercare in essa 
una p ià  sicura , e tranquilla  v ita  ,  un più  agiato , cd o t a ­
lento TÌvere , un maggiore  sviluppo dei cuore , e delio  sp i ·  
tiro  . Ed ecco i tre grandi oggerti  , i rre scopi principali 
del vivere sociale .· La Legislazione Crim inale  quando è 
basata  sugli eterni principj rende 1’ uomo tranquillo  , e 
sicuro ; I’ ecouomia lo  rende o p u le n t o ,  ed ag iato  ;  le 
Scienze , e le arti g l i  form an o,  e g l i  sv iluppano lo spir ito .

Se mai la :. fortuna trasportasse taluno sui lidi di una 
ig n o ta  N a zio n e  , .ben presto conosc:rebOc se il  brillante 
giorno d c l ja  coltura  v i  diffonda la sua benefica luce , op­
pure se le tenebre dell" ignoranza , e de l la .barbarie  lo io 
go m bran o  tu ttav ia ,  d ’ or ro re , r ivolgendo attento lo sg u a r­
do ai tre enunziati o g g e t t i ,  i quali  sono sempre Γ infa l­
l ib i le  indizio dello stato , e del grado d i  c iv i l izza z io n e  di 
qualunque Popolo .

Si apra il Codice  penale di quella  N azio ne  , e se vi 
sì trova  la  l ibertà  civile garantita  dalle Leggi , la sicu­
rezza , e tra n q u i l l i tà  del C ittad ino  al coperto dell’ oppres­
s i o n e ,  e dell* insulto  francamente si conchiuda , che el4*  
sia colia  , e p o l ita  .

Se le di le i.xampagne lungi d a ll ’ offerire immensi de­
serti dim ostrano i frutri d : l l ’ industria , e del sudore i se 
le varie produzioni del non ingrato suolo sono preparate,
e.,{ava:ate  d a l la  roano dell ' industre artefice ; se le s t ra d e , 
ed i, fiumi vi sono costretti a servire all' u t i l i tà  dell’uorao, 
se i Porti , che offrono delle m o bil i  c i t tà  stille acque an­
nunziano il f lorido commercio , e 1’ opulenza compagna, è 
un segno in du bita to  , che quel Po p olo  ha g ià  dato il se­
condo passo verso Γ  apice de lla  coltura .

Finalm ente  se si r im ira lo stato dell» arri , e delle 
scienze , che sempre fioriscono all* om b ra  del superfluo , e 
che di sua natura migliorando lo spirito , diffondono no­
v e l lo  lume cd alia  Legislazione ,  ed a l la  economia , se le 
arti  , e le scienze in vece di essere un vano gergo , un 
grup p o d ’ in u f i l i  v ocab oli  > o vvero  un p cdm tesco  lusso di 
fastosa erudizione,.,  tono il prodotto  dello studio  , e delle 
osservazioni ,  lo ,  sp ir i to  N azionale  g i à  grande c divenuto 
perfetto.  . i > .

M a  dove  Γ uomo non c sicuro > nè tran qu il lo  , iv i 
nc industre , nè ricco , nè do tto  , o  artista  g iam m ai p o­
trà esistere . La c i r  le coltura è una sublime , e vasta  pian­
ta  , di cu» la radice c  1« l ibertà  c iv i le  , Γ opulenza il 
tronco , le s$ienze , e le arti ne sono i rami , i quali  al 
tronco , ed alle  ra<lici rendono c o ll ’ om bra  lo to  quel v ig o ·  
re » che da c l i c  ritraggono .

L t  c iv i le  l i b e r t à , quesro più  bel d>no cfrl C ie lo  
tanro prezioso , e caro all* uomo di qualunque cond.zioue 
è specialmence racco m in d i t o  alla  Legislazione Criminale , 
ed  ai pubblici  g iù  l iz j  , che ne sono Γ o g g rt to  il più prin-

I c i p i le  ed imporrante \ quindi è che la processura C rim i­
nale perché stabilisce le forme dri p ubblic i  g .u d iz j  presso 
tutti  i Popoli  , chc hanno deila coltura , quando realmente 
è la custodia della libertà  c ivi le ,  la b a rr ’e^a contro l’ o p ­
pressione e un sicuro garante d.-!la fei c à N  z io n i le .  I v i  
Γ uomo , ed il C ittad in o  , perche rispetraro . v sicuro, 
e tran qu il lo  , siccome ove* t r io n fi  Γ  im p u n it i  del de l ic co , 
il C ittad ino  non è q u i e t o ,  ne l i b e r o ,  g ia c-h c  un puntua­
le , e giusto castigo  dei so li  rei f o r m i  ia  pu bblica  s i c u ­
rezza , che e sempre il risultato d.-lla sicurezza in li  vi luale .

M a  la  L eg is laz ione  , e  p ro c e d u r a  C r im in a l e  svi  o  a l ­
cun r a p p o r t o  n o n  p o ss o n o  co rc isp o n d e re  al s u b i i  n e  fine 
d e l l a  lo ro  in f t i t u z io n e  d i  esser l a  s a l v a * u : r d  a de·..a cavile 
l i b e r e i  q u a n d o  p e r  i n d a g a r ? , e p u n i r e  i  d e l i t t i  so.»o sc io l t e  
s o v e rc h ia m e n te  le a n  i d e l G ' u U c * ,  sicché e g l i  p o ' s  i m -Ico 
o p e ra r e  ne l la  p e r s e c u z io n e , e p u n i z i o n e  d ; i  d . - I . t t i j  q u a n d o  
le fun z io n i  d i  G iud ice  del  f a t to  so n o  confuse c /\ '  u f f i i  o del  
G i u d i c e ,  cke  a p p l ic a  la  p'en.1 ; q  .rs *o i ! ; i r  a v m z i  di 1 ,7g i  
d ' un an t ico  P o p o lo  C o n ] U  < t ì t ' λ)  f  C o n p i l a r c  d i  u.i  
P r in c ip e  (Ir)· ch e  rfodici secoli  f i  - i / j  ir* C n c a  iciao,"»>li , 
f r a m i s c h i a t i  p o s c ia  coi  rrrr L o n ^ o b a r d  , e !  in vo l te  in f a -  
r t g in o s i  voi u n i  ri: p r . v i r i  i n t e r p r e t i  ( e j  s o i o  t u r i v i »  i a  
n o r m a  dei  d e p o r t a r j  d e l la  sp a d »  N u  o n a c  ;  q j a i d o  U;i 
o p in io n e  di  C a r p z o v i o ,  u -» u ì o  a i e  co  acce n u o  , c  d ; lu c i r  
d a t o  r i s p e t t i  v im e i i t e  d i  C a o  , e d i  ti j i r d o * ,  o  u t o r ­
m e n to  c o i  i r a c o a l i  Com o.ace .iza  s u » » e r u o  \\ F i  
o v v e r o  t soff ism del  G  l i z z i n o , r i  i f j r m l i  j ,1·' i o -  
g l i ,  ( d )  o  À n - ia m m ìs so  J* in .o e r e n t i  s icane  in - .egnue  d t  - a i  
I nst i t ut *  t i e n b  le l-*gti r è g o ’a r r c ·  1*ι Γ  i b n . t u  tu ori  dell* 
onorcv ,  d e l l a  v i t a , e  d  U à  f o r tu n a  de.^li u o m in i  , qu-iu l > l a  
l e g ’ i  somìniViistra ai d i  lei o r g a n i  1 c o n · ! » ,  ed iì m - z z o .  
per  cui i l  c ;ec> l : l o  ,  e  la m i l v i g i r à  coperca  del m m t o  viel 
g i u s t e  possa  a t t e n t a r e  sui d r i t t i  del C  : t i  l io  c >n ib u s i r ?  d .'! 
sacro1 d e p o s i to  d e l ! ’ A u t o r i t à  N ’. z i o i a l e .  l i  di  t a l i
casi n o n  p o s s o n o  essere s icu re  la  I b - rc à  indiv idui/ .*  , e Γ 
innocenza  , i d a e  g r a n  N u m i  , che  le legg i  d e v o n o  s o p r a  
• g n i  a l t r a  c o s a  r i s p e t t a r e  .

All* opposto se dei soverchj , ed inutili  .le»am i fre­
nano i l  g iu sto  ze lo  di Giù l ei illù a m a t i  i se le fjrm .·  soao 
moltiplicate  a ll ’ eccesso, niente di p iù  fa c i le ,  che ne venga 
omraessa a lc u n a ,  ed ecco l e 'n u l ì i t à  dei p ro ce s s i ,  e l  in­
sieme aperto un ampio varco a l lo  scellerato prr deluJere la 
l e g g e ,  e schivare la m -r ita ta  pena , ed in c ó n ieg i-o za  la 
reità  impunita insen sib ilm ente,  e poi a r d i t a m e l e  si t ova 
disposta ad attaccare il  p r i m o ,  e gran le o j ^ t t o  della 
società .

Inoltre  una lu nga  ferie  d i  atti  Iemali, e d · f o r m l i tà  
inutili do m a n d a  altresì un li/iWo tempo ner la loco cj*c i -
zione , q u in d i  la pena non c 'p ro n ta ,  ed immediara al de-

. - ! r i ^ uo r  m v  τ -

j --------- . ....... . ■ -- ■ ..........- ■ --------------- -
(.n) I l Popolo R t ’n tn o  . (b) F U v h  G iu 'tin U n i In^e^tr. 
(r)  B irtelo  , Bxliio , A lc i i io  ec. e i  a ltr i C o n f e r i t o r i  

d elle  Leggi K om tn e conosciute sorto none di L e n e r tn r i.
( d ) C*rbz.ovin , C laro ,  B i f x r d ' ,  FìVijM'V/j , Gut zz .  no ,

§ M ir a l i  A u to r i  , che tr»tcano d ille  m aterie C rim i/t^li.



l i t t o  , e non g iu n g e  » c o m m o r e t *  I' e sem p io  che p o r t i  
sem pre agli  oechi p 'ù  d e ll' im pero d e l la  le g g e  c a n c e l l a n ­
d o si  d a l l*  m em oria  la g r a v e z z a  del m i s f a t t o ,  all* orror del 
d e l i t t o ,  al t a c i t o  interno piacere d e l l a  g i u s t i z i * ,  *1 ««lu­
tar.· tim ore  d e l l * 'p e n a  m irasi  succedere la  pietà  de l l ’ infe­
lice insieme c o ll ’ oc c u lto  od io  con tro  il M a g i s t r a t o ,  e con ­
tr o  la le»ge , onde c  necessario , che g e r m o g l i n o  i delitt i  
co l  s a c r i f i z i o  im p o rra n te  d e l la  p u b b l ic a  s icu re zza  .

Aff inché adu n q u e  la L e g is la z io n e  , e d  i l  processo C r i ­
m in ale  presentino Γ i d e i  fa v o r e v o le  d* una  N a z io n e  c i v i l i z ­
z a ta  . a ff inché siano la  c u s to d ia  d e l la  l ib e r tà  c iv i le  fa  di 
m e s t i e r i , che  riuniscano in siem e p er  g u a n t o  è p ossibile  due 
op p o st i  e s t r e m i , c io è  a  d i r e ,  la  p r o n t a ,  ed esatta  punizione 
dei rei , e la  l ib e r tà  c i v i le  , ed  ecco un interessante  p ro ­
b le m a  per Γ u m a n ità  i retrova re i l  g iu sto  m e zzo  che u n i-  
sca in siem e d u e  cose contrarie la  p u b b lica  s ic u r e zza  , ed 
esatto  ca stig o  d e l colpevole cosicché l * v n a  , e I' a l t r a , ed 
e n tr a m b i non si opponghino, m a sospirino in siem e allo  stes- 
so f in e  .

N O T I Z I E  E l T E R f

R  U  S S I  A

Pietroburgo  8 D icem b re  .
D a l  T r i b u n a l e  d i  C a s a n  era s t a t o  o r d in a t o  di mettere 

a l l a  to r tu ra  un u o m o  accusato di nn in cen dio  . A lessan ­
d r o  I. nostro  S o v r a n o  , fre m e n d o per un a t to  ra m o c ru ­
d e le  ed i l l e g a l e  , h a  o r d in a t o  a l  S en a to  di  deportare  quei 
G iu d i c i  , e di presentare a lui persone p i a  degne d i  eser­
c itare  u n a  c a r ic a  ,  i l  cui p r im o  dove re  c  Γ  u m a n i tà -

I N G H I L T E R R A

Landra  i  G e n n a jo  ·
J e r i  si ra d u n a ro n o  le due C a m e r e  a l  s o lo  o g g e t to  di 

p ro ro g a r s i  d i  n u o v o  fino ai 4  G e n n a j o  . I l  S i» ,  A d m g to n  
d i c h i a r ò  in q u e sta  o c c a s io n e  a S ìr  T o m a s o  G rcn v i l le  ,  che 
un a g g i o r n a m e n to  sì  c o r t o  e in a s p e t ta to  non avea  per m o ­
t i v o  le n e g o z . a z . o n i  d ’ A m i e n s  , m a  riflessi p a rt ic o la r i  ,  e 
e m o t iv i  d i  p r u d e n z a  , d i  cui s p e r a v a  ch e  la  C am era  v o ­
lesse d  s p e n s a r l o  d a i  renderne c o n to  .

S ir  G r e n v i l l e  prese q u in d i  la  p a r o la  d o p o  il Signor 
A d i n g t o n  , e c o s ì  si e sp r e s s e -  „  Sp argesi  u n i  n o t i z i a ,  che
i o  r i g u a r d o  co m e  un m o t i v o  d ' in q u ietu d in e  .  c d* a l la r m e ,  
l a  p a r t e n z a  c i o è  d i  uu a rm am ento da  Brest ,  che  ha fatto  
T e l a  p e r  S . D o m in g o  con 1 0  m ila  u om in i  . Se questa spe­
d i z i o n e  h a  a v u to  lu o g o  , c  qu esti  u q  o g g e t t o  di fissare
1 a t te n z io n e  d e l la  C a m e r a  . I o  non c on sid ero  il trattato 
p r e l i m i n a r e  d i  p a ce  ,  c h e  come una  f a c i l i tà  d a ta  alle  due 
P o t e n z e  in teressate  di  discutere  p a ca ta m e n te  le lo r  pretese 
e  i lo r  d i r i t t i  ,  e com e una  g a r a n z ia  rec iproca  contro ogni  
m is u r a  ,  c h e  potesse tendere a  ispirare de lle  inquietudini 
• Ι Γ  u n a  d e l le  p a r t i  contraenti  . I l  t r a t ta t o  c  tro p p o  fa v o ­
r e v o l e  a l la  F rancia  per temere per parte  di questa  Poten­
z a  un a t t o  d i  o s t i l i t à  ,  che p ossa  v i o la r l o  . T u t t a v i a  mi 
v e g g i o  co s tre t to  d i  r ig u a rd a re  questa  m is u r a  so tto  un pun­
t o  di  v isra  o s t i le  ; e d i  d o m a n d are  al  Q o b ile  personaggio 
c h e  h a  d ir e t to  l a  n e g o z ia z io n e  (  supponendo che siasi  t r o ­
v a t o  fra Γ a l te r n a t iv a  di sacrif icar  Γ onore di  questo paese
o  d i  r in n ovate  le  o s t i l i t à  ) se e g l i  resterà in  situazione di 
d iscu tere  gl* interessi d e l lo  S t a t o  c o l l a  f o r z a  , c  coll* ener­
g i a ,  che  g l i  im p o n g o n o  la  s u a  p o s i z i o n e ,  a llorché la 
T r a n c ia  a v r à  nelle  Indie  O c c id e n ta l i  d e l le  fo rze  bastanti  
p e r  te n erv i  i nostri  possessi in u no s t a t o  d i  pericolo , e 
a i  a l l a r m e .  I o  non i n t e n d o ,  che di  so tto m m ette re  queste 
o s s e r v a z i o n i  all* attenzion d e lla  C a m e r a  ,  senza  farne il 
* ° g g ecto  d i  una  mozione \ m a  se i  M in is t r i  non potessero 
d is s ip a r e  queste  in quietudini ,  inviterei  a l lo ra  la  C am era 
a  p re n d e re  q u e l le  misure che  saranno necessarie per una 
• i r c o s t a n z a  c os ì  im p ortan te  . «c

I l  C a n c e l l ie r e  d e l lo  Scacchiere rispose , che se il  G o ­
v e r n o  non a v e a  ancor r icevuto  alcun a v v iso  officiale rela­
t i v a m e n te  a l l a  p a rte n za  d e l la  spedizione di Brest , non era 
m e n t e  meno fu o r  di d u b b io  che quell* a rm a m e n ti  aveva 
p o s t o  a l l a  v e la  ;  m a  che del resto  sperava  che la Cam e­
r a  l o  a v r e b b e  d is p e n s a to  d a l  reader conto delle  conven- 
fcioai che potevan o aver lu o go  a  questo riguardo fra 1 due

I Governi , non clii delle misure prese dai Ministri di S. M .  
per o g  ii avvenimento di pericoli im probabili , ma sempre 
p o ssib i l i  , e che n ulli  c sopraggiurtto, clic possa impedi­
re tl nobile Personaggio , die  iia diretto la negozi a /.ione, 
di conservare l'energìa , che gli  conviene nello sviluppo 
delle  negoziazioni , di cui à incaricato il nostro Ministro
111 Amiens .

—  I nostri negozianti , ciie fanno il commercio colla 
Spagna . hanno ricevuto Γ assicurazione , che noti ri lia 
p ro ba bil ità  di rottura fra il nostro Gabinetto , e quello 
di  M a d r id .  Vengono quindi imbarcate con piena confiden­
za  molte mercanzie per i porti della Spagna.

—  Le relazioni commerciali coll* O lan da  cominciano o g ,  
g i  ad essere definitivamente r is ta b i l i t e ,  poiché Γ ufficiò di 
posta spedisce per H irv ic k  a Helvuestluis un paquebotto 
colle  le tte re ,  e continuerà due volte per settimana.

—  Si è ricevuto avviso della presa di Ternate , presa 
inutile dopo la pace .

—  U n a  lettera di Canton de’ 15 Aprile ci fa sapere 
che le provincie di Sheusi , di  Setehuen » e di Hocituhen 
sono ancora in rivolta , e gl* insorgenti , tutti Seguaci 
della  dotrina  religiosa di Fo , hanno avuto qualche vit­
toria . Questo incendio inco.ninciò da dispareri religiosi { 
al 1 r d o g m i  religiosi i novatori unirono alcune massime , 
come q u ella  di contentarsi di una sola moglie , e di non 
dover pagare tributi , le quali dovean persuadere e con­
vincere m olti  : a queste massime oggi si ag« îunge Γ idea 
di voler liberare la China dal dominio de’ Tartari , e 
questa non può mancare di persuadere moltissimi . Non 
vi  c quasi Provincia dell* Impero che non sia più o meno 
infetta  da questo contagio politico . L‘ Imperatore non ha 
den ari  per far la guetra . 1 negozianti di Pekln gli hanno 
offerto un dono volontario di tfoom. la e lt , ( un taelt cor­
risponde presso a poco ad uno sca lo ) .

—  A ltre  lettere dell* India ci dicooo che Γ Imperatore 
d e l la  C h in a  abbia proibita Γ introduzione dell’ oppio che 
la  com pagn ia  vendeva ne’ suoi Stati . Nell ’ India i polita-
r i  del Carnate si sono r i v o l t a t i , e si aggiunge che abbian » 
r ip ortato  qualche vantaggio sulle truppe della compagnia.
I l  <orpo comandato d i i  colonnello Andrew si trova qua­
si bloccato  al Ponte di Adamo da i j m .  insorgenti. Essi 
sp an dono de' proclami incendiarj per tutta Γ ladia  cd il 
male  pare di voler divenir serio .

—  U n  foglio In g lese ,  The observ., racconta che il di 
1 7  de l lo  scaduto nella Casa della  Città è seguito un in­
cidente assai particolare v A l  Lord-Maire erano stati pre­
sentati  differenti processi verbali contro persone , che era­
n o state negligenti in far scopare le strade davanti la pro­
p ria  casa . Il primo processo verbale era contro il Lord* 
M aire  istesso . Questo Magistrato appena letto il mede­
simo , condanna se stesso sotto il suo nome particolare, 
e *paga la  multa di 5 scellini . Le altre persone sono sta­
te rim andate  coll’ ingiunzione di essere più diligenti un* 
a ltra  v o lta  .< (  Q,iest* esempio di sommissione alia Legge 
è raro n e g l i * a l t r i  Paesi .

P  R  U  S S I  A
I*.b -· . »>■!·.' ' _ 1 ’ ' 1 '

Bsjdbio i o  Dicembre .
Si aspetta qui il Generale Macdonald di ritorno da 

C o p e n a g u e n  , il quale h i  ottenuto dal suo Governo un 
congedo per /titornare a Parigi .

I l  Generale Beurnonville ha ottenuto un simile con-· 
ge d o  , e  verrà rimpiazzato dal Segretario di Legazione 

B i in o n  ·
, 5 , . · ·  V.' ' ' >.:* ’ ’ v ·

G E R M A N I A

Vienna 1$ D icem b re .

V  Arciduca Antonio ha risposto li ifc di qàesrome· 
ce al C ap itolo  di Colonia relativamente alla sua elezione. 
Q u esta  risposta é a le u ta m e n te  cdncepita' nei medesimi 
termini di quella fatta già da questo Principe al Capito­
lo  di Munster," allorché gli  scrisse , fche le circostanze del 
momento non permettevano , che si recasse a prendere il  
possesso di quel Principato . C iò  nullameno si osservò che 

in questa lettera Γ Arciduca ha preso i f  titolo di'Elettore*
nom iuico di CoIoqì* > c Vescovo aomiaito di Munifer «

1 mo*W ~t ·.* or.» I 091 o r i  ·»»·
u n  s m



—  L’ A rc id u c i  C a r lo  Τι « fatto distribuire un ordine , col 
quale  proibisce di far dare dei colpi d i  bastone a nessun 
so ld a to  senza saputa  del suo C o l o n n e l l o .

— » Parlasi del ris tabil im ento dei G esuiti  in U n g h e r ia  » 
c m o lt i  Ordin i  R e l ig io s i  devono essere rimessi fui piede 
antico .

R itisb on a i  G e n n a jo .
L* Imperatore delle  Russie ha fatto dichiarare , se ·  

con do un p u b b l ic o  fo g lio  , a l l ’ Elettore di B a v i e r a ,  che 
egli ,  approverà quanto S. A .  potrà intraprendere nella sua 
sav iezza  , e che potrà contare in tutto sul sostegno della  
Russia^, ma che vedrebbe con piacere , che I’ Elettore  non 
si opponesse direttamente a l le  trattative colla  C orte  di 
V ien na  sul cam bio  di un piccol pezzo delia  B ariera  .

S tu tg a rd  j  G ennajo  .
N o n  e solo negli Stati Austriaci  , che si r im ettono 

in piedi g l i  O rd in i  R e lig io si  > c che si tratta  di far r i ­
sorgere i Gesuiti : questi hanno g ià  un loro C o l le g g io  an­
che a D i l l in g e n  , ove  , dicesi , che si trovano g ià  due 
C o n t i  Italiani , m olti  Ecclesiastici Francesi,  c v i  si  atten­
de da ll '  I ta l ia  il  Generale P a c c a n a r i .

R E P U B B L I C A  F R A N C  E 'J  *

Brusselles z f  Dicembre .
Le riparazioni del Porto di Anversa non s’ inconiin- 

•icranno se non quando la pace generale avrà assicurata 
la  l ibertà  della  Schelda . Questo ritardo ha  fatto  credere 
a  taluni che la Schelda non si r iap rirà;  ed infatti  il  c om ­
mercio O a n d e s e  , che per quattro quioti dipende d a ll ’ es­
ser la  Schelda chiusa » ha  facce molte premure presso il 
G ov ern o  B atavo perche le cose rimangano nell’ antico sta­
t o  , e non e im p rob ab ile  che i l  Governo Batavo le stesse 
premure abbia  fatte  colla  Francia e coll ’ Inghilterra  . M a  
l a  Francia pare che non si v o g l ia  rimovere d a lla  sua idea , 
ed  h a  dare nuove assicurazioni per la  L ib e r tà .  I l  Porto 
d i  Ostend3 si continua a dire che sarà dichiarato libero 
p e r  tutte le N a z io n i  .

—  Il R e  d e l l ’ Etruria  ha  in dirizzata  al R e  di Svezia  
una lettera , c o l la  quale  le dà parte della  sua elevazione 
•1 trono i S. M .  g i i  ha  risposto con un' a ltra  lettera scrit­
ta  di proprio pu gn o .

—  Il celebre ex-direttore  B a r r a i ,  che q u i  trovasi g ià  
d ’ alcuni mesi sotto la  so rv e g liao za  del Prefetto , ha  rice­
v u to  dal suo G overno  i l  permesso di ritornar a P a r i g i .

—  Questo nostro giornale  ha  pubblicata  la  le t te ra ,  ed 
i l  breve del C ardin al  Caprara  in dirizzata  ai V escovi  del 
B e l g i o ,  c d i  Liegi , e sono come inappresso.

L ettera  d ei C ardinal C a p ra ra .
Per r is tabilire  nelle vostre  Provincie  Γ union de* cuori,  

non meno essenziale al  riposo ,  ed a l  ben d e lla  C h ie sa  , 
c h e  a l la  tran qu il l i tà  pubblica  , e d’ uopo alfine di porre 
un termine alle d issensioni ,  che han durato finora nel Bel­
g i o  , e nella Diocesi  di Liegi  per il giuramento di odio 
• I la  M o n a r c h i a .  I l  qu i  annesso breve vi farà  conoscere in 
<|ual maniera il nostro S. Padre , che h a  fatto  di questo 
affare Γ o g g e t to  principale  de l la  paterna sua premura , ha  
credu to  di poter est inguere codeste d;ssensioai .

Vi farete premura d i  farlo conoscere a tutt i  quell i 
d e l la  vostra  Diocesi  , che hanoo avuto  patte a questa  d i ­
s p u t a , e di fare eseguire da ciascun di loro c i ò ,  che esige 
i l  Pontefice Sovrano . I l  S. Padre dichiara  , che non può 
a b b a s t a n z a  ^ c o m a n d a r v i  di trattar quest' affare con tutta 
l a  prudenza , la  sincerità , e dolcezza  di cui siete capaci , 
onde ricondurre cun pili  di sicurezza a l la  bram ata  u nione, 
q u e l l i  che finora furon d iscord i  d' o p i n i o n e . In aspettazione 
del risultato^ de’ vostri  sforzi sono con singolare a ffezion e .

D a t o  a P a r ig i ,  ^  Sott.  J . B. Caprara  Cardin al  Legato.

B R E V E
N o i J .  B. d e l T ito lo  d i  S. Onofrio , P rete Cardinate ,

Vescovo d e lU  S. C. R. , N u n zio  d e lU  S. Sede 

A postolica in  Francia  , Levato a  Latere .
„  La funesta d iv isione , che la  memoria del g iu ra­

m ento di od io  a l la  M on a rch ia  ha  s t a b i l i ta  da lungo tempo 
con pregiudizio  della p a c e ,  e de l la  carità tra g l i  Eccle­
s iastici  del B e l g i o ,  e della  Diocesi  di L i e g i ,  essendo stata 

d e n u n ì a t a  i l  noicro SS. Padre P, Pio  V I I .  ,  S. S co l  C o n ­

siglio de suoi venerabili  frate!!? Cardinal* delia  5. R .  C  . 
e della  Congregazione incaricata degli  affari Ecclesiastici ,  
ha  fatto esaminare con attenzione g l i  scrit ti  composti dai 
due partit i , che g l i  furono spediti . £ g h  ha veduto . che 
molti  avevano ricusato di prestare tal giuramento . m a l ­
grado i pericoli cui questo rifiuto li poteva  esporre , so­
stenendo anzi  ,  che quell i  che 1’ avevano prestato , d o v e ­
vano ritrattarlo  , mcntie altri appoggiandosi di buona fede 
alle d ic h ia ra z io n i , che hanno presentato questo giuramento 
come irreprcRsibile^ non han esitato a p re s ta r lo , ed hanno 
costantemente sostenuto d’ aver legalmente op e ra to .  S. S. 
dopo avere lungo tempo m a tu r a m e le  ponderate le c irco­
stanze , e tutti  i motivi  che han determinato g l i  uni , e 
g l i  a ltr i  , volendo estinguere tutte queste dispute , e re- 
scicuir la pace alle Chiese del Belg io in  v irtù  del d ritto 
che g l i  dà la  supremazia  del suo A p osto lato  , ha scabdito 
gu an to  segue ;

S. S' esige da quelli  che hanno prestato il giuramen­
t o , che sottomettendo la  loro opinione al g iudizio della 
S. S. secondo i l  rispetto che le è dovuto , sottoscrivino la 
form ala  qui s o t to s c r i t ta ,  che proverà la  loro somissione. 
S . S. ordina inoltre , che la detta  form ola  q u i  s o t t o , che 
sarà  sottoscritta  da ciascuno di quell i che F hanno presta­
t o ,  sia conservata dall ' ordinario  de* lu oghi per essere tra­
smessa a l la  S. S. lorchè ne farà  la richiesta . Finalmente 
esige da ’ V ic ar j  C a p ito la t i  e le t t i ,  o Deputati  , Sede v»can- 
ce , che hanoo prestato questo giuramento , che ci faccino 
pervenire la stessa formota da loro sottoscritta  .

Q u an to  a quelli  , che non hanno prestato il giura­
m e n to ,  essa loda  l a  loro ferm ezza,  perche hanno preferito 
1’ esporsi ad ogni  p erico lo ,  anziché far nulla contro la loro 
coscienza.  Riconoscendo p e rò ,  che nel calor della  d isp u ta ,  
e con pregiudizio della  R e l i g i o n e , o d e l l ’ unione de' cuori, 
hanno trattato d i  sc ism atic i , d ’ eretici , e di scomunicati 
quelli  che hanno giurato > benché consti , che alcuni di  
loro , prestando il giuramento , v i  furono indotti meno 
dalla  depravazion del cuore , che da  uaa falsa inrerpreta- 
zione , o da  un certo ta l qual ze lo  verso il  prossimo , S-
S. ne fu vivamente affl itta , e dichiara su questo a rt ico lo ,  
che il suo prcdecessore Pio V I .  non, ha giammai decretata 
alcuna censura , ne alcuna pena Ecclesiastica contro quell i 
che hanno prestato il g iu ram ento;  che in conseguenza non 
hannosi a considerare come scismatici , e re t ic i , nè scomu­
nicati , e non si ponno privare delle funzioni Ecclesiasti­
che , che precedenteraence esercitavano, a m e n o  che non vi  
sieno vincolati  per a ltro d e li t to  .

Quantunque peto S. S. non d u b it i  , che tutti  quelli  
che hanno sinora sostenuta la  valid ità  , o invalici tà  di  
questo giuramento , instrutti  che sieno de l la  presente d e ­
c isione de lla  S. S. , non vi si sottomettano con il rispet­
to  conveniente a C atto lic i  ; pure per distruggere ogni pre­
testo di d i v i s io n e ,  che nascer potesse in s e g u i t o , · e  tur- 
bure F unità  C atto l ica  , e la  pu bblica  tranquill ità  , F una 
e F a ltra  egualmente  care a S. S.  , proibisce di pubblicar 
d ’ ora  innanzi sotto quals is ia  pretesto per 1’ una , o per 
1’ a ltra  opinione alcuno sc r i t to ,  che possa nuovamente pro­
vocare g l i  sp ir it i  r iconciliati a  ta l i  dissensioni ,  e scanda­
lose querele .

D a to  a Perig i  . —  Sott .  J . B. Caprara Card. Legato
La form ola  di d ichiarazione  qu i  sopra ordinata al· 

Pdteti giurati c  come segue :
„  Io dichiaro , che quando ho fatto  i l  g iuram ento 

del i *  Fruttidoro cosi concepito : ,,  Io giuro od io  a l la  m o­
narchia , e all* a n a rc h ia ,  fedeltà, ed attaccam ento a l la  co­
stituzione deli* anno terzo . , ,  Io non F ho fatto  che in quan­
to riducevasi al senso seguente : I o  giuro di non cospi­
rare per ristabilire la m onarchia  in F ra n c ia ,  per rovescia­

re la Repubblica  , o  la  s^a costituzione , senso c ^e ho 
creduto esser quello  del g iuram ento d etro le Leggi del i *  
Fruttidoro anno 5 , e d i i  7  Vendem m iale  anno 4 > che 

F esigevano . Io d ichiaro che questo giuramento .preso nel 
senso gram aticale  . e letterale del T e s to  ( in sens·* ebvit 
et n a tu ra li j  , tale finalmente quale  e stato condannato 
dal nostro S. Padre P io  V I I .  , particolarmente nel suo 
breve a M o n sign o r  Boni -Arcivescovo di Nazianro , che io
1 ho sempre creduto condannevole , che lo condanno di 
nuovo , e Io riprovo formalm ente  co! S. Padre . Braman­
do d a ltronde far qu i  una solenne professione d ’ un f ig l ia ­
le rispetto , d ‘ una perfetta Sommissione ,  d ‘ una puntuale



a 4
o b b e d ie n za  v e r s ·  il S. Pa Jre  ,  e tu tto  c ò  che deve em a­
narne . m i so tto s cr ivo  con p r o fo n d o  rispetto . . . , ,

In conseguenza d e lle  d is p o s i z i o n i  sovriccitate  di S. S . ,  
m o lt i  £wdcsiasrici di  d is t in z io n e  han no g ià  fatta  U  p ro ­
m a s *  di fedeltà a l la  co s t i tu z io n e  , tra* quali  il G ran  V i ­
cario di G an d , che  otten ne  in se gu irò  di poter riassumere 
i r  sue fun zion i  in q u a l i t à  di  S eg re ta r io  del V icar ia to  ,

P a r ig i  1 6 N e v o se  ( 4 G ennaro  , )

La  Senna c cresciuta  d i  n u o v o  d i  un m o do spaven­
to so  , ed h a  in o n d a to  m o l t i  lu o g h i  a cui ancora non era 
g i u n t a .  D a l l ’ a l t o  d e l le  torr i  si vede lo  spettacolo dell* 
jn n o n d a z io n e  , che credesi  effetto non solo cicli a p iog g ia  c 
delle  n ev i  d i s c i ·  1 te , m a  ben anche della  rottura  di due 
d i g h e  d e l  canale  ili  R r ia rrc .

—  D o p o  il r i s ta b i l im e n to  dell* is t itu to  delle figlie di c a ­
r i t à  p e r  il s e r v iz io  dei p o v e r i  , si r isentono d ap p ertu tto  i 
b e n e f ic i  eftetti  di  questo  r ic h ia m o  . L '  ordine , la m orale  , 
1' e c o n o m ia  ,  Γ u m a n ità  sono con esse rientrate negli  osp i­
t a l i  a  cui s<i consacrano , e cor,tan ii  * 4  all ieve ammesse 
in  q u e s t '  o p e ra  p ia  ,  o l tre  q u e l le  antiche che vi  sono 
r i t o r n a t e  .

—  Il  M i n i s t r o  dell* Interno cerca d ’ introdurre i buffa­
l i  d ’ I ra l ia  in F rancia  , ed h a  o r d in a t o  che se ne distri­
b u is c a  o  nei d ip a rt im e n t i  m e r id io n a l i  ,  che sono creduti i 
p iù  p r o p r j  a l ia  lo ro  o r o p a g a z i o r c  . St c osservato che 
q u e s t i  a n im a l i  , a b b a n d o n a t i  a l la  c a ra  dei ra ga zz i  , si sono 
con essi d o m e st ica ci  .

—  L a  r iv o lu z io n e  a r e a  disrrurte  tu tte  le corborazioni 
re l ig io s e  , P o g g e t t o  d e l le  q u a l i  e ra  i a  carità , come le 

f ig l ie  d e l l» c a r isd  , le  Suore d i S. To n n o  A t V illa  nova  , 
d i  S. C a rlo  ec. ee. C o n  cdrrro  del M u n sero  deli* interno 
fu ro n o  in caricat i  v-irj Prefetti  a  r is ta b i l ir e  s im ii i  is t i tu ­
z i o n i  , ed  o g g i  i i  f o g l io  of f ic ia le  re a d e  con to  d e l la  U r o  
riu sc ita  .

-  I T A L I A

V en ezia  f  G e n n a jo  .
U n  legno* P o rto  hrse c a r ic o  d i  z u c c h e r o ,  e co lato  a 

f o n d o  d a v a n t i  il P o i t o  d i  C h l o g g i a  , ne si è sa lvato  per­
s o n a  a l c u n a  d e l l ’ e q u i p a g g i o  . I l  n o s tro  commercio c on ti­
n u a  a  r im an e re  in u n o  s t a t o  d i  n u l l i tà  , e quindi i nostri 
b i s o g n i  v a n n o  cresceudo . II G o v e r n o  ha p ro ib ito  1’ e s ita ­
z i o n e  p e r  Γ estero  d i  q u a lu n q u e  monete d oro o  d ’ argen­
t o  ,  m a  o r n a i  q u a s i  non ne circolan  che di erose . Un le­
g n o  p a r r i t o  d a  C o i f ù  x o  g io rn i  fa  , rif;risce che tutto  era 
in  c a l m a  in  q u e l l ’ iso la  m ercc  le cure del G o v e r n o .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G en o v a  1 ·  G en n a jo  .
X' s t a t o  su rro g ato  ,  e successivamente eletto ia Pro- 

u m o r e  G en e ra le  d e l ia  N a z io n e  ,  in lu o g o  del C i t .  B u ssa i  
i m p e d i t o  , il  C i t .  A v v o c a t o  Francesco G iacom etti  .

——  Σ ' s t a t o  r is p e d ito  a Parig i  d a l la  nostra Commissione 
d i  G o v e r n o  il corriere s t ra o r d in a r io  ,  che annunziammo 

essere di là ven uto  p o c h i  g io r n i  p r im a  . M a  s’ ignora  i i  
m o t i v o  e d e l la  ven uta  , e  del r itorno  .

—  S o n o  r ic o m p a r s i  in  questi  mari alcuni bast im en ti  B ar·  
b a re s c h i  ,  e di non p ic c o la  fo rza  , i qu ali  però non si 
sente , che  f inora  a b b ia n o  f a t t o  a lcu n a  preda , ed e s p e ­
ra b i le  , che ratten uti  d a l ie  g r a n d i  P o te n z e ,  che g iu sta­
m e n te  desiderano di p ro m u o v e r e  , e difendere i l  com m er­
c i o  lasceranno in l ibertà  la  n a v i g a z i o n e ,  che ne é l’ anima.

—— Sentiamo da N o v i  esser c o l à  s t a t o  m o lto  ben acco l­
t o  i l  nuovo C om m issario  del G o v e r n o  nella  G iurisdizione 
d e l  Lem o C i t t a d in o  Luigi  Isengard C a p o  Battag lion e  d ’ ar­
t i g l i e r i a  , e noto pei suoi talenti  , c per le  ottim e sue pre- 
x o g a t ’ ve »·

- N e l l a  Srssione del C o n s ig l io  d i  Guerra tenuta ne! 
g i o r n o  i i  del correrne c stato  pure dichiarato esente da

ogni ombra ili dolo i l  C it. Antonio Montteuca ex-C in m ij-  
sario di  ̂ urra nel Forte ili (jd vi > assoluto da ogni im­
putazione , e perciò rimesso in sua piena libertà .

—  Il sempre grande C ’ttadino Vincenzo Munii Profes­
sore di poetica nell’ indica Università di Paria ha recen­
temente pubblicato unt s m  Canzone eroica sul Congretti 
Cisalp.no m  Lione diirtta  al Primo Console della Repub· 
blica Francese Bonaparte . Se la grandezza del soggetto , 
la  sublimità , e verità delle idee , la convenienza » e U 
fe l ic ità ,  e la sceltezza delle espressioni, la vari> tà t c 
l’ opportunità delle im m ag in i ,  e f  armonica proporzione 
de’ suoni , il pregio formati? dell* Poesia > questo lavoro 
di Monti  sarà certamente giudicato uno de* più s i im ab li ,  
che onorato abbiano Γ Italia > giacche tutta questa canzo­
ne è piena di ferità , di decoro , e di quella lei»·· adrk. 
maestà , con cui vuo! essere imitata da Poeti la bel!» Na­
tura ,  amica principalmente del Vero ,  sempre utile nelle 
sue opere; ma sempre gran de,  armoniosa, e gelosissima 
conservatrice della proporzione . Tra  le fortune di ftons- 
parte non c per certo I’ ult im a, o la meno pregevole  res­
terai incontrato nel secolo di un Poeta capace a traman­
darne alla più tarda posterità ne’ suoi egregii carmi le 
imprese j e non accresce di poco la gloria di un tanto 

; Eroe 1’ aver egli  accordata* alle lettere ·, cd ai Letterati la 
più  onorevole protezione,  e la più generosa munificenza. 
Converebbe fosie imitato da chiunque ha in mano la sor­
te delle Nazioni . Non siavi senza ciò chi promettasi la 
giusta lode de’ Posteri , ne 1’ applauso d.·’ suoi coetanei.

D i  questa Canzone se ne trovano alcune copie ai Ga­
binetto letterario sulla piazza di S. Lorenzo N. 30.

I P. S. Mentre sta per uyire  il foglio giunge a questa 
Commissione di Governo un corriere , che reca la notizia 
de lla  elezione de’ nuovi Membri componenti il Governo de­

finit ivo della Repubblica C isa lp in i .  La ristrettezza del lem* 
p o  non ci permette d; dame la nota esatta, che riserbia­
mo al foglio  renturo.

A v v iso  letterario .
Alla Libreria lu p e t to  in Cannetto trovansi i seguenti 

l ibr i  recentemente giunti :
Saggio Politic j dell ’ A v.  Bonfilli sopra i mezzi d r i ·  

parate ai mali dell* ineguaglianza estrema , della loro g iu ­
stiz ia ed utilità , e della loro necessità nelle R.?pubb! che 
ossia Principj di Legislazione Agraria con rifles.ioqi in 8, 

11 tomo ottavo di l la  Raccolta dei le O >cre dèli’ Ab. 
G .  B. Roberti della edizione di Lelio della Volpe di Bolo­
gn a  , da tanto aspetterò dai Possessori di d. edizione .

Lettere Sirmiensi per servire alla Storia della Depor­
tazione dei Cittadini Cisalpini in D ilm .zia  , e:I U»»he- 
ria  in 8. —  Hinno avuto q n ste  lettere tanta incontro che 
u e l breve arm ine di 40 giorni 11 ne son fa t t i  due copiose 
ed izion i .

Il prezzo d 'Associazione è di lire 3 per un mese , di 
t  per 3 mesi , di r 5 per i l  semestri , e di 18 per l ' intie­
ra annata da pagarsi anticipatamenti . Si pubblicani due 
fo g lj  la settimana il Mercoledì , ed il Sabbati sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dui C it; 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta v ccck iq  
e d al C it. Antonio Albani Cartaro in piazza nuova .

G li Associati delle d u i Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tri senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi* ‘a questa St4nt% 
peri a Como , perchì d ivtrsam tn ti non ha tiiógo il p n w it t  
vantAggi»  .

Q u ei C ittadini Esteri , chi vorranno associarsi É 
quest» foglio unitamente alla littera d’ avvisi  i devran** 
in v ia re  il denaro corrispondente a ll ’ anticipata associa· 
zione  , tutto franco di posta j diver sanimi il ΊΛ γλμβι /r<|I 
v i  dei f o g l j , t  di risposiΛ .

Il fo g lii  volante v a li  soldi 10,

RIDALLA STA M PER IA  D I GIO, BA&TOLOMMEO COMO DA S. LORINZO Nqi*.
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M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa.  a 3 Gennaro Anno V  della Repubblica Ligure

L I B E R T À *

M ih i Galba , Otho ? V itellius neque beneficio , neque injuria cogniti .
T a c i t .  His t.  L .  1

v a r i e t à *

J.J e Società , Ia di  cui form azione precede tutt i g l i  im ­
m agin ati  patti sociali  , o  taciti ,  o espressi fu certamente 
f ig l ia  del b isog no  . La naturale imperfezione dell* u o m o ,
Γ insufficienza sua per la propria  felicità , Γ impeto che 
«I ben essere continuamente lo spinge , lo strascinarono , 
per così d i r e ,  a cercare la  com pagnia  de' suoi simili  , la 
qu ale  riparando a suoi b isogni , lo  rende felice > per quan­
to  la  sua natura com p o rta  .

C h i  adunque dice Società dice altresì Legge , senza 
d e l la  quale  non può veruna tiunione di uemiui lungamente 
sussistere . Lo stato s t i r a g g i o  , e barbaro dei uomini e
l o  stato della  guerra p rivata  , della  d.struzioce , del caos 
m orale  . I r i  ciascuno adopra  le sue naturali forze dello  
s p i r i t o ,  e del corpo , ed esercita le sue attive potenze se­
condo lo s t .m olo  d e l l ’ appetito  , e delle passioni . G l i  o g ­
gett i  da soddisfare g l ’ i l l im itat i  suoi desiderj o non b a ­
stano , o  da g l i  stessi , g l i  og ge tt i  medesimi Ten g o n o  bra­
m a ti  , e quindi ecco la  guerra ,  la  dissociazione , il  di- 

stru gg im en to  generale  .
M a  il supremo A rc h ite t to  della  N atu ra  , che  v u o ­

le  la conservazione di tutte le specie , da lu i  sparse 
c o lla  sua d ir in a  mano , e p iantate neli’ Universo , per mez- 
70 dello  sv i lu p p o de* suoi b isogni medesimi , e delle n a ­
turali  facoltà  determ inò l ’ uomo alla civile  società , e Io 
xiduste sotto il freno di q u e ll ’ eterna Legge  scritta  nel co­
dice de l l ’ U n iverso  , sco lp ita  nella l u c e ,  nel corso* d c ’ P n -  
neti , c nel fondo del cuore umano ; legge un ca , e p e r­
petua , la quale  applicata  al moto de’ c orp i  forma l’ o r d i­
r e  f i s ic o ;  considerata ia rapporto degli  in dir  d i i  t u t t i ,  
componenti l 'a m p i a  f a m ig l ia  del Genere U m i n o  , dicesi 
Legge d i IfMturM : relativamente  «He diverse N a z io n i  con­
tem plate  come particolari  individui ; chiamasi la Legge d el­
le  G e n ti  , e finalmente adattandosi ad una Società parti­

colare  è la  Legge C i v i l e .
On esta  Legge  a ltro non c , che la l imitazione dell* 

esercizio  delle naturali  potenze , limitazione , da  cui nasce 
la  p a c e ,  la  c o n c o r d ia ,  e per conseguenza la Società ·, l i - ·  
mutazione , la  norma de lla  quale  « la conserrazione insie­
m e com b in ata  di ogni  individuo , e della  specie intera , 
cosicché ciascuno possa a suo grad o  usare delle sue facol­
tà  come , ed in quanto nè a  se , né ad altri  sia di  n o ­

cumento .
N e l  fisico s is te m i  d e l l ’ Universo la scambievole  resi­

stenza de’ corpi produce ta le  l imitazione , e perciò 1’ e q u i ­
l ib r io  , e  Γ ordine · la  pena nell' ordine morale  è quanto 
la  resistenza de’ corpi . G l i  esseri sensibil i , ed intelligenti  
perche l iberi  possono violentare , ed essere violentati , ina 
Ja pena e la resistenza , Γ argine , la  limitazione del l i ­
bero  , cd i l l im itato  esercizio  delle naturali facoltà  , la m in -  
tenitrice de lla  Società  , la  madre dell ’ ordine , la difesa 
delle  Leggi , e la  L e g g e  medesima . I  d ir itt i  adunque dei 
uom ini uniti  in società sono le medesime potenze , e f a ­
co ltà  circoscritte , c l i c i t a t e  d a l la  L e gg e  ,  g iu sta  la  n or­
m a de lla  comune util ità  , ossia  d e lla  felice conservazione 
dell* intiero C orp o  Sociale , onde ciascun C ittad in o  può 
sicuramente adoprare la sue forze , e sviluppare g l i  eserci- 
»j  delle  sue potenze tutte iccondo la  p tc tn eK I limitazione.

Quindi è , che la  libertà  civile  consiste essenzialmen­
te  nella  facoltà di poter valersi de ’ mentovati dritti  senza 
im pedim ento alcuno ; e lla  , dice Cicerone , è  la facoltà di  
far  c ò  , che piace , purché d a lla  Legge  non venga vietato. 
N o n  può impedirsi interamente col fatto  ,  che ta l libertà  
non si off.-n la anche col de litto  ; cale è la  Le^ge , come 
si e osservato  degli  esseri intelligenti  ; m i  ben ciò noa 
opera  , che ove  siano dei dei. tr i g ià  non s i iv i  li berrà . 
E l la  si perde solo a llorquando il C ittad ino si  può offen­
dere impunemente senza cue la cerca e prescritta  pena noa 
arresti , o punisca 1’ offensore . O r a n d o  la Legge  a bba n do­
nasse i dir itci del C itc a d m o  esposti a lla  violenza ; quando 
colla  p u b b lic a  forza  noa g l i  d i f e n d e s s e ,  proteggesse , o  
vendicasse almeno ,  allora non è più sicura /a c iv i le  l ib e r­
tà  , bene tacit > apprezzato d a l l ’ uomo dal più  povero al  
più  ricco ; dal più ignorante al più  dotto  . I l  dritto  che 
non viene garantito  d i l l a  forza è nullo , e **no . N e l lo  
st lco  se lvaggio  , e b i r b t r o  la forza indiv iduale  , e peiva- 
ta  sosciene il dricto di  ciascuno ; nella Società C  vile la 
forza del somm o impero protegge 1 dritti  del C it ta d in o  .

M i  se la L*gge tornisse 1 mezzi o ad un C ittad in o  
p rivato  , o a i  i n a  classe di C ittad in i  , o  al M agistrato 
istesso di opprimere g i i  altri col >rac.ulo della  pubblica  
forza , che deve tutt i egualm ente d ifen d ere  , noa solo o m -  
mettendo ,  ma c o n n e t t e n d o  altresì , espressamente spegne­
rebbe la  l ibertà  c ivile  ; l i b e r t i ,  che si offende non solo  
col f a t t o ,  ma co!la  potenza an.ora  di poterlo fare s e b b e ­
ne non si arrechi violenza a lc jn a  « La sua delicatezza  si c  
ffut tale , e tanta  , che o g a i  om bra  l’_offusca , ogni più  
lieve fiato Γ indebolisce . L’ opinioae sola  di poter im p u ­
nemente esser oppresso ci  d isp og lia  de lla  l ibera facoltà  
di valerci de* nostri dritti  ; il  timore attacca la libertà 
nella  sua sorgente istessa , a guisa del veleno nel foate in­
fuso , onde scaturisce un fiume , là  dove esterna forza i m ­
pedisce I' esercizio della  libertà  civile , o g g e tto  pec a lrro 
assai d verso dalla  l ib e r t i  po l it ica  ,

Se adunque la  Legge msp r i  Γ idea delia sicurezza ,  
ed alimenta , per dir  cosi , Io Spirito d.-lla civile  l ibertà  ,  
iv i  il C it ta d in o  noa e possibile  , che sia  impunemente op ­
presso , e che egli  soffra v io leoza  alcuna se egli  pria noa 
Γ  a bbia  ad a ltri re cata ;  esso e persuaso, e sicuro che in ­
v io la b i l i  sono i suoi dritti  , sacrosante le sue proprietà  ,  
e perciò respira a ll ’ ombra tutelare delle 'c^gi le dolci aure
d.-lla Libertà  c ivile  , e gode in fine il s-jave sentimento 

della  tran qu il l i tà  vero germ oglio  della  sicu rezza  p u b b l i c a ·

N O T I Z I E  È S T E R I

I N G H I L T E R R A

Londra 1 G tn n u j9 ,

U n a  nuova insurrezione è scoppiaci  alla  G u a d a lu p p a ,  
e ne sono autori  i M u la tt i  . U n o  dei lo r capi nominate 
Pelagio s' im padronì del General Lacrosse,  e lo forzò a d  
imbarcarsi . I l  v a s ce l lo  su cui si trovava , c « H e  io  man 
degli  Inglesi  che lo  condussero a F o r t-R o y tI  G anta c o l i  
1 4  ore dopo la n o t i z i a  d e lla  p a c e , Lacrosse fa rimandato alla  
Guadaluppa sopra una delle nostre fregar» , nè ancora se 

ne a re a  q q c i z h  , U a  f ra a c cfc  fuggito  dall*  G u td a J u p p t

©



recò alla  M artin ica  , clie  g l i  insorgenti hanno d i m e n o  [ 
b ia n ch i  da!*e c a r i c h e ,  d i s o r g a n i z z a l o  Γ a r m a r i ,  c poatovi 

de: M a/airi a a t e s t a .  Q u est i  d e ttag l j  ren dono da  una 
lettera datata  li 1 5  N o v e m b r e  d a l la  M artin ica .

__. La R e g i n a  ha  d a t o  l’ a l tro  je r i  un m agnifico ba l lo
«Ile Principesse di lei f i g l i e .  Q u e s t ’ augusta Sovrana coglie  
Jc a ienom e e n c o sta n ze  pei drre  delle  p iove  di  tenerezza al 
R e  e d  ai suoi f ig l j  . U n  g io r n o  d i  festa , un anniversario 
in te r e s s a n te ,  le feste di  N a t a l e  , il  nuovo a n n o ,  nessuna 
o c c as io n e  c  per.luta  in q u e sta  f a m ì g l ia  chc riunisce a lut-  
re le v i r tù  r e a l i ,  le v i r t ù  d o m e st ich e  in u n 'e tà  che non è 
q u e l la  d ’ o r o .

—  A d  H o r in g e r  c m o rta  una donna in età  di anni i « ·  
e d  un u o m o  d e l la  stessa età  h a  cessato pure di vivere nell* 
is o la  di  S to m a  a h ’ e strem ità  settentrionale  d Ila S c o z i a . 
Q u e s t ’ u l t i m o  g o  l  v a  ia r ip u ta z ion e  di essere uno dei prin­
c i p a l i  le tterati  d i i  R e g n o .

G E R M A N I A

A m b u rg o  1 4  D icem b ri.

T r a tA to  segnato a M ad rid  l i  1 1  Afmrzo 18 0 1  d a l P r in ·  
t ip i  d e lla  P a ce y e d a l C t t . L u c ia n i  BoUAparte.

, ,  I l  P r im o  C o n s o le  d e l la  R e p u b b l i c a  Francese e S. M .  
C a t t o l i c a  b r a m a n d o  fissare in una  m a n i c i  stabiJe g l i  Stati 
che  il f ig l io  del D uca  di Pa rm a  dte  ricevere in equiva­
lente  del D u c a to  di Parm a , h a n n o  convenuto dei seguenti 
a r t ic o l i  , e nomi aro per P enipocenziarj  : II Primo C o n ­
s o l e  ,  i l c it i .  Lu c ian o B^nap-rte  A m b ascia ro re  a ttu ale  d e l ­
l a  R e p u b b l i c a  Francese,  e 5 . M . C a t to l ica  , il  Principe 
d e l ia  P a c e ,  i eguali h a n n o  de cre ta to  g l i  articoli  seguenti:  

A rr .  1 .  E 11 D j : a  regnante  di Pa rm a  r inunzia  in per­
p e tu o  per se e suoi eredi a l  D u c a t o  di Parm a eoa tutte 
le  sue d ip en den ze  in  f a v o r e  c l . l l a  K e p u b b i ic a  Francese e 
S. M .  C ' U o l i e a  g a r a n t ir à  q u e s ta  r in u n zia .  Il Gran D u c a ­
to  di  T o s c a n a  , a cui i l  G ran  D u c a  rinunzia egu alm en te ,  
e  la  d i  cui cessione c  g a r a n t i ta  d a l l ’ imperatore  d ’ A ie m a ­
g n a  , v er rà  d a to  ai t ìg l io  dei D u c a  di Par.tia in c o m p e n ­
s o  dei paesi  ce d u t i  d a l l ’ 1 ifante di lui padre , e in conse­
g u e n z a  d i  un a l t r o  t r a t ta t o  s ta to  conchiuso anteriormente 
f r a  S. M .  C a t t o l i c a  c la  R .  p u b b l ic a  Francese.

1 .  I l  Principe di P a rm a  p a ss e r i  in F iren ze,  ove sarà 
r ic o n o s c iu t o  S o v ra n o  di tu tt i  li  d o m in j  che appartengono 
a l  G ra n  D u c a to  , r iceven don e  d i l l e  mani delle A utor ità  
C o s t i t u : te del paese le c h ia v i  delle  Piazze  f o ; t i , ed il g i u ­
ra m e n to  di f . d e l t i  II P r im o  C o n s o le  contribuirà  colla  tua 
a u t o m a  a far s i ,  che ta l i  a tt i  si eseguano traaquil:a.nentgj

3.  I l  Principe  d; Pa rm a  sarà rr c o r o s c u t o  Re di T o  
ecan a  con tu tt i  g l i  onori chc  appartengono al suo grado : 
i l  P r im o  C on sole  lo  r icon oscerà  , e lo farà  riconoscere 
d a l l e  a ltre  Potenze  , e t u t t ’ i passi re lativ i  a questa  rico­
g n i z i o n e  si dovran  fare^ p r im a  che prenda possesso .

4 .  Q u e l la  parte  d e l l ’ E l b a ,  che  a p p art ien e ,  e dipende 
d a l l a  T o s c a u a  ,  resterà in potere  de lla  R e p u b b lica  Fran­
cese ,  ed  il Pr im o C o n s o le  darà  p er  compenso al Re di 
T o s c a n a  i l  Paese di P io m b in o  ,  ch c  appartiene al  R e  di 
N a p o l i .

y .  S iccom e q u e sto  t r a t ta to  dipende , da quell* a l t r o  
g i à  co n ch iu so  tr a  i l  P r im o  C on sole  e S. M .  C . , e col 
q u a le  S. M .  cede a l l a  Francia  la  Luigian a  , così le  parti 
contraenti  p ro m e tto n o  di esegu ire  g l i  articoli di questo 
t r a t t a t o  anter iore ,  c d i  usar d e ’ lo r o  d ir i t t i  r i s p e t t i v i ,  a p ­
p ia n a te  che saranno tu tte  le d if ferenze  delle  q a a li  si fa 
m e n z io n e  nel tra t ta to  m edesim o .

6 . S iccome la  nuova casa c h e  s i  stabilisce in T osca n a
•  d e l l a  f a m ig l ia  di  Spagna , cos ì  q u e l lo  S tato  sarà una 
p e rp e tu a  proprietà  d e l la  S p a g n a ,  ed  estinguendosi la  linea 
d e l  {S o v ra n o  attuale  sarà  c h ia m ato  a l  trono un infante  di 
S p a g n a  .

7 .  II Pr im o C on sole  e S. M .  C .  convengono di pro- 
^ f a re  a l  D u c a  regnante d i  P a r m a ,  in considerazione de l la  
s u a  r in u n c ia  a  favore  d i  suo f ig l io  , delle indenoizziz ioni  
p r o p o r z i o n a c e l o  io  d o m i n j ,  q  ì a  rendite .

7 6
K. Il presente trattato sari  ratlficjto , e cambi ato ia 

tre sett imane .

S iit· —  Luciano B n»f>:trtc.
IL Primipi dt(la Paci,

R E P U B B L I C A  F R A N C H E

Parigi l y  Nevati ( >> Gtnnajo. )

lì  Primo Console c jeri partito per Lione, dove noa 
si tratterà che pochi giorni .

—  Ai 14 Madamigella Behauroais figlia di Madama Bo· 
naparte ha sposato Luigi Sonaparte .

—  Il Marchese di Cornv.illis si è interamente rimesso 
da una piccola indisposizione, chc ha ritardato le fonie· 
renze per alcuni giorni . Cosi si scrive particolarmente da 
Amiens , ove non si sa ancora quando si aprirà il con­
gresso generale , c di quanti negoziarori «ara composto,

—  Pria che il Governo ritirasse dalla discussione i prò- 
getti di legge del Codice Civile , si era rimarcato , che

t il Monitore non riportava più i discorsi d‘ opposizione dei 
Tribuui , e noa faceva che accennarli . II Messaggio dei 
Cousoli potrebbe far credere, che questa disposizione pro­
veniva dal Governo . Ora le sessioni del Tribunato non 
olirono più alcun iuteresse , poiché non vi si discute al­
cun arfare. Si legge però un articolo sull'opposizione, che 
si trora sul Giornale di PArigi , in cui h i  gran parte il 
Consigliere di Stato Roedcrer. Questo si riporterà nel fo­
glio  venturo .

—  i l  M onitore ,  chc avea dato Γ anunzio del premio pro­
messo dalla Società di Beneficenza a chi sciogliesse la quU 
st.one sui modi di estirpare la mend c.tà ( Vedi il nurn. 
p. p. ) ,  invita oggi i suoi lettori a considerarlo come non 
fatto , se non vien di nuovo confermato .

—  Riferisce il Pubblicista in data di Lione dei 10 Ne­
voso che una unione brillante di giovani Lionesi s’ era 
determinata di fare una cavalcata per incontrai il Primo 
Console . Un fracco bleu , un pennachio bianco e b!eu ed 
una sciabola formano il loro uniforme . Lo stendardo di 
questa Unione porta 1’ iscrizione . I Lionesi a Bonaparte. 
Rappresenta un globbo , in meizo del quale la cifra del 
Primo c o n so le ,  e al disotto questo motto:

Sic vir tu s  evehit ardent,

—  L’ inondazione che ha coperto ultimamente il terri­
torio d’ Ari es sorprese un contadino nella sua capanna , c 
dalla quale non poteva sortire senza grave pericolo d’ an- 
negarsi . Questi ha resistito sette giorni c sette notti sen­
za prender cibo c\i alcuna sorte , e dentro Γ acqua sino 
alle spalle . U  i tal facto t  certissimo . L’ infelice fu tra­
sportato allo spedale in uno stato deplorabile , cd ora si 
spera di poterlo salvare .

— · Il cittadino Palloi Architetto ha presentato ai Con­
soli il d segno d‘ una medaglia sul Cristallo ornata d’ oro 
avendo un fondo bleu celeste , e la quale rappresenta a l ·  
legoricainente il giorno 18 Brumale .

—  Si assicura che un Inglese abbia offerto in dono al 
Primo Console un Orologgio fabbricato dal migliore arte* 
fi ce in Londra di nuovo e singolare lavoro , il quale non 
suona le ore come g li  a l t r i , e non si carica che ogni 
tre mesi .

— - Il cittadino Reding , membro della Dieta Elvetica, 
e primo Landamano , essendo venuto a Parigi , fu presen­
tato al Primo Console ai 4  Nevoso: ai i j  ha avuta la 
sua udienza di congedo . Egli ritorna nel suo paese , ·  
tutto fa sperare che le attuali Autorità Costituite della 
Svizzera prenderanno misure tali da darle un Governo 
stabile , e definitivo chc U  li iubiluà  nel numero dell · 
Potenze di Europ»,



Lione  i o  Gennaro .

Il giorno 6 è  qui giunto il Cit.  C haptal M inistro 
deli'-interno j due giorni prima a t t i r ò  un numeroso distac­
ca mirino della Guardi? C o n s o la te .  Il Primo Console  éI
a s p e t t i lo  domani colla  di lui Sposa . G r a .d i  so.;o i pre­

p a r a t i v i ,  che f i e n o  per il suo r icev.m ento; j o  c o l ­
pi di cannone anuuncietau.no il di lui arrivo alle barriere, 
e poscia si farà un altro fuoco di l o  colpi . Il Primo 
Console  terrà atteso dall*  Cavalleria  schierar» in ordine 
di b attagl ia  sulla  grande strada . L’ Infanteria g l i  farà.ala  
nei p assaggio  . A prirà  la m a r c a  un distaccamento di G uar­
di.» Na/.ionale , poi le Guardie  del Gen. in capo M u r a t , 
i l  15 reggim ento di D r a g o n i ,  e la Gendarmeria  . Le G u a r­
die a c a v a l lo  del Primo Console  saranno a dritta  e sini­
stra delle portiere , e un reggimento di cavalleria chiuderà 
la m a rc ia .  A i  M i n i s t r i ,  e al Gen. M urat saranno resi g l i  
ordini g ià  prescritti , e tutre le Autorità  c ivil i  di questa 
città  usciranno incontro al nostro Supremo M agistrato  .

Jeri  arr iv ò  jn l  il General M on cey.  E’ qu i  atteso l u ­
che il Gen. Ram pon ,  che passa a P arig i  nel Senato.

Altra di Lione del i 1 Ctttnaje .
Jeri sera a lle  ore 9  pomeridiane è qui giunto il Pri­

mo C o n s o le , in compagnia  della di lui Consorte pre­
ceduto d i  i r  c o r r ie r i ,  e scortato da un corpo di ca­
valleria  di i x o o  uoraioi . M alg ra d o  il tempo catt ivo , ,  un 
immensa fo l la  di Popolo  lo attese nel suo passaggio per 
vedere il suo Eroe . T u i t i  i M inistr i  , compreso il M i n i ­
stro C isalpino M arescalchi ,  i cinque Presidenti delle Ses­
sioni C isa lp in e ,  e le A utor ità  c iv i l i  e militari testarono 7  . 
ore ad una lega lungi di qu i  per attenderlo . La città  era 
i l lu m i n a t a ,  ed il Primo Console al r im bom bo dell ’ a r t i ­
gl ieria  , e tra i v iv i  applausi sm ontò al palazzo di G o -  
■vemo . Je r i  sera non ticevette che i Ministr i C h a p ta l  , 
Tallc jrran , Petiet , il M in istro  Marescalchi , Γ Arcivescovo 
di R a v e n n a ,  e li C ittad ini  Fenasoli ,  e M oscati  ; si t ra t­
tenne coi Ministri  sino ad un’ ora d o p o  la mezza notte .

Questa mattina al mezzo giorno il M in istro  Petiec 
g i i  ha presentati i M em b ri  della Consulta  Legislativa che 
sedeva a M i la n o  . In tanto qui si sostiene , che i l  Primo 
Console  si fermerà so ltan to  15  g i o r n i .

I versi da colocarsi nell ’ A rco trionfale e  Bonaparte 
io n o  i seguenti r

D in *  tes njurs heureuse cìt<?,
U n  sage , un H eros va  se rendre :
I l  est T i tu s  pour /a bonté 
Pour la  valeur c* est  Alcxandcre.

R F P U B B L I C A  j o n i c  a

Corfté 1 o  Dicembre .

Proclama dilla, Deputazione Generale che forma il
Governo Provvisori0 a g li a b ita n ti d ell’ Isela  .

Pace ,  tran qu il l i tà  , g iu st iz ia  a tutti  g l i  abitanti  de l-  
1’ Isola  .

V o i  v i  l iete distinti  per la  vostra moderazione nelle 
tante r ivoluzioni polit iche  che la Patria  ha sofferto . Sud­
dit i  fedeli per qu attro  secali dell ’ aristocrazia V en eta,  v o i  
u bbid iste  egualm ente alle  leggi  delle diverse N a zio n i  che 

«uccessivaraenrc qu i  dom inarono . G l i  u ltim i A ugusti  con­
quistatori  vi  fecero il  d o n ·  de l la  libertà  , dono degno 
d e l la  gran dezza  loro . M a  per disgrazia  questa legge in ­
v io la b i le  e sa g g ia  non fu compresa , fu eseguita in d iv e r­
t i  lu ogh i  in modi diversi  , e le Isole piti interessanti d : l -  
J t  R ep ub blica  furono so gg ettate  al g io g o  delle più  feroci 
passioni . Il furore sterminatore della  guerra civile  incen­
d i o  tutro il territorio d e lla  Rep ub blica  , e ruppe quel 
▼incoio di unione che ι ο ί ο  porca assicurarne la «olidità e 

d u r a ta .  Zanre fu m inacciato dell ’ u ltima ruina; in C e­
l i o n i  a fuma ancora il sangue de' C it ta d in i  , e nuovi de- | 
^*tti «i accumulano o<*ni g io rn o  sopra g l i  antichi . G razie  
• ien  rese al nostro buono ed eccellente Padre , al degno 
P rinc ip e  « Presidiate  del S c a t to  , d i  Cai il  C ie lo  ci h a  ,

f a t to  un dono conservandocene Γ esistenza preziosa ! E g l i  
previde i mali della  Patria ed invitò tutte le classi deli'  
iso la  a scegliere i loro Rappresentam i ; voi  g l i  s c e g l i e s t e .  
N o i  esecutori della  Legge degli Augusti Sovr-ni ; noi c o -  
nobbimo 1 dir itti che ne derivavano , ed il hrimo de’ no­
stri doveri , come Deputati  dell ’ Isola , «ra qaello  di tra ­
smetterl i intatti  ai nostri posteri f e di distruggere g l i  
abusi e le usurpazioni . Lo abbiati) tentato : 1’ Onnipo­
tente ha benedetto le nostre fatiche , le v ig i l ie  , i sacri- 
ticj nostri , e noi siamo provvisoriamente proposti al G o ­
verno , f i .c h é  tutte le classi abbiano eseguito il piano 
della  C ostituzione , scegliendo i principali ed i notabili .

Buoni abitanti dell' Isola ! voi avete già  ottenuta 
la mrrà de’ vostri dcsidrrj , e ζ Γ  interessi di tutte 
le classi si sono c o m b in a t i ,  p o ich é  tutte  le classi par­
te c ip in o  al G overno . Questo accordo felice deve pro­
durre U  c o n c o r d ia ,  la  p ice , la confidenza reciproca: 
non più s p in to  di partito che v i  d iv id a  ,  non passioni 
feroci che vi dilaniano : voi n«in dovere  form ar che una 
s o la  famiglia , e Γ unico vostro o g g e t to  d :v e  esser la 
p u b b lic a  t r a n q u i l l i tà .  Avete  eletti gl* in d i r  dui che com­
pon gon o il Governo Provvisorio  : compite ora Γ opera vo-

I Jtra . Eseguite le leggi della  vo lo ntà  generale , e la pri­
m i  sia quella  di rispettar tutte le classi , tutti g l i  ord i­
ni , ciascuna fam ig lia  . c a s c a i  individuo .

L a  g iornata  di domani ,  giornata che ci d-ve ren­
dere im m ortali  negli annali deila  nostra Parna , che c ì  
assicura la p »ce e ia f . l i c i i à  , s u  degna d g.i À j ; u s t i  
Sovrani oostri liberatori  , e s a C e l e b r a i  solennemente da 
tutt i g l i  a b i t a i t i  d e l l ’ iso la  . Il G  >v.rno u m e c t e  di m a ­
nifestar con segni esterni i sensi di a l legrezza  generale , 
ma raccomanda l’ ordine e la m j J . r a z o i e .

La presene sarà im p res sa ,  p i b b i c i t a ,  e l  afH.sa ai 
luoghi più freq teaii  della C ittà  , del lu ^ ;o  , e de* Villa»*»!.

C o r fù  3 O tto b re  i l e i  C stile g r?co ) .
C a ri9 Manessi Presidente .

I T A L I A

Roma 1 4  Gennaro .
C o l le  ultime lettere di N a p o l i  , si c a r a t a  !a sp ia­

cevole  notiz ia  , che ai 31 dello scorso è morto Γ A rc ive­
scovo di quella c ittà  Γ Eminentissim o Giuseppe C tp ece  
2 ir io  ne li ’ avanzata età  di anni y o  ,  mesi t i  . e a i  
g io rn i  .

R E P U B B L I C A  L I G U R E 1

S a rzxn a  13 G;nnaro

Zceo un fa tto  che m erita tC essere conosciuto λ  g iu ttifica · 
x.ione dell' in n ocen za , ed a confusione d e ll ’ im pi stura  , 
$ d e ll ' ipocrisia  .

N e l  tempo della  rit irata  de ll ’ A rm ata  Francese coman­
data  dal General M acdon ald  venne qui il f ig lio del D  »tr. 
N o ve l l i  di  C a l 'C e .  il qaale  lasc o  al C itta  i no Rossi ex 
Rip pr*sentante  , la somma J i  lire u m .  in deposito . Sul 
finire di L i g l i o  di quell ’ anno avvicmand>si g l i  Austr iaci 
a questa P t a c z a , R i s s i  Consegnò il deposito in un in v o lto  
al C ittadino T o m a so  L a r i ,  da  c j ì  n oi rit irò che una sem ­
plice ricevuta  generica sebbene e g li  avesse fatta  una q u it-  
tanza numerata al N o ve l l i  . Il Lari fece riporre il d e p o ­
sito in Un sotterraneo di casa sua , e si servi  per quest* 
operazione d ’ un suo servitore fratello  di  certo C risp ino  
G iam azzi  , che pareva il t ip o  dell* onestà . I l  Lari  ebbe 
1’ imprudenza di lasciar il dep o sito  per m o lt i  mesi nel so t­
terraneo , cd il servitore  si insinuò , levò  una partita  di 

1 7  in t8 m .  lire in o r o ,  e r iaccom odò Γ in v o l to  t a l  quale. 
D i p o  m>lto tempo riconosciuto il v u o t o ,  il  Rossi era alla  
disperazione perchè tr o v av as i  debitore  al N o v e l l i  d ’ una 
partita certa ,  e non poteva  giustificare la con segn a  in  pari  
quantità . Pesava so p ratu tto  al R n is i  la sua riparazione 
lacerata dai m align i  , che ne profittavano per denigrarla . 
I l  Novell i  intanto  avea ch ia m ato  in ,-g iudizio il R»**», ed 
età  sul punto d i  dgvcr  s o c c o n b :r e  , q a i a i j  * t r n s ò  «li
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in stare  onde sì  procedeste  c r i m i n i ' m e n t e . e dopo replicaci 
e sam i dei servitore  , ecco la m a :w  del C i e l ·  in soccorso 
dell* innocenza : il servito re  s* intim orisce , si getta  in g i -  
p occh io  ΛΪ L a ri  su o  p a d r o n e ,  e g l i  confessa il d e l i t t o ;  io 
fui , d is s e ,  il la d ro  , m a era m ia  intenzione di servirmene 
unicamente per r is ta b i l ir e  le C h i e s e  , e ne ho consumato 
g u a l c h e  p a r t i t a  , m a  e se r v it^  per 1 T e D eum  che si can­
ta ro n o  nella  presa ili G e n o v a ,  e per i T rid u i  fatr i  in que' 
te m p i  per la p ro sp e r ità  d e l i ’ arm i A ustr iache;  i l  resto dei 
c on tante  è nelle mani d e l  C u r a t o  P o d e stà .  Fatta  questa con­
fessione il nostro  u o m o  da  bene si mette in cauto colla  
f u g a  · Il C u r a t o  P o d e s t à  ha restuito il contante , meno j
10 6 m i i a  l ire  per le q u a l :  esso Podestà si o b b l i g ò  in  
so lid u m  co l  Padre del do m e st ico  a  favore del N o v e l l i  con 
in s t r u m e n t o  col p a tto  esecutivo  . 1  L ettor i  faranno ora ic 

d o v u t e  rimessioni .

P .  S . O l t re  il sud. S e r v i t o r e ,  che  in o g g i  era C h i e r i ­
c o  in  S. A n drea  , sono f o g g i t i  anche il C urato  Podestà , 

e d  i l  P. Bardi , e p ro b a b i lm e n te  vanno a  sottrarsi altri 

. c o l la  f u g a  .

..V e n tim ig lia  j ?  G tn n a jo  +

S o n o  da  p i ù  g io rn i  a l la  nostra  vista  tre legni , che 
credonsi b a r b a r e s c h i  , per la  c a t t i v a  n avigation e  , chc essi
te n g o n o  .

L ’ o l i o  v a  di n u o vo  aum en tand o , e presentemente si 
sost ien e  al  caro p r e z z o  di lire  1 4 *  in 15 o . e «e non 
g i u n g e  in tem po in N i z z a  q u e l lo  , che si aspetta d a l la  
C a l a b r i a  a v re m o  in b r e v e  qu eico  genere a lire i l o  il b a ­
r i le  , srante  i g e l i  ,  c h c  h a n n o  recato  dei gran di  danni .

—  S en tia m o  da N i z z a  , che  si attende colà  una cor­
riera  p a r t i t a  d a  M a r s i g l i a  co l  d e p o s i to  dv Pio  Y l .  , e chc 
q u e sto  s ia  d ir e t to  d i i  P r i m o  C o n s o le  al  suo Successore 

P i o  V I I .  .
—  Si p a r la  a nche  d i  un BricVt Inglese e ntrato  in N i z ­

z a  con  d is p a c c i  d a  presentate a  q u e l la  M un ic ip a lità  «

Ν Ο Τ Ι Ζ Ε  I N T E R N E  

Cenobi λ  z 3  G e n n a jo .

I l  C o m i t a r o  d e g l i  E d ; l i  con un recinte P r o c la m i r i ­
n u o v a  g l i  a n t ich i  r e g o la m e n ti  ,  in forza de’ quali  sono 
e b b l i g a t i  i C a p i t a n i  P a tr o n i  , cd Interessati a  denunziare 
d o p o  il lo r o  a r r iv o  in  q u e sto  P o rto  la quantità  di o i j  ,  
c h e  avessero  a  b o r d o  c o l l a  pro ib iz io n e  di venderne senza 
l i c e n z a  d i  esso C o m i t a t o  ,  o  d e l l ’ Inspettorc al D .p art i-  
m c n t o  d e l l ’ A m m i n i s tr a z i o n e  d e l i ’ o l io  .

—  Q u e s to  C o n s i g l i o  d i  G uerra  ha  condannato in con­
t u m a c i a  in anni 5 0  d i  carcere ed a l la  rifazione de* dan ni,
11 c i t ta d in o  Z u c c a r in o  C a p o -B a t ta g l io n e  come ritrovato 

c o l p e v o l e  d i  f ro d i  , m a ch in azio n i  , e falsità  d a  lui c o m ­
m esse  nel versa m e n to  delle p ro v v ig io n i  per il forte di 

5 a v o n a  ia  ia tato  d* assedio , du ran te  le di lui funzioni d i  
C o m m i s s a r i o  S tra o r d in a r io  , d ic h ia ra n d o lo  decaduto dal 

su o  g r a d o  co m e  in d e g n o  d i  servire nelle truppe della  R e ­
p u b b l i c a  ; ed h a  pure c on dann ato  in contumacia com e 

com p lic i  d i  d e t t i  d e l i t t i  , e d e l la  sotrazionc di dette p r o v ­
v ig i o n i  i  c it ta din i  S e b a s t ia n o  F a b r is  , a ltro de' Fornitori , 
i n  anni 1 5  d i  carcere , c  T o m a s o  Perosio commesso di 
d e t t i  Fornitori ia  aani 1 0  d i  detenzione colla  solidale  ri- 
f a z io n e  de' d a n n i .

—  I l  C it ta d in o  D eraeva g ià  Tice-Prefetto in O n e g l ia  e 
s t a t o  e letto  C om m issario  del  G overno  pr es so il T r i b u n a ­

l e  d i  Cassazione in r im p ia z z o  d e l  Cittadino M o n t e  verdeCassazione in 
defunto .

L a d r a  P altra intitolar» l i  dm  F r it illi  Pappa moiche, tiu- 
sica del tanto rinomato Cimarosa . Continua a farsi gran­
de onoro su quelle scene la truppa de piccoli ballerini , 
che sempre più divengono ammirabili per la loto *vel- 

tezia , e leggiadria .

—  E* stata premitura la notizia da noi portata nel no­
stro numero precedente laddove abbiamo annunziato «he 
un corriere qui giunto abbia recato la lista de* nuovi 
Membri delle Autorità Coitituite della Repubblica C i­

salpina .

A v v i s i

Si a p p i g i o n i n o  le prime Mezzarie in ascendere nei 
palazzo Canevari in piazza  nuova . Le chiavi sono presso 
i l  Cattato A lbani .

C O R S O  D E *  C A M I J

G entv a 1$ Gennari .

Venezia. · · — Madrid . . . #40 3 4
Roma . . . . 13 3 D Cadice . . . <40 3 / 4
L iv o r n i.  . . 1 1 5 i /4 Amsterdam .. 9 4
Napoli. . . . 11 0 x/i  L Londra. . . . 4 > 1/3 D
M essin a , . . Milano . . . «7
Palerm i . . . 3 6 «/3 Vienna. . . . «/4
Lione . . . . 9 3 IJL A u g u sta . . . *3 174
M arsig lia , . 9 } *73 Amburgo. . . 47 L

Parigi. . . . 9 3 7/· Sm irnt. . . . — —

Lisbona . ·. . 73 * Costantinopoli —

—  J e r i  sera è  s ta ta  'c a m b ia ta  1’ Opera Buffa al T e a ­
t r o  d e l  Falcone . essendo stata  sostituita  all’ Ita lia n a  in

F r i t t i  d il l i  Granagli! cim prm  la G i t i l a  
nell4 Settim ana del 13 Genntro .

Grani Lombardi di Canta, 100. lire 84 a t f
Duri Tuoi* nuovi .................................. » f ?  a (»
Saisette di F r a n c i a .............................  , ,  76 a 77
Meschiglie di L e v a n t e .......................... > j *  a i o

Granoni Tunis  n u o v i .......................... „ 4 3  1  44
Ceci d i v e r s i ................... ... ......................»  S 1 * J 1
Fave Tunis , e S a rd e g n a .................. ....  51 1
faggiuoli  bianchi Lora. al caat. . . „  »8 1 ·
Riso di Piemonte al cant................... ...  3* 1 ·

Vini di Francia Nuovi 7 1  »
O.'j di R  viera il b a r .............................. —
D etti n u o v i .................................................1 54 a f  f

Detti  di Sicilia  e C alab ............. o  i l  a 1 · »

Hot* qualmente d ietri le fé t te  tsperiettti , là m ini 
d i G en tv4 eq u iv a li ad 1 hectolitro 1 6 litri , i  y4 

rimo di litro .

I l p r e tt i  i '  Associazione e di lir t  3 pir un mesi , d ì  
t  per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , i d i  18 per l ’ in tii-  
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani d u i  
fo g lj la  settimana il Mercoledì , ed il Sabbati sera .

La distributione si fa  da questa Stamperia, dal Cit» 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia tta  della Posta vecchi^
i  dal C it. Antonio Albani Carfaro in p ia tta  nuova .

G li Associati delle due Riviere per lire 8 a n tic ip iti 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre tenia aleuta  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam i 
feria  Como , per chi diver samtnti non h i  luogo i l  f r a n t i  

vantaggit .
Q uei C ittadini Esteri , che vorrann9 associarsi è  

questo foglio unitamente alla lettera d* avvisi , dovranni 
inviare il denaro corrispondenti a ll ’ Anticipata associ4-  

tion t , tutte franco di posta j diversamente t ir a v a  
v i  dei f o g l j , i  di risposti .

I l fo g lii  v i la n t i  v a li  stldi 10 ,

, DALLA STA M PERIA  C I  CIO. BAR.TOLOMMEO COMO DA S. L 0 IU N Z 9  N l« ·  i l



E G U A G L I A N Z A Num .  8.

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa.  Gennaro Anno V  della Repubblica Ligure

M i k i  G a lb a  ,  O t h o ,  V i t e l l i u s  n e q u e  b e n e fìc io  ,  n eq u e  in ju r ia  c o g n it i  ·

T a c i t .  Hist .  L .  i

N O T I Z I E  £  S T  l  R  1  

I N G H I L T E R R A

Londra  I  Gonna}o .
I l  Parlamento , che si dovea riunire ai 4  f i  è  in­

fa t t i  riunito , ma la sua seduta non ha ofFcrt· nulla  d* 
interessante , ed i  staro prorogato ai 1 4  del mese . La 
C am era  de’ Com uni ha decretato che ai 1 j  essa si form e­
rebbe in com itat i  di sussidj , mezzi e misure . M a  A d -  
din gton  ha  fatto anche sperare che allora sarebbe il Par­
lamento prorogato di nuovo fino al mese di Febbrajo , 
tem po in cui soglion terminare le vacanze di N ata le  . N e l  
vedersi  quest ' anno tanto accorciate tali vacanze , si erano 
im m aginate  varie  supposizioni , e chi credeva che si trat­
tasse de lla  rivolta  scoppiata  sulla  f lona di Bantry , che 
poi non fu in realtà tanto pericolosa  , quan to  sulle p ri­
me si credette ; chi pensava a alcune disposizioni da pren­
dersi per il bzneo di Londra . N c ’ Γ uno , nè Γ altro di 
questi due m otivi  par che sia vero . Il vederlo prorogato 
d a  giorn o in giorno indicherebbe piutosto che i M inistr i  
s ieno in aspettativa  di qualche avvenim ento , il quale da 
g io rn o  in g io rn o  si prolunga al pari del Parlamento .

—  U n a  nuova squadra composta dai vascelli di  linea , 
T em erar io  , Formidabile  , Maestoso , Teseo , Orione , R i ­
soluzione , e Vendetta  , e della  fregata la Resistenza ha 
avuto  ordine di partire al piti presto da Porstmout per 
Γ Am erica  . I l  comando c stato dato * 11' A m m irag lio  
C a m p i * ! ! , quegli  stesso che dovea comandare in secondo 
nella squadra che dovea partir  da Bantry . Questa nuova 
forza . aggiunta  alle div isioni g ià  partite , forma il to ta­
le de* sedeei vascell i di  linea , oltre  quelli  che erano ia  
America .

—  Si dice , che lord R adstack  , che avea avuto il c o­
m ando de lla  stazione delle I n d i e , a b b ia  data  la sua 
dim Ìss’one .

— - N e l le  nostre Colonie  di Am erica  forze si sopprime­
ranno quatrro d e g li  otro reggimenti neri che ora vi sono: 
si pensa che quattro , uniti alle  forze Europee , possano 
b astare  ; e forze ci teme il loro numero eccedente la for­
z a  degli  Europei .

—  qualche de ttag lio  avuto sulle  nuove insorgenze di 
S .s D o m i n g o  ci fan conoscesc che esse non nascono dal 
p a rt i to  di T o u ss a in t  . II capo ne era un aegro chiamato 
F l a v i l  , il di cui progetto era di distruggere tutt i g l i  E u ­
ropei d e l l ’ Isola  e rovesciare il Governo di T oussaint , il 
q u ale  , come si sa , nelle prime rivoluzioni am algam ò i 
p a r t i t i  e dom in ò i negri , a cui apparteneva , e g l i  E u ­
ropei che protesse . Per buona sorte i primi loro tentati­
v i  contro il capo sono riusciti funesti:  p i i  di 1 5 0 0  sono 
stat i  massacrati , annegati , fucilati ,  e di bianchi si con ­
ia n o  appena morti  60. . Q ie sro  nuovo partito feliciterà 
]e operazioni de’ Francesi , perche c sempre più difficile 
vincerne un solo  , che due , che si distruggano , s’ in­
deboliscano a vicenda . M a  è sempre un male per S. D o ­
m in go  0 che i neri v incano , o che si d istruggan e  .

—  11 quadro della  distr ibuzione delle  forze navali  della 
Ccan-Brettagna presenta al principio  di quest’ anno , senza 
comprendervi i bastimenti  armati  destioati  a proteggere 
i l c a b o t a g g i o ,  1 9 7  Taseelli d i  l i a e a , 1 6  d i  y o  c a n n o n i ,

1 4 1  f r e g a t e  ,  358 s l o o p s ,  in tutto  8 o t  bastimenti ar­
mati  . L’ arm ata  di terra coosiste in 4 1  reggimenti di ca­
valleria  ,  1 + 9  d’ infanteria , 4 4  di fcncibili  ,  86 di m i­
l i z i e ,  c 7 1  com p a gn ie  d ’ i n v a l i d i .

/

R E P U B B L I C A  F R  A  N  C  E S 1

BrussoHes S G tn m ro  .

Si scrive da Amienc che il f ig l io  di lord C o r n w a ’ -’e 
c partito  eg li  stesso per Londra . Qacsto fa soppoese chc 
i  suoi dispacci sieno di m oltissim a importanza .

—  U n a  corrispondenza m o lto  a tt iv a  vi c tra Parigi e

V H  7 1 ,  e si crede che riguardi le  indennità da darsi a l  
Principe di Orange .

—  Il c t ta d in o  D i n t r ò  interprete della Rep ub blica  F ran­
cese a Costanrinopoli passò per Strasburgo ra d e n d o si  a  
Parigi  > ove rrca al Governo la  ratif ica de* Preliminari di  
pace conchiusi colla  P o rta .

—  Scrivoao d i  V  enna che entro il mese di  Gennaro si 
attendeva 1 Ambasriadore T u rc o  , il quale avrà uaa corte 
maggiore  della  usata fi 1 ora  .

—  i l  C o m a n d a l e  della  B risgovia  f :ce pubblicare col 
saono del ta m b jr r o  a tutti  g /ι abiranri  , che d ’ ora in« 
nanzi quel/o Scato apparterrà al D j c a  di M o d e n a .

P a rig i x3 Nevoso (  15 G e n n a jo )

L’ assenza del Prim o Console col M inistro  degli  af* 
fari esteri  , e il segreto , con cui si proseguono le nego­
z iaz ion i  , che debbono assicurare la t r a n c i l i . t à  deli ’ E u ­
ropa , non somm iaistrano ai nostri fo g li  a lcu ni  maretta di 
n o v i t à .  N i  il C o r p o  L egis la t ivo  . nc il T ribu n ato  non 
hanno oggetti  di discutere ,  e quindi non faaao entrambi 
chc a g g io rn a r s i .

—  Il M inistro della gnerra ha  ^indirizzato una lettera 
al General Bell iard ,  che comandava al C airo ,  con cui g i i  
dice che il Governo si compiace di ricordare i distinti  ser­
v ig i  da lui resi; che sa apprezzare le sue intenzioni Deli* 
ult ima campagna dell* A rm ata d ' Oriente j e che il Pr im o 
Console si compiace di dargliene u ia  testim onian za,  con ­
f idandogli il  comando della  1 4  dir is ione militare . Non si 
parla  del Gen. M e n o u , se non in quanto ne somministra 
argomento la memoria pubblicata  dal Gen Re^nier sui 
nostri f o g l i ,  con cui lo  aggra v a  di aver div iso  1’ A rm ata 
Francese in E g i t t o ,  e di essersi fatto  battere in dettaglio  
contro il parere di tutti  g l i  a ltr i  Generali  . La carica da­
ta a Belliard,  c itato da M enou come avesse ceduto troppo 
facilmente il C a i r o  , lascia travedere il  sentimento del G o ­
verno intorno all* u l t im a  cam p agn a  d'  Egitto  .

Il M in is tro  di P o l iz ia  ha  scoperto  g l i  autori dei faisi 
b ig l ietti  d e l la  nostta banca .

—  L elefante maschio del Musco di Storie 'naturale c  
morto l i  1 7  di una m i l a t t i a ,  che g l i  si era già da due 
anni manifestata . La femmina parve molto afflitta di que­
sta m o r te ,  cercò di relevarlo dal luogo , in cui era cadu­
t o ,  c versava «ir 1 le lagrime abbo n dan ti .  D icc h è  ne fu se­
parata  , si ca lm ò qualche poco , ma essa gu arda  spesso 
n ella  s t a n z a ,  che ab .ta va  il suo maschio , e manda delle 
g t i d a  diverse da  q u e l le ,  che ha fatte finora intendere t
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T R I B U N A T O

"Beco eoiη ϊ  concepito Γ  A rticolo s u ll ' op posizion e , d: e u i a I -  
biam  p * r l* to  n el precedente f i g l io  , e n e l qu*U  Uà ir .in  

p a rte  i l  C on sig liere  d i S tA to R & ie r e r  :

>i S ì  , o g n i  am ico  de l la  l ib e r tà  , o g n i  buon C i t t a d i ­
no » o g n i  oncsc* u o m a  a m a  d i  v ed e te  uà* opposizione nei 
corpi ,  che  p a rtecip a n o  a l la  L e g is la z io n e  . M a  ogni amico 
d e l la  l ib e r tà  ,  b u o n  C i t t a d i n o  , o n e st ’ u o m o  , la vuol de­
c e n te ,  r a g io n e v o le  , r i s c h ia r a t a  , ben intenzionata  , e ben 
c o l l o c a t a .  O g n i  o p p o s iz io n e  i g n o r a n t e ,  intem pestiva  , in­
g iu r io s a  , v i o l e n t a  ,  c  un o l t r a g g i o  a l la  N a z io n e »  un p u b ­
b l i c o  p e r ì g l i o .  M a  cosa c  che co s t i tu isc e  u n 'o p p o s iz io n e  
decen te  , r a g i o n e v o l e ,  ben c o l lo ca ta  ? N o n  potrei io  chia­
m a r  d e c e n te  la  so!» o p p o s iz io n  d e b o le  , e v i le j  opportuna 
c  b e n  c o l l o c a t a  un' o p p o s iz io n e  sen za  im p o rta n za  ? N o n  
r ic u s e re i  i l  t i t o l o  di ra g io n e v o le  ad o g n i  opinione senza 
i m p o r t a n z a  ? N o n  ricuserei il t i t o lo  di  ragionevole  ad o g n i  
o p i n i o n e  c o n t r a r i a  a l la  m ia  ; e non riguarderei  come mal 
i n t e n z i o n a t o  t u t t o  c ò  che si o p p o n e  a lle  mie  viste ? Ecco 
a lcu n e  q u i s t i o n i  , e d  ecco le r isposte  .

>, Sì ,  i o  p< sso in g a n n a r m i  su l la  n a tu ra  di ogni o p ­
p o s i z i o n e  ,  p e r  i l  m o t . v o  s o lo  , che  essen do io attaccato 
a l  G o v e r n o  , essa  ne sa rà  1* o p p o s t o  . I o  non potrei esser 
i m p a r z i a l e  fra  le mifc a ffez io n i  ,  o  le mie opinioni c o n tra ­
rie  j m a  g i u d i c h e r ò  a l tre s ì  se c o n d o  le regole  generalmente 
r ic e v u te  per v a lu ta z io n e  d e lle  cose ,  c  d e lie  persone , e 
non d a l le  im p res s io n i  , che  fara n n o  su di me g l i  atti  d e l l ’ 
o p p o s i z i o n e  . G iu d ic h e r ò  , che Γ  o p p o s iz io n e  è  ben inten­
z i o n a t a  , q u a n d o  non la  v ed rò  c o m p o s t a  , che di C i t t a d i ­
ni v eram en te  'F ra n cé si  , d i  p r o p r i e t a r j  , d ì  uom in i  o n o r e v o ­
l i  , la  di cui es is te n z a  sa rà  in te g r a  . G i u d i c h e r ò )  che l ' o p ­
p o s iz io n e  è  decen te  se r i c e t t a  le p erson e  ," attaccando le 
op ere  ; se ren de  g i u s t i z i a  a lle  in te n z i o n i  d ’.sapprovando le 
cose  ; se v a l u t a  le  cose s a g g i -  , c r i t ic a n d o  le parole c a t ­

t iv e  ; *c m is u r a  i l  ca lo re  d e i la  sua  c r i t ic a  coll* im portan za  
d c £ h  ° g £ * t t i  ·

, ,  A l  c o n t r a r i o  g iu d i c h e r ò  Γ o p p o s iz io n e  indecente , 
se  a b u s a  d e l l e  p a ro le  per a v v i l i r  le cose , se si attacca ad 
i m p e r f e z i o n i  i n d  ff=reoci per ricusare d e l le  u t i l i  i i t i tuz io n ii  
• e  a t t a c c a  le  i n te n z io n i  c o l à  d o v e  non p u ò  attaccare ne le 
c o s e  , n è  le p a r o le  i se cerca  le persone nelle discussioni,  
e  la n c ia  p e r f id a m e n te  so p ra  di esse i l  dardo che può ferirle; 
f in a lm e n te  l a  g i u d i c o  indecente  ,  se deprim e con affettazio­
ne  d e l l e  L e g g i  s o l le c i ta te  d a  lu n g o  te m p o  dall ’ interesse 
p u b b l i c o  , s e n z a  r ig u a r d o  e per lo  z e l o  dell ' illustre vec­
c h i o  , c h e  a v r à  c o n sa crato  a l la  lor c om p o siz io n e  g l i  u l t i ­
m i  t r i b u t i  d e l le  lu n g h e  sue  v i g i l i e  , e per lo zelo p :u am­
m i r a b i l e  a n c o r a  d e l  s a r i o  g io v a n e  , che per 1’ interasse del 
s u o  p a ese  si  s a r à  dedicato ad o g n i  sorta  di t r a v a g l j .

, ,  G i u d i c h e r ò  , che Γ o p p o s iz io n e  e ra g io n e v o le ,  quan­
d o  g l i  u o m in i  , che  l a  com p o rran n o , saran riconosciuti 
c a p a c i  d i  a m m in is t r a r e  g l i  affari p u b b l i c i  , quando vi  saran­
n o  s t a t i  e s e rc ita t i  , q u a n d o  v i  avranno d a to  prove di ze­
l o  , e  d i  t a l e n t o  , q u a n d o  a vran no la sc ia to  delle  traccie 
g lo r io s e  d e l  l o r o  p a s s a g g io  da  am m in istra z ion i  inferiori , o 
m a r c a t o  c o i r  i m p r o n to  d e l  sapere  e d e l lo  spir ito  qualche 
s c r i t t o ,  o  q u a l c h e  a tto  di L e g i s l a z i o n e ,  e soprattutto quan­
d o  a v ra n n o  u n a  gran de  r ip u ta z io n e  di c iv is m o  , e d i  v irtù .  
P r e s u m e r ò  che non p u ò  essere ,  c h e  irrag io n ev o le  . quando 

T c d r ò  e serc ita ta  da  u o m in i  , che  non hanno giam m ai 
f a t t o  il m e n o m o  studio  degli  interessi e dei dir itti  dei Po­
p o l i  ,  e  d e i  G o v e r n i  , che non & an no g ia m m a i  posto la 
m a n o  in a lc u n a  A m m inis tra z io ne  , che non sanno una p a ­
r o l a  d e l le  L e g g i  ,  e nemmen di qu e lle  d a  essi fatte  ; che 
n o n  h a n n o  g i a m m a i  esternato un* idea in una discussione 
d i f f i c i l e  ,  a c  tra la sc ia to  l ’ occasione d i  assordare i l  loro udi­
t o r i o  d i  l u o g h i  comuni nelle  qu ist ion i  a ntiquate ,  che scri­
v e r a n n o  un t o m o  sopra  una  p aro la  indifferente , e non si 
a c c o r g o n o  d e l l e  q u i s t i o n i ,  che esigerebbero dei v o lu m i;  
c h e  c o n te n t i  d i  essere ap p lau dit i  dalUr  ̂tr ibune , tengono la 
N a z i o n e  per s c i o l t a  da  o g n i  s t im a  verso di p is i ,  siccome 
e s s i  s i  credon o  esenti  da  og n i  u t i l i tà  verso di essa .

»  C r e d e r ò  Γ o p p o s iz io n e  Ragionevole quando la crede­
r ò  l i n e e r à  ; e la  c rederò  sincera q u an d o  g l i  oratori ,  aven­

d o  «eco cauzioac della lo r g e o b ità , c dei loco lumi* sa*

t r e r anno realmmte nelle qui st i oni  , e non s? ne al lontane·  

r a nno  eternamente , quando non si seguiranno tutti repli­
c a nd o  fìoo alia sazietà le medesime cose . Li crederò sin­
ceri , quando i loro discorsi , siccome quelli del Parlamen­
to d ’ Inghi l terra , e del  Consiglio  di Stato , mi mostre­
ranno dc^li oratori,  che discutano, c non che perorino, 
degli  oratoti , clic parlino , e non che leggano d a  Jiscorsi 

p i c p a r a r i  .
Non crederò ne >1 sapere , t\è alla sincerità degli ora­

to ri  , nè alla  lor cosciensa , quando li vedtò andare alla 
tr ibuna tempre col quintetnetto alla mano, e scorrerlo sen­
za  imbarazzarsi dello stato , in cui trovano la discussio- 
n e , del p u n to , in cui e ridotta la quistione , senza cu­
rarsi di rispondere all’ obbjezio e , che venga fetta , e clic 
essi non aveano preveduta, o di confutare per la decima 
vo ta l 'o bbjez io ne  non mai stara fatta.  Sospesero la loro 
sincerità , o il lor sapere, o la lor ragione, quando vedrò 
che non osano azzardare una frase improvisata , e che si 
al lontanano dal metodo naturale in ogni discussiooe , che 
ha  per oggetto la fianca riceva  della verità .

,,  Finalmente riconoscerò un' opposizione opportuna 
alle c ircostanze,  in cui si stabil irà . Se la Costii-uzione e 
antica e consolidata ; se il Governo non ha ale in p irrito 
avverso nell* interno , se e in piena pace con tutt i Γ Eu­
ro p a ,  se lo Staro fiorente non abbisogna di Let’ î rigene­
ratrici  , se vi ha soprattutto n e i f o r p i  stessi, in cui sor­
ge l ’ opposiz ione, una maggiorità costituirà , organizzar.!, 
legata’ in favor del Governo , in questo caso Γ opposizio­
ne c  ben collocata , c ucile quand' anche non fosse sempre 
ragio nevole ,  s.rvc ad attestare la libertà p u b b lic i , di a v ­
viso contro g ' i  abusi e le negligenze del potere , ed è la 
consolazione dei malcontenti . M a  se la Costituzione del­
lo Stato  è rec-nte , se è appena formata , se i partiti 
piuttosto compressi clic distrutti sono pronti a prevaler­
si di ogni contrarietà; se le Nazioni straniere nc prendono 
pretesto per dubitare della consistenza del Governo ed esi­
tare nelle negoziazioni capitali;  se sceglie un Momento che 
g l i  dà an caratrere d’ ingratitudine colpevole j se pare 
non aver atteso che la pace ,  che c l’ opcri del Governo, 
per fargli  la guerra ; finalmente se non esiste una mag­
g io r ità  conservatrice, o che si rrovi traviata, disseminata, 
im potente,  io dico che l’ opposizione, che si dichiara in 
quelle  circostanze c perturbatrice , ostile , distruttiva , e 
un vero delitto verso la Nazione. Farà forse sorpresa che
io  nen aurorizzi 1’ opposizione che a fronte di una mag­
gio rità  legata in favor del Governo; maopporrò l'esempio 
deli ’ Inghilterra , ove la maggior parte dei membri dell* 
opposizione non vi si trovano che per il solo motivo che 
v i  sia un’ opposizione , e che dal giorno, in cui divenisse 
la  m a g g io r ità ,  l'abbandonerebbero. Si dirà,  a cosa serve 
un’ opposizione in minorità ? Essa serve di provocazione 
alla censura pubblica , c non debb’ essere altro . Se le 
l e g g i , su di cui li esercita , sono di poca importanza , 
la lor acc trazione convicn meglio all’ interesse pubblico , 
fossero anche cittive , che la diminuzione dell’ autorità 
del Governo nell’ opinion pubblica . Se Je leggi proposte 
sono importanti c cattive , l’ opinione provocata dall’ op­
posizione si dichiarerà , e il Governo , o il su:> partito 
saprà c iò  che dee da essi temere. La libertà pubblicano! 
dom anda , che J’ opposizione abbia maggior possanza: 
tutto c iò  che eccede questa misura , sarà a ruina del G o ­
verno c a profitto dell’ anarchia .

„  Ecco i principj , dietro i quali io giudico le op­
posizioni di tutti i tempi , e di tutti i paesi . La loro 
esposizione mi dispensa dall’ esprimere tutto il rispetto , 
che ho  per quella manifestatasi in Francia dopo l’ apertura 
del Corpo Legislativo . „

Lione i (  Nevoso ( ì f  Otnnaje, )

D op o F irrivo del Primo Console , 1’ Osservatore ri* 
marca qui qualche cosa di più che Γ esprestion della gioj*. 
e della viva riconoscenza degli abitanti. £g|j rCde questa 
C i t t à  divenuta il centro d.-lla discussione dei maggiori in­
teressi . Mentre 4 j o  Notabili Cisalpini , pf r sottrarsi all* 
influenza delle passioni , e delle divisioni locali , vengono 
in mezzo a una Nazione alleata ad occuparsi delle basi 
d e l la  loro organizzazione , tutti i Prcf-tti di un quinta 

de lla  f  lancia , chiamiti  a Lioae d i i  Ptimo Console, rea»



go n o  i d  esporgli  i b isogni  del loro im m inlsrrat ì  , e  a cer­
care presso di lai  t c del Miniscro dell* Incerno i mezzi 
di rendere a questa interessante porzione di territorio tutte 
le p ro s p e r i l i  che può attendere dalle  sue risorse ntcurali  , 
da l ia  tr a n q u i l l i t i  , e d a l la  pace . G l i  stranieri , g l i  a b i ­
tanti dei D ip artim en ti  ric in i  sono attiraci a Lione dal de­
siderio di vedervi  il Primo C o n s o l a ,  e di assistere a lle  
Ìcttc  che vi si d a n n o .  I L P n m o  Console sca occupato da l l '  
a lb a  d'  ogni m attina  fino al mezzo g io r n o ,  ora alla  quale  
riceve i, d iversi  Funzionai j Pubblici .

A i  t ?  è g iunto  un corriere da Pietroburgo , ai 1 4  
uno d a l l ’ I n g h i l te r r a ,  e un altro n’ era arrivato li i r .  Jeri  
re  giunse un a ltro da N a p o l i  con notizie le più soddisfa­
centi d e l la  buona am iciz ia  di quella Coree .

Li z i  il Primo Console ricevette tutte le A utorità  
Costituite  , non chc tutti  i Corpi M il i ta t i  che si trovano 
λ  L ion e.  Le prime vennero presentare dal nostro P r e f e t to ,  
i secondi dal General D ukfsm e chc comanda la Divisione. 
A c co g l ie n d o  tutti  i Funzienarj Pubblici  colla  maggiore  af­
f a b i l i t à ,  il Primo Console ha indirizzato personalmente ad | 
ognun d ’ essi delle d o m a n d e ,  e delie osserv a zion i,  che di­
mostrano quanto g l i  siano egualmente familiari tutt i i rami 
de ll ’ Am m inistrazione . Eg li  si trattenne dei rapporti , e  ; 
degli  interessi del commerci® da uomo profondamente versaro.

La Consulta Cisa lp in a  ,  presentata dai M inistro M a ­
rescalchi , c stata ammessa alla  di lui udienza per d i v i ­
s o n e  di D ipartimento . I l  M inistro  delle Relazioni Estere, 
e il  Consigliere di  Stato Petiet erano presenti al ricevi­
mento dei D eputati  C isalpini , cui il Console accolse col 
m a g g io r  interesse . E g l i  p arlò loro in Italiano di tuccociò 
che p a i  favorire i l  ben e,  e la prosperità della lor R ep ub­
b l ic a  , e i Deputati rimasero penetrati di  sensibil ità  , e 
di contento per la maniera affettuosa con cui vennero ri­
cevuti . Quest* udienza durò senza ioterruzione d i i  mezzo 
gior.10 fino alle sette di seta . L i  Consulta  Cisa lpin a  ha 
te uto alcune assemblee particolari , ma non vi  fu am­
messo alcun straniero .

C o l  Primo Console  e pur arrivato il suo Ajutance 
D i : o c  .

La sera del 1 4  vi fu una gran festa da ba l lo  data 
dalla  C it tà  di Lione in nome del suo Prefetto t dei suoi 
M aire  , a cui vi furono pili di j m .  spettatori Essa fu ; 
da ta  nel nostro T e a tr o  , ma i preparativi si estendevano 
fino alla  Piazza  Bonaparte , ove il Popolo  danzava  sotto j 
due sale coperte . In mezzo a questa Piazza  era innalzato  ; 
un maestoso edifizio  a tre portici rappresentante l ’ arco di 
tt ionfo di C ostantino , con emblemi alle  quattro  R e p u b ­
blich e  alleate della Francia , e con trofei d ’ agricultura , 
di  commercio , di musica , e d'altre atti  , non che cogli  im ­
pronti delle due medaglie  coniate a Lione in onore del 
Prim o C o n s o le .  L’ arco di trionfo era sorm ontato dal carro 
del D i o  de ila  Guerra t irato  da quattro corrieri , ornati nel 
ra p id o  lor corso da un genio s a g g i o ,  e benefico . Questo 
monumento c stato colla  C it tà  tutto i l lu m in ato  alla sere, 
e  dopo essere stato lanciato in a;ia un pallone illuminato, 
e decorato,  si diede il fuoco » una gran macchina d ’ arti­
f izio  . Le feste continuano , e credcsi che il Primo Console 
possa di qui partire il g io rn o  19  o  30.

—  Il discorso pronunciato dal C itr .  Sain R o u s te t  , uno 
dei rre M aire di Lione , in occasione , che i C ap i  della 
Com une si presentarono a B onaparte ,  c un c i p o  d ’ op e ra ;  
ma il Primo Console  ha  spiegata  altresì nella risposta la 

g ran d e zza  del suo a a im o con magnanimi sentimenti in at­
testato di riconoscenza a questa C it tà  , e dimostrano la 
premura , che conserva per procurarne i di  lei m aggiori  
van ta gg i  per ritornarne Γ antico suo splendore , c per t o ­
g liere  col mezzo di una costante prosperit i  ogni  funesta 
traccia dei passati m ali  .

II celebre M oscati  c stato ic co lto  dal Primo Console 
con particolare distinzione : lo in v itò  subito al d ijuné , 
e g l i  ha  commessa la  cara  di uu suo A ju ia n te  graremente 
a m m a l a t o .

I T A L I A  

V e n n ia  i 3  Qennar9 .

S, Μ. I.  Augusto nostro Sovrano ha conceduto , che 
questo Porco ( ia  aperto a l l ’ ia creduiione delle b ia d e  estere,

esenti d i  dazj  d ’ ingresso ; e c iò  a ' t u t t o  il corrente anno 
i 8 o t ,  esclusi però sempre d a ll ’ esenzione i formentoni 
b ia n c h i ,  o c a la m b o c c n i . O g n i  introduttore di b i a d e ,  d o ­
vrà  in termine di tre giorni dall  arrivo in P orto  del b a ­
stimento , notificare il nome , e cognome del Padrone del 
medesimo , non che il luogo di sua provenienza , la q u an ­
tità del grnere., il magazzino in cui sarà r i p o s t o ,  e la  
persona cui questo appartenga .

Il D ottor  Penada avea pubblicato in Padova un l ibro  
intitolato Riflessi su lla  V a c c i* * .  Egli  la  dipingeva come 
dannosa , e c itava  mille  esempj di danni chc diCea esser 
avvenuti  in Venezia  , in Padova ed altrove ; citava gl* in· 
f e r m i ,  nom inava i M  dici . Il G o v e r n o ,  che crede quest* 
affare interessante per la pubblica  sa n it i  , ha fatto inter­
rogare i M e d ic i ,  e g l ’ in fe rm i:  niuno avea sofferto i m i l i  
detti dal P e n ad a,  mano avea periato con lu i .  Il Governo 
ha  fatto pubblicamente smentire il D ottore  . Quale ragione 
di odio potea avere questo D ottore  contro la Vaccina per 
cui si è  avv il i to  fino a l la  calunnia  ?

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Torti 15 Gennaro .

Questo dipartim ento era infestato d i  briganti i quali  
accumulavano delitt i  sopra d -1 irci . U n o de’ capi grassa­
tori  e stato indotto d a l  Com missario  del Governo presso 
t T r ib u n a l i  a domandar Γ impunità colla  condizione di 
ri levare la catena dc* scellerati ; e 1’ i te iv i tà  e lo ze lo  del 
C om m issario  han saputo  crarre tanto profit to  da queste 
misure , chc ne sono stari g ià  arrestati qumdcci . Se il  
buon C ittad in o  mostra ormai una lieta  t r a n q u i t r t i  ; se 
non si o le più parlar di delitt i , tu tto  *» deve al li T r i ­
bunali Criminali  , alia Poi.zia  e spec.almente al C o m m is­
sario presso 1 T i  baia.';  , chc nulla  haa  tralasciato pec 
ristabil ire la  p u bblica  sicurezza .

M ila ne  1 4  G ennajo  .
O g g i  d o p o  il mezzo giorno è arrivato da Lione il  

sospirato corriere , che si attendeva con canta impazienza 
nella fiducia , che dovesse recare Γ u ltim a tu m  , ma n o i  
h*  porrato , che il risii' rato di altre  nuore operazioni per 
l’ app'anamenro della  definitiva organizzazion e  . 0 > g i  d o ­
vea tenersi colà Γ A ssem blea  generale a l ia  presenza del 
Primo Console  .

—  E' giunto da Lione il corp o  dei nostro Arcivesco .  
vo , cd e stato d poi tato nella cappella  d im e s t ic i  . T r a  
poco se ne c-lebrerà  il solenne funerale .

—  Il T e a tr o  di M o n za  si c incendiato .

Ν Ο Τ Ι Ζ Ε  I N T E R n *

G enova  1 7  G en n a jo  .

Domenica sera col PuJron C à i o  z za  di Pegli proceden­
te da M a r s ig l i a ,  dopo sei g io rn i  di v ia g g io ,  e qui g iu n ta  
M jn s ig n o r  Giuseppe S p in a ,  n at ivo  di Sarzina , c r e u o  A r­
civescovo di C or in to  in  partibus  nella Certosa di Firenze 
nel 1 7 * 8  dal Cardinale  Lorenzaaa coll’ assistenza del Papa , 
grande a m ico ,  e com p agn o del defunto Pontefice Pio V I ,  
e da lai lasciato esecutore dell ’ ult ima sua volontà  nel co* 
dic il lo  de* 1 7  A go sto  17 9 9  . Egli  ha recato la sp o g l ia  di  
questo infelice P ip a  grande per la sua d i g n i t à ,  e per le 
sue d is g ra z ie .  Lunedì mattina a un’ ora  d o p o  il m e z z o g i o r ­
no andò al Palazzo N a zio n a le  a presentarsi alla  C om m is­
sione di Governo , d» cui fa  r icevuto con tutte le p ù di­
stinte onoranze tra il  suono delle  bande m ilitari  , e colla  
parata di cutca q u ella  G u ird ta  G tanatiera . A l l a  sera ver­
so le ore 10 io  scesso M on sign ore  co lla  permissione dei 

( Governo si p orto  a bordo del bastimento , su cui era ve­
nuto, e ne c a v o  il corpo del d fum o Pontefice chiuso in  
tre cisse , u o a  delle qu ali  di p iom bo , c scortico da 
Granatieri  fu trasferito nella  C appella  di S. Biagio spettan­
te alla N a z io n e  R agu sea  in questa Chiesa di S. M .  dì 
Cascello d e l l 'O r d in e  d ·’ Predicatori di 5. Dom enico, scaco 

I ricevuto da  questi Padri con torccie , e eolie  preghiere,  ed 
C i e q u i e  R e lig io se  , anche per il t itolo di  essere e g li  srato 
protettore di  quella  rispeccabilc Congregaaioae duriate  la

3i



d i  lui d i g n i t à  C a r d in a l iz ia  . L a  d e t t a  C a p p e l la  c stata  in di  
o rn ata  d i  apparati  lu g u b r i  ; e c irc o n d a to  il feretro da i o  
£ a cole  ardenti  , c c o p e rto  d i  so n tu osi  drappi coll* insegna 
del T r ir e g n o  , v i  si c e le b r a n o  de i  d i v i n i  officj  in suffra­
g i o  dei/a di luì a n im a  sino  a che  q u e sto  deposito sia con* 
d o t t o  ,  per  la v i a  di  L c r ic i  , in R o m a  , d o ve  d e ­
ve esser s e p o l to  a  tenore delle  sue f ina li  d isp os iz ion i.

Q u e s to  Pontefice  > c h ia m a t o  i l  Pellegrine Apostolico 
nel  n o to  v a t ic in io  de ’ P a p i  d i  S M a l a c h i a  che visse nel 
1 1 4 S  in te m p o  di S. B e r n a r d o ,  fece uo v ia g g io  a V ien ­
n a  nel 1 7 8 x . P a r t i  d a  R o r a \  l i _ ^ o  Febbraro  1 7 9 8  con 
a lcu n i  suoi a m i c i ,  c f a m i g l i a t i  , g iu n se  in Siena li x 6  ove 
a l l o g g i ò  nel  C o n v e n t o  d e g l i  A g o s t i n i a n i .  D ietro  la scossa 
b e n  v i o l e n t a  di te rrem oto  d e ’ 1 6  M a g g i o  passò nella ce­
l e b r e  C e r t o s a  di  Firenze , da  cui p a r t ì  li  1 6 M a r zo  1 7 ^ *  
v e r s o  P a r m a  . Pas«ò d \  B o lo g n a  , M o d en a  ,  e Piacenza . 
A i  r i  A p r i l e  giunse in A l ie ss a n d r ia  d e l la  Paglia  e pernottò 
a i  1 4  n e l l a  C i t t a d e l l a  d i  T o r i n o  i ed il g io rn o  30 arrivò
i o  B r ia n z o n e  f r o n t ’era d e l l ’ antica Pro v in c ia  del D elfìnato j 
o v e  d i m o r ò  sino  ai 1 6  G i u g n o  . q u in d i  da S: C rcpin  . 
S a v  nes , G n p  , e V i z i l l e  giunse li 6 L u g l io  in G renoble  ; 
e  s u c c e s s iv a m e n te  pa ssan do  d a  T u l m s  , S. M arce l l in  , e 
R o m a n s  li  1 4  a l le  ore u  del m a t t in o  arrivò  in Valenza ,  
nel p a l a z z o  d e l la  C i t t a d e l l a  s i to  c o m o d o  ,  e de l iz ioso  con 
g i a r d i n o  a l le  rive del  R o d a n o  .

E g l i  d o v e a  p a rt ire  p er  D i g i o n e  d o p o  qaalche t e m p o ,  
m a  a tte sa  la su a  e tà  cad en te  restò in q u e s t i  C it tà  . A i  
1 9  A g o s t o  d e l l ’ isecsso anno so rp reso  d a  g a g l ia rd o  vom i­
t o  , e d ia r e a  c h ia m a t i  i p iù  b r a v i  M e d . c i ,  ed invocaci 
i n u t i lm e n t e  i n m e d j  d e l l ’ arce ; m u n ito  dei Sacramenti ai 
* 7  e z i  d a l d i t t o  M o o s ig n o r c ,  so tto s cr i t to  il suo u l t i ­

m o  c o d i c i l lo  cessò di v ive re  ad 1 o r a  , ed un qu arto  d e lla  
m e z z a  notte  v en en d o il g jo r n o  di A g o s t o  in e tàd ’ anni 8t  
m esi t  , g i o r n i  1  > e mesi i t e  g i o r n i  1 4  della  di lui par­
te n z a  d a R o m *  ,  e 4^ g io r n i  d e l l a  d i  lu i  d im ora  in V alenza.  
C o n s t a t a l a  la  m o rte  col  m r z z o  d e lle  A u to c ità  C ostituite  fa  
i m b a l s a m a t o  i l  cad av ere  vest  to  di  S o tta n a  , R o cb e t to  , e 
S t o l a  , e p o s t e g l i  accan to  a.cuue sue monete fu racchiuso in 
a  a  c assa  d i  P io m b o  e q u e sta  In un a ltra  di Noce , e s i ­
t u a t a  n e l l a  C a p p e . l a  d d i ’ -stcsso P a l a z z o  coll ’ iscrizione se­
g u e n t e  c o m p o s t a  d a l l ’ A b b a t e  G iu s ep p e  M ariott i  Segreta­
r i o  d e l  P o n t i f ic e  . D o p o  o t t o  g i o r n i  de i  consueti sufFr.igj 
l a  cassa  fu  d e p o s i ta ta  in un so cterra aeo  del Palazzo sino 
a  c h e  c o l  perm esso del G o v e r n o  Francese c  stata estratta , 
e  q u i n d i  c o n d o t t a  in  M a r s i g l i a  .

E c c o  l a  d e t t a  iscr iz io n e  :
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P er decreto de Gennaro 1 8 0 0  dei Consoli  della 
R e p u b b l i c a  Francese fu s ta b i l i to  che il Ministro dell* In ­
t e r i o r e  dasse g l i  ordini affinché il corpo di Pio V I .  fos­
se s e p o lt o  con g l i  onori soliti  per quei del suo rango , e 
c h c  fosse  eretro un m onum ento semplice il quale facesse 
con oscere  i a  d ig n i t à  di cui e g l i  c  s ta to  rivestito .

—  Il Consiglio dì Guerra rei giorno 15 h i  promulga, 
ta icnteiiza contumaciale contro il Cit. C.ipo*Battaglione 
Francesco Zuccarino, previa però la rcjeiien: fatta dal detto 
Consiglio  d’ una icrittura presentata » ove l i  allegava l* 
assenza dello stesso , e si chiedevi» Γ opportuna dilazione 
a termini dello Statuto Criminale si libro 1. c ip .  f i .  t 
ed il g orno corrente il Tribunile di Revisione M ili­
tare io seguito del ricorso fatto a nome di detto Zucche­
rini , sentito il parere dell ’ Avvocato Gio: Batta: Noce 
Consultore , comiderato , che la rcjezione di detta «cric· 
tura e la denegazione deJla provi dell’ allegata assenza £ 
una decisa violazione delle forme prescritte dal cittato 
S t a t u t o ,  ed uaa manifesta cohtravenzione al medciimo, 
considerato pure , che a convalidare detta pronuncia non 
basta quanto ha allegaro il cittadino Gio: Batta: Lago- 
inarsino Consultore al detto Consiglio di Guerra essendo 
anzi  contraditcorio al di lui sentimento , chc precede la 
detta  sentenza , e fatti in som m agli  opportuni rilessi agl» 
a tti  , all* i n n a n z i  , allo Statuto , cd anche alle ordinanze 
M i l i ta r i  ha cassata cd annullata con tutte le cedole lud- 
d e tta  pronuncia , in cui c stata dal detto CodSÌ^Iìo di 
Guerra rigettata Γ instanza suddetta per le prove deiΓ al- 

! le g a ta  assenza di detto Zuccherini,  ed ha quindi rimessa 
la  eauia ad un Consiglio di Guerra remissarie da eleg­
gersi a norma della Legge .

—  Contro al buon ordine , ed agli antichi decreti si i  
introdotto nuovamente l’ abuso di murare nelle pareti def- 
pubbliche strade all’ altezza di 3 in 4 palmi certi grossi 

j ferri , che sporgono circa un palina in fuori , c «he nei 
g io rn i  feriali servano a sostenete le gabbie c i banchi , 
che i bottega) mettono in vista per far pompa delle loro 
meccanzie . Non occorre osservare , se ciò sia o no , con­
forme ai regolamenti stabiliti , per la decenza , e il co­
m odo delle strade i quel che c certo si c , che ne' giorni 
d i  festa e alla sera sono cotai ferri non solo incamodi , 
ma perniciosi a chi passa a canto al muro , c che c mol­
to  difficile il vederli per evitarli . I  i ladri che rubbano

Ìle  inferiate , i canali di piombo , i battenti delle porte ec. 
non rubbano questi ferri , forse perchè si avvedono , che 
possono esser loro utili a sorprendere di notte tempo chi 
passa . Perche non si piantano nel muro tre o quattro 

i chiodi fatti ad occhio e non vi si infilzano questi ferri 
j per mezzo di un traverso , che li renda amovibili allor­

c h é  non sono più d ’ uso ì  Era proibito per legge dettata 
da Dio medesimo ne* libri sacri agli Ebrei lo scavare un 
f o s s o ,  od un p o z z o ,  e il porre sulla strada alcuna cosa, 
chc servir potesse d’ inciampo . Qjesti ferri non solo ar­
restano il corso di chi va , ma feriscono nel petto , nelle 
coste , nel ventre secondo le diverse stature .

I l  prezzo d 'Associazione # di lire 3 per u ·  mise t d i 
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , $ di z8 per l ' intie­
ro. Annata da pagarsi anticipat amenti . Si pubblicani dtté 
f o g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbati sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it, 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta veccleÌA% 
§ d al C it. Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li Associati delle dm  Riviere per lire 8 anticipat$ 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tri senza alettaa  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam­
peria  Como , perchì diversamente non ha luogo il pristnti 
vantaggio .

Q uei Cittadini Esteri , che vorranno associarsi a  
questo foglio unitamente a lla  lettera d' avvisi , devrana# 
in v ia re  il denaro corrispondenti all' anticipata atsicia· 
zione  , tutto franco di posta -, diversammte (Arante prl·* 
v i  dei f o g lj ,  e di risposta .

I l f ig lie  velan te v a le  seldi 1 · .

•  I L L A  S T A M P E R I A  » 1  m e .  I A R T O L O M M E O  C O M O  D A  S, L O R E N Z O  N i · .  3*.



E G U A G L I A N Z A  N n m  L I B E R T A -

M O N I T O R E  L I G U R E
18 0 2 . 3o Gennaro Anno V  della Repubblica Ligure

M i hi Galba 9 O tk o  \ V in i li  us neque benefìcio , neque injuria cogniti .
T a : i t .  t f i s t .  L .  i

V  A  R  I  E T  A*

S u ll*  M u sic*  .

. L a  M u s ic i  quest* i r t e ,  la di cui origine si perde nel- 
Γ infanzia del M on d o , ha marcato i primi passi dell' u o­

m o rerso U  felicità  , c la c iri l izazione . A ra n ti  chc Γ e- 
sperienza g l i  a b b ia  insegnato a rendere le proprie idee in 
un lin gu aggio  perfezzionato , la natura g l i  iv e v a  g ià  in­
spirato g l i  accenti p rim itiv i  , eh* sono staci Io slancio 
delle nascenti passioni , e la loro prima eloquenza .

L ’ uomo inabile a dipingere i suoi stupori , o i 
suoi desiderj espressa un giorno questi sentimenti col 
canto ; la maestà de lla  natura percuotendo i suoi l im itat i  
sguardi divenne Γ ob bietto  d ’ un inno d iruto  ; la bellezzaσ i
della  natura fu celebrata cogli  accenti .iscessi , ene ispi­
rano i desiderj , ed i l  primo c in to  nacque col prim o . 
amore .

A  misura , che Γ ordine socitle  si andava 'p e r f e z i o ­
nando , la musica cresceva ne’ suoi progressi  j la lira di 
g i à  ragionava nelle sacre selve prim a che, ,Γ archicctto aves­
se in alzato  dei T e m p j  >. il flauto a-cco/npannava i cauti  J 
re ligiosi  , c le di lui cadenze misuravano g l i  agili  passi 
de l la  ridente gioven tù  avanci che i l  marmo , c 1* -tela ci 
avessero descritto l ’ imm agine dei D ei , o .d .- ì la  seducente 
be l le zza  .

M a  quanto mai; resta attonita 1’ immaginaz'one , e 
s’ in a lz i  l i d d o r e  partendo da quella prim a infanzia  delia  
M usica  essa prosiegue a contemplare sino a  nostri g iorni 
l a  d i  lei marcia , ed i di  lei progressi !

O g g i d ì  dei suoni fu g g it iv i  sono sottomessi a legg i  
d eterm inite  , e prescritte » tu tt i  g l i  accenti sono indicaci 
da  dei caratteri ; le passioni n o b i l i , e focose ob bedisco n o,  
c restano nei l i m i t i , che g l i  vengono marcati ; ogni o g ­
ge tto  , ogni  pensiero , ogni  sentimento , e passione vi ha 
il suo distinto colore ; il suo tueno , il suo muovìmenco . 
i suoi confini , e non c pili  da stupirsi se si e dato al 
presente il  nome d 'Armo ni λ  ai concordi sensi della musica 
com e alle  leggi im m utabil i  , con cui la  natura Γ Univorso 

governa .
Sopratutto la M usica  moderna ha  fatto dei progressi 

n ella  perfezione d e g l ’ instrumenti . Osservisi  il leggiero 
archetto  animare qu attro  instrumenti sufficienti per cosi 
dire  a tutti i b isogni dell' arte , instrumenti che riuniti 
fo r m in o  la base de* nostri concerti , e separati sembrano 
sospirate  ir. un tanero AcÌAgio ; essi ci dipingono con dei 
suoni in terrott i  , o troncati  , e tremuli i suffocati singult i  
del d o l o r e ;  esprimono la g io ja  nei suoni b r i l la n t i ,  ed a l­
le gri  , ed il furore , o  la collera nei rapidi ,  o tetri ; si 
potrebbe dire iu certo modo , che hanno un anima , 
che possiamo i  noi richiamare a nostro piacere per rispon­
dere a tutte le emozioni della  nostra .

C h e  di remo noi del corno j i à  destinato a riunire i 
sparsi cacciatori , « ricondurre lo mute de* cani dispersi , 
a precipitare i passi dei corsieri ? E g l i  o g g id ì  prende le 
p iù  dolci inflessioni della  voce umana ;  giammai le nobi­
li passioni non hanno avuto un più potente interprete ; 
sovente egli  emette dei chiari suoni m u a v i g l i o s i  , e sem- 
b  a ingrandire la scena m o lt ip lic iod on c  g l i  effetti colle 
d & r r n s i  yoci moH l i m i c i ,

N o n  p ossiam o passare so tto  si lenzio un altro instru­
mento musicale , i d i  cui p ezz i  sonori rendono un sibilo  
armonico , la d i  cui melodia  religiosa  sorprende i nostri 
organi , eccita  ia  nostra sen sib i l i tà  , inspira raccoglimen­
to , e sembra a  grad i  a g r a d i  farci penerrarc nel santua­
rio misterioso de lla  D i v i n i t à  .

M i  davvero vedressimo in debolite  le soavi im p res­
sioni , che nel nostro cuore a tto oito  lasciano i suoni a r ­
moniosi del A iuto  , d e l la  clarioetta  , del btsso , e dell ’ 
i r p a  se qui se ne descrivesse d ettag liatam en te  l i  dolce 
memoria contenti d ’ osservare , che le a tti  non riconosco­
no confini , che esse vanno d i  creazione in creazione ia 
nuovi o g ge tt i  d i  perfezione , e che i l loro  or izon te  si ac­
cresce , o si a llontana a misura , che si  a v a n z a l o  , e chc 
la  Musica può migliorare  , o corrom pere  i costumi , in ­
spirare L’ ainot della  v i r t ù ,  o  iL gusto de piaceri de­
p ra va ti  , e pericolosi , crea-e del Lacedemonj , o de’ S ib a ­
riti . L’ am er de l la  v irtù  fu quello  , che c o l lo c ò  un g i o r ­
no g l i  antichi professori nel rango de* filoso^ , cd  anche 
de] fondatori delle N i z i o n i  , e possa a rco ra  i l  giorno d'  
o g g i  produrre i medesimi e ffe t t i ,  e suggerite gl* sressi im ­
pegni oei uomini , c st im olar l i  a quel gr a d o  di g l o r i a ,  
che hanno m eritato g l i  antichi .

n o t i z i e  e s t e r e  

i n g h i l  t e r r a

Londr,t 9 Gennaro .

R iferiscono le lettere di Boiton dei 1 1  N o v e m b r e  ,
I che  g i i  effetti d e l l i  pace tra la Francia , e Γ Inghilterra  

si sarebbero fatt i  sentire vantaggiosam ente  anche negli  
; I Stat i  U n i t i .  La not iz ia  della  p ic e  per altro ha fatto  c o l i  

( come in qualche parte  de l l ’ Icalia ) p iù  sorpresa ,  eh* 
I; § loj *  > e d h^ d ic o  m olta  inquietudine ed im b arazzo  a uu
I ' gran numero di N e g o z ia n t i  > che avevano fatto  delle spe­

culazioni su l la  p ro ba bil ità  d i l l a  continuazione della guerra.
—  Si sono ricevute , per la v ia  di Egitto  , delle lettere 

di Bombay , chc danno dei de ttag li  sulla  morte del R e  
di C ab u  1 , chc è perito ia  u q i  s p e d iz io n e ,  chc egli  u r e i  
fatta  a  C an d ah ar  .

Questo PriDcip? , nominato T im u r  Shah A b d a l l a  > 
possedeva dei vasti  dominj che si stendevano a ΙΓ Occid en te  
d; Bombay e contenevano t j o  m ig l ia  in lu n g h e z z a .  Suo 
Padre , A h m ed  A b d a l la  , era anticamente capo della  tr ibù  
degli  Àfegani nominata A b d a l  , d a  cui è  venuto il no­
me d‘ A b  Hall a ,  dato a suoi S o v r a n i .  Ei fu cacciato dal 
dal suo paese dal famoso c on qu istatore  N a d i r  Shah c for­
zato di unirsi all* armata Persiana nel 1 7 3 9 .  A l la  morte 
di Fadir , e g l i  r itorno presso i suoi antich i  sudditi , e si 

form ò un R e g n o  considerevole  nella parte  orientale  dell1
I P e r s ia .

E stato im b arca to  , sono pochi giorni , a bordo di 
un piccolo bast im ento che c in riv iera , un telescopio fat­
to sotto g l i  occhi del S ig . H  rschell per Γ Osservatorio 
Reale  di M a d r id  , e g l i  c costato ì.6 4  mila franchi .

•—  L a  vettura di M ad a m a  Bonaparte c  Terminata , e sa- 
ra  im barcata  a D ou vres per C a la is  . Questa c molro como­
d a ,  semplicissima , e non ha altro ornamento sui frontali* 
chs le lettere ia iz U l i  : 1. B.



A ltr a  d i  Londra d d  i r.

I l  Si*;. O r to  ricevette  v e n e rd ì  scorso un corriere con 
dispacci  del suo G o r e rno . All* in d o m a n i  e b b e  una conte- 
r e m i  con Lo rd  H . t k e i b a r y  .

___ l ,  Società  d i  M a t e m a t ic a  ha  c e le b r a r o  ai 3 1 D ice m ­
b r e  Γ A n n i v e r s a r i o  d i  N e w t o n  . Q u e s to  g e n io  nacque i l  

g io rn o  d i  N a t a l e  1 6 4 1  a W o l s t r o p p  n e l la  Con tea  di Lin­
coln , e m o rì  a Lo n dra  ai 1 0  M a r z o  1 7 2 .7  .

—  Il  G o v e r n o  si o c c u p a  d e l le  m in e  n ’ I r la n d a .  Si sa 
che  qu esto  R c ’ o o  ne a b b o n d a  , e che  o l tre  quelle , nelle 
^ uali  g i à  si t r a v a g l i a ,  m o lte  a ltre  re  ne sono ancora delle 
q u a l i  si  p o t r e b b e  r i t t a r  m o l t o  p ro f i t to  . Si pensa dunque 
sp e d irv i  m o lt i  a b i l i  M i n e r a l o g i s t i ,  i q u a l i  possono osservarle.

—  I l  p a n e  non r ib assa  d i  p re zzo  à epp ure  la  raccolta c  
e ta ta  a b b o n d a n t e .  La e a m p a g n ia  d e l le  In d ie  ha preso l ' e s ­
p e d ie n t e  d i  f a r  ven ire  m o lto  riso ,  che n e l l ’ anno scorso , 
p e r  m a n c a n z a  d i  pane , è d iv e n u to  m o l t o  comune al Po­
p o l o ,  e c h e  forse  l o  sarà ancora  per q u a lc h e  a ltro te m p o .

—  I n o s tr i  G io r n a l i  p u b b l i c a n o  i seguenti  estratti  sull* 
i n s o r g e n z a  di S. D o m in g o  , d i  cui a b b i a m o  g ià  p a r la to  
n e l l o  sc o rso  f o g l i o  .

D 4/ Cape Francese 1 5 O ttobre .
V i  s c r i v o  fra  la  carnefic ina e i l  sa cch eg g io  ,  e con 

p o c h i  d e t t a g l j  r e g o la r i  . J . t i  i l  G en erale  in C ap o  ebbe 1’ 
a v v i s o ,  che  u n ’ A r m a t a  d i  N e g r i  insorti  si era accampata  
a d  a lcune le g h e  d a l la  C i t t à  , e e h ’ era  sua  intenzione dì 
a b b r u c i a r e  la  C i t t à ,  e m assacrarn e  i B i a n c h i .  In un istante 
s i  c h i u d o n o  le  b o t t e g h e  , e le case , o g n u n o  si rit ira in 
c o n fu s io n e  , si  b a t t e  la  g e n er a le  , in p o c h i  minuti sooo 
s o r t o  le  arm i 31η. u om in i  , e il G en erale  in C a p o  marcia 
a l l a  testa  di un d isra rcam eo to  di c a v a l le r i a  . I d rag on i 
so r to n o  d a l la  C i t t à  per andare  in c o n t r o  al  nem ico , e n o i  
restiam o i n ta n to  n el la  p i ù  c ru d e le  p e r p l e s s i t à .  A l le  6 d i  
sera rientra  s ta n c a  , e b i g n a t a  l a  c a v a l l e r i a  dopo essersi 
a zzu ffa ta  con u n a  d iv is io n e  n e m ica  lu n g i  c in q u e  m ig l ia  d a lla  
C i t t à  , c u i  a v e a  f a t t o  a lc u n i  p r ig i o n i e r i  .

O ^ g i  si b a t t e  d i  n u o v o  la  g e n e r a le  , tutti  g l i  affari 
s o n o  so sp e s i  . U n  p a n ic o  terrore h a  so rp reso  ogni p ersona; 
n o n  v i  è  c o m u n i c a z i o n e  con  alcun Francese  ·, la cam pagna 
o f fre  u n a  s c e n a  te r r i b i l e  d i  carn efic in a  ; i r ib e l l i  massacra­
r o n o  j e r i  m o l t i  B ia n ch i  , f r a  i  q u a l i  d e l le  donne , c dei 
▼ ccchj . S i  m a n d a  1’ o rd in e  al  G m c r a l  M o is e  al Forte L i ­
b e r t à  d i  m a rc iare  c o l l e  sue tr u p p e  ,  e unirsi al Gen. C r i ­
s t o f o r o  j o c  p u ò  ta rd a r e  un c o l p o  d e c is iv o  .

N e l  x  6  a! m a t t in i .
N u l l a  v i  c f ino ra  per n o i  d i  s inistro  . J ; r i  sera uu 

c o r p o  d i  t r u p p e  c  s o r t i to  con p r o v v is io n i  baitanti  per 
m o i r i  g i o r n i  , e i s o ld a t i  p o r t a v a n o  le  lo r  razioni in cima 
a l l e  l o r  b a j o n e t t e .  £ ’ staro  messo un e m b a r g o  sui bastimenti 
n e l  P o r t o  .

Λ  d ie c i $re . L* a r t ig l ie r ìa  , una  parte  d e l l ’ infanteria 
s o n o  in  m a r c ia  . N o n  è p o s s ib i le  di  precisar dai rapporti
1 esten sio n e  ,  e la  d i s c i p l in a  d e l l ’ a rm ata  nemica . M o lt i  
a b i t a n t i  si son r i f u g i a t i  a b o r d o  di un bastim ento A m eri­
c an o  , p o i c h é  erano stat i  secr«tamenrc o b b l i g a c i  a ritirarsi 
d a l l a  C i t t à  . L a  notte  scorsa  fu passata in vive  inquietu- 
d ni . D a c c h é  sono q u i  g 'u n t o  ( scrive Γ autore della let­
tera  che d e b b ‘ Jessere un Francese )  non v id i  che scene or­
r i b i l i   ̂ e dei feroc i  s o l d a t i  N e g r i  portare in cima alle lor 
b a jo n e t te  d e lle  viscere u m an e .

A l  2 7  d i m a ttin e  .
A l l e  due d·. questa m a tt in a  il C a p o  dei ribel li  e stato 

c o n d o t t o  p rig ion iero  e nosro nei ferri  . E g l i  è incatenato 
i n  un m o d e  crudele , c m anda dei g r id i  che  si fanno in­
te n d e re  a una  considere voi d is ta n z a .  Il  suo nome c Flari!: 
s i  preten de  che n;>ssa venire sq u a rta to .  Il suo progetto era 
ci, rovesc  are il G overno  di T ou ssa in t  . N o n  si raccontano 
c h e  o r r i o i l i  d e l i t t i  , e massacri commessi nelle c a m p a g n e .

A  m ezz.* notte d el zp .

L e n o s tre  contrade sono pi-.«ne di cadaveri che si la ­
sc ia n o  p u tr e fa r e  . E stato  f a t to  p rig ioniero  un altro C apo 
d e i  r i b r l l i  . I l  p e r c o l o  non è si grande al di fuori come 
a l  di  d e n t r o .  Fu rir*to  su m olti  O f f i c i a l i ,  e un Ajutanre 
d i  C a m p o  venne u cc iso  a fianco ilei suo Generale . J-ri  
n o t te  si sparse Γ a l la r m e  che il C a p o  era in fuoco. 0 »»i 
i l  G e n e r a l  C r is to fo ro  t a g l i ò  di  sua mano la testa a due 
n o m i n i  ,  c h e  la sc iò  c o g l i  a l t r i  m orti  su lla  Pubblica Piazza.

A l  giorno  30.
S i  son ripresi g l i  a f f a r i ,  m.i non siamo ancora senza 

t i m o r i .  I c o lp e v o l i  v en g o n o  c s e c u ta t i , c sentoasi ogni m o­

mento nuoti orrori commessi dai ribelli sui Bianchi . Il 
piano dei Negri era benconcertato : essi avean nominato i 
loro Officiali ,  e distribuito le funzioni, ed i p o n i .  L' oc­
cupazione di questa Città era il loro primo oggetto , e 
poco mancò che non sen' impadronissero. I Generali T o j s * 

s a in t ,  e Dessalines sono* attualmente nei contorni del Capo 
con un' Armata formidabile ; ma le inquietudini di questi 

ab itan ti  sono ancor lungi dall* essere dissipate. “

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Farigi 16  Nevoso ( 1 i  Gennaro.
L ’ abito di costume degli UfKziali di Pace nella Fran­

cia  c  stato prescritto nella seguente maniera . Abito bleu, 
c o l lc tto  e paramani di scarlatto , co i gallone d' argento . 
C a p p p ello  alla Francese con borda pure d* argnto senz'a l­
tro ornamento, e bottone bianco in cui suno incise queite 
parole  : la Pace . Ed una sciabola sospesa con tracolia di 
pelle  bianca .

I * ■
—  E ’ stato distribuito uno scritto anonimo fra i Mem­

bri dei Senato Conservatore , nel quale si pretende pro­
v i l e  che il Senato ha egli solo il diritto di d.s gnare no­
minativamente 1 Membri del Corpo Legislativo e del T r i ­
bunato che debbono sortirne in quest* anno. Qaesto scrit­
to ccc ta  dell ’ attenzione .

—  A Cacn successe ultimamente un fatto straordinario. 
U a  anno fa si trovò strangolato nel proprio letto ua vec­
c h io  d ’ anni 74 . Le conghietture di cosi enorme delitto 
fecero cadere un grave sospetto contro la di lui moglie 
e h ’ era dell ’ età di anni 18 . M a le ricerche cangiarono le 
presunzione in certezze. Questa d sgraziata per allontana· 
re 1’ accusa che tutta pcsara sopra di lei volle caricarne 
un oiovanetto chiamato Carlo Pain . E"li fu arrestato , con-

· · 1f r o m i t o ,  e giudicato complice dell ’ omicidio. Essendo sta­
ta  riconosciuta regolare la procedura, quindi il Tribunale 
di Cassazione confermò il giudizio di ambedue. Di g*à 
era imminente Γ esecuzione , di già il carnefice areva ta­
g l ia t i  i capelli a ll ’ infelice Pain , e di già ondacevasi al 
su p p liz io  , allorquando la giovine donna lacerata «hi ri· 
morii  , e vicina a comparire innanzi al Giud ce Eterno 
confessò la verità e protestò che Pain era innocente. Do­
po una tale confessione ella proseguì il cammino al sup­
p l iz io  di un passo più fermo , e con un .esteriore assai p ii 
r isoluto : Ma che succederà di Pain ? Il Commissario di 
Governo ha ordinato di sospendere il tutto , e di farne 
rapporto al Ministro della Guerra . L’ attuale legislatura 
nulla  suggerisce di positivo in tali casi impreveduti . Que­
sta vìttim a della calunnia geme frattanto nelle prigioni .
L ’ om bre dei C a l a i ,  dei Lubrun, dei Langlade lo com­
piangono , e riclamano perche non avvenga la di lui mor­
te . O  l e s t o  caso ha eccitato tutte le anime oneste e sensi- 
pili  ad interessarsi per la salvezza del Pain ed a prestargli  
soccorso col mezzo di una già aperta sottoscrizione .

Lione i o  Gennujo .

Il Primo Console continua ancora la sua dimora in 
questa  Città, e vi riceve ogni giorno le Deputazioni di diverse 
C i t t à  , che vengono a fc'icitarlo , e ad esprimergli il sen­
timento di riconoscenza, e di attaccamento di cui sono pe­

netrare verso il Governo .
Le feste, e la gioja  continuano in questa Città. Cre­

dasi ora  che il Primo Console partirà li f o 6 di Piovo­
so , epoca in cui si assicura che saranno terminati i grandi 
affari che lo hanno qui chiamato .

__ Il giorno 15 il Primo Console adunò i Ministri del
C u l t o  , membri della deputazione della Repubblica Cisalp. 
perché formassero una commissione di 9 assegnando egli 
stesso il capo nella persona del Cardinale Bellissomi Ve­
scovo di Cesena . L’ adunanza per quejto oggetto si tenne 
in una stanza del Palazzo stesso del Console, e durò tut­
ta  quella  notte. I soggetti che furono nominati a formare 
questa  commissione sono : 3 Vescovi Codrogni di Raven­
na , Offrtdi di Crema , e Beretta di Lodi ; 3 Vicarj , Ca­
p rio li  di Brescia, Conventi d> Bologna, ed O p z io n i  di 
M  lano ; 3 Parrochi , Nava di Milano, Careno di Cre­
mona , e Montanari di Faenza. Sotto gli auspicj del Pri­
m o Console otterrà questa commissione quanto il suo zelo 
p uò 'esiderare al mantenimento d.*lla Religione Cattolica , 

c al libero esercizio della medesima # Si crede inum o ch«



Terranno s tab i l i t i  i seguenti punti r i .  che la  C ostituzione 
C isalp ina cominci c o l l ’ articolo Religione ( ora c  Γ a:t;co-
l o  ciie è  cosi e sp resso:  La Religione Apostolica R im a ­
ri* c Ιλ Religiene d illo  Staro , td  essa sol λ in d iritto  di 
esercitare liberam ente , e pubblicam ente i l  tuo culto  . Bo- 
naparte a quesro a r t ico lo  soggiunse . , ,  ed i  seli C a tto lic i  
potranno essere im piegati nel Governo . Siete concenti i <■ ) ;
a .  C lic  siano restituiti ai Vescovi i seminarj cbfie loro 
d o ti  j 3. chc i Vescovi possino ordinare quanti Sacer loci 
v o g l ia n o  anclic sol solo patrim on io;  4. C h c  i Preti non 
possino essere o b b l ig a t i  ad arsisrerc a matr imonj clir si 
con traggon o contro il d isposto dai canoni » 5. C h e  ai soli
V ì s c o y  1 competa la Facoltà di e leggere Parrochi , C o a d ju -  
lori  c simil i ; ί  C h e  siano accordati ai Vescovi dei m e z­
z i  per contenere i! C le ro  nella  dovuta  disciplina ; 7.  C he  
non siano alienati altri beni Ecclesiastici , e sia loro  per­
messo di trattare  amichevolm ente Ja restituzione cogli  ac­
quirenti i 8. C h e  non siano soppresse altre corporazioni 
R e l ig io se  , e che possino i Vescovi , se il crederanno nec­
cessario ,  rimettere delle collegiate  , ove si esercisca cura 
tT anime , cd altri  instituti Religiosi  utili a llo  stato ( A 
questo proposito  si fece onorevole  menzione dei Barnab’ti , 
O b l a t i  ,  Crociferi , e Fate-Bene Fratelli ) ; 9. C bc  si*no 
date  ed assicurare le pensioni agli ex-Reii^iosi de/Γ uno c 
dell* a ltro sesso j 1 o. C h e  sia l ibera  ai Vescovi la  corri­

spondenza co l la  Sanca Sede .

—  Ecco il discorso del C it .  Rousset diretto al Primo 
Console  a nome dei Maire di Lione , di cui parlammo nel 

passato numero :
„  Interpreti dell* a llegrezza  pubblica  i Maire de* tre 

D ip artim en ti  della  C i t t à  di Lione vorrebbero riuscire nell* 
esprimere al  Prim o Console  , le sensazioni chc fa  provare 
Ja sua presenza . La presenza del Primo Console  ! Odiali 
m em orie  e lla  rammenta ! Q u ali  lusinghieri  presagi ella  
spande ! Il pensiero ci ricorda qiicl momento in cui fum­
m o  i prim i a presentire i destini dell’ Eroe a cui erano 
uniti quell i de l la  R e p u b b lic a  . I  nostri inteneriti sguardi 
si  fermano su quel Vincitore di M a r e n g o ,  che degnò trat­
tenersi fra noi per posare una pietra d·. riedificazione . N o i  
c ircondiam o , noi possiamo stringere eoe  lo  sfog o  de* no- 
str i  v o t i ,  c o l l ’ espansione della nostra r ic o n o sc en za , il P a ­
cificatore  del G lo b o  f occupato nel consolidare la  Pace g e ­
nerale  . E g l i  vuole  assicurarne i frutti  per tucte le parti  
del T er r i to r io  che v iv if ica  la sua sollecitudine ; ed egli  
v iene ad osservare, da  se stesso i b isogni per provvedervi , 
o l i  alemcnti  di prosperità per fecondarli . Primo Console ! 
ì l  v o s t r o  nome c adorato d a l l ’ immensa majorità  del P o ­
p o l o  Francere , che vuole  1* ordine ,  la  concordia  ,  e la  
Pace : ma quanto e rispettabile , quanto è caro p tr  la 
p a rte  di qutsro Popolo , chc dopo aver sofferto immensi 
m a l i  , oppresso e posto  a l la  disperazione da molte ingiu­
st iz ie  vede in voi un Liberatore , e non si c ingannato 

Ile sue speranze / T u t t e  le  qu alità  di g l o r i a ,  come tutti
1 ~ 1 I

i  generi di  m erito  , appartengono al Primo Console  : nel 
seno de’ favorì de l la  fortuna , della quale il suo genio ha 

aputa fermare 1’ incostanza , se qualche a l le t ta m ;n to  sem- 
»rc nuovo , ben ch é  sempre ripetuto , è  degno di lusingarep r c ------ , .  ^

l a  sua grand* anima , senza d u b b io  c  q u e l la  che preseata 
Γ  o m a g g io  d ’ un Popolo  soddisfatto , sens.bile  , * ricono­
scente . G ustate lo  quest’ o m a g g io  , chc venghiam o ad o f ­
fr irv i  , Primo Console  . E g l i  c puro come il sentimento 
da  cui e emanato ; e g l i  c  unito ad un' affezione recessiva 
e p ro fo n d a i  egli  si lega  ad un attaccamento inalterabile.  <f

N e l l a  sua risposta  , il Primo Console ha incaricato 5 
tre M a ir i  di esprimere a’ loro Concittadini quanto fosse 
sensib ile a tutti  i segni d i  affezione chc g l i  d ava  la C i t t à  
di L io n e .  E g l i  a g g iu n s e ,  che se g l i  meritava non era chc 
jfK’ r  le intenzioni che aveva  avute e che co n se rv a v a ,  d i  can­
cellare fino ali* ult ime tracce le disgrazie  provate da que­

sta C it tà  .
—  G lia b ita n ti  di Bordeaux hanno in v ita to  1’ Eroe Bona- 

j>arte a onorare qu ella  C i t t à  di sua presenza nel suo r i ­

torno a P a r i g i .
—  D i  e g r i  la*0 dell* A rco  trionfale  eretto in Lione al 

Prrnio Console  a  fo g g ia  «li q u ello  a Settimio Scrcro  l u v r i

una iscrizione ,  tra le a l t r e ,  e oltre di q u e l l a ,  già  d *  η · ϊ  
inserica m e rita ,  di essere conosciuta la presen te :

Par les soins de la  providence 
Ainsi chaque climac peut jouir à san touC 
D.-s bienfaits dus à la prcsance 
A 1* eclat de l ’ ascre du j o u r .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Lugano 16  Gennaro ,
11 Prefetto N a z io n a le  ha spedito in un distaccarne 

to di soldati  nella Pieve Capriasca  per obbligare que* ah 
tanti  al pagamento delle assegnategli im pone j ma dove - 
tc retrocedere senza alcun effetto . Armati  in massi 
detti paesani piom barono sopra Lugano i ma la forz» ar­
mata  e g l i  abitanti  stessi si opposero al loro ingresso . 
Inviarono disarmati 4  Depucaci presso il Prefetto per pat-  
lamenrarc , ma questi senza senrirti ordinò il loro arresto. 
Inseguito i l  Com andante  de lla  Piazza  di concerto col Pre­
fetto fece intimare agli  amutinati  di deporre Γ ann c di 
ritirarsi ; ma essi ricusarono d: prestarsi a tale invito ία 
aspettazione del ritorno dei loro Deputati  . Tem-ndo che 
si aumentasse il numero da che incominciava a suonarsi 
campana a martello in v i  j  C om uni , la truppa fece fuoco 
sopra  g l i  am n.icinati , u ·ο c a l d e  m o r t o ,  e r e  rimas co 
feriti  , c g l i  altri  sb gutiif  si diedero alla  fu:»a ; ma inse­
g u it i  16  rimasero prigionieri  , c fra questi concansi varj  
di quell i che ebbero parte ne.·;a sempre orrib ile  con trori­
voluzione de’ i 9 Aprile  1 7 9 9  # c segnatamente fu rico­
nosciuto quello  che r rò il  prim o colpo d» fucile all* o t t i ­
m i  R e p u b blican o  A b a te  Vanell i  . T u ctc  le botteghe e le 
case sono d r u s e ,  e d verse persone sono partite p r t im o­
re . La cam pana a martello suona ancora , e se un pron­
to  castigo non colpisce i fautori non potrem o g ia m m ai  
sperate f  antica nostra tranquill ità  .

I T A L I A

Rama 13  Gennaro .
M onsignor T o m a so  A rezzo  e stato da S. S. destina­

to  nuovo N u n zio  A postolico a l i a  R. Corre di Toscana „
—  Jeri  arrivò qui un corriere straordinario , che da 

Vienna passa a N i p o l i  .
—  Artendo.isi ia questa c ip ita fe  proveniente da Parigi ; 

e quindi da Valenza  M on sign or S p :na in c o m o a g n u  del 
R . P. Maestro C a r lo  C  «selli Servir j  , col c o ''10  d e ll  » san. 
mera, di Papa Pio V I .  sentesi , che dalla  B i s i l c a  V a t i ­
cana saranno privatamente levate le ceneri della san. mem. 
di Clemente X I V  , Ganganelli  , e t-asferite a la C h ie sa  
de* SS X I I .  A p o s to l i  , saranno riposte nel sepolcro g  à 
eseguito da l  celebre sig C an o va  , ed inalzato sopra la 
porta della  S igrest ia  di d e t t i  C h i  sa  .

—  Pet le continue ed a b b o n d an ti  p ’og^ie  cadute in 
R o m a  e Paesi v i c i n i ,  questo fiume T e v e r e ,  uscendo dal 
suo alveo ha nei scorsi giorni innondate  le parci più ba s­
se della C itta  , particolarmente  ia  Piazza , e Ch»esa de lla  
R o t o n d a ,  la strada di T j r l i n o > a ,  c p*rre del C »rso .

—  Le lettere di N t p o i i  portano , che il Vescovo <1 C u -  
tanzaro in C ala br ia  , confidente de Card. Raff> , c srato 
ucciso da un colpo di fuoco passaudo per is trada . Ignorasi 
1* uccisore .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

M ilano 1 7  G en n a jo  .

Informato il C om itato  di G o v er n o  , che  i b is t im -n -  
ti mercantili della costa A J r ia t i c o - C i s a lp  na n avigano eoa 
bandiera Imperiale e Pontificia  in lu o go  d e l la  N azionale  , 
adducendo per discolpa  , che con qu 'sca  non sono a b b i -  
stanxa garantiti nei porti  Esteri , ove  approdano } ha nel­
la seduta dei 15 corrente presa la determinazione d ’ invi­
tare i C om m issarj  delle  re la i ion i  com m ercia li  del/a R e ­
pubblica Francese , ed ordinare ai nostri agenti d ip lo m i- 
tici , ove esistono , d i  assicurare il rispetto d iru to  a l la

l bandiera de lla  R e p u b b l ic a  C isa lp in a  , e so>renere le ra ­
gioni dei nav iganti  de l la  medesima .

Il M in is tro  della  Guerra si fa una premerà di ten­
det palese una tale  gove rn a tiva  d is ^ s iz io a s  .
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Ì 6
I  T  R  U  R  I  A

F ire n z e  1 6 G e n n a r o .
M ereoledì t o corrente  * e qu i  g iu n to  proveniente da 

Jsjjpoli il S 'g · M a rch es e  d i i  G a l l o  unitamente alla  sua 
S pos a  i e g l i  prosegue il  i u o  v i a g g i o  per Paridi , ove 
«piegherà i l  carattere  di  A m b a s c i a t o r e  Straordinario  di S. 
M .  il R e  d ?l le  due S ic i l ie  .

—  L o  stesso g i o r n o  p ro ve n ien te  da Vienoa.✓ giunse un 
espresso a qu e sta  E c c e l le n t is s im a  C a s a  Corsini , co lla  di- 
s g a i t u s a  n o t iz ia  d e l l a  m o rte  d i  S.  E . il sig. Gran Priore 
C orsin i  , i i  q u a le  so rp reso  da  ua c o lp o  di apoplesia  cessò 
di v iv e re  d o p o  4 0  ore .

R E P U B B L I C A  L I G U R F

V tn ti  m i g l i  λ  i  j  G en n a jo  \
G l i  o l i v i  hanno n o t a b i lm e n te  sofferto per i ge l i  , d 

£>li a lb e r i  sono tota lm ente  s p o g l i a t i  d e ’ loro frutti ;  i s o ­
li  paesi d i  A j s o le  , Penna , ed  O le v e t a  possono chiam arsi 
f o r t u n a t i  , a r e n d o  essi un’ a n n a ta  p ro d ig iosa  , e  fuori  d’ 
o g n i  in fe z io n e  .

G l i  o i j  in ta n to  aum entano di g io rn o  in g io r n o ,  e que­
sta roarriaa  il suo corso  è a I. 1 6 z  il barile  appena usci­
to  d a g l i  cd iH cj , e i ’ im p o z z a c o  , stante  le gran di  ricer­
che  a I. . Li g r a n i  d i  F rancia  sono a l .  *5 , e qucl-  
ì i  di  P ie m o n te  a l .  8 x  . L ’ o r z o  da J. 33.  1 ·  , e  ba lzato  
a  1. $ 6  ,  ed  i g r a n o n i  h a n n o  f a t t o  lo  stesso a u m e n to .

N O T I Z I E  I N T E R N E  |

'G e n ev a  3 ·  G e n n a jo .

Je r i  d a l la  casa  di  S p a g n a  c  s t a r o  da to  i n j ì o m e  di
S. E. il  S i g  M i n i s t r o  d i  q u e l l a  C o r t e  un la u to  p ra n zo  a 
M o n s i g n o r e  G ìu s e p p r  S p in a  , cu i  so n o  pure intervenuti  il 
D e p u t a t o  d i l l a  R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a  C i t .  Cornetti , e g l i  
a i t r i  M i n i s t r i  Esteri  , non m eno > c h c  i C ittad in i  della  
C o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o .

—  D o m a n i  m a t t i n a  y e rs o  le  ore 1 ·  M o n sig n o r  G iu sep ­
p e  S p in a  , p a rt irà  per Ler ici  , e d o p o  aver r is ica ta  la  di 

lu i  M a d r e  in S a rz a n a .v  per la  v i a  d i  te r r a ,  proseguirà  fi 
su o  v i a g g i o  a l la  v o l t a  di R o m a  , p o rta n d o  scco il C orpo 
dcJJa sa .  m em . di  P io  V I .

».? C t. . ■ z . I V  t i. ’. r
T  a a  t  R  ·  «

M e r c o l e d ì  sera al T e a t r o  d a  S. A go st in o  comparve 
p e r  la  p r im a  r o l t a  su l la  scena Γ O p e r a  intito lata ia  Morte 
d i S em ira m id e  p o sta  io m usica  d i i  celebre Sebastiano N a -  
s o n n i  . O h i  conosce le angusrie  del nostro T ea tro  dov/a 
c on fessare  , che  non p orca  im m a g in a rs i  per .questo u n p .ù  
v i s t o s o  S p e t ta c o l o  . II nostro b r a v o  C ittad in o  C a r lo  B a­
r a t t a  ne h a  in v e n ta to  ,  ed.  eseguito  c o l l a  più grande feli­
c i t a  i l  so n tu o s o  scenario  , in cui principalm ente distinguonsi 
Ja m a g n if ic a  p i a z z a  di B a b i lo n ia  con ponte  praticabile , .c 

a u g u sta  to m b a  d i  N i n o  . G l i  a b it i  son o ricchi , e perfet­
tam ente  co n fo rm i ai buon gusco non meno che al p o m p o ­
so  genio  d e g l i  A ss ir i ;  . M a  c iò  chc  non può abbastanza  
encomiarsi è Γ a zion e  , la  m a e str ia  , la scienza,  Γ ab il t a , 
l a  fot*a  , co lla  q u * !c  la  b r a v i s s i m a  prim a A t t r i c e ,  1’ am- 
m ir a b i l  G r i s s i n i  ha eseguirà  la  sua p a rte  , e tutti adem- 
p - u t i  g l i  uffizii dell’ augusc .> su o  p e rs o n a g g io  ; tanto pili > 
c h e  al  d i  lei ze ,o  , ed indefessa cura  si de re  Γ  o t t im a  r i ­
u s c i ta  dei  c o r i ,  che innestati sono n e ll ’ O p e ra  col più  van­
e g g i o * 0 io tre cc :o ,  e producono un effetto tanto più gran ­
d e  ,  q u a n to  ne è più di/Ecil Γ accordo . Io somm a io  S p et­
t a c o l o  c  p o m p o so  quan to  a l t r o  mai , e magnifico , e l 'a t ­
t i v i t à  d e l la  Grass ni t\ c tale , che non pocran queste scc- 
ne p e rd e rn e  g ia m m a i  la memoria .

A  v  v  i t * >
A lla  Librerìa Reperto in Canneti sì distribuiscono ti 

tomi 3. e della bella edizone delle opere dell' Ab. 
Melchior Cesarotti tanto in 8 , che in i l  ; li tomi j , c
6. degli Elementi di Medicina Pratica di M. A. W cil iard  
in 8. della edizione di Firenze .

L ’ Amor sentimentale Almanacco per 1‘ - anno i S o t ,  
dedicato alla Toilette delle Donne sensibili .

Descrizione di un tumore rinvenuto in un cervello 

umano di G iorg io  Ghioni in 8.
Memorie sopra le dette Spine Veiitose di suddetto 

Ghioni in 8.
Riflessioni su i varj metodi di estrarre i corpi stra­

nieri dalle ferite , da quelle specialmente da fuoco coll» 
descriziooe di un nuovo strumento per Γ estrazione , del 
S ig . Thomassiu trad. da A . L. Colla in 8.
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Nota qualmente dietro le fa tte  esperienze , la  mueè 

di Geneva equivale a d ì  hectolitro 1 6 l i t r i ,  t in te ·  
rimo di litro .

Il prezzo d 'Associazione e di lire 3 per un mese , é i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di 18 per i  intie­
ra, annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane due  
fo g lj  la settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbato sera.

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it, 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta vecchi/tu 
e dal C it. Antonio Albani Cartaro in piazza nuova .

G li Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuné 
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Stan* 
pena  Como , perchì diversamente non ha luoge i l  presenti

v a n ta g g io . s
Quei. C ittadin i Esteri , che vorranno associ Arsi *  

questo foglio unitamente alla lettera d' avviso , dovranei 
in v ia re  il dentro corrispondente a l i  anticipata assocìa- 
zione , tutto franco di postA ; diversamente sarann» fr i*  

v i  dei fo g lj)  e di risposta.
I l foglio volante v a le  soldi 10.

D A L L A  S T A M P E R I A  G I O .  1 A R T O L O M M S O  C O M O  DA S. L O R E N Z O  Nem. j | .

\



S Q U  A G L I A N Z À N um . io. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 3 Febbraro Anno V  della R.epubblica Ligure

M ih i Galba ? Oiko 9 V itellius ncque beneficio , neque injuria cogniti .
T a c i t .  His t.  L .  1

V A R I E T À

T 1 ·  Legislazione , e Processo Crim inale  fanno quel 
cor«o medesimo , che com piono le N azioni nei diversi loro 
m a  s ta b i l i  periodi .

Le barbare N a z io n i  non conoscono la  processura C r i ­
m inale  . Le d i  loro cause C rim inali  o si decidono col fer­
ro a l la  mano > o col parere ,  ed arbitrio d’ un Senato c o m ­
posto  dei C a p i  del Popolo , o  d 'un  Re Dace nella g ie rr a  , 
G i u d i c e ,  e Sacerdote nella p a c e .  Senza form alità  a lc u n a ,  
senza ordine prescrit to con un processo di parole non scrit­
te , sentiti i testimonj alla  presenza del Popolo si decide 
s u l la  sorte d e g li  accasat i .  Ivi  mancano lé l e g ’ i regolatric i 
del  processo , perche presso un Popolo non c iv i l izza to  la 
ragione  non arend o ricevuto 1’ iotero sviluppo , e quindi 
le  eterne ver ità  , le quali  sono il prodotto  del calcolo dei 
p i i  remoti rapporti  , non sona valutate  ,  c i  intese pec 
som m a d is g r a z ia  de l la  u n a m t a  .

Q u in d i  « che le N a z io n i  incolte amano una giu st iz ia  
assai pronta  , ed alle  loro semplici , e materiali idee con­
fo rm e;  ivi si attende la sola  realtà dei f a t t o ,  ed alla  na­
turale p ro ra  ; iv i si vede la necessaria serie de* funesti d i ­
sordini cagion ati  d i  un precipitato ,· e dispotico g iu d iz io  
non conoscendosi il congruo rapporto del processo alla Jli­
b e r tà  , la  necessità di una prova ledale , poiché non han­
no la vera  , ed e s i t ta  idea della l ib e r t i  civile . II J* loro 
G ov ern o  é fluttuante og.iora fra il dispotismo , e ί anarchia, 
essendo tra loro alrri servi , altri  assoluti padroni . 1 Sei- 
r a g g i  colle armi a l la  m a n o ,  ed al prezzo del proprio san­
gue sostengono Γ indipendenza p ro p ria ,  v ivendo i n  un c o q ·  

t inuo s t a t ·  di guetra  dosolatrice .
A l lo rc h é  poi la Società piti si coltiva  , e diviene c i ­

v i le  , e  polita  , c o l lo  svilupparsi  della ragione si stabilisce 
altresì  un s a g g i o ,  e moderato g o v e rn o ,  e vengono insieme 
fissate le vere id?e d e lla  libertà  c i v i l e ;  si conosce allora 
l a  necessità di un regolare p ro ce s so ;  le Legg i  ne dettano 
!a forma , ne p re scr iv o io  le uti li  necessarie formalità d i­
rette a scoprire il  reato , ed il reo , le quali  frenando l 'as­
so lu to  a rb i t r io  del G iudice  non lasciano alcun luogo alla 

perniciosa im punità  dei de l it t i  .
M a  per effetto d e l la  natura delle umana instituzioni /

lo  stato florido d' og n i  colta  , e libera N a z io n e 'a  poco , a 
poco si corrompe . La ragione sviluppata assott igliandosi 
soverchiamente diviene sofistica , e cavillosa  . La raffiaata 
sensib ilità  del c u o r e ,  la soverchia delicatezza del sentimen­
t o  aprono insensibilmente la v ia  alla debolezza  discaccia­
n o  la maschia virtù  ; co l la  perdita di questa 1' interesse 
personale , le passioni dei Giudici succedono allo zelo del 
p u b b l ic o  b * n e ; la N a z io n e  corre alla sua de c a d en za .  Le 
fo rm a li tà  del processo si m oltip lican o,  le solennità cresciu­
te damino luonro a l la  c a v i l lo s i  e lo q u e n z a ,  alle  s ica n e , al 
pernicioso arbitrio dei Giudic i ; in somma il processo cri* 
m i n a l e ,  barriera della  l iber tà  civile t e tutela  della p u b ­
b l i c a  sicurezza diventa un’ inestricabil tela , un’ insidiosa 
rete , nella qua e i poveri ,  e i piccoli C ittad ini  vengono 
arrestati , ma i grandi , e potenti rompendola  ne fuggono 

incarti .
U n a  N a z io n e  corrotra  , che d a lla  co 'tura  passa nel 

i i s s o  , nell* ozio , e nel a v i l t à ,  per Γ o rd in an o  corso delle 

c -vil i  v ic in d ?  cade socco il pesante g io g o  del dispotismo .

Cotesta  é l ' e p o c a  del fine del p ro c e s s o .  T a c i o n o ,  e v a n ­
no in ob lio  le L e g g i ,  muno ardisce invocarle  . La volon­
tà  dell*usurpatore del sovrano potere , e di q lei pochi , a  
cu» lo comunica , é  Γ unica oor na  regolatrice dei g iu d iz j  ,  
e  delle p e n e .  In ta le  stato è spenta la  l ib e r t i  C i t i l e ,  i l  
processo criminale  p iù  non esiste .

In conseguenza si può cónchiud re , che la mancanza 
totale  dei g iu d iz j  criminali  annunzia Po nili  se lr t^ g i  , o  al 
p iù  le prime associazioni delle c i t t à ;  una ro zza  .nani ra 
d i  g iudicare  c  Γ in i ice  di  una Società non ancor c o l t a ;  
i l regolare , e le g it t im o  processo è il risultato di m a  sa g ­
g ia  L e g is la z ion e ,  della  nazionale  coltura  , e del m o d-rato  
Governo · U n  processa , che apre alle  d i laz io ni  , ed ai ca­
v i l l i  un anapio v a r c o ,  che abbandona le redini ali* a r b i t r i ·  
del Giudice nel tempo strsso . che sembea frenarlo, é  Γ ια-  
d u bitato  ar^omenco della  decadenza vicina di a i a  corrotta  
N azio ne  . L‘ arbitrario  proc.  I mento s-nz» fo rm a l i t à ,  e sen­
z a  processo é Γ nd zio , e l  instrumento insieme di un f a ­
t a l e ,  e 4 i l l im itato  d i s p o t i s m i .

C o l la  Stor ia  a l la  mano noi conosceremo.queste  inte­
ressanti verità , e s» colle fi icco e della Filoso.*!» si inter­
neremo nelle  ten .bre  , e nelle molte  tortuosità  del Foro. 
N e i  prim i tempi d ifa R o m a n i  R e p u b b lica  c o n i '  in tutte 
le z itte  novelle società , la  forza  , e le ar.r,· decideva 10 
ogni c o n tro ve rs ia .  L o  s p i r t o  d e 'S e r i  R -> a n i  c<rihc&*cosi 
insensib Imente fu allora  , che com incia  una più re jo l.ir e  
processura C r im i n a l e .  Il Re a l la  testa  d i  un S n«to di 
O t t i m a t i ,  quindi  i C on soli  , che r im piazzarono 1 Re , c 
succecsivaméntb nei Corra z j  i l  P o p o l o ;  quando Γ A r is to ­
crazia  si c am b iò  nel Popolare G overno , dec .drvano le cause 
C rim in a l i  senza processo , e senza form alità  .

M a  stabilitasi  in quella  R e p u b b 'ic a  una p ù regolare 
C ostituzione  , la facoltà  L e gis la tiva  rimase nel Popolo g  à 
d ivenuto S o v ra io  ; i Consoli  ritennero la podestà  esecutiva 
e quella  di giudicare le cause C a p it a l i  passò ne' P  etori , 
e Q j c s i t o r i - ,  a cui dal P o p o lo  in ogni occorren za ,  ed in li 
annualmente fu delegata la corrispondente iocumbenza , ed 
in questa gu 'sa  furono fissati i tre poteri nei loro l i m it i  
naturali ; sa gg ia  instituz one , che fa v.'dere non essere 
moderna la div isione del Potere Legislativo , Esecutivo , c 
G iudiz iar io  , e q tanto da essa essenzialmente d penda la  
p ubblica  libertà nelle R .-p u bb licb e .

D o p o  c iò  prescrisse la Legge Γ indispensabile  ordin e ,  
e certe fo rm a n ti  nei g iu dizj  secondo la  varia  natura dei 
raedeiimi . Alcuni riguardavano i p u b b l ic i  d e l i t t i  , coloro 
che offendono direttamente lo Stato , e più debole rendono 
il corpo morale ; altri  erano i d e l i t t i  p r iv at i  quelli  , che 
soltanto ledevano i d ir i t t i  p r iv a t i  .

L' antico processo R o m a n o  presenta Γ id e i  d’ una 
guerra eseguita con o g n i  solennità  . Essa  aveva  prinC-pio 
dalla dichiarazione del!* a t ta c c o ,  d a ll ’ intimazione del g ' u .  
dizio , che eseguivasi  c o l la  c itazione del reo ; quindi con 
un formale l ib e l lo  si proponeva Γ accusa a vant i  del Preto­
re ,  cui era a d d js sa to  la cognizione del d e l i t t o .  V ' era il 
Pretore d e g l i  oraicidj  , degli  adulterj , e di alrri tpccia li  
nominati d e l i t t i  . L' atto' dell'  accusa si c h i a m a l a  delazione  
del nome , r del d e litto  come si osserva in molti  p'assi di 
Cicerone .

Due parti  doveva  contenere il l ibello accusatorio » 
chiam ato ancora in scru ion * in  e rime n  . La p rim a 1’ espo-



s i a i one  del d tlitco  , e l a  m o t i v a z i o n e  d e l l a  Legge  ,  c |lc 
v - n i r à  i n r o c i t a  . P e r  e s e m p i o  ia f a  n o  Siilona d i l l i  

p u r  te  d ì C lcd ìt  , a I' A ttm a  in  v i r t ù  d e ll» Ltg^e C o r n e lii  

ds Sir» r iit  > êg § e » c ^ c  *n m a n c a n z a  d i  un esatto C od ice  
dei  'del itti» e d e l l e  pe ne  v i e n e  a m m e s s a  a n c h e  d a i  n o s t r i  

T r i b u n a l i  .
La f e c o n d a ‘ p a rte  c o n te n - v *  la  p r o m e s s a ,  e Γ o b b l i ­

g a z ion e  dell* accusatore d i  p erseverare  nell* accusa sino a l la  
sentenza  finale  , e di  d o v e r  soffrire  la  pena minacciata all ' 
accusato q u a l lo ra  si scorgesse  calu nn iosa  i’ accusa.  T a l e  
promessa  era  a ltre s ì  g a r a n t i t a  da  una s i g u r t i  . U n ’ om bra  
di queste d i s p o s i z i o n i  Γ a b b i a m o  a ltresì  noi nei c a p ito l i  
stacurarj  quod d en u n c 'u n s v e l  accusah s  c A v e * t , e qned nama 
fo ss .t  renuncìm ra j u r i  n b olitia n is .

Se Γ accusatore  a r e r a  il d r i t t o  di accusare , se i l  reo 
p o t e v a  esser a c c u s a t o ,  il  Pretore c a p o  del g iu d iz io  r iceverà  
i l  l i b e l l o  d ’ accusa ; in di  t rascr i t to  i l  nom e del reo in  u n a  
t a v o l a  q u e sta  si sospendeva nel p u b b l i c o .  C i ò  si c h ia m a v a  
r ic e v e re  i l  nom e del reo , o  essere in  restia  ·

I l  n om e d e l  reo l e g g c v a s i  nella  sospesa ta v o la  f ino  a 
ch e  ne fosse scance llato  o  per m e zzo  dell* tb o lizion a  , o  
dell*  a s s o l u z i o n e ,  c iò  che  dice vasi  eripera , exim ere astreis·, 
i l  reo assente ciravasi  per tre d is t in t i  mercati  so l it i  c e le ­
b r a r s i  d i  n ove  in n o v e  g io r n i  ^  la c itaz ion e  facsvasi per 
adieram  a ff luendosi 1 o rd in e  nel foro .

Se il reo era presente , la  p r im a  funzione de ll ’ Pre­
tore  d o p o  la  p r e p a ra to r ia  i n t i m a z i o n e ,  o dopo le c itaz ioni 
per ed ic tu m  era la sce lta  dei G iu d ic i  del  fatto , che o r d ì-  

n a n a m e n t e  su ccedeva  in questa  m a n ie r a .  In ogni  anno 
e ra n o  e let t i  t r e ,  e d ip o i  sino a cin q u e  decuue di G iu d ic i  ; . 
c iascu na  di esse  ne conteneva m J i e  ; d a i  loro n om i riti- 
c h iu si  in un* urna il P .erore  ne e s t r a e v i  i l  num ero pre­
scrit to  non minore d .  z o o  . L ’ accusatore  , cd il reo ne 
d i v i n o  per sospetti  q u a n t i  pure g l i  p ia ce va  . R icusati  i 
p r im i si t i r a v a n o  le s o n i  d i  n u o v o  , e 1 era egualmente l i­
b e ra  la  so sp -z;on e  f i i c b è  p otesse  r im an e re  i l  numero d a l l a  
l e g g e  p re scr i t to  in  q u e l  g i ù J z i o ,  s u b l i m e  cautela  per l ’ i n ­
n o c e n z a  p e rch è  so tt ra e v a  I’ accusato  d a l l a  gran d isgrazia  di 
esser g i u d i c a t o  o  d» uo n in i  v e n a l i»  e c o r r o t t i ,  o r v e r o  d i  
s u o i  n e m i c i ,  o  d a  i n d i v id u i  che  a d d e t t i  continuamente a l le  
f u n z io n i  C r i m i n a l i  avessero co n tra tto  Γ  a b itu d in e  di  non 
v e d e t e  che  dr i  d e l in q u en t i  n e l le  persone degli  accusati .

D o p o  1’ e lezione , e ricusa dei G iu d ic i  il reo non 
p ro p o n e n d o  alcu na  tccezione  d r U to n n  i l  p rim o a t to  g i u r i ­
d ic o  era Γ  in te rro ga z io n e  . L ’ accusatore r ip r o p o n e v i  la sua 
intenzione ; il  Pretore in te rro g a v a  il reo se a r e r a  infranca 

*C" 3 C P cr esem pio  C o r n e lii  , o  q u e l l ’ a l tra  ob iettaca  , I l  ( 
g i u d i z i o  era  te rm in a to  se i l  teo e ra  confesso ■ m a  e g li  ne­
g a n d o  , o  d i  lui d e d o tta  un* eccezione legale  su bito  si d i­
c h i a r a v a  c on te stata  la  l ite  , cjoc a dire ap rirasi  il  g iu d i z i o  
c o m  n cian do il le ga le  c o m b a t t im e n to  ·, il reo a lora mutate 
le p ro p rie  v-rsti assum eva quelle  dei rei , e p r o r r e d e r a s i  
d i  d ifensori  . Ind i  il  Pretore medesim o concedeva un ter­
m in e  a l l ’ accusatore , ed al reo per procurarsi le prove  del 
r i s p e tt iv o  assunto ,  c ò c c h e  appellavasi  inquisiz ione d a l la  
p a r o la  in q u ir e r*  s ign if ican te  r.cercare.  Q uesto  termine ora 
m * g g io r e  » o r *  m in o re  secondo le c ircostanze lo vediam o 
p r o lu n g a to  sino  a cento g io rn i  qu an ti  appunto  fu 'o n o  ac­
cordati  a C iceron e  p er  far i  in q u isiz io n e  contro Verrà i n  
S i c . l i * .

N e l  corso di tal·? te rm in e  o g n i  contendente si procu­
r a v a  i testimonj , ed  i d o cu m e n ti  fa v o re v o l i  a lla  propria  
intenzione , c questa  era Γ in struz  one del processo .

L  accusato però a v ; * a  il d r i t t o  d ’ apporre un i s p e t ­
to r e  , custode all* accusatore p e r  evitare  o g n i  corru­
z io n e  de te i t ia io o j  , o la f r p d r , che si potesse com m .ttere  
n e . l  in q u is iz io n e  . I n Fatti le gg ia m o  , che C ecilia  a l lorch é  
contese  a C icerone l ac cu a di Verrà v o l e v i  esser a g g iu n t o  
p e r  custod e  al! oratore di Arpina  , e costui spargendo al 
s o l i t o  s u l l  a r r - r s s n o  i p iù  pungenti sali  gli  rispose ,,  di 
q u a n t i  c u s to d i  per le mie cas'e- a vrò  di b i s j g . o  se C ecilia  
m i  vien d a t o  per custode n ell ’ accusa ?

N . l  g i o r n o  destin ato  a l la  discussione dell’ a cc u s a ,  de­
n o m in a to  p 'x l i c t A  d ies  il p u b b l ic o  band tore c i t a r i  il reo, 
e  l a c c u s u o re  > se il j p r i i a o  non c x n p a r i r a  trattavasi  da 
c o n tu m a c e  , a in otav .in s i  i di  lui ben. y c dopo un anno 
e ra n o  confiscati  \ se m a n c a r a  il secondo era in un tratto 
p u n i t o  a x tr % ordinem  a  dettam e del S en ttiif-con m lto  tu r - 
p illa n o  . E q u i  con vien  n otare  , che presso i Romani Γ a c ­
c u l a  era u n a  p u b b l ic a  carica  , 1’ accusatore ve^iiva conside· 
r a to  c o m e  M a g i s t r a t o  d e l la  P a tr ia  g 'a c c k è  dAlle Icj^ i q<u-

lunque Cittadino Romano era ahilìt ito  avi accusare nei pub. 
blici giu dizj  i ed il zelo del pubblico bene a m m ira  i C it ­
tadini a ll ’ accusa in m o l o ,  che alle r »Itr najccrano delle 
contese fra più persone desiderose di accusare lo >ceiso ico 
contese, che in un preliminare giudizio detto ‘d ivinatio  yc- 
nirano decise secondo alcuni deter.ninni principj ,

A llorch é  all* epoca dell ’ aggiorriazione ermo presenti 
tanto l’ accusatore, cjnie  il reo , ,u n o  pmpJiiera di quovo 
la sua accusi assistito da suoi A rrocai  , e Γ alerò si dir 
fendeva . L’ accusa, e dilfesa arcrauo due p a m  , i' Altere*, 
zione ,  e i  or Aziona contim i*  .

La prima consisteva nella rassegna delle prore . C ia ­
scuno producera i suoi tcstuna·»j , i documenti faroreroli  , 
g l i  e logj delle Comunità  s e n e  a re v a ,  interrogava, e con­
futava i testimonj contrarj  ; tempi fe l ic i ,  in cui non eiasi 
in tro d jtro  Γ abuso tanto f.itale a ll ’ innocenza , cd alla ve­
rità  di sentirsi i testimonj in segreto , ed assente il reo , 
La grand’ arte degli  A rr o c a t i  in queste occasioni si sr i lup -  
p a r a  nell' esaminare i proprj testimonj , e quelli dell’ ar- 
rersario  . G li  m u c h i  R e to r i ,  e sopratutti Quintiliano hanno 
insegnato molti precetti intorno a questa in iteri» allora 
interessantissima . Si fatta interrogazione de' testimonj chi.»· 
mata  testium  p ircun ctutie , ed avera per oggetto il ncarare  
d a l la  bocca de’ testimonj contrarj ciò che era confacente 
a l la  propria causa -, lo  sforzo dell’ iogegno tenderà a farli 
contradite  con inriluopate  dunande, onde rergognosamente 
menassero , e di gu  darli  con lontani raggiri a confessare 
ciò  che essi a r e t i n o  da prima negatoj sistemi d^testabilt 
conserrato tuttaria  ne‘ nostri processi . I proprj testimonj 
poi si do reran o  interrogare in guisa , che non si dasse it 
ra n ta g g io  al nem eo di ralersi delle loro deposizioni . M a  
tu t t a  Γ arte sofistica dei Greci era passata nei Romani 
g iu d iz j  ; i primi sotcill izaaro.io nei portici , ed i Romani 
nel f o r o .  In Cicerone abbiamo due illustri documenti della 
parte  altercatira  in VAtinium  , e nella pruni orazione in  

Vsrran* .
Nell* orazione continui feconda parte dell’ accusa , e 

d e l la  difesa Γ oratore co’ fulmini dell’ eloquenza indebolirà 
la  f ide  de’ tes t im o nj, che interrogando arera d manzi con­
fusi  , cd estenuando le prore arrersarie e s a g e r a v a  le 
p r o p r i e ,  costume oggidì anche praticato presso di noi nelle

difese de’ rei . J
Ordinariamente più giorni si impiegarano nella d i­

scussione delle cause C r im in a l i .  Nella prima sessione i l  
reo parlata dopo Γ accusatore · nella seconda , che areva 
lu ogo  il terzo giorno dopo la prim a, il reo arera  la pa­
r o la ,  ed indi Γ accusatore, e così successiramente sino alla 
quarta  aggiornazione chiamata cimperendin*tiat che era Γ ul­
t im a  , nella quale proferitasi la sentenza dai Giudici del 
f a t t o  assolrendo , o  condannando il prerenuto , o manife­
s ta n d o ,  la loro incertezza d.cendo non liq m t:  ed in questo 
c^so il giudizio era protratto dal Pretore sino a quell’ epoca 
di g io rn i,  che egli stimava più comoda alla definizione. 
O rni discussione di causa Criminale era fatta in pubblico

nel rasto foro Romano .
T a le  fu il Romano processo nei bei tempi della  R e ­

p u bblica  -, tale è stato il metodo prescritto dil le  leggi de­
gn e  d ’ un Popolo d ’ Eroi per proteggere la libertà c i t i l e ,  
ed indiriduale , e la sicurezza pubblica ; ma cambiato il 
G orern o  Repubblicano, e succeduti, gli Imperatori si mutò 
altresi la solennità dei giudizj , ed il sistemi giudiziario 
col sacrificio dei dritti i più preziosi dei uomini ·, indi il 
borreale torrente di tante barbare N a z io n i , che inondò le 
prorincie  del R o m in o  I n p e r o ,  spense i lumi,  le scienze , 
le arti , le legg '. ,  ed i giù 1 i)  degli antichi R om ani,  e 
produsse dal seno del militare gorerno il sistema feudale ; 
s i s te m i  che ingombrò Γ Europa a guisa d ' un nembo , e 
la  ricoperse della notte dell’ ignonnza , degli orrori della 

barbarie  . e di una serie infinta  di rniJi propagati'poscia, 
e conserrati col disonore dell ’ uomo pel o r so  di molti se­
c o l i ,  ionde il duello ,  il giuramento de’ delatori, e d e ' r e i , 
la  tortura , P acqua bollente , le lamine infuocate, ed al­
tr i così detti d iv in i tsperimmti furono i mezzi di prorare 
Γ innocenza , o la colpa , c gli  argomenti nel trattare le 
cause C rim inali,  ed i riteli per decidere sulla v i t i ,  r sull’ 
onore dei,uomini.  In mrzzo all' unirersale de»radizione dei 
uomini la Storia non somministra la cognizione d’ altri 
Popoli ,  se eccettuando g l ’ Inglesi, che a b b i n o  cinsertata la 
forma de’ regolari processi analogi in certo modo a quella 
de lla  Romaoa Repub. Presso gl ’ Inglesi la processura Cri- 
miaal·:  n  c praticata da molti secoli secando il mctode



odierno metodo eccellente perche com bina insieme il pronto, 
cd esatto castigo de’ rei e la libertà ci ri le j metodo ancora 
d o p o  I* rivoluzione di Francia adottare , e perfezionato 
d a l la  R e p u b b l  ca Francese in modo che .oggid ì  egli  è la 
pili  bella  instituzione degna d ' un Popolo libero giunto  a ll ’ 
a p ic e .d e l la  civi l izzazione ; ed il giusto mezzo che unisca 
insieme due contrarie , cd opposte cose cioè la pubblica  
sicurezza , e I' esatta punizione de' c o lp e v o l i , cosicclie en­
tram be Γ u na, o  1’ altra  non s’ u p po n gli in o ,  ma cospirino 
insieme allo  stesso fine siccome abbaiam o indicato nel pie- 
cedente N u m . 6.

N O T I Z I E  E S T E R  t  

I N G H I L T E R R A

Londra  i j  G tn n a ji .
L i  C am era dei C o m u n i ,  in virtiì dell ’ ultima d isp o­

s iz io n e ,  riapri  jeri  le sue iessioni } ma non si trattò  al­
cun affare , e dietro la mozione del Sig. Addington si a g ­
g io r n ò  di nuovo fino ai i y . 11 Cancelliere dello Scacchie­
re disse di aver creduto ·, che avrebbe avuto og g i  qualche 
comunicazione importante  da fare ; che dessi  si rrovava r i­
tard ata  , ma che sarebbe m olto ingannato , se nel prossi­
m o  martedì non fosse in istato di Farla.  Si congettura ge ­
neralmente , che 1’ o g g e tto  di questa comunicazione può 
essere la conclusione del trattato definitivo di pace , che 
si pretende segnato la mattina degli  s del corrente in 
A m i e n s .

—  Il S ig . W i c k h a m  si dispone a partire per andar a 
prendere il suo possesso d ' Am basciatore a Berlino .

—  Le lettere d ’ America ci sono giunte  ieri ; esse b o t  
contengono d’ importante  che il d scorso del Presid.nte d e ­
g l i  S ta t i -U n it i  Jefferson a l l ’ apertura del C o n g res so ,  ia 
cui lo felic ita  de ll ’ avvicinam ento della p ice  generale , co­
me d e lla  f o r t u n a ,  e della  piosperità  crescente dell* A m e ­
rica di cui e g l i  spera che tucta Γ energia si porterà a mol­
tiplicare il genere umano e non r  dis truggerlo . Del resto 
il suo discorso si a gg irav a  sopra oggetti  che interessano il 
p a ise  , come su ll ’ agricultura -, le manifatture , il coin ner- 
c io  , e la navigazeooe interiore che c h i a n a  le quattro c o­
lonne della  prosperità N a z io n a le  . m

—  Il Corriere di Londra  annuncia che in breve com pa­
tirà  un' intimazione alle  Potenze barbaresche perche esse 
rendano sul momento tutti i prigionieri  Europei . N o i  spe­
riamo che il Primo Console anderà più lungi , che egli  
fa rà  cessare per la Fran i a ,  come pure per tutte le N a ­
z io n i  d’ E u ro p a ,  Io scandalo della  p ira te r ia .  U n a  delle 
p iù  grandi glorie  che il Primo Console potesse g iam m ai 
acquistare , sarebbe di rendere alla  c ivi l izzazione quelle 
be l le  contrade che formarono sotro i Rom ani la prim a 
parte  nella distr ibuzione delle provincie , e che furono si 
celebri per le arti , le scienze , e le lettere .

—  G li  insorgesti della  flotta di  Baatry  sono stati ta tt i  
condannati  a m o rte ,  a l l ’ eccezione di uno solo  . I principali  
capi di accusa portati  contro di loro erano , i di avere 
dal i ai i o  di Dicembre f o r m a t o ,  o tentato di formare 
com p lo tt i  tumultuosi , z  di aver fatt i  discorsi tendenti ad 
impedire il servizio  di  S. M .  , e d i  non aver informati  i 
Joro Com an dan ti  di  c iò  , che sapevano su tale o g g e tto  , 
3 di essersi tro v at i  presenti a delitt i di  questa natura , e 
d i  non aver fatto nulla  per im p edir l i .  U n o  dei condannati 
dopo aver udito la sua sentenza , protestò , che g iam m ai 
non avea avuto p ro getto  di assassinio , comunque a b b ia  
vio laro  la discip lina d e l la  marina , e fece dei voti  c 'o  nul- 
lameno per la prosperità del G overno Britannico . G l i  a l ­
tri  condannati fecero eco a queste parole  .

G E R M A N I A  

V rtncfort n  G tnnuro .

L’ Arcivescovo di S a l i s b u r g o ,  e i l  Vescovo di Passa­
r l a  hanno rinunciato ai loro Vescovadi , sulla  domanda 
form ale  dell* Imperatore . Si assicura che il primo sarà 
n o m m i t o  a l l i  p ia zza  vacante di Pci.nat,· dell'  U n g h e r ia .

Si pretende anche , che la Corte, di Vienna a bbia  di- 
schiarato a l una d.-lle principali C ort i  Ecclesiastiche , che 
non era più in istato di impedire l'esecuzione delle seco- 
arizzazioni ·

—  Le ultime lettere di Pie troburgo annunciano , che  il  
S ignor Conte di M a r k o w  abbandonerà quanto prima l’ A m ­
basciata  di Parigi per andare ad occupare una piazza  nel 
M inistero Russo . C r e t e s i ,  che esso sarà rim piazzato a P a­
rigi dal Barone di  Krudenrer , Ambasciatore di Russia  pres­
so la  Corte  di Berlino.

VitnnK  13 Gtnnnro .
V  Arciduchessa Carolina fig lia  dsl Gran Duca di T  

scana , sorpresa da una m alattia  re u m a t ic i ,  è morta i 
$ nell’ età di nove anni eoa sommo cordoglio  de’ suoi.^^f 
renti .

—  Il corso delle ob b l ig a z io n i  dei fondi p ubblic i  in ....
Sta c i t tà  trovasi per i capitali  d . l  banco d i  Vienna a. 
per 10 0  a 99  1/+ contro c a r t a ,  e a 9% 1/1  contro den** 
ro ; la lotteria a 1 0 &  contro denaro .

—  Sappiamo da Semeljno , che si e ricevuta colà  la  no­
t iz ia  , che un corp> d u  mil a uomini componenti  la  v an ­
guardia di un’ armata Ocrom ana , destinata c on flb  P a s w a n  
O g l u ,  è giunta  presso A arm. ita  . L’ attuai^ P i s c à  di Bel­
grado va  ad occupare il Governo di B anialucca nella  Bos­
nia . Il P se à  di duest’ a i t i m i  provine  a è stato ch ia m ato  
a Costantinopoli  a coprirvi  la carica di Luogotenente dei 
Gran V is ir  j e B.-k.r P scià  tornerà a riprendere il com an­
do di B.-lgrado ad onta dei Giannizzeri  , che non v o r r e b - . ^  
brro  stare sotto di lui per Γ a u s te r i tà ,  eoa cu 1 f  1 osservar
la  militar disciplina . Si p arla  anche ,  che le truppe di 
P ì s w  ni f ian si  battute  con is v a n ta g g io  contro le truppe 
Ottom ane j ma sul p roposito  d. P a s \ y a n ,  delle armate T u r ­
che , e d .g l i  accidenti , che occorrono nella  T u rc h ia  , noi 
abbiam o già detto a tre volte , che esiste sempre una oscu­
rità  tale , c una tal confusione nel rapporto dei fa r t i ,  che 
non si p i o  coniate sm la  verità  dei racconti che vep goao 
da quelle patti  . N

O a I D in u bio  15 Gennxro .
Corre sul m m e n t o  la voce , che il g ià  Gran D u c a  

di T osca na  sia stato proclamaro Elettore di S a l is b u rg o ,  
Principe di Pa.>s v ia  , Bv-rthoUgidem , e dell ’ a lta  S v e v ia ,  
come p u r e ,  si d:ce ,  cLe al P n ^ o p a to  di T t e o t o  sia dato 
in compenso al  Principe di Sa!/# , Salpi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

pArigi 1 9  ATìvoso (  i 9 G ennajo.
I Londra hanno dato la notiz ia  , e alcuni 

dettag li  di un’ insurrezione s c o p p e r à  a S. D om ingo . Q u e - -  
sta noiiz-.a vien messa in d u bb io  in Parigi . Infarti , e l i ­

minando attentamente la lettera che la  r ip o rta ,  non si vede
j da dove s ia  arrivato  il bastimento che 1’ ha recata ; non 
j si dice il nome del bastim ento . N o n  v' ha alcun* a ltra
I lettera ehe dia  le medesime notiz ie  ; n ; n  si C' t a  alcun pas— 
i  saggiero che le confeimi no n  alcuno degli  O f f i c i a l i ,  e 
i màtinaj del bastim ento , che pure non doveano tutti  ta -
I  c e r e .  L ’ insurrezione c d. 83 giorni f a ,  e non se ne f ianao
I ancora aitre not . Z ' e  .  Vr si trovano in detta "lettera delle 

i n e z i e c  dei vacui che , un buon osstr^arore può f a c i l ·  
t mente rim arcare . I ribel li  sono in p i c c o l  n u m ero, e sono 

sortiti dal Capo 31η. uomini per andarli a combattere , 
senza parlar di quelli  che Moise conduce dal Forte Liberei»  
e di una possente A rm ata  che Dessalines conduce contr’ essi ; 
e si trema per la CTttà , si cerca un rifugio a b o rd o  d e i  
bastimeuti j non si tien per sicuro alcuno nelle sue case ; 
e comunque nascosto in esse l’ autor dell*  lettera , pure è s t a t o  
il testimonio di scene orrib il i . £’ stato metso un e m b a r g o ,  
non si dice che sia levato  ; e pure una nave ha  recaco U  
le t te ra .  Si dicono massacrati m o lt i  biai.chi , e n o n  s c it*  
il nome di un solo . Si v o g l io n o  seminate di cadaveri  le 
contrade dulia C i t t à ;  e a l lora  b a g n e r e b b e  che o 1 r ib e l l i  
vi fossero penetrati , o che i’ in surrezione si fosse estesa 
anche in essa .

ite e molte  altre  rif lessioni invitan o , se non al·- 
tro , a dubitare ancora dell  su te a t ic i tà  delie acceunate uo- 
l iz ie  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
BernA 1 j  Genn»ro  .

II Primo Lan«hmàno c  aspettato a momenti , e forsi 
mentre si scrive può giungere . Egli  ci rechrri un nuovo 
d e s t in o .  A b b .a m o  intanto da  Parig i , in data  de’ 15 ;J 
seguente bu llc tt in o  *



„  Le  n e g o z ia z io n i  per P  E l v e z i a  l i  accostano al loro 
f ine .  Le basi  ne so n o  , i .  e va cu a z io n e  d» r a t t i  P E l v e z ia  

delie  t r u p p e  Francesi  d o p o  Io srab il ira eu to  del G  «verno * 
t . re in te g ra z io n e  di Bienne , e d i  Erguel ( questi distretti  
che f o r m a v a n o  una  v o l t a  p arte  d e l l ’ E lve z ia  c r a i ·  occupaci 
d i l l a  F ra n c ia :  ta lu n i  c r e d o n o ,  c h e  unici al Fnfccal possano 
f o rm a r e  i l  c o m p e n so  d e l  V a le se  per cui si d iceva  , chc il 
F r i k t a l  non era  c o m p e n so  b a s t a n t e , ) ,  3.  Q i a c r r o  nuovi 
M e m b r i  da  a g g iu n g e r s i  al p ic c o lo  C o n s i g l i o  , presi dal 
P a r t i t o  R s p u b b l i c a n o  * c h e  d o v r à  formare la m a g g io ia n za  
n el  S en ato  j e d  u n ·  di  qu est i  d e v e  essere del Cantone del 
L e m a n o  > 4 .  due L a n dam ani d a  aggiungersi  ai due che g i à  
v i  so n o  , p e r  m o d if ica rn e  i l  lo ro  potere ; (  ta luni credoao  
c h e  v i  sa ra n n o due L a n d a m a n i  , e due S ta ta lte r  che ter-  
ra n  l u o g o  d i  secondi L i n d a m i n i  ) ;  5 il C antone d i  V a n i  
s a r à  per sempre sep arato  da  q u e l l o  di Berna. "

Q u e s to  b u l le t t in o  vien d a  un p r iv ato  , ma P autore 
v i  a g g i u n g e  : v o i  p otete contare s u l l»  sh a  a u te n t ic ità  .

I T A L I A

V en ezi»  x 3 D icem b ri  .
S: c  g i à  r i fe r i to  i l  p r o c l a m a  , con cui il G o v er n o  

p r o v v i s o r i o  deJP Isoia  d i  C o r fù  h a  a an un zia to  li 3 N o ­
v e m b r e  p. p. a q u e l l i  a b ira n t i  la  sua istallazione , finché 
fosse e le t ro  il  G o v e r n o  d e f in it iv o  secondo la C ost itu z io n e  . 
O g n u n a  de lle  S e t t e - I s o l e - U n i t e  h a  la  su i  C ostituz io ne  p a r ­
t i c o la r e  . I S o v ra n i  c h e  d iedero  l a  l ibertà  aristocratica  a 
q u e l le  I s o l e ,  accordaron p u r  Ioro  la  scelta del G ov ern o  che 
lo r o  fosse p : ù  p r o p r io  , v o le n d o  per ta l modo che  g l i  a b i ­
ta n t i  eleg g essero  le  persone ch e  p ossedono la  Iot s t im a  . 
L ' Iso la  di  C o r f ù  h a  o ì  t r a v a g l i a t o  a quest’ o p e ra  *, i i  c 
f o r m a t a  li  n  scorso  O  to b r e  u n a  C o s t i t u z i o n e  p a rt ie o i  are , 
che  d : v e  essere im m e d ia t a m e n t e  e s e g u i ta  , e rassegnata ai 
t r o n i  I m p e r i a l i  p e r  r ip o r t a r n e  la  lo r  a p p ro v az io n e  .

R E P U B B L I C A  I T A L I C A

M ila n o  3 0  G ennaro  .
U n  espresso  C o r r ie re  g i u n to  j e r i  mattina da  Lione ,  

h a  re c a to  al  n o stro  G o v e r n o  il c o n s o la n te ,  ed u f f i c i l e  an­
n u n z i o  , ch e  q u e l la  C o n s u l ta  s tra ordin aria  , fra g i i  univer­
s a l i  a p p la u s i  , ha p ro c la m a to  i l  g io rn o  6  P iovoso ( 1 6 
G e n n a r o  ) la  nuova C o s t i tu z io n e  per la nostra R e p u b b lic a ,  
l a  q u a l e  d a l  g io rn o  j  P io v o so  ,  porterà  i l  nome di R e - 
p u b b lic a  I t a l i e *  Q a d P  A ss e m b le a  h i  pure proclamato nel­
l o  s te ss a  « to rn o  in Pr esidente d e l la  Rep ub blica  , 1’ Eroe del 
S e c o lo  ,  N »poleon t B onaparte  , i l  quale  ha successivamente 
n o m i n a t o  in V ice -P res id e n te  il C i t .  M e l z i ,  personaggio ,  

in  cui  si  riu niscono i  v o t i  d i  tu t t i  i Cictadini . Questa  
n o m i n a  , che  dà  una  n u o va  esistenza  alla  nostra R e p u b ­
b l i c a  , e che fa sperare una serie di p iù  br i l la n t i  destin i,  
d e b b ’ essere fes te gg ia ta  d o m a n i  con rendimenti di  grazie  
a l l '  A l t i s s i m o ,  con i l lu m io a z io n e  de lla  c ittà  , e con altre 
d i m o s t r a z io n i  d i  p u b b l ic a  g i o j a  .

I l  G o v e r n o  ha  in segu ito  p u b b l ic a to  il seguente Proclama :

M iU n o  i o  Piovoso A n n o  I. d e lla  Repubblica Ita lia n a  

I t  C o m i t a t o  d i  G o v i r n o

A  suoi C o n c it ta d in i .
Finalmente  la to rte  d e l la  R e p u b b l i c a  c  stabilita  . I l  

g io rn o  6 Piovoso si radunò i n Lion e  la Consulta  Straor­
d in a r ia  ,  e la C ostituzione v i  fu accettata p e r  acclamazione . 
Q u e s t  a ' to  solenne» che segna I’ e p oca  la  più preziosi  per 
un P o p o lo  impaziente di veder fissato il suo destino , è 
acc o m p a gn a to  da un concotso di c o s e ,  che form ano insieme 
u n  am m irab ile  , e fortunato avvenimento . La  R e p u b b l i c a  
c h e  p r im a  chiamava*! C isa lp in a  h a  preso i l  nome augusto 
d i  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a .  Napoleone Bonaparte  l ' i m m o r ­
t a l e  Bonaparte ne f a  proclam ato Presidente . L* o t t im o C i t ­
ta d in o  M e lz i  fu nominato Vice·  Presidente .

4*'
Ecco cessata la penosi incertezza » che produce v i  nc(»li 

animi P inquietudine , e Γ abbattimento . Ecco fondate 
le basi della  sospirata consistenza politica . Le dure cir­
costanze , clic hanno reso così difficile la situazione del 

G overno prò vvisorio svaniranno all’ imminente sistemazione.
A l l ’ annunzio di nuove cosi grandi  , così  fauste , ed 

in parte cosi inaspettate , il più vivo g i u b i l o  ii ecciterà 
nel cuore dei C ittad in i  , che vedranno c o m p i t i . i voti uni ­

versali .  I trasporti della  pubblica gioja sono ben dovuti 

ad un avven im en to ,  a cui e legata la fel ici tà del la  Re.  

p u b b lic a  .
S O M  M A R  IVA —  R U G A  

C laven a  Segre. gen.

Circolano alrre nomine di altri Membri del nuovo 
Governo , non che dei Consultori di Governo , e di Le­
gislazione i ma queste non essendo ancori ufficiali , ci ri- 
«cibiamo a darle al momc.ito , che verranno pubblicate .

Ν Ο Τ Ι Ζ Ε  I N T E R N I  

Genova  3 Ftbbrajo .

Patte alla  volta  di Roma S. E. il Sig. Conte del Cam­
po d ’ Alange Ambasciarore di S. M. Cattolica alia Corte 
di Vienna , è già  staro a far le sue visite di concedo al­

la  Commissione di Governo , e a tutte le altre p iù  distia* 

tc persone.

—  Frequentissimi sono gli  arrivi di legni mercantili da 
ogni parte con ricchi generi diversi , talché si ravviva  o^noc 
più » e prende nuova forza il Commercio non senza molta 
utilità  di tutta la popolazione , e principalmente delle per­

sone addette immediatamente al travaglio.

—  Sappiamo da Ventimiglia  , che il giorno 1 7  dello scor­
so sentironsi colà varie cannonate , chc si credettero pro­
cedenti dalle  b a tt e r ie ,  e Forte di N izza  , e A n t i b o i  si 
vuole , che siavi giunta qualche fausta notizia , e chc ve­
nisse questa inranro festeggiata collo sparo dell* artiglieria.
Il  grano colà c tuttora in aumento , U cosi detto di Bor­
gogna è a lire 80 , e quello di Piemonte a lire 8 i  in I 7  
di peso rub. u ;  Γ olio è attualmente a l l .  i £ o  in 1 6 1 .

—  A v v is o .  Si appigiona un Appartamento di una casa 
del C it .  Carlo G io v o  ,  situata in Carignano nella s t r a d a ,  
che conduce a S. Giacomo , consistente in tre stanze con 
vetri alla Francese, sa la ,  c u c in i ,  camera annessa , soffitto 
grande di due camere , e cantina . Le chiavi sono presso 
il Manente di detto Cit.  Giovo .

I l  prezzo d 'Associazione # dì lire  3 per un m ese, À 
8 per 3 mesi , d i  1 y per i l  semestre , e di 1 * per i  in tie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane d u i  
fo g lj  la settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

La distribuzione si f a  da questa Stamperia , dal C it. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla P iazza della Posta vecchi*
0 dal C it. Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li  Associati delle due Riviere per lire t  anticipati 
riceveranno regolarmente i fog lj per mesi tre senza alcun*  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stem t 
peria Como , perchì diversam ente non ha luogo i l  presenti 

vantaggi» .
Q u e i C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi » 

questo foglio unitam ente alla lettera d' avviso  , d»vran»9 

invtare i l  denaro corrispondente a l i  anticipata associa·  
zione , tutt» franco di posta ; diversamente saranno / 1 #  
v i  dei f o g l j , e di risposta.

I l foglio vo la n te  v a le  soldi 1 9 ,

S T IlU P ìr .1 4  b i  C l e , JAJ.TOLOM M KO COMO DA S. LOJUNZO N «* J



E G U A G L I A N Z A
N u m .  i  i .

L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U  R E
i 3oa. 6 Febbraro Anno V  della Repubblica Ligurt

Irlihi (rolùa j  O/Ao, V itellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti ·
Tacir.  Hi st. L.  x

N O T I Z I E  E S T  E # R  I

A M E R I C A
F iU d elfi* 1 1 Dicembre . A v e :

G l i  S d i  questo mese Γ  O rtro re  della Camera del 
Congresso ricevette un M essaggio dal Presidente Jefferson, 
accompagnato da u n ·  letrera particolare , colla  quale g l i  
annunziata che per alcuni m otiv i  non arrebbe pronunziato 
e g l i  stesso, giusta il costum e, il suo discorso al congresso. 
Eccone Γ estratto :

, , Signori del Senato , e della Camera dei Rappresen­
tanti . Io mi reputo felice di  poter annunziare a l  Gran 
C o n s ig l io  della N azio ne  nell’ aprimento delle sue sessioni,  
che le guerre c i t o r b i d i , che agitavano da sì lungo tempo 
i  P o p oli  nostri a l le a t i ,  si avvicinano finalmente al lor ter­
mine , e che stanno per ristabil irsi  fra  i medesimi le re­
lazioni d ’ a m ic iz ia ,  e di comm ercio. Ringraziando la Prov­
v idenza  perche abbia  loro ispirato dei sentimenti di  ricon­
ciliazione ,  noi d o bb iam  pure ringraziarla  di aver conser­
v a t o  la pace fra  noi in mezzo a tante p ro ce lle ,  e di averci 
messsi in situazione d* occuparci della  culcura c d Ile a ti , 
i  di  cui progressi sono sì  necessarj a questa N azione . Le 
proteste d ’ a m iciz ia  da noi ricevute dalla  m aggior  ptrte  dei 
P o p o l i  con cui abbiam  dei ra p p o r t i ,  ci davano infarti il d i ­
r i t to  di contare sopra un* armonia costante con essi ; e la 
cessazione degli  oltraggi fatti  al commercio dei neutri , e 
drlle  ingiustizie che nc erano la conseguenza , non può che 
assicurare questa confidenza , e far nascere la speranza , 
«he la riparazione delle irregolarità chc poterono essere c o m ­
messe in p a ssato ,  sarà un pegno della giust iz ia  che si o s ­
serverà in avvenire .

,,  I l  medesimo spirito  di pace si propaga fra g l i  In ­
diani nostri vicini ; e mi reputo felice d’ annunziarvi , chc 
g l i  sforzi stati fatt i  per introdurre fra  di essi i nostri mezzi 
c f  agricultura,  e la  pratica delle arti dei Popoli  c iv i l izza ­
ti  , non furono senza successo . Essi incominciano a coni* 
prendere la superiorità  dei nostri costumi , e dei nostri 
m ezzi  di sussistenza sopra le risorse della lor caccia , e 
de l la  lor pesca . Per tal modo rimarcasi g ià  un aumenro 
sensibile  nella lor Popolazione , cui andavano ogni giorno 
diminuendo di più le lot guerre , c  i lot bisogni , conse­
guenza necessaria dei lor costumi .

,,  Su questo tjuadro generale di tranquill ità  in tern a,  
ed  esterna s 'a l z a n o  c iò  nullameno alcune n u b i .  T r i p o l i ,  
i l  più debole degli  Stati  Barbateseli! , avea form ato delle 
d im ande ingiuste , ed avea osato dichiararci la  guerra , é 
prescriverci  un giorno per obbidire ai suoi ordini . N o a  
v* era che una sola  risposta  a tal dimanda . M an dai  una 
squadra di fregate nel Mediterraneo con assicurazioni al B y 
di  T rip o li  del nostro sincero desiderio di conservar la pacej 
ina con ordine di rispingere la forza colla forza , e di pro­
teggere il nostro commercio contro un’ aggressione in giusta. 
Questa fermezza era necessaria . T r i p o l i  avea già  dichiarato 
ia guerra nelle form e, e già  erano sortiri dai suoi porri i 
suoi incrocciatori . D i e  fra di essi erano giunti a G ib i l ­
terra;  e il nostro commercio bloccato nel M i d  terraneo cor- 
icv» rischio nell* Oceano . L ’ arrivo  dei nostri vascell i d is­
s i p ò  il pericolo . L’ intrapresa , p ic i io lo  Schooner apparte­
nente a g l i  S ta t i-U n it i  , essendo s t a t o  a t t a c c a t o  da un v a ­

scello ne mi c o  , si d i f .s ;  c o l l i  maggiore  intrepidezz* , c

pf*OTÒ che se noi cercavam o la  pace ,  non era g i à  perché 
temessimo la g u e r r a . . . .  i o  vorrei poter annunziare al C o n ­
gresso delle disposizioni p iù  favorevoli  per parte d elle a l- 
tre Potenze Barb4rcsche j ma le carré che pongo socco g l i  
occhi  della  Legis latura , m i t r e r a n n o  se fia possibile  di 
ximaaere eoa esse in pace .

, ,  Lascio egualm ente sotto g l i  occhi de l la  C a m e r a  Γ  

ultim a enumerazione fa tta  degli  a b i ta n t i ,  e che dee servire 
a  regolare ia rappresentanza al congresso dei diversi  S tat i  
e le tasse degli  a b ita n t i .  La Legis larura v e d r à ,  che 
Computando Γ aumento progressivo d e g li  anni prossimi eoa 
quello  degli  u lt im i due anni , ia  P o p ola z io n e  d egli  S tat i*  
U n it i  si  raddoppici à in meno di 2.3 a n n i .  Se noi con tem ­
pliam o con o rgo glio  questa p rosperic i  crescente de lla  n o­
stra R e p u b b l ic a  , non lo c g ià  per la speranza di fa r la  
servire un giorno contro i nostri vicini , ma p e r  il  bene 
di offrire il quadro di un Popolo  chc marcia  a gran p a ss i  
verso la prosperità , la  c iv i l izzazione  , e la  g lo ria  senza 
ambizione .

,,  A irre  circostanze com binate coll* aumenro d?lla  P o ­
p o la z io n e  , hanno p ro d o tto  un aumento de lla  rendita p ub­
b l i c i  , m o lto  al di là  de l la  Popolazione medesima : esse 
fanno ragioneroim ince sperare 1’ a boliz ion e  di tutte le casse 
interne relative alle  pareoti  , alle  vetture , a Ile  posre ec. , 
e daano luogo a credere,  che g l i  a ltr i  rami d ella  paòbi/ca  
rendita  barreranno ampiamente  alle  spese dello  S t a t o . . . .  
Qui il Presidente del Congresso entra in lunghi de ttag  J 
sui mezzi di riformare le spese p u b b l i c h e ,  e di r ip a ra re  
a quelle  chc cagion erebbe una guerra c o g l i  S ta t i  Barbare­
schi . E g l i  propone di rivedere successivamente le spese 
delle armate di terra , e di mare ; indica le gu arn ig io n i  
-la sopprim ere sen zi  nuocere a l la  difesa comune ; insiste 

sulla  necessità  di affidare la difesa d ile frontiere alla m i­
l iz ia  dei C ittad ini  stessi chc le abitano , indicando i luo­
g h i  ove si potrebbero collocare le truppe di linea per 
averne del soccorso in caso d ’ invasione . Il Sig. Jefferson 
termina poi c o li  il suo discorso : io mi aspetto b e n e ,  che  
simil i r i form e, e ia mia amministrazione trovcrdnno dei 
centradditori  ; ma oso credere , che ia grande m a g g i o r i t i  
dei nostri Concittadini mi saprà buon grado d' arer in d i­
calo dei mezzi d’ economia , e le sorgenti deila  sua f e l i ­
c i t i  . Oso credere ancora,  che penetrato come sono del r i -  
gi re de* miei doveri , troverò d»i compensi nel sapere d ì

* i t  i a d e m p iu t i ,  e nella stima dei mici C o n c i t t a d i n i ,  chc 
c ; l  inio s c o fo  » c sari  la mia ricom pensa.  ««

T  U  R  C  r i  I A
S im itin o  x g  Dicem bre  .

Mentre tutto a o n u n z ia v a  r is ta b i l i to  Γ ordine a Bel­
grado , e la perfetta som m issione dei r i v o l t i t i  , i G ian n iz­
zeri han posto  il co lm o a l la  loro ribel lione ; essi cospira­
vano in segreto contro il Pascià  , e la g io rn ata  d. jeri è 
srata marcata da  una sanguinosa catastrofe . Verso t  ore 
pomeridiane i  G iannizzer i  entrarono nella  casa del Pascià* 
c gli  tirarono un c o lp o  di p i s t o l a ,  da cui non restò che 
ferito , venne segu-to d*  m o lt i  colpi  di sciabla de ’ <jua!i 
c-ss'ò di vivere , dopo 1’  assassinio i Giannizzeri si div ise­
ro i tesori dell* infelice v i t t im a  j tuttoché per a ltro tinti 
del sangue del loro Pascià , ed avidi di preda ri.'perra- 

< tono i l  S e r r a g l i o ,  chc noa fa  in  rsrun m o i o  inquietaro*



r ib e l l i  fn tosco p ro c la m a to  G o v ern a to re  di Bel-

e r a d o  . . . .
]n m ezzo al ta m ilico  in se p a ra b i le  d a  quesro attentato 

j l  Console A u s tr ia c o  ha pocuco c o l la  fu g a  p n s i  in s a lv o  a 
B o rs iti*  pcc p o r re  in  s ic u ro  i suoi g io r n i  . T u e to  c  con fu­
sione , e r u m a  . Q u esto  in a s p et ta to  a v v e n im e n to  , cd il 
f im ore  d e l le  conseguenze d e l  c o m m es so  delicco occupa cucci 
ì cuori ,  c tiene in s o m m a  a n g u s t i a  q u e g l i  a b itan ti  .

A l t r s  tii S em elin o d : l  } i .
L a  m a ct in a  del i S  si  sentì  q u i  il r im b o m b o  de ll ’ a r ­

t i g l i e r i a  d e l l e  m u ra  d i  B e lg r a d o  , e  credcsi  clic  c :ò  sia sca­
t o  nell* o c c a s io n e  de l la  sep olcu ra  d a ta  a l l '  ucciso P a s c ià .  
L a  di lu i  g u a r d ia  era il g i o r n o  d e l la  su a  m o n e  di 10 0  
u o m i n i  ,  tre de i  q u a l i  entra ron o  nella  d i  lui c im e r à  ,  e Io 
m a s s a c r a r o n o  n e l la  m aniera  g i à  a n n u n zia ta  , dom andando 
o v e  avesse  i suoi tesori  . Poco d o p o  i G ian n izzer i  fecero 
p u b b l i c a r e  a  *uon di ta m b u ro  , c h e  si dovessero chiudere 
tu t t e  le  b o t t e g h e ,  e  che  le f a m ig l i e  dovessero starsene 
t r a n q u i l l e  nelle  lo r  case , e ccettu ato  g l i  uom ini a tti  a por­
t a r  le  a rm i > i q u a l i  d o v e a n o  recarli  a rm ati  nella Forceaza 
su p e r io r e  . I  d e t t a g l i  r i ferit i  so n o  i so l i  , che siansi p otuti  
ra c c o g l ie re  s u l l a  fine t r a g i c a  del Pascià  . Appena g iu n ta  
q u i  !a n o t iz ia  , fu ro n o  sp ed ire  d e l le  s c a l i a t e  a Vienna e a 
P e te r v a r a d in o  , o r e  tr o v a s i  il G  n rra le  Com andante  della 
n o s tra  p r o v in c ia  . M e n t r e  si a t te n d o n o  g l i  ordini superiori 
s o n o  state  prese de lle  m isure  di s icu rezza  , e dicesi chc si 
c h iu d e r à  la  c o m u n ica z io n e  fra  S e m rl in o  c Belgrado .

P R U S I A

B e rlin e  n  G en n a ro  .

I l  Barone di K r u d - n e r  M i n ì s t t o  R u s s o  h a  r icevuto  
d isp acc i  d e l la  m a g g i o r  i m p o r t a n z a  d a l l a  sua C o rte  , cd ha  
a v u te  lu n g h is s im e  c o  feten ze  c o l  n o stro  M in iste ro  . Credasi 
c h e  s i a a o  q u e s t i  r e la t iv i  a l l ’  affare d e l le  mdennizzazioni , e 
s i  v o c i fe ra  ch e  q u i  p ossa  tenersi  un p ic co lo  congresso tra 
i  M i n i s t r i  n o s t r i ,  q u e l l o  d ’ A u s t r i a ,  e q u e l lo  di  R u s t i a .

G E R M A N I A  

V ien n λ  \ C  G tn n o r 0 .

S. A .  R .  I’ A r c id u c a  C a r l o  h a  o r d in a t o  , che si rac­
c o l g a n o  nel  d ip a rc im e n to  d e l la  g u e rra  cuttc  le op e re ,  car­
te  ,  e  m em o rie  re la t iv e  a l l ’ u lc im a  g u e rra  , di cui e g l i  c 
i n te n z io n a t o  d i  far  co m p ila re  un* I s to r ia  precisa , ed au­
t e n t i c a  .

—  S Μ .  Γ Im peratore  ^ stato  p r e g a to  d i  una D eputa­
z i o n e  d e l  C o m m e r c io  V en eto  a prendere  nella sua q u a l ic i  
d i  D u c a  di V e n e z i a  s o t to  la  sua protezione il  Banco di 
q u e l l a  C icc a  . Q u e s ta  protezion e  g io v e re b b e  m olto a rista­

b i l i r e  i l  c re d ito  del m e d e s im o ,  ed a fa r  risorgere in parre 
i l  C o m m e r c io  V e n ez ian o  ; a questa  d im an da  non t  stata 
a n c o r a  d a t a  d a  S. M .  veruna r is p o s ta  .

—  D o p o  u n a  si lu n g a  guerra  la  nostra Corte  è tutta  
occup ata  n e l la  r i fo r m a  delle  F in an ze ,  e circolano varj  piani 
à\ r iforme nei d a z j  ,  nelle dogane ,  nelle  esazioni ec.

—  1 p re p a ra t iv i  d i  gu erra  con tro  P a s W a n - O g lu  si p r o ­
seguono colla  p i ù  g ra n d e  a t t i n t a ;  o l tre  il corpo di truppe 
c h e  si forma presso di N i s s a  , e che  c g ià  forte di 14η!. 
u o m in i  se ne leva un secondo n e l la  V a la c h ia  che non sarà  
m e n o  numeroso . T u t t i  i p a ss a g g i  per i quali  questo r i ­
b e l l e  potrebbe  evadersi , sono o c c u p a t i ;  la  diserzione con­
t i n u a  tr a  le sue trup p e,  s i  crede che  le  operazioni com in­
c eran n o  s i  tosto che ia stagione i l  permetterà .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

A m ien s  1 5 Gennaro .
L e  r ip e tu te  conferenze tenute fra  i due Ministr i P ie-  . 

n ì p o t e n z i a r j  d i  Francia ,  e d* I n g h ilte rra  , la partenza ed 
i l  r i to rn o  d ’t  d iversi  corrieri , ave ra n o  fatto precorrere la 
v e c e  , ch c  il t r a t ta t o  definitivo era le due Potenze fosse, 
s t a t o  s o tto s c r i t to  da  ambe ie parti la  sera dei 18  D>cem- 
f c ; ·  5 o r a  ei p re te n d e  eh» questa aotixia  l ia  immatura ;

ma le trattati ve sono talmente inoltrate , clie si art^nde 
d a  un momento all ’ altro verificata la nuova di si fausto 
avvenimento . Le conferenze tra 1 due Plenipotenziarj s od o  

meno frequenti , ma più lunghe , e qualche ta lea  sono 
portare sino a notte avanzata ; ogniuiia (li queste confe­
renze e seguita dalla  spedizione di corrieri per comunica­
re il risultato ai loro rispettivi Governi .

—  E’ qui giuoco giorni sono da Londra il Mrsseggiero 
di Scaco Dressing , il quale recò a Lord C oru w a ll is  di. 
spacci della  più alca importanza , e si assicura , che quc. 
sti  contenghino Γ adesione dell’ Inghilterra ad alcini arti­
c o l i  , che finora hanno dato materia a lunghe discussio­
ni . Si osserva che il Ministro Britannico mantiene una 
m olto  attiva corrispondenza col Gabinetto di Vienna . La 
Legazione Inglese è  molto occupata .

II Segretario della  Legazione di Spagna fa già alle­
stire un apparcamenco per il s uo  Ministro , e ciò indi­
cherebbe , che ultimata  la pace particolare colla Coree di 
Londra , sia prossima 1’ apertura dei congresso per la pa-

I ce generale .
I

Pori g ì  4  Piovoso ( 1 4  Gennaje )

I fogli  pubblici di Londra del 19  Gennajo giunti o g ­
g i  non portano ancora se il Parlameoco siasi convocaco iu 
ta l  g i o r n o .  Il morivo del suo aggiornamento ripetuto, 
dice il Corriere di Londra , che possa essere Γ avvenimen­
to della Consulta Cisalpina a Lione , avvenimento J che 
si  annunzia come imporcance per la  Francia , per 1’  Italia 
c per cucca Γ fcuropa . Questa conseguenza acquista altret­
tan to  maggiore probabil ità , in quanto un tale avvenimen­
to  non ha ricevuto di dilazione , che i ritardi stessi por­
tati  dalle  circostanze alla partenza del Primo Console .

—  Le nuove ricevutesi a Lohdra dall’ America conferma­

no la rivolta  dei N egr i  a S. Domingo .

—  Il Miniscro della Polizia Generale ha fatto i l  Primo 

C on sole  il seguence rapporto :
„  Ciccadino C o n s o le ,  sono molte decad ich e  si spar­

g e v a  dandescinamente un bullettino scritto . Tucce le ca­
lunnie , cui c  possibile di dar eredito in una ciccà ; cutco 
c i ò  che c rispettabile , e rispettato dalla N a zio n e ,  veniva 
traccato con impudente infamia da alcuni miserabili libel­
l is t i  . C iò  non ostance non era né un interesse di Stato , 
nè un interesse di p a r t i to ,  chc facesse travagliare questi 
miserabili  reddatrori . Alcuni furbi subalterni , essendosi 
accorti dell ’ avidità , con cui gli  stranieri ricevevano i det­
ta g l i  della vira privaca dei primi personaggi dello Scaco ,  
c specialmence del Primo Console , aveano fondaco su que- 
sca curiosità la speranza di un vergognoso guadagno . Lo 
scopo principale di questo bullettino era dunque di far co­
noscere ciò che diceva , faceva , o pensava il Primo C on ­
sole ad ogni istante del giorno , o della notte . I reddat- 
to r i  annunziavano con un’ impudenza ridicola c i ·  chc avea 
f a t t o ,  o che dovea fare. Gli  anedjoti rinnovati dalle cro­

niche scandalose delle Corti le più corrode , venivano re­
plicaci con nuovi nomi . I numerosi stranieri , che si tro­
van o a Parigi , spargevano questi bui lettini per tutta la 
E u r o p i . Da ciò le inquietudini, e la quantità delle voci 
r id ic o le ,  che da un mese circolano per Parigi,  per i D i­
partimenti , e prr i paesi vicini ; da ciò tante favole as­
surde seriamente raccontare in alcuni giornali di Alleiua- 
gna , e d ’ Inghilterra . Queste menzogne, malgrado la loro 
inverosimiglianza , allarmavano rutti gli  spiriti deboli ia 
F rancia ,  e nei paesi esteri.  La Polizia si procurava esat­
tamente questi b u lle tt in i , i cui reddatori erano s) mal ac­
corti , e li facevano con sì poco spirito , che essa non vi 
diede sulle prime molta importanza . M a ben tosto com­
prese la necessicà di ricercarne gli aucori , i quali repli­
cando tutti i giorni , c soventi due volte per giorno le me­
desime infamie , cominciavano a spargere una inquietudine 
r e a l e . Essa non tardò molto a scoprire , che un certo 
T e u ilh u x  , non sapendo come vivere, e battendo da i f  
anni le strade di Parigi,  erasi appigliato a questo genere 
d' industria. Egli c  staro arrestato , interrogato : vennero 
esaminare le di lui carte , e fu trovata ia esse la lisca dei



suoi abbonati  in cui si vede figurare un buon numero di j 
g»be-mouchei stranieri . N on si dee darsi la pena di cerca- j 

re un* altra sorgente a quelle voci di com plotti  > a quelli  
aneddoti privati , che da qualche tempo venivano raccon­
tati  a l l ’ orecchio nelle Società . Le persone ben inform are  , 
i  raccontatori di n o tiz ie  rimasero ingannati  per Ja m il les i­
m a volta  da u sa  manovra malaccorta , il di  cui scqpo c 
di avvilire c o  che vi ha di più r isp etta bile ,  e di mettere 
in du bbio  il carattere e la fermezza d e i 1 primi M in is tr a t i  
delta  R e p u b b lica  . N o n  si comprende in qual m od* a lcu ­
ni stranieri , che si trovano d a  qualche tempo a Parigi 
a bbiano potino continuare a pagare s im ili  sc icm piaggini .
] mi s e r ab i l i  scr i vani  , che essi  p a g a v a n o  , non c onos c e v a  

n o  n e m m e no  la f i gura e P esterno del  P r i mo  Co n s o l e  i c il  

l o r o  b u l l c t t i n o  ne fa di  c i ò  fede a d  o^r.i p a g i n a  .

10 vi saluto con rispetto .
tin c h e  .

R E P U B B L I C A  e l v e t i c a

Berna 1 4  Gennaro .
11 primo Landamano R eding  c qui ritornato il 1 7  

di ritorno de Parigi . L i  19  fec’ egli  un rapporto al Sena­
to  sulle sue nogoziazioni col  G overno Francese ; questo  
rapporto fu passato all ' esame di una Commissione c om ­
posta dei Senatori H t z c I  , Kruss , Anderverth , Savary, e 
Gysendorfer . C irco la  qui una lettera diretta dal P r im e 
Console  a Reding ; ma lo scile con cui c  scritta , facen­
doci dubitare della  di lei autenticità  , noi ci riserbiamo di 
d a r la  q;uando vi  s a r a n n o  fondate prove da D o n  porla  ia  
d u bb io  ,

Lugauo  i  Febbrxjo .
Sono stati arrestaci circa 33 Paesani di q u e i ,  che 

tentarono nei giorni scoisi di  penetrare in  Lugano per eser­
citarvi la  ra p in a .  Anche la Pieve di A&no era insorta j 
m i  arrivarono tardi , e li 50 circa soldati  di linea , che 
sono qu i  poterono mettere facilmente in fu^a quell i d e l la  
Pieve Capriasca  ,

I T A L I A

Roma 30 Gennaro .
Proveniente da Londra giunse qui lunedì scorso il Sig. 

Barthes Corriere di S. M . il Re di Sardegna \ egli prose­

g u i  la sua corsa per N a p o l i  .
A ltro  Corriere straordinario è di qui passato jeri  

Γ  altro , che da N ap oli  si porca a M a d r i d .
__ Scri vono d a  . C i v i t a v e c c h i a  , c h e  ci rca b i s t i m e n t i

sono entraci in-quel Porto provenienti da diverse parti con 
o l io  , droghe , baccalà cd altre merci . per cui i prezzi 
Ύanno sensibilmente ribassando .

—  Sentiamo da R i m i n i ,  che una divisione di truppa 
Francese c  passata da quella C i t t à  per portarsi in Ancona 
per dar la mura a quella  guarnigione ; non resteranno in 
q u e l la  P i a z z a ,  che circa 1 0 0 0 .  so ldati eoo il loro Coman- 
dandante . Il General Solignac parte colla  sua divisione alla 

T o l t a  della  C isalp ina .
— .A b b ia m o  da N a p o l i  , che S. A. R .  il Principe Eredi­

tario  sposerà una Reai Principessa di Spagna , e che il 
Principe Reale d’ A n u r ia s  prenderà per isposa la  Reai prin­
cipessa figlia  di S. M . il Re di N a p oli  j credesi , che il 
D uca  di Sandro sia  destinato a portarsi a M a d r i d 'e  chie­

dere a nome di S. M .  Siciliana la p rc lcdata  f ig lia  di  S. M. 

-Cattolica .

E T R U R I A

Firenze  1 Feblrrajo .
I l  C ittad in o  G iu lio  Cesare T js s o n i  Incaricato d ’ a f f i t i  

della  R ep ub blica  Cisalpina presso questa Corte  , presentò 
nella  mattina dei 1 4  dello spirato Gennajo le sue creden­
zia l i  a S. M  , da cui fu accolto unicamente alla  Regina 
con contrassegni della  m a ggio r  distinzione . Il Ministro 
Cisalpino espresse in nome della  sua Rep ub blica  1’ attacca? 
n v n to  parzia le ,  e l’ assicurazione di una sincera amistà 
per le auguste persone delle M M .  LL. , ed il Re egual·  
mente corrispose eoa espressioni di una leale reciproca cot·  

lispondcnza .

4 s
R E P U B B L I C A  I T A L I C A

M ila n 9 3 i G ennajo  .

Il C om ita to  di G overno  della  R e p u b b lic a  I ta l ica  con 
un suo M essagio dei 2,7 Nevoso p. p. inviato a l i a  C o n ­
sulta Straordinaria  in L i o n e ,  1’ informa di aver sp e d ito  
al suo M in istro  la somma di 8 m. lu ig i  da servire per 
quei M em bri della  Consulta  , che mancassero delle  r isor­
se necessarie per la loro dim ora in Lione , aggiungendo > 
che sopr i le notizie li una dimora ulteriore aveva  spediti a l tr i  
Cm. lu igi  per lo stesso o g g e t t o ,  cd attesa la  protrazione 
d-Ha Consulta  , il C o m ita to  d i  Governo , prendendo in 
considerazione questa  circostanza non meno , che 1’ a ltra  
del v ia g g io  a w . s a  di aver spedito con un corriere dei 
nuovi fondi ai detco M m iscro  una quantità  tale di dena­
ro da estendersi ove occorresse a l la  to ta l ità  de’ Consultori 
sino alla s o m m i di i o d  zecchini per ciascheduno .

—  Per recerit.- rig orosa  m isura  ord in ata  d a l  Primo Con­
sole della R e p u b b lic a  Francese,  e comunicata dal Gene­
rale in C a p o  M urar a l lo rc h é  si tro v a v a  in Lione al Gene­
ral Charpencicr capo dello  Staro M i^ g io r e  dell ’ armaca 
Francese , non vi  sarà p ù a l lo g g i o  militare in M ilano ,  
eccctco quello  del Generale in C a p o  , del capo dello Sca­
co M ag gio re  ,  de l l ’ O H in a to r e  , del Pagatore generale , 
de l l ’ Ispettore in capo alle  riviste , essendo obbligaci  tu t­
ti  g l i  a ltr i  iu d ;v id u i  de l l ’ arm ata  ad alloggiarsi  a spe­
se loro .

—  Smo dal giorno j  N e v o s o  i l  nostro C o m ita to  d i  
G overno  ordin ò , cna r u s s e  conniata  una medaglia  per la  
convocazione del C ongresso di Lione . £ ‘ srata questa  ese­
guita  d a l l ’ incisore della  Z ecca  C .  Luigi  Manfredini . V i  
si vede la R e p u b b lic a  C is a lp in a  seduca io arco d ’ aspet­
tazione , con accanto un G en io  occupato a strigare  ua  
G iu d  ee , e le braccia d i  una bilan cia  a v v i lu p p a te  tra  le 
corde . U n ’ altro G em o alato cd in piedi ha n e l la  s in istra  
un caduceo , e nella destra un ro lu m c  in cui sta scritto  : 
C ostituzione C isa lp in a  . D  etro il Genio vi ha la  C i t t à  d i  
Lione indicata ila una torre quadrata , e dal corso del 
Rodano , e de l la  Sonna , c da  una catena di colline .

,, La leggenda è presa dal carmen s p u la r e  d’ O ra*  
z io  T. 7 4 .  SPEM B * n a m  c e r t a m ^ ue  o o m u m  r e p a r t o ·

All* £ sergo
C O M I Z I  C I S A L P I N I  I N  L I O N E  A  X .

Il  rovrscio porta  Γ iscrizione seguente ;
Voti . P u bb lici . Per . L i  . Prosperità . E tern *  . della  . R # ·  
p u b b lic i  . Cisalpina .  A ss icu ra ta  . Colla .  C ostitu zione  .  
A usp ice  . Bonap-\rtt .

A ltr a  d i Μ ιΙλκ 9 i  Febbraj9 .

La giorn ata  di jer i  forma epoca nella Storia della  
N a zio n e  I ta l ian a .  Lo sparo del C a n n o n e ,  un solenne ren­
dimento di grazie  a l l ’ A lt is s im o  nella Chiesa  di S. Fedele 
pomposamente  ad d o b b ata  coll* intervento del G ov ern o ,  e d i  
tutte le A utor ità  C ost itu ite  , P i llumuiazione generale in 
questa  Comune , come pure nei due T eatr i  , e le feste d i  
ba l lo  gracis nei suddetti  che riuscirono as^ai bril lanci a n ­
nunciarono a questo P o p o l o ,  che P Immortale  il vero E roe  
B o n a p a r t e  è il Presidente della  Repubblica  Icalica  , e i l  
Vircuoso C c t a d i n o  M e lz i  il  Vice-Precidente. I l nostro d e ­
stino c certo . La ragione , e la virtù  , i di cui voti  f o r -  

j marono un’ elezione I3 migliore per is tab il ire  la  f e l ic i ta  
degli  Italiani saranno l o  scopo , c la  gu id a  di tutte le 
operazioni , e queste per sempre d istin gu eran n o i veri fi- 
g ! j  della  Libertà , e i rigenerati  d a  un Genio il  p iù  gran­
de , che abbia  finora esis tito  .

La seguente iscriz ione fu  p o s ta  su l la  porta della Chiesa 
di S. Fedele .

A .  DIO.  OTTI MO MASSIMO.

C o s t i t u i t a , l a . R e p u b b l i c a . It a l i a n a . 

N A P O L E O N E .  R O N A P A R T E .
P r e s i d e n t e  a c c l a m a t o .

I N A U G U R A T O .

I l  P o p o l o . E s u l t a n e .

S c i o g l i s .

V o t i , S o l i ì s n i .



* *  j i l t r d  d i Sfilar.» d ei  3 F. 00· A vf  .
II nuovn nostro V ice-Pres iden te  si m e n d e  p ‘ r)ii g i o r ­

n o  se» c a r e n t e  , cd i l  d ì  » s e g u i t i  1* i n f i a l i a m o :  delle

nuove A utorità  elctt.. . .
_ j l  primJ C o n s o le  B m a p a r t e  e di g ià  r ip a r t i to  d i  

Lione p?r Parigi  s e g u i ta to  d a l  C i t t a J . n o  M arescalchi .
__  j l  V i c e * P r e s i d e n t e  M e l z i  p o r t e r à  n a t u r a l m e n t e  la n o ­

s t r a  C o s t i t u i r n e  . e  le L e g g i  O r g a n i c h e  .
__£ c c o  la  l i s ta  che o irco la  d e l le  n u o r e  A utor ità  G o ­

vernative  , e d  A m m i n i s t r a t i v e  :
G overn o  .

P resid en te  N a p o l e o n e  B c a p a n e  . VÌce-Prtsidente  il 
C i t t a d i n o  M e l z i  . C u a r d * - S tg i l l i  ossia  S egretarie di State  
G u ic c ia r d i  . G r a n  G iu d i c i  Sp an occh i  .

C o n sig lier i d i S ta to  .
M a r e s c a l c h i  ,  C a p r a r a  Bolognesi . Serbe llon i  , M o ­

s e t t i  M ila n e s i  . L u o s i , Paradis i  R eg g ia n i . C o s ta b i l i -  C o n ­

t a m i  Ferrarese  . p enato li  Bresciano  .
C on sig lier i d i L e g is la zio n e  .

T e s t i  M odenese  . A l d i n i  Bolognese . G io v e  , V i l l a  , 
Lamberten£»hi , B irag o  M ila n e si . C ic o g n a r a  Ferrarere D e -  
B .r n a r d i  N o v a r e se  . Biumi , Felici  ex- M in istro  , Yeaerio  , 
I s o l a n i  > B o r g n a n i  , R  in gon i , G u a s t a v i l la n i .

Corde L e g is la tiv o  .
M a g e n t a  P io  - M i r l i a n i  A v v .  -  S a l im b e n i  -  S o n a ­

t i l a  - C a r i s s i m i  -  A i l e m a g n a  - B ov ara  - B cn tiv og l io  - 
M a s i n i  - P ia z z i  -  R e in a  - O p i z z o n t  - Sm an cioi  - T r i t e l ­
l i  · Z  >rzi -  Lu p i  -  M a c c h i  -  B a ld t in i  -  Brunetti  - G h e -  
l a r d i  -  £ l ! i  - L e cch i  - S t r i g e l i i  -  Fontana G re g o r io  - 
L o n g h i  - C re sp i  - Leonardi L u ig i  -  G a m b a z o r a  - Scazza 
L o r e n z o  -  V i d o n i  - B c n t i v o g l i o  C a r l o  - R a n g o n i  G iusep ­
p e  -  C o r n e r  N ic c o lò  - C e d re l i i  - M a g n o n i  A v v .  - M a s ­
s a r i  L u  g i  - L a m b . r r i  G ia c o m o  -  R o s s i  Lui<>i -  P etega l-  
] i  - Od.-sca/chi -  Porro  Pietro - M u g g i a s c a  - A r i c i  - M a r -  
t ia e n g o  - P cd re zo li  - G a m b a t a  - L e c ch i  G en e ra le  - T a -  
ìn as ia  - A r r iv a b e n e  G . u d c e  - M o n g a  -  S ta m p a io n c in o  fi- 
g l j  - V e t r i  C a r l o  - P c tr e z z in i  C a r l o  - M a e s r r i  -  Aatoifi  
A r r .  - T a Y c r n i  - B u sti  - V i e c a r i  -  O l i  v a r i  -  Salina A v .  ·  
V a l e r i a n i  -  B o l o g n a  -  F a b b r i  - S tro cc h i  - D e l  Fiume - 
M o n t i  Franc.-sco -  B elm on te  -  G a l e p p i n l  - M artin e l l i  di  
R i t m a i  - C a l c p i o  -  V e r t a a  .

—  L e  n o t i z i e  a n ter ior i  di Lione p o r ta n o  che la  nostra 
C o n s u l t a  a r e a  g i à  prese d Terse r iso lu zio n i  re la tive  alla  C o ­
s t i t u z i o n e  C is a l p i n a  ; una  d i  esse e  srata q u e l la  di a t t r i ­
b u i r e  con  un acro le g i s l a t iv o  Γ  o r g a n iz z a z io n e  de lla  R e -  
p a b b l i c a  , e la  n o m in a  di tutte  le c a r ic h e  al Primo C o n ­
so ie  i il  qua/e h a  a cc et ta to  , ed ha  p erciò  a d u l a t i  in  con ­
fe r e n za  i Pres iden ti  d e l le  C in q u e  S e z io n i  , nelle  q u a 1» è 
r i p a r t a  la  C o n s u l t a  : queste  Sez io n i  r ig u a rd e r a n n o  i pae­
s i  che  c o m p o n g o n o  la  R e p u b b l i c a  ,  c io è  il T e r r i to r io  g ì  
A u s t r i a c o ,  il g i à  P o n t i f i c i o ,  Γ e x - V e n e to  , ex -E s t e n s e ,  
i l  g i à  S a rd o  , e l* e x - G r i g io n e  , Qu este  Sezioni arevano 
g i à  f o r m a t e  l e j p i ù  u rgen ti  le g g i  o r g a n ic h e  , una l is ta  dupla  
p e r  l a  n o m in a  d e l  C o r p o  Leg is la t .  . ed a l t r o  re lativo a l ­
l a  C o s t i t u z i o n e  , m a stante Γ avere a t t r ib u i to  , come si e 
d e t t o  , al P r i m o  C o n s o le  o g n i  fac o ltà  , le Sezioni , che 
c o m p o n g o n o  Γ A s s e m b l e a  sono al  presente s o lo  c o n su lt i­
v e  ; a  ta le  e ffet to  e g l i  ha v o lu to  essere esattamente in ­
f o r m a t o  de lle  o p e r a z io n i  fatte  d a lle  medesime , ed ha  in­
car ic a to  i Presidenti  d i  p re s en ta rg l i  un breve rapporto del­
le  rif lessioni p r o d o t te  incorno a l ia  C os t i tu z io n e  , e spe­
cialm ente  di  q u e lle  nelle  q u a l i  c o n v e n n e ro ,  o  tQtte o  m a g ­
g i o r  p a tte  delle S e z i o n i .  U a a  di queste  in particolare  r i ­
g u a r d a  g l i  E let tor i  . L’ a rt ic o lo  d e l la  C o s t i t u z io n e  por- 
t a v a  , c h e  in  c«ascua D ip a r t im e n to  i p r im i  dodici  Pro- 
p r i c t a r j  fossero elettori de j u r c  \ m a  le Sezioni avendo 
c o m b a t t u t o  q u e sto  articolo , ed esposte le ra g io n i  al Pri-  
rao  C o n s o l e  , c  s ta to  modificato , ed ha  r is o lu to  che ve 
n e  s ien o  a lm e n o  dodeci fra trenta o  trentasei de' più ric­
c h i  P o ss id e n t i  . Ino ltre  il  Primo Console  ha deliberato es­
se r  im p o r r a n te  , che per p rim a operazione si venga alla  
n o m i n a  d e l  C o r p o  E lettorale  , che sarà com posto di 300 
P r o p r ie t a r  j  , z o o  N e g o z ia n t i  , e 1 0 0  D otri  , presi tutti 
d a  ciascun D  p a r t m i - n t o  in proporzione d e lla  Popolazio­
ne : in c o n s e g u e n z a  o g n i  Presidente dee form are dalla  sua 
r i s p e t t ' v i  Sezione u n a  Com m issione di sèi , o  otto  so g ­
g e t t i  , i q u a l i  si u n ir a n n o  im m ediatam ente  per fare una

lista  dupla , cioè eli nulle 400 Cittadini , chc servirà dì 
lume al Primo Console per la nomina del Corpo Elctto- 
rale . G ià  si sa , che quanro alla Classe de' Dotti ha de­
ciso , che per un terzo debbono essere Ecclesiastici in of 
fìcio , per un al.ro terzo Legali , e per 1' altro Letterati 
di Proiezione o Artisti  : tutti gli Elettori poi non avran­
no veruna ind<nnizzazione : dicesi bensì , che il Capo del 
G o te rn o  Cisalpino avrà un annuo appuntamento di 600

p i a n t o  alla sony nzione del nostro Territorio , si 
dice che il Cittadino Petier abbia fatto depositare negli 
A rt i  del Com itato  di Governo uu Decreto dei Trimo Coa- 

so lc  del tenor seguente :
11 Primo Console Decreta j
I. A  d itare  dal primo Pluviose (  1 1  Gennajo ) la 

T r e b b i a  servirà di coi /ine tra la Lombmlia cd il Piemonte.
I f .  T u tt i  i Paesi situati  sulla diirt.a di questo fiume 

sino a Lenza , a corn ic iare  dal primo Pluviose , saranno 

riunici a l la  Repubblica  Cisalpina .
Fsr. B O N A P A R T E  Primo Coasole ,

M A R E T  Segretario di Stato .

N O T I Z I E / I N T E R N I  

G enova 4 Ftbbrajo .

T ro v a s i  qui da alcuni giotni il Generale Rusca ve­
n uto a vedere le figlie , chc egli  ha qui in educazione 
presso le così dette M »dri Pie  .

—  Fra i molti  bastimenti , che in questi giorni appro­
d a to  h*nno in questo porto , ve  ne ha uno , che viene 
direttamente di Londra in giorni 30 con pannine , terra­

g l ie  , ed  altre manifatture d ‘ Inghilterra .
—  Q uesta  m att ina  nella Chiesa Colleggiata di N .  S. 

delie  V igne  sono stati celebrati i funerali delia fu Cit .Ca- 
terina C am  braso figlia del C it .  Michel Angelo , e moglie 
dell ' a ltro Cit.  Michel Angelo  suo C ug ino .  Il di lei ca­

davere  fu trasportato mercoledì p. p. insieme a quello del 
neonato suo figlio , cagion di morte alla Madre , nella 

C hiesa  di S. Francesco dt Paola , ottenuto avendone la di 
lei fai» g l ia  lo speciale permesso da questa Commis, d i  
G overno , e f i t ta  perciò Γ offerta di 11. n 8 o  a benefizio 
delle  O p ere  P*e . Essa è morta nell’ età di anni 1 7  e m.3.

Sappiamo da Venezia  , che i granoni sono talmente 
ribassati  nel Frioli , chc quello venduto 15 giorni tdie- 
tro  sino 8 4 1 ,  e 44. lire allo stajo si vende attualmente 
a l i te  x 4  -, questo ribasso viene attribuito all' arrivo in 
C a r in t ia  , e paesi limitrofi di molto grauo derivato tardi» 

oltre  il solito dall ’ Ungheria  .
—  L* o l io  nella Riviera di Ponente si sostiene a li. 170. 

e Γ im p a z z a to  a 11. 173 in 1 7 4 .  Il grano a l l .  t i  in t 3 ·  
la m i n a ;  Γ orzo di buona qualità a 11. 3 y i o ,  Γ infe­

riore 36 . Il merluzzo a II. 7 10 il rub,
S*rzana  3 Fibbraro .

Jeri  a  mezzo giorno giunse qui Mons. Spina . La di 
lui vet tura  era preceduta dalla cassa contenente il cadavere 
di Pio V I  . Scortato questo da un distaccamento di soldati 
Franerei con i loro u f f iz ia l i , e accompagnato da molto 
P o p o lo  sino alla Cattedrale ,  venne in una di quelle Cap- 

i pelle depositato .  II detto Monsignore si fermerà qui sino
1 a Lunedi prossimo in compagnia della M ad re ,  e Sorella. 

In questi giorni celebrerà egli pontificalmente un solenne 
Servizio  D ivino nell’ enunziata C h ie s a ,  ove verrà cretto un 

gran dio so  catafalco .

C O R S O  D I ’ C A M I J
G entva 6 Febbraro.

Y $ netja . . · — M a d rid . . . D

R e n *  . . . . 1 31  D Cadice . . . D

L iv o rn o . . . »/3 Amsterdam  .. * 4  374

N a p oli. . . . 1 0?  171

M e ssin a , . . 3 *  »/* L M ilano . . .  *7

P a lerm i ·  . 3* V ien na. . . .  5* 1/4 L

>3  *73 A ugusta  . . . 6 j  1/4

M a r s if l ia .  . 91 374 Amburgo, . . 47 L

P a r it i .  . . . 9 + L Smirne. . . .  —  —»

Lisbona . . . 7 j o  D Costantinopoli. —
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P A L L A  S T A M P E R I A  D I  G I O .  i A R T O L O M M S O  C O M O  D A  «. * ·



U G U A G L I A N Z A  N u m  ia> ' L I B E R T A :

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. io  Fcbbraro Anno V  della Repubblica Ligure

Ali/ii Galba , O ik o , V itellius neque benefìcio, ncque injuria cogniti .
T a c i t .  I l i st .  L .  i 

— -— -—-----------—---------------f ■ -------- ------------ ---------------- —

N O T I Z I E  E S T E R I  

A M E R I C A  

T iU d tlfi»  9 Gennajo.

II Congresso si è radunato a W ashin gto n  . À b r a m o  
B a l d w  n è scaco elecco Presidente del Senato , e M acon 
oratore della  Camera dei Rappresentanti .

R  U  S S I  A

Pietroburgo a G cnn»jo  .

A l  C o l le g g io  C atto lico  di giustizia  stabili to  da Pao-
o  I. per i C a t to l ic i  qui dom iciliat i  , fa da Alessandro 

Sostituita una Com missione Ecclesiascica-Cattolico-Romana 
Sotto la presidenza de ll ’ Arcivescovo di M o n i l o w  : gl» a l ­
tri  membri saranno un Vescovo , ed un Prelato , chc sa­
ranno confermati da S. M. , ed alcuni Canonici , che f a ­
ranno rinnovati ogni tre anni . Questa Commissione g i u ­
dicherà a renor delle leggi dcl«a Chiesa C atto lica  R o m a ­
na j ma non potrà avere relazione con alcuna A utorità  
E :desiastica  Estera ; come non potranno averla ne g l i  or­
dini religiosi , né i loro Provinciali . I Greci uniti saran­
no egualmente giudicati coile  stesse regole dalla C om m is­
sione · mi» non avranno in essa alcun membro .

__S. M . ha  rivocata una legge antica , che pro ib iva
agli  u ltim i rampoll i di una fam ig l ia  di vendere , ed ip o ­
tecare Γ eredità de’ lo to m aggiori  , dacché morendo essi 
senza eredi , la corona entrava al possesso della  loro for­
tuna . C o l la  rivocazion di questa legge non è risservato 
a l la  corona , chc quanto non fu venduto , nè ipotecato da 
quelli  che muojono senza credi .

__S. M. ha restituita la libertà  a molti individui che

erano stati ri legati  in Siberia .

I N G H I L  T E R  R A  

LondrA 19  G t n n t j# ·

J e t i  il cannone della torre , e qurllo  del parco di
S. James annunciarono il giorno anniversario d-lla  Regina 
con 58 colpi , numero eguale degli  anni di S. M. l i  C it .  
Occo era seduto al ba l lo  nel luogo destinato pei Ministri  
Esteri i il Re , per alcuni minuti , conversò col medesimo 
c g l i  esternò la più grande co.isidcrazione .

—  Lord Hervey Segretario di Lord H x w ^ e sb u ry  deve , 
Per quanto diccsi , partir oggi  per Amiens , incaricato di 
spiegazioni importanti  sopra alcuni punti , chc ritardano il 
ptogie*«o d .I la  negoziaz onc .

—  Il Parlamento ha o g g i  ricominc’ ate le sue sessioni ; 
si aspettava che in questa seduta il Cancelliere dello Scac­
chiere avrebbe comunicar* alla Camere dei Comuni qual­
che norizia sulle negoziazioni , ma nulla si sa fi.iora .

—  Si dice che le differenze che erano insorre fra questo 
paese , e g l i  Stati Unit i d America al proposito delle som­
me state riclamate dai rispettivi individui delle due N a ­
zioni sono ormai appianile  , mediante Γ o b b l ig o  assunto 
dal Governo Americano di pacare al nostro 1 * 0 ,0 0 0  lire

sterline , che per sua parte  s’ incarica di ripartire cocesti  
somma tra i diversi  creditori  Inglesi  . Si pie tende , che il 
debito degli  A m ericani am m onti  ad un m il l io n e  scerlino .

Si asserisce a ltresì  essere di g i i  convenuto fra  i due 
G o v e r n i ,  che i compensi  chiesti dal commercio degli  S tat i  
U n it i  a  cagion delle  perd .te  assai considerabili  e h ’ ebbe  a  
soffrire per parte dei nostri Corsari  , -verranno regolate  a  
norma dell ' u l t im a  tra t ta to  d i  commercio  co n ca iu so  fra  le  
due N a z io n i  .

—  Lettere di N e w - Y o r c h  ricevute qui j e r i  co l  p a c q a e -
I botto  i l  Chetterfield ,  d o p o  del C a p ita n o  N ic h o ls o n  C o - 1
1 mandante C Yechper * arrivato in diecisette g io rn i  d a l l a "
I D o m e n ic a ,  riferiscono , che L 'u lt im o uragano chc si fece ·
1 sentire ali ’ Isole d  i Vcr.to Vi ha  cagionati danni conside- · 

rab:li . T u t t i  i n a v ig l j  a Montsarrac vennero gettati contro^ 
la cosca ; San C ristoforo altres. ha  m olto sofferto .

—  N o i siamo inquieti per un convoglio  di cenco e p ÙL* 
vascelli  chc dovea arrivare d il le  Indie Occidentali  , e d i -  
cui non nc sono g iù  iti ancora che pochi bastimenti . Cre i 
desi che gli  uragani possano a verl i  d eperii ; e si ca lc o la ,  
che una g r in  parte della  f l j t ta  dee mancar d ’ a c q u a ,  e di  
p ro vv is io n i ,  p o ich é  d o v e a  arrivare fio da  quindici  g io rn i  fà.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  

j i j a  l i  G ena Aro .

U n a  lettera de lla  D om enica de’ 4 N o v e m b re  1 8 0 1  con­
ferma la nuova data  da  lu ngo tempo dai f o g l j  Inglesi della  

« ribel lione de lla  G ua d a lu p p a  . Il G overnato r  Generale La- 
crósse è arrestato : il C ap itan o  , il Tenente di una frega­
ta , tutt i g l i  E u ig ra u  sono stati massacrati  : i N eri  , c i  
i M a la t t i  sono in possesso deli'  I io la  .

—  I b ig liett i  p agab il i  d o p o  la pace sono cresciuti je r i  
del x per o j o . Questo fa credere a molti chc ia pace o  
sia g ià  segnata , o sul punto di segnarsi .

G E R M A N I A

ψ
Vicaria  1 9  Gtnnoro  .

II C ittad  · ο  Sebastiani è passato di q u i  jeri  di ri­
torno da  Costantinopoli  , e rec^ a P a r ig i  U  tattif ica del 
trattato di pace tra ia P o r t a ,  e la  tran c ia  . E g l i  dee aver 
ricevuto molti regali da l  G ran S ign o re  .

—  S A. i l i a c a  di W u r t e m b c r g  dan do la libertà ai 
suoi prigionieri  d i  stato  lo to  im p o se  la  condizione di do­
versi allontanare dai suoi dom in j  . I l  M inistro  Francete 
Massias ha  rec lam ato  co..ero ta le  misura : il D u c a  ha spe­
dito un corriere a^la nostra C o tte  , e questa , prima di 
risolvere , ue h a  spedito  un a ltro in Francia .

—  11 Piofessoxe .Reiseur ha p u bblicata  una memoria sul 
modo di dir igere ui» pallone colle aquile .  Egl* deter­
mina i l  numero necessario , il modo di attaccarle , di re­
go larle  ....................

—  R im arcasi p e l i ’ A lm an acco di Corte di quest’ anno , 
che sono s.aci ommessi alcuni S t a t i ;  le case di Sardegna, 
c d ’ O range sono conservate con tutti g ii  antichi loro ci-
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' f o l i 7  β λ*Η* I , m  ^e * M l 0 *s t n  S'  λ ί · *· p w **o le C o r ù  
t i t c t c  i è  «o m in ato  il S i g .  d i  W e i g c  ,  com e M in is tro  re» 
i idcn te  a Firenze presso il g i à  G ra n  D u c a ,  e b b e n e  questo  
M in istro  trov as i  a V ie n n a  ; ed  il  S ;g .  Barone di C ro n th a l  
com e  incaricato  d ’ affari presso le le g h e  G r ig ie  .

__- L a  scossa d i  rrem uo to  sen tita  a L^yKach il n  di
qu esto  si  è  pure  p r o v a t a  a F ium e , e B u k a r i  anche più force. 
T u t t i  g l i  a b ita n t i  a b b a n d o n a r o n o  le  lo ro  ab itaz ion i  per t i ­
more  d i  v en ir  s o tte r ra t i  s o t t o  le ruine . N e l  medesimo 
te m p o  1’ acqua del mare si a l z ò  due p ie d i  sopra la sponda, 
e in o n d ò  le v icine  c a m p a g n e  . A d e U b e r g  , ed Idria  hanno 
pure  provato* q u e ste  s c o s s e .  L ’ o n d e g g ia m e n to  aveva la d i­
le z i o n e  q u a s i  in re tta  linea d a  m e z z o d ì  a settentrione p ie ­
g a n d o  s o la m e n t e  a lcu ni  g r a d i  v erso  o c c i d e n t e , e p rin c ip al­
m e n te  fu  p i a  lu n g o  verso le cosre m arit t im e .  Anche la 
S i g n o r i a  G r o b n i g  del C o n te  T e o d o r o  Baryani ha sofferto 
o r r i b i l m e n t e  dal t r e m u o to ,  e dal d i lu v i o  d ’ acque . A lcune 
c o l l in e  s i  sono iv i  sp rofon date  ,  e d  a ltre  si f o r o  form are 
i n  l u o g o  d i  q u e l le  . I l  caste l lo  stesse* è  coperto d i  m olte  
case  ro v in a te  , e so lo  s i  d e v e  a l la  P r o v v id e n za  che n iuna 
p e r s o n a  v i  a b b i a  pc«so la  r i t i  .

D u i  M eno  i o  G ennaro .

Si d ice  c h e  t r a  p o c o  s’  in co m in ce ra n n o a  vedere ese­
g u irò  le  o p e r a z io n i  s u l le  in d e n n iz z a z io n i  . Le truppe Prus­
s i a n e  occup erann o i V e s c o v a t i  d i  V u r s b u r g o ,  e  Bamhrrtra : 
s i  crede , che a rch e  la C i t t à  Im peria le  dt N o r im b e rg a  sarà  
o c c u p a ta  d a l l a  P iu s s ia .  C o s ì  questa  C i t t à ,  d o p o  tanti  a n n i ,  
r i to rn e re b b e  a «furila f a m ig l ia  il d i  cui t i t o lo  p :u antico 
è  s t a t o  q j e l l o  d i  suo B u r g r 4 v ì* .

— - In tan to  c irc o la  una  n u o v a  m e m o ria  : P t ì t o 1u a  te r  d i- 
n a n i ·  S c h a v u , a vvero  r ic a p ito la z io n e  d e ll 'e s p it iz ’ one d o ttr i­
nale d e ll ’ Articolo η .  d e ll*  p *ce  d i L u n e 'v t lle  . 11 suo o g ­
g e t t o  è d i  d i m o s tr a r e  , c h e  a l l a  Prussia  , ed ai Principi 
d e l la  G e r m a n i a  se t te n t r io n a le  non s p e ' t a  v-run compenso j 
p e r c h e  a v e n d o  la  Pru ssia  fa r ta  la  sua p a c e  separata ai 5 
A p r i l e  d e l  1 7 9 5  , e d  indi !a  c o n v in z i o n e  d i  neutralità  , e 
d i  d e m a r c a z i o n e  a i  1 7  M i ^ i o  d e l l o  stesso a m o  ; av-ndo 
r i f i u t a t o  d i  unire  i l  suo c o n t in g e n te  a l ' A r m a t a  I n o ^ r i a l e , ,  
h a  p e r d u to  o g i i  d ·r i t t o  all* in d e n n izz a z io n e  .  Q 1 1  si  ride 
d i  q u e s ta  m e m o ria  .

L a  C a m e r a  Im peria le  di  V e z l « r  spedi ult im am ente  un 
s u o  decreto  a i  tre S ta t i  D ir e t t o r i  d e l  c irc o lo  di V e st fa l ia  , 
e  S i c c o m e  u n o  di Questi tre  c  i l  V e s c o v a t o  di M unster , 
c os ì  la  C a m e r a  d i  V e z la r  diresse i l  d e c re to  all* A rcidu ca  
A n to n io  P rin cip e regna nte dt M u n ste r  ; m a  il R e  di Prussia 
che  c  !’ a l t ro  de’ t :c  D i r e t t o r i  si p r o te s t ò  contro ta le  de­
c re to  , per cui la  C a m e r a  scrisse al cap itelo  di M unster .

Si d ice  c h e  i l  S ig .  de Schuffrer I n v i a t ·  Straordinario 
d e l  V e s c o v a t o  d i  Y u r z b u r g o  in V ien na  a b b i a  proposto a 
q u e l l a  C o r t e  di conservare  i V e s c o v a t i  di  V u r z b u r g o ,  e di 
B a m b e r g a  ,  trasferendovi 1’ E l e t to r a to  di T r e v i r i  ,  e n om i­
n a n d o  u n o  d e g l i  A rc id u c h i  R e n a t o  o R o d o l f o  a C o a d ju to re  
dell* E l e t to r e  ; m a c h e  la C o r te  di V ie n n a  a bbia  ricusata 
ta le  offerta  che  i tem p i non perm ettevan o di accettare .

M onaco  1 ·  Gennaro  .

m ~r C orre  da je r i  !a  v o c e ,  c h e  S. A .  S . a b b ia  g i à  se­
g n a to  un trat ta to  con  cui p ro m e tte  di cedere all* Austria  
l a  riva  destra dell’ i» n  > cessione per cui ne a rrà  i l  con· 
■veniente compenso .

R E P U B B L I C A  I R A N C E S *

Lione i j  Gennaro .
I l  F r im o  Console h a  a bban don ato  jeri  la nostra Cit-* 

t a  a l l e  se i  ore d e l  mattino , 11 Gen. M oncey ne era p a r ­
t i t o  i l  g i o r n o  sc i  per recarsi anch* e g l i  a  Parig i . A i  7  
p a r t i r o n o  p u r e  i due M in istr i  de l l ’ Ioterno e delle R e la ­
z i o n i  Estere  . Lione ha  veduto partire  con molto d isp ia ­
cere  questi  M a g is t r a t i  . I D eputati  de l la  ora R epubblica  
I t a l i a n a  son o t u t t i  sulle  mosse per ritornare nella loro 
P a t r i a  . B oi .ap arte  fece distr ibuir  lo ro  una medaglia d ’ a r­
g e n t o  in  m e m o ria  d e l l ’ avvenim ento che li condusse in 
q u e s t a  C i t t à  . Pr ia  d i p a rtire  il P r im e  Console  , cioè il 
g i o r n o  ?  > r iccycttc  di n u o r a  «Ila i j *  udienza i ttc  M airi

della  nostra C ittà  , « al momento in cu· starano per r i­
tirarsi col consiglio M u n ic ip a le ,  il  Ministro deli' Interno 
lesie  loro la seguente lettera :

„  Cittadini Parent M uner,  Saint Rousset , Bernard 
Charpieux , Mairi della Città di Lione ,  io sono sod li- 
sfatto dell ’ unione e dell' attaccamento al Governo , di cui 
è animata Lione dacché y o ì  ne siete i M u r i  . Deside­
ro che roi portiate nelle vostre funzioni questa sciarpa di 
distinzione , e eh1 essa sia per la Città [una testimonian­
z a  del contento che ho prorato durante il naie soggiorno.

Sott. Boneparte . “
11 Cittadino Rousset rispose in nome anche degli al­

tr i . La sciarpa di distinzione è di seta scarlaro , ornata 
di una frangia e di un ricamo d’ argento nel genere etra* 
sco . Questa e sei potici d ’ altezza , e porta le parole i 
Sciarpa dì distinzione data <Ul Primo Console al C itta d i­
no . . .  . M aire di Liono li  7  Piovoso anno i o t j

Parigi 2 ·  Piovoso ( 3 0  Gennaro .

I l  Primo Console c  qui atteso domani di ritorno d i  
Lione .

—  N e l l ’ ult ima sessione pubblica dell’ Istituto d„*i Sordi 
e M u t i ,  Massicu scrisse sotto il  dettato dei segni del suo 
maestro : „  N o i  abbiamo qui la Principessa di Curland a 
che  assiste per la prima volta  ai nostri esercizj : „  Allora 
tu tt i  gli  occhj cercarono , ,e fissarono questa Principessa 
conosciuta per il suo amore per le arti , e il di cui sog­
g io rn o  in Francia attesta la confidenza , che ispira oggi il 
nostro  Governo agli Esteri d’ ogni paese, e d’ ogni rango*

—  U n  legno Americano giunto a Bordeaux ha confermato 
la  nuova della rivolta di S. Domingo , e della Guadalupa·

—  11 nuovo pianeta che Piazzi scoprì in Palermo agli
1 1  N evoso dell* anno p non si era più osservato , e tra 
le  memorie dell' Istituto Nazionale  ve ne è  una in cui si 
a d d jc o n o  le ragioni che rendono difficile la sua osserva- 
z :one . Mr. Oibers di Brema Γ ha riveduto di nuovo ai 
i z  N rv o so  anno 10 s u l l 'a l a  della Vergine accanto aJ 
una stella di cui La Lande ha fissata la posizione nella 
sua Cognizione de tempi , Esso pare una stella d i i^ .m a  
g r a n d e z z a ;  con un un teloscopio che ingrandisce 10 6 vol-  
re l ’ og getto  non si può distinguere da qualunque piccio* 
l a  stella  .

A N E D D O  T O

U n  militare per una disputa di posto nel Teatro d i­
sfida un altro Cittad ino . Costui accetta la dis fida; si sta- 
b  lisce Γ ora ed i l  luogo in cui dovean ritrovarsi la mac·. 
t in a  seguente.  A l l ’ ora disignata Γ uomo disfidare si pre­
senta dal militare . Voi dunque , gli dice , vi  credete of­
feso , e volete seddisfazione ? —  Certamente —  N o i dun­
que ci batteremo , e vedremo chi di noi due debba mo­
rire t  —  Appunto —  Ebbene , si vegga . Ma siccome io 
sono il  disfidato , così le leggi della cavalleria danno a 
me la  scelta delle armi —  E' giusto —  Ora io non so ma* 
n eggiare  nè sciable , nè spade, nè pistole . Voi siece un 
b r a v o  militare ed avete le armi vostre : io povero Spe­
z ia le  di  Medicina conosco le mie . Io mi batto colle dro­
g h e  . C oraggio  : uno di noi due deve morire . Ecco ( e 
così d icendo, tira fuori dalla tasca un piccolo involto di 
carta  ) ecco due pillole perfettamente simili . Una di 
esse c avvelenata , 1' altra innocente . Sceglietene una a 
v ostro  arbitrio : io inghiottirò 1' altra : la sorte deciderà 
de lla  nostra vita  —  Il militare resta immobile . .  . Che t  

V o i  non avete dunque il coraggio di morire / Il battersi, 
i l  disfidar tutto il Mondo non iodica dunque un corrag- 
g io  superiore ! Eppure io credeva tutte le volte che vede­
v a  di quegli uomini v a i per otto , di quei tagliacanto· 
ni , che voi sapete , che essi disprezzassero eminentemen­
te la  morte , e che ogni volta che disfidarano un uomo 
ad un duello g l ’ intendessero dire : tu mi hai ojfts>>, e 
pure hai avuto torto ad offendere un uomo cosi brave co­
m e me ! . . .  Lo Speziale volea continuare , ma gli amici 
si frapposero , ed invece d’ inghiottir le pillole fatali fe­
cero un amichevole dejeuné —  Questo aneddoto si da pcc 
vero : potrebbe non esser altro che un apologo , nu  
S p e l i t i  e non cenerebbe di esser ragionetol* ,



R E P Ù B B L I C A  E L V E T I C A

Berna  1 4  Gennaro ,
II S c ia to  ha jeri  emanato il seguente decreto ;
, , 11 Senato avendo preso in considerazione il rappor­

to  , che il primo Landamano g li  ha fatto  dell ’ importante 
sua missione , ed il preavviso del suo C o m i t a t o ,  da cui 
appare , che dovendosi aumentare il numero dei Cantoni , 
deve accrescersi in proporzione anche quello  dei Senatori ; 
chc d o p o  questo cangiamento si potrà p 'ù  facilmente o t ­
tenere Γ o g g e tto  di fissare gli  attributi  del Potere Centra­
le , e le organizzazioni convenienti a ciascun Cantone ■> c 
che questa  disposizione preliminare dovrà essere seguita 
d i l l a  ricognizione diplomatica della Repubblica Elvetica 4 
suo G overno , sua indipendenza , e sua neutralità ec.

Decreta :
1. Il Senato viene aumentato di 6 m e m b ri .
x. A l lo rch é  il Senato c co m p le n to  in questo modo , 

finiscono le funzioni dei M em bri del piccol Con sig l io  , c 
Jo steiso viene nuovamente rim piazzato .

3. I l  piccol C on s ig l io  e composto di 1 1 .  M e m b r i . "
4. A  questo appartengano primariamente i x Landama- 

ni , che annualmente ven^on cambiaci nella carica.
f .  Quindi due S ta th a lte r ;  ciascuno d e 'q u a l i  c aggiunto 

àd uno dei due Landamani .
6. Saranno nominati 7  altri M em bri del piccol Consiglio.
7 .  A quattro dei medesimi vengono distribuiti i D ip a r ­

timenti  dell ’ Interno , della Giustizia  , c Po liz ia  , delie  F i ­
nanze , e del Ministero della  guerra .

5. G l i  a ltri  tre saranno in caso di bisogno g l i  A gg iun ti  
dei prim i in uno dei sopraddetti Dipartimenti  .

9. Il presente decreto Sarà stam pate , pubblicato ,  ed 
affisso ai luoghi soliti  .

Berna 1 }  Gennaro 1 7 8 1 .
Messaggio del Senato a l f  iccolo Consiglio .

C i ttad in i  Seaatori !
Il Senato , io conseguenza del dq^reto og g i  a ccet ta t i  

Sopra Γ aumento de’ suoi M em bri  ha nominato per Seaa­
tori  li C it ta d in i  :

Escher di Z u r ig o  g i i  M em bro  del Gran Con sig l io  
E l v e t ic o .

G layre  di Romainmotiers g ià  M em bro del C o n sig l io  
Esecutivo .

Kuhn di Berna g i à  M em bro del gran C on sig l io  E l ­
vetico .

R e n gge r  di Brugg * g ià  M inistro <̂ ell’ Interno .
Ru ttim an n  di Lucerna » già  M em bro del C o n s ig l io  

Esecutivo .
Siete quindi invitati  , C ittad ini  M em bri del piccolo 

C o i s i g l i o  , di  far subito nota questa nomina a ciascuno 
dei C ittad ini  , a* quali  appartiene ,  cd a chiamarli  in 
Senato . Saluce, e r is p e t to .

II Presidente del Senato Lu igi Reding .
In conseguenza di questo messaggio , i l piccolo C o n ­

si g l io  , h i  tosto spedito un invito ai soYiaccitati  n u o ti-  - 
m em bri del Senato colle pia premurose istanze di recarsi 
senza dilazione al nuovo loro p o s t o .  Essi si attendono a 
momenti , e il G overno centrale della nostra Rep ub blica  
sarà tra poco definitivamente organizzato .

— · L* Elvezia  sarà div isa  in 13 C a n t o n i .  I i j  antichi 
son noti ; i nuovi sono Valese , A rgovia  , Bienne , Bad n> 
T u r g o v i a  , T i c i n o ,  G rig ioni  , Lemano , F r i c k t a l , Caster- 
U zn a c h  .

—  II C it .  Diesbacfi di Carrouge c di qui partito per 
Vienna ; credesi che di là possa passare a Pietroburgo . Si 
ignora  però 1’ o g g e tto  della  sua missione .

—  La lettera , che il Primo Console scrisse in Parigi al  
C i t .  R edin g  ,  di cui abbiam  parlato nel passato foglio  , 
essendo ripetuta da tutt i i fog l j  Elvetici , sembra , che v a ­
da acquistando un carattere di autentic ità ,  e perciò la ri­
portiamo anche noi .

Parigi 1 1  Nevoso ( 6 Gennaro )
Cittadino R e d in g  1 

D a  due anni in quà 1 vostri Com patriotti  mi hanno 
fa lo ra  consultato sui loro affari . Io ho loro parlato come j 

. Λν/cbbc fatto  il prim o M a g istrato  delle G allie  nel tempo '

, T i
in cui P E lve z ia  ne faceva p a r t e .  I c o n sig l i  d a  me d a t i  
potevan condurli al  bene ,  e risparmiar lo ro  due anai  d i  
angosce , ma essi non se ne sono approfficcati . V o i  mi 
sembrace anim ato dal desiderio della felicità d e l ia  v o s t r i  
Patria : possiate esser secondato dai voscri C * m p a c r io t t i  l 
Possa finalmente Γ Elvezia  riacquistire  il suo p o s to  tra  le  
Poccnze dell' Europa 1

Le circostanze della guerra han cor,docce le A rm a te  
Francesi sul v osero T err ito r io  i  il desiderio de l la  Libertà  ne 
ha  armati i Popoli , e quell i specialmente de lla  cam p a gn a  
contro i privilegiaci : qu indi in poch i  anni c a n i  d iversi  
avvenimenti .

V o i  avece provato  grandi m if t  , ma ve ne avanza un 
gran risultato , Γ E g u a g lta n zt  , e la  L ib erei d ì  vostri Con- 
c itta d in i  . Q u alu n que  sia il  luogo in cui oggi, nasci uno 
S v i z z e r o ,  sui Lemano o s i l i ’ A a r  , e g l i  è  sempre libero . 
Ecco Γ unica cosa che io vedo nel vostro stato policico ac­
tu a le .  La  base del d ir i t to  p u b b lic o  d'  Europa c o g g i  Rapila 
di mantenere ia  ciascun paese 1* ordine eh ;  vi es is te ,  tutte  
le  Potenze hanno a io te a to  questo p r in c ip io  , p c r c h e t u t t e  
hanoo b isog no  della  p a ce ,  e del ris tab il im en to  de* rapporti  
diplom atici  , e comm erciali  .

Deve dunque i l  Popolo Francese, per quanto  c  in la i, 
conservare nel vostro  paese c ò  chc vi esiste . £ ' vero che 
▼oi siete senza  organizzazion e  , senza Governo ,  senza v o ­
lontà  N a z io n a le .  M a  perchè m ii i vostri C o m p atr io t i !  non 
fanno uno «forzo t  C h e  im it in o  le virtù  Patriociche de ’ lo ro  
M a g g io r i  , che s ig r i f ic h in o  a l i ’ amore d e lla  felic ità  p u b ­
b lica  , e d e l la  L i b e r à  lo  sp ir ito  di fa z io n e ,  e di s scema ; 
ed allora non temeranno di aver delle autoricà che sieno 
Γ effetto d’ bsUrpazione momentanea d ’ una fazione . V o i  
allora avrete un Governo , perche il G overno  a v rà  Γ  <171- 
moae p u b b lic a ,  e sarà il r isultato dr lia  volontà  N a z i o n a l e .  
T u t t a  Γ Europa rinnoverà con voi i suoi antich i rapporti  . 
La  Francia n o i  s a r i  trattenuta da  rerun calcolo d* interesse 
p r i v a r o ,  e farà turri que’ sa^rifizj ; che potranno m a g g io r­
mente assicurare la vostra  CoscitUziòne , la  L becca ,  e k* 
Eguaglianza  d e 'C ic ta d in i  voscr*’ , e continuerà cosi a m o .  
scratvi  quei sensi d'  affezi*r,e paterna che da  tauri secoli  
form ano i legam i di queste due pah» indipendenti di ua  
medesimo Popolo  .

dott. —  BQNAPARTÈ.
A ltra dì Berna del χ 6 Gennaro.

Il  nuovo picco lo  C o n sig lio  noa verrà eletto che dopa  
l ’ is tallazione di Tutti i sei Senatori recentemente- Dom inaci,  
ai quali  è stata diretra una circolare , affinché accettino la  
carica ' ,  cui vennero eletti  , facendosi loro presente , che c  
v icina l’ epoca  di un più  felice e prospero stato  di ^cose 
per la Svizzera  ,  e chc Γ unione d i  ta tt i  g l i  animi è T u n ic o  
m e zzo  per g iu n ge rv i  al  p iù  presto-.

D a lla  S v iz z e r a  19  Gennaro  .

N e l  Valese il Generale  TurteaU ha  lospeso il  Pre­
fetto D rr iv a z  ed i l  r icevitor generale D o l b e c . In luogo? 
del prima e stato  n om inato  il  C it ta d in o  Pitrier ex Presi­
dente della  C am era  A m mini s t r a t t a  ; ed al secondo c su c ­
ce luto il  refrattario  ( così v iea  c h i a m u o  nel giorn ale  E f -  
v e :  co : noi non ne sa p p ia m o 1« ragione ) il refra tta rio  
Duerne cx- luogo-cenente  del Pr feteo . Il prim o m o t 'v o  
delle dispace tra  i l  Generale  , e  le A utor ità  C ost itu ire  d e l  
Valese sono noce . Le ragioni particolari poi di questa  d i -  
nrssione si rileveranno dal seguente proclam a del G e à e r a -  

j le Turreau agli  abitanti  dei Valese .

„  C i t t a d i n i ,  son note le vedute generose del G ov er-  
„  no Francese sopra di voi , L '  apertura d e l la  s trada del 
„  Serapione ne è una p ro va  .

,,  A  questi benefic j esso v i  h a  a g g iu n t o  anciie queÌ- 
„  Io di sgravarvi dal peso d’ o g n i  tassa straordinaria  pe’ I 
, ,  mantenimento d e l la  tru p p a  . M a  m o lt i  tra  i vostri fun- 
y, zionarj p u b b l ic i  che avre b be ro  d o v u ta  secondare queste 

,, benefiche misure vi si sono op p osti  : io spezzerò 1* Iota 
, , resistenza per fare i l  bene del vostro p a e s e .

„  C it ta d in i  , v o i  mi dovete la vostra confidenza : 
„  ho g ià  quella  del m io  G o v e r n o ,  e sa p rò  giustiziare 1’ una 
„  e l* a ltra  «

Sion  4 Pio vio so  anno x.
T U R R E A U ,
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M ila n o  7  Febbraro .
O g g i  alle  3 P o m e rid ia n e  c  q u i  a t t i n t o  il  vice-Pre- 

tidente  À lc lz i  a cc o m p a g n a to  d a l  G enerale  M u r a t  ,  d a l  G o -  
rerno , c d a l l t  a l tre  A u t o r i t à  d e l  Paese , e ila un R e g g i ­
mento di C a v a l l e r i a  , o l tre  le g u i d e  del  Ge n e r a l e  , e le 

G u a rd ie  a c a v a l l o  del  G o v e r n o  . L ‘ a ccom pagnam ento era 

d ecoro to  : p iù  di  1 0 0  c o l p i  d i  cannone si suno sentit i  
du ran te  ta le  in gresso  .

T orin o  3 i  G e n n a jo  .
I  la d r i  in  P ie m o n te  c o m in c ia n o  a praticare Γ urbani­

tà  com e q u e l l i  d ’ I n g h i l t e r r a :  la  forin ola  d ·' pa isap ort i  
c h e  d a n n o  a l le  persone da  lo ro  s p o g l ia te  , e assai s in g o ­
la re  ; essa  e c on ce p ita  ne’ seguenti term ini :

„  N o i ..............assassìni di s t ra d a  , d chiariamo a chi
s p e t t a  , c h e  la  presente carrozza  c  s ta ta  arrestata e deru­
b a t a  ,  c h e  ì p assap o rti  e h ’ essa co n t ie n e  , non hanno chc
i l  dertaro puram en te  necessario per con du rli  a ............. ove
s o r o  d ir e t t i  . P r e g h ia m o  tutti  q u e l l i  d e l la  nostra profes- 
s :on e  a la sc iar l i  passare l iberam ente  , come faressimo noi 
p e r  q u e l l i  c h e  ci presentassero per parte  loro i l  medesimo 
p a s s a p o r t o  c c .  <€

Ν Ο Τ Ι Ζ Ε  I N T E R N I

G en o v a  i o  Febbrajo .
II C i t t a d i n o  D r m - v a  g«a Prefetto  in O o e g l ia  , indi 

C o m m i s s a r i o  del G o v e r n o  presso il  T r ib u n a le  di Cassa- 
z  on e  e sraro e le t to  d a l l a  C o n s u lta  L e g is la tu r a  in a l i to  de* 
suoi M e m b r i  .

—  E ’ r irorn a to  d i  recente nella  G  u r isd iz ion e  di B isagno 
il nuto celebre b r ig a n t e  c h i a m a t o  G  u se p p e  M u s o  , c so- 
pra n ora in ato  il  D ia v c lo  , i l q u a le  h a  cornine a io  le sue s o ­
l i te  sp eculaz. ion i  n e l l a  p e r s o n a  d* un  F o r n à j o  estorquendoli  
una s o m m a  a  f o r z a  d i  m inacce  .

—  L a  n o t te  d i  m a r t e d ì  a m e rc o le d ì  e s ta to  f a t to  un 
f u r t o  d i  d e n a r o  al  b o t t e g a j o  e c a m b  i l a  > detto Scarpa  

c h e  s t a  s u l la  p i a z z a  d i  S. L o r e n z o .  I ladri  si 
in t r o d u s s e r o  e o a  c h i a v i  false  n e l l a  b o t t e g a  del L b r a jo  suo 
v i c i n o ,  e r o t t o  un m u ro in te r m e d io  penrtrarouo io q u e l la  
d e l  C a m b i s t a  e  v i  p resero  q u a n t o  d i  denaro v i  hanno r i ­
t r o v a t o  c h e  non e ra  p oco  .

—  S i  a s p e t ta  in  S P 'e r  d* A r e n a  un corp o  di circa 6 o o  
f r a n c e s - ,  c crcdesi  , c h e  p o s s a  re s ta rv i  d i  permauenza .

T i a t r ο

^ ajobato sera al T e a t r o  d a  5 . A g o s t i n o  fu messo in 
s u l l a  scena un n u o vo  b a l l o  in v e n ta to  d a l  primo Ballerino 
C i t t a d i n o  F i d a n z a ,  rappresentante  la  s to r ia  del celebre R o ­
b e r t o  C a p o  di A ssassin i  che riuscì di  ben visioso spetea- 
c o l o  per le b e l le  d e c o ra z io n i  in ven tate  , c dipinte dal già  
a l tre  v o l t e  e n c o m ia to  nostro  C o n c t t a d i n o  C arlo  B a r a t t a ,  
a cui fu g i u s t a m i n t c  a p p l a u d i t o ,  nel v i v o  e ben inleso v e ­
s t ia r io  , e per !a  b r a v u r a  , e sv e lte zza  c o l la  quale fu ese­
g u i t o  da q u e l l i  a b i l i  d a n z a t o r i  , e d a n za tr ic i  .

—  A n c h e  a l  Falcone M a r t e d ì  Sera si c a m b iò  il ba l lo  , 
e la  g io v i n e  tr u p p a  di qu e '  p ic c io l i  B a l le r in i  acquistossi i 
P  u  g r a n d i  a p p l a u s i  A v e n d o  ciascu n o  di  essi adempito colla  
p i ù  am m irabile  e sa tte zza  a l le  p a r t i  tu tte  del suo dovere ·

A v v i s o .
I n  segu ito  della transazione p assata  d a l la  C om p agnia  

de  C i t t a d i n i  Andrea  , e G io v an n i  F rate l l i  G artorni . L o ­
re n z o  ,  e Francesco Fratelli  P i n z i  c o l  G o v e r n o  in forza 
d e l l  A t t o  L eg is la t iv o  de 8. G en n ajo  x 8 o i .  si trovano es­
s i  in d isp o s iz io n e  di fare un progetto  di finale p agam en ­
t o  a* su oi  C r e d  tori  per causa delle Forniture da essi fatte 
a v a n t i  Γ  e p o c a  dei 4 . G iu gn o  i l o o .

E* n ecessar io  pertanto quan do esista presso di q u alu n ­
q u e  sias i  creditore  documento di credito verso di essa 
C o m p a g n i a  si  com p ia cc ia  fra il  termine di giorni quinde- 
c i  di p r e s e n t a r lo ,  o  farlo  presentare da persona, chc mu­

n i t i  delle necessarie facolti  di esigere , transìgere , quic- 
rare cc. possa accettare quei progetti , che le verranno f a t ­
ti dalla suddetta C o m p ag n ia .

L* in dirizzo al Cittadino Francesco Pinzo Adente io 
Capo della Compagnia Gattorni , e Pinzi 1 Vico 
dell' antica Accademia N. x j j .  dalle ore y. fino 
alle 1 1. di mattina .

»
Libri nuovi , che r itro v im i alla Libreria Repetto 

in Canneto .
Saggio  di osservaz'oni , e di esperienze sulle principali 

m aiait ic  degli occhj di Antonio Scarpa in 4 reale con 
r a m i .

Della vana pretensane di alcuni filosofi Hi separar la 
R e l ig io n e  dal sistema politico in 8.

La causa dei Possessi Ecclesiastici riveiul cata dalle 
m a s s im e , e d i g l i  attentati della Repubblica Cisalpina 
io 4.

G E N O V A  8 Febbrajo x S e i .

Cjrso odierno de' C apitali im p ila t i  n tlle  tegnenti 
Im periali , e Reai 1 Corti .

I m p e r a t o r i  con i frutti arretrati dal 1 7 9 *  per ogni ι β ο  lir. 
Al 4. 10 con Giuseppe IL  . . . lir 6 1  in 6 5

Al ) .  —  con L e o p o ld o ................... »► 7 5 ‘a
Al 4. con Francesco I I ................... ....  60 in 6 1 .

B a n c a  d i  V i e n n a  C a p i r a l i  col  f iuttro
al 4 ....................... Fior. 75  in 80

D etti al j .............................. . l o  io 85
M o s c o v i a  al 5. per 1 0 0  con i frutti

Dal 1 7 9 9 ....................... ...  7 Ì »n 80
D a n i m a r c a  al 5 col  f r ut t o  di  un

s e m e s t r e ...................................................>»75 in 80
Al 4. Collo stesso frutto . , „  6 f  ia 70 

S v e z i a  con i frutti al 5 di un semestre
a rre trato ,  Impieghi riconstituici . „  8 r  in 84 

L o n d r a  . Tre per 100 consolidato . . ,,  €9 in 7 ·  
R e p u b . F r a n c e s i  Terzo consolidato . . j x  —
B e p u b . L i g u r i  . Luoghi della Banca d i S. G i o r g i ·  

con i frutti a lir. + 11.  da 3 anni . . Se. 7 1/1 
d i  lire 7. xx f, b.

B a l le t t i  della  Banca di S. Giorgio
per ogni 100 l i r e ....................... lir. (0  —

C a p ita li della S c r i t t a  N a z i o n a l e  col frutto sud­
detto a lir. 4. i t .  , a lir. χ . , e lir. x. 5. per o^ni 

azione , ossia Luogo , che nel 17 9 6 . si vendevano 11. 96. 
per ι β ο  l u e ,  prezzo infimo, ora . . . Se.  6 i jx  
di  suddetta qualità .

Le azioni degl* Imprestiti coattivi del 17* 4 .  , e i j f 6 .  
non hanno provata alcuna contrattazione.

I l  p retto  d 'Assoeiatione e di lire 3 per fu» mito , di 
8 per 3 mesi , di IJ per i l  semestre , e di 2.8 per l ' in tie­
ra, annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicane due 
f o g lj  la  settimana i l  Mercoletft , ed il Sabbate sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal C it. 
A n d re a  Frugoni Stampatore sulla P ia tta  della Posta veccleia, 
« d a l C it.  Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li  Associati delle due Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcuaé  
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa St*m* 
peria  Com o , perchì diversam ente non ha luogo il presenti
v a n ta g g i0 .

Q u e i C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi é  
questo foglio unitamente alla lettera d' avviso , dovrà»»0 
in v ia r e  tl denaro corrispondente a l i  anticipata associa-  
t io n e  , tutto franco di posta ; diversamente sera»*» fr U  
v i  dei f o g l j t e di risposta.

I l  foglio vo la n te vaio soldi 19,

ALLA S T A M P E R I A  p i  g i q  i à R T O L Q I ^ M E O  C O M O  DA 5. L O R E N 2 Q  N « ·  J*



E G U A G L IA N Z A Num. i 3. L I B E R T A
‘***p'Skr 1v ' w ,‘% , ‘^ » dÈr

Μ Ο N ϊ T O R E L I G C II E
i 8oa. i 3 Febbraro A.mo V deJla Repubblica Ligurt

Au/ii Cùlba , O///», V itellius tuque k e n e u c /υ , neque infuria cri*n!ti .
F a ir. His t.  L .  i

N O T I Z I E  E S T E R  

I N G H I L T E R R A  

Londra 15  G ennajo  .

—  Son g iunti  Corrieri  di G o r n w a l l i s  , c  di Keirh . S’ 
Ignorano le nuore che h in n o  recato < Si dice che H u tk iu-  

5 o n  sia ammalato in E g it to  .
Ai 1 1  si spedì da Plim outh i n  legno con dispacci 

interrcssancissimi per G ib i l te rr a ,  M alca , c 1’ E g i t t o .. N : i l o  
scesso giorno si ordin ò di approvvis ionare otto raschili che 
erano a T o r b a y  della flotta della  M a n ic a ;  ed il Contram - 
m irag lio  C o l l in g v o o d  ricevette a Pors.uouth Γ ordine di 
raggiungere la flotta della Monica con sci altri vascelli  cd 

una fregata  .

Seduta dal Parlam ento d ei 19 .

C a m e r a  d e i  P a r i .

Il Conte di C ir l i s te  dice  : questo fr^c'jj-nte a g g io r ­
narsi del Parlamento non è di molto felice a u g u r o  , nè fa 
Concepire al Popolo speranze m o lto  liete . Intanto io d o ­
mando : sanno i M in istr i  la sp -d u ion e  farr^ da Urrsc per 
1’ Am erica  ? A l le  forze Francesi si riuniscono ie Spagnuole;  
cinque legni di quest’ ultim a Nazione sono partici daBresr;  
nove g  à ve ne erano nell' A ra n a  . Q u l e  c  i’ og getto  di 
tutte  queste forze ? S ìam )  noi in am iciz ia  colia  Spagna " 
Pare al contrario che essa non sia «tata .consultata  *uiia 
cessione delia T r i n i t à ,  e  che conservi ancora qualche p?co 
d i  mal u u o r e .  C h e  sarebbe se u n i  i preliminari  di pace 
s i  rompessero , e se i aoscrt n e in c .  si trovassero con for­
ze  tanto form idabili  nel luogo appunto in .cui ci possono 
fare male maggiore ]  lai misura han presi 1 Ministri  per 
prevenire quesc’ accidcuce ’

Lord P . lg a m  ( M inistro dell ’ Iocerno ) assicura C ar-  
lis le  che Γ oggetco della  s p e d i t i o ^  di Brest è n o t o ;  che
i l  buon esito della  medesimi c ucile anch„* a l l ' I n g h i l te r r a  ; 
che c  stata fatta di consenso dei d i e  Govcrn- , e che fi­
nalmente i M inistr i  han prese tutte le misure uccessane a 
prevenire q u alu n q ie  accidente .

C a m e r a  u b i  C o m u n i .

A d d in g ttn .  L ’ u ltim o giorno Che si la C a m e r a

l a  prevenni , che fors? non r i  sarebb e  srato b so\no di 
• U n  convocazione . 0 ;g i  ho il piacere di c o n c i m a r l o . La 
C am era potrà  rimaner prorogata  fino ai i  I Kl*I>rajo , 
( g i o r n o ,  in cui fin;scono ordinariamrnte  le di N a ­
tale  )  . I M in istr i  non h inno n u lU  d i  o m m  ucare alla 
C a m e r a ;  in» il loro silenzio n o i  der-e p erò  cs>cr interpre­
tato comi effetto di c att iva  volontà .

Elliot ; com: non vi c nulla d' in cererà i t e  * E la spe­
dizione di Brest e ,v . . E;Uoc f i  un lun<»n d  scordo sim ile  
a  q tello f i t to  d i  C tr l is ie :  e m is e r i  e i e  vj jj^.a s p e d i z i o ­
ne di B.ec: è pericolosa; che m ; ; t ;  f  in im ico nelle c u c o -  
tai&e di ia tc ì  la l:g£5 , « c u :  | i a n i o  altro male non

p ro d u ca ,  produrrà sempre q u e l l o ,  grav iss im o , d i  o b b l i  
garci  a mantenere in m<ri lo ntani u ia forza considerabile  
E c c o ,  conchiude, la pace che noi ab'oia.n fac ta t  j

H *v v k ;sb :irj . L 'an tico  coscume che tra  i prelimi- 
n ft ri , e la pace si f in n o  dei le sp diz ioni , nè si impedi­
scono se non quando si preveggono dis?gni osti li  . Si c 
forse opposta  la Franc a al ritorno delle nosrre eruppe d a l l '  
f l i r t o  ; 1 Ministri  han prese tutte le d sposiz ioni necessa­
r i  ad impedrrne g l ’ effetti nocivi  se mai vi fossero ,  nò 
q u e s t ·  avvenimento può impedire C o r n w i l l i s  dai prose­
guire  a sostener con fermezza i nostri interessi .

L a w r e n c e  . .Si nega 1’ esistenza d' un disegno ostile 
M a  perche i f m .  ùom ni i Per ridurre ,  diecsi , S. D om ingo. 
S u  ; e poi , perche 30 vascelli da linea f Questi  non p o s­
sono servire al  ce<to per S. D o m in g o  . N o i  a h b ism o  spe­
dito ucia .flotta pte t-.-ner dietro alle forze Francesi . Se d o­
maci usc;;à u.i’ a ltra fl-jita di  T o lo n e  , ne spediremo anche 
noi un’ altra . . . . T a n to  è , dice Jones ; noi abbiacn cre­
duto aver la pace , e non abbiam o che una neutralità  ar­
mata  .·

' Il Procurator Generale osserva che qu-sti  discorsi noa  
si jd .bbono permettere, perchè rendono ad  o b b l ig a r e  il  M i ­
nistero a rivelare i segreti deli ’ am m inistrazione : la d i­
sputa ccssa , c la  C im e r à  si agg io rn a  per li  2. F cb b ra jo  .

*
—  Dopo f  arr 'vo  di alcuni Corrieri  , dice il Alorning  

Pose , si sa qualche cosa di p o s it iv o  , e  s u l l ’ I ta l i a  l a  d
cui si tuazione e or.nai s ta b i l i ta  su di un buon p iano , 
sulla  Spagna il  di cui catt ivo  umore e stato p a s s e g g ie r ·  
c non avrà veruna conseguenza . A Plym ouah vi sono due 
sloafls coll ’ ordine di tenersi pronti  a partire , uno per Γ 
A m erica  . e l’ a ltro per le Indie . A  che potrebbero ess i  
servire se non a rechivi la nuova d i l l a  pace *

—  A b b ia m o  lettere della  G iam m a c a . Qu an do esse fu-, 
rono scritte era giunta  io quei mari la squadra di Essin- 
gten  di  cinque vascelli  , e si aspettavano a momenti altri  
sci della squadra p irrita da  M ad era  . L a  nuova de ’ prcli- 
minati di  pace vi  era g i i  oiu i. ta  , e si era perciò inter­
ro t ta  og n i  comunicazione eoa S .  D om in g o  . In quest’ u l t i ­
ma Isola  erano insorte delle  dissenzioni tra i N e g r i  : v i  
erano i Democratic i , e g l i  A ristocratic i  . T cu ss am t avea 
spiegata m olta  o arz ia l ità  ,  e v c lc a  far liberi so lo  i 9uoi 
amici : g l i  altri  amano più  servire i Bianchi che i loro 
com pagn i  . Queste d i s s e z i o n i  agevoleranno le operazioni 
de’ Francesi .

—  Le lettere di B en gali  ci p arlano di qu alch e  piccolo  
v a n ta g g io  del Colonelio A g m v v  ottenuto su le truppe d e i  
P o l ig a r i  .

—  Ternate c stata occupata da lle  r.ostte armi . Ternate  
e una delle M olucche , s o g g e t ta  ad  un p roprio Sovrano . 
Egli una volta era padrone di tutte le altre Isole . G li  
Olandesi erano su le prim e suoi tributar j , ma sotto specie 
di tr ibutaij  ne erano divenuti  i padroni , poiché si avean 
riserbata la p r iv a t iv a  del commercio , e g l i  aveano imp a­
sta la legge di estirpare tutte le speziarle : il Re di Ter-  
n»ce era dunque i l  loro fattore . Si dice che il nostro G o ­
verno v o g l i a  rendergli la-, sovranità  dell* I s o la ,  riunendo 
p : i  i’ Inghilterra  alcuni v an taggi  commerciali .

I
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R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a rig i 9 Piovoso ( 1 9  G ennaro. )

Il S en ato  C o n s e r v a t o r e  h a  g i à  e lett i  n o  M em b ri  del 
paovo c o rp o  L e g i s l a t i v o  , e del  n u o v o  T r i b u n a t o .

__ E ’ q u i  g i u n to  d a  C o s t a n t i n o p o l i  il C it ta d in o  S eb a ­
st iani  .

___ II M o n i to r e  di P a r ig i  d e l  g io r n o  di o g g i  annuncia nei
Seguenti  term ini  in d a ta  di L ion e  7  Piovoso il grande a v ­
v e n i m e n t o  che è  s t a t o  i l  r is u lta to  d e l la  R e p u b b l ic a  C i s a l ­
p i n a  .

L io n e  7  Piovoso ( t 7 G ennaro  . )

L a  C o m m i s s i o n e  d e ’ 30 sce lt i  t r a  i membri della  C o n ­
s u l t a  C i s a l p i n a  presen tò  jeri  Γ a l tro  al P r im o Console  la 
r i s o l u z i o n e  ed  il ra p p orto  seguente :

„  L ’ assem blea  generale  d e l la  C o n s u lta  Straordinaria  
a v e n d o  u d i t o  c o l la  m a g g i o r  so Idisfazione e col massimo 
c o n te n t o  i l  ra p p o r to  che le c  s ta to  fa tto  da lla  C o m m is ­
s ion e  > ed a p p r o v a t o  tu tto  c iò  che  essa le ha esposto s u l­
l a  s i tu a z io n e  de l la  R * p i b b l i c a  C i s a l p i n a ,  incarica la stes­
s a  C o m m  ssiotie a  presentarne a l  p i ù  presto una c o p ia  al 
P r i m o  C o n s o le  .

L io n e  5 P io v o s o  .

M a resca lch i Presidente .
S tr ig e lli  S e g re ta r io .

· Λ ·

Rapporto d e lla  C om m issione dei 30 .

C i t t a d i n i  .P ep atat i  1

D o p o  avere  so  M i s f a t t o  con t u t t a  la  s a v ie zz a  p o s s ib i ­
le al d o v e re  , che  le v e n i v a  i m p o s t o  d i  preparare una scel­

t a  d i  s o g g e t t i  c ap a c i  d i  fa r  p a r te  i le i  G overno  de lla  R e ­
p u b b l i c a  , la  C o m r n 's s io n e  d . i  T r e n t a  vi  sottopone il r i­
s u l t a t o  d e l le  sue r if less ioni s u l la  sc e lta  del prim o M a g i ­
s t r a t o  .

D o p o  essersi o c c u p a ta  in  sei Sessioni di quest* o ^ g ? t-  
t ò  i l  p ù  i m p o rta n te  di  t u t t i  , d o p o  avere in diverse d i­
s c u s s io n i  s v i l u p p a t o  tu tte  le  idee c h e  si, associano a qu e­
s t a  e lez io n e  ,  essa si è  sem pre v e d u ta  per diverse vie  a 
u n a  m e d e s im a  conclusione .

Se non si t r o v a n o  o r d in ar iam en te  negli  Stati m olti  
u om in i  p ip a c i  di  occuparne la  p r im a  c a r ic i  , fa d ’ uopo' 

con ven ire  c h e  la  nostra  s i tu a z io n e  in tern a  deve renderli an­
cor  p iù  rari  fra d i  noi .

In fa t t i  , e  fac i le  i l  c o n c e p ire  che  oel brev isi im o tem ­
p o  trasco rso  dacch é  l a  R e p u b b l i c a  C is a lp in a  si e form ata 
d e l l a  riunione di d iverse  N a z i o n i  , queste N a zio n i  non 
h a n n o  p o tu to  conoscersi a b b a s t a n z a  le une colle altre  , 
p e rc h è  g l i  uom in i  d is t in t i  che vi  si t r o v a n o ,  p o l la n o  ispi­
rare in tutte  un e g u a le  con fi  l e n z a .  N o n  sarebbe senza pe­
r i c o l o  lo  scegliere  nel l o r  seno ,  se  r i fa t ta s i  ,  che div isi  

com e s iam o di l e g g i ,  d i  usi e d i  costumi , avvezz i  a d i­
verse  o p in io n i  d i  o g n i  sorta  , non si può sperare 
d i  trovare  p resso  d i  noi 1’ u om o che saprà separarsi 
da i  sistem i p a rt ic o la r i  per g u id a te  Γ intera massa lungi 
da lle  antiche a b i tu d in i  , e farv i  nascere quello  spir ito N a ­
zionale  che e il fo n d a m e n to  il p iù  so l ido  delle R e p u b ­
bl ic h e  .

L a  stor ia  delle  passare r i v o lu z i o n i  de l la  R ep ub blica  
C is a lp in a  non ha p otu to  fac i l i ta re  le ricerche della  C o m ­
missione . Infatti  , g l i  uom in i  c h e  sono passati a traverso 
qu este  rivoluzioni , o  non han no riem p iu to  pu bbliche  c a ­
r ic h e  , e in  conseguenza non si  p u ò  presumere che siano 
a b b a s t a n z a  versati nell* arte sempre difficile ,  m i  diffic i-  
l i s m a  sopra  tutto fra di noi , di  governare g l i  affari p u b ­
b l i c i  ; o  se pure hanno renuto in quelle epoche le redini 
d e l  G o v e r n o  , agirati  però dal vort ice  drlle o p in io n i , c o n ­
t r a r i a t i  in mil le  modi n el la  lor marcia , e mossi da in ­
f luenze  s t ra n ie re ,  non hanno p otuto  farsi una riputazione , 
c h e  in  te m p i  meno infelici loro avrebbe meritato la p u b ­
b l i c a  con fi  I c m z  . M a  supponendo chc m ilgrado 11 num e­

rosi ostacoli , sì f,is*e trovato un umio capic·  di socré- 
nere un si gran poso ,  si presentano ben tolto inulte altre 
e molto pili grandi difficolti  » le quali non permettono 
di aili l.usi a questa scelta . La Repubblica Cisalpina noi 
puote ancora venir totalmente evacuata dalle truppe Fran­
cesi . Molte ragioni politiche , e il riostro proprio inte- · 
resse , nella mancanza in cai ancor ci troviamo di truppe 
N azionali  , non lo permettono jn questo momento . Al­
tronde la Repubblica Cisalpina , benché v egg i  asf'curata 
la di lei esistenza coi trattati di Tolentino e di Lflncvil- 
le , non può sperare di ottenere da se sola e ne* suoi pri­
mi momenti quella considerazione dagli antichi Governi 
d ‘ Europa , che le c  necessaria per consolidarla interamen­
te  al di fuori c al di dentro . Le e necessario un appog­
g io  che la faccia riconoscere da moire Potenze che non 
hanno avuto ancora comunicazione seco lei j ed h i  dunque 
bisogno di un uomo , che Coll’ ascendente del di lui no­
me e del suo potere , la collochi nel rango che conviene 
alla di lei gra n d e zza .  Questo n om e, questo pdter^intwi- 
no verrebbe fra di noi cercato. Per assicurar dunque l i  
d ignità  del Governo contro Γ affluenza- delle truppe stra­
niere , per ispargere il lustro e la grandezza sulla culla 
della Cisalpina , la Commissione ha riconosciuto come 
essenziale alla fe l ic it i  della Repubblica , eh* essa venga 
sostenuta in questi primi momenti da uri appoggio che- 
p iù  di tutti abbia  grandezza e forze. Dietro si potenti ra ­
gioni la Commissione ha dunque dovuto conchiude.te 
che se da un canto la Consulta Srraor. deve formate il vo­
to  che venga proclamata la C o s t i t . , e che i C o l le g i ,  i  
Legislatori e le altre autorità, vengano scelti fra g l i  uo­
mini chc le parvero i più degni della di lei stima , on­
de porre un termine al regime provvisorio; dall ’ altro can­
to  deve essa bramare ardentemente che il General Bona- 
parte voglia onorare la Repubblica Cisalpina continuando 
a governarla , ed associando alla direzione degli affari del­
la  Franeia la cura di 4 iriggere noi medesimi durante tut­
to  il tempo cht crederà necessario per ridurre tutte le 

parti del nostro territorio all* uniformiti dei medesimi 
p r in c ip j , e per far riconoscere la Repubblica Cisalpina da 
tutte le Potenze d’ Europ* . **

Per copia* conforme , Striatili Segretario .
Jeri 6 il Primo Console ,  accompagnato dal Ministro 

delle Relazioni Estere e da quello dell’ interno, d i  quat­
tro Consiglieri di Stato , da venti Prefetti , e da molti  
Officiali Generali si recò alla Sessione della Consulta C i ­
salpina , e pronunziò in italiano il discorso seguente :

,, La Repubblica Cisalpina , riconosciuta a Campo- 
formio , ha g à provato molte vicende . Male riuscirono 
i primi sforzi stati fatti per costituirla . Invasa dappoi 
dalle  armate nemiche , la di lei esistenza non pareva più 
probabile , allorché per la seconda volta il Popolo Fran­
cese scacciò colla forza delle armi sue i vostri nemici dal 
vostro territorio . Dopo quel tempo si fe di tutto per 
ism e m b rarv i............. La vinse però la protezion della Fran­
cia  ............. Voi foste riconosciuti a Luneville.. Aumentati
di un quinto , voi esistete più possenti , più con soldati ,  
con maggiori  speranze ! ! ! Composti di sei Nazioni di­
verse , voi siete per ejser riuniti sotto il regime di una 
Costituzione più adattata chc ogni altra ai vostri costu­
mi e alle vostre circostanze . Io vi ho riunito intorno a 
me a Lione , come i principali Cittadini della Cisalpina .
V o i  mi avete dato i lumi nccessarj per riempiere Γ augu­
sta  funzione che m’ imponeva il mio dovere come primo 
M agistrato del Popolo Francese,  c come Γ uomo che ha 
più  di tutti contribuito alla vostra creazione . Le scelte 
d a  me fatte per riempiere le vostre primarie Magistratu­
re , vennero fatte senza idea di partito, senza idea di lo­
calità . Riguardo a quella del Presidente , non ho trova­
to pertona fra di voi che avesse per anco bastanti diritti 
sull* opinion pubblica , chc fosse abbastanza indipendente 
dallo spirito di località , c che avesse alla fine reso b a ­
stanti grandi servigj al suo Paese , per confidargliela .

Il processo verbale da voi fattomi rimettere per 
mezzo della vostra Commissione dei trenta . in cui 
sono analizzate con a ltntaota  precisione che verità le cir-

*



c oitan te  estefrn?, ed interne tn cui t\ trova  la rostra  Pa* 
t r i * ,  mi ha vivamente penetrato.  Aderisco a! vostro voro. 
Durante il tempo che lo vorranno queste circostanze con ­
serverò ancora la gran cilra dei vòstri affari . Fra le c o n ­
tinue meditazioni che esige il  p osto  irt 'cui mi Icàvo , 
tu tto  c iò  che vi  sarà relattvo c p o tr i  consolidare la v o ­
stra-esistenza  e la  voitra  p ro sp e r ità ,  non sarà straniero 
•I le  affezioni le p iù  care della mia  a nim a. Voi n o i  a^ete 
che leggi p a r t ic o là r i , e vi a b b is o g n in o  gfchàraii. Il
vostro  Popolo non ha che delle ab u ù  l;rii ' foc i l i  , e fa d’ 
uopo che p rendi delle abitudini nazionali .  - Finalrnentc ròt  
non avete alcuna a r m a ta ,  c le PoteiV.é cHé ' potrebbero d r -  1 
ventk're v ò str t  n e m ic h e ,  ne hànno déUci fùftr  } nra vdri avè- 
te ciò  chc può produrle , una pò p o l a r i  he rt-i^ -róia ,  de l- '  
le  ferti li  cam pagn e1, tf T  esen ip io 'chV fiV dVc'o1 in tiJtic1 le 
circostanze  essenziali il prim o Popolo d é f f  f r i t d p à .  ,;

R E P U B B L I C A  ' É L ° V *  E ^ I  3 ;  A  

Lugxtio  7  Febbrajo .

XI m ovim ento d' in surrezione, che ebbe luo^o in rftife- 
sto~ D ii tret to  p e rr ^ m è " d i  qualche Centinaio di abitane? 
de l l*  Cam pagna·,  fu meno sen o  di q u ello  che si à detto 
in  ahmni pubblici  f o g l j  . G i i  ammu^Vati s ’ eran di far ri 
presentati alte porte di questa città  armati aiia loro m a ­
n iera:  ma a iU  prima scarica de lla  truppa Elvetica qui e- 
sistente di guarnigióne , si diedero ad uria faga' precipi­
to sa  e sT ricrearono alle loto case, abbandonando itiòlre* 
delle  loro armi . U n a  trentina di questi furono fattt pri­
gionieri  . e *i fa loro il processo per d i ic o p r ire ,  c 1’ o r i­
gine  della  sommossa ed i principali p ro m o to r i .  La nostra 
t r a n q u i l l i  non c  stata punte a l t e r a t a ,

I T A L I A

Roma C  Febbaro .
N e g l i  scorisi g iorni si sono incominciati1 a pagare i 

frutti  arretrati dei Luoghi di Monte  , c ioc  per ora il solo 
bim estre dei mesi di N o vem b re  e Dicembre del i l o i  e si 
calcolano 4 0  mila scadi per bimestre .

—  £ ’ q i l  giunro di ritorno d a l la  G erm an ia  M onsignor 
G c n g a ,  N a n z i o  A p osto lico  presso g l i  Eiettori Ecclesiastici:

E T R U R I A

F iren z* 8 FtbbrMjo .
S ap p ia m o, che l’ incaricato d ’ affar/ della R epubblica  

C isa lp in a  T a s s o n i ,  essendo stato richiesto sopra un suppo­
sto  D ecreto, portante l’ aggregazione alla di lui R e p u b b l i­
ca  del paese compreso tra l*£ n sa ,  e la T r e b b i a ,  ha di­
c h i a r a t o ,  chc il di  lui Governo lo ha veduto con tanta 
m a g g io r  sorpresa, ia  quanto che era contornato in ma- ί 
niera c h i '  indùceva a credere di essergli stato officialmente 1 
com u n ica to ,  e deposto ai suoi atti  , ciò  che è fa ls o ,  sa­
pendosi di p iù ,  che i l  suddetto M in istro  era autorizzato a 
•mentire una siffatta notizia  ,  quante volte  nc fosse ri­
chiesto .

R E P U B B L I C A  I T A L I C A  

M ila n i  S Febbrajo .

L  ' C O M I T A T O  D I  G O V E R N O  

A i  s u o r  C o n c i t t a d i n i .

„  U n  sacro dovete c* impone di annunziare al Popolo, 
«he nel giorno 1 0  Piovoso cesserà 1' esercizio delle nostre 
funzioni , e verrà stabilito  il  Governo Costituzionale  .

, ,  L’ ult imo momento della noscra carriera sarà il più 
felice per noi , se rientrando nella massa de* privati  C i t t a ­
din i  , ritroveremo in seno d’ essa quella dolce confidenza , 
che colla  costanza del nostro zelo ci lusinghiamo di aver 
meritata .

), N o i  non osiamo pronunziare se nel decorso di quasi 
due i n n i ,  la  maggiore esattezza si sia p ortata  al d is im ­

p egn o  del pubblico servigio  ; se Vi sta spiegata  la ’ neces- 
! S ir ia  attiv ità  nc diversi rami deli ’ ammin istrazione ; se si 
j siano fatti degli sforzi per ristabilire  un qualche ordine 

nel caos delle finanze ; se si siano prese le misure le p i l i  
v .^orose per assicurare la sussistenza al Popolo  in te m p i  

' c i la m ito s i  ; se non siano stati negletti  i mezzi per r a w i -  
vare  il commerciò i se siasi mostrato il p .à  v ivo  im p egn o,  
per 1 organizzazione delle truppe} se siansi con ferite  le d i ­
g n ità  , e g l '  impieghi a soggetti  meritevoli  - se le sc ie n ze ,  
e le1 belle  arti abbiano r itrovato p ro te z ion e ,  i n C o r a ^ U  
m ento .  N o i  abbandoniam o questa decisione al g iudizic^ se- 
rero  , c imparziale  del Popolo . M a  non possiamo dissl- 
malare , che per la  niolt iplità  d e g l ’ inipieghi eh- ci v in ­
c olavano , c de' pesi straordinari che ci s o v r a s ta v a n o ,  ci 
slamo t a lo r i  determinaci a pscndere delle  disposizion i  di- 

p sguscosé , m i  in ev itabil i  , da cui chiunque a ltro n ella  no­
s tra '  stessa situazione non avrebbe p otuto  esimersi . Per so­
stenere Γ economia pu bblica  a b b  a no do vu to  portar delle  
scosse n el l 'econ o m ia  p r iv a ta  de’ C 'tc a d in i  . S iam o stat i  co­
stretti  a ferirli oeL v iv o  , e t a lv o l ta  a b b ia m o  d o v u to  ria-  
p r ir-qu elle  piaghe che erano presso a rim argin arsi  i ma 

I non perdendo di m ira  il danno di quelle  classi , su cui 
I era forza di -gravitare , ci  siamo affrettati  di destinar lo ro  

in fondi N a z io n a l i  un compenso o  g ià  e se gu ito ,  o almeno 
ass curato . Q u al  renitenza non a b b ia m o  sentita nel per­
cuotere i n ostr i  C on cictad io i  ? M a  si è dovuto cedere a l l ’ 
im pero delle  circostanze . Ia ta n to  le nostre operazioni  c i  
hanno suscitato de ’ nemici , che sdegnandosi delle  misure „ 
Senza calcolare t b i s o g n i , hanno im p u ta to  a noi qu e lle  du ­
rezze che costavano uno sforzo  al nuscro cuore .

,, N o i  a bbia m o reso il  conco delia  nostra a m m in is tra -  
| zione a quel medesimo il lustre Personaggio , che h a  c o m ­

messo alle  nostre cuce i l  sacco deposito delia  p u b b l ic a  a u ­
torità  . La Certezza eh’ sgU ooa ci ha  mai r ito lto  q u e l la  
confidenza di cui ci aveva  o n o r a t i , essendo una pcova  lu­
minosa della sua piena so dd isfaz io n e,  form a per noi ii più. 
g lo r io so  de’ monumenti . N o i  crediamo di esserci resi de­
gn i  di questo a ttestato ,  perchè a b b ia m o  servito fedelmente 
la  causa del Popolo  . A b b ia m o  sempre nutrito  il p i i  a r­
dente desiderio di fare il  bene , e se non sempre a b b ia m o  

I conseguito 1’ intenro , ci siam o alm eno affaticati  per e v i -  
! rare i m i l i  m a g g i o r i . Potrà  esserci a ttr ibu ita  debolezza  d i  
! f o r z e , e scarsezza di Z u m i,  ma non mancanza di zelo  ; e  

1 mal dagli  esenti  si è  qu alch e  v o lta  g iù  Lcaro d.-lle nostre 
in te n z io n i :  ben a ltro sarebbe stato  il g iu d iz io ,  convieni 
ripeterlo , se si fossero ponderate le c ircostanze  .

„ ·  O g g i  Γ aspetto delle cose e b.-n d.versoi ; e tu tto  
1 prom ette  il più lieto avvenire . S tab i l i to  i l  destino d e l la  

R :p n b b l ic a  , cessato 1’ ondeggiam ento che torm entava g l i  
animi , fondate  le basi del sistema C ostituzionale  , assicu­
rata l’ in d ip e n d e n za ,  r id otti  i carichi p u b b lic i  a l la  p to -  
porzion delle  forze , chiam ate  al G overno  riguardevoli  per­
sone rivestite  della  p u bblica  c o n fid en za , noi n o i  potrem m o 
deporre in p iù  b l m omento 1’ o n o r e v o l e ,  e d iffic ile  inca­
rico che ci era stato confidato ; c c i  confortiam o de ’ pas­
sati danni coll ’ idea lusinghiera , che i nostri successori ,  
animati dal più fervido zelo , agevo lat i  da lle  c ircostanze 
già  rese m ig lior i  , potranno coronare i voti  di un P o p o lo ,  
che stanco di tante vicende ha  d ir i t to  di godere una v o l te  
la sospirata fe l i c i t à .  “

M ilan o  Piovoso A n .  I.  della  R ep ub .  I ta l ia n a .

A ltr a  Proclama del giorno i t .

,, Il r i g o r e ,  e l ’ attuale intemperie d e lla  s tag ion e  
hanno ritardato Γ arrivo di m o l t i ,  che d e b b o n o  r is p e tt iv z-  
mente aver parte nella i i ta l laz ion e  d e l  n uo vo G o v er n o  C o ­
stituzionale .

,, Quindi il C o m ita to  di G o v e r n o  , d i  concerto pure 
col Vi ce-Pres i dente  d e l l a  R e p u b b l i c a  Ita l ian a  ,  si fa pre­
mura di prevenire il Pu bb lico  , che la  detta  istallazione 
sarà ancora per p oco  tem p o ritardata  .

,, A llorché tutto  sarà p ro n to  in dicherà  il g io r n o ,  iti 
cu i  saranno com pit i  li  p u b b lic i  v o t i .  “

I l  C o m ita to  di G overno .
Som m ariva-R uga.

C la v cn a  S/g. Gtnor*



R E P U B B L I C A  l i g u r i

S Λτζ,Λη»  i  o  Febbrar» .

l i  g io rn o  6 corrente in q u e sta  Cattedrale  furono fa t­
te le* so le n n i  esequie  λ'  l io V i  , e M ons. G iuseppe Spina 
fece le f u n z io n i  P o n t i f i c a i  . JE ’ li p art ì  di qu i  d o p o  f  ar- 
r :r»)' d e l le  lettere a g l i  S c o r r e n t e .  S imile funzione è stata 
f a t t a  - anche in M i ' . s a  e n e l la  sera il co n v o g l io  si fermòC»
in P ie tr a -S a n ta  ,  o r e  si d i e ;  che  si attende una sc jr ta  di 
D t a g o n i  .

N O T I Z I E  I N T E R N I

54

G en o v a  i 3 F tbbrajo  .
S o tto  il «ìorno 8 del corrente il Cic. M in is tr o  deli'  

I n t e r i o r e ,  e d e l le  Finanze ha d iret to  ii s b u c a t e  M e s sa g g io  
«1 C  t. P. O ì t a r i o  A s s a e t t i  d-*Ue Scuole Pie :

„  La C om m ission e  S tra o rd in ar ia  di G overno  in fo rm ità  
d a l l ” I n s t i tu to  N a z io n a le  del lo d e vo le  z e l o ,  con il q u i lc  
■vi im p ie g a re  nell ' -struaione > c h e  avete intrapresa,  de S->r- 
d  - M  iti , <>a d e lib erato  p n  su o  speciale  D creto di q u e n o  
g i o r n o  , che sia fa tta  di v o i  m en zion e  onorevole  ne’ suoi 
rcg r srr i  . *

, ,  M i  ha  pure e o l io  stesso D e cre to  incaricalo  di m a·  
n is fe s ta iv i  11 p a r t ic o la re  suo gr a d im e n to  per 1’ is tituzione 
d i  uo s t a b i l im e n to  f i u t o  urile a l ia  s o c i e t à ,  e per Γ im pe­
t r o ,  con- i l  qu ale  !t> p r o m o v e te  .

„  AH ’ a p p r o v a z io n e  del G o v e r n o  succederà senza d u b ­
b i o  la b m  da r o i  m erirata  riconoscenza de ’ vostri  C o n c i t ­
t a d in i  , ed io nei m anifestarvene le sincere mie c o n g ra tu ­
la z io n i  desidero v ivam ente  c h e  mi p o rg ia te  1’ occasione di 
p o t e r  contribuire  in o^r»i te m p o  all* incercmento di una i n ­
s t i m i  ione , c h e  vi  rend.· ta n to  b e n e m e r ito  d r l la  Patria  . “  

— -  Ess n do si  p re s e n ta t i  i S o r d i - M u t i  col lo to  Iastitutore 
n e l l *  m a t t i n a  d e l  g  o r n o  1 0  corrente  al C  t ta d m o  Losno 
P r e s id e n te  d e l  G o v e r n o  c o i  u i a  petiz ione  dicentc i  S o rd i, 
e M  i t i  pregano i l  G overn o d i i *  sua protezione ,  petizione 
s c r i t t a  d a  uno di essi , e s o tto s c r i t ta  da tutti , il G overno 
h a  d e c re ta to  , che  , ,  i l  C i t t a d i n o  M in is tro  presti  un q u al-  
>, c h e  su ssid io  al  d e tto  I n s t i tu to re  onde possa p ro m o ve re ,  
5, e con tin u a re  la scu ola  ai j m i ,  che detto C  ttadtno 
5, M i n is t r o  i n v i l i  la  Sezione delie  A r t i ,  e del Di»egno de li ’ 
>, In sc itu to  N a z i o n a le  a  co a d ju v a r e  detta  scuoia. “

—  N e l  M o n ito re  F rancrte  o l t r e  il processo verbale  della  
C o n s u l t a  C is a lp in a  in Lione è rap p ortata  anche la C o s t i ­
t u z io n e  i v i  accettata  . L a  r is trer t?zza  del tempo non ci 
p e r m e tt e  neppure di darne un’ e s t ra t to  , e soltanto per ora 
r a p p o r t i a m o  che i l  G o v e r n o  c co m p o sto  di un Presidente ,  
d* un V ice-Pres iden te  , d ’ una C o n s u lta  di Stato di 8 M e m ­
b r i  , e d ’ una C o n s u l ta  d i  L e g is la z io o e  di 10  M em bri  a l­
m e n o  .

I l  C o r p o  L e g is la t iv o  c  di 7 5  M e m b r i ,  e v’ e un 
c o r p o  di 1 1 C ensori  .

I l  P res idente  , e V ice -P res id e n te  durano 10  anni il 
p r i m o  a li .  y o o m . , ed il sreondo ι ο υ ι η .  d' indennizzazione.

I  C o n s i g l ie r i  so n o  perpetui > eti hanno zora .  l i r e .  I 
M e m b r i  d e l  C o r p o  L e g i s la t i v o  hanno I re 6 m.

G l i  E ie ttor i  sono 7 0 0 .  V i  sono diverse disposizioni 
che r ig u a rd a n o  il C i a o  .

— - Questo corpo H E s a m in a to r i  per 1’ esercizio delle 
professioni  interessanti la sa lute  ha  rigettato alcuni can di­
d a t i  non trovati  capaci delle  q u a l i t à  richieste  per eserci­
ta re  t a l i  importanti* professioni .

Scrivono da V e n t i m i g l i a  che i prezzi iv i correnti  dell* 
o l i o  , e g ran o  si mantengono o g g i d ì  al l ive l lo  d e l la  s c t -  
t i m a o a  passata  .

L t  Commissione di Governo luMa n o m j^  tripla 
dell' I.istituto Nazionale  ha creato un professore di Lette­
re Umane all' Università il Cittadino Ab. Scounjo £14 no- l ? 
to pc suoi talenti e per le ottime sue produzioni scienti»» 
fichw* , e lettera rie , e Membro dell' Instjtuto medesimo.

A  y  v  i s o

N :I  Gabinetto Letterario di Giovanni G ra v ie r d i  
rimpctto alla salita di. 5. Siro nella Strada Nuovissima,si 
trovano le Ga*aette Italiane , e Straniere, cioè F r a i s i  » 
Inglesi , e Tedesche » come ^nche i Giornali delle $ςιςοζ·  
di Medicina , Chimica ec. , oltre un gran numero di l i ­
bri recentissimi destinati alla letiura .

1 Giornali  si· deggiono, leggere nel detto G abin etto ,  j 

e non uè saia  lecito il trasporto .

C O U O ·  D E *  C A M  I J

K entzia. , 
Rem* . . 
L ivorn o. 
Napoli. . , 
M iss in 4 . 
? 4lerm t , 
L ien e. . 
M  Arsi g l 14 
? 4 r'tgi. . . 

L isk i*4 . ,

GtnóV4 1 5 Ftbbran  .
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Amsterdam
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Mila-i» . . . 
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A u g u sti . . . 
Am buri». . . 
Srntrvi. . . . 
fyst in t in g o li
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9 ) l / l  

+9 »/* 
«7
ί ι
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ninoig 
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il· l  Mi)

ì

f r i t t i  d tllt  G ranuglii ct/nprtsi la GalliliΛ 
n ilU  Settim *n4 del, 13 Febbran .

Grani Lombardi di Canta, x 00. lire I4  a t 6
Duri Tunis n u o r i ............... ...  . . . . > >  Λ
Sasserte di F r a n c i a .............................  » 78 a 79
Mrschiglie  di L e v a n t e ........................... . °3  * ^4
Granoni Spagna n u o v i ....................... ...  4 J 10
C*ci <J 1 v e r s i ....................... ...................... ...  ί 3 * i 4
Fave Tunis , e S a rd e g n a ..................  >. 34 4 “
Faggiuoli bianchi Lqm. al cant. . . „  18 a *9 

Riso di Piemonte al caot. . . . . . . .  4 ‘  3 4 *
Vini di Francia N u o v i .  . . . . . . .  » 7 ®( *

D.*tti di N apoli  alla botte...................... »45
O  j n u o v i ....................................... . . »  VT*

D ;t t i  di Sicilia c C alab............. „  1 1 1  ·

K ot4 qntilm :nte dietrt le fa tte  $sf>irienzi » U  m'tté 

di G em v4 e^ u iv d li 4d 1 hectolitro i (  l itr i » * J* f i t t i*  

di l i t r ·  .

lesto

. o

«

I l  p rezzi d 'Associazione e di lire 3 per un m is t , di 
? per 3 mesi , di 15 per il semestre , e di z i  péri intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani d m  
fo g lj la settim ana i l  Mercoledì , ed il Sabbati sera .

La distribuzione si fa  da questa Stamperia, dal Ciri 
Andrea Fruconi Stampatore sulla Piazza della Posta vecchi*t 
t  dal C it.  Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li A ssociati delle due Riviere per lire 2 anticipati 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam4 

feria  Como , perche diversamente non ha luogi il fr isenti  

vantaggio .
Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranm associarsi Λ 

questo foglio unitamente alla lettera d' avvisi  , dovranni 
inviare il denari corrispondente a ll' anticipata a ssid a · 
zione , tutto franco di posta ; diversamente saranno prìH 
v i  dei f o g l j , e di risposta.

I l foglio v e la n te  va le sildi i o .  ____

P A L L A  S T A M P E R I A  P I  G I O .  I M l T O L O ^ U t O  C O i i Q  DA β. L Q R I N 2 Q



r

E G U A G L I A N Z A  L I B E R T A ,

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa.  i -j Febbraro Anno V  della Repubblica Ligure

M ih i Galba ? Ocho ? V itilliu s  aeque beneficio , ncque injuria cogniti .
T a c i t .  His t .  L .  i

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilano  i i  Piovoso ( i o  Ftbbrare ) A nno I. 
della  Repubblica I ta lia n a .

I L  C O M I T A T O  D I  G O V E  R | N  O

P r o c l a m a  
In a de mp i me n t o  di  q u a n t o  c  n a t o  i n i u n c i a t o  c o l  

P r o c l a ma  del  18 corrente il  C o m i t a t o  di G o r e r n o  > di  

concer t o  col  Vice-Presidente de l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a na  , si 

f a  p r e m u r i  di  prevenire i l  P u b b l i c o ,  che  nel  g i o r n o  
d i  questo mese verrà def i ni t i vament e  i s t a l l a to  il  G o v e r n o  

C o s t i t uz i o n a l e  .
I l  Com itato di Governo .

S O M M A R 1V A - R U G A  .
C L A V E N A  Segr. Gener.

C O S T I T U Z I O N E

f  i  B E L L A  B E P U B  B L I C  A  I T  A  L I  A  N  A

A d o tta ta  per aecln m ttion e nei C om izj N a zio n a li in  Lione 
A nno 1. 1 6  G *nn ajo~ i% ox.

T i t o l o  i .
D ella  Ripubblica Ita lia n a  .

A r t. i .  La Religione Cattolica  Apostolica R o m a na  c 
la  Religione dello Stato .

. 1 .  La  Sovr ani t à  risiede n e l l 'u n i t er s a l i t à  de’ C i t t a d i n i .

3. Il· T erritorio  d i l l a  R ip u b b lica  si div ide  in D i ­
partimenti , D.stretti  , e Comuni .

T  1 o l  o  11.
D el D iritto  di C itta d in a n za  .

4. O gni F igliò  di un Cittadino purché d'raotì nel 
Territorio della Repubblica , d.venuto maggiore acquista 
ì  diritti  di C ittad  naiTia .·

5 .  Lo stesso diritto si accorda a qualunque forestie­
r o ,  che possedendo nel Territorio della  Repubblica  una 
proprietà fondarla , ovvero uno stabil imento d ’ Industria ,
o  di Commercio , vi abbia dimorato p?r «ette anni con­
secutivi , e dichiarato di voler essere C ittad ino Italiano .

6. Indipendentemente dal requisito di domicilio , la 
Legge accorda la naturalizzazione a c o lo ro ,  che possono 
giustificare o una possidenza insigne nel T erritorio  della 
Rep ub blica  , o una abilità  straordinaria nelle scienze , od 
arci , ancorché meccaniche , o finalmente se'rvigj impor­
tanti resi alla Repubblica  .

7 .  Le  ■aturahzzaz ' oni  accordate  per lo pa s s a t o  non 

h^nno effetto p u m a  c hc  sieno veri f icate le s uddet te  c o n ­
di z i oni  .

g. La Legge determina il limite dell* età minorile  ,  

quello della proprietà necessaria ad acquistare per dir itto  
la  Cittadinanza , e le cause per le quali  si sospende , o 
f i  perde Γ eseec.zio de' dir itti  di C i t t a d in o .

f .  Regola pure la formazione del registro civico j I 
eoli Cittadini descritti in questo registro sono e leg g ib il i  
alle frazioni Cosiituzioaali .

T  I T O L O III.
D e C o lle g i .

10. T r e  C o l le g j  E le t to r a l i  , cioè il C o l l e g i o  de’ Po\- 
s'tdenti , qu *llo  de* D o tti  , e q  ìe llo  de’ Com m ercianti sono 
Γ organo ptitn 't  v o  de lla  S ov ran ità  N a z i o n a l e  .

Z i .  Sali* in v i t o  del G o v r r n o  1 C o lU g j si  radunano 
a lm eno una v o lta  o g n i  bienn o  per completare i lo ro  C o r ­
pi ,  e per nominare qi/elli d i l i  C o i s u l t a  di S tato  , del  
C o r p o  L e g is la t iv o  * dei T  banali  di R ev  sione , e d i  C a s ­
sazione , e i C o m m is  a j 1. ia C o n t a b i l i t à .  Le loro .Ses­
sioni non d ir a n o  più  d* i> l» orni .

1 1 .  D eliberano senza d s c u s s i o n t f > e a scrutinio ec- 

g teto  .

13 .  La se luta d * o g n i  C o i ie g ì o  ron  c leg i t t im a  secza  
Γ intervento di p i a  d ’ un terzo de’ suo M e m b r i  ,

14 .  A l  ogni  S-ssione ordinaria  de’ C o l l e g j  il G o v e r ­
no prese i t i  a c>asc<mo di essi la  l »ta de* posti  vacan ti  , 
e le notizie rela tive alle  nomine d i  farsi . I C o l l e g j  p os­
sono ricevere direttamente i r’rcors· di c h i  a l leg a  gu alche  
t ito lo  per aver lu o go  in alcuno di essi .

1 5 .  A p p r o v in o  , o  rigettano le d e n u n z ie ,  che lo to  t e a ·  
gofno f a t t e ,  come agli  arricoli  10^ n i  x i + m

1 6. Pronu ciano su lla  r iform a d i  qualunque articolò  
Costiruziooa.'e ,  che lo ro  n e a  p ro p o s ta  da iia  Consulta  d i  
Stato .

1 7 .  I  M e m b r i  di  cfascua C o lle g io  d e b b o n o  avere n o a  
meno di 30 anni , e so:io e let t i  a v ira  .

18. Si cessa di esser M e m b r o  de’ C o l l e g j  ; 1.  per f a l ­
limento doloso legalmente p r o v a to  : z .  per un’ assenza p r o ­
lu ngata  per tre Sessioni consecutive dal p roprio C o l l e g i o  
senza legitt im a causa : 3. per se rv ig io  accettato  presso d i  
una Potenza straniera  senza permissione dri p roprio G o v e r ­
no : 4 . per assenza d a l la  R e p u b b l ic a  con tin uata  sei mesi 
dopo i l  lc g i le  r ic h ia m o :  5. finalmente per tutte le ragioni,

» £er cui si perde U d ir i t to  di C i t t i d m a n z a  .
i f .  C iascun C o l le g io  prim a di separarsi Trasmette a i la  

prossima Censura i l ’ processo verbale  della  sua S e d u c a ,  
T i t o l o  i v .

D i i  C ollegio d i  Poss denti  «
.1 0  II C o l le g io  de’ Possidenti  e com posto di  300 C i r -  

tadini scelti fra  tu tt i  i Proprictarj  del!a R e p u b b l ic a  , c h e  
hanno io beni s t a b i l i  una rendita annua n o i  minore d i  sc i  
m ila  l i r e .  La sua residenza pei primi 10  anni c  in M i l a n o .

x i  O g n i  D ipartim ento h a  d r it to  di avere nel C o l l e ­
g i o  de ’ Proprietarj , per lo  meno tanti M e m b r i ,  qu an ti  ia  
ragione di uno per ogni 30 m i l a  a b i t a m i  corr isp o od on o 
al totale della  sua Po p olaz io ne  .

z i .  Se non si t rovan o  in u a  D i p a r t i m e n t o  ta n ti  C i t ­
tadini forniti de l la  rendita  prescritta  dall* A r t .  10 ,  i l  nume­
ro si completa so p ra  una l i s ta  q u a d ru p la  de* m a ggio r i  Pos­
sidenti d e l lo  stesso D ip a r t im e n to  .

1 3 .  In o g n i  Sessione i l  C o l l e g i o  c o m p le ta  se  raedesi· 
mo sugli S ta t i  d i  p o ssid e n za  fo n d ia r ia  ,  che ha  dritto d ì  
chiedere al G o v e r n o  .

1 4 .  E le g g e  nel suo seno nove M e m b r i  a form ar p a r­
te della  Censura  .

1 5 .  F orm a  a m a g g io r i tà  com parativa  de*voti una lisca 
tr ip la  per Γ elezione de* Funzion»rj p ubblic i  in d ic a t i  a l i  

A r t .  l i . ,  e l a  presenta a l fa  Censura .



T  i  τ  o  i  © v .
D e l C o lleg io  d e' D o t t i .

11 C o lle g io  d /  D o t t i  c c o m p o s t o  di  ι ο ο  C i t t a d i -  
ni scelti  fra gl» U o m i n i  p i i  ce lebri  io  o g n i  genere di scien­
ze  , o  di arri l ib e ra l i  , c  m eccaniche , o d  anche fra p iù  
distinti  per d o t t r in a  nelle  m a te r ie  E c c l e s i a s t i c h e ,  o per co­
gn iz io n i  m orali  , I « a l i  , p o l i t i c h e ,  ed  a m m in i s t r a t i v e .  L a  

s u a  residenza pei p r u n i  dieci  anni è in B ologna .
2 7  In o g n i  Sessione il C o l l e g i o  Trasmette alla  Censu- 

j t  una l i s t a  tr ip la  d e ' C i t t a d i n i  forn ic i  de' suddetti  requisi­
ti  , s u l l a  qu ale  l a  C e n s u r a  r i m p i a z z a  i posti  in esso v a ­

c a n t i .
i l .  E l e g g e  n e l  s u o  s e n o  s c i  M e m b r i  p e r  f ar  p a r t e

d e l la  C e n s u r a .
x 9 F o r m a  a m a g g i o r i t à  c o m p a r a t iv a  de’ v o ti  una li­

sta d u p l a  p e r  l ’ e lez ion e  d e ’ F u n z io n a i j  p ubblic i  indicati 
a l l ’ A r t i c o l o  i x . >  e la p re sen ti  a l la  C e n s u ra .

T i t o l o  v i .

D e l C ollegio  de C o m m e r cia n ti .
3 0  II C o i l r g i o  de ’ C om m erc iai .ri c  com p o sto  di  1 · ® .  

C i r t a d i  i sce lti  fra i N e g o z i a n t i  p iò  accreditati  , e i F ab -  
b r ica ro r i  p iù  d is n n r i  per Γ im p o rta n z a  del loro C n m m e r -  
c io  . La sua residenza nei primi di ci anni è in Brescia.

3 1. In o:»ni Sessione il C o l l e g i o  si com pleta  c o l l ’ a p -  
p o g g i o  d e ’ l u m i ,  che  h a  d r i t to  di dom^nd.^re al G o v e r n o .

3 * .  S o n o  com u n i a quesro  C o l l e g i o  g l i  A r t .  1 8  x f .
T i t o l o  v i i .

D e llλ  C en su ra  .
33 La Censura  c  una C o m m is s io n e  d i  1 1  M em bri  

n o m in a ta  dai C o l l e g i  ni 1 m o d o ,  e nella  p rop orzion e  in ­
d i c a ta  agli  A r t .  2 4 .  2 8. L ì sua residenza p ei  prim i dieci 
anni è in C re m o n a  .

3 4 .  Si adun a  necessariamente  non pii| tardi d i  c in­
que g io rn i  d o p o  le  Sessioni d e ’ tre C o l l c g j  .

3 j .  N o n  is r i  ra cco lta  p iù  d i  d ieci  g i o r n i  ,  e le sue 
Sedute f o n  j o · .o  l . -g u tim e  s e n z a  i* in te rv en to  almeno di 
37 .  de* suo» M e m b r i .

36 .  Sulle  l is te  de’ tre C o l l e g j  e le g g e  a g l i  Im p ie gh i  
C o s t i t u z i o n a l i  i n d ic a t i  a l l ’ A r t .  i * .  a l l a  p l u r a l i tà  assoluta  
d e ’ v o t i  .

3 7 .  P r o c l a m a  e le t t i  q u e ll i  , che si t r o v a n o  n o m in a ti  
d a  tu t t i  tre i C o l l e g j  , pure con p lu r a l i tà  asso lu ta  .

3 8 .  E l e g g e  a P o s t i  v a c a n t i  nel  C o l l e g i o  d e ’ D o t t i  , 
C o m e  a l l ’ A r t .  2 7 .

1 9 - C o m p ie  n e c e s s a r i a m e n t e  t ut t e  le n o m i n e  a f f i d a t e ­

l e  a a l  a C o s t i t u z io n e  nel term ine  prefisso a l le  su eSessiooi.
4 0  Esercita  le fu n zio n i  a t t r ib u i te le  d a l l a  C o s t i tu z io -  

a e  a g l i  A rr .  1 0 * .  m .  j  1 4

4 1 .  L a  C e n s u r a  si  r n n o v a  a d  o g n i  Sessione anco 
S t i a o r d ' i n ^ D a  de ’ C o l l e g j  E l e t t o r a l i  .

4L- G  ì a i t i  d e l la  C e n s u ra  v e n g o n o  p r es en t a t i  ai 
C o l l e o j  n el la  p ross im a l o r o  Sess-one .

T i t o l o  v . i i i .

D e l G o v ern o .
43■ I '  G o v e r n o  c  affi  l a t o  a d  un P r e s i d e nt e  ,  a d  un 

V ' c e - P u s i d e n i e  ,  a«l u n a  C o n s u l t a  di  S t a t o  , a  de ’ M i n i s t r i  

c  a d  un C o n s i g l i o  L e g i s l a t i v o  n e l l e  l o r o  r i s p e t r i v e  a t t r i ­
b u ì  o  i .

44 ’ i l  P t v S ; d . n t e  d u r a  in c a r i c a  1 0  a n n i ,  ed  e i n ­
def initam ente  r i e l e g g i b i l e  .

45 · 11 P r e s i d e n t e  h a  Γ  i n i z i a t i v a  d i  tu tte  le  L c 2 z i  , 
com e all* A rt .  7 4 .  56

4 6 .  H i  p m c  1’ i n i z i a t i v a  d i  t u t te  l e  n e g o z i a z i o n i  D i ­
p l o m a t i c h e  .

4 7 · E incaricato esclusivam ente del Potere Esecutivo, 
i t e  eserc ita  per „ n z * 0 dci M in js tr i  _

i l o m , 4.?-· N ° m' n* > gli Agenti C i r i l i  ,  e i Di-
p  o r n i t i . !  , . c . p i  dell· A c m u a  , e i G e n e r i l i . L i  Legge 
p r o . T H e  per s l, Ufficiali di rango inferiore ° S

4 , .  N o m i n a  Vice Presidente ,  che in  di M  m i0 .  
e a n z .  p re n d e  ,1 suo luogo n e l l .  C on sulta  d. Stato e lo 
r a p p r e s e n t i  ,n tu tte  le p a r t i ,  chc E g U  ^

K n m m . t o  u n a  T o l t a  n on  p u ò  esser r i d o s s o  durante  l a  P r e -  
a i d e n z a  d i  c h i  l o  h a  e l e t t o  .

« a l i a n o  i ’ Ua'U^ .  *  7 « » « »  d e l l .  Presidenza 
p a is a n o  in lu. tu te ,  g l*  a t t r i b u ì  del Pre,id:o te  sino a l l 1 eie- 
n o n e  del  s u c c e s s o r e  .

V ' e ;111 a«l>® * « »  « n o  PK.JO il Presidente. U a  
Segretario  d i Stato  da lu i d e tto , che h» il g „ d o  d i Con.

54
• t g l ì e r e , e incaricato sotto la sua personale riiponsabilità 
di  presentargli entro il termine di tre giorni le Leggi san­
zionate  dal Corpo Legis la tivo  , di apporvi il Sigillo d e l l ·  
S tato , e di promulgarle .

f z .  Lo «tesso Segretario di Stato contrassegna la firma 
del Presidente, e tiene il registro particolare de' di lui atti.

J3· Il trattamento del Presidente è di  lir. 500,000. 
di  M ilano , quello del Vice-Presidente è di lir. 100,000.

T i t o l o  i x .
D ella CqhimUm di S ts ti.

54. La Consulta  di i taro  e composta di otto Citta­
din i  d ’ età non minore di 40 a n n i , eletti a v 'ta dai C o l­
le g j  , e distinti per segnalati  serrigj  resi alla Repubblica.

f  f .  Presiede alla Consulta di Stato il Presidente della 
R e p u b b l ic a  . U n o de* suoi Membri a scelta del Presidente 
c M inistro de»li A t o r i  E s t e r i .  Questi presiede la Consulta 
in mancanza d i Presidente.

f i .  La Consulta di Stato è specialmente incaricata 
d e l l ’ esame de’ Trattati  Diplomatici  , e di tutto ciò» che 
lia  rapporto  a^li Affari Esteri dello Stato,

5 7 .  Le isrruzioni relative alle negoziazioni Diploma­
tic h e  sono discusse nella Consulta * e i Trattati  non sono 
defin it iv i  , se non a p p r o n t i  d a l la  maggiorità assoluta de* 
suoi M em bri  .

y i .  Ss il GoTerno per motivi di sicurezza della Re­
p u b b lic a  ha ordinato Γ arresto di qualche persona sospetta, 
deve il  Presidente entro il termine di 10 giorni o rimet­
terlo  ai T r ib u n a l i  competenti , o in vista delle particolari 
c ircostanze d e l lo  Stato ottenere dalla Consulta un Decreto 
di p roroga a tradurvelo . Q u e s to  Decreto deve essere sot* 

toscritro  dal Presidente , e dalla  maggiorità de’ Membri 
d e l l a  Consulta  .

j p .  Un somigliante Decreto e pur necessario quand· 
occorra  di allontanare dalla Centrale della Repubblica qual­
che C i t t a d in o  , che ne turbi la quiete .

< · .  T utte  le misure particolari non appoggiate dal 
testo  di veruna Legge geoerale , ma però reclamate dalla 
sicu rezza  d i l l o  Stato , formano necessariamente Γ oggetto 
di  un Decreto speciale della  Consulta .

< 1 .  Allorché la sicurezza dello Stato esigesse di met·  
ter fuori  della  Costituzione un Dipartimento , 0 quand· 
1’ insurrezione di qualche corpo armato , o la condotta di 
qu a lc h e  gran Funzionario esigesse alcuna misura straordi­
naria  per la salvezza della  Repubblica , questa deve essere 
a u to r izz ata  da un preventivo D.creto della Consulta di Stato.

6 x. O gn i  Decreto della Consulta e sempre ristretto 

al  caso speciale , che lo  ha determitato .
6 3. Il P r e s a m e  ha esclusivamente Γ iniziativa di 

tu tt i  g l i  affari che si propongono nella Consulta di Stato, 
ed il v oto  preponderante in ogni deliberazione .

6 4. La Consulta d i Stato ne’ casi di cessazione , ri­
nuncia , o morte del Presidente , elegge a pluralità^ asso­
lu ta  de* voti  il successore nel termire di 48 ore , ne può* 
separarsi prima di aver compita la nomina. A  questa Ses­
sione in mancanza del Presidente presiede il Vice-Presidente.

6 j . 11 rratra mento dei M em bri della Consulta di State 

e di  lir.  30,000.
T i t o l o  x .

D e' M inistri.
6 6 . I Ministr i sono eletti dal Presidente, e rivoca·

bili dal medesimo . . ..
6 7.  Il G o v e r n o  p u ·  nominare un gran Giudice n a ­

zionale  , e questi c  necessariamente il Ministro della Giu­
st iz ia  Vi e ne  n o mi n a t o  dal Presidente ,  ma la carica di 
cran  G i u d i c e  non si  perde che per rinuncia , o condanna .

6 8 .  G li  attributi  particolari del grau Giudice sono:
i  lo  stabil ire i regolamenti d ’ ordine pei Tribunali:  1  la 

f a c o l t à  di sospendere per un semestre qualche Giudice ne­
g l ig e n te  , o di una condotta , che offende la dignità d e l l ·  
* u a  carica : 3 >1 diritto di presiedere , qumdo il Governo

lo  ricerca ,  i l  Tribunale di Cassazione con voce prepon­
derante  .

6 f .  A llorché il Governo crede opportuno il nominate 
un Segretario di Stato della G iu s t iz ia , e confidargli 
s to  Dipartimento , il gran Giudice conserva bensì >1 su® 
t i t o lo  , ma cessa da tutte le sue funzioni . Il Segretario 
di  S tato  della Giustizia esercito le funzioni del M in istr ·  
d e l la  Gustizia’, ma non gode le prerogative di gran Giudice.

70. 11 Minimo delle Adizioni fiatare è neceuarii*



mente to lto  fra i M em bri delle  C o n t a t t i  di Stato t  s c e l t i  
del  Presidente, i l  quale lo  n o m in a ,  e lo  dimette a suo 
piacere .

7 1 .  U n  Ministro è  specialmente incaricato dell* a m ­
ministrazione del T esoro pubblico . E g l i  veglia  tu l le  r i­
scossioni,  ordina i movimenti de' Fondi, e i pagamenti a u ­
to r iz z i t i  d i l l a  Legge j ma non può permettere verun p a ­
gamento , se non in v irtù  : 1 di una Legge  , e fino a l la  
concorrenza de’ fondi specialmente assegnati ad un d e te r­
m inato  og getto  di spesa : % di  un Decreto del G overno .·
3 di un mandato firmato da un M inistro  .

7 1 .  Dee sotto la propria responsabil ità far presentare 
ogni  anno il conto generale del T esoro  p u bblico  ai C om  
missa) della C o n ta b i l i t i  entro 1’ u ltim o semestre dell '  anno 
successivo .

7 3 .  I conti dettagliati della spesa di ciaschedun M i 
B istro  sottoscritti da lu i  medesimo vengono ogni anno p u b ­

blicati  .
7 4 .  Nessun atto del Governo può aver c ff .t to  se non 

c  firmato da un M inistro .
T i t o l o  i x .

D el Constali» L eg islo tivo  .
7 5 .  Il C o n s i g l i o  L e g i f l a t i r o  e c o m p o s t o  per  Io m e n o  

di 10 C i t t ad i ni  d ' eri  non mi nor e  di 30 a n n i ,  e l e t t i  dal 
Presidente , e  r i v o c a b i l i  dal  med e s i mo  d o p o  tre a m i  .

7 6 .  I Consiglieri  danno il loro voro deliberativo sa  
ì  progetti di legge proposti dal Presidente , che non v e n ­
gono approvati se non a m aggiorità  assoluta de* sufF i g j  .

7 7 .  Hanno roto consultivo in tutti g l i  altri atfari , 
nei qu ali  il Presidente lo  ricerca .

7 8 .  Sono specialmente incaricati d i l l a  redaiione dei 
p rogetti  di legge ; detl’ esposizione dei motivi , che 
g l i  h inn o determinaci i delie conferenze cog li  O rato r i  
del C orp o  L e g i s l a t i v o ,  e delle discussioni relative in con- 
ttaditorio de’ medesimi j decidono su le quistioni , di  cui 
all* Arricolo i o o .

79 .  I Ministri possono intervinire al C on s ig l io  Le­
gis lat ivo  in conseguenza dell ’ in vito  del Presidente .

S o .  11 trattamento di ogni Consigliere  è di l i r . i o . o o o  
T i t o l o  x  i  x.
D e l Corpo L e g is la tiv e  .

f i .  11 Corpo Legislativo è composte di γ γ  M em bri  
d ’ età non minore di anni 30. La Legge determ ini  il nu­
mero de’ Membri , che debbon o scegliersi da ciascun D i - 
pattiraento in ragione di Popolazione . A lm en o ia  meta  
deve essere tolta fuori dei C o l l e g j  .

8 1 .  Si rinnova per terzo ogni dne anni . La sortita 
del prim o re rz o , e del secondo v ene determinata d a lla  
s e r r e .  In progresso Γ anzianità regola il tu r n o .

8 j .  Il Governo convoca il C o rp o  L e g i s l a t i v o ,  e ne 
proroga le sedute. Esse però non possono durare meno di 
due mesi a ll ’ anno .

84. N on  può deliberare senza Γ intervento di più 
della metà de* suoi M em bri , non compresi g l i  O ratori  .

8 f .  I Membri d i ’ C o lleg j  , quelli  della  Consulta di 
S t a t o ,  quelli del Consiglio L eg is la t ivo \  e i M inistri han­
no diritto di assisrere alle  sedute del C o rp o  L egis la t ivo  
d i l l i  Tribuna loro «Vjecialm nte destinata .

8£. Il Corpo Legislativo nomina nel suo se n ·  u ni  
Cfcmera di Oratori m numero non maggiore  di i f  . A  
q u e st i  Cummissione viene comunicato ogni progetto di

e trasmesso dal G >verno .

87. La Commissione lo esamina , conferisce in segre­
to  coi Consiglieri  del Governo , e porta al C orpo Legi­
slativo il suo voto  d* ap p rovaz ion e , o<di t f f iu to .

1 8. Il ptogetto si discure alla presenza del C o r ­
p o  Legislativo f r i  due Oratori  ,  e due’ Consiglieri  del 
G overno . ; T

!> ·  Il  C orp o  Legislativo delibera senza discussione 
A scrutinio segreto ,  e a maggiorità  assoluta de suffeagj . 
d i  Oratoti  non hanno v o t o .

90 La promulgazione della Legge si fa da l  Governo 
tre giorni dopo la decisione del C o rp o  L e g is la t iv o .

Datante  q u es t o  intervallo l i  Legge p u ò  essere de­
nunciata come incost i tuaiataale.

f i  La denuncia sospende la  p ro m u lga zion e , e l ’ effet­
t o  della L e g g e .

53 II trattamento de M em b ri  del C o r p o  Legis lativo 
è di lire <000 di M t U n o . Q uello  degli  O r i  tori c  d i  
lice 5 0 0 · .

T  r t  ό  t  et x r r r .
D i '  Tril/un i l i  .

* 4  L? d {Fetenze fra  p r iv at i  possono ferm i'n irs i  p e f  
mezzo d’ A rb itr i  . Il loro g iu d iz io  e in a p p e l l a b i l e ,  e sen­
z a  ricorso a l la  C assazione .

95 .  N o n  si dà a p p ello  da due Sentenze c o n fo rm i .  
La R  visione ha  lu ogo nel solo caso d i  due senteuze d i ­
scordanti  .

96. Il T r ib u n a le  di Cassazione : x. A n nu lla  i g i u d i ­
cati in ap p e lla b il i  , ne’ q i a l i  sono sc*te v io la te  le for nc ,
o  che contengono una manifesta  contravvenzione a l la  L e g ­
g e  : 1 .  pronuncia  sulle dom aode di remissione da un T r i ­
b unale  a l i ’ a ltro  per c a a s a  di sospetto legitt im o , o d i  s i .  
c arezza  p u b b l ic i  : 3.  pronuncia pure sulle quistioni d ’ in­
c om petenza delle  cause c rim in ali  , e si igli atei d’ acc js*  
promossi con tro  qu alch e  T r ib u n a le  : 4  denuncia ai C olle­
g j  g l i  atti  del C  >rpo L - g i s U c i v o  , o  del G jv e r n o  , che 
i m p o rt in o  u surpazione d i i  Potere G iu d iz ia r io  , o  f ra p -

ì pongono i m p e d i m n t o  al I bcro di lui esercizio  .

9 7 .  In m a t e r i a  di delitt i  vi sono le: T r ib u n a l i  C r i ­
minali . Pei d e l i t t i  so g g e t t i  a pena a fd - t t i v a  , o in f» m a i-  
te ,  un prim o G iu ry  ametre , a  r ia  t ta  Γ accusa . Se q l e ­

sta viene a m m e s s a ,  un seco d  > G ìu r /  r ic o n o sc e ,  e v er i­
fica il fatto  , e i G iu d ic i  applicano ia  seguito ia  Legge  .
I l  loro g iu d iz io  è in ap p e l la b i le  .

p S .  L a  Legge  stab .lisce  Γ organ zz a z io n e  ,  la  co n -  
petenza  , la g iu r isd iz io n e  t e r r i t o r i a l e ,  le f u i z i o a i  de’ T r i ­
bu n a l i  , e il tra t ta m e n to  de* G iu d ic i  .

f )  La L e g g e  fissa 1* o r g a n  z z a z  one dei G  u r y ,  e 

Γ epoca  in cui de b b o n o  essere a c t iv a t i  ,  non però p iù  ion- 
t a m  di dieci i n n i .

100. Le qu ist ion i  d? p u b b l i c i  am m in istraz ion e  sono 
d i  p r i v a v a  com petenza d e l  C o n s i g l i o  L e g is la t iv o  .

1 0 1 .  Le G am ete di C o m m e rc io  pronunciano s o m m a ­
riamente  nelle Cause m ercantili  .

1 0 1 .  I  D e l i t t i  m  i. tari  sono »itiV\catl dai C o n s ig i j  
di Guerra a norm a d e l  C o d ice  M i l i t a r e  .

χ · 3 .  I  M e m b r i  d e l  T r ib u n a l e  d i  Cassazione , e R e ­
v isione sono e letti  d a i  C o l l e g i  . Q u e l l i  de’ T r ib u n a l i  cT 
A p p e l lo  , i G iu d  ci ordin<rj , e i C o n c i l ia t o r i  sono n o n  - 
nati da l la  C on sulra  d ·  S tato  so o ra  le  liste  che vengono 
loro  presentare d a i  T r . b i n a l i  d i  C assazio ne  , di R e v i ­
sione , c  d i  A p p e l lo  .  L a  L c 'g c  r e g o l a  la  form azio n e  d i  
queste l i s t e .

I O+ .  I  G iu d ic i  so n o  e/etti 1  r i t i  . N->o v e o g o a o  efe- 
i t i tu it i  che per mancanze relat ve a l  lo ro  U  H j , e oee 
tucte le cause per le q u a l i  si perde i l  d ir it to  di C i t ­
ta d in a n za  .

T i t o l o  x i v .
D -ΛΙλ  R tspon sabìlit* de F itv z u n  t r j  P u b b lici .

x o f .  Le funzioni d i  M e n b r  o de ’ C o l l e g j  , e della  
C e n s u r a ,  di Presid nte e Vice  P»es d e t t e  del G j / e r n o ,  d i  
M .  mbto della C o n s u l ta  d i  Srato , d e l  C o n s ig l io  L~ l 's la -  
t iv o  , del C o r p o  L e g is la t iv o  , de lia  C a  n r i  degli  O  .ito- 
ri , de’ T r ib u n a l i  di R e v i s i o n e  , e d i  C a s s iz io n c  non d a u -  
qo  v e r u n i  t i s p o n s a ò ih t ì  .

ι ο ί .  Pei delitt i  personali  , e non derivanti  d i l l ’ eser- 
j c iz io  delie  suddette f i n z i o n i  , i prevenuti sono rimessi l i  

T r ib u n a l i  com petenti  da' C  >rp 1 cui ap ^ artea^ o io  .
1 0 7 .  I M m . s t r i  sono resp oisabii i  : r.  d e g li  a t t i  d e l  

G overno  da loro sottoscr it t i  : a. d.-Ila iucsecuzione d e l l e  
L e g g i ,  e dei R e g o la m e n ti  d ’ a m m iaistraz ion e  p u b b l i c a r
3.  d e g l i  ordini particolari  che avessero d a t o  c o n t r a r i  a l l a  
C ostituzione  , e ai R egolam enti  v e g l i a t i  : 4 .  d e l l *  m a l -  
vers iz io n e  delia  Soacauza p u b b l i c a .

ι · 8 .  l i  G o v e r n i , la  C a n c r i  d e g l i  O r a t o r i ,  ii T r i ­
bunale  di Cassazione , per g l i  o g g e t t i  d i  lo ro  respettiva  
competenza , d e n u n c im o  l i  tr e  C o l l e g j  g l i  a tt i  in co st itu ­
zionali , e  i d i la p id a to r i  d e l la  p u b b l i c a  f o r t u m  . Se due 
C olleg j  d ic h i i r tn o  c h e  la  denuncia  m erita  di eiserc pre­
sa in considerazione , v ien e  rim essa a l la  C e n s u r i  .

1 0 * .  L a  C e n su ra  d ie tr o  il  v o to  d e  due C o lleg j  esa­
mina i fon d a m e n ti  d e l la  denuncia  , sente i Tesrimonj ,  c i­
ta g l i  a c c u s a t i ,  e  q u a n d o  crede fo n d a ta  Γ a c c u s i,  r im et­
te Γ accusato i l  T r i b u n a l e  d> R e v i s i o n e ,  che Io g iu d ic a  
in ap p e lla b i lm e n te  , e  senza  l icorso  a l la  Cassaz one .

n o .  Indipendentemente d a l l ’ esito del g u d i i o ,  i l  
D e c r e t o ,  con cui la  Censura  ammette l ’ a c c u s a ,  p r iv a  i l  
fu n z io n a rio  d e lla  sua c a r ic i  , e  lo  in a b i l i ta  per <£4fttu· 
•uni «si o g n i  p u b b l ic o  im p ie g o  ,
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I I I .  o lt r e  i casi di d n u n c ì a  d e g l i  A rt .  ι ο ί .  i o , ,  
la  Censura può E r e t ta m e n t e  far  conoscere al G overno  che 

a cae  Fu.,/iooario h a  p e rd u ta  la confidenza de lla  N a ­
zione , o vvero  che h a  d i la p i d a t a  la  sostanza  p u b b l ic a  . 
Ouesra  p a r t e c i p a  oa e  e se c re ta  .

i x  a. l i  G o v e r n o  o  destitu isce  i l  F unzionario  den un ­
ciato * o v v e r o  con M tS S J g;« o  p i r t c c i p a  ai C o l le g j  le ra ­
g i o n i  per cui non ha  p o t u t o  c on ven ire  nell ' opinione d e l ­
i a  C e n s u r a  .

1 1 3. I C o l i n i j , se aderisco no  al  parere del G o v e r­
n o  , p a ssan o  a l l ’ ord in e  del g i o r n o  s u l la  denuncia : se a 
q u e l lo  d e lia  C e n s n n  ,  r im e t to n o  i l  M e s s a g g io  del G over-
00 a l l ’ e sa m e  d e l la  Censura  p ro ss im a  .

1 1 4 .  L a  seconda Censura  d o p o  il r o t o  dei due C o l- 
e g j  p re n d e  ad c-.ame i Fondamenti d e l la  denuncia , sente

1’ accu saro  e i tes t im o nj , e q u a n d o  crede 1’ accusa f o n d i ­
t a ,  r im e t te  il prevenuto al T r i b u n a l e  di R e v i s io n e .  Q u e ­
s t a  re m i< s '0 ’ e produc? g l i  effetti in dicat i  a l i ’ Arr. n o .

1 1 5  I G iu d ic i  C i v i l i  e C r im in a l i  sono pure rimessi 
a !  T  b i n a l e  rii R e vis ion e  dal T r ib u n a l e  di Cassazione 
p e i  dei  i t t i  r e la t iv i  a lle  loro funzioni .

T i t o l o  x v .
D 'sp o s iz io n ì G e n e r a li  . 

n i .  L a  C o s t r u z i o n e  non riconosce altra Superiorità  
c iv i le  f i o r  d i  q u r . l a  e h .  nasce d a l l ’ esercizio  delle p u b ­
b l i c h e  fon/. »ni .

1 1 7 .  £* I b r r o  ad o g n i  a b ita n te  nel T erritorio  della  
R e p u b b l i c a  Γ  e se rc iz io  p r i v a t o  d e l  p r o p r i o  C u lto  .

1 l S  L ’ arresto  senza  m aod ^ to p reven tivo  d* un A u ­
t o r i t à ,  c h r  a b b i a  d ir i t to  dì o r d in a r lo  è n u l l o ,  a m .n o  
c h e  i l  d c l i n q u m t e  n o j  s ia  se i to  so rp reso  in flagrante de- 
Jirro j ma q u e sto  arresto  p u ò  esser c o n v a l id a to  dal D e ­
creto  p osteriore  d '  un A u t o r . tà  c o m p e te n te  , m o t iv a t o  s o ­
p ra  sufficienti  in d i z j  .

1 1 5  L a  R e p u b b l i c a  n on  r ic o n o sc e  a ltr i  p r i v i l e g i , 
r e  a ltr i  v i n c o l i  a l i ’ industr i»  , e a l  c o m m e r c io  interno ed 
e s t e r n o ,  fuo r  d .  q u  Ili  che  la  Legg;e s t a b i l i s c e .

i a o .  E v v i  in t u t t a  la  R e p u b b l ic a  uniformità  di pe­
s i  , d i  m  s i r e ,  di m o n e t e ,  d i  Le^ gi  C r i m i n a l i ,  e C  vili , 

d i  C a t a s t r o  p r e d ia le  , e d i  s i s te m a  d i  p u b b l ic a  is tru zio­
n e  e l e r a e r t a r e  .

n i .  U n  I s t i t u t o  N i z i o n a l e  è incaricato  d i ' r a c c o g l ­
i e  le sco p erte  ,  e di p erfezion are  le scienze , e le arti .

m .  U n -  C o n t a b i l i t à  N a z io n a le  regola  ,  e verifica i 
Conti dell* e n t r a ta  ,  e delle  spese d e l la  R e p u b b lic a  
3« a M a g i s t r a t u r a  è  c o m p o sr a  di c in q ue  M em b ri  scelti da’ 
C o l l e g j  . s i  r n ©va mediante  la  s o r t i t a  di  uno de’ suoi 
M e m b r i  di due in due ann i  . E ssi  p e r ò  sono io de finiti vo­
m e n te  r i c l e g g  b  l i  .

i i j .  L i  T r u p p a  a s s o ld a ta  è su b o rd in a ta  ai rego la­
m e n t i  d* a m m in is tra z io n e  p u b b l i c a .  L a  G uardia  N a z io n a ­
l e  non lo  è  . che  a l la  L e g g e  .

1 1 4 .  L a  f o r z a  p u b b l ic a  e ese^zia lm ente  u b b i d ie n t e .  
Nessun C o r p o  a rm a lo *  p u ò  d e l i b e r a r e  .

i z y .  T i ti i d e b i t i  , e crediti  d e l l e  antiche Provin­
c ie  in  o g g i  le  2 i i .* né a p p a rte n g o n o  a l la  R e p u b b l ic a  . La L e g­
g e  d e t e r m i n i  le  d is j .o s iz io n i  l e h t i v e  a quelle  deile C om uni.

17 .6 . L ’ a cq u ire n te  de’ B ni N a z i o n a l i  di qualunque 
p ro v e n ie n z a  c h e  ne g o d e  d ie tro  una v e n d i t a  legalmente c o m ­
p ita  non p u ò  p er  alcun t i t o l o  essere tu rb a to  nel pacifico 
possesso dei ben i  c o m p r a t i  , s a l v o  al terzo reclamante , 
q u a l l o r a  vi  s ia  lu ogo  ,  il d i r i t t o  d ’ essere iudr noi z z a to  dal 
T e s o r o  p u b b l i c o  .

1 x 7 · L a  Legge assegna sui beni N a z i o n a l i  invenduti 
u n a  conveniente  rendita ai V e sc o v i  , ai loro C ap ito li  , e 
S e m i o a r j  , a i Parrochì . c t n 4 F a b b r ic a  delle C atte d r a l i  . 

lesta  renrT.a  è i n ta n g ib i le .

i z 8  Q u a n d o  d o p o - Ì r a n t e r v a l l o  di tre anni  Ja C o n ­
t u i t a  d i  S t a t o  ri conosce,  necessar i a  la  r i f or ma  di q u a l ­
c h e  a r t i c o lo  C ostituzionale  la  propone ai C olleg i  , che ne 
g i u d i c a n o  - 03

B O N A P A R T E ,  

M  E L 2 I.  

M A R E S C A L H I .

M 'iàno  i j  Piovosa ( 14 Febbraro.)
Questa mattina e stato istallato il nuovo Governo 

nella gran sala ilei Palazzo N a d o n i 'e  . Il Generale in ca­
po » Γ e x ■ Professore Foiimna , come Presidente della C on ­
sulta Legis la tivi , e S >minariva Presidente del Comitato 
di Governo , come Rappresentante i Corpi incaricati dal 
Primo Consv le ad istallare il nuovo Governo , hanno pro­
nunciato un analogo discorso,  ed il V ce Presidente Mclzi 
ha  loro diretta una interessantissima risposta, che fu più 
v o lte  interrotta dagli applausi degli Sperinoti  . A questa 
augusta funzione sono inteivenuti i Ministri esteri .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Genova  1 7  Ftbbrnjo .
Jeri  sera sono qui arrivati diversi Deputati della 

Consueta straordinaria Cisalpina procedenti da Lione , f  a 
qu ali  il Cittadino Guicciardi G u jrd a-Sig ' l l i , c domini ri­

partono per M ilan o .
—  Fra 1 giorni 13 , e 14 corrente sono giunti in questo 

p o r to  il Capitan Dimitri  Russo da Caramaccia con 11 m. 
c h i l o  di graao , il Cap. Demetrio  Greco dall ’ Isola delle 
Spezie  con altri 7 mila  chilo  i il Cap. MettigJia Greco 
d t  Volo  con a ltr i  j  mila  c h i l o ;  il Cap. Stauro Greco da 
C am ania  con altri y  mila chiiò ; il Cap. Manolli della 
stessa Nazione da Catania nel Golfo Salonicco con altri
1 j mila  eh.lo  , che in rutto danno Γ arrivo di 4 7  mila 
c h i lo  corrispondenti a 15 mila mine e mezzo nostre , giac­

che  un chilo e un terzo delle nostre mine .
—  Gli  u lt im i fogli  dì P arig i  portano che la sera dei 31 

G en n ajo  il Primo Console g>u .se in Parigi di ritorno da 
Lione . Prima Liberatore , e poi L e g g i to r e  d e ll 'I ta l ia ,  ha 
ricevute  le felicitazioni di tutte le Autorità Costituite, che 

vedono per lui a g g iu n ta  nuova gloria Nazionale .
—  La Divisione Bara v a , che per 1 suoi bisogni era srata 

costretta ad entrare in Brest,  c sul punto di partirne. Par­
tono anche dallo stesso Porto due vascelli Francesi , c due 
a ltri  hanno ordine d’ armarsi .

—  L·’ giunto ad Amiens il Cavalier d’ Azzara Plenipo­
tenziario dell» C oite  di S p a g n a .  Parte dell’ equipaggio di 
L o rd  C o r n w a ll is  è già partirò .  Questi due fatti indicano 

una  pross.ma decisione d ’ affari .

A s  Gabinetto letterario su lla  p iazza di S. Lorenzi sono 
p erven uti i seguenti libri.

T ra t ta to  di Diouisio  Longino intorno al sublime modo di 
parlare , e di scrivere tradotto dal Greco da Antonio 

Francesco Gori in i z  1 I 0 1 .
P.incupii d. scienza n uovi d i  Gio.Bar. Vico d ' intorno all*  

comune natura delle N a zio n i  in S: T .  3. 1801.
S a g g io  sull ’ a.ubizione , e Γ amore del Sig. d' 0 .,..in 8. 1 8 01 .  

A v a  zamenti sulla M e d ic i n a ,  e Fisica di L. Brugnatelli i 

in l .  T .  .4.
D e i Dirit ti;  fieli ’ Uom o di Niccola Spedai ieri in 4.
D e l la  Filosofia della Storia dell* Ab. De’ Giorgi BertoIainS. 
Osservaz.  sulle malattie croniche del Fegato di Gio.Andrce I .  
Pratica del Distillatore di Gio. Aut. Lsndriani in 11.
T r a t t a t o  della vera scrittura dopp a di Giuseppe Forni in 8. 
lastituzioni di Chim ica Farmaceutica di N. Montegazza 

R .  Speziale normale n e l l a  Reg. Università di Paria in ·* 

tomo primo per associazione.
Elementi di medicina pratica di Μ. A,  W eikird  trad. da

V .  L .  Brera in 8. li p r i m i  j  fascicoli.
S tor ia  d.-lla m a lat t ia ,e  morte di Spallanzani j di V.L.Breri4,' 
R i c e r c h e  sulle cause,  e d  effetti del Vajolo delle Vacche di 

O d - :  Jenner trad, dall ’ Ing. in 11.
Storia  del Clero di Francia dell' A b, Barraci trad. dal 

Frane, in I .  T .  3. J 7 J f .

E ST RAZI ONE DEL L O T T O  DI GENOVA 

Seguita la  m attina dei 16 Ftbbrajo .
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E G U A G L I A N Z A N u m .  ι 5 .

* >

LIBERTA*

M O N I T O R E  L I G U R E
ιδοα. 20 Febbraro Anno V  della Repubblica L ig u r ·

Mi/ii Ga/ba , CMo, V itellius neque beneficio , injuria cogniti ,
T a c i t .  His t .  L .  i

B E P U B B L I C A  F R A N C E S E

T t r i i i  l i  tiovoso  ( J Tibbrsjo. )

II Senato ha terminata da tre gierni Γ op ;razioac  della  

rielezione dei quattro quinti  dei M i n ó r i  dei C o r p o  L e g i ­
s lat ivo  , egli scorrer delle U lte di s c ia n c a  M em b ri ,  che  t r o ­
v am i eliminate per tal operazione. Si crede clic o g g i  sarà 
fatta la πκ-desimì operazione pel T r ib u n a t o .  Quanto . ai 
r im piazzo dei posti r ican t i  il C onsiglio  di S tato.,decretò » 
che i nuovi Membri verran presi nella lista  dei n otabil i  

N a z io n a l i  .
Λ ΐίκ Λ  dei 1 7 .  Il Primo Console ha nominato il C i t ­

tadino Dinnerjr alla carica di Commissario delle R elazioni 
Commerciali  a L.sbona , vacante  per la morie del C i t t a ­
dino Beauchamp-V'ot g ià  A m m inistratore d  i reg s u o  , 
Commissario delle medesime relazioni a  Barcellona , c  N a -  

vcl Comandante Inspettorc alle re v iste .
A ltr a  dei 18. Il Monitore  d ‘ o g g i  contiene la  n o t i­

z i a  della pace conchiusa tra la Reggenza d  A lgeri  , c i a  
Rep ub blica  Francese. N o i  daremo in altro numero il trac- 

ta to  per esteso che consiste iu 19  articoli .
N ello  stesso giornale si parla  per ia  prim a volta  del 

congresso d ’ Amiens in questi termini :
A m iens  13 Pitvoso. , ,  Continuano colla  massima a t ­

t iv i tà  le conferenze tra il C ittad ino Bonaparte Plenipoten­
z iario della Repubblica Francese , Lord C o r n w a l l i s  P i e o i ·  
potenziarlo d’ Inghilterra ; il Cavalier d ‘ A zza ra  Plenipo­
tenziario di Spagna (  giunto in Am:cn· ai ed i l  C i t ­
tadino Schimmclpennink Plenipotenziario Baiavo ,  nè vi

sono altri Ministri  in Amiens. “
—  Il gionrnalc di Commercio dà questa interessantissi­

m a netiz ia  , che noi non garantiamo .
Amiens 5 P io vo so .  N o i  intendiamo a l l ' i s t a n te  da  

buon canile  , c ci affrettiamo d ‘ informarvene , chc g l i  
articoli dw-I trattato definitivo sono stati sottoscriiri dai 
Plenipotenziarj , c chc devono esser tesi pubblici e ra ti ·  

ficati cncre 1 j  giorni .

fA r te  sfèrica delle epcrAZioni dell* A ssem blei C is ilp in »  
in  Lione .

j ,R a  R epubblica  C isalp ina , formata in mezzo a!Ia 

guerra dalla riunione di molti S ta t i ,  non poteva atten­
dere che dalla  pace , dal tempo e da  un Governo forte la 
d i  lei consistenza p o l i t i c a ,  e la sua tranquill ità  interna. II 
euo voto era di avere una organizzazione definitiva . Essa 
ne fece la domanda a l  P r i« o  Console ,  ed attese dalla  
mano che i ’ avea fondata nell’ anno 6 e ristabilita  due 
anni dopo ,  1* appoggio  di cui avea d ’ uopo per costitu ir­
ci ed unirsi in corpo di Nazione . Deferendo al voto  che 
g l i  era srato espresso , il Primo Console  volle  circondarsi 
d i  tutti i lumi che potevano avere i Cisalpini stessi su­
g l i  interessi del lor paese j e fu per corrispondere alle 
v iste  benefiche del Primo Console  e per dargli  i lumi che 
desiderava , che Tenne convocata dal suo Governo una 
Coasulra Straordinaria di M em bri  scelti  f ra  1 M cm -

οιιΛ il s·! *
Λ. ί

b ti  i più  i l lu m in at i  e i p i i  ra c c o ftn n d a b i lr  della  R e p u b ­
b l ic a  , C isa lp in a  . Lione fu des ign ato  per lu ogo della  Ses­
sione , c o m i  il p u i  a portata  di questa  ‘ R e p u b b l ic a  e del 
Primo Console  . e il p.iù r im archevole  pei suoi numerosi 
rapporti  col N o r d  d e h ’ I ta l ia  .

„  Il M 'n i s t r o  delle Redazioni Estere si recò a L ion e
l i  7  N . v o s o  ,  c il C i t t a d in o  M arescalchi , D . p u t a t o  de lla  
R e p u b b l ic a  C isa lp in a  presso i l  G o r e tn o  Francese, d iv e  i r a ·  
d o  in ta l q u a l a à  Γ i iterm ediario  naturale  delle c o m u n ica ­
zioni del M in is tro  col notabil i-  C isa lp in i  , g l i  presentò 
successivamentc q u e ll i  del M ilanese  , dvlle  tre legazion i  
Ecci .s iascich c  , dei p*esi  distaccati  d a l lo  Stato di V . n c -  
xià.y  d e l l ’ ma ldietro M o d en e se  , del N o varese  , e d e l la  
V a l tc l l 'n a  . Q i^ ste  conferenze p a rz ia l i  a rc a n o  il r a n ta £ -
e,;o di s tab il i te  dei rap p orti  pili  intimi fra  1: M in is t r o  c 

.a  N o ta b i l i  di  ognuna delle frazioni territorial i  d e l la  R e -  
p u b b l i c i  C i s a l p i n a .  U n a  C on sulta  così  numerosa non a v r e b ­
be p o tata  riunirsi sul terr ito rio  francese senza Γ a u to r iz ­
zazione del G o v er n o  , ed era a lui che apparteneva ia 
designazione del m o do ,  secondo il quale  potesse adunar­
si  . Il M in is tro  si occup ò drIL* orgai,.zzaziorìe  d . l l a  C o i -  
sulta  di concerto con 4η o ii ic io  di d j i ib e r a z tó n c  composto 
di cinque M e m b r i  app arten erci  a lle  c inque d ir is ioni t A -  
ritoriali  della  C is a lp i  >a i e a l i a  cognizione '-degl* interessi,  
delle lo ca lità  , i M e m b r i  u t iran o i l  v a n ta g g io  di poter  
servire dt c c n t r ·  di riunione ,

, ,  La  Consulca L eg is la t iva  , i di Cai M e m b r i  f i c r r i -  
no p a ite  de lla  Consulta  Straordinaria  , e che a rca  d i t o  la  
L e gg e  per la conrocazionc  di  questa  ,  concorreva essa p u ­
re a l l ’ esecuzione di questa  Legge  , discutendo e c o n r e r -  
tcndo in decreti le proposizion i  dell* ufficio di delibera­
z ione . Essa direnne u i  n uo ro  r i n c o l o  di comunicazione 
fra  quest’ ufficio e Γ assem blea generale  ,  e d ie tro  la p ro ­
posizione de ll ’ ufficio d .c rc tò  che la  C on sulta  Straordina­
ria  fosse d ir is a  in c inque sezioni , ciascuna delle q u ali  
corrispondesse egualmente a l l ’ una delle  principali  c inque 
N a z io n i  C isalpine  in ea* aise n blea  i cui elementi erano si  
poco omogenei . Q uesta  d iv is io n e  prometteva delle  o p e ­
razioni p ù cai nc , offeriva  m a g g io r  facilità  p e r  c o m p r o ­
vare 1‘ assenso d ‘ ogni  Po p olo  alia sua riunione in un s o ­
lo  Stato i c quest’ assenso ben pronunziare d iv e n iv a  n e ­
cessario per dare m a g g io r  consistenza alla R e p u b b l  ca . Le 
cinque sezioni s ’« adu larono s paratamente j e i l  lo t o  u tB -  
z io  venne form ato dai C  ccadmi M c i z i  e S tr ig e l l i  .per la  
sezione M ilanese ; A ldini e Belmonte· per le  legazion i  ; 
Bargnani e Carissimi per le Provincie  V e n ez ian e  ; Paradisi 
e Candrini per ii M od en ese  ; D e  Bernard i  e G j i c c i i r J i  
G uido  per il N o va rese  c la  V a l t e l l i n a  . In og ni  sezione 
fu seguita una m arcia  uniform e ,  on d e  avere a l  momento 
dell ’ arrivo del P r im o C o n s o le  un ’ op in io ne  ben form ata 
sui d ire t t i  o g g e t t i  intorno ai q a a l i  desiderava  dei l u m i . 
Vennero presentate  a lle  d iv e rse  sezioni le basi  della C o ­
stituzione g i à  a d o t ta ta  d a l la  C o n s u lta  L e g is ià r/ r^ a  M i ­

lano , per ottener da esse le osservazioni le più p roprie  
a dedurne de .le  L e g g i  organiche . O g n i  sezione g  u d i ta  
conveniente di incaricare di questo esame una c o m m is s io ­
ne particolare presa nel d i  lei Sino , cd essa d scusse in 
seguito le osservazion i  , Tacce  quc/lc eh: adoccarqno^Ic
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♦ c in q u e  «rtìooi  > Tennero r iu n ite  e p re s e n t i te  al M unit.ro
de l le  R e a z i o n i  Ester» .

„  Ο ς ni as«crafclea era  a ltre s ì  incaricata  di presentire  
nna l is t*  n um ero*! dei  C i t t a d i n i  , cui la  confidenza e la  
«rima p u b b lic a  c h i a m a v a n o  d i  p re feren za  al C o rp o  L e g i ­
s la t iv o  . Si p a s s o  a l l o  sc ru tin io  se g r e to  : ogni M e m b r o  
diede 60  n o m i  , e qu.-sti buiieccioi  fu ro n o  in nesti  al M i ­
n istro  per « s e r e  p resentati  a l  P r im o  C o a s o le  , i l di  cui 
arr iv o  a L io n e  e b b e  l u o g o  il  1 1  N e v o s o  . 11 Primo C o n ­
so le  prese c o g n iz io n e  d e lle  o p e r a z io n i  antecedenti \ e r i­
g u a r d a n d o  ia  f o rm a z io n e  dei tre C o l l e g j  E lettorali  come 

l a  base  d e l ia  n u o va  o r g a n i z z a z i o n e  d e l ia  Cisa lpin a  ,  b r a ­
m ò  che o g n i '  a ez .o n e  gl» rim ettesse una lista  , che conte­
neste  il d o p p i o  del num ero dei C i t t a d i n i  che avessero le 
q u a l i t à  r i c h ie i te  p er  esser M e m b r i  dei C o l le g j  . N e l  me­
d e s i m o  te m p o  riunì presso di lui i Presidenti  delle c inque 
s e z io n i  , fece le g g e re  e discuttere  ie osservazioni che esse 
a v e v a n o  presen tato  sliila  C o s t i t u z io n e  , e vi fece alcuni 
c a n g i a m e n t i  c h e  li  furono in dicat i  e d a l l ’ esperienza e d a l ­
l a  con oscen za  d e g i '  interessi d e l ia  C i s a l p i n a .

„  N o n  r im an eva  che di occuparsi  di far conoscere 
le  persone che p o tev a n o  coprire  ie p r im e  cariche del G o ­
v e r n o  j e  un C o m i t a t o  di 3 0  M e m b r i  venne incaricato 
d a l l a  C o n s u l ta  , r iunita  per ia  p r im a  v o l t a  in assem blea 
genera/e  , d i : / o r m a r e  d e lle  l is te  d i  can d id at i  , doppie d t l  
n um ero del le  cariche  d a  c o p r i r e ,  : p er  indicare al P i im o 
C o n s o le  g i i  u o m in i  che  v i  c h i a m a v a  Γ opinion p u b b l ic a .  
D o p o  essersi o c c u p a to  dell* a f f id a ta g l i  operazione ,  il C o ­
m i t a t o  fece all* a ss em b le a  generale  d e l la  C o n s u lta  Straor­
d in a r ia  il ra p p o r to  g i à  r i ferito  nei p a ssato  fo g lio  , a cui 
tenne d ie tr o  il discorso dei Pr im o C o r s e l e  egualm ente g i à  
r ip o r t a t o  . U n  tal d iscorso  ,  in te ro tro  a d  o g n i  frase da nu­
m ero si  a p p h u f i ,  renn e  s e g u i to  d a l l a  le t tu ra  d e lla  C o s t i ­
tu z ion e  ,  che a b b r a c c ia  1 5  t i t o l i  iu  1 1 S  a t t i c o l i  . A l  m o ­
m en to  in cui se ne l e g g e v a  i l  t i t o l o  , un  m o vim en to  ge­
nerale  d e l l ’ a s s e m b le a  in d i c ò  i l  v o t o  d i  sostituire  al nome 
d e l l a  R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a  q u e l lo  d i  R e p u b b l i c a  Italiana -, 
e  i l  P r i m o  C o n s o l e  p a r v e  arren dersi  a questo  v o to  g e n e ­
r a le  . L e t t a  l a  C o s t i t u z i o n e ,  i l  C i t t a d i n o  M a r ia n i  avendo 
o t t e n u t o  la  p a r o la  , ne s v i l u p p ò  lo  s p ir i to  e tutti  i v an ­
t a g g i  c h e  d e v o n o  r isu ltarn e  per lo  S t a t o  tutto  , e tutto

li interessi d i

·—  Il Giornale uflìziale p o r t i  fe Leggi orgao 'che sul 
C lero della Repubblica Italiane approvate d a lla  Consulta 
Straordinaria di Lione , le quali attesi la ristret tezza de! 

fo g lio  riporteremmo in un altro sumero .

1 T  A  L  I  A

Hom4 1 j  TtbbrMr9 .
Sono stati ioviati da Sua Santità quattro Prelati ver­

so Acquapendente per incontrare il cadavere deila sa. pie. 
d i  Pio  V I  . Sono g ià  preparate le cose necessarie nella 
C h ie s a  di S. Pietro in Vaticano , e fuori deila porta del 
Popolo per traslocare la fredda spoglia  nel gran li tto por­
tatile  , con cui deve entrare solennemente in città . Si r i  
in tanto  allestendo con tutta sollecitudine e magnificenza un 
superbo carafalco che sarà circondato da più di quattro 
m i la  ceri ardenti , in parte a  spese del pubblico erario,  
ed in parte de’ soventori particolari di ogni ceto, l i  fune­

b r i  convoglio e atteso in Rom a per martedì prossimo, itf 
corrente , ma forse le strade , rese quasi impraticabili , dal­
l a  grande quantità di neve ,  ne ntardermno Γ arrivo fino 
i l  g iorn o 1 *  corrente , epoca» in cui quei Pontefice lisciò

del fuR o m a  nei 1 7 9 ! .
—  A richiesti  universale de’ Parenti , il cadavere 

Cardin al  De Bernis si trasferisce in Irancia dalla Chiesa di 

S. L u ig i  de’ Francesi , ore  e umato
P —  Si assicura che il S. Padre ha incaricata 
missione composta de’ T eo lo g i  i pili illuminali 

nare i motivi  allegati dai ~  L*

uni Com - 
ad eii ini-

V cscovi,  che rifiutarono di dare
di" σ

l i  loro dimissione ,  e quindi fargli un rapporto sopra 

ta l  soggetto  .

B E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M iU n e  i j  Febbrnjo .

Eccoci finalmente costituiti . Jeri il Comitato Provvi­
sorio  cessò ■ La Repubblica Italiana sorse senza n u b i , ali* 
o m b ra  benefica dell’ u l iv o ,  con più fausti auspicj, con si­
curo destino . ‘Dopo le evoluzioni militari eseguite da più 

d  eci mille tra fanti , e cavalli , fra gli applausi del 

e della bocca  d’ infinito Po p olo ,  jeri
di  

cuore
il Cittadino

c i ò  c h e  a v e a  d i  con fo rm e a l le  v is te  e 
o g n i u n a  d e l ie  d/v isio ni  te rr i to r ia l i  d e l la  C isa lp in a  : e g l i  
d i c h i a r o  con q u a  1 p re m u ra  tu t t e  ie  p a r t i  di  qu esta  R e ­
p u b b l i c a  do vessero  dep o rre  io  sp ir ito  d i  lo ca lità  per non 
f o r m a r e  c h e  u o a  s o la  N a z i o n e  . In  s e g u i t o  venne ietta la 
p r i m a  L e g g e  o r g a n ic a  d e l l a  C o s t i t u z i o n e  ,  che c quella  
d e l  C l e r o  ; e a l lo r c h é  q u e sta  fu  t e r m in a ta  , Γ A rcivescovo 
d i  R w c o n a  ,  C o d t o n c h i  ,  espresse in un discorso Γ assen­
s o  d i  t u t t o  i l  C l e t o  C i s a l p i n o  , e i n v i t ò  tutt i  i M inistr i  
d e l  C u l t o  a  servirs i  d e l  lo ro  ascendente sul Popolo per 
i m p r i m e r g l i  i l  r isp etto  d o v u t o  a lle  p ro p rie tà  , e per affe­
z i o n a r l o  a l  n u o v o  p a t to  sociale  eh '  era stato proclamato .
11 P r i m o  C e n s o le  , conferendo i l  v o t o  espresso d a l l ’ Arci - 
T c s c o v o  di R a v e n n a  , fece Com prendere quanto il Popolo 
d o v e a  essere a t ta c c a t o  a i  p r in c ip j  d e l la  sua Relig ione  , e 
q u a n t o  il C l e r o  d o v e a  esserlo ai p r in c i p j  adottati  dalla  
R e p u b b l i c a  . l c j ì SIc <jci ^ crnnri del  C o l l e g i o  dei Possi­

den ti  ,  di  q Uei i 0  dei  D o t t i  . d i  q u e l lo  dei C o m m e r c i a n t i  , 
l a  l is ta  d cl  M e m b r i  del G o v e r n o  , c h e  dovean comporre 

*  C o n s u lta  d i  S t a t o  e  i l  C o n s i g l i o  L e g is la t iv o  . e qu e lla  
dei  M.embti del C o r p o  L e g i s l a t i v o , vennero successiva- 

' m en te  lette , e tutte  le n om ine f u ro n o  accolte  colle  prove  
d i  sodd .stazion e  le p iù  d e c is e .  D i e t r o  c o  i l  Primo C o n ­
s o l e  i n v i t o  i l  Yicc-Presidente  , il C i t t a d i n o  M e l z i  d Eril  , 
m c o l lo c a rg l i» !  appresso . E g l i  lo  prese per la  mano e Γ 
a b b r a c c i ò  i e questo m ovim ento a ffet tu o so  e s p o n t a n e o  c o ­
m u n i c ò  a l l ' a s s e m b l e a  una  v 1?a e m o z io n e .  11 C i t t a d i n o  
P r i n a  c h iese  in seguito U  p aro la  , e in pochi dett i  fece 
c o m p r e n d e r e  qu an to  si avea d r it to  di spelare che una C o ­
s t i t u z i o n e  fo n d a ta  su gli  interessi e la  situazione della  C i ­

s a l p i n a  , le  permettesse  di g iungere  rapidamente ai b e ’ d e ­
s t i n i  c h e  le  so n o  promessi : „  Se la  mano , disse e g l i  > 
c h e  c\ h a  c r e a t i  e d i f e s i ,  v u o l  pure incaricarsi di g u id a r­
c i  Terso q u e s to  sc o p o  , nessun ostaco lo  potrà arrestarci , e 
l a  n ostra  c o n fid en za  d e b b ’ essere eguale all’ ammirazione 
c h e  c* is p i ra  Γ E roe  a  cui d o b b ia m o  la  nostra f e l i c i t à . 
D o p o  i l  d isco rso  d e l  C i t t .  Prina , il Primo Console  levo  
l a  s e z i o n e ,  e fu  r i c o n d o tto  al P a lazzo  dcl Governo in mc- 
2 o  a l le  a c c la m a z io n i  de i  C is a lp in i  e dei Lionesi t i e n i t i  « o

cuore , c u n i ·  wv _ ____
M e l z i  Vice-Presidente ascese nella Gran-Sala dcl Palazzo 
N a z i o n a le .  Tutte le Auroriià  costituite c ivi l i ,  giudiziarie, 
e m i l i t a r i ,  e i l  corpo Diplomatiche lo accompagnavano .  
I l  Generale in C i p o  M urat lesse il decrero dei Primo Con­
sole  Β ο ν α γ α κ τ ι  de' 7  P i o v o s o ,  in cui si dichiara cessato 
i l  C o m ita to  G overnativo  , e  lo  accompagnò con una allo­
cuzione ripiena di nobil i sentimenti . Il nostrn Professore 
Fontana p a rlò  indi io nome della Consulta Legislativa ,  e 
i l  C ittad ino  S o m m a r i v a  con altro discorso , dimesse Γ  in­
carico  già  sostenuto nel Governo Provvisorio . Il Vice-Pre­
sidente rispose a tu tt i  eoa espressioni ripiene di quella forza 
m o r a le ,  e politica  che convinse ciascuno , che il suo lab­
b r o  esprimerà i veraci , e feruii sentimenti dei cuore , e i  

felicità . G l i  applausi ripetuti dal nu­
le lagrime che il con­v o t i  della pubbl

meroso corteggio , e dal Popolo , 
tento  facev i  apparite sul c ig l io  di molti,  sono sicuri ga- 

che le comuni speranze più non saranno deluse. La 
al Teatro della Scala M u ­ranti

sera lo stesso Melzi  comparve
m in a to  a giorno ,  e rispose alle comuni acclamazioni con 

quell* affabilità che g l i  è propria

II Vice-Presidente λ  suoi Conci ttadi»i 
P r o c l a m a .

Il Governo Costituz ionale , che i voti  pubblici recla­

mano da tanto tempo ,  intraprende oggi le sue funzioni. 

O p e ra  di quel grand’ uomo che creò la Repubblica 

ome di Lui il 
,orch<i Bo n a p , 
allorché B o n a p  a r t i

- 7  . egli
v i  offre nei nome di Lui i l  maggior pegno delle più belle 
speranze . Allorché B o n a p a  r t i  ci è scorti , e gu id i  nei 
prim i passi } allorché B o n a p  a r t i  in faccia a tutta f  Eu­
ropa prende il solenne impegno d’ esser mente, e consiglio 
de lla  R ep ubblica,  fino a che ella non siati e lev it i  a q uc* 
gr a d o  di prosperità interna ,  cd esterna considerazione, che 
la  g lo r i t  di Lui , e la sicurezza nostra richiedono ,  quali 

speranze non dobbiamo noi concepire !
Per ottenerne però Γ effetto , d’ uopo è  , e p i i  che 

mai è d' uopo , di raddoppiare gli sforzi : misurate , Cit* 
l a d i n i ,  con attenzione io spazio che ci rimane a correre 
per arrivate alla meta , Comparate collo s t i t o ,  in cui ci



trov iam o*,  quello a c.ii d o bb iam o fendere. N o ,  non siam o 
per anco un P o p o lo :  c d o bb iam o div e n tar lo ,  e d o b b ia m o  
costirurci Nazione forte per l’ u nita,  f ilice per la sa v iezz a ,  
indipendente per vero sentimento Nazionale  . N o i  non a b ­
biamo Governo ordinato j e dobbiam  pure creatio ; noa 
abbiamo Amministrazione organizzata  , c d o bb iam o o r g a ­
nizzarla . Q a an t ’ opera sia questa , o Cittadini , ben voi 
Jo sentite ;  e ben sentite ancora quanto pur siano nuovi , 
nella vasta carriera , che si apre davanti  a noi ,  qu e ll i  
stessi che primi tra di voi riputate  . O ra  coll unione solo ,̂ 
col1!a più  intima unione di sentimenti , e di sforzi , potrà 
compiersi per noi quest’ impresa ardua , grande , ma d3 
cui tutta  dipende la vostra salvezza  .

Q uelli  che sono incaricati di  reggere la causa p u b b l i ­
ca , vi devono , e vi promettono ordin e ,  economia , a p p l i ­
cazione , ed imparzia le  giustizia  . Voi lor dovete rispetto, 
confidenza, e generosa rassegnazione. Sovvengavi che q u a n ­
d o  voi rispettate le Pubbliche Autorità  , rispettate voi 
stessi dalle  Autorità  rappresentati : quando accordate a 
coloro che ne sono depositarj tutta la vostra confidenza ,* 
voi raddoppiate a vostro profitto i loro mezzi : qu an d o 
con ferma rassegnazione sopportate i p e s i , che c  pur forza 
d i  sopportare ,  voi avvalorate i vostri M a g is t ra t i ,  cui sa­
rà sempre penoso ciò  ebe è grave per v o i .  Questa c quella  
unione che importa di stabil ire  solidamente , alla qu ale  
r u lla  resiste col tem po, e senza la quale rimarreste sempre 
in uno stato debp-le , e lacerato .

Voi deste già  prova di rara costanza nelle calamità ; 
datela di moderazione , e fermezza nella miglior fortuna 
che pec voi si prepara. N el  laociaivi  nel nuovo ordine di 
cose , prendete quell’ attitudine che si conviene ad un P o ­
p olo  chiamato a ou ovo,  e grande destino ,  Ricordatevi che 
1’ Europa vi contempla gelosamente , c chi la severa p o ­
sterità vi aspetta . N è  per a ltro v i  siete disegnati col no­
me di Repubblica Italiana che per reclamare a ltam en te,  
siccome porzione principale della  bella  I t a l i a ,  quella  tanta  
parte che vi appartiene nell’ onorato re taggio  della M ad re  
comune , che non fu feconda io nessun genere di g lo r ia  .
Si , nostri sono quegli e s e m p j , patrie quelle g e s ta ,  d o m e ­
stiche virtù sono quelle ,  che resero g l i  A v i  nostri maestri,  
e luce del M o n d o .  A lzatevi  ad imitarli.· e sappiano i v o ­
stri vicini e f ra te l l i , che la pace della gran fam ig lia  η ·η  
sarà mai turbata  da voi , ma che a nessuno cederete mai 
nell’ emulare que’ grand’ uomini , i l di cui sangue scorre 
nelle vostre vene. Il  campo d ' oaore è a p erto ,  c la p a lm i  
sarà di quelli , che vi si mostreranno per senno , e virtù  
più degni del nome Italiano .

M E L 2 I V I C E - P R E S I D E N T E .
Lo stesso Vice-Presidente, inteso il parere della C o n ­

sulta di Stato , onde non ritardare la  marcia degli affa: i 
h i  confermato fino a nuova determinazione g l i  attuali  M i ­
nistri coi rispettivi i m p ie g a t i .

Ν Ο Τ Ι Ζ Ε  I N T E R N I

CenovM i o  F tb b r d jt .
Dietro le osservazioni fatte dal C it .  Fravega nostro 

M in istro  Plenipotenziario in Parigi contro la prolungazio­
ne della  Crociera de’ legni Inglesi nel Mediterraneo , e co­
municate dal Governo Francese alla Corte  Britanica . Que­
sta ha deciso la restituzione di tutti i bastimenti Liguri 
stati arrestati dopo la notificazione de' preliminari di p a­
ce , col tramandare g l i  ordini corrispondenti agli  A m m i­
ragliati  del Mediterraneo . Di tanto avvisa il Cir. M in i­
stro delle Relazioni estere della  Repubblica Francese con 
sua lettera dei 6 Piovoso , data  in Lione e diretta a det- 
to C ir .  Ministro Fravega , lettera resa pubblica da l  Presi­
dente di questo Tribunale  di Commercio .

—  Sono giunti in questi giorni per la  strada de lla  n o ­
stra Riv iera  molti altri de’ M e m b r i ,  che formavano io 
Lione il Congresso Cisalpino , e al  pari di quell i ,  che 
g i i  abbiamo annunziati incamminati sono per M ila n o  per 
coprirvi le cariche della  Repubblica Italiana , alle  quali  
jono destinati .

—  Una lettera di Lione nell' annunziare la  pace cogli  
Algerini pare , che insinui t che anche i Liguri saranno 

per ricavarne un grande v an taggio  pel loro proprio c om ­

mercio.  Volesse i l  C ’eto si a r m a s s e r o  q u e s t i  p re s a g j  *
- g iacche  a dir  v e r o ,  ne a b b ia m o  αΊ estrem o b i s o g n o  .

—  Il C i t .  Francesco Z i g a a g o  professore di P i t tu r a  f i  è  
offerto d ’ insegnare gratuitam ente  nell ’ I n s t i tu to  d c ’ S o r d i -
M uti .
—  In questa  S i - t t i r a a n a  dal T r ib u n a le  C i v i l e ,  e  C r i m i ­

nale de l la  G iurisdizione del B sagrio si sono facte  le  s e ­
gmenti sentenze definitive c o a tro  g l i  i n f r a s c r i t t i  carceraci :

Lorenzo N a vo n e  per furto qualif icato è  stato  c o n d a n ­
nato in anni i o  di  p u b b l ic o  carcere attesa la  m in o rile  e tà  
del medesimo .

Giuseppe M artin i  , ed A n ton io  M artini B r ig a n t i  p er  
v io lente  estorsioni a danno dei M olinari  di Schiena-d ’- À s i n o ,  
e contribuzioni im p o ste  , cd  esatte , in a n n i d o  d i  g a l e ·  
con carte l lo  in famante .

Item per una crassazione da essi commessa nel M a n te  
d i  Fascie a  danno di varj  v ia n d in t i  , io  anni 4.0 di galea.

Item per o m ic id io  n ella  persona di Francesco R i  massa 
in anni a 5 di g a l e i  .

Item ier furto di  v in o  con  to r tu r a ,  a d m n o  del Citr. 
Scefaao M a g g i o l o  in anni : f  pure di g a l e a .

Giuseppe D e - M a r t in i  , e  Seb astiano d e lla  Casa socj 
d i  crassazione a dan no di A n g e l a  Boasi sono stati condan­
nati il p rim o di fuci lazione da  eseguirsi a lle  O l iv e t tc  , cd
il  secondo in anni 3 o  di  ga le a  con c arte l lo  i n f a m a n e ,  ed 
a dover in t a l  g u is a  accom p agoare  y c d  assistere a l i ’ esecu­
zione del prim o »

G iusep p e  M a r t i n i  den om inato  il D ra g o n e tto  per o m i ­
c id io  nella  p ersoaa di, Francesco Corte  è stato  pure «on- 
dan dato  nella  pena di m orte da  eseguirsi ove  so p ra  .

I tem  in anni tre di  g a le a  per ferite  g r a v i  nella  p er­
sona di Luca C l a v a r i n o

Item in a ltr i  due anni d i  g a fe a  per ra p in a  a danno 
del C it ta d in o  M a g g i o l o  .

Sebastiano D c l l a - C a s a  d i  Stroppa per s b a r ro  con tro  
a ltro de’ pubbl>c\ esecutori  d i  detta  G iu r is d iz io n e  in anni
1 0  di g a 'e a  ^

E finalmente  detto G iuseppe D e -M a r t in i  n e l la  pena 
di fucilazione per l a t r o c i n io ,  e fer i te ,  e sp o g lio  nella  per­
so a a  d' un U ff ic ia le  M i l i ta re  in p u b b l ic a  strada .

C sn sx lta  L tg ìs lA t iv λ  d e llλ  R tp x k b lic*  L igu re  .

Considerando che sebbene regolarm ente  le  L e g g i  indù· 
rive di qualche peso a r ig u a rd o  d e ' B e a i ,  non am m ettano 
differenza di Person e,  ne d eb b o n o  f* c  lenente ristorarsi l i  
termini da quelle assegnati  , eoa sottrarre g l ’ in o s se rv a n t i  
alle pene prescritte ; Pure ta lv o l ta  l’ e q u i t à ,  c la  natura d e l ­
la  medesima Legge suggeriscono di eccettuarne q u a lc h e  c la s ­
se p iù  povera , e di temperarne la  p«na\ massime a  r iguar­
do dell i minori di  e t à ,  ed A ssenti,·

S u l l a  proposizione de l l a  Com m ission e  S traordinaria  ec. 
ha  a d o t ta to ,  evi esteso l a  seguente L e gg e  .

Art-  1 .  G l i  Eofìteuti  de Beni espressi nelle  L e gg i  d e ­
gli  1 1  A g o sto  , e 30  Settembre 1 8 0 0  qu ali  l i  co lt iv a n o  
im m ed iatam en te ,  e personalm ente',  e pagano per essi un C a ­
none corrispondente alia  ord in a r ia  p ig io n e ,  sono d isp ensat i  
d a l l ’ Affrancazione c o a tt iv a  del li m e d e s im i ,  ord in ata  e o a  
dette L e g g i ;  Possono però volontariamente affrancarseli a l l *  
form a delle stesse.

1 .  Per tutti  g l i  a l t r i ,  c h e  nei termini assegnati  da  d e t t e  
Legg i  non hanno m an ifestato,  cd affrancato d e t t i  B e n i ,  è  
loro assegnato un nuovo termine di mesi tre d a l l a  p u b -  

l ica i io ne  della  presente, per farne la m a n i fe s t a z i o n e , c d  a f­
francazione a tenore delie medesime , c o l  c a r ic o  però di 

pagare il quinto di p iù  sull* im p o rta re  dell* A f f ra n ca z io n e ,  
stab ili to  dalle citate L e g g i  ..

3. Se il Possessore ,  ossia  Padrone u t i le  di  detti  Beni 
a l l ’ epoca delle m en to vate  L e g g i  ,  e du ran ti  l i  term ini da 
esse a s s e g n a t i , e i a  m inore  di  e t à ,  o  assente d a l  T er r i to r io  
della  R e p u b b l i c a ,  o  non a v e v a  la  l ib e ra  amministrazio­
ne de’ proprj  b e n i , basterà  c h e  p a g h i  so lta n to  i l  decim o 
oltre il p re zzo  le g a le  .

4 . D uran te  q u e sto  n u o v o  termine e sospfja la  confisca 
dei Beni d e g l ’ in osservanti  ordinata  d a  dette Leggi , passato

il q u a l e ,  e non a d e m p ito  q u an to  s o p r a ,  si p ro ce d e r i  a l la  
di  lei esecuzione.

I
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A r t i c o l o  c o m u n i c a t o

5.-1 p r t  ì  S o r d i-M a ti d el Pa dre A ss a r o tt i  .
L ' e r t e  di  r i d a r e  ie c o s e ,  a lm e n o  per approssim a- 

ì 'n n r  , al v ero  l o r O T a !o h r ,  c m,’ arce m o lto  diffic ile ,  e ri- 
s e r h it*  a p o c h i  s p ir i t i  g i u s t i  ,  c h c  non am an o di farsi i l ­

lu s io n e  , e ch c  a p p re zza n o  le c se , c g l i  u o m ’ nì p„*r cjuci 
che sono n é  p;« nè m en o . C  »o c| test’ arce , che ho s u n -  

. prence reato di p o s s e d e r e ,  c c h e  o g n i  g i o  no vad o  perfe- 
2Ìonando in m e , h o  v o l u t o  e s a m in a r e ,  o  per m eglio  dire, 
f id u r fe  a! v e r o  su o  va lo re  il  m e rito  d e l  Padrt A sta ro tti 
d e lle  S tu o li  P ie  , c o n s id e r a to  com e Institutore  de* Sordi-  
M u t j  . D i o  m i g u a r d i  d ì i  v o le r  pu nto  scemare i suoi d i ­
r i t t i  a l l a  p r o t e z i o n e ,  ai soccorsi del G o v e r n o  in quest’ im ­
presa  , cu i  v o lo n t à : .a m e n te  si c  a cc in to  . Io d irò  se m p r·  
fra' m e  s t e s s o ,  e a !  a l t a  voce su lle  p u b b l ic h e  P ia zze :  onore 
A g li  u o m in i d *  bene , cbs s i sfo rza n e d i riparare g li  errori 
d e ll»  ÌVatur/i » Onore s i  Filoso,5 , che sanno r n d e n  a l lλ  
so c iitÀ  , a l l  λ  ragione d eg li esseri in t i l ì ig e n t i ,  m a d i  sgru*  
x .i .it i  , e f z r l i  ts t i l i  C itta d in i  !

Q u a n i i ’ a nche  il Padre A ss a r o t t i  r iuscisse male in que­
s t a  im p resa  j quand* anche ( il  che non credo ) non cono- 
i c j i s e  il b e llo  e  '1 b u o n o  , e rutta  1« f inezza , chc si r in­

c h iu d e  nel m e to d o  in v e n ta to  dall*  A b a t e  de iE p é e  , e per* 
f e z i a t o  d a l i  A b a t e  P ic a r d  ; quaad* a n che  (  come p re ­
te n d o n o a lcu ni  )  l'asci t r a v v i d e r e  ai p ;u  accorti un* o m ­
b r a  di ci  Alt A t e i s m o  nell* is tru ire  che  fa i S o rd i-M u ti j  
quand* anche fossero v rre  tu tte  queste  cose , che r i ­
p e to  non c re d e rò  in eterno , d o b b i a m o  sap ergli  b u o a  
g r a d p ,  J o d a r fo ,  b a c c i a r i o ,  e p r e m ia r lo  la rgh iss im am en- 
te  , e fa r lo  'A lc 'd ibró deli* I s t i t u t o  N e z ' o n a l e  , c o m ' e g l i  
d e s id e r a ,  per essere K s t J  i l  p r im o  in  G e n o v a  ad in- 
struire ( non d e c ìd o  se b e r e  o  m i l e  ) con  so m m a  p a zien za  
e con u n a  f  v c a  ìftc^lcèl ibiVle ì  n o s tr i  S o l d i - M u t i  λ  n a ri- 
'v i t a t t  : ( d . c o  λ  n & t i v i t i t e  , p e t  d is t in g u e r g l i  dai Sordi-  
M j ' - i  v o lo n t a r j  ,  de* q u a l i  è p ie n a  la  C i t t à ,  e pieno zep p o  
p e rfir.o l 1 n s i i t u t o  N a z i o n a l e ,  e h ;  d o v r e b b e  sempre a sc o l­

ta te  ,  e p a r la r e .  ) . e 

U n a  c o s a  s o la  mi d i s p i a c e ,  e d  è ,  che  da persone per 
a l t r o  i l l u m i n a t e  ,  e d a i  G a z z e t t i e r i  c h e  amano di trovar 
d a p p e r t u t t o  d e l  s o rp r e n d e n te  , si fan n o  le più aire m ara­
v i g l i e  a l  S e n t i r e ,  c h e  j in  u o m o  is tru isce  i S o r d i - M u t i ,  e 
d i c o n o  e r ip e to n o  le m i l le  v o l t e  : render la parola  ai 
A jU Ìì  , e Γ a d i t o  ai S o rd i  non c  e g l i  u n a  specie di p r o ­
d i g i o  f  C h r  bu on  a  gen te  / Q u e s t o  p re te s o  prodigio non c 
che  l ’ e f f e t to  dell* i g n o r a n z a  . N o n  si rende (  badate b:ne ) 
ai S o t d i - M u t i  n è  la  p a r o la  , n c  Γ u d i t o  ;  altro non si fa 
c h e  in s e g n a r  lo r o  4  far  uso d i l l a  s c r i t t u r a ,  come noi f ic -  
c i a m  u so  i M l a  p a ro la  j- e p o ic h é  le f igure s o n o ,  come le 
p a r o l e ,  a tte  a r a p r * : scntar le id e e ,  non v ’ e niente di ma- 
r a v i g l  os; , ei e f: j i . i t e  due specie  di s . g n i ,  de’ quafc ci 
s e r v i a m o  per t: :!α - i p e n s i e r i ,  s ‘ insegni al Serdo· 
M u t o  q u e l l a  , eh.· r  ù si conviene a l lo  stato de’ suoi o r­
g a n i  . Per m e  r.i; p i r e ,  che non vi  s ia  niente più di p ro ­
d i g i o  nel ved ere  i : i  5 u rd o  chc  s e r v e ,  che nel s a t i r e  un 
a l t r o  u o m o  cir j p a r !a  . L ’ uno im p a ra  c o g l i  occhi , c 1’ Al­
t r o  c o l ie  orec c h ie  .

Q i r l l o  c h c  si d e b b e  a m m ir a re  in quest'  arte , n * r  ·  
g à  che un S o rd o  M u c o  s c r iv a ,  m i  b n s i  l’ o r d in e ,  c o n c a i  
fcli s in s e g n a ,  e la s u p e r io r i tà  dei m e to d o  che si adopera 
d i  «‘ f fa t t i in s t i tu te r i  , s o p r A  i m e to d i  p ra ticat i  per insegnarci

2 ' Γϊ ’ m c^ ’  con siste  U  g l o r i a  del A b .  de l ’ Epée,
c  „ A b .  Sicard  , Y U'io de* q u a l i  h a  in ven ta to  , e Γ al- 
i r o  perFezionato quest’ a r te .  M a  di q u e s t a  g lo r ia  non d e b ­
b o n o  certo  entrare a p a n e  q u e l l i ,  che  si strascinano pe- 

a n te m .n re  erro a qua t.» hanno scrit to  questi due gran di  
u o m i n i  . N ° l t r t «  quelli  che si sono applicati  ad istruire
l  S O t d i - M u t i  hanno a tenersi i n c o n t o  di  « n i ,  e d i  uo- 
m i n i  i t r a o r d i n a r j  . Forse n o i  vedono nell* arte , che p r o ­
fe s sa n o  . q u e l l o  che vi é di veramente  am m irabile,  e eh’ è
i l  r i s u l t a t o  d e l la  p ù  fi ■ a metafis ca , la quale ha scoperto
1 in f lu e n z a  d e i  segni s:,lC * r te  d el p en sa r ,.  Lasciamo dun­
q u e  che ,1 v o l g o  am m iri qu an to  v u o l e ;  ma che in c iò  
e h  c s e m p l ic is s im o  , c  che ognun o con un pò di pazienza 
s a p r e b b e  fare  e g u a lm e n te  ,  trov ino  i dotti  , le persone di

i p l t i i o  , g l i  uomini di buon sen io ,  del prodigio i quest' è 
ciò , che ha per me del maraviglioio , e del sorprendente.

Sento a dire , che il P. Assarotti si diverte a far ar­
ticolare ai suoi allievi de’ suoni simili a quell i,  che com ­
pongono le nostre l ingue,  e a far loro distinguere dai mo­
vimenti de* nostri labbri i suoni che pronunziamo. Duro 
fatica a c r e a r lo  . . . .  Questo benché sia stato il metodo 
dei primi Institutori,  e imperfetto, come ben «a il Padre 
A ssa ro tti . Non potendo sospettarlo infetto di ciarlatani­
smo , amo di credere , che de’ suoi allievi non vorrà f#rae 
tante macchine parlanti , ma sibbene degli uomini .

A v v is o  Tipografico 

A l la  Stamperìa Frugoni sulla Piazza della posta* ree* 
c hia  sono pervenuti i seguenti libri :

Oranioai Funtbri , t di scorsi mi Segreto polit ico, Opere 
di Monsign. Turchi Vesc ovo di Parma Voi. j in fol. Edi­
zione Bodoniana a prezzo discreto .

Storia di Oliviero Cro m v v tl  prima Traduzione dal 
Francese . L’ Opera è div isa  in due piccoli volumi j nel p ri­
m o dei quali trovisi  il r i t r a t t o  di questo uomo celebre, 

m erita  p.'r m ilei riguardi d’ esser conosciuto il suo carat­
tere ; i principj , e la fi ìc . 11 Leggitore troverà in que­
sta Storia delle utili r flessioni , chc lo metteranno in itte- 
to  di bea giudicare della Rivoluzione dell’ I n g h i l te rr a ,  
Edizione nitida con ra m i,  tomi x. ia S. p i c c o lo .

c o n o  d i  c i m i ;

<St*iva  i o  Fibbrari .

F tn tz ia .  . . —  . Madrid . . .  #14
R i na . . .  . 1 5 1  I C a d ia  . . . #t«f
L iv o r n i.  .  . 1 1 5  1/4 1 Amsterdam  .. * 3  1 f i
N a p o li..  . . i o *  a i e S  l/a Londra. . . . 49 t/ j  1/4

I l e  s sin λ  . . . 3 i  L i Milano . . .  %4  1/3
Talermo . . .  $6  j Vienna. . . .  ■—

L iin e .  . . .  9 )  1 /8 j A n g u sta . . . * 3  j / j

À i arsi g li » .  . 9 )  l / i  I Amburgo. . . 4 7
Parigi. . . .  J j  3/4 I/& j Stnirnt. . . .  —  —·
L a t i n a . .  . 7 3 0  Costantinopoli,—

f r i t t i  delle G ranaglii comprisi la Q abillé  
u sila  Settim ana d ii  10  Fobbrart .

Grani Lombardi di Canta, xoo. lite ( 4  a I#
Duri Tunis n u o v i ....................................„ 6 4 a tfy

Sa«ic:re di F i i n c i a ................... ...  .  , „  77  a 78 ,
Meschiglie di Levante . . . .  . . . »  6% A f j
Granoni Spagna n u o v i ........................>#43  1°

Crei d i g e r i i .................... ........................... ..... 54 1  —
Fave Tuni» , e S a r d e g n a ................... ......  μ  » —
F a t i n o l i  bianchi Lom. al cant. . . „  18 a 1 9
Riso di Piemonte al cant................... ». 40 10

y i n i  di Francia Nuovi 6 1  A 64
Detti di N apoli  Alla botte ...................... 145

O l j  nuovi . . . .  ...............................„  i i 5 a 17#
Detti di Sicilia e C a la b ............. „  n o  a m

I l p r e tt i  d 'Associazione ·  di lire 3 per H* m is i , di 
X per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e di i t  ptr i  intit·» 
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani dn§ 
fo g l j  la settimana il MercolecCi , ed il Sabbati sera .

La distributione si fa  da questa Stamperia, dal C iti 
A n drea  Frugoni Stampatori sull a  P ia tta  della Post a vecchi4
i  d a l C it. Antonio Albani Carfaro in piazza nuiVA .

G li Associati delle d m  Riviere per lir i t  anticipati 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tr i senzA aIch»4 

spetA di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a quest» Stam i 
fe r ia  Como , perchì diversAm enti non ha luogo i l  p ritm te  

vantaggio .
Q u ei C ittadini Esteri , chi vorranm a s s o c i a r s i  A 

q u e s ti foglio unitamentt alla  littera d' avvisi , dovràabb 
in v t a n  i l  denaro corrispondenti all' AnticipatA associa^ 

zion e  , tutto franco di posta ·, diversamente t a r a t a  / Φ  
v i  dei f o g l j , e di risposta .

I l  foglie v o la n ti v a li  t ild i  ι ς ,

&Λ* T orchj d i C i:. Zr.. '  . ; Cc^.s ? r * m z 9  tf. 3#,



E G U A G L I A N Z A  N u m  , G. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 2-j. Febbraro Anno V  della Repubblica Ligure

1

Αί/Λι Galba , Otho y V itellius aeque beneficio , ncque injuria cogniti *
T a c i t .  His t .  L .  i

Η  Ο  T  I  Z  I  I  I S T I * .

T U R C H I A

Costantinopoli i l  D icem bre.

A b b iam  nuore dell 'Egitto . Il Gener. Hutkinson ha 
fatt i  scpcllire con molta pompa i Dry che furono uccisi dai 
T u rc h i}  e le dispute nate in quest'occasione tra jil Gea. 
Ing lese ,  ed il Capitan Pascià sono state più serie di quello  
chc si era detto , e si fu quasi sul puDto di vedere uaa 
guerra tra le due Armate . O g g i  che il fatto è noto , si 
s a  che il Capitan Pascià passava sopra taluni ^battelli il 
L a g o  di Mareotide per andare a far v isita  a Lord Cavan 
Com andante in A lessandria .  Erano con lui varj  B e y . Nel 
m ezzo del cammino , un T artaro  eoa una tromba marina 
r ichiamo il Capitan Pascià a te r r a , dicendoli che eran 
giun ti  dispacci interessantissimi da C ostantinopoli .  I l  C a ­
pitan Pascià ritorna a terra , cd i Bey proseguono il loro 
▼ itg g io . M a  appena il Capitan Pascià era partito , che 
quei soldati T urch i  chc erano nelle stesse barche , alla 
•vista dcl campo Inglese,  massacrano i Bey . G l  Inglesi 
vol lero  opporsi a  tale violenza che disonorava il loro cam ­
p o \ si vuole che il Capitan Pascia avesse risposto , che 
ta le  era I’ ordine dcl Gran Signore . Taluni aggiungono 
che lo stesso Capitan Pascià fosse stato arrestato d a g l ’ In ­
glesi . L’ intenzione della jPorta c quella di distruggere 
in Eg tto tutt’ i Bey. Forse avverrà in quella  Provincia ciò 
che avvenne nella Grecia dopo il trattato di K i y - a r d g y  
coi Greci chc avean seguito il partito Russo , c chc in­
vano reclamarono il trattato . £ tanto più facile che ciò 
Avvenga in Egitto  quanto che i Bey da più lu n jo  tempo 
erano avvezzi all* indipendenza, C' più difficile riesce il r i­
durli in tanta distanza de‘ lu o g h i .  G ià  si d ice ,  che molti  
si  son rifuggiati con armi , e genti nell' alto Eg itto  . I l  
V is ir  ha ordine di non abbandonare quella  Provincia , se 
tutto non c prima tranquillo .

R  U  S S I  A

Pietroburgo 1 6 Genn*ro .

La nostra gazzetta pel passato portava in fronte le 
armi di M alta  unite a quelle dell’ Impero : in quest' anuo 
quelle di M alta  si Teggono lasciate .
, —  Vi fu grande unione alla Corte nel prime giorno 
d e l l ’ anno j S. Μ . 1’ Imperatrice regnante vi comparve per 
la  prima volta dopo la morte dcl suo illusile  genitore il 

Principe Ereditario di Badcn .

G E R M A N I A  

Vienna 3 Febbraro .

I l  corriere Annoverese che si r e e ·  da questa C a p i t i ­
le a  Ratisbona li 17  dello scorso, recò al M inistro del­
la  sua corte a quella Dieta dei dispacci contenenti fra le 
altre cose , che il conte di H u tc n b e r g  Ministro Anno­
verese a Vienna era «tato incaricato di dichiarare , chc 

A d  caso io  cui le se c o U i im z io a i  dovessero essere gene­

rali  , ed estendersi q u in di  ai V e s c o v a t i  d ' O sn a b ru ck  e d i  
Lubecca , la casa di Brunsv ck si r i s e r v a v a  su l P r im o  d i  
questi Vescovati  i d ir i t t i  che li  sono srat i  accordaci dal­
l a  pace di Vestfa lia  , e e h ’ essa cercherà  d t  fa r l i  valere  ; 
eh' essa parimente s* interessa a l la  sorte d e l l ’ abbadi.* d i  
C o r v e /  > di cui ne son pro tetto ri  i D u c h i  di B runsv ck , 
n o a  che per il  V esco va to  d ’ H i ld c s h e im  , d i  Cai quest· D i ·  
chi  possedon o quattro  b i h a g g i  d o p o  i l  i ) $ r  e I J 3 3  cC*

T r a t t a s i  parimente  d e l la  soppressione del p c d « g g io  
d* E l s f l . r h ,  siccome fu g  à ch iesto  d a i  Fraocesi nelle n c -  
g o z z ia z  oni di R a stad c  . O r a  la  dom and a c fatta  d a l la  
c ittà  di Brema , la  qu ale  d e b b e  avere effetto m c o m p e n ­
so di trasformare in P r in c ip a to  e r e d i ta n o  secolare il V e ­
scovato di L i o e c c a  .

£’ certo che il c a p i to lo  di C o lo n n ia  sedente  ia  À r c o -  
sb erg  ha  risposto al bceve dcl P a p a  , r in u n c ia n d o  ai/* 
sua giurisdizione E c c lc s u s t i c a  su lla  s .d istra  del R e n o  . 
N e l l  occasione cne l A rc id u ca  A n to n io  rispose a 1 la iette­
rà con cai que’ c a p i to la r i  g l i  rimisero i l  bccvc a n z id e t to  . 
disse egli  che noa avendo ancor preso Possesso dell* A r ­
civescovato , non p o te v a  prescrivere cosa  alcuna a queeio 
riguardo , m i  che c - ò  n ullam eno era suo parere che il  c a ­
p ito lo  imitasse 1' esem pio di M * g o o z a  , facendo ia  chie^ 
sta  rinuuzia .

D a l Mano 7  F ebbraj0.

Si conferma che la Gorre di V ieana  c  f inalmente riu ­
scita a far sottoscrivere d i  qie//a di M o n a  co  ia c e s s o n e  
del.a  r .v a  dr it ta  dell* Inn , c d* una parte  d e l l ' a lto  Pa «- 
tinaco contro i compensi convenuti*.: ma g l i  a rt ico li  d  q u e ­
sta convenz onc sono ancora un m i s t e r o .  Le sol lecitu-iiiu 
della C orte  di Pietrobarg-o , c fors ' anche quelle  del G  verno 
Francese,  possono sole aver in do tto  Γ Eiettore P a la t in o  a 
questo passo . Questo S ovran o c o r i  contrar aro nelle  su- r i­
forme sul C lero , 1 di cui p a r t ig ia n i  predicono apertauicnte c e n ­
tro di lui , e predicano al l-opolo i più strani successi . La 
Prussia noa vede di buoa* o c c h io  le v iste  d e l l ’ Austr ia  m i l a  
G erm an ia .  L' indennizzazìone che  v i  si dà al G ran D u c a  
di T oscana  , dà a l l ’ A ustr ia  ua g r a a  v an ta gg io  durevole  , 
che g ia m m ai potrà essere com p en sa to  d a llo  staJwlimenro 
che riceverà il Principe d ’ O r a n g e  comunque vicino ai di 
lei s t a t i ,  poiché questi non han tanti vincoli  che l’ a t ta c ­
chino alia  Prussia , quanti  ne ha  g ià  il Gran D u c a  di T o ­
scana per 1’ A ustr ia  , la  qu ale  avrà per se ancora g l i  S rat i  
di Brisgovia , 1’ Ordin e  T eu to n ico  , e fors’ anche g l i  S ta t i  
di Colooia  , e M unster per P n o cip i  Austriaci  . Si s u p p o n ­
gono a ll ’ A u s t i ia  dei vasti  p r o g e t t i .  L a  Prussia  dee d u u -  
<jue sconcertarli ,  o tenersi ία misura per c o n se iv a re  l’ e q u i ­
librio con ua aumento di potenza  . Q i e s t ’ u l t im o  p u t i t o  
sembra essere il più conveniente a l la  s i c u re z z a  d e l l ’ I u p c r o -  
Germanico .

—  Il Duca di V u rte m b e rg  h a  acconsentito  a lle  p r o p o s i '  
zioni del Governo Francese re la t iv am en te  a l la  C o s t i tu z io n e  
interna del D u c a to ,  e al n c h ’ am o di tu tt i  i p r ia io a ie r i  di 
Stato . I l  Principe , e i M ea iu ri  d e g l i  Stat i  sono sui punro 
di riconciliarsi . G i à  a lcuni M e m b r i  di questi u lr im i  sono  

rimessi nei lo to  im p ie g h i  , e sono i S Bath , K/upfe/ , 
non chc il S ig .  B atz  che su bì  g i à  un arresto di iS  c  p iò  
mesi strascinato di p rig ion e  in p rig ion e  .

—  Il risparmio chc fa la  Russia per ia riforma incro-



d o tte  n elU  * u *  C o r te  , e d i  due m il l ion i  in n u l  d i  rubli  . 
A lessan dro  Γ. non r is p a r m ia  p e r ò  quanto può contribuire 
«Ha fcjìe tà  d e ' s u o i  S tat i  . E g l i  ha  assegnato s o # m ,  rubli  
p er  render sa lu b re  , ed  a b b e l l i r e  Ja C it tà  di C ro nsta dt  .

—  I fun erali  del Principe Ered itario  di Baden Tennero 
c e lebrat i  con  estrem a p o m p a  a S iock olm  il g io rn o  1 7  di 
G e n n a jo  . -

—  D a l  N o r d  dell* A l l e n u g n a  non v ’ ha  n o t iz ia  ebe in ­
teressi  lo  stor ico  , nc g i o v a  replicare le f r ivo le zze  di cui 
s i  r ie m p io n o  certi  f o g l j .

—  V u o is i  c h e  il C a p i t o l o  di C o lo n ia  a b b ia  spedito a 
R o m a  , e a P a r i g i  la  sua r inunzia  a l la  giurisdizione Eccle­
s ias t ica  su l la  s in is tra  del R e n o .

—  11 P t incipe d ’ G r a n g e  h a  in d ir izza to  una circolare alle  
personfe che  c o m p o n e v a n o  Γ antico  governo in O la n d a  , a v ­
v i s a n d o l e  che ora  non esiste p iù  alcun m o tiv o  che le im ­
p e d is c a  di con trib uire  a l la  fe l ic i tà  della lor P a t r i a ,  e'ccer. 
t u a n d o  le cariche che lo t o  possano venir oiferte nell ’ a m ­
m in is t r a z io n e  .

R E P U B B L I C A  F R A N C I S  E

B ru ttiles  i o  Fiovos9 ( 9 ¥ebbrxjo .
Q u e l l i ' c h e  ha n no presunto , \fhe la pacificazione gen e­

rale  d e l l ’ Europa sarebb e  H p ro ru o  risultato delie  confe­
renze d ’ A m T e n i ,  sono im p a z ie n t i  di vedere Γ effettuazione 
de l le  lo ro  sp eran ze  . T u t t e  le  c ircostanze fanno però cre­
dere , che lfc n e g o z ia z io n i  c h e  d e b b o n o  condurre la  c oa -  
c h iu s io n c  d e f in i t iv a  d e l la  pace g e n e r a l e ,  non sono aurora 
*1 p u n to  d i  term inare  . M o l t i  M inistr i  stranieri sono a t ­
te s i  ancora  in A m ie n s  . Le dif f ico ltà  sopraggiunte  fra  le 
C o r t i  di V ie n n a  ,  e di Beriino ,  tirano a ltrettanto  p iù  in 
lu n g o  ,  in qu an to  v i  c  in terven u ta  qu ella  d i  P ie tro b u rg o  , 
e che ia  di  le i  lo n tan an za  d a l  lu o g o  delle  n e g o z ia z io n i  ca­

g i o n a  n atura lm ente  d e lle  d i l a z i o n i  > e delle  le ntezze  . La 
Prussia  , re c lam an d o le sue c o n v e n z io n i  antecedenti Ctrtla 
R e p u b b l i c a  Francese , s e m b r a  f inalmente esser riuscita  a 
d a r  l o r o  m a g g i o r  e ff ica cia  , c h e  a l lo ra  quan do p areva  tempo 
f a  serbare  in  P a r ig i  i l  d i  lei M in is tr o  Lucchesini un tuono 
d i  r is e rv a  . Si a g g iu n g e  ora  che  la posizione d e g l i '  affari 
c  c a n g ia t a  ;  che  i l  S ig .  de’ Lucchesini rimarrà a Parigi 
s e n z a  essere r im p ia z z a to  ; e che  la C o r te  di V ienna , a b ­
b a n d o n a n d o  g l i  E le t to r a t i  E c c les ias t ic i  ,  il principal o g ­
g e t t o  de ’ su oi  v o t i ,  si' p resterà  finalmente alle  circostanze.

—  I l  G en eral  O u d i n # t  ha  ucciso tem po fa a P arig i  in 
d u e l lo  un e m ig r a t o  r i e n t r a t o ,  di nome C h o i s e u l ,  che a l la  
su a  presenza  te neva de ’ discorsi  ingiuriosi  sul conto dei G e ­
n era li  R e p u b b l i c a n i  . Per q u a n t e  si d ic e ,  i l  General O u d i-  
n o t  s i  contenne q u a n to  g l t  f u  p oss ib i le  invitando il g io ­
v i n e  C h o i s e u l  a m o d e ra rs i  . In  ta le  occasione si rim arcava,  
ch e  O u d i n o t  m o s t r ò  in m o l t i  incontri  la maggiore u m a ­
n i t à  , e che nel te m p o  in cui esistevano leggi  severissime 
c o n tr o  i m edesim i , e g l i  seppe salvarne molti  che caddero 
n e l le  sue m ani .
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—  I l  G en e ra le  M enou h a  scrit to  da M a r s i g l i t  in d a ta  
d e l  \6  N e v o s o  a l  Pr im o C o n s o le  , annunciandogli  il r i tor­
n o  in F rancia  d e l i ’ Is t itu to  d ’ E g i t to  , e di quello  de l la  
C o m m is s io n e  d e l le  arti , con preziose  raccolte di  diverse 
s o t t a  . V o i  g iu d ic h e re te  , dice M enou , in qual modo d e b -  
^>an essere p u b b l i c a t e  le opere ,  e le ricerche di questa  So- 
c\eta ·, i l  G en e ra le  r a cc o m a n d a  in s e g u ir ·  con differenti 
dog") diversi M e m b r i .  I l i b r i  e i manoscritti  che fo r m a ­
v a n o  l a  b ib lio teca  dell* I s t i t u t o  N a z io n a le  d ‘ E g it to  sono 
g iu n ti  a  M arsig lia  -, 1' in v e n ta r io  è staro form ato per o r d i ­
ne del Prefetto , c mandato al M in is tr o  dell ’ Interno . T r a  
q u e s t i  l ibri  trovanti  m o lt i  m anoscritt i  A r a b i ,  c h e ,  credeii ,  
Verranno . d  arricchire la  nostra bib lioteca  n a z io n a le .
, Γ ~  L t  G azze tta  d* A u g u sta  negò tempo fa  che il  Signor 

d» J u ig n c  , antico A rcivescovo di Parigi , avesse d a to  la  
«u a  d im is s io n e .  CVi m o  Prclato ha ec* n o  a , C a r J  C a-

p r a r a  da A ugusta  in d a ta  del x*  G e n n a io ,  che sen ten do,  
c h e  un tale  articolo  avea f atCo  qualche sensazione a Pari- 

ì  c  g e c u t o  dei d u b b j  sulle  fa  ^  disposiz ioni «

( fessa d i  non a r e r  c r e d u t o l e  una f u s e  a t t a r d a t a  dal  re·
d .i t to re  d i  q u e l la  gazze tta  potesse a re re  qualche  conieguen- 

! za  nell*  C a p i ta le  d e l la  R à n c ia  . lo  mi sono accontentato, 
dice q u in d i  , di d i s i p p r o t a r t  p ubb l icam en te  e spccialincn- 
re in faccia a M o n s ig n o r  Legato di C o lo n ia ,  che sì tro­
v a v a  q u i  , di  M ons ignore  I l o t t o r  di  T rever i  , e delle per­
sone p r i r t t ipa l i  d i  q u e s ta ^c i t t i  , Γ asserzione del Redattore 
al q u a le  testif icai  pure tu t to  il m io  m alcon ten to  . Egli ha 
conv en u to  d i  non esserne sta to  d a  me au to r izza to  , e ihe 
avea  c r e d i t o  su d i  c iò  all ' asserzione d i  una periona , che 
non avea a lcuna  miss ione per par te  m ia  . Piego V. Emi­
nenza  di  fa r  uso d e l la  mia lettera secondo crederà , e mi
•  caro  di  sentire  che sia sodd is fa t ta  d e l la  le t te ra  che ebbi 
Γ onore  di  scriverle  in d a ta  del 19 N ovem bre  e dell’ asti· 
curaz ione che n:i d à  , che S. S. medesima ne sarà stata 
con ten ta  . Io  p ers is te  p iù  che m a i  , M onsignore  ,  nei s e i ·  

j  t im e n t i  di q u e l la  le t te ra  .
—  Si assicura q u i  , che il C ard inal  C a p ra ra  Legaro at- 

j  tu a le  del  P a p a  ia F rancia  , sia per esser nom inaro  Arcive- 
scovo d i  M i l a n o .

—  S ta to  delle  perd i te  fatte dalle  diverse Potenze del con­
t in en te  nel c o n o  d e l la  guerra  colla Repubblica  Franccie :

La C a sa  d ‘ A us tr ia  h a  p erdu to  ι ο ί ο  leghe e mezza 
d i  G e r m a n i a ,  3 , 1 1 9 , 4 7  f "di p o p o la z io n e , e 9 ,3 1 4 , r 3 f fio­
r in i  d i  r e n d i t a .  I  Princ ip i  al numero di t r e n tu n o ,  che a?e- 
v a n  possessioni  s u l l a  t i r a  s inistra del  R e n o ,  * 8 j  leghe,  
l > 5 * o , y 7 f  d i  p o p o la z io n e .  1 4 ,1 * 3 ,1 3 4  fiorini d i  rendita. 
Q u a r a n ta t r e  Contee  , che avevano pure delle  possessioni 
su l l a  m edes im a  r iva  , 75 leghe , i l i , * 3 ·  anime , 1,3*1, 
9 1 1  f iorini d i  r e n d i t a .  L‘ O rd ine  Equestre , a o  leghe e 
m e z z a ,  5 1 , 0 0 0  a n i m e ,  4 0 5 ,3 0 0  fiorini di r e n d i ta .  Il Ca­
p i t o l o  d i  C o l o g m  u n a  l e g a ,  1 , 5 0 0  a n i m e ,  16 ^ 9 0  fio­
rini  d i  r e n d i ta  . Le C i t tà  Imperiali  al numero di c inque,
4  l e g h e ,  j * , o o o  aa im e  , 5 x 1 ,0 0 0  fiorini d i  rendira  . L’ 
O l a n d a  , com presevi  le sue possessioni nel B e lg io ,  80  le­
g h e ,  1 1 8 , o a o  a n i m e ,  1 3 ,0 0 0 ,5 0 0  fiorini di r e n d i t a .  La 
C a m e ra  Im p e r ia le  d i  W ctz lae r  , n , f c o  fiorini di rendita. 
P e rd i ta  to ta le  1 ,1 6 8  leghe e m e z z a ,  ί , ι ^ , β ί ο  abitanti» 
e 1 8 , 3 8 3 , 4 8 1  f iorini  d i  r e n d i t a .

T rattato di pace tra la  Repubblìcx Francete e la  P.eggttlil 
d' A lg eri eenchiuso li  17 F rim a i anno 10.

I l  G overno  F ra n c e se , e la  R eggenza di Algeri r ico­
noscendo che l a  g u e r ra  mal conviene a l ia  na tu ra  de' due 
S ta r i  , e  che la  d ig n i t à  , e g l’ interessi di  en tram bi  e s a ­
g o n o  d i  r ip ig l ia re  g l i  antichi legami , quindi  M usra f i  
Pascià  , in n o n e  d e l ia  R e g g e n z a , e il C i t tad in o  Carlo 
Francesco D u b o i s - T h a i n v i l i e , Incaricato d ’ A ffa r i ,  e Com­
m issar io  Genera le  delle Re laz ioni  Commercial i  de l la  Re­
p u b b l ic a  F rancese ,  m u n i to  de* pieni poteri  dal  Prim o C oq- 

sole , a d  effe tto d i  t r a t ta re  la pace colia  R e ggenza  hanno 
convenuto  i seguen t i  Articoli  :

Art . 1. Le relazioni politiche , e commerciali sono 
r i s ta b i l i te  t r a  due Staci  ta l i  e quali  esistevano p r im a  del­
le o s t i l i t à  .

1 .  G l i  a n t ic h i  t r a t ta t i  , convenzioni  e s t ipulazioni 
sa ran n o  r ip r i s t in a te  d a l  g io rno  della  segnatura del D .y  » 
c di  q u e l la  de l l ’ A gente  della R epubb lica  .

j .  La R e g g e n z a  d i  Algeri restituisce alla Repubblica 
Francese le concessioni di Affrica i e l l a  medesima manie­
ra  , e so t to  le stesse c o n d iz io n i , che la  Francia nc go­
deva  p r im a  de l la  g u e r r a .

4 .  Il d a n a r o ,  g l i  e f fe t t i ,  e  mercanzie ri trovate  nel­
le F a t to r ie  Francesi , saran restituite , dedottene le som­
me paga te  per soddisfare  a’ debiti  maturati  all’ epoca del
1. N evoso  anno 7 .  in conseguenza si daranno scambie­
vo lm ente  i con t i  f o rm i l i  .

5. Li litm et non saranno esigibili che dal giorno in 
cui i Francesi rientreranno in possesso delle loro Fattorie·

6.t A contare d a  quest’ epoca ,  il D y  a c c o rd a ,  per 
un ’ anno Γ esenzione generale de’ lim a  a lla  compagnia d i  
Africa pei  indenn izzar la  delle perdite fatte .

7 .  I Francasi non potranno essere ritenuti come schia·' 
v i  nel  regno di Alger i , io qualunque c i r co s tan za , e sot> 
co q u a l  l i  u a  pretesco ,



f .  I Francesi presi lotto kandiera nemica della  R e g -  f 
genta  , non potranno esser trattati da schiari , quando 
anche i bastimenti sopra de’ quali  sono stati presi si sian | 
difesi : a  meno chc ic  fossero pigliaci eolie acmi alla ma­
no , come facendo parte cicli’ equipaggio sia in qualità di  
soldati  , sia in qualità di marinari .

9. 1 Francesi o  passag g ic r i  , o  re s id en t i  nel r egno  d i  
A lg e r i  tono  s o t to p o s t i  a l l ’ A gen te  dcl  G o v ern o  Francese  .
La  R e g g en za  e suoi d e leg a t i  non  h a n n o  alcun d i r i t t o  d ' 
im m isc h ia r s i  n e l l ’ a m m in is t r a z io n e  i n te rn a  d e l l a  F ra n c ia  
in  A frica  .

10 .  I Capitani de’ Bastimenti Francesi tanto de' par­
ticolari chc dello Stato , non potranno essere o b b l ig a t i  
colla forza ad imbarcare effetti di qualunque genere , e 
m o lto  meno essere inviati dorè  non g l i  piacesse di 

a n d are .
1 1. L’ A den te  del  G o r e rn o  Francese non  sa rà  r i s p o n -  

snb i le  d c ‘ d e b i t i  d e ’ p a r t ico la r i  d i  sua  N a z io n e  : a l l '  i n ­
f u o r i  se si fosse o b b l i g a t o  fo rm aJm eu tc  per  i s c r i t t o .

i a .  Accadendo q u a lc h e  diffcre.'.za t r a  un Francese  , 
cd  un A lger ino  , non p o t r à  esser  g iu d ic a ta  ,  che  d a l le  
p r i m e  A u t o r i t à  , co l l '  in te rv en to  però  dcl  C o m m is s a r io  

Francese .
13 .  S. E. il Dey t im p e g n a  di  fa r  p a g a re  le s o m n i e ;  

che  p o t r a n n o  esser dovu te  a ’ Fraoccsi d a ’ suoi su d d i t i  ,  ed  
a l l ' o p p o s t o  il C i t t a d in o  D u b o i s - T h a i n r i l l c  s ' im p e g n a  d i  
f a r  soddisfa re  a tu t te  quelle chc d a '  F /anccj i  p o t r a n n o  e t t e r  
do v u te  agli  A lger in i  .

14. 1 brni di tutt’ i Franosi morti nel regno di A l ­
geri sono alla disposizione dcl Commissario generale 
della  Repubblica .

15. L’ incar ica to  di affari , e g l i  ag en t i  de l la  c o m ­
p a g n ia  di  Africa, scelgono i lo ro  d ra g o m a n i  , c d  i lo ro  
f a t t o r i  .

1 6. L’ . incar ica to  «l’ a f f a c i ,  e C o m m is sa r io  g en e ra le  
d e l le  relazioni  com m erc ia l i  d e l l a  R e p u b b l i c a  Francese p r o ­
segu irà  a godere  d i  t u t t i  g l i  o a o r i  , d i r i t t i  , i m m u n i t à  , 
c  p r e ro g a t iv e  s t ip u la te  cogli  a n t ic h i  t r a t t a t i  . E g l i  c o n ­
t e r r e r i  la  p reem inenza  sù  t u t t i  g l i  A g e n t i  de l le  a l t r e  

N a z io n i  .
17. L’ a s i lo  de l  C o m m is sa r io  Francese c sacro :  «es -  

su n a  fo rza  p u b b l i c a  p u ò  i n t r o d u r m i  , se  e g l i  m e d e s im o
'.tion 1.’. a b b ia  r ich ies to  d a ’ C a p i  del  G o r e rn o  A lg e r in o .

18 .  N e l  caso di  u n a  r o t tu r a  (  et! a D io  non p i a c c i a ,  
che un sim ile  a r r e n im e n to  accada )  i  Francesi a r r a n n o  tre  
mesi p e r  te rm in a re  i lo ro  affari . D u ra n te  ques to  te m p o  
casi g o d e ra n n o  in. t u t t a  Γ es tensione la l ib e r tà  , c la  p r o ­
tez ione  , chc i t r a t ta l i  assicurano loro ia una p e r fe t t a  p a ­
ce . R e s ta  inteso , che i b a s t im e n t i  , i qua l i  a b b o r d e r e b ­
b e r o  , oc’ p o r r i  d e l  r e g n o ,  f r a  ques t i  t r e  mesi ,  s a ra n n o  
a par te  dell* istessi  v a n ta g g i  .

i  j .  S. E. il D e y  n o m in a  S a lah  K h o d j x  per  condurs i  
a  P a r ig i  in q u a l i t à  d i  A m b a s c ia to re  .

F rm a to  —r-· Must affa Pascià Dey di A lgeri .
Dubois T ha in ville  Incaricato d i A ffari e Commissa­

ri* G-en. .dUllc Relazioni Com m er.della Ref>. Rran.

___ Ecco la Legge organica sul Clero della Repubblica

I t a l i a n a ,  promessa nello.scorso fo g l io :
T i t o l o  I.

Dei M inistri del C ulto Cattolico .

1. I V esctr i  della Repub. Italiana sono nominati dal 
Gorerno , e istituiti  dalla 5 . Sede , con la  quale libera­
mente comunicano per g l i  affari spirituali .

i .  I Parroclu sono eletti ed istituiti dal V escoro coll* 
assenso del Governo . II Vescoro può » secondo i l  b iso­
gno , mandare Coadjutori nelle Parocchie vacanti .

3. Il V escoro può ordinare a titolo di beneficio , d i  
c a p p e l la ta  , e di legati quel numero d i  Icc lcs ia it ic i  nc- 
ccssarj per i bisogni spirituali dei P o p o l i .

T i t o l o  I I .
Stabilim enti Ecclesiastici .

1. I limiti delle Diocesi non sono soggetti  ad alcuna 

innorazione ; ed ove fossero stati cangiati  s :  nc concerterà
i l  ristibilimcQto colla S, Sede .

5 7  ·t .  O g n i  Diocesi h a  fl suo C a p i t o lo  aderenre  a d  u n a  
M etropoli  , o  ad una C attedrale  c o l l a  d o ta z io n e  c o r r i s ­
pondente .

3. L’ conservato ai V e sc o v i  .  a i C a p i t o l i  , e  ai P a r r o -  
chi il possesso dei C an o n icat i  , e Locali  in venduti  che  s o ­
no stati presi , ed occupati  in tutto  . o  in parte  . V e n g o ­
no loro restituiti  g l i  a rch iv j  , c  le carte concernenti i l o r o  
beni attuali  , e i  loro r isp e tt iv i  im p ie gh i  .

4 . O gn i C attedrale  gode un fon do sotto i l  t i to lo  d i  
fabb rica  per le spese d i  riparazione , e per quelle  dcl C u l ­
to , che vi  si esercita .

f .  O gn i  Diocesi h a  i l  suo Seminario Vesco vile  d o ta to  
convenientemente , e destinato  all* educazione del C le ro  , 
la q u a le  secondo le forme canoniche è confidata a l l ’ a u to ­
rità  del V esco vo  .

6. I beni , e le  do taz ion i  dei V e sco va ti  , dei C a p i t o l i .  
dei Seminarj e delle  F a b b r ich e  sono fissare fra  tre m e s i .

7 .  1 Conservarorj  , g l i  O s p i ta l i  f g l i  S tab il im en ti  di c a ­
r i t i  , ed altre fon da zion i  pie son# so tto  la  d irez ion e  di un 
C on sig l io  A m m in is tra t iv o  d i  p u b b l i c a  beneficenza , di  cui
i l  Vescovo e Presidente  q u a n d o  1* is titutore  nc è  i l  V e sc o ­
v o  . O ve  non sian vi tali  i s t i t u z i o n i  il V esco vo  sarà sem ­
pre M em bro de ll ’ A m m in is tra z ió n e  .

8. Le a lienazioni , c i l  sequestro  de ’ b e n i ,  che  saranno 
assegnati  d a lla  legge  per la  d o ta z io n e  dei Vescovati  ,  C a ­
p ito l i  , Seminarj , e  F ab b r ich e  non avranno p iù  lu o g o  . I  
beni attualm ente  posseduti  da  questi C orp i  , e d i i  P i r  o -  
ch i  non potranno essere venduti  . Verrà con m ezzi efficaci 
ass icurato  i l  p a gam en to  d e l le  pensioni accordate a g l i  i n d i ­
v idui dei C o r p i  soppressi  .

T i t o l o  i i i .
Stabilimenti di Disciplina  .

1 .  Sono conservate le C anceller ie  dei Vesco vi  con ϊ io r o  
rispettivi A rchiv j  . Eserciteranno le loco  fun zion i  i M i n i ­
stri necessari pct fare osservare le regole  d e l la  lo ro  in st i-  
tuzione , e quelle d i  disciplina , chc sono state  s t a b i l i t e  
per sottoporre il C le ro  alle correzioni , c d  a lle  pene c a ­
noniche .· 1 ·

1 . Il  V e sc o vo  p u ò  ingiungere  a l l 'E c cle s ias t ic o  de lin qu en ­
te  un rie ro d i  p e n iten za  nei S em inarj  , o in qualche C o n ­
v e n t i  . Se i l  de l itto  è grave  lo  interdice delle  funzioni dcL 
suo M inistero , e g l i  sospende la percezione dei reddit i 
del suo benefizio ,  aff ine d i  assicurare Io sr ipeodio  di colu i 
che r i  fosse inrerioalmente sosriruiro , c di fare  adempire 
g l i  oneri annessi al ben efiz io  . Se il c o lp e v o le  r icusa d i  
ob bedire  , il V e sc o ro  im p lo ra  il  braccio  Seco/are .

3. Se un Ecclesiastico turba la p u b b lica  tr a n q u illic i  nell* 
esercizio delie  sue funzioni , il  V escovo c  r ichiesto p erch e
lo interdica , e se i l  V e sc o vo  non vi si  presta  si ha  r i ­
corso a ll ’ A u tor ità  C iv i l e  otdic iaria  .

4  Q u an do il  d e l i t to  d’ un Ecclesiastico im p o rta  pena in ­
fam ante  , o aff l ittiva  si dà  n o t ìz ia  del g iu d ic a to  al V e sc o ­
vo  , il quale  a v a o t i  1’ esecuzione de lla  sentenza , può fare 
tu tto  c iò  che in  casi s im il i  « prescrit to  d a l le  L e g g i  C a­
noniche .

f .  Il C lero e dispensato  da  qualunque serviz io  m ilitar·»
6. T u t t o  c iò  chc tende a depravare  pubblicamente 1 b u o ­

ni costumi , cd a v v i l i r e  il  C u l t o  ,  cd i suoi M in is tr i  ,  c  
p r o ib i t o  .

7 .  I l  Parroco non può esser costretto da alcuna A u t o ­
rità  ad amministrare  il Sacram ento del M atr im o n io  a chi® 
unque c  legato da  un im pedim ento Canonico  .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 8 Ftbbraj»  .

Il  giorno 6 i l  S en a to ,  s o t t o  U  presidenza  del Sena­
tore R e d in g ,  passò alla nom na dei M e m b r i  del p icco lo  C o n ·  
siglio nel modo seguente : R e d i n g  L a n d i m a n o  per Γ anno 
18 0 1  i Rengger per Γ anno 18 0 3  j R u t t im a n  Sratalrer del 
L a n d a m a n o  del p r i m o  anno } H i r z e l  , per r i n u n c i a  di Fri- 
schtng , del secondo anno . I M e m b r i  del p i c c o l o  C onsi­
glio  per il ram o di G iu s t i z i a  K h u n  , e  S ch m id  ; pcc la 
Guerra Escher e F risch in g  ; per le Finanze D o ld er  ; P 'r l ’ 
Interno Fusly , e G l u z  . I l  Segretario di S tato  c  A m e d e o  
Thormann di Berna . I l  Senato h a  c o m u n i c a t o  questa e ie ·  

zioiie ·  W Ù  i  M i n i m i  esteri  q u i  residenti *



l e  nuore ch e  rie i r  i im  eia! Valese non presenta­
n o  ancora tu ita  1' a rm o n ia  f ra  quelle A utor ità  C Iveti- 
che  r il Geo. T h u rre a u  . Q u e s t i  ha  destituito la Cainrue- 
xa A m m i n i s t r a t i v a  » cil i n t im a to  ai M em bri  I’ ordine di 
presentarsi  tre y o l t e  al  g io r n o  al suo officio m i l i t a r e .  Su 
d i c iò  i l  P r i m o  L a n d a m a n o  ha  f a t t o  rimettere delle note 
off ic ia l i  ali* A m b a s c i a t a  F ranc .se  Vetninac ed al M inistro  
delle  R e l a x  on i  Estere a P a r ig i  . Più consolanti sono le 
n u o r e  c h e  ci p erv en go n o dai d i m e t t i  dei contorni di Zu- 
r i g o  *  o v e  il fermento è cessato  . Quattro D ep utati  sono 
t j u ì  g iu n t i  dal  C a n to n e  di Z u r i g o  per far dei reclami sul­
l a  c o n d o t ta  d e l le  p r im a r ie  A u t o r i t è  di quel Cantone : i 
re c la m i  f u ro n o  rim essi  al  p ic c o lo  C o n s ig l io  , e i D ep uta­
t i  e b b e i  o i d i n e  di  r itornarsene in Patria .

Lugano 1 1 Tebbrajo .

E* qu i  a rrivato  da alcuni g iorn i  il C ap itan o  Bansi 
i n c a r i c a t o  del com ando dei B a i ia g g i  Italiani dal G en eri le  
M o n t n c h a r d  Com an dan te  le rruppe Franetsi in E lv e z ia  . 
N e l  g i o r n o  seguente al di lui arriv© ha pubblicato un pro­
c l a m a  con cui prom ette  la sicurezza  delle persone ,  e d e l­
l e  p t o p r i e t à ,  e minaccia  l’ esecuzione militare contro co lo­
r o ,  c h e  intorbidassero  la p u b b lic a  tran qu il l i tà .  Si suppone 
c h e  l a  di lui missione a b b ia  per o g g e tto  di procurare q u al­
c h e  s o l l i e v o  a l le  in fe l ic i  f a m ig l ie  , che furono rovinate  in 
o c c a s io n e  d e l l a  c o n tro r iv o lu z io n e  accaduta sul finir deli' 
A p r i l e  1 7 9 9 ·

—  N e l l a  se t t im a n a  scorsa i l  Com andante  Elvetico ha 
f a t t o  r i t i r a r e ,  ed a b bruceiare  in cara  del Prefetto la G a z ­
z e t t a  a l lo r a  p u b b l i c a r a ,  i a  qu ale  r i p o r t a v a ,  che la  massa 
d e i  P a e s a n i , che a vevan o  ten tato  d ’ invadere questo paese, 
r o n  era che  un corpo di p o c h i  i n d iv id u i ,  i qu ali  tosto si 
r i t i r a r o n o  senza a lc u n 'o s t a c o l o  , aff ine di indebolite  i ra p ­
p o r t i  fart i  a l  G o v er n o  per otten ere  Γ assoluzione dei rei 
d e t e n u t i .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano z i  Febhrajo .

Q u e s t o  5 ?g. M i n i s t r o  di S p a g n a  h a  dato una m agn i­
f ica  fes ta  di b a l l o  , a cui h a  in v i ta to  anche le primarie 
A u t o r i t à  C o s t i t u i t e ,  i l  n o s tre  Vice-Presidente  p erò  non 
v ’ in te rv en n e  .

I l  V ice -P res id e n te  M e l z i  nelle  sue prime operazioni 1 
d à  p r o v e  di ferm ezza  ,  e di  l u m i . E g l i  ha  in caricar ·  il  
M i n i s t r o  d e ll '  Interno di p u b b l ic a t e  uoa circolare onde es­
t i r p a r  1’ abuso i n tro d o tto  de i  t i t o l i  distintivi di nascita  , 
p e r c h è  a  tenore de ll ’ art .  1 1 6  d e l la  Costituzione non debba  
r icon o scers i  a l tra  d i s t i n z io n e ,  c h e  quella  delle pubbliche 
c a r i c h e ,  onde ord in a  a  tutte  le  A u t o r i t à ,  e ai C ap i  d ’ Uf-^ 
f i c i o  d i  non ammettere alcun a t t o ,  o  periz iane. in cui g l i  
i r d i v i d u i  I ta l ian i  fossero a l tr im en ti  disegnati che col t i to lo  
d i  C ittadini .

—  I l  M in i s t r o  d e l l ’ Interno d ’ ordine del Vice-Presidente 
p re s c r iv e  ta n to  a lle  r is p e tt iv e  A u t o r i tà  quanto ai Citradini 

d i  a d o t ta r e  q u i n d ’ in na n zi  1’ E r i  comune repristinata colla  
B u o v a  C o s t i t u z i o n e .

Ν Ο Τ Ι Ζ Ε  I N T E R N I

Genove 24 Febhrajo .
D om en ica  una  f r e g a t a ,  ed  una crovetta Francese pro­

venienti  in giorni 7  da T o l o n e  so n o  giunte in questo Porto 
c o n  m o lt i  M em bri de l la  cessata C o n s u lta  Straordinaria di 
L io n e  , fra  quali il C ard in al  B e ll iso m i ,  e i Vescovi di 
C r e m o n a  , e di  Cervia  ,  e V A rc ive sco vo  di Ravenna 
M o n s i g n o r  Codronchi . A l  suddetto Cardinale secondo i 
g i o r n a l i  Francesi il Primo Console  della  R e p u b b lica  Fran­
cese  a vant i  di partire da Lione ha fatto presentare una su­
p e r b a  ta b a cc h ie r a .  Nell* a tto  dello  sbarco de’ suddetti  sog­
g e t t i  son o stat i  sa lutati  dalla  stessa fregata con 13 tiri d i  
c a n n o n e  .

M o lt i  altri M em b ri  d i  detta  cessata Consulta qui a r­
r i v a t i  coxac  ai c  g ià  accennato aono partiti in questi g iorn i

i per i loro paesi , fra i quali contansl i Consiglieri Villa 1 
* Guastar il lani , e il Gran Vicario Generale di Breicia Mon­

signor Caprioli  , Ecclesiastico di gran Letteratura .
—  Ai 1 1  corrente è giunta in questo Potrò la tartan· 

del Gapitan Giuseppe Fravega di Bogliasco conducendo il 
bregamino N .  S. del Buon Viaggio del Capitan Pietro Eiary 
Inglese ritrovato abbandonato nel giorno 10  corrente , e 
con an sol marinajo a bordo sopra Γ Isola della Gorgona 
essendo fuggito nella notte precedente il restante equipag­
gio a ll ’ arrivo d’ un battello pirata , che lo spogliò di 
varj generi.  T a l  brigantino procedeva da Livorno, con di­
verse mercanzie per Maone .

A v v i t i
Al Gabinetto Letterario sulla Piazza di S. Lorenz· si 

ricevono le Associazioni alla celebre opera di Goguet in­
titolata Dell* origine delle Leggi, A r ti  , Sciente ec della 

quale se ae disttiòuiscc di già  il Tomo 1. in 8 figurat· .

•  I N ο  v a  10  Febhrajo X 8« a .

Corse odierno de Capitali impiegati nelle tegnenti 
Imperiali , e Reali Corti .

l u t i r a t o r s  con i frutti arretrati dal 1 7 p i  per ogni i t o  li'. 
A l  4 . 10 con Giuseppe i l .  . . . lir 6 1  in
A l  5· -— con L e o p old o ................... ...... 7 5  in So
A l 4.  con Francesco I I .......................  60 in 6 1 .

B a n c a  d i  V i e n n a  C a p i r a l i  co l  f iu ttro

al 4 ...................... Fior. 75  in 80
~ D etti  al 5 ................................ 80 in S j

M o s c o t i a  al 5. per 1 0 0  con i frutti
D al i 7 > * ............................ 75 in 80

D a n i m a r c a  al 5 col frutto di un

se m e s tre ........................... ......................>» 7S in 80
A l  4.  collo  stesso frutto . . „  in 7 0  

S v e z i a  con i frutti al f  di un semestre

arretrato , Impieghi riconstituiti . „  81 in 
L o n d r a  . Tre  per 10 0  consolidato . . „  ip  in 7 ·  

R e p u b . Fr a n c i s e  Terzo consolidato . . „ 5 1  —

Bepub. L i g u r i  . Luoghi della Banca di S. G 1 o R <% 1 4 
con i frutt i a lir.  +. 1 1 .  da 3 anni . .  Se. 7  i/a  

da lire 7.  1 1  f, b.

Biglietti della Banca di S. Giorgio
per ogni 1 0 0  l i r e ........................ lir. i o  —

C apitali della  S c r i t t a  N a z i o n a l e  col frutto sud­
detto a lir. 4. 1 1 .  , a lir. 1 . ,  e lir. 1. j .  per ogni 

azione , ossia Luogo , che nel 1 7 * * .  si venderano 11. p f .  
per ι · ο  l i r e , prezzo infimo, ora . . . Se. 6 i j i  
di suddetta qualità .

Le azioni degl’ Imprestiti coattivi del 1 7 * 4 . ,  e  1 7 * *  

non hanno provata alcuna contrattazione.

4
----------------------------------  ------

I l  p rette  d’ Astociatione e di lire  3 per un mese , dà
l  per 3 mesi , di i j  per il semestre , e di 1 *  per l 'in t ie ­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane due 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

La distributione si fa  da questa Stamperia,  d a lC iK  
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia tta  della Posta vecchia9 
e dal C it, Antonio Albani Carfaro in p ia tta  nuova .

G li Associati delle due Riviere per lire t  anticipata 
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senta alcuna 
spesa di Posta . Essi dovranno perì dirigersi a questa Starna 

peri a Como , per chi diversamente non ha luogo i l  presenta 
vantaggio .

Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarti è 
queste foglio unitamente alla lettera d' avviso ,  dovranns 

inviare i l  denaro corrispondente a ll' anticipata associa^ 
tione  , tutto franco di posta ; diversamenti tar»n»o / #  
v i  dei f o g l j , e di risposia .

I l foglio volante v a li  t ild i i § t

Ρ.Λί Tir eh) di Gii, Btrtilimma Cimi fa  S, Lonntt N. j | ,
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M ON i T o  !l E L T G 0 II E
r8oa. 27 Fcbhr wo Anno V  dalla Γ ,ψ η ',làica Ligure

M i h i  G a lb a  9 Oiha , V ite lliu s n c q u e  b e n e f ic io  ,  n e q u e  i n j u r i a  c o g n it i

T a : i t .  H is t .  L .  i

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A

S. Domingo 1 G c n n x j) ,  J

Lo spìr ito di rivolta  , chc ha  d erestato  la altre con ­
tr a d e , non si e propagato in quelle dei N j r d  ,  o r e  tutto  
comincia a prosperar di b ; l  nuoro > arendo i b ian ch i  
ogni cura di a rr irare  I’ industria , e garantir li  dai c o m ­
p lo tt i  , che turbar potrebbero I’ ordine , c la tr a n q u i l l i tà ,

R U S S I A

fetresbourg, 2 G trw aj*  .
< ·

V  Imperatore ha ordinato che si faccia una carta ge­
nerale di ogni Gorerno d i l la  Russia . L' Imperatrice M a ­
dre arendo risoluto d’ introdurre Γ inoculazione delia  V a c ­
cina nell’ ospizio degli esposti ha commesso al C o l le g io  
di M edicina , e Chirurgia  di esaminare i l  D a t o r e  Scarni» , 
che è renuto da Jicrliuo p : :  offerirgli intorn® a ciò  i 

suoi ic r v ig j  ,

O L A N D A

A j a  4  Febbraro .

II Consiglio  di M trina  ha fatto pubblicare  il r a p ­
porto delle diverse squadre eh: sono sortite dai nostri 
?orti  dopo li preliminari coll ’ Inghilterra . T u t t e  hanno 
a ru to  un r ia g g io  felic iss im o. Q-iella che era stata  o b ­
b l ig a t a  di dar fondo a C o \ y e s  in Inghilterra se n’ c par­
t ita  per rendersi nel Mediterraneo . Le n ari  «he erano 
state danneggiate dalla  tempesta sono intieramente ri­

parate .
Il YÌce-aramiraglio Gartsinck che comanda la nostra 

squadra destinata per le Indie accidentali e particolar­
mente per S. D am ingo , ha spedito da Brest al nostro 
Gorerno un corriere con oiispacci annuncianti che le  n ari  

sotto i suoi ordini sono stati intieramente riparare e che 
i Commissarj Francasi a Brest hanno fornito a bbo n dan ­
temente a tutti i bisogni delle truppe e degli  e q u i p a g g i .

P R U S S I A

Berlino 6 Febbraro .

Sì dà ora nuovamente per certo , che il M "tch cs c  

I.ucchesihi sia richiamato da Parigi , e non si sa b e o :  se 
sia destinato per Londra , 0 per Pietroburgo ; s’ ignora 
pure chi lo abbi» a rinvìi.v rare a P a r ig i .

La solita rcrista a P c i d t i n  > e a Berlino avrà luogo 
quest'anno verso la fine ' d i  M a g g i o .  (Riesca Hnita , il 
nostro Monarca fara un g i ro nella Pomcrania > nelle due 

Pcjssie  O r ie n t i le ,  cd Occid. i ta le  ,  c nella Slcsìa per u d ì  
simile  r e v s n  ; e sari  di r i : j rn o  nel mese di Settembre . 

Si osserra, che g i ’ Inspectori di M ag d e b o rgo  , di Ycs(fa­
glia  , e di Francoaia , non potranao rilasciar alcun con­
gedo p>.i la  revisc» d. q i  a* tnno .

I N G H I L T E R R A
à -

Londra. 2 F ebb raje .
Il  Parlam en to  ha  riprese le  sur sedute , m a  c u l l i  an­

cora  r i  à d\ interessante  . £ ’ s ta to  accordato con qu a lc h e  
op p osiz ion e  il  d ip p iù  d i  speie  s traordinarie  che il m in i­
stero ikccva  essersi im p ie g a to  per la  truppa . G l i  o p p o s i*

I t o à  fnrono 1tobsjn  , M a r tin  e J tn e t  . U a  n u o v o  straordi­
nario  , disse i l  p r im o  , di 1 , 5 4 7 , 1 7 4  l*r. ste. ! E  q u a n ­
do finiranno questi te rr ib i l i  residui d e l l ’ a m m in is tra z io n e  
p assata  ? Q^ial profusione c o l p e r o l e  d e l la  p ro p rie tà  d e g l ’ i n ­
glesi i Q i a l  n uo ro  m o do di d i r  c on ti  è m ai questo i Io
l o  confesso : non p osso  veder senza una  g r a n d e  inqu ierud m e 
un t i r a o l i  n a n o  tan to  ergerne in un te m p o  in cui 
noi avremo le  appa:enz.c di  una pace di cui non p r o v e r e -

I mo mai g l i  effetti e le spese di una guerra a t t iv is s im a  „ 
i Io spero , sogg iunse  M .trn n  , che a l la  u uo va  elezione dcl  
i parlam ento ,  il Po p olo  Inglese confiderà i suoi d ir itt i  a 

mani ferme e z e la n t i  d c l  P u b b l ic o  bL-*e > le q u i i :  sapran­
no b.-n frenare le profusioni che v i  sono state finora . E 
non ·  forse tem po , d iee  Jones  , che la  N a z io n e  si scuo­
ta  , se non per ia d ife s i  d e lle  sue le g g i  ,  a lmeno per 1& 
conservazione dei/a sua proprietà  i . . .  . In generale /3 
d is p u ta  e stara m o l t o  am ara per parte  de* M em b ri  d e l l ’ 
oposiz ione , ma f ina lm en te  Ja m ozione del cance/iiarc d e l·  

j lo  Scacchiere é  passata  .

Si è p a r la to  d e l la  convenzione su lla  neutralità  a rm a ­
ta  colle  Potenze del N o r d  . L * rd  H o l la n d  d o m a n d ò  , n e l­
la  C am era  4 - ‘ Pari , a l  M in is tr o  dell* Interno lo rd  P e l h a m ,  
se m ai la D a n im a rc a  e la  S v e z ia  erano o  no accedute a l ­
l a  convenzione . P e lh a m  rispose d i  non potere dire nulla  ,  
O r a  si dice , che la  corte  d i  C o p e n h a gh en  a b b ia  rimessa 
l a  sua accessione a P ie tr o b u r g o  in d a ta  de’ D ecem bre.

—  Me. M it f o r d  ; oratore  d e l la  C am era  de* C om un i ,  & 
s tato nom inato C ancell iere  d* I r l a n d a ,  il suo cooged o d e l ­
l a  Cam.*ra h a  a v u to  lu o g o  lo  scesso giorno in cui a r r e n -  
ne quello  del suo antecessore A d d  ngton . S i  crede che  
s a r i  eletto per successore in A b b o t  .

—  La depurazione d e l l ’ Isola di M a lt a  si è presentata 
al Re . Si vuole  chc  la sua dim anda s*a stata  , che S .  M .  
prenda Γ Isola, s o tt o  la  sua immediata p ro te z io n e  .

—  M r .  O alles  è stato n o m in a r·  nuovo C o m a n d a n t e  dì 
A lessandria  . I cip+yes sono ancora in E g i t t o  . E* in cred i­
b i le  la spesa che cosca il m an tenim en to  di q u e sta  trup p a  
I n d i a n i :  e che è quasi decupla di q u e l l a  dell* E u r o p e a .  
U n  C am po , n o n  m arcia  > m a r ' a g g i a  con tu tte  qulle  don­
ne e tutti quei c o m o d i  d e l le  a n t ic h e  a r m i t e  de* Persiani 
g ià  corrotti . Il s o l d o  c p ro p o r z io n a t o  a l la  spesa:  i l  M a g ­
gio:  Generale P.aird che setve i r  que* corpi ha sette  m la 

I. srer. di so ldo , m entre  lo rd  G-./an , che occupa nel ls  
truppe Ingles i  un g r a d o  m o l t o  superiore  al  suo ,  non ne 
ha ciie mille  .

—  Le nuove d e l la  C h i n a  ci p i r l a n o  di un3 in vasione  
che i T a r t a r i  han f a t ta  n e i ’e v icin an ze  d i  S o s ! ìewr .  51 
temeva che essi operassero di concerto coi n b . l l i  d e l l ’ In ­
terno j M a  questi p r im a  del lo to  arriva erano st2CÌ g ià  
b a ttu ti .

—  Lr Provincie  O r ie n ta l i  d e l l ’ Impero sono desolate da  
ab o:;ii.!;ie carestia^ f lagello ordin an o in q u r ì . r  regioni»



6· • £ R Μ A N I A
ViennA 6 F»blrare  .

TI Baren di ^ C rum pipen  , f ig l io  del g ià  Cancell iere  de* 
?acsi*Bassi , è  s t a t o  d e s t in a to  M i n i s t r o  in E lvezia  : ii fi*,  

rone di L ic h te n b u r n  sa rà  C o n s i g l i e r e ,  ed ri S 'g .  d i  G re if-  
fen egg  S e g r e ta r io  dì q u e s t ·  l e g a t i o n e  . 11 Conte  di S tah -  

te m b e r g  ,  n ost  ro M i n i s t r o  in L o n d r a  , si aspetta  q u i  di 
r i to rn o  .

—  L e tte re  di C o s t i n o p o l i  ci  p a r la n o  di tre  D e p u ta ti  che 
P a s w a n - O g l u  r i  ha  s p e d i t i  p er  o t ten er  il  perdono della  
F o t t a  . L o r d  E l g i n  a r c a  g i à  a b b a n d o n a t o  il  p a lazzo  della 
L e g a z io n e  F r a n c e s e :  trecento  persone in tanto  tr a r a g l i a n o  a 
te rm in a re  q u e l l o  che  la Porta  fa  costru ire  a «uè spese per 
la  L e g a z i o n e  d ’ I n g h i l te r r a  . F in ora  r i  si erano destinare 
I f o  b o i s e  . L a  P o rta  a re a  c o n tra tto  un debito di j :n .  
b o rs e  p e r  p a g a r e  il s o l d ·  arretrato  d i i  G ianìzzeri  .

Frane f r t  1 1  Feb braro .
I l  S. Padre  ha  d ir e t to  a i  Vescovi di F r a n c i a ,  che 

h a n n o  d a to  la  loro dim iss ione un breve  del tenore seguente: 
V enerabile F ra te llo  sa lu te  e b e n e d ite n e  A pestolica  .

„  U n a  n u o va  ed eccclcnte testim onianza del vostro 
T elo  c o s t a n t e ,  e d e l la  vostra  ferm issim a volontà  di c o n ­

s e r v a re  in F ra n c ia  l ’ u n ità  d e i la  C k i e s a ,  e  di  ristabilire  la 
t r a n q u i l l i t à  de l la  R e l i g i o n e  C a t to l tc a  , che voi ci avete 
d a t a  , v e n e ra b i le  f ra te l lo  ,  lo rch è  , d o p o  aver ricevuto le 
n ostre  le ttere A p o s to l ic h e  ,  avete  a b d i c a t o  volontariamente 
i l  V e s c o v a d o  , e  ra sse gn ato  l ib e ram e n te  la vostra Chiesa  
fra  le nostre  m ani ,  h a  e le v a to  il c o lm o  dei vostri  meriti  
a d  u q  g r a d o  d egn o  d'  am m irazio ne  i ha dato un nuovo lu­
s t r o  a l la  su p erio rità  d e lla  vostra  v i r t ù ,  ag l i  occhi di tutta 
Ja C h ie s a  ,  e v i  ha  m eritato  in una misura p iù  am pia  , 
d a l  S ign o re  , distr ibutore  di rurte ie  g r a z i e ,  quelle  r ic o m ­
pense  che accorda a q u e ll i  che  noa cercano i loro prop rj  

interessi ,  m a  q u e ll i  d i  D i o  . O r a  du n qu e  c h e  v o i  siete 
d is im p egn at i  da  tu tt i  i le g a m i  c h e  v i  a t ta cc a v a n o  a l la  v o ­
stra  D iocesi  ,  noi v i  e sp r im ia m o  l a  nostra v iva  ricono- 
Senza per esserv i  p re s ta t i  p ro n t i  ai nostri  paterni co n s ig i j  , 
e  p er  averci  messi in g r a d o  , sacrif icando senza esitare i 

v o s t r i  in teress i  a l  ben d e l la  C h i t s a ,  di p ro v v e d e re ,  senza 
a lcu n  o s ta c o lo  a  suoi b is o g n i  . 11 perchè sia  benedetto , e 
l o d a t o  p er  sem pre il D io  di  m isericordia  , e di consola­
z i o n e  a  cui c  p ia c iu to  consolarci  ed a l leviare  ia so l lec itu ­
d in e  n o s tra  con questa  n u o va  p r o v a  d.-iia gran dezza  delia 
▼ ostia  v i r t ù ,  in m e zzo  a Ile pene  di  cui la  d isgraz ia ta  con ­
d i z i o n e  d e lle  cose um ane non p u ò  and ire esenre , e che si

•  d e g n a t o ,  co lla  sua assisrenza celeste d ’ a v v a lo r a r e ,  e con­
s o l id a re  g l i  a nim i dei nostri  v e n e r a b i l i  fratell i , a ffriche  j 
p otessero o f fr ir l i  q u e sto  m e m o ra b i le  s a c n i U i o  , con tanta  
g l o r i a  e v a n t a g g i o  per essi , e per la  C hiesa  . Pregaodo 
ò u n q u e  il S ig o o r c  che v i  accordi tu tt i  i beni tanto del 
•C ie lo  ,  c h e  d e l la  terra che m e rita to  avete con tanta v irtù ,  
e r in n o v an d o T i  le assicurazioni d i  tu t to  i l  nostro zelo per 
i  v o s t r i  interessi ,  noi v i  d ia m o  affettuosamente  1* A p o s to ­
l ic a  b e n e d iz io n e  in pegno dei nostri  se n tim en ti ,  e del no­
s tro  p a te rn o  am ore  „  D a t o  a R o m a  a S. M ar ia  M ag giore  
s o tt o  l ’ a n e llo  d e l  p e sc a to re ,  l i  i o  G en n aro  d e l i ’ anno i S a i ,  
e s e c o a d ·  del nostro  Pontificato.  “  Pio  V I I .

REPUBBLICA IRANCISI
T A rig i 1 6  Fiovoso  (  i y  TebbrAro )

\
l -o  sp o g l io  dei scrutin ii  per ia  n om ina  dei dodic i

G i u d i c i  d i  Pace di P a r i g i ,  c te rm in a to  nei dodici  Circon-
d a r j  , e  non ta id c ià  m olto  ad  esserne p u b b lic a to  i l  r i­
s u l t a t o  .

—  S i  c  r icevuta a  D  jon la  n o t iz ia  officia le  del p ro s­
s i m o  a r r i v o  in  quella  Divis ione d i  sette mezze br iga te  , 
q u a t t r o  delle  q u ali  d ’ infanteria d i  linea i tre d ’ in fante­
r i a  l e g g i e r a ,  c quattro compagnie d’ artig lieria  a c a v a l l o .
L e  tr e  p r im e  che ritornano d a ll ’ E g it to  ,  resteranno nei 
D i p a r t i m e n t i  de Saonc-et-Loire ,  una a A u t u n , una  a 
C h a l o r . s ,  e  la  te r z a  a  Macon . N o n  c  ancora destinato i l  
r i m p i a z z o  d e l l e  s l tre  : si crede c h e  1’ artiglieria  a ca v a l lo  
c a i a  Inviata ai confini della  Siane ,

—  Il Gen. Mojrse , C«minJinte in seconda satta il
Governatore , e Comandante in Capo Tousiaint-Louvtr- 
ture , ed in seguito uno dei principali espi «lei ribellati 
nell' ultima imurezione che ha avuto lu o g ·  a S. D om in­
i o  , è s u r o  fucilato in viitn  Hi una sentenza di morte 
dccietata contro di lui li i  Novembre scorso al Port® 

della Pace .
—  Un bastimento entrato ai 14 di questo mele in Bor«. 

dcaux ed arrivato in 30 giorni dal Capo ha recara la 
nuora clic in 5 . D o m in g o ,  dopo la morte del Gen. M o y ­
se capo dell ’ insurgenza , tutto era tranquillo . General­
mente si sapeva la spedizione di Brest , e si sperava ge­
neralmente che η ·η  vi avrebbe incontrata opposiz ione. 
Toussaint area accumulati tesoti immensi . Nella  Guada- 
lupa Γ isola era nelle mani del moro Pelagio . Il Gover­
no ha scritta ana lettera al Gen. La Croste , perchè fac­
cia sapere agli abitanti  della Martinicca che ritornando 
q a e ir  isola , colla p a c e ,  nel dominio francese, si sareb­
bero obblia ti  tutt’ i disordini passati .

—  L ’ inoculazione della  Vaccina è generale in S. Peter- 
ibourg . Sono stati inoculati in questa Città come anche 
a Mosca p ià  di 300 fanciulli  esposti . La Contessa di 
S c h o u w * lo \ v  , in una delle me terre, situata a 40 w e r*  
ste da Petersbourg , ha fatto inoculare questo vajolo  a mol­
te vacche , a/fio di avere Ja materia vacinalc .

—  Le ultime lettere di Costantinopoli noa fanno alcu­
na menzione della  nuova convenzione che si è detto esiere 
stata conchiuea fra Γ Inghilterra , e ia  Porta ; si presume 
da ciò  , che ella  non ensta  che nella testa di alcuni tur­
bolenti , che cercano di ecitare dei germi di dissensione 

tra ie Po.enze .
—  I Membri , che sortono dal Tribunato , in virtù del­

la  prima operazione del Senato sono li Cittadini Allexan- 
dte  , Bailleul , B ir r a ,  Berthelerojr, C a m a e , C h a z a l ,  Che* 
nier , Benjamin Constant , Courtis , Daunou , Desrenau- 
des ,  Ca-nlh , G a r a t - M a i l l i a ,  Guinguene. Isnard, L e g ic r ,  
P aren t-Ré il , Saint-Aubin , T hib au lt  et Thiessè .

Dicesi che il numero degli aspiranti , chc si son 
presentati per i sessa;»ca posti da nominarli al Corpo Le­
gis la t ivo  , e i venti del Tribunato ammonti a quasi tre 
m ila  i conformandoli alla Coititacione , che v u o le ,  cke 
nell ' anno dec;mo , la lista  Nazionale sia esclusivamente 
consultata , per Γ elezione di cui si tratta ; si aggiunge , 
che il Senato ha ridotto il  numero dei candidati a pia

d.-lia metà .
—  Li 1 1  del corrente ,  su di una lettera particolare d* 

A m i e n s ,  il M a i r i  della  C ittà  di Ncufchatei ha fatto pub­
blicare a suono di tamburo , che la pace era stata segna­
ta al Congresso d ’ Amteos il giorno ip  di questo mese 
(  I  F e b b r a jo )  . Il Prefetto della  Senna-Inferiore si è af  -  
frettato di dichiarare , che egli  non aveva ricevuto alcun 
a v v iso  officiale , ed ha fatto intendere al Maire di Neu- 
fch*ccl , chc egli avea a v u t ·  torto di far pubblicare sut 
di  una lettera particolare uu fatto cosi importante , che 
c  permesso di sperare , ma non già di pubblicare senza 
averne ricevuto 1’ ordine del G overno.

— -  A d imitazione del Filantropico Institut® del celebre 
A b b é  de l ’Epèe , e del suo degno successore Sicard si è 
pure errtto in Berlino uno stabilimento per Γ instruzione 
de ’ Sordi M uti , il di cui meto lo sembra migliore , e p i i  
perfezionato . L’ institurore insegna a quegli infelici a for­
m are  de 'suoni di voce bensì rauchi,  confusi, inesatti,  ma 
non pertanto t a l i ,  che mediante Γ attenzione e la pazienza, 
si arriva a comprendere parecchie frati seguitamente pro­
nunciate  da que’ fanciulli . L j t o  apprende del pari a porsi 

d a  per se stessi le mani alla gola  in maniera da farsi in­

tendere .
U n  altro punto sul quale questo metodo sembra ri­

portare  un vantaggio  sopra 1’ antico si è , che gli allievi 
indovinano assai rapidamente , c quasi sempre con sicu­
rezza  le parole chc si pronunciano , osservando i movi­
menti un poco rallentati delle labbra lopratutto al lora che 
i l  c o llo  scoperto lascia ad essi scorgere contemporaneamente 

i movim enti  della  gola  .Si sta attualmente travagliando colà sopra di quest· 
interessante stabilim ento, che deve essere indirizzato a 

questo  Ministro Chaptal affine di poter paragonate, se si



crederi t  p ro p o s ito , ed applicare «1 nostro i perfeziona­
menti di quello reccntemento eretto in Berlino .

—  Il M $rnini-Croniele di  Loadra ricchiude il seguente 
aneddoto relativo al famoto Touttaint-Leuverture . Sei C o ­
loni bianchi estendo stati condannati a morte a l · '  epoca  
dell» convenzione fatta tra lai ,  e il Generale M a it la n d  , 
quettn rilasciò ς ϋ  Ufficiali n eg r i ,  e pregò il prim o di as­
solvere i bianchi . Toussaint rispose che avrebbe presa in 
considerazione la sua dom anda. La Domenica seguente fece 
condurre i sei Coloni con una corda al collo  alla  C h i e s a ;  
otdinò al Predicatore che scendesse dal pu lp ito ,  pershe egli  
volea in quel giorno predicare per lui : prese per testo del 
suo discorso le parole de l l 'O raz io n e  domenicale rr D;.r«itte 
nobis debita nostra . Questo d scorso sull' ob lìo  delie  of­
fese ,  sul perdono agli  offensori durò un' ora , e term inò 
col dire ai sei Coloni ,, Io v o g l io  provarvi che sono buon 
,i  Cristiano , e che osservo quanto D io  c’ insegna. T o i  siete 
„  liberi , andate , e non peccate p i ù .  “

— - L' Elettore di Baviera ha abbolita  la servitù in tu t ­
ti  i suoi S t a t i . Scco un nuovo om aggio  che quel buou 
Sovrano rende alla filosofìa del Secolo .

R I P U B B L I C A  E L V E T I C A

Bernx  1 4  FtbbrAr0 .

Il Senato si occupa di nuovi progetti di C o s t i t u z io ­
ne che il primo Landamano Reding ha recit i  da Parigi  , 
cd intanto il piccolo C onsiglio  va riformando di mano 
in mano qualche abuso che g l i  avvenimenti passati aveaa 
fatto nascere . La prima operazione del Cittadino H hun  , 
incaricato nel piccolo Consiglio  del ramo della  G iu st iz ia  
c Polizia , c stata quella di scrivere a tutt' i Prefetti N a ­
zionali  una circolare per incaricarli d' invigilare a g l i  offt- 
c] di posta e denunziare ai tr ibunali  tutti  i commessi che 
si permettessero di aprire le lettere . Si ^ice ancora che 
tra  poco sarà abolita  ogni censura sulla  stampa : ( fo rs e ,  
onde la libertà non degeneri in licenza , «i riterrà una r i-  
sponsabilità personale dopo la  pubblicazione )  .

11 Cittadino Verninac , M inistro della  R ep ub blica  
fran c es e ,  cui si era dato con una deputazione speciale  
parte delle nuove elezioni fatte , ha scritta  una lettera di 
ringraziamento al Senato . „  Voi m o s t r a te . egli  dice , 
voi  mostrate a l l ’ Ejjrezia che riunir g l i  uomini non c lo 
stesso che fomentar le passioni : i prinCipj opposti non si 
avvicinano più per urtarsi e distruggersi , ma per rettif i­
carsi a vicenda ; lo zelo del pubblico bene non ò p iù  una 
prerogativa di partito , un pretesto ed una scusa di ec­
cessi colpevoli . . . .  Ministro di una N azio ne  unita  al 
vostro Popolo per antica consanguinità e per leggi simil i e 
simili costumi ; di una N azione che vide in tutt ' i tempi 
r e ’ fasti della guerra , delle arti , del commercio , e del 
industria i suoi nomi riuniti ai vostri ; di una Nazione 
finalmante che non separò- giamm ai i fig lj  vostri  dai s u o i , 
e che talora li considerò anche come figlj  predilett i ; io 
non posso non desiderare che la forza p u b b lic a ,  la l ib e r­
tà  e la. felicità comune non si  stabil iscano prontamente 

anche tra voi . “

I T A L I A

N àpilt  13 FebbrAr» , 

l ’ partito alla volta  di Palermo S. E, il sig .  C av.  G e i .  
A c to n .  Si crede che sia per ritornare quanto prima in com ­
pagnia di S. M . il Re . Sono g ià  arrivati da  Vienna de­
g l i  equipaggi di S. M .  la  R e gin a;  altri se ne aspettano 
quanto prima , i quali fanno augurare prossimo anche il 
ritorno della M .  Suu.

Rim a  &o FtbbrAjò .

Mercoledì scorso fu traspotato il Cadavere della sa. 
mim. del gran Pontefice Pio V I  alla Basilica Vaticana c o l­
locato sopra un magnifico Feretro . La funzione fu aperta 
d a  un distaccamento di granatieri seguiti dagli  Alunni 
dell ' Ospizio Apostolico di S. Michele , da quell i della 
p ia  caia degli Orfani , dalla  servitù in livree di gran g a ­
la  del sagro Collegio , dal Clero Regolare f e Secolare , 

«lai Clero dei Pacrochi, dai C a ld a ic i  delle B as i l ich e ,  «

I Patriarcali ; d a l la  Prelatura ; tu tt i  c o n cer i  ,  e  torc ie  ac­
cese . In m ezzo a  questa qu an tità  d i  lu m i  p o r t a v a s i  i l  su d­
detto Feretto , che  entrò  nella Porta  d e l  P o p o l o  a l l e  ore
1 0  in p u n t o .  N o n  c possib ile doscriverc i a  d o lce  s o r p r e s a »  
la grande am m irazione , il religioso sp e ttac o lo  # l a  te n e r e z ­
za  d e v ota  , l a  universale  com m ozione , che q u e i  m o m e n t o  
produsse , nel quale  a l l ’ aprirsi la  p o r ta  de l la  c i t tà  , p u b ­
blicamente com parve  i l  funebre maestoso le tto , d a o d o n e  a  
ta tt i  i l  segno lo  sparo del cannone d e l la  F ortezza  ,  i l  s u o ­
no lugubre di tutte  le camparne , c delle  ba n d e  m i l i t a r i  ,
11 canto di tu tto  il C ieco  Secolare e regolare  , e Γ o r d i ­
nato m ovim en to d e l la  Processione , che coi ceri accesi s i  
pose tosto in cam m in o , unicamente può dirti  che q u e sto  
punto d' ingresso , p er  I' ordine , con cui si  eseguì , per 
il decoro , lo  splendore  ,  la  m agnificenza  ,  che Γ a ccom ­
p a g n ò  vinse I' espettazione d i  tu tt i  .

S. E. il s ig .  Principe R e zzo n ic o  Senator di R o m a ,  i C o n ­
se r v a to r i ,  e C an n on ic i  d e l le  P a tr iarca li  tenevano 1 to c c h i  
de l la  ricca C o l t r e ,  che  c o p r iv a  i l  F e r e t r o .  I  Baroni R o ­
mani in a b i to  di  c i t t à ,  la  C a m e r a  Segreta , e di o n o r e ,  
le Guardie N o b i l i  Pontif ic ie  ,  la  Fanteria , C a v a l l e r i a ,  e 
g l i  A r t ig l ie r i  coi cannoni , c  b a n d a  m ilitare  seguivano 
il lugubre  C o n v o g l i o .  T r a  un im m easo P o p o lo  , a l  suono 
d e 'b r o n z i  d i  tutte  le C h i e s e ,  e sparo di A rt ig l ie r ia  d e l  
C as te l lo  S. A n g e l o  giunse al T e m p i o  V a tican o  c irca  le ore  
2,3 , e tra  m o lt iss im e torcie e ceri sino al numero d i  due 
m ila  e p iù  , schierati  lateralm ente nella  gran de  n a v a c a  fu  
co l lo ca to  nel m e zzo  tra  la  p orta  della B as i l ica  , c  l a  q u a ­
dratura descioata per la  ca p p e l la  Papale . g a i  i l  r e g n a n ­
te Som m o Pontefice col  Sacro C o l l e g i o  accolse le Pontific ie  
sp o g lie  d.'Il’ I m  u o r t a le  P io  V I .  . s u l le  q u a l i  si e i e g i i  la  
consueta A s s o lu a io n e . II Feretro fu q u in d i  c o l lo c a to  n e l la  
C ap p ella  del c o r o ,  e c o l l ’ assistenza  di q u e l  C a p i t o l o ,  d i  
M o n sig .  S p in a ,  e di alcuni E m inentissim i P o rp o ra ti  f u ro n o  
aperte le C a s s e , e  fa tta  la  r icog n iz ioa e  del C a d a v e r e ,  c h e  
fa  trovato  intiero , m a  bensì c o n t t a f i t t o  a e l  v o l t o  , v e s t i ­
to di bianca s o t t a n a ,  m o zze tta  tossa  , e s t o la  t i c a m a t a ;  
R iv e s t i t o  poscia  d e * l i  a b . t i  Pontificali  fu di  nuovo chiuso ,  
e s i g i l la t o  nelle  casse stesse . N e l l a  notte  furon o fatte  le  
solite  v ig i l ie  fino a l l a  susseguente m a tt in a  , e di  poi  c o l l o ­
cato  nel gran C a t a f a lc o  eretto  in  m e zzo  d e l la  Basilica .  
D i i i a  m ir t in a  à i o  a ll. ora  tarda dopo il m e z z o  di fu c e*  
lebraro copiosissim o num ero di M esse p er  o rd  ne di  S. S ,  
a sue proprie  sp e se .  L a  S . S . n el la  m att ina  stessa di G i o ­
vedì col Sag. C o l l e g i o  assisrc  a l ia  solenne M e s s a  pontef i-  
caca d a l l ’ Emo A n t o n e l i i , a farce le A sso lu zio n i  d a l la  S .S .  
e dal qu attro  E n i  Ves. d i  F ra s c a t i ,  d i  P o rta ,  di  P a l e s t i ­
n a ,  d i ; S a b  na , e d a l l ’ E m o D otia|  Pro C a m e r le n g o  d i  S . 
C h i e s a .  L' orat ion e  funebre fu rec itata  da M o n s .  T o s i ,  
N e l  frat tem p o d e l la  g ran  M essa  ed A ss o lu z io n e  d a l la  t ru p ­
p a  sch ierata  su lla  v asta  p ia z z a  del V a t ic a n o  furon o e segu i­
te diverse scariche di f u c i l e ,  ed a r t i g l i e r i a ,  cui corrispose 
q u e l la  di  C aste l  S. A n g e l o  al suono dei S a g r i  b ron zi  , e 
m il itar i  in stru m en ci. A ‘ tu tta  la  sagra  f in z io n e  fu presente 
S. A .  R. Γ Arciduchessa  M i n a n n a  d ’ A u s tr ia ,  ed  il C o r ­
p o  D ip lo m a t ic o  , e m o lt i  U ff ic ia l i  Francesi e o i  i l  s e g i o  
d ì  lu tto  a l  braccio  . II  B a ro n n a g g io  R o m a n o ass stè  ancor 
e g l i  in a b ito  di  c ittà  io  lu o g o  distinto . L a  N o b i l t à  s i  
R o m a na  che estera v i  era in copioso numero . L a  m a t t i ­
na del Venerdì il S agro  C o l le g io  celebrò C a p p e l la  C a r d i ­
n aliz ia . ,  come anche sono state ripetute in q u e sta  m a t t i n a  
dal R m o  C a p it o lo  V a i c a n o  le terze essequie e o a  decerne  
p o m p a ;  così si d e d :  compim ento a lle  s o le n n i  fu n e b r i  fun­
zioni d i  questo Pontefice d i  g lo r io s a  perp etu a  b e a ed iz io a e »  
e d  im m ortale  memoria  .

T a le  e tanta era la  c a lc a  dell* im m e n io  P o p o lo  accorsa 
a questa augusta funebre fun zion e  , che  le s t r a l e  r idon* 
davano d ’ affollate g e n t i , e d  erano rese auguste  le mede­
sime vaste p ia z z e ,  e  non essendo sufficienti  le fiaestre delle 
case avanti le q u a l i  p a s s a v a  la  p ro ce s s io n e ,  e i m o lt i  p a l ­
chi elevati a b e l la  p o s ta  , v ed evan si  le  persone sino sui 
ripiani dei te t t i  ,  i l  che f o r m a v a  il p i ù  commovente spet­
tacolo .

—  E‘ q u i  g iu n to  il  g i o r n o  1 7  il f ig l io  del Console  L e -  
brun , A ju ta n te  di c a m p o  del P r im o  Conso/e , «he lasc ia­
ti i p l ic h i  al M i n is t r o  d i  sua N a z i o n e ,  ed alla  Segreta­
ria d i  S ta to  ,  con tin uò  i l  suo v i a g g i o  alla  volta  di  N a p o l i  -

—  Q r e s ta  m a tt in a  su l la  P ia zza  del Popolo  sono s t a t i  
g iu st iz ia t i  c o l la  f a t e * ,  c  sq uarto  dee c r a s s a to r i .
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Τ ι
b e p u b b l i c a  i t a l i a n a

M i U n *  x i  T t ’j9 r » jo  .
La m i^ g io re  a t t i v i t à  c b u o n  o rd in e  v a  i n i m t n l o  

- j u i  i la m i  d e l l *  p u b b l i c i  a m m i n i f t r a a i o i e  . Sano richra-  
n»te i·» piena o s s s e r a n z a  ie le g j j i  r e la t iv e  «Ile p r o m o z io ­
ni nj l caci . Li G e n e ra l i  , C a p i  d i i  C a r p i  , e C o n s i g l j  
Am i  lu s tr a t iv i  s a i o  scaci i n v i t a t i  d a l  M .n is rro  d i l l i  G u ; n  
.4 a porre la  p i ù  diJ igeate  , e  la  so m m a  im p o rtan za  a ri- 

sciv.*:c g i i  a v a n z a m e n ti  al  s a lo  m e r ito  i p r in c ip io  che  o r e  
»*>.» sia r e l ig .o sa m e n te  r i s p e t t a l o ,  Γ  em  ai azione è  a m i c h i ·  

i n a  era 1 so ld a c i  , e Γ e n e r g ia  est inta  .

Il C a p o  -ii b r i g a t a  F on ta n ell i  e in caricato  dell '  or-  
g a n , i z i z i o n e  d e l l a  q u in ta ,  c o .n p a g n ia  de* Veterani ✓ la q u i -  
lc  sarà  di s e r v i z i o  a Ni i d e m  .

L ’ a l l o g g i o  i a  natura e aoppresso  in tutta  la  R e p u b -  
k l ic A  I :a l t a n a  .

T a c c i  i Francesi che ttovan si  incorporati  fra  le t r u p ­
pe I c a u a a e  r i  n m a a g o a o  defia it ivam e ite  : a l l ’ avvenire  
p e r ò  non potrà  esserne ricevuto a lcu no s e n i *  ordine del  

C a p e  d e l io  Scaco M a g g i o r e  g e n e r i le  .
Per decisione del Generale in C a p o  sono scaci r i a ­

b i l i t i  nelle d iv .s io a i  I taliane i C o n s ig l j  di guerra , s im il i  
a qu e ll i  che esistono presso le d iv is io n i  Francesi .

D ' ora  in n a a z i  * e fi i o  a n u o vo  ordin e  non si accor­
dano p  ù p e rm e it i  di so rta  a lcuna  a * l i  U ff ic ia l i  .

—  Ecco la  circolare «1-1 V«ce-Presidente M e l i i  da noi a c ­
cennata nei passato N u m .  1 6 :

1/ M in ia r»  d e ll' Interno  , » P o li z i  t 
C i r c o l a r e

<Jen:rAle

Il  r/nascenre abuso de' t i t o l i  , c h e  d is e g n an o  d i s t i n ­
zione di nasc.ta  ,  h a  e c c i ta ta  1 a t te n t io n e  d e l  V i c e - P r e s i ­
dente . Di s j o  ordm e d e b b o  r ic h ia m a te  a l le  A t t e n t a  C o ­

stituite , ai C ap i  d ’ U f f i c io  , o  d* A m m in is tr a z io n i  , cd a 
tu tti  quelli  chi p er  la  lo ro  inciam benza  si t r o v a n o  nel c i s o  
di r.s^oiHire d e l la  c o n d o tta  de i  lo ro  d i p e n d e n t i ,  che a  te ­
nore dell’ A rt .  1 1 £ d e l l a  C o s t i t u z i o n e  , i l  q u a le  d  c h ia r a  
non riconoscersi in f a c c ia  a l la  L e g g e  a l tra  superiorità  c i­
v i le  fiiar di q u e l l a  , che nasce  dall*  e se rc iz  o  delle  p i b -  
biiche f a i z i o n i ,  d e b b a n o  v e g l ia r e  a tte o ta m e n te  p e rc h e  noa 
abbia luogo u lteriorm ente  l ’ a b u s o  i n d i c a t o .  S i r a  lo ro  cura 
in conseguenza di riprendere q u e l l i  de i  lo ro  d ip en den ti  che  
v i  contravvenissero in v o c e ,  o  in iscr it to  , e d i  sospenderli  
ancora dai loro i m p ie g h i  , c ju i l lo r a  la  l o r o  recidiva  i n d i ­
casse una liQ-ssa in do cil i tà*:  e  s o p t a t u t t o  veglieranno a 
ias s\ , che non sia  ammesso A t t o  , o  Petiz ion e  alcuna in 
cui gii Ind v td u i  ap p arten en ti  a l l a  R e p u b b l i c a  Ita l ian a  f o s ­
sero a ltrimenti d is e g n a t i  ,  c h e  c o l  t i t o l o  di C ic ta d in i  ,

?  A  N C  A L D I .
V ilU v c cc h ÌA  Srgretario,

N O T I Z I E  I N T E R N I  

Cent v a  17 FebbrAjo  .

Jeri  Γ a ltro  r ip a r t i r o n o  per T o l o n e  la  f r e g a t a ,  e la  
corvrtta Francesi ,  che tra s p o r ta r o n o  a G e n o v a  i l  C ardin al  
BeUisom’i ec. ec.

mattina giunsero due corrieri  da  Parig i  , d i ­
re tt i  uno »\ n o s tro  G o v e r n o  , e Γ a . ' tr o  a l  C i t t a d i n o  D e -

J e s n  M m is tto  Straordinario Francese.  N u l l a  si tr a s p ira  dei 
d is p a c v i  recati , c , 0 ’l0 Sl ta  ς ^ς jQ stesso £>c j caQ p artc
a  m o m e n ti  per Parigi .

M en trre  pa jan si  le v et tov ag lie  a  carissimo p re zzo ,  
d a g l i  in cettatori  delle medesime si è anche preso Γ e$pe- 
d i e n t e  d i  volerc i  insiem col danaro to glie te  ancor la s a lu te .

Sì ion e  I t ib i l ic i  dei m i g m i n t  nei luoghi pìd p o p o lo s i , 
p iù  ristretti , e p i i  frequentaci della Ciccà, ove n  vallano 
i  grani per produrre un nem bo di sottilissima polvere , 
che s* insinua nelle case, e nelie botteghe v icine,  v i  porta 
seco i semi de’ t e d i  , e vi rode non solam:nte i panni , 
ma i polmoni ancora degli infelici vicini » e rutto ciò pec 
poter ritenere a sempe· più a l io  prezzo i viveri di prim a 
necessità , e produrre malgrado i più copiosi arrivi , una 
continua scarsezza . Pace che le Ancoriti Costituite , a lle  
qu ali  s p e t t a ,  poccebbero dare un pensiero al  riparo di que­
sto disordine . G li  incettatori de* grani sì contentino del 
nostro danaro , ma almeno non attentino immediatamente 

a lle  nostre vite .

c o n o  d r  c ▲ m » j
& t a n n  1 7 Ftbirar»  .

F ibezÌA . . . — M adrid . .  . ( ι $  "
R o'na  . . . . 1 J 1 ; Cadice . . . (  i  j
L iv o r n o .  . . i i f  1/3 Am sterdam  .. t f i
N .tp o li. . .  . I O* ! Londra. . . .  4^ 1/*
M essin a  , , . 3 * M i Lino . . .  t 6  3 /4
P x ie r m t , . J * T ien n a . . . . j r  1/1 3/4
L io n e .............. 93 */4 A u g u s ta .  . . i )  H i.

M  i r  s ig li a  . . 91 J /4  l / i A m burgo, . , 4 Ì  ; /8
T a r ic i.  . . . >3 3 /4 Sm irne,

L isb on a . . . 7 3 0  a x6 Costantinopoli, —

P r e z z i  d elle G rd n a g lii comfres» Ia  G abella  
nellA S ettim a n a  del i o  FebbrAr* .

G ra n i  Lom b ardi  di C anta,  xoo. lire
D u r i  T u n is  n u o v i .....................................„ 4 j  i o

Saesccte di F r a n c i a ...............................  „  -j6 i o  a J f
M eschiglie  di L e v a n t e .............................. a é i  t
Granoni Spagna n u o v i ........................ , ,  43 i o
C e c i  d i v e r s i .................... » ............................ —
Fave T u n i s ,  e S a r d e g n a ................... ......  j 4  i o
P a i a m o l i  bianchi Lom. al cant. . . „  a i  a a*
R i s o  di Piemonte al cant....................„  40 i o  a 4 1  j

V i n i  di Francia N u o v i ............ 6 1 a 64
D e tt i  di N a p o l i  alla  b o tte .......................  1 4 ;

O i j  n u o v i .................................................. .....  1^0 a i6 '|  t
D . c t i  d i  S icil ia  e C a l a b .............. „  n o  1  u t

N oe a dìetre 1$ f,Atte esferiew ii , Ia m inò

d i G enevA  e^ieivAÌe A d i  h e c t o l i t r o  l i  l i t r i ,  e f t  

d i l i t i ·  .

I l  prezzo dì Associazione e d i lire  3 per un mese , d i
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e dì i i  p er l'in tìe*  
τ α  annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicane due 
f o g l j  la  settim ana i l  M ercoledì , ed i l  Sabbate sera .

L a  distribuzione si f a  da questa Stamperia* dal Ciri 
A n d r e a  Frugoni Stampatore su lla  P iazza  della Posta vecchia  ̂
c d a l C it,  Antonio Albani Carfaro in piazza nuova .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire  S Anticipati 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcuaé 
spesa d i Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Staimi 
peri a  C om o , perchè diversam ente non ha luoge i l  fresenta 

va nta ggio  ,
Q u e i  C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi 4 

questo foglio unitam ente a lla  lettera d' avviso  , dovr*x»u 

in v ia r e  i l  denar* corrispondenti a ll' Anticipata associa­
zio n e  ,  tutto  franco di posta -, diversamente saranno 
v i  dei fo g lj  , e di risposta ,

I l  fog lio  vo la n te v a le  soldi 1 · ,

D * ‘  T « 'th j di a i , .  B a n d im m o  Com t d» S, L in a i»  X .  3».
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M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 3 Marzo Anno V  della Repubblica L ig u re

M i hi Galba ? Ot/ιο, V ite lliu s neque he ned ciò , neque injuria cogniti ,
T a w it ·  H is t .  L .  i

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra, 10 Febbrajo .

In mezzo a tutti gli  avvenirne^* che in Germania e iti 
I ta l ia ,  sui Mediterraneo c sull ’ O cca n o, in Affrica , t e ia  
Anaerica , in E u ro p i ,  c in A s i a ,  fissano Γ attenzione dei 
Polirici , un avvenimento di un’ altra natura c vicino , à 
guanto assicurasi, ad aver luogo in questo paese. N o n  
trattasi più di un semplice cangiamento di M inistri . Il 
grande affare del Duca di P o rt la n d ,  del suo allontanamen­
to dal Consiglio o della  sua rit irata in Itlanda , il  r i tor­
no del Sig. P:tt  , ο Γ amui ssione dei M em bri i p iù  ctv.c- 
cati dell’ antica opposizione , non sono al presente che 
degli avvenimenti secondarj , U n  Personaggio augusto , 
avezzo da lungo tempo agli  om aggi i p.u veritieri dell 
amore e del rispetto , è stanco , per quanto ass icurasi , 
della sua gloriosa e penosa situazione, e aspira a porre 
in altre mani un g o ve rn a ,  che una moltitdine di c ircostan­
ze  contrarie ai suoi voti e al  suo c iore  , g l i  rendono 
affaticante ed oneroso . Quest* atvcniraentp «agi.ona tro p ­
pa inquietudine, perchè noi possiamo passarlo sotto s i len ­
zio , e nel medesimo tempo non c abbastanza determina­
to  , perche ci permettiamo di annunciarne i d e tr a i l i  . 
Accordi il Ciclo  a ll 'In gh ilterra ,  non che al di lui augu ­
sto M onarca,  g l o r i a ,  fe l ic it i  c prosperità: è questi  il so ­
lo  voto che noi possiamo pronunziare , è  qu es ti  il  so lo  
pensiero su di cui per il  momento noi possiamo insistere .

( Corr. di Londra)
__ E' stata presentata alla  Camera dei Rappresentanti d*

America una petizione in favore del Sig. Duprè s c o p r i r l e  
del moto perpetuo!!! La petizione era datata dal c inquante­
simo giorno del suddetto moto perpetuo.

__ Il True Brito* smentisce la nuova che si era detto in

qualche foglio  chc la pice fosse g ià  segnata; egli  la chia­
m a prematura, ma noi} nega che la pace sia vicina.

— * Sono stati trasmessi degli  ordini recenti all' A m m ira ­
glia to  di Portsmouth relativi a ll ’ ulteriore disarmo di pa- _ 
recchi Vascelli  da g u e r r a . Questa  riduzione progressiv i  
delle nostre forze di mare fa  vedere vieppiù vicina una 
definitiva conclusione del trattato di pace .

—  Jeri M. O tto  ha dato un gran pranzo a Lord H a w -  

kesburj  ed a varj  altri M i n i s t r i .
—  In questa settimana il corso plateale dei C ap ita l i  sot­

to  il nome di T erzo  consolidato è stato a 68 7/S e 69  ; 
degli altri sotto il n o m v  del 3 per 10 0  ridetti  a 69  3/S
0 i j t

fsr U m tn to  . S e d a ti dei f .

N ella  Camera dei Pari Lord C u l i s l e  domanda a ì M i -  
l is tr i  uaa spiegazione sulla squadra di G an th eaum e,  par­
t ita  da Tolone e diretta per le Indie O r ien ta l i .  Per quei 
luoghi non vale al certo la ragione che si adduce per la 
•pediziane di America : non vi sono to rbidi da calmare : 
perchè dunque questa spe dizione ì Lord H j b a r t  M in istro  
della guerra, risponde, che 1 M inistri nulla sapevano eli 

questa spedizione > di cui p arlava  C a r l i s i c ,

N e l la  C am era  de' C o m u n i  si propone fa seconda let^
tura del b i l i  per le spese stra# rd m arie  dell* a rm a ta  (  vedi 
il  passato numero 1 7 . )  M a r t i n  sorge  di «u ovo  contro ta l i  
c o n t i ,  i q u a l i , d .ce  , se si leggessero  al Γ ορ ο  o  nei m er­
cati Io farebbero ridere* e f o r s e  anche p , a n g e r e . Ecco  du n - 
que Γ. e ff  tto  di quelle  guerre c o n t i n e n t a l i ,  che il  passato 
M inistero sp in g e v a  fi 10 a ita  f o l l i a ;  ecco Γ effetro di q u e i  
te s ò r i ' ‘profusi con <{iei beccaj di Alem anna (  co n e  p i icÌ
io c h ia m ar li  diversam ente  ì )  che va utano a prezzo  d ’ o r o  
la v ita  de' lero sud Lei , e la vendono a eh. nc o f f  e un  
prefcZo m i ' g ’o r e !  . . .  D  te p i r e  s o g g m n g -  T h '.ern ry ,  che  
questo c i’ effetto d e l l a  c ò n d j t t a  r e p t c n s b i l e  del passato  
Cancell iere  dell.» S ca cc h e re  . E » li  si a v e v a  u s i 'o a c a  una  
grande o p i l io n e  di e s a t t e z z a ,  di . ire^rità  , i m a g i n a n d o  
quel suo nuovo m eto do  d: f^r d cretare aatic ·  n ata  ne *c- le  
JSomm: per le spese scrao 'di  »ane , e presentando d-joo Γ  
anno il conto 'At t i l t  soese che d i f fe r iv i  di p >c » da lle  s o m ­
me decretate . T u t t a  la  N a zio n e  a m m irav a  il p r o d i g i o .  
O r a  si è scoperto Ύ a r c a n o .  P.tc n a s c ^ d  va le  s p e s e ,  e 
p j i  le ha lasciate tutte sulle  sp a i le  del suo successore .  
Steele d fvse P .tt  . A  Stcele r spose N  ch o is  . I t  generale 
in questa  disputa , il p a rt i to  deli ’ op p osiz ion e  ha  fa c to  Ι λ  

corte al M in iste ro  a ttuale  a spese de' M -n is tn  passati  . Fi-  
najmeure D an d as  prenJe a difendere il suo am co cd i l  
suo coOpa^no , e p a r la  con calore contro T h ie rn e y  m o­
s t r a n d o l i  chc era v i e ,  ed in giu sto  scagliarsi  c o s ì  contro 
P itt  ; mentre era a ss e n te ,  c che r o  fendo m o stra r  zelo  per
Io S ta t o ,  mostrava p  u tro sto  uoa v ile  a  la iaz io n e  verso co­
loro che avevano a ttu a im  *nte :I p o te r e .  Pare che voi  s i a ­
te off.-so? r ip ig l ia  T h i e r n y .  Io non ho inteso attaccare la  
p u rità  delle  intenz:on i  d P - t t ,  e son prò to  qu i  a d i ­
fenderla  coatro c h i u n q i ;  I ' attaccasse : io  cosi p e n s j  e que­
sta  sarebbe la p rim a v o l t a ,  in cui io lo d  feidcce- : del  
resto mi curo p oco d e l l ’ ap p rovaz ion e  de* su oi  p a r t ig ia a i*

G E R M A N I A

Vi a ia  a  i o Febbrajo ,

l i  dipartim ento di com m ercio  ,  e della m arina  c  d a  
S. M . iutieramente a f f i l a t o  a l  R .  Arciduca C a r l o .

—  Scrivono da Sem elino , che delle voci a l larm an ti  c o ­
m inciano a spargersi a B elg rad o  . Si dice che un co rp o  
considerevole d’ A m a u t i  s' avvicini a quella  C i t t à  , e c h e  
è d ig g ià  giunto  a Proferetze . D ' a l t r a  p a r t e ,  si a s s ic u ra ,  
che P a s w a n - O ^ l ù  fa  dei movim enti per v en ire  in soccorso 
dei Giannizzeri . testi , a n z i c h é  u n irs i  p iù  strettamente 
a li ’  avvicinam ento del pericolo che l i  m in a c c ia  com inciano 
ad essere agitati  d a l la  d i f f id e n za  , e d a l l a  discordia  . Essi 
hanno ultimamente  arrestato  M o lla r - E f fe n d  y , uomo che g o ­

deva d* una gran co n s id era z io n e  tra  l o t o ,  c chc h a  m ole*  
parte nell’ assassin io d e l  P a sc ià  .

F r.tn efo rt  13  F eb b ra jo .
Si sono q u i  ricevuti  1 detta  »lj seguenti sulle aduoanztf 

dei C av a l ier i  di M a l t a  nelle differenti parti del/a G  r n  - 
ni a . D .e t ro  ua in v i t o  de ll ’ Imperarore di Russia > * C a p i ­
toli  dei differenti P r iorat i  si sono ad mari ciascuno nel loro 
d i s c e t t o  per proporre i membri p iù  capaci d i  n c m p i t c  i l



a : G r a n - M a s t r o  * l i  risu ltato  d i queste d e lib eri- '
p o s t o  o *  v  .  _ n _  ^  __ »· I.  .  i  I
* Τ Ϊ Γ  è* stato com un icato  a l la  C o r t e  d i  P ie trob urgo  c h c
*  °  la l ista  di tu t t i  i c a n d i d a t i  al Papa ,  a c«n i l  
d ir i t to  di Dominare il G r a n - M a e s t r o  , c s ta to  con ferito  per 

' sta r o l t a .  Q u e l l i  c h e  h a n n o  m a g g i o r  sp eran za  d ’ csseic  
rivestiti di questa  d i g n i t à  , sono Γ  a n t ic o  G r a n -M a e s tr o  , 
i l  B a r o n e  di H o m p e s c h  5 il C o n te  d i  C o l l o t e d o ,  cd il  b a ­

rone di PHrdt .
__5» si p u ò  g iu d ic a r e  d a  a lcune a p p a re n te  , se m b ra

che d e b b a  fra p oco  a ver  l u o g ·  i l  con gresso  generale  d* 
Amiens , p o ich é  si d ic o n o  intesi  i P le n ip o ten z ia r j  Ing les i  . 
e Francesi so p ra  m o l t i  p u n t i  d e l le  lor n e g o z i a z i o n i ,  e spe­
cialm ente  so p ra  a lcu n e  c ess io n i  c h e  la  S p a g n a  ha  fa tto  a l l a  
Francia in A m e r i c a ,  e che  a vean o  in co n tra to  delle  difficol­
tà . D a  v a r j  g i o r n i  si r i m a r c a ,  che  i due n egoziato ri  C o rn -  
w a l l i s  , e B o n a p a r te  t r a v a g l i a n o  con m o lta  m a ggio re  a t ­
t i v i t à  d e l  s o l i t o  .
r —  Sentiam o c h e  g l i  S v izze r i  ha n no preso possesio del 
P r i c k t a l ,  ceduto d a l l ' A u s t r i a  nel t r a t ta to  d i  L u n c v i l k .

O L A N D A  

j i j é  7  Ftbbrdr§  .

L a  c o m u n ica z io n e  c o l l a  F rancia  e l i  G erm an ia  è i n ·  
tieTameote r is ta b i l i ta  ,  d o p o  la  r ip a ra z io n e  delle d i^ h e  .
I  gh iac c i  hanno a b b a n d o n a t i  i nostri  f i u m i .

Il  nosrro G o r e r n o  h a  o r d in a t o  di prendere in tutti  i 
port i  delle  R e p u b b l i c a ,  le precau zion i  d i  costume contro 
ir  n av i  d e g li  Stati U n ir i  d ’ A m e r ic a  , o r e  sembra certo 
che  la febbre  g i a l l a  siasi  m an ife stata  di n u o r o .

R E P U B B L I C A  J R A N C E S E

T a r i l i  x 6 P ì * i o ì o  ( I f  Fe b b r a j · .)

D a  m o lt i  anni non so n o  stat i  c e le b r a t i  in  questa  C i t t à  dei 
funerali  cos i  p om p os ·  q u a n to  q u e l l ,  per G ia c o m o  L e o p o ld o  
C a r l o  G o d e f r o y  de L a to a r -d * U  vergne p ro n ip ote  del gran 
T u re n ^ e  e m o r to  a’ ι η P i o v o s o .  I l  carro funerario ornato  
d i  r icchi  d r a p p i  , t i r a to  d a  sei c a v a l l i  superbamente  co­
p e r t i  era  a cc o m p a g n a to  da m o lt i  d o m e st ic i  colle torcie ac­
cese . i l  carro  era se gu ita to  da  l y  v et tu r e  con  i segni di 
lu t to  , ed un segu ito  num eroso di p o v e r i  vestit i  di nero 
con a b i t i  a loro d is tr ib u i t i  fo rm a v a  la  g ran  c o m i t i v a . Q j e -  
s t ’ anico ram p ollo  d ’ uo E roe  non s i  c  im p ie g a to  nella car­
riera d.-llc  arrai com e i suoi a n t e n a t i , m a  bensì h a  inden­
nizzato  la società co lle  sue v ir tù  m o r a l i ,  con una p r o b i t à  
esperim entata  , c con dei g r a n  t r a t t i  d i  beneficenza verso 
ì  p o rer i  . T a l e  p o m p a  , c  p arsa  ta n to  p i ù  d a  tim arcarsi per 
eoi ni che n’ era I’ o g g e t t o  iti q u a n to c h e  v issuto  sempre in 
una sorta d i  n u l l i tà  s o c ia le  non era n o to  al  p u b b l ic o  che 

per i suoi se gn a lat i  t r a t t i  d i  v i r t ù  senza  alcuna mistura 
d ’ o r g o g l io  m o t i v a i o  d a i  r id ico li  t i t o l i  , che so g l io n o  p a ­
scere la  v a n i ià  dei u om in i  a m b i z i o s i  .

—  I l  corso d e l  l e r z o  c o n so l id a to  n e l la  settim ana de’ 15  
Piovoso ( 14. F cbb. ) era di 5 6 f r a n c h i ,  e dieci centesimi;

azione d „ l la  b a n c a  d i  Francia  c o l  d o p p io  1 1 0 0  fran­
chi , senza del d o p p io  1 1 8 0  franchi .

•—  La società di m e d ic in a  di  P arig i  che  tiene a Louvre 
sue sedute viene d a  rendere p u b b l ic o  i l  suo rapporto in­

torno al modo p r o p r i o  a  f i l t r a r e ,  e purificare le acque cor- 
° ttc  > e fetide , in v e n z io a e  recente  del C i t t .  S m i t h ,  e del 

itt .  Cuchet \n quanto al m e c an ism o  re la t iv am en te  all* a p i i - 
c az io n e  alle (ornane domestiche ; con ta le  rapporto accerta 

a medesima società ,  che  i  m e zz i  p r a t i c a t i  per d e tto  o g ­
g e t t o  non sono nocivi alla s a lu te ,  siccome ancora che Γ ac­
q u a  purificata  con i medesimi è sa lubre  , l im p id a  , e di 
b u o n  sapore come se non fosse s ta ta  in alcun conto  corrotta .

_  M a rca  ri Giornale  U fR ziale  di  Paridi i l  decreto del 
P r i m o  C o n s o  e de , 7  PÌotoso con cui ^  UQSaÌMk

d el  P r i ta n e o  Francese C o l le g g io  di S. C iro  per esser man-, 
te n u t i  a spese del G overno 10 ragazzi  del D i p a r t i m e n t o  

E n d a n o s  3 quello  d e l la S tu ra ;  3 dell ’ a ltro di M a ­
rengo ; z d e l l a  D o r a  ; 3 della  Sesia ; c finalmente 3 del 
T a n a r o  ,  D i p a r t i m e n e  che formano del Piemonte la * 7  d i ­
v i s i o n e  m il i ta r e  d e l l a  R e p u b b l ic a  Francese.

Il  trattato di Lunevil le  ha consacrata 1’ indipendenza 
de lla  R epubblica  Ita l ian a:  nel tempo in cui si sottoscrive» 
il t r a t t a t o ,  questo paese, ancora paese di conquista ,  v i­
vrà  sotto un regime provvisorio alla discrezione del Gen. 
chc comandava Γ Arm ata Francese . Questo parse si è do­
vuto  organizzare j ecco Γ og getto  della Consulta di Lioue .

O r a  vi erano due specie d ’ organizzazioni . U na era 
sim ile  a quella  che avea ricevuta nel 1 /96  , ma questa 
non sarebbe stata mai accettata dagli abitanti,  né avrebbe 
potuto produrre altro chc disordini , c dissensioni civili : 
la  C isalpina , divenendo i l  centro dell’ anarchia , sarebbe 
d ivenuta  un oggetto  di spavento per i stati vicini . La se­
conda era una specie d‘ organizzazione simile a quella che 
g l i  abitanti hanno proposta ,  con un governo centrale , e 

iurte  .
T u t t e  le cariche sono state facilmente provvedute,  

perch è  in fatti  pochi paesi abbondano tanto di Cittadini 
d is t in t i  per i loto lumi , e per le probità loro . M i per 
l a  p rim a carica non si poteva  in queste circostanze trovar 
ra m o  facilmente a chi affidarla , e si e preso quell’ espe­
diente che consig l iava  Γ interesse del paese , cd osiamo 
dir lo  ,  anche Γ interasse ben inteso de’ suoi vicini .

Si è installato il G overno in M ilano. T ra  poco si fa­
ranno le  principali leggi che debbono mettere in moto la 
C ostituzione  , e tra poco , senza sforzo , il paese si ero- " 

vera  org a n iz zato  .
C olo ro  1 quali  credono che le Nazioni possono orga­

n izza rs i  in un giorno , in un ora , con una sola carta , 
troveranno questa condotta  straordinaria. Ma coloro i quali, 

son convinti  che un Popolo non ha Costituzione se non 
q u a n d o  essa agisce ,  e che in tutte le Nazioni i mementi  
d i  organizzazion i  son crisi molto terribili chc soglion pro­
durre molti  m a l i ,  s^ran convinti  egualmente chc il partito 
preso dalla  Consulta di Lione e nel tempo istesso saggio,  
e natuiale  } e così tuttociò che si può dire per rie rcare 
in questo avvenimento c iò  chc non v' e , non è altro ch i  

cb ia cch ia  1% .
M a  la Francia ,  si dice ,  riunirà a' suoi 50 millioni 

d ’ ab itanti  Γ infljenza che acquista sopra i quattro che abi­
ta n o  la  Repubblica Italiana? Quindi all’ allarme , quindi 
schiam azzi contro la potenza , e la smodata ambizione 
d e l la  Francia . M a si paragoni intanro Γ influenza chc la  
F rancia  avea sulle differenti parti dell' Europa nel 1788 a 

q u e l la  chc ha dopo la pace di Luneville .
N r i  178 8 la Francia esercitava in Italia una specie 

di padronato sul Re di Sard egn a,  sul Re di N a p o l i ,  e 
su lla  R epubblica  di Venezia . Sopta Venezia , perchè que­
sta  era per posiz one geografica naturai nemica dell* A u­
str ia  ; sul Re di N a p o l i ,  per il patto di f a m ig l ia i  sul 
R e  di Sardegna , perchè legato alla Francia per cooscrrac 
ia  S a v o ja  e N i z z a ,  per doppie  alleanze di famiglia, e per 
le pretm sioni dell ’ Imperatore sul Monferrato . Così dun­
qu e  la  Francia nel 8 8 esercitava un’ influenza molto estesa 
so p ra  tre Stati che formavano una popolazione di 1 1 mil- 
l ioni . 0 ™ i  Venezia e dell* Imperatore ; Napoli non ha 
p iù  patto  °di famiglia  . La Repubblica Italiana deve dun­

que compensare queste due perdite .
La cessione di Venezia  a ll ’ Imperatore g l i  ha dato 

un a s c e n d e n t e  deciso sull’ Adriatico e sull’ Italia * e se la 
R e p u b b l i c a  Italiana languisse disorganizzata, se noa fosse 
pet  la Francia un’ alleata sicura e fedele, 1’ Italia sarebbe 
in b a lìa  della  politica dell ’ Austria , cd ogni equilibrio 
s a r e b b e  r o t t o  . Il risultato d ’ una guerra , in cui noi ab- 
b 'a m  vinto cento battaglie , cd abbiam due volte conqui·* 
s ta ta  la  pace sotto le mura di Vienna , sarebbe dunque 
quello  di rimetterci in una condizione peggiore di quell*  
in cui eravamo prima della guerra medesima ì  La Francia 
non deve esercitare sui paesi vicini un potere dsordina:o$ 
m a deve però invigilare a conservar 1’ equilibrio da cui 
so lo  dipende la durata della  pace .

Nel sistema dell ’ A llem agna, la Polooia, la Turchia, 
e la  Svezia si riunivano al sistema politico della Francia .
L a  Polonia non esiste p i ù .  Essa ha accresciuta 1* potenza 
de’ nostri vicin i.  Gli  acquisti che h i  farti la Russi* in Po­
lonia  , il grado di c tvil izzazioae, c di potenza a  cui ά

L



giunto qaell'  im p ero ,  il tempo che cangia ed altera t u t t o ,  
li& ridotti i d ife n d en ti  d i  C a r lo  X I I .  a dover difender 
]’ equilibrio nel Baltico , ma essi non hanno più veruna 
potenza reale in A llem agna . L' accrescimento de' quattro  
l ) ;p*rtimeftti del Reno non equivale per l a  trancia  a l l ’ ac­
crescimento chc i suoi ricini haa  fatto  in Polonia . C o l l a  
divisione della Polonia la Francia ha farro una doppia per­
d i t a ;  ha perduto un alleato , ed ha veduto crescer la fo rza  
de' suoi rivali . La Francia dunque , nell’ equilibrio delle  
cose d ’ A l le m a g n a ,  ha più perduto che g u a d a g n a to ,  e se 
mai essa avesse dovuto sottoscr vere aiie due divisioni d e l ia  
Poloaia senza a verle  in compcm.o il B J g : o  , ed i qu attro  
dipartimenti del Reno avrtbb e  cessato di essere quale che 
sempre e stata , potenza, d i pruno trdine  .

N o i  non continueremo più  a lungo questo p a rag on e ,  
e non dimostreremo quanto era d iv tr ja  la posizione della  
Francia dopo i preliminari di Londra del-,81 . Τ ιρ ο υ -Saib e 
scomparso nell* India come la Polonia in Europa > ed ha 
afccresciuto Γ immenso territorio d e g l ’ Inglesi .

Qu ali ’ altra Nazione ha mostrato tanta moderazioae 
qUanto la Francia ? Conquistatrice in guerra ,  colia pace 
lu tto  ha  restituito . M a essa deve tenersi in quei limiti  , 
dai quali  , se mai retrocedesse , inositcrebbc la p:ix indegna 
debolezza di un governo inetto .

E q uil ib rio  Degli affari d' A l le m a g n a ,  equil ibrio negli 

affari d ’ Italia  : ecco il sistema della  Francia . N on  vuol 
dare la l e g g e , - m a  non vuole  ne anche r iceverla .  C o n s i­
derando Io stato intero dell* Europa , si vede che la Fran­
cia non ha acquistata veruna nuova influenza , ma solo  si 

mantenuta nel grado che occupava . (  (jiornnlt officiali. )
—  La seguente lettera ha relazione al suddetto articolo . 

LVb i r t a * E g u a g l i a n z a

Parigi 1 7  Fitvoso Λ η . X.
Il  M inistro delle Relazioni Estere al C i t  Marescalchi.

,, C i t t a d i · · ,  i  vostri rapporti Ufficiali col Primo 
Console  ,  dopo le sessioni della Consulta  straordinaria  >. 
s'ono cangiati : le vostre funzioni non sono più quelle  d\ 
Agente D ip lo m a t ico ,  ma bensì quelle d' un M in istro  delle  

Relazioni Estete della  vostra  R ep ub blica  .
„  Voi comprenderete in conseguenza che convien a 

Voi di presentarvi al Primo Console  coll ' uniforme a d o t ­
ta to  in Francia dai M inistr i  , e solo sostituirete ai nostri 
colori N azionali  , quello  della  N azio ne  vostra .

M i  sembra egualmeure che nelle udienze D ip lo m a t i ­
che, in vece di presentarvi nel circolo de* M in istr i  E ster i ,  
voi  potrete mettervi accanto ai M inistri delia R e p u b b l ic a .

,, Vi prego , Cittadino , di  gradire  ie assicurazioni 

dell* alta  mia considerazione .
C .  M .  Talleyrand .

Per Copia  conf. Tambroni Stgr,

A ltr a  d i Parigi dei 18  Piovoso ( 1 7  Febbrajo. )

N e l l ’ elezione , che il  Senato Conservatore h a  dovuto 
fare de’ nuovi membri del T r ib u n a t o  , e dei C orp o  L e g i­
s lativo  ,  è nata la disputa se essi doveano esser presi o  no 
sulle  liste della notabil ità  N a z io n a le .  Pareva che questo 
fosse ordinato dalla  lettera delia C os t i tu z io n e ,  e che d o­
vea  eseguirli  dal Senato , i l  quale c  specialmente in cari­
c a t o  della conservazione della  medesima. Dall ' altra parte 
si  rifl-tteva che queste liste non erano ancora complete , 
chc molte erano state denunciate al T r ib u n a t o ,  ed il  g iu ­
d iz io  era tuttavia  pendente: se mai f  sse a vven n to ,  il che 
non era improbabile  , che fossero dichiarate incostituzio­
n a l i , allora si sarebbero trovate nulle tutte le elezioni fatte. 
I l  Senato avea nominata una Commissione per esaminare 
tale  controversia . Il Consiglio  di Stato intanto avea de­
c iso  per la Costituzione ,  ed il Governo a tale og getto  
*vea  rimesse al Senato le liste finora fatte . Si crede che 
i l  Senato sicsi uniformato alla decisione del C o n s i g l i ·  di 
S tato , in* non ancora sono state pubblicate  le elezioni 
fatte .

— Il Marchese del Gallo, Ambasciatore del Re di N a­
poli ,  è giunto in questa C ittà .

<55
R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ila n o  1 7  E t lb r a j» ,

Il G overno a ttu a le  ,  su cui sono fon d a te  le  cornarli 
speranze , e che g o J e  d r l la  confidenza p u b b l i c a  s i  o c c u p a  
attualmente a porcar 1’ o r d in e ,  e l’ economia n o g n i  ra m o  
di pubblica  amministra/Jone , ed il r itardo d e l l ’ o r g a n i z ­
zazione de’ r ispettiv i M in isteri  non dipende , com e ris u lta  
da una c ircola le  del M inistro  dell* Interno , chc d a l le  n o ­
mine de* M in is tr i  , ch c  ii nostro Presidente Bonaparte si è  
r is e rv a ta ,  e chc si spera non tarderà m o lto  ad essere q u i v  i 
da  P arig i  trasm essi  .

R 'su lca  da un’ a ltra  circolare dello sresso M in is tro  che  
la  C o n s u lta  di Stato si e d iv is a  in tre C om m ission i  , che  
do vran n o occuparsi d e g li  o g g e t t i  di  p u bblica  istruzione , 
bcficfìccaza ,  c  G u a rd ia  N a z i o n a l e .

N  O  T  I Z E  I N T E R N I

G en o v a  5 M arzo  .

S a b b a to  n ella  p r im a  ora  di  notte  q u attro  ladri  , fr* 
cui u q o  con m a * c k cra ,  avendo assalito  ia casa dei c i t ta d .  
Sebastiano G à v a  del C o m j o c  di S Antonino nella  G i u r i s ­
diz ione del B s a g n o  e stato d eru bo ato  de’ suoi m ig lio r i  «f- 
fetri  . A i  d e ru oo ato  r .u ic ì  sortire in strada e g r id a re  a i  
la d ri i muno d» q u e g li  ab itanti  e co ir .p a iso ,  eccettuato un 
C i t t a d in o  ,  che armatosi di un fucile , f igurando di essere 
accom pagnato  d a lla  fo rza  ar.nata  , o r d m a v a  i m o vim en ti  
nccess^rj per cogliere  , e c o lp ir e  i fu g g i t iv i  , 1 q u ali  d a v ­
vero intimoriti  , abban du naro 1 o il parse in un su bito  . 
Vw-nuto il giorno si sono r i t ro v a t i  presso il d e r u b b - r o  una 
maschera » ed un cappello  rotondo c inte  d’ u.i C u r io s e  s i ­
m iloro , indizio sicuro , che quei bn ^ anti   ̂sono s ·c 1 un 
g 'o rn o  deli  armata scAiccntc C a tto lic a , c >mposta de’ Pae­
sani arrolati da g l i  Austr iaci , c co .op igov  .

—  Domenica vi  è stata  una seduta s t r a o r d i n » r » d-lla  
Consulta  le g is la t iv a  ', a cui il C  t D  j a · P r r s i d i . t -  deli*  
m e d e s im a ,  e M in is tro  straotd nàtio  della  R - p u b b u c a  Fran­
cese ha fatto  presente il suo imminente  via^o-.o p r Pari­
g i  colia  promessa dei 'r i torno. M o l t i  M e  n b n  d.-lia sr?«%a 
Consulta  , dopo ia  s e s s i o n i ,  i o  hanno accompai^nato s u o  
alla  di  lui residenza co lle  espressioni delie loro  fri c  ra­
zioni . A l l a  sera anche i l  Cir .  A  Pareto M e m b r o  della 
Com m issione straordinaria  di  G overno c  staro  a farle 
v is i ta  .

—  D urante  Γ assenza di detto C i t .  D  jean i l  C ir .  G · -  
ro lam o D u r a z z o  , còme so tto-aàzian o  dei C on sultori  fa  
le funzioni interine di Presidente n ella  C on sulta  eg is la t i -  
v a  , g iacche il C i t .  P ’etro Paolo  Celesta il seniore della  
C o n s u lta  è s o g g e t to  a m o lt i  incomodi di salute  .

Sentiamo che S. E. il S ig. T eran  M in istro  della C o r ­
te d i  Spagna presso la nostra R e p u b b lic a  , e partito co­
me si disse , a l la  v o lta  d* A m ie e s  io qu alità  di altro dei 
A lin istri  di S. M .  C atto l ica  a quel congresso , sia euinro 
felicemente in Parig i  , o v e  tratrerrassi ancor qualchr g i o r ­
no per aspettarvi g l i  ordini del suo Sovrano , tanto p ù > 
che dopo Γ arrivo  in A m iens del S ig n o r  Cavaliere  A i  z a ­
ra , e i congressi da  lui tenuri coi M inistri Frauc-si cre- 
donsi sciolte le piccole  difficoltà , che erano insorte  fra le 
idee di quelle  due amiche Potenze . Si a tten don o fra  n o a  
m olto in Cadice , e negli altri porti  di q u e l la  M o n a rc h ia  
ricchi arriv i d' America , che riusciranno u t i l i s s im i  a tutto 
il commercio d ' Europa.

—  Jeri  alle ore 1 0  del m a tt in o  è  p a r t  to  il  C i t  D ejrao  
alla  volta di Parigi  in c o m p a g n ia  d i  un suo fratello S a ­
cerdote , lasciando q u i  la d i  In» consorte c o l la  fa m ig l ia  .

—  N e lla  g io rn a ta  di je r i  ol tre  v arj  bastim enti carichi 
di mercanzie diverse , entrarono in questo  p orto  1 7 . Pinchi 
tra N a z i o n a l i ,  e  Siciliani con 1 4 J 7  fusti  d i  j ia o  dei K cr  
gno di N a p o l i .

A



6 6  *k
—  I p u b b lic i fe stin i  di  b à lio  c o m in c ia t i  11 a ·  C c n r a j o  

p p. e ro n  mai in tc rn ft t i  nel le  consuete serate , ton o j c t i  

c c s r s t i - f  « · ΓΟ * * n i p r e l i t t i : ì d  n u m ero  di 1 7  i  j o  f  con 
e f i u c r z a  di co/ι correr, ti , S p c t t s c o l i  , che  c f f e i ì r a r o  u n g t a n
contristo  .colle  m iter  c g e n e r a l i .

__ 5i l i  a d.i R r ir ia  , ch e  un corr iere  iv i  recentemente arri-
v 10 a b b ia  recato  a S .  p a n i t i  dei d is p a c c i  della  m a t;g :o r  
in p o r t a r l a .  Si c r e d e ,  che il P r im o  C o r s o l e  partecipi al 
S.-Padre il r isu lta to  di q u e g l i  a ffari  c c c lcs i . is t ic i , d i  cui il 
C ard in ale  e Y< s c o r i  C i s a l p i n i  si son oc c u p a ti  in L i o n e .  
L i . f r o u e  d e l l  A r c i v e s c o v o  di M i l a n o  fu intesa a R o m a  
con « l u m i n o  d is p ia c e re  con q u an ta  s o d d i s f a z o n e  si sape­
v a  che i l  P a p i  lo  a r e r a  f a i t o  C a r d in a le  in p e t t o .

T  I  A T  R ·

M a r t e d ì  sera f inirono in q u esto  T e a t r o  da S. A g c s t ì -  
r ·  le  recite d e l l ’ O p e ra  in o i u r c a  l»  Sem iram ide  riuscita  
d i  scrr.rro u n r v e r is l  g r s d  m e rto  > la celebre Orsssini , chc  
r.c ha  fa tto  il m a g g i o r  lustro , r ip ete  con in d ic ib i l  m ae­
str ia  in q u e l l ’ u l t im a  sera una scena eef un rondò a n a lo g o  
a !U r s j ^ t s r n t a r z a  , che avea di g i à  c an ra fo  nell’ a ltra  di 
suo h c r e £ V o  . V  a p p la u so  } con cui fu ricevuto , e la g t s n -
d.fs rra abi. 'i te  ,  ei e Γ  A t t r ic e  fcce rs p le n d er é  , come in 
tutto il resro d e l i ’ o p e r a ,  cosi  pure in quel pezzo da lei 
a?S  untori  . £ cero n s e n f r e  tra  il Pu bH iico  i l  d o l e r e ,  che 
produccva  il veder finito  sì presto  il p iacere di aeco.'tar- 
U  i s c r r r t t u r to  la imparep'iabj. 'e  sua le g g ia d r ia  n e ll ’ esser 
sem pre a l l ’ a* o r e  . che 1/ carattere de lla*scena r ic h ie d e ,  
h a  I-sc iato  impresso n e l l ’ anTmo di rutri i  ceincsc tcri  la 

p-H p io f^ r.d ì s t im a de.Ja di le i s c ie r z a  t e a tr a le .

K u $ v *  specie d i c a r i la  ,

Le raiove inrer z 'o n i  v o g l io n o  essere. puj>bficare per 
v a r t a g g i o  , *d  irs i iL Z ip n e  di rutti . tJn uom o ricco d i  
g lo s s e  som m e , m i  tanto, e conom o in sua ricchezza  , che  

m a g g i a  m o lto  poco e^li  stesso , e dà anche, in e 00 a m a n ­
giare  a suoi f ig l j  , de ’ q u a l i  per m e glio  i i iss im b à.razzari i  c 

p i o r t o  peisir.o a p a g a t c f 'c^i nc lo  l ib e r i  c o n  .un o s t i lo  , 

pieno- d r  carità  p e ’ suoi ^slaiili suol dar d e n a r i  a d  im p r e ­
s e r o  , ,ma per so li  ere me s i , con un p e g n o  a ° P P 10 
caduco per,intiera nel c?so chp passasse s e n z a  restitu zion e  

un ta l  Termine , e con un f iu t t o  di 3 p e r  cen to  a l  mese > 

chc  per k v a r  l ’ incom odo d i . a r e r s e n e  . a  r ic o rd a re  > P * 5 aJ} 
anXic.patameote - sjqo dal m o m e n to  del c o n tr a t t o  i n c  1*1 
c^ò ancora contento per. v i e p p i ù  c s c ic i t a r e  yerco 1 suoi 
prossim» la  sua c a m a te v o le  b e a c f i c c n z a  , , h a  i m m a g i n a t o  

nell ’ aono scorso di prestate a d  a l c u n i  c o n ta d in i  > cBe p os-  
sedono tjuàichc pez7o di te rren o  v i c i n o  a su oi  p o d e r i  una 

qualche sco itta  di d c p a i o  a  p a t t o  ,  c h e  a l l a  racco lta  
dtsicro io i i c c i t o  ta n t i  b a r i l i  d ' o l i o  a  l ire  sessanta  pec^ 

barile ; e p o lV c"  a l  t e m p o  d e l l a  r a c c o l t a ,  R e lu s i  n el la  

speranza di ave r la  a b b o n d a n t e  ,  n o t* h a n n o ,  p o tu to  a . 
p i« e  »! loro d tb ito  ,  ccn .P«*iot»i>do 
loro (ftrcM tam h i  a ru ro  la  generos»* « u te n ia r  .
! *.«·. debirori , i  o b b l i g o  p e r  in strum en to  n e. .a  p e rs o -  

n i .  e nei berti a  d a r g l i  n e l  « m a r o  m e.e  diι o  t . ■

rh * o m * e  di l ir .  1*0-1’  u n a  q u a n to  erano l  b tr i . \ 1  · « 
ebe a Ut. <6 p ( t  b a r i l e  s a ld a t o  a T r e b b tr o  i l  d i  lu i  J  
i t o  . O m „ ·  uom„  a ’ e ro n d e  m o lto  d e v o to  v ·> c  ™· . 
questo  atto di carità  P=l riflesso , chc se i; 

dato r j i  * arestero a l  t e ^ P 0 dcl1* r a c c o l t a  5  ; acc^ r * l 
b iT i l i  d ’ o l io  , eMi a v r e b b e  p otu to  venderle* a l^c i é °  a · 
meno benché ticern to  1 °  avesse a sole l ir .  $0. Λ ■ , 
d i  c o ta i  fatta merira d i  essere a m m ir a to ,  c d̂  encom iato 

d t  ^ i r r ì r  b u o n i . co m e  u n  eee m p U tc  d* umanità > « * lim 9  
r * w S &'*bvle  benc6cenza  *

rA  v  v  i  t φ

'A i PYi'f i  stori , $ D ih tttn t»  di M usÌcm .
D i i  m ig lior i  Sum p etorÌ  c JL'braj di Milano , Parici;  

e r ia cc n ia  , e delle principali  citià d‘ Italia si reede al 
prezzo di lire j i  di M iJino la Scuola dell* M usic* in tre 
patri divisa , cpera d i  C a i lo  G u r ; s o r e  Milanese Piofesjore 
c A!acstro di cappella in I.  gr .  di pi>£. 5 5 x col xitratto 
de 1Γ A u r o i e ,  e corredata degli  cpporiuni csempj musicali 
inc'si in i c o  rami , che form ato  un voltine separato .

N e l  discorio preliminare riorasi  espoito Γ origine della  
M usica  antica , j u o i p u g n i s i  , propaga/irte  , (jualiià ,, cd 
effetti , l ' . a h o  pregio in cui dalle amiche N tz icn i  eia te- 
t u i a  sifFatit a r t e ,  e p r in c ip i lo  ente dagli Lhtei , e dai 
Greci , Γ uso dell*  medesima p r m o  ccstoio , la clecrclrr/a 
della Musica a n t e · ,  Γ  i r r e i z i t n c  delia Musica nodcit .a , 
suoi stabilimenti* èc. i r , ,}, ,

C cm p rerd e  la -p i  ma parte la Teoria  generale d i . ogni 
m ateria  nus c a le e c  ·, chiudeii  cjueita parte teorica c c n u n ·

' s id ira  e f lc i l  to rm a  pei ben  secoidaie il CcnebaJo , i 'Or- 
g a r o  ,  e tutti g l i  st iun  er.ti da aico , da £aio , e da per* 
tossa .

Si d'rccsrra nella s tco rd a  parte un mete do assai facile,  
onde tutta ou e n e rce  Ja pratica della M an ca  recale r.on 

! m e ro  che della in iu n m c n ta lc  . Le Jtz cni j o i  di cario  in 
soprano , in c c r tra l to  , in u t  e i e ,  cd in b i s s o ,  e quello 
di suono per cen.helo  , organo , violino , t .o la  , r ic lo n -  
c e l lo  , c o i i t irb a ss o  , c o rro  da caccia , ebor , e fliuio tra- 
vers:ere , vi  so ro  tsprcsse con una tale SLcrewtDc di p ie-  
cetti ,  e ccn esempj tanto facil i  a cus.ccp .jsi , che r.an la ·  

ac iaro  p iù  a ltro  a desiderare.
N e l la  terza parte fii almente ,  depo un* esatti spiegazio- 

r e  di c o n t r a r o n s t ó  , degli* accoid i  . delle ctdci z e ,  della 
m o d u la z io n e  , del m C n m e n ti  delle parti , delle frasi , del 
p e r i o d o  <c. si conduce· p tr  min© lo studieso a comporre 
C or una f ; c i l i i à  incredibile  qualunque pezzo di Mus ca in· 
a trum entale  tion meno che v o c a l e ,  che può arer luogo nel* 
la  M u s ica  d i - C h ie s a  , chc in quella di T e a tr o .

R i g u a r d o  ai pezzi instrumeotali s‘ incomincia dalla for^ 

in azio n e  della  Sonata semplice , quindi si passa a quella 
d c l  D u e t t o ,  del T u o ,  del Q u a r te t to ,  Quintetto ,· Sinfo—, 
n i a  c Concerti  ob b l ig a t i  , ed anche a quella della M usic ·  
d a  b a l l o  tar.ro da Sala  , che Teatrale .

R a p p o r to  poi ai p tzz i  recali  s’ incomincia colla tessitu­
ra dcl C an to  a vece sola , ' e  tanto per ogni sorta di reci­
t a t i v o  semplice , rd o b b l i g a t o ,  quanto per l ' a r i a ,  che 
per form arri  i! proprio accompagnamento , dappoi grada­

tam ente  si g iunge a comporre a Due , a Tre , a Quattro 

cd a Cinque roci , e  f inalmente  a O tto  R eal i .
Ouest* òpera c vendibile3 in Genora presso il C it .G ioJ, 

v an n i  Ba.'jcu L ibra jo  in Canneto .

I l  ‘p r e tto  d ' Associazione e d i lire  3 per un mese , d i  
ί  per  3' mesi , d i  i f  per i l  semestre , e di 18 per l ' in tie­
r a  annata dei pagarsi a n tic ip a t ament e . Si pubblicane d u i  

f i g l j  la  settim ana i l  M ercoledì , ed i l  Sabbate sera .
La diitribuzrorfe si f a  da questa Stamperia, dalCifQ  

A n d re a  Frugoni Stampatore su lla  P ia zza  della Posta vecchi4  ̂
e d a l C it .  A n ton io  A lban i  Cartaro in  p iazza nuova .

G li  Λ  s Soci Ut è  -de f i  e due Riviere per lire g A nticipati 
ricéveranno regolarm ente i  fo g lj  per mesi tre senza alcunS  
spesa d i  Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam i 
p éri a  C o m o  , p icch i diversam ente non ha luogo i l  presentir 

va n ta g g io  .
Ò tiei C itta d in i Esteri , che vorranno associarsi 4 

questo foglio unitaniente a lla  lettera d’ * avviso ,  dovranna 
in v ia r e  i l  denaro cSrritpondento all* anticipata associa* 

z io n e  , tu tto  franco d i posta ; diversam tnte saranno 1 +  

v i  d ei f o g l j ,  e d t  tftpor.a .
I l  f o g li* . v o la n te  v a le  so ld i 1 · .

Aitit i  /  1 .0  f ' ·

ToTfhj di Ciò, Bartolotptrito Como da 5, Ltytazo 17. 3 S.
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M O N I T O R E  L I G U R E
180α. C) Marzo Anno V  della Repubblica Ligure

M iài Galla , O tho, V itellius ncque beneficio , neque injuria cogniti
T a c i t .  H is t .  L .  1

v a r i e t à

Circa i l  Processi C ri m in Ale Inglese ,

A bbiam o descritto in un *!rro numero la P rocatu r*  
Crim inale  nei bei tempi della Repubblica Romana , Pro­
cessuri  , che per le sarie misure , che contiene , corrispon­
d e rà  certamente a l l ’ importante oggetto della  di lei l i m i ­
tazione , che è l i  tutela della  l iberei cirile  , c della p u b ­

blica  sicurezza .
Con questo Processo ha molra affinità anche quello , 

che si pratica da molci secoli nell' Inghilterra , un giorno 
prqrincia R o m a n a ,  processo, che si è conservato constan- 
tcroente nel suo metodo sino al tempo presente , attesa la 
c in lizax ion c  della Nazione Inglese , ed il di lei profondo 
rispetto per Γ innocenza , e per i dritti  dell* U o m o ,  e ά-Λ 
C i t t a d in o .  Eccone una sto t i i  sommaria , quale si ricara 

dalla  Legislazione Inglese .
Commesso un delitto , cd il reo arrestato , subito si 

conduce aranti  il Giudice residente nel quartiere , dove e 
successo il delitto . 11 Giudice sence in generale Γ accusa , 
le  p rore  , c le prime discolpe del prevenuto . Se Io rico­
nosce innocente lo rimette in libertà ; ma se apprende , 
clic concorrano contro di lui delle forti presunzioni lo fa 
imprigionare , quaodo però sia capitale ia  pena del reato ; 
quando la peni prescritta dalla Legge non c di questa 
«jualità , il prerenuto rien rimesso in l ib e r t i  con cauzio­
ne , e tutto ciò per disposizione della celebre Legge C o ­
stituzionale chiamata Habeas Corpus , «ostegno , e base 
delle l iberti  Britannica ; disposizione , che  jn quanto a ll ’ 
effetto si sospende alle to lte  con atto del Parlamento in 
casi grar i  , ed urgentissimi , come in fatti c avvenuto 
n ell ’ ultima guerra , in cui per effetto di varie delibera­
zioni c  stata sospesa sino i l  corrente mese di M arzo . 
N o n  vi e un Inglese, di qualunque condizione esso sia , 
il quale non apprezzi infinitamente questa saggia  institu- 
zione , tanto conforme alla dignità deli ’ Uom o , giacche 
presso questa grande Nazione è riputato un tratto da b a r ­
baro , e crudele Γ imprigionare un uomo in segreto senza 
prim a sentirlo , e senza esaminare almeno sommariamente 
se egli sia colpevole; e più barbaro ancora quando al pre­
teso delitto non appiicaoo le Leggi una pena aff l ittiva.

Seguto Γ im prigioa amento , o  la dimissione con si­
c u r t à ,  la C o r t e ,  composta dei R e g j  M in istr i ,  per mezzo 
di un ofHziale citrae dall ’ urna dei G iu ra t i ,  appellati Jury, 
i t  individui , che sono meri Giudici del fatto in questio­
ne . Questi si chiamano i Gran G iu ra ti , ossia il  Gran  
Jury  eletti fra i più probi abitanti nella contrada, ore c 
s tato commesso il delitto . U n  lieto officiale il' Procura­
tore generale di S. M. adempie le funzioni di pubblico ac­
cusatore , adempiendo il ministero della legge.

I Gran Giurati  esaminano se e regolare Γ accusa, e 
5c .c  ammessa dalle Leggi , che si pretendono violate · sen- 
tonsi i restimonj assente il reo, e discutono le p r o r e .  Se 
riconoscono irregolare l 'a c c u s a ,  ovvero insussistenti le p r o ­
ve ,  pronunziano esser falso il  itili di accusa, ed il carce­
rato vien posto in libettà senza alcun o b b lig o  di cauzione; 
essendo una mostruosità detestabile inventata dall* orrido 
sistema feudale il ricercare da chi non e trovato colpevole 
Ia promessa di compititc richiamato * mostruosità anche

m a g g io re  quando si esigge  d a i  preven uto  l a  con dizion e  dt 
garantire  la sua promessa con dei m a l le v a d o r i  ,  che c iò  
non ostante non adeguano le intenzioni d e l  F i s c o .

L ’ accusa r i t ro v ira  in re go la  ,  i G ra n  G iu ra ti  riraec- 
tono al  detenuto il  l i b e l lo  accusatorio con i n om i d e i T e -  
s t im o n j  , che contro di lui h a n n o  d e p o sc o ;  indi su l la  m o ­
z ione del Procuratore G enerale  d i  S. M .  , c o n d o t t o  a l l ·  
barra  , cioè al cospetto de l la  C orte  , in m ezzo a  due a ju -  
canti del Carceriere  , denom inaci Turnkeys , g l i  v ien Ietto 
il p r im o  atto di accusa , che  si c h i a m i  in iie te m e n t  ; v ic a  
in ce rro g ito  del delitto  , d i  cui è  im p u ta to  ; se mai e g l i  
con fessa ,  vien a vv ert i to  a ritrattare  la  propria  confessio­
ne , la quale  mai è estorta co l  m e zzo  di capziose  interro­
gazioni ; ma se esso e n e g a t iv o  a l lo r a  com in cia  il fo rm a le  
processo C r im in a le ,  e fa le sue difese  mentre g l i  a tt i  an­
tecedenti sinota  riferiti  sono semplici  prepararo rj , e p er­
c iò  * ica  rimesso al g iu d iz io  defin it ivo  d ’ un a ltro  corp o  
di Giurati  , chiamati piccoli G iu r a ti  , G iu d ic i  anche essi 
del fatto  , e che sono i pari  del reo .

Questi secondi G iura ti  sono tr«scelti nella  Con tea  , 
ove  e accaduto i l  delitto  , devono avere per lo  m tno cen­
to  lire sterline di re n d ita ,  e compiere  i l  numero d i  n  ,
Il S h erijf, che e il capo d e l la  C on tea  ne presenta a l  reo 
48 , il quale per v ar i i  m o t iv i  li  p u ò  ricusare . Se i l  reo 
d im o s tra ,  che il S h erijf  oon sia  indifferente perche congiun­
to  , o stretto amico del querelante ,  Γ  offerto c a ta lo g o  dei 
43 , ch iam ico  Pannel , può intieramente r ig etta rlo  . T a l e  
ricusa si ap p ella  To te  a r r x y . Se qu alch e  in d iv id u o  de­
scritto oel cata logo de’ G i u n t i  noa fosse suo p a r i ,  o r r e -  
ro fosse stato condannato per d e li t to  c ap ita le  , o  non aves­
se la rendita d i l l a  legge prescrit ta  , o  fosse straniere , o  
anim ato da in im i c i z i a ,  o v e n d e t t a ,  il prevenuto lo p u ò  ri­
cusare . Q / e s t i  seconda r icus i  c  nom inara To Tho polles in  
ca p ite:  ed c tan to  im p o rra n te ,  che nel processo cr im in a ­
le presieda l ’ im p a r z ia l i tà ,  e la  confidenza , che g l ’ in g le s i  
ammettono altresì un’ u l t i m i  l ibera  ricusa di poter r ig e t ta ­
re venti d e g li  anzidetti  G iura ti  senza allegarne aìeua m o - ·  
t i r o ,  ricusa che vien d e t t i  perenttria  ; se per queste ricu­
se manchi il giusto numero il S h erijf  ne sostituisce tanti  q u an ­
ti bast ino a compire i dodici  G i u r a t i .

Term in ata  la ricusa ,  ed a g g io rn a ta  la discussion e,  2 · 
piccoli Giuraci prestano il g iu ra m e n to  voluto dai le L e gg i  - 
e per questa solennità si c h ia m a n o  G iu r a ti  . I l  C o n s ig l io  
del Re a c c u s a , e produce le p ro ve  del de litto  ; i l preve­
nuto sente la seconda lettura  dell* atto d ’ accusa , e sono 
intesi i testi aro nj a di lui carico , e disfesa ; i l  d ifensore  
del medesimo tratta  la causa , e dopo la  discussione i l  
Lord-Principale-Barone , e C a p o  del C®4 s i g l i o  espone iti 
ristretto le deposizioni favorevoli  , e contrarie  all* a ccu ­
si to  , e ridotta  la questione al f i t t o  consìstente  n e l l ’ o p e ­
razione delittuosa , i piccoli  G i u r a t i  si c h iu d o n o  in una 
s ta n za ,  in cui non possono b e v e t e ,  o  m a n g i a r e ,  e da c u i  
non possono sortire se non d o p o  deciso  il  fa t to  , che tu t to  
si raggira sulla semplice questione Γ accusato e co lp evole  >„■ 
decisione che non si verifica  senza il concorso di tu tt i  ì
1 2. Giurati, per modo che il  dissenso d* uno di essi produce l 'as­
soluzione del prevenuto .

Dichiarato c o lp e vo le  il  reo , l i  fata i  decisione g l i   ̂
tosto comunicata  c o ll ’ in v i t o  di a llegare  c iò  , che s t i m i  
coatro 1 applicazione de l la  p s n a j  e successivamente i „ R e g |



Ministri appKeafi· ίΐ peni, e la fanno eseguir? nel giorno clctcrm nato , che se gli partecipa nell’ istcsio tempo in cui
c  d e c re ta ta .

£* ri m arc i  b i le  ,  c h e  nelle condanne di m orte  il  C a n ­
celliere o un m e m b r o  del C o n s ig l io  d ir ig g e  al condannato 
un discorio con cui g l i  rappresenta  Γ  i m p a r z i a l i t à , U  cir­
cospezione , c  la p a z ien za  dei g iu ra ti  , assieme la giust i-  
d t i  giudicato-, g l i  accenna il p ro p rio  dolore dacché I' au t»· 
r i t i  d e lla  le g fe  , ·  d elle  S a n te  S cr ittu re  lo  condannano a 
soffi ire la  m orte  , ra m m en ta n d o li  chc la v i t a  d e l l 'u o m o  è 
un d o n o  di D i o ,  chc  non p u ò  esser a d isposizione de l l ’ u o­
m o qualunque s ia  la  sua d i g n i t à  , e che i l  R e  istcsso ,  a 
cui tutte le a ltre  m a gis tra tu re  sono so g g e t te  , non ha chc 
i l  d ir i t to  di g a ra n t ire  d i i  s u p p l iz io  un condannato , m i  
chc  la  le g g e  so la  , secondo la  C o st i tu z io n e  , può privare 
un u o m o  d e l l a  sua esistenza  -, esorta Γ infelice a l la  rasse­
g n a z io n e  ì ed  a !la  confidenza in D io  Padre delle M iseri ·  
c o rd .e  -, e g l i  annunzia che r a  ad esser ricondotto in p r i­
g io n e  , da cui non so r tn à  chc  per esser im piccato per il 
c o l io  sino a l la  morte  ,  per e & e r  poi il d i  lui corpo d i s ­
secato , cd anato m izzato  secondo ia legge ; e si conchiude 
il discorso con d i r l i :  p rigion iere i l  Signore abbia p ie tà  d e ll’ 
a n im a -voscrd .

Si raccoglie  abba stan za  da questo genere di proces­
s a  . ebe i R e g j  M in istr i  hanno soltanto la persecuzione 
de* delitr i  ,  i ’ indizione d e l la  pena , e la d i  lei esecu­
zione ; ia  c o g n iz io o c  d e lia  rego lar ità  dell* accusa spetta ai 
g ran  G iu ra ti  * la  c o g n iz io n e  de lla  p r o r a  ai piccoli  Giurati  > 
ed i tcstinaonj , o  documenti si presentano egualmente  dai 

R e g j  M in is tr i  ,  e d a l  reo ,  ed in conseguenza sembra im -  
p ossib  le un’ oppressione, g ia cc h e  c  inverosim ile  che ii G i u ­
dice del Q u a r t ie re ,  i g r a n d i ,  e p icco li G i u r a t i ,  ed i R e g j  
M in is tr i  concorrano rutti oei medesim o reo disegn o ,  c 
tanta  ia  srim-i , e II  premura che ia s a g g i a , e  v ir tu o s a  
N a zio n e  jn gicsc  conserva per 1* on ore  ,  l a  v i t a  dei u o -  

m iù i , e per ia g iu st iz ia  in g u is a  che  nc  la  c on diz io n e  del 
picrenuto ,  né il lasso del t e m p o  p o s so n o  s a ir a r e  un c o l ­
pevole , m entre V e g l ia n o  le  l e g g i  anche d o p o  che sono 
assopiti i n s c n t i m . n t i  p a r t i c o la r i  s iccom e d im ostra  i l  re­

cente e se m p io  d i  G iu s e p p e  W a l  il  qu ale  in te m p o  delle  

sue f u n z io n i  d i  G o v e r n a to r e  in G o r e a  su lla  c osta  d ’ A fr ica  
avendo f a t t o  b a t t e r e  c o n tro  le p ro p r ie  faco lta  sino del 1 7 I 2 ,  
l i  1 1  L u g l i o  i l  s o l d a t o  B e n ia m in o  A r m s tr o n g  » m o rto  in 
Seguito per ta le  a r b i t r a r i o  c a s t i g o  > d ie tro  il precesso r i ­
p o r ta to  d a i  G i o r n a l i  I n g le s i  c o s tr e t t o  col m e to d o  di sopra  
raccontato  ,  e c o m in c ia t o  l i  1 4  G en n aro  p. p. ,  nel g io rn o  

2.0 c  s ta to  d ic h ia r a t o  c o lp e v o le  di om ic id io  n ella  persona 
di detto s o l d a t o  , c o ll  a  co n d a n n a  d i  morte  , condanna che  

m a lg r a d o  la  g r a z i a  te n ta ra  p resse  d i  S.  M .  , « s ta ta  ese­
g u ita  li 18  d e l lo  stesso mese in  presenza  di un concorso 
im m e n s o ,  e s t ra ord in ar io  d e l  P o p o lo ,  esprim endo dei s p e t­
ta to r i  la  loro so dd isfaz io n e  con  d e l le  replicate g r id a  nel 
n o m e n t o  , che 1’ esecutore m e tte v a  la  corda  fatale  al di 
lu i  c o l l o ,  soddisfazione p er  a l t r o  indecente  che non si  a c ­
corda guari col carattere  c o n o s c iu to  di do lce zza  , e gene­
rosità  ,  che h a  sempre d i s t i n t o  l a  N a z i o n e  Inglese .

B. In un altro Naroero descriveremo la processura Criminale fiaaccse , chêè molto più bella di quella su
d e s c r i t t i  .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  

Londra  1 5  "Febbrajo.

^ attl?ra ‘k*1 C om u n i ha  p ro ce d u to  l’ a l tro  jeri  a l l ’
1. 1 UQ ηνι° ν ο  O ratore  ,  p o ic h é  S ir -J o h n - M ic fo r d

e r e t t i *  U B ‘otno ‘ dd" " °  . che Sut M .  Io «re*
d e fu o t»  t «rj  ^ * nc' " lere d ' I t lan d a  in lu ogo  del t e s t i  

S i e  A b b o t  4tt  *”·* 5“ ΐ£* <*c" 1  Camera c cad uta  nel 
d !  P a r i  V  ' " “ “ r )»> conferm ata  anche d a l la  C . m e r i

k l  I L  ni ^  Id ha P"  ,U0 3ie· w i c -
i r , ;  *  »  " ” · .  5 “ "  ■■ J  “ ' ·  * % * »  · “ · * — ·

, Λ *  .m * V ÌD* *  ‘ I s 'S· O t t o  ricevette un corriere

Γ (  e, al morn' " ‘°  “  ·Ρ ·η «  <» s o l i t ·« t u  .  che io , .e  segnato ,1 di Pc i à  era»» *1 i  t i p v t M  ike appena dopo letti i dispacci, il fig.
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O tto  sì rtcu da Lord Hivkwiburjr, e che all*  «era il 
desimo coniere riparti per A m ie n s.

—  Non si è più parlato della nuovi chc dava il Cir- 
riere di Londra sulla  rinuncia del noitro Sovrano. I ’ pro­
babile  che Egli  continuerà ancora per luogo tempo ad aree 
cura ili un Popolo che Γ ama tanto .

·—  M olte  scomesse fatte sulla pace si sono finora per­
dute . Intanto si «cornette ogni giorno , ma pare che gli 
ult imi scomettitori saran piti fortunati dei p r im i . Un cor­
riere giunte ai i o  ad Havkesburjr , un altro giunto ad 
O r t o ,  c una conferenza che vi fu tra questi d u e ,  fecero 
credere esser già  segnata la pace : poche ore bastarono a 
scoprir che la voce era prematura , ma ad onta di ciò si 
crede «he non possa tardar molto a verificarsi .

A ltr a  dt Londra del i y.

I fogl}  di questo giorno che sono gli  ultimi non eoa· 
tengono alcun oggetto  interessante .

II Giornale col t i to lo  Corriere di Londra racconta che 
tutto il M ondo ha Ietto, e commentaro il processo ver­
bale delle sedute della  Consulta Straordinaria ciglia Repub­

blica Italiana in L ione,  il  rapporto della Commissione dei 
t r e n t a ,  il discorso del Primo Console, che gli uomini più 
il luminati',  cd a portata di conoscere le intenzioni del Go­
verno Francese fanno elogio della Costituzione , e delle 
operazioni della  Consulta  ,  c inissime sull’ Art .  Religione.

G E R M A N I A

Vienna 1 3 Febbrtro.
Giorni sono e qui giunto un corriere da Parigi eoa 

dispacci per la Cancelleria di Stato , ed il Ministro di 
tran c ia  .

—  S. Μ .  I. assisterà in persona alla Dieta d’ Ungheria 
che debbe aprirsi li  1 di M a g g i o .  Il Magistrato di Pre* 
sburgo ha g ià  ricevuto dal Monarca stesso Γ ordine di fare 
le opportune disposizioni .

—  La R egina di Napoli  si propone di ritornare a P a ­
lermo nel prossimo mese di Marzo , ed è voce· che possa 
accompagnarvela S. Μ . Γ Imperatrice, se le circostanze il 
permettane . Il Gran Duca di Toscana cerca di comprar 
una terra nei contorni di Venezia per andarvi a passar 
Γ estate, poiché sì e g l i ,  che la di lui sposa, sono più av» 
v ezz i  al clima d ’ I talia  .

—  11 Cittadino Ruffin incaricato degli Affari di Franci· 
in C ostantin op oli ,  ha fatto ivi riapprire nel giorno di N at  
tale Ja Cappella  addetta alla Legazione Francese.

—  Si dice che verrà stabilita  una Comnissione d.it inara 
ad invigilare , ed a stabilire il prrtzo delia pigione delle 
case ,  il  quale e divenuto esorbitantemente caro in una C it ­
tà , ove la popolazione cresce ogni giorno, e le mura son 
quelle istesse che erano due «ecoli fa .  Intanto si crede o p ­
portuno obbligare  i padroni a non trar profitto da questa 
circostanza a danno della  povera gente, cd a non affittare 
le case a questo prezzo maggiore del maximum  che sta­
b ilirà  la Com missione.

— - A bb iam o dalla T u rc h ia  Iuropea , che la Parta ha 
nominato in nuovo Governatore di Belgrado Mustafà Pa­
scià  di N e b o  , egli assumerà il comando di un corpo de­
stinato ad agire tanto contro Belgrado ,  quanto contro 
W id in o  . Secondo la deposizione di un corriere , codesto 
truppe furono da lui incontrate lungo il Danubio tra Fi- 
l i p o p o l i  , ed Andrinopoli . Posteriori notizie portano , chc 
queste han g i à  formata una mezzi luna nei contorni di 
B e lg r a d o  , ed han già  bloccato Fetislam ; che il figlio del 
Pascià ucciso s’ avanza a gran passi , e che una parte dei 
Gianizzeri  è uscita da Belgrado per incontrarlo j che da 

altra parte P a sw a n e O g la  > incerto dell’ accoglimento , che 
possono avere i suoi Dopatati presso ia Porta , ha rinfor­
zato di nuovo la sua armata , ha trovato del partito nel­
la  Bosnia , ed ha spinto molto innanzi alcuni de’ suoi di* 
etaccamenti .

Un corriere é stato spedito dalla fo r te  a Londra per 
querelarsi della condotta del Gen. Hutehioson relativamen­

te al affare dei Bey , e per domandare , che gli Inglesi 
cessino d* immeschiarsi negli affari interni dell' Egitto .

—  In Eichstet è stata seppellita con uitti gli  onori mi* 
litari una femmioa di quella terra, morta nell’ età di S4 
acuai. Perchè, si d irà ,  questi onori militati ad aaa doav



;

na del Popolo? Percfcè q-j-Jfa donna era uno dei più b r a ­
vi militari che avesse la G e r m a n ia .  Entrò nel 1 7 3 8  al 
servizio dell* A u s t r i a ,  servi tre anni d i  fuciliere,  c si fece 
distinguere per il suo c o r a g g i o ;  indi fa  cap o rale .  Scover- 
tosi , per una malattia , il suo sesso ,  M aria  Teresa le a c ­
cordò il congedo con una pensione di 8 fiorini al  m ese.
H a  conservato fino agli  u lt im i anni i pensieri e g l i  a tt i  
guerrieri,  ed il suo corpo era pieno di onorate cicatrici  .

u iiu h t v ir is  concurrere- virgo  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brtntelles 1 3 Febbraro .

Corre voce che nella prostima primavera si formerà 
qui una specte di  congresso,  composto di deputati  deli ' 
O la n d a ,  dei dipartimenti del B ; l g i o ,  e di quell i  della ri va 
s-nistra del Reno ; si aggiunge che il  primo Console  ver­

rà  a presiedere a questo congresso .
Sentiamo da Amiens che i plenipotenziarj di Franc:a 

e d’ Inghilterra mantengono sempre una corrispondenza at­
tivissima coi loro go vern i.  Lord C o r n w a l l is  aveva spedi­
to il giorno 4  un corriere alla sua C o t t e ,  ed un seoondo 
al Sig. Conte di Cobentzel a Parigi  ; all’ indomani rice­
vette due corrieri da Londra ·, una circostanza che fece cre­
dere che i loro dispacci fossero di una grande importanza 
c  che tosto dopo si tenne una conferenza oltre al solito 
lunghissima , al terminare della quale il Cir. Bonaoarte 
spedì un corriere a Parigi . Anche il giorno 8 C o r n w a l l i s  
ricevette dispacci del suo Governo . Si crede che quesc® 
Ministro tornerà in Inghilterra appena conchiuia la pace 
particolare , e che al congresso generale assisterà Lord 
W u w o r t  . In questo congresso interverranno i Ministri  d i  

tuice le C o r t i  d' Europa .

Parigi i  Nevoso ( i r  Febbrajo. )

I l  Catalogo ufficiale nel D ipartimento della Senna > 
che e Parigi  , colle Cumuni adjacei.t i dà  il  seguente ri­
sultato per 1' anno 9 , cioè dai t i  Settembre 1800 ai 13 
Settembre i 8 o r  ;  i ig l j  nati da matrimonj 1 4 8 1 9  ; fuori 
d i  matrimonio 4 8 4 1  ; marrimonj j S c t f  : d i v . r z j  7 1 0  ; 
r icognizioni di filiazione i  + f  ; adozioni 1 9  ; m jr t i  1 0 7 * 7 .  
N e i  Sobborghi e C om am  adjacenti ; nati da matrimonio

• 2.737 ; fuori di matrimonio 1 3 *  ; matr imonj i  di- 
v o rz j  i t i  ricognizione sudletta  6 -, motti a j i f .

—  La divisione di legni fiatavi che era eutrata a Brest

c  d i  nuovo partita pel suo destino .
—  .Si sono qui ricevute delle nuove soddisfacicnti di S. 

D em in go  , con un Proclama di Toussaint Louverture » di­
letto  a tutti g l i  abitanti della C o lo n ia ,  in cui egli  an­
nuncia che manterrà con tutto il suo potere la pace , U  
g iu st iz ia ,  i  diritti di proprietà , e di Religione ; , ,  c quan- 
, ,  to al lesto , aggiunge egli  > convien aspettare g l i  or-

dinì del Governo Francese .  tc
—  E'morto nella Slezia la vedova M arianna Stany d’ anni 
1 1 5  nata in Zulz  nel U 8 6 > maritatasi nel 1 7 1 1 ;  rima­
sta vedova nel 1 7 7 Ì  . Dietro <iy anni ali matrimonio ha 
avuto tre maschi > e cinque femmine ,  che hanno generato 
6 1  f ig lj  , e due di essi della 4ta. generazione . Questa 
femmina ha conservato sino alla morte la v i s t a ,  e Γ udito.

I T A L I A

N Mpili 10 Febbrajo .
I ’ qui gianto il f ig lio del Console Lebrun A jutan te  

di  campo del Primo Console Bonaparte . Eg li  ha recati dei 
dispacci al sig .  Alquier Ministro di sua Nazione ; esso 
p is ta  a Palermo > dove » si crede ,  avrà una particolare 
udienza pretto il  nostro Re . I l  Sig. Gen. Acton e arriva­
t o  già in Palermo . Le truppe Francesi lungo il nostro 
littorale sono « U a  mrdesima situazione ,  c piede di prima.

Rat» 4 i 7  F iltr a r * .

Monsignor Giuseppe Spina ha  ricevuto i l  solito b i ­

glietto dalla  Segretaria di Stato de/la sua nomina al C a r ­
dinalato ; che sarà pubblicata l i  del vicino M arzo . 

r -  Lo datissime calamità dei tempi kaano fujjjjcritt  a l

Supremo C ap o  della C h ie s a  I n c o r d a r e  in ua  a m p ia  d is*  
pensa nella  prossima quaresim a a tutti  g l i  a b i ta n t i  d i  R o ­
m a di potersi cibare io  unica commestione di o g n i  s o r t a  
d i  alimenti , escludendone le persone R e l ig io s e  a s tret te  p c t  
v o to  a non cibarsi  di carne , o  la ttic in j  \ cd i g i o r n i  d e l l e  
tempora , g l i  u ltim i q u a t tro  g io r n i  d i  quaresima , e  la  
v i g i l i a  della SS. A n nu n ziata  .  N e i  prim i qu attro  g io r n i  ,  
nei veterdi , e sa b b a to  di o g n i  settim ana è concesio  l 'u i o  
de’ lattic inj  conditi  c o l lo  stru tte  , u m o  , ed ogni sorta ili  
grasso . R is p et to  alle persone nwlsar.e or d in a  , che nota 
facciano u s o ,  che di carni s a lu b r i ,  permettendoli  l 'u s o  
prom iscuo del pesce d e l la  qu alità  riputata  salubre d a i  M e ­
dic i  . R e sta  sa lv a  la  legge  del d ig iu n o  .

Firenze  1  M a r z o ,

Procedente da  Lucca , ed ultimamente da  Pisa è qui giunto i l  Cic. Saliceti con molti urffiziali.
REPUBBLICA ITALIANA

M ila n o  3 M arzo ,

7 5

E ’ voce che  un corp o  d i  1 0 0  ben estan ti  si recherà 
a  Parig i  a form are la  G u a rd ia  d e lla  N i z i o n e  Ita l ian a  ai 
Primo Console ,  m o n tat i  per metà a  c a v a l lo  per m e r i  a 

p i e d i .
—  N e i  giorni scorsi c  di q u i  p a ss a to  i l  G en. Ing lese  ,  

che com andava la  p ia zza  d ’ A llessan do la  in E g i t t o  ,  c  c h e  
o ra  per la  v ia  di Francia  r itorna in i n g h i l t c r t a .

R im ostrane* d i u n *» D ep u ta zio n : d i  K o ta b tii  C isa lp in i  ,  
compost» d i un N o ta b ile  per ogni D t p t r t im 'n t o , e pre­
sentata al Primo Console p r iλ  che si u lti/nasse la  Co.i- 
su lt»  in  Lione .

G  ttadino Pr im o C o a s e le  ,
L a  Com m issione dei N o t a b i l i  t r a d ire b b e  se stessa*

e. la Patria  , se in faccia  al P r im o  Console d e lla  R e p u b ­
bl ic a  Francese guardasse un reo s i len zio  sulle spaventose  
miserie della  C isa lp in a  . N e l  v o lge re  d ;  d iec iotto  mesi ,  
enorme c  stato i l  carico delie  im posizion i  , b u b a t o  n o a  
rare volte  il modo di e s i g e r le .  L o  Scutato  sa l i to  a z o o  
d e n ar i ,  le  anticipazioni percerre dt mesi sei ; i prestiti  
f o r z a t i ,  le tasse sul com m ercio  ; l e  a zion i  , e le  im p o ste  
indirette ,  montano a 18 8  m il ion i  d i  l ire  m i l a n e s i . S aran­
no poi 1 9 0  m il io n i ,  ed assai p iù  , se si  ca lcolin o j resi­
dui prezzi dei beni nazion ali  e le iofinice requisiz ioni n o a  
compensate . Q ^ al peso enorme per uno S tato  g i à  a rflitto  
per antecedenti c o n tr ib u z io n i , a v v o l t o  quindi fra  g l i  e r ­
rori a  un te m p o  stesso di innondazioni ,  c  d· e p i z o o z ia  ,  
di ca re s t ia ,  e d f  guerra !  A i  sci m a g g io r i  est im ati  d i  o g i i  
D ipartim ento si chiede l ' i m m e d i a t o  p agam en to  d e l lo  scu­
ta to  arretrato ; p io m b a n o  ogni  g io rn o  a z io o i  forzate  su i  
creduti p iù  facoltosi j si  im p iega  la  forza  arm ata  contro 
g l i  uni e g l i  a l t r i ,  che  esausti  di denaro offrooo m o b i l i»  
e campi . A l  momento stesso , in cui i N o ta b i l i  C 's a lp i -  
ni passano per vostro in v ito  le A lp i  oevose,  i so ldati  in­
vadono le loro case , a v v o lg e n d o  i loro figli e le lo ro  
spose nella disperazione,  e nel p ia n t o .  Comune e poi  Γ 
angustia per le  somm inistrazioni d e g l i  a l l o g ' i  m i l i a r i  ; i l  
ribrezzo per le non p a gate  p e n s io n i ,  ad onta di apposite  
tasse , a g l ’ indiv idui delle  corporazioni soopresse ; il f re ­
mito infine per tanti im piegati  senza patria  , senza ta l e n ­
ti , senza morale . Si cancelli  la  dura leg^e ,  che  p ercuo­
te i sei maggiori  estim iri  i si porti una fi;>e a  ta n te  i n ­
sopportabil i tasse > ed azioni ; non si a dop eri  l a  m a n o m i ­
litare a turbare gl i  asili domestici , a  v i o l a r e  le p ro p rie ­
tà . Voi Primo C o n s o le ,, gu is to  q u al  siete , r is to ra te  ;o l-  
lecito i nostri mali . Fedele interprete dei v o t i  comuni » 
ve lo chiede 1’ Assemblea  de i  N o t a b i l i  d e l la  C is a l p i n a  . % 
cui , siccome ad opera v o stra  ,  v o i  stesso dovete preparare  
un fiorente stato . <c

H Vìce-PreùAentt d e ll4 Repubblica I t i l i  a n t  a i C it t a  di** 
in c a n e n ti d ella  fu n z io n i d i M inistro.

N e lle  sempre d i f f i c i l i ,  eri in o g g i  diffi-ilìsiime fun­
zioni vostre» comprendo essere d i le t t i s s i m a  quella d i  ace- 

gl icrc  i rispettivi subalterni nc’ vostri  D ip a r t is c a c i  . A m o



però d i  conitiοίίβΓτϊ in v ia  d ’ i s t r u z i o n i  ge n eri le  alcune m a s­
sime , che d o rra n n o  in q u e sta  p a r ie  seguirsi .

. „  Le d i v i s i o n i ,  c h e  aff lissero la  nostra R e p u b b l ic a  
sono cessate : tutti  ì p a rt i t i  sono c o n f u s i , cd a m a lg a m a c i  
insieme «ci G o v e r n o  C o s t i t u z io n a le  . M a  una granile  d i v i ­
sione d ev '  essere a  tutte  le antiche  so st itu ita  , q u e l la  che 
sepnra g l i  u o m in i  p i o b i  d a g l i  uom i :i che non sono ta l i  . 
Piacesse a l  C i e l o  , che qu esta  l in ea  di  separazione fosse un 
jnuro di b r o n z o !  M a  p o ic h é  l ’ im p e rfe z ion e  umana noi con­
sente , sarà per m e g r a n d e  c o n fo r to  i l  pensiero ,  che  q u e ­
sta  l in ea  c  d a ta  in g u a r d i a  a v o i  .

>, Per g l ' i m p i e g h i  la p r o b i t à  so la  non b a s t a ,  ie  d i l l a  
c a p a c i t à  c d is g i u n t a  * N o n  c  p r o b o  colui , che , se non 
Ita ru b a to  ha to l le r a t o  il furto  , h a  r i d a t a  la fedeltà del 
se g r e to  ,  h a  f a t t o  servire  la sua influenza ad ingiuste par­
z i a l i t à .  N o n  c capace d* i m p ie g h i  c h i ,  sebbene do ta to  di 
ta le n t i  , non vuole  riconoscere n è  subordinazione , nc  re­

g o l e  di c o n d o t ta .
, ,  Lo sruolo d e g l ’ im p ie ga ti  a ttu a l i  ·  immenso ,  e 1' 

era r io  c« jnanda r id uzio n e}  Io sruolo di  q u e l l i ,  ch c  furono 
i m p i e g a t i  ,  reclam ano d 'e s s e r e  r e p r is t in a t i , <i pure gran de, 
e noa p u ò  n e g a r s i , che ia g iu st iz ia  oon ne assista m o l t i .  
T er  u l t i m o  non pochi chiedono im p ie g o  , che finora non 
fu ro n o  i m p i e g a t i ,  e d o b b i a m o  ricenoscere con c o m p ia ce n za ,  
ch e  n ella  nostra  g iu v e n tù  si r i t ro v a n o  soggetti  d e l i a  p .à  
b e l la  s p e r a n za  .

„  I l  bene del p u b b l i c o  s e r v ig i o  esige  sce lta :  nell* ese­
g u a l e . gra d a ta m e n te  a m isura  che 1' esperienza re  ne for­
n i r a i  l u m i ,  r i te n e te ,  C i t t a d i n i ,  c h c  ha  tutti  ranno p re­
fer it i  'q u e g l i  uomini , che  riuniscono p r o r e  non du bb ie  del 
Joro attaccam ento alla  R i p u b b l i c a  ad  eguali  p ro re  di p ro ­
b ità  , e capacità  . Sono essenzia lm ente  ot t im i qu ell i  , che 
si mantennero puri ne'  tem pi p a s s a t i .  V e n g o n o  d o p o  q u e ­
sti  im m ediato mente q u e l l i ,  che f e d e l i ,  l u n g h i ,  cd u t i l i  ser- 
v i g j  hanno g i à  p r e s t a t o ,  s ia  che  si t r o t i n o ,  o  non si t r o ­
v in o  a ttu a lm en te  i m p i e g a t i .  Per u l t i m o  saranno da  S p i e ­
g a r l i  ^vitfili tra  i p e te n t i  per la  p r i m a  T o l t a  im p iego , che 
iìc ’ l o r o  ta le n t i  ,  e ne* lo ro  c o s tu m i  ol irono il m ig l io r  p e ­
g n o  di b u o n a  r iu s c i t a .

„  I  so ld i  d o r r a n n o  in appresso  regolarsi  non solo su lla  
p r o p o r z io n e  d e l la  f a t i c a ,  i m p o r t a n z a ,  e responsabil ità  del 
r i s p e t t i v o  s e r r iz io  ;  m a c o l l '  a r v e r t e n z a  altresì , che , s ic ­
c o m e  1' e tà  a v a n z a ta  h a  m a g g i o r i  b iso g n i  , ed i lunghi 
s e r v i g j  ha n no m a g g i o r i  d i r i t t i ,  cosi c  grusro ch e  s ia  sta­
b i l i t o  ua m e to d o  p ro g re s s iv o  ia  q u a n ro  è possib ile  , che  
css icu ri  ai veterani corr isp o nd en ti  v a n t a g g i  , r itenendo l i  
g io v a n i  in  quelle  misure ,  c h e  Γ  e tà  l o r  com porta  , e la  
lor  bu oo a  educazione c o n s ig l ia  .

„  Persuaso che i l  l a v o r o  serale  ,  sempre imperfetto , 
non offre un com penso al  s o p ra cc a r ico  di  spese che p r o ­
duce , desidero che colle d e b ite  a vv erte n ze  , venga succes­
sivam ente  a b o l i to  , so s t i tu en d o v i  nel rego lam ento  da  fis­
sars i  il dovuto com penso nel  g i o r n o  .

„  Per u lt im o v i  e so rto  ,  C i t t a d i n i  ,  a stabilire  se ­
vere  discip line  , con cui 1' e a t r a t a  n e g l i  ufScj non sia per­

messa d' ora  in n a a zi  a q u e l l a  f o l l a  d ' oz ios i  , officiosi ,  o  
interessati ,  che non p osson o p o r t a r v i  mai che il  d isor­
d in e  ,  e la  d is traz io n e  , · quan' a nche  non vi  producessero 
m a g g i o r i  m a ij e s a r à  vostra  cura in conseguenza di p re­
scrivere le o p p o rtu n e  regole  , onde lim itare  le  com unica­
zioni a  chi v i  h a  t i t o l i  l e g i t t i m i ,  escludendone g l i  altri .  “

M  i  i  z  ! ,

y6 ........... . ,

ΝΟΤΙΖΕ INTERNI
-  ■ ·

G enova 6 M a r z o  .
ìAbbiamo avuto quasi due intiere giotnice con un· pioggia straordinaria , e non interrotta .

—  Si dice che questi Padti Cappuccini del C on v en to  de lla  
S S .  Concezione siano sotto processo della  C o m m i s s i o n e  C e n ­
t r a l e  d i  Sanità per arer essi fa tto  eracuarc alcuni loro s e ­
p o l c r i  c o n tr o  i  i  e jo la m e n t i  S a a ita r j  .

w— Il Cittadino Angelo MontcJiruni Commissario Gene­
rale del Forte di C a v i  li a ricevuti la seguente lettera d«l 
Generale Moreau in risposta ad altra ma diretta allo 
stesso ;

Parigi 1 1  Piovoso ( i r Febbraro )
I l  Generale Moreau a l C it .  MontcbiuKÌ Commissario Gen. 

del Forte di G avi .
Ilo r ice v u to , Cittadino Commissario, la lettera , che 

n i  avete scritto l i  n  Nevoso , ( n  Gennajo )  e U  copiκ 
d ella  sentenza resa in  vostro favore . Io non a veλ bisogno 
di questa nuova prova per credere alla vostra innocenza . 
L a  maniera distinta  , con cui voi avete servito nel- tempi 
che io ho comandato I' A rm ata d' I ta lia , era per me uh 

sicuro f r a n t e  .
Ho I' onore d i salutarvi

MOREAU

A v v i s o  a g l i  A s s o c i a t i  

C ol prossimo Num. i o  finisce il Trim estri , 'sono 
perciò  invitati g l i  Associati  a! pagamento anticipato . 

A v v is o  Tipografico .
Annali di Geografia , e di Statistici , Opera periodi· 

ca , della  quale sortirà ogni mese un quaderno di 64 pa­
gin e  . I l  prospetto , che ne è stato pubblicato ne prom et­
te il primo niKneio per la fine di quel mese , che succe­
derà alla Pace generale ; ma Γ Editore si è quindi deter· 
■amato di darlo  tosto che avrà circa i j o  associati , e pro­
babilmente  pel 1. di Aprile  p. v. Il prezzo dell’ associa­
zione c  di lire 8 per quattro mesi ,  e lire 1 4  per anno 
p a gab il i  al ricevere il primo numero . I quaderni saranno 
distr ibuiti dal Cir.  Ivone Gravier sotto la Loggia di Ban­
ch i  , e dalla  Stam p:ria  della  Libertà in Scurreria la Tee* 

c h ia  , ove pure si dispensano i manifesti sudderti .

C O R S O  D K ' C i M I J

Vtinezia. . ·  —
R o n t  . . . .  1 31  L
Livorn o. , . n y  17+
N  ipoli. . . . ì o t
M essin a , . . · 3 i  1/4 L
F a le r n i  . . .  3 tf 1/4 L
Lion e. . . .  53 1/.4
M ar si f l i a .  . 53 i j i

Parigi. . . .  53 3 /4  I /1 D
Lisbona . . . 7 1 4

Genova 6 Marzo .
Madrid
Cadice . . 
Amsterdam  
Londra. .
Milano . . 
Vienna. ..
A  ngusta . . 
Amburgo. . 
Sm irne. . . . —  
Costantinopoli. —

* 1 4  D
* 1 4  E> 

J 3 i / * ’ 
49 i /4  
U  i / j  

Ti
< i  1/ ·
4 * 7/*

P re zz i dello G ran aglit compreso la G abelle  
nella Settim ana del 6 M a rze .

C r i n i  Lombardi di Canta. 100. lire
D i r i  Tunis nuovi ......................................... 10 t  ί ί
Sassette di F r a n c i a ..............................  „  76  a 7 7
Moschiglie  di Levante . . . .  ; . . „  f *  a i j  
Granoni Spagna nuovi f p  a 4 é
C.’ci d i v e r s i ....................* ....................... ...  — ·
Fave Tunis  , e Sardegna . , \ . . . .  , » 3 4  1 ·
Γ assiuoli  bianchi Lom. al cant. . . „  i S  10

DO
Riso di Piemonte al cant............... ...  40 10 a 41]

Y ini di Francia Nuovi . . . .  , . . . „  33 a 14
Detti di N apoli  alla botte................. ..... l i

O l j  n u o v i ................................................  »  160 a i ó j
D i t t i  di Sicilia e C a la b ............. »  n o  1  u t

I l  prezzo d 'Associazione e d i lire 3 per 'un mese ,
*  per 3 mesi ,  di 1 f  per i l  te mestre -, e di i l  per l ' intio* 
ra annata da pagarsi anticipat am ente. Si pubblicano du% 
fo g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La distribuzione si f a  da questa Stamperia, dal C i *  
Andrea Frugoni*Stampatore sulla Piazza della Posta vecchiφ  
t  dal C it . Antonio A lba n i  Car taro in piazza nuova .

■si P ii  TirthJ iti S i*  t e n t i " · " "  ctmt ia «. l>n}U  V. J».



E G U A G L I A N Z A  N u m . 20. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1 8 0 2 .  i o  Marzo Anno V  della Repubblica Ligure

M ih i Galba , O tho, V itellius ncque beneficio , injuria cogniti .
T a : i t .  H is t .  L ,  i

V A R I E T À

A ritm etica  Politica  .

P retende un Filosofo i llumiaato , e di gran nome die­
tro Γ ajuco della Scoria , e di replicate osserrazioni ,  che 
il Globo terracqueo sia popolato all' incirca da 1000 m i ­
lioni di abitanti , e mediante certi calcoli arenti delia p r o ­
babili tà  , assegnando 33 anni per una generazione,  e g l i  
ne deduce , chc periodicamente i uomini si  rinnovino in 
questo spazio , onde il numero de’ morti lo fa ascendere 
in ogni anno 8 3 0  milioni ; td  8 1  mila  in ogni g'.ocao ; 
a 3 400 in ogni ora , a ì o  per ogni minuto primo , e ad 
uao per ogni minuto secondo ,  tempo equ.valente a  un 
dipresso al battere del nostro polso .

Questa supposizione sostenuta ancora da molti pensa­
tori profondi serve altre*! a dimostrare il  numero d ; i  n a t i ;  
giacche la  differenza fra i m o rt i ,  e  t i r i  essendo comune­
mente in ogni paese come da 10 a u  , perciò n forza 
di questo ragguaglio  fra tutti i punti della  T : r r a  og oi  
aono nascono 36 milioni d ’ persone; m ogni giorno $ 8 ,4 0 0 ;  
in  ogni ora 4080 , ogni minuto primo 7 1  , cd in ogni 
minuto fecondo una e m e z z a , frazioae per altro prodotta  
dalla  precisura del calcolo , e non dalla  natura . Questa 
poi io ultima analisi altro non presenta quotidianamente , 
che un quadro costante di un non interrotto passaggio da

morte a rita  , e ricerersa .
M o lt i  dei nosti Lettori forse non presteranno fede  a 

sìfa/ri calcoli sebben li chiamassimo calcoli d ’ approssi­
mazione , cd abbandonandoli alla loro opinione per i l  
dir itto naturale competente ad ognuno di opinare come 
vuole nclie materie tanto filosofiche come politiche , osser­
viamo che posti i premessi dati , se i uomini da A dam o 
«ino a' nostri giorni non aressero p iga to  ii generale tr i­
buto della natura , la Terra oggid ì  sarebbe abitata  da
5 Som. milioni d ' Indiridui , e  siccome i l  Continent'·, se­
condo il  sentimento d' altri dotti calcolatori , ha per lo 
meno x y 8 7 bilioni di piedi q u a d r a t i ;  così si può im­
maginare che ogni uomo di quella  gran massa avrebbe 
un conreniente spazio di superficie da abitare benché 
ignoriamo se gli  restassero i mezzi sufficienti da ricavare 
una proporz ionata sussistenza dalla  quota del suolo , che

g l i  fosse toccata .
E' incerto il tempo decorso dalla  creazione del M o n ­

d o  sino al 1' epoca presente . Alcuni Cronologisti seguita­
no i l  testo Ebraico , altri il Samaritano ,  e molti  la gre­
ca versione' dei 70 interpreti , e pertanto sono v an e  le 
opinioni ; ma accettaca 1’  opinione d ’ Usserio riputata 
quasi generalmente la più verosimile troviam o che j 8 o ^  
siano gl i  anni del M ondo ,  e contando tre generazioni ia  
ojrni eecolo risultan9 1 7 +  generazioni dopo la creazione 
sino a nostri tempi , e così χ ι ·  sino all* Era Cristiana , 
e j 4  dopo di essa ; e poiché non esiste alcuna fam ig l ia  
al Mondo la quale con documenti possa provare la  sua 
origine sino a C arlo  M agno morto secondo la C ro n o lo ­
g i a  di C dm et nel 8 1 4  , quindi senza errore si può con­
cludere , che le case le pili antiche non possono annove­

rare che tutto al pia 3J cognite generazioni quantunque 
per «Uro oggigiorno siano molto poche quelle !e quali

senza del favo lo so  siano in  s i tua zio ne  di rim ontare tanto 
a l t o .  M a  che sono m il le  armi i a  confronto d; 4 8 0« di 
assoluta oscurità  1

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

C ostantinopoli 1 1  Gennaro .
Jeri  1’ Incaricato d ’ affari  de l la  R e p u b b lic a  Francese F 

i l  C i t .  Ruffin , ha  preso possesso del pai .zzo  di F-ancta , 
cui Γ A m b asciatore  lo g le s e  a re  a evacu ato  fino dal j  j  D i ­
cembre . Levate le armi dell* I n g h i lte rra  , vennero queste 
rimpiazzate  cogli  emblemi deila  R e p u b b l ic a  , con una g r a n ­
de iscrizione d e n o t a n te ,  che quel p a lazzo  a p p ait ie n e  a ila  
F ra n c ia .  I l  palazzo , che si costruisce a Pera per Γ  A o i -  
basciatore Inglese , riunirà la b e l le z z a  de l l ’ arch ite ttura  a l ­
la  s o l id i t à ;  oltre  le 800 borse , che la Porta h a  assegna­
te per le spese di questo  edificio  , la  Società d ; com m er­
cio del Levante h a  anche a n ticioato  una considerevole so m ­
ma . C irco la n o  qui diverse voci^sull* E g i t t o ,  e fra le a l ­
tre quella  , che g l ’ Ingles i  hanno posto  un e m b a rg o  gene­
rale su tutt i  i vascell i T u r c h i  re i  porri d* E g it to  , e che 
pretendono esigere il 1 4  per 1 0 0  d i  furti i bast im enti  c a-  
richi d i  prodotti  del paese ,  che vo g lion o  p a r t ir e  . M o ir i  
non credono a queste voci , e pensano ,  che se r i  è «stato 
un em bargo saia  s ta to  p er  qu t/ch e  legn o p a tc c o U r e  posto 
in requisizione per qualche trasp orto  da fa j i  in E u ro p a  . 
C i ò  che e certo , è , eoe gl* Inglesi hanno ancora un c o r­
po di 7.  m ila  uomini in E g i t to  , r ipart it i  nelle c i t tà  d i  
Alessandria , R o se tta  , D a m is t a  , e del  C a i r o  . La  ma'»· 
g ior  parte di questo c o r p o  consiste ia  t rup p e  venute d a lle  
Indie  .

Som elino  1  Febbrajo  .

L o  spirito d i  partito  è  pienamente scoppiato a Bel­
gra d o  ; le f i z 'o n i  si fanno apertamente  la  guerra ; e si 
com batte  nelle contrade a  c o lp i  di f u c i le , e di sci >bla , 
T u t t e  le botteghe son chiuse . M o l t i  G ian n izzer i  ha n no 
abbandonato  la Fortezza  , e  si sono rifugiati nella Bos -ia 
pet non aver parte  in qu est i  disordini ,  e forse aach e  p er  
tema dell'  avvenire .

S V  E Z  I  A

Stotkolm  5 Tebbraro  .

Fin da quando nell* estate  d e l  i t o o  si tenne la  D ’eJ
ta di M orkoping ,  v i  f u r o n o  n e l la  c am era  dei n ob il i  de* 
movimenti tumultuosi , ed  a lcuni m e m b ri  d ichia ra ro no  d i  
voler rinunciare a l la  d i g n i t à  di  n o b i le  . Q u e s t ’ affare fa 
portato dappoi d a va n ti  la  corte  di g iu s t iz ia  a J o eok oo· 
ping , la quale  c o n d a n n ò  con amende pecuniarie m olti d i  
quelli che are an o  a v u to  p«rte a ta li  s c e n e .  Il R '  ha c o n ­
fermato la se n te n zi  , ed ha  in d r iz z a t o  un rescritto ai 
detto c o n s ig l io  , con cui g l i  ord in a  , che se in arrenirfi 
un nobile S re d -se  cercasse di rinunciare al suo nom e e 

t l l a  sua d ig n ità  di  o o b iJ c ,  verrà considerato coras 

\



à \ o  r i b e l l e ,  perturbatore  d e l l a  t f i n q u ì l l i t à  p u b b l i c i  , e 
^„tìc  te/c e s ig f ia to  .

IJ signor de Pulce , contr* a m m i r a g l i o  e C o m an d a n te
*  C a r J s c r o n a  , c s t a t o  n o m i n a t o  Y Ìcc -a m m ir jg l  o  d e l la  
gran fletta  i e il cor.tr ’ a m m i r a g l i o  H e lm s t ie rn a  ,  C o m a n ­
dante delia  sq u a d ra  d i l l e  ga lexe  d i  S i o c k o l m .

REPUBBLICA BATAVA 
u t j *  13  T tbbraro  .

II G o v e r n o  h a  c o n ch iu s o  un co n tra tto  con una società 
d i  N e g o z i a n t i  d i  q u e sta  R e p u b b l i c a ,  ei vende loro i j  m i­
lioni di l ib r e  d i  C a f f è  che sì t r o v a n o  nei magazzeni dell* 
Iso la  d i  J a v a  a ra g io n e  di i o i d i  4  1 / 1  la l i b i a ,  e s ’ i m ­
p e g n a  di non far  venire  di C a f fè  per quatrr* anni d a l l ’ isola 
d i  J a v a .  I N e g o z ia n t i  so n o  o b b l i g a t i  di far venire que­
s t o  C a f fè  a  lo ro  spese,  e risch io  . Si t r o v a l o  anche S m i ·  
l io n i  d i  l ibre  di C a f fc  nei m a g a zze n i  del G overno  delle 
C o l o n i e  d e lle  Indie O c c id en ta l i  .

—  Si senre che Ja guarnig ione del C a p o  di Buona-Spe- 
ra n za  sarà c o m p o s t i  d ’ un corpo di truppe W u r t e m b e r g h e s i  
a sso ld a to  d a l lo  Staro ,  d'  u s a  m ezza  b r ig a ta  d i  linea , e 
d* un r c g g 'm e o i o  di cav a lle r ia  che  s a i a  l e v a t o , ed e q u i p a g ­
g i a t o  m Europa  ; s i  prenderanno le  armi e il vestiario dai 
m a g a zze n i  d e l la  R e p u b b l i c a ;  li c a v a l l i  ζ ΐ ΐ  saranno s o m ­
m in is tra t i  q u an d o  s a i a  g i u n t o  al  suo d e s t in o .

I N G H I L T E R R A

—  Il club de’ W Iglis  tenni Mercoledì p. p. un’ id u o a n a ,  
nella Taverna di Londra . £' nutabile il discorso chc re­
c i tò  Fox in tale occasione. „  Tra  gli  avvenimenti i p i i  
im porranti,  Egli  ha d e tto ,  bisogna contare la conchiusio n 
de lla  pace colla Repubblica Francese. Taluni han dett# 
che io avea mostrata soverchia g'oja per un tale avveni­
mento . N o n  so se sia stata molta o poca , ma al certo

j la mia g io ja  non è  stata fìnta . Ho creduto sempre chc la 
pace a fronte della guerra impolitica,  e sventurata che noi 
facevamo dovesse riputarsi un grandissimo bene . M i  si Ì  
rimproverato di aver io detto di esser contento pèrche noi» 

si era ottenuto l’ oggetto principale della guerra. S ì ,  l’ ho 
detto e lo ripeto, mi consolo perche una guerra intrapresa 

per ristabilire in Francia la Famiglia de’ Boiboni contro ii 
v o t o  del Popolo Francese non sia riuscita . Fin qui non 
ho  trovato nella pace chc ragioni di rallegrarmi . Ma chi 
potrà dire che io s a contento per una pace svantaggiosa ? Se 
Ja G B. è ridotta ad uno stato di umiliazione ; se la no-

I srra influenza in Europa « minore di quelli  che do vessim o 
avervi , se la nostra grandezza e ecclissata , posso io ral­
legrarmene / Ma io attribuisco tutte le infelici circostanze 
nelle  quaii ci ritroviamo non g i i  alla pace, ma alla guer­
ra . Paragono quest’ ultima guerra a quella d’ America . 
A l l o r a  mi consolai perche non riuscì d ‘ imporre agli Ame­
ricani un g io go  chc essi non volevano, ma non perciò go­
dei della perdita delle nostre colonie. Credei solo che fosse 
m e glio  perder Γ  America che conservarla a spese di u i  
principio fatale alla nostra l i b e r t i ,  e per la stessa ragione 
m i sono opposto ad una nuova guerra il di cui fine era 
quello  di costringer la Francia a ricevere un Governo , ed 
una Famiglia  che essa ricusava , cd il di cui buon suc­
cesso sarebbe stato funesto alla libertà, ed alla felicità di  

t u t t i  g l i  altri Popoli .
M i sia ora permesso dire due parole sulla nostra si­

tuazione interna . Si spera d i  tutti un cangiamento fclicei 
tu tt i  dicono che le massime de’ nuovi Ministri sien migliori 
d i  quelle de’ loro antecessori; tutti assxurano che rra poco 
si vedranno abolite tutte le leggi distruttive della libertà, 
diminuite tutte le spese de’ superflui stabilimenti m i l i t a r i ,  
c filialmente che si adotterà in Irlanda un sistema di con­
ci l iazion e  cke darà ai suoi abitanti ,  senza alcuna restri* 
z io n e ,  quella parte dcl pubblico potere che loro è dovuta, 
senza di cui non pnò esistere libertà . . . Non veggo an­
cora veruna misura presa per eseguir tali cose , ma pure 
credo che non tutte ie speranze saranno vane . Non è sor­
prendente che molti sperino, perché moltissimi han dovuto 
godere per il cangiamento di un Ministero distruttivo , di  
un Ministero che ci ha sempre governati con massime con­
trarie alla Costituzione. Io non ho verun’ aff.zione nc r e ·  
run odio verso il Ministero attuale, ma questa mia specie 
d ‘ indifferenza quasi si cangia  in affezione ogni volta che
l o  paragono all’ od io  chc ho  per il  Ministero p a ss a to . . .

R E P U B B L I C A  F R A N C I S »

T tr ìg i 6 Ventosi (15 Ttbbruj». )
11 Gen. s. Hilaire , si dice , che tra i f  giorni titorne^ 

r i  a Rouen ; siccome egli era destinato Comandante della 
p ia zza  d’ Amicos durante il  congresso , così questa sua par­
tenza  indicherebbe la coochiusione degli a f f i r i .

—  Le ultime lettere di Londra fan credere , che il Re di 
S p agn a  sia per intraprendere un viaggio per Barcellona, dova 

si conduce per oggetti  politici .

A V V E N I M E N T O  S I N G O L A R E  
Le lettere di S. Elena contendono un rapporto sin*- 

golare di quanto e avvenuto a sci disertori del Corpo d i  

artiglieria in quella Colonia  .
Si erano essi convenuti col Capitano di un Vascello 

Americano perche li  prendesse al suo bordo : temendo d i  

essere scoperti si misero in una barca di quelle che ser­
vono per la pesca delle balene . 11 loro progetto era d i  

allontanarsi dall’ Isola in attenzione che il legno America­
no salpasse . Si provvidero di ty  libbre di pane , di una 
brocca d’ acqua , di un compasso , e di una carri man­
na . 11 Capitano Americano diede pur loro una bussola,  
che  si dimenticarono nel distaccarsi dal Vascello, dal qiU« 

le f i  allonunarooo facendo forza di remi.

L o n ir Λ 1 ?  F eb b rsj*  .
N e l l a  C am era  de ’ Pari  non vi c  s t a t o  nulla  d ’ interes­

s a n t e .  Jn qu e l la  d e ’ C o m u n i  s i  p a r l ò  dei d ir i t t i  del  Prin­
c ip e  d Gal.'cs durante Ja sua m in o r i tà  sulle rendite del 
P r in c ip a to  d C o r n w a l l s  ,  re n d ite  ,  c h e  ascendevano a 5 0 0  
m i l a  lire  s t e r l i n e ,  e che erano d ip e n d e n t i  d a l la  l i s ta  c v i ­
le . la  l iq u id a z io n e  de i  cui d e b  ti  c  s ta to  pure Γ o g g e t t o  
d i  un M e s s a g g i o  d e l  R e  al  P a r l a m e n t o ,  il quale  g l i  p ro ­
p o n e  il d tfic it  d i  1 , 1 6 4 , 0 0 0  lire  s t e r l i n e ,  com inciato dal 
1 7 8 Ì .  I l  S ig .  F c x  ha  d i m o s t r a t o ,  che  queste rendite erano 
p iù  che b a s t a n t i  a far fronte ai d e b it i  dc l  Principe ; e v e n ­
ne s r a b i l i t o  di  p iù  , c h e  ben  lu n g i  d a l l ’ essere il debitore  
del P u b b l i c o  ,  i l  Pr inc ip e  n’ era anzi  iJ creditore . La m ag­
g i o r i t à  d e l le  o p i n i o n i  se m b ra  essere io  favore  dei diri  tei 
del  Trine pe .

—  E* g iu n to  d a  P a r ig i  M .  W r i g h t  ,  S egretar io  della  no­
stra  L e g a z io n e ,  con d i s p a c c i ,  de’ q u a l i  ign orasi  il contenuto.

—  M .  M i t t f o t d  c  s t a t o  e le t to  a l l a  d i g n i t à  di Barone dei 
I te  R e g n i  unit i  .

— • T r a  le  a ltre  o s s e r v a z i o n i ,  c h e  s i  le g g o n o  nel Corriere 
d i  Londra, m erita  d’ esser r i fe r ita  la  seguente rapporto alla  
n u o v a  R e p u b b l i c a  I ta l ia n a  „  N o n  v* è  alcuna cosa capace 
a  dar  m a g g i o r  s icurezza  con tro  le discordie politiche , e 
c o n tr o  i p r in c ip j  d is tru tto r i  q u a n to  la  Costituzione I ta ­
l i a n a  ,  o p e ra  l a  p i ù  perfetta  d i  tu tte  le antecedenti . Essa 
p o r t a  con se un G o v e r n o  forte  senza  dispotism o ,  i tre 
C o l l e g g j  d i  Poss identi  ,  D o t t i  , e C om n u rc ian ti  , e cosi 
d e g l i  ordini^., s e a z a  p r i v i le g j  , de l le  le g g i  R e lig io se  senza 
i n t o l l e r a n z a ;  s e m b r a  che sia  la  concordia  lungo tempo ri­
c ercata  d e l la  M o r a l e »  d e l l a  R e l i g i o n e ,  e della  F i lo s o f ìa .  
Le  p ro p rie tà  , le  s c i e n z e ,  l ’ industr ia  queste tre basi  d ’ o g n i  
società sono a ltre s ì  le  p ie tre  fo n d a m e n ta l i  del novello edi­
l iz io  ; loto unione s o la  p u ò  produrre  i  cangiamenti della  
O s ù t u z i o Q t . i i  joro  Sp i rico p . s s a  con le loro elezioni nella 

m agistratura  de lla  C e n s u ra  . c h e  n o m in a  a furti i posti  
C o s t i t u z  onali ; il  G overno è a l  d i  so p ra  delle fazioni ma 

M in is tr i  rispondono dei d i  lu i  a tt i  . 11 C o r p o  L eg is la ­
t i v o  riunisce in se col m ezzo d e g l ’ O r a to r i  c o l la  calm a 
d  un A u t o r i tà  , che giudica ,  i l  v a n ta g g io  d ’ un C o r p o  
d e l i b e r a n t e .  La  Relig ione  è  indipendente,  infine a l c u n a  C o ­
s t i t u z i o n e  non presenta m aggior  forza  nel suo potere ese­
c u t i v o  , p iù  d i  l ibertà  civile  negli  in d iv id u i,  più  di d i ­
g n i t à  n e l le  M a g i s t r a t u r e ,  e p iù  d’ economia in tu tt i  i su oi  
r a p p o r t i  , e  m a g g io r i  garanti nella  sua conservazione. “

—  P r e z z o  de’ fondi p u b b lic i  azioni della Banca 1 * 1  3/4· 
T r e  p er  c e n t o  r id o t t i  C9  374 T : e  per cento con solidati  

ì j i .  C i n q u e  per cento ann. 100. T re  per cento Im p .  
3 l ì .  T i c  p e r  cen to  Im p .  ann. i z  j  I i t



Credendosi lufHcientemente garantiti  con q i e i t e  p r e ­
cauzioni attesero in vano più di un gierno il sospirato 
Vascello , ne vedendolo comparire si determinarono di 
dirigersi verso Γ Isola  dell’ Ascensione dove doveano 

sbarcare .
Le scarse prorigioni erano sul finire,  e quindi si fis­

sarono un* oncia di pane , e due cucchiati d acqua per 

cadauno ad ogni 1 4  ore .
Nel sesto giorno non ebbero più  questo leggiero ali- 

menro . Un d’ essi addentò una canna di bamboli , e g l i  
a l m  ne seguiron l’ esempio: divorarono in seguito la  s o la

delle loro scarpe .
Yenti  giorni dopo la di loro partenza da S. Elena 

ebbero finalmente la  fortuna di prendere un delfino , che 
consumarono in quattro giorni . Eccoli di nuovo uello 
stento e nella miseria più tragica . T re  di essi proposero 
di sconnetter Ja barca , e cosi aprirsi tutti in un iscaote 
un asilo e un sepolcro nel mare . G li  altri vi si oppose­
ro  e invece misero alla sorte quello  in fra di essi che 
avrebbe servito di alimento per la sa lvezia  degli  altri 
c in q u e .  La sorte cadde su quello 'che  g l i  area sedotti  a l ­
l a  diserzione. Si chiamara M arco K:nuon . Questo si so t­
tomise al suo destino., e con un chiodo aguzzo si apri 
da se stesso le rene alle mani ed ai piedi . Ια un quarto 
d' ora fu estinto . Era ancor tiepido quando incomincia­
rono questo fiero pasto. T re  giorni dopo scopriron t e r r a i  
ma essendo assai deboli per manovrare, la barca si ro­
vesc iò ,  due ancor ne perirono, e tre soli cam pirono da 

questa orribile sventura .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 1 1 Febbraro.

Il Frickcal si può dire ora incorporato all’ E lvezia  .
Fin dal 6 Gennajo il Dottor Fahrla&der giunse a Laufen- 
bourg col cararrere di inviato del Ministro Francese V cr- 
ninac per prender possesso del paese in . ooinc delia Fran­
cia , onde poi riunirlo ali' E rezia  . Fino ai 10  r i  furono 
frequentissime conferenze tra Fahrlander, ed i C ap i  delle va­
rie Comuni . Ai 1 1  > conrocati i Staci delia Prorincia in 
L^ufenbourg , si dichiarò che il Frickral formara un C i n ­
tone dell' Èlrezia , e che tutte le Autorità doressero esser 
dichiarate pro7risorie i n o  ai 9 di Febbrajo .

Il Baliaggio di Rheiofeldcn par poco contento di tali 

misure.

Lettera d ii  pìccolo Consiglia a l G entral Turreau.
Berna 18 Diccmb. 1 8 0 1 .

N o i  siamo officialmente i a f o r a n t i , che li di que­
s t ·  mese » essendori voi recato alla  Camera Amminisrra- 
r ira  del Valese , le arete comunicato un decreto , con cui 
cassarate e dichiaravate nullo , e non arrenuto quello che 1 
essa area decretato ai 6 in esecuzione di ordini del G o ­
verno ,  che le ingiungeran® di prorredere al m intenim ent·  
delle truppe Francesi . N oi siamo pure informati , che nel 
medesimo giorno la cassa del Riceritor Generale fu aperta 
dal Capo del rostro Stato M a g g io r e ,  e che firono su ggel­
late , e sequestrate le di lei carte ; che inoltre ,  a questo 
Funzionario fu ordinato Γ arresro in di lui casa. V i  fu un 
tempo in cui colla rostra giustizia ,  e colla  vostra uma­
nità meritaste Γ approrazione , e i ringraziamenti de; Va- 
lesiani , e della Repubblica Elretica .  Come mai potete ora 
risolrerri  a perdere tanti  meriti ,  e ad eccitare tanri la ­
menti t  L’ Elrezia  e legata colla Francia da un t r a t ta r ·  , 
nel quale è riconosciuta la sua indipendenza. Il Valese fa 
parte dell' E lrezia,  e non debb'essere sottomesso che all* 
Autorità  Elretica, Allorché r i  inalzate al disopra d ’ essa ,  
voi calpestate i diritti del Gorerno Elvetico , i l  dir itto  
d*lle genti , e  cacci i trattati  . La F riacia  è in pace con 
noi , è nostra alleata , e si dice nostra amica . M a  le 
i z o n i  del t j  Dicembre sono atti o s t i l i .  Voi ci fate la 
guerra senza dichiararcela; r i  irapadrenite del nostro T e r ­
ritorio nel «eoo 'messo della pace ; riducete alla dispera­
s e n e  un Popolo che non ha chiesto se non di riposarsi in 
seno al Givern® che ama , e di sollevarsi dallo stato di 
miseria in cui la rivoluzione ha gettato la Svizzera ia ge­
n era le . Ascoltare le nostre giuste q u e re le ,  e fateci g iust i-  

fin*, m tabilcadu  le cose l a i  piede u  cui ectao p r i m i  dei

▼ostro a r r i v o .  N o i  ve lo  d o m a n d iam o in n o m e  d e l la  g i u ­
st iz ia ,  e della fedeltà  do vu ta  ai tr a t ta t i  , dei r ig u a r d i  r e ­
ciproci chc si debb on  le N a z io n i  , e f inalm ente  in  n o m e  
dell’ onore del vostro G o v e r n o ,  e della  vostra  r ip u ta z io n e .  
N o i  spediamo un corriere a Parigi  per esprimere al P r i m o  
Console i l  sentimento del nostro dolore . Se non v errà  a s ­
c o lta to ,  f a r e m o  costrett i a soffrire p azen tem en te  q u .s e ’ a b i i -  
so d’ A u to r ità  , raccomandando i nostri d ir itt i  a l la  g i u s t i ­
z ia  eterna , ed avrem o almeno adem piuto  i nostri d o v e r i  
verso Γ  infelice Po p olo  del V a l e s e ,  rerso U  N a z io n e  E l ­
vetica , e rerso noi stessi . N o i  term iniamo col p rotestare  
solennemente contro g l i  atti  del 1 5  D.cambre ,  e con tro  
quelli  che p otre b b ero  seguirli  ; d :ch.ariam o ciac con questi  
atti è stata o l t r a g g ia ta  la nostra A u to r ità  nel Valese , e  
lesa 1’ ind pendenza d e l la  nostra  R e p u b b l ic a  .

Risposta del General Turrexu.
C ittad in i  C  >.isiglieri del G  >rrrno , ho  ricevuto dalle 

mani dell'  Inv iato  dei G  >veroo la  lettera di cui mi arete  
onorato li z8 .  D * b b o  d ir r i  che le m e prim e procedure 
verso le A u to r ità  Jc» V alese  s m io  stare assai m oderate La 
continua resisteuza con tro  I’  csecuz ooe  de' miei o r d i n i , h a 
sola ateirato le misure d* c i i  vi  qu r.-late. O ^ i lu n f u e  siasi  
la  m ia  rispettosa deferenza  prr r _>i , m  è  . . ipossioile  c ò  
nullameno di arrendermi ai ro stro  i n r  to , senza d e v  are 
d a g l i  ordini che  ho ricevut . V i  r in g raz io  d e . le  lo d i  ctie  
mi date sulla  con do tta  da me te >uca nel V  liese tre anni 
f a .  S o 00 certo d* a c ju iscare  ouovi dr»cn a l la  v o s tra  s t im a ,  
p o i c h ·  seguirò sem pre la  l iu ca  de* miei d o / c t i  .

Λ Ι ϊ ' Λ  d i  B c w a  d e i  z j .

Sembra che non sia  ancora assicurata la  nostra  t r a n ­
quill ità  , e nell’ anim o di inolci re^na uno sccra*»*i m ento > 
che essi inrano tentano di nascondere , e che i l  G o r e r n o  
inutilmente procura  d i  c i  u i u e .  I C an to n i  non si p ossono 
dire tranquill i  . La c on d o tta  di T u r r e a a  nel V *lcse  ; lo  
spedir che Eg li  ha f a t to  delle  truppe fi.io all* A ig le  m en tre  
i l  G ' n .  N  y si  a v a i z a  d a l l ’ a ltro  la to  ·, le A u to r ità  A m - 
m :nistrat:ve d i  G 'a r o n a  che c h ie d o a  la  loro dim  ss io ie  » 
perchè minacciate dal P o p o l o ;  la v o c e ,  quasi s i c u r a ,  che 
entreranno ac/la S v izze ra  u n .  u o m m  ; turcociò  q o i  p u ò  
mancare di ru ’ b i r  m o lto  g l i  anim< . Il Senato si occupa 
della  Cost t . iz 'on e  . M j Icc sue conferenze sono segrete e 
non ne traspira nulla  . N o i  v o g l i a m  sperare che cuito si  
v o g l ia  r ivolgere  in  bene di questa N a z i o n e  .

A lt r a  d i B trna  del 1 4 .

Jeri  l ’ a ltro  passò d a  q u i  il G.-n. L e -C o u rb e  a l la  v o lt»  
del Cantone del V a l e s e .  N j q  si re ro c*  ora p ;ù in d u b b .o  
la  roce sparsasi Ja alcuni g io rn i  che g iu n g e r r o b .r o  d e l ie  
truppe Francesi n e l la  S v izze ra  . Si vuole  che il M .n is tro  
Vern m ac nc a b b ia  in fo rm a to  i l  S ecato  , e si assicura c h e  
g i à  un a r c o  numero sia entrerò  nel Cantone di S c h w y z  
e siasi  lo  S t a t o - M a g g i o r e  s t a b i l i t o  in T h u n  . e C a p o  d i  
cui è il Generale Amejr chc h a  d ir itto  alla st im a  di t u t t i  
qu e ll i  che Io conoscono ,

D a  Sitten nel V a le se  f i  sente che il nuovo S otto  Pre­
fet to  Schinner a b b ia  f a t to  pervenire alla M u n i c i p i l u à  u n a  
lettera , in cui in v ita  » M.-mbri della stessa a recarsi n e l l a  
loro adunanza in a b ito  D iplom ar ico , cd a r icon o scere  le 
A u to r ità  is ta l late  dai Gen. T u rrca u  . I l  Presidente  d e l la  
M un ic ip alità  rispose al S otto ·P re fe tto  ne’ se gu e n t i  te r m i n i :  
„  I  sottoscritti M un icip alis ti  d e l l a  C o m u n e  d i  Sitten su lla  
domanda di riconoscere le A u t o r i tà  n u o ra m e n te  is tallate  
dal Geoeral Turreau , hanno Γ onore  d i  d ic h ia ra re :  x che 
essi r ispettino i l  G en eral  T u r r e a u  com e R a p p rcscota . ite  della  
Grande N a z i o n e ,  così pure i suoi com a n di che può d*re 
come Generale ; m a non v ed en d o s i  essi sc ’ o l t i  dal giura­
mento che h a n n o  p re stato  a l la  R e m i b b l i c i  E!ver;cf noa 
credono , secondo la  loro coscienza , d ’ esswie tenuti a r i ­
conoscere A u t o r i tà  c h e  non ha  san zion ato  ^ :sr o  g i r a ­

mento; a che to s to  che  qu esto  G enerale  /1 a r  à s c 'o l t i  d a l  
lor g iuram ento si a ssoggetterann o a quei Governo che la  
Provvidenza potesse lo r o  preparare q u a l u n q a e  esso fosse « 
A l lo ra  sarebbero essi a ltre ttan to  fedeli Francesi , qua co 
sono q u -l l i  che con p re m a tu ri  dichiarazione avessero di g ì *

! manifestato U  lo to  p r o f u s i o n e  4 fluel G o v e r n o .
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*b n o  i sentimenti ίο cui a b b ia m o  Γ o n o r i  di reitare. Sen ta  
c*-rrare io ulteriore epiegazione o  in congetture chc p r ò - 1 
ba b i lm eo tc  non fa rc b b eio  che  in debo lire  i nostri occhi 
r i i  stancali  da  ta te s c ia g u r e ,  noi siam o unicamcate con­
tenti  di rimaner fedeli  al  nostro  g iu ra m e n to .  »* A causa 
d i  questa lettera furono depost:  il P res id e n te ,  e tre M e m ­
b r i  de l la  M  w i c i p a l  l à . All* indom ani il menzionato S o tto -  
T refc tto  ò ch ;n n cr fece radunare il P o p o lo  nel T eatro  per 
r im p ia zz a re  i posti  vacan ti  d J U  M u n ic ip a li tà  , e n om iuò 
f o l i  a ltr i  q u a t t r o  . j

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ila n t 6 M a rzo .
L a  sera  di M e r c o le d ì  i l  Vice-Presidente M o lzi  diede 

r e i  P a l a z z o  del G ov ern o  una gr a a  festa di b a l lo  cd una 
c en a  . L a  profusione di tu ito  , e p iù  della p ro fu so oe  1 
e l e g a n z a  ed il gu sto  i la musica , il ba l lo  » uo concorso 
d i  p iù  d i  3  m. persone t u t t e  spiranti  a llegria  ,  la rendevaa 
in ca n ratr  ce . La  gran sala  era ornata  di varj  bassi ri- 
l i e t i  , uno de’ q u ali  rappresentava la  Rep ub blica  I ta l ia ­
n a  , a cc o m p a g n a ta  da  M in erv a  e M ercurio ,  simboli  delle 
sc irn ze  , d e l ie  arti ,  e del com m ercio , e scortata da ua 
g e n io  alar© che le a d d a v a  i l  segg io  preparatole accanto 
a l ia  R e p u b b l i c a  Francese : q u esta  sedente in aria di d i­
g n ito s a  b e n ev olen za  in v ita v a  la R e p u b b l ic a  Fig lia  a pren­
dere il suo posto  . A  p ie d i  de i  basso ril icvu si leggevano 
i  seguenti versi  :

D ‘ am or ,  di pace alia  ragion div in a  
l i  n o  cosrumtr di conquista c e d e .
S ch erm o  a l le  Legi»i c  li bran d o  , e non ruma :

L '  i ra ia  D  >noa alfio respira , e  siede ·
E  di Scienze , e d* A r t i ,  e d i  la t in a  
"Virtù sorbendo in v id iata  c ;ede ,
A l l a  Grar. M a d i e  accanto a· fa  b e l l a ,
V e r g m  S o v t a n a ,  c non più  v i le  a n c e l la .

U n  a l t r o  b  sso r i l ie v o  rappresentava i dodici d ip ar­
t i m e n t i  d e l la  R c p u b b l  ca I ta l ian a  so tto  Γ e m b lu i u  di d o­
ti ci d o n z r l U  , che d nar.ai ali* a ltare della Patria si a b ­
b r a c c i a v a n o  1’ una c o ! · ’ a l t r a  , esprimendo quelia  pcifetta  
u n io n e  d a  cui so lo  p u ò  sperarsi ia  p u b b lic a  sicurezza c 
f e l i c i t i  . A  p ie d i  si ie g g e v a n o  i seguenti versi :4

C a r a  Patr ia  ,  fa cor  . L a rg h e  ti  fero 
L a v e r n a  > e M a r te  Jc ferite  in p e t to  .
M a  s’ uno c  i l  tuo v o l e r e ,  u no i l  pensiero,
V k a  la  fiamma del fra tern o  aft '.tto  ,
T o r n e r à  in riso i l  p i a n t o  , ed  i l  severo 
T u o  portam ento acqu is te rà  r is p e tto  .
M u o r  d iv isa  ia  forza . U o i t à  so la  
R e s is te  a tutto ,  e a m o r t e  i  re gn i  invola  .

S e g u iv a n o  due g r a n d i  o r n a t i  c o i  seguenti te rs i  nel 
m ezzo :

I .  Se Patria  e dr itt i  ,  se d ’ e g u a l i  e  d iv e
L e g g i  a b b ia m  f r e r o  , e sta G iu s t iz ia  in t r o n o .
Se Γ I ta l  co nom e alfio  r iv iv e  .
T u t t o  , o G a l l ic o  F r o e  ,  tu t to  è tuo dono .
Per te ghirlande al cr ia  ,  per te festive 
L>»nze intrecc amo , al g a u d io  in abban don o ·
E d  Λ p £ dolce de’ pensieri c  q u e l lo  

^  '  *Pre futuro . M a  ta c c i lo  c  b e llo  .

I L  L u n g i  Γ ire ,  1 rancori . A l l .  « r a c e  
C a m a  di Fratelli è sacro il loco

d anzano le G . . z , e , c ,· , l m l ' p „ c 

D o t a  «u r  are d’ amor patrio il foco . 
f o l g o r a n d o  d’ un riso osser va  c t*ce 
L '  Irato  G em o , a cui Γ O rbe  fu p o c o .
£  p a r  r e  dica : se corcordia  regna 

L ‘ o m b r a  ài R o m a  1’ avvenir v* in segn a.

l
I

N O T I Z I A  I N T I R N E  ,

Genova i 9  Tibbraro.
Essendo vacato un posto nella classe della Mttema«< 

t ic ·  , e Geografia dell’ Instituto N n io n a le  secondo i re­
golamenti , la classe istcssa ha presentato ia lista tripla 
a l i1 Instituto , il quale in due esperienze non In eletto al­
cuno . Quest’ eiezione « aggiornati nella seduta de* i j  
corrente .

—  La Commissione Centrale di Sanità vien da proibi­
re 1' introduzione dei cenci di lana se.iza le consuete cau# 
t e l e .  A J  un officio di Saniti del Regno di Spagna la  
medesima ha rimesso i suoi regolamenti saoitaij da k f  

ultimameutc richiesti .

Il presente Numero chiude il X I V  Trimestre del Moè 
uttoro Liguri·, Sono invitari li Cittadini Associiri a rin­
novare l'anticipazione del muovo Trimestre , che va a co* 
mmeiarc col prossimo Num. * i .

A v v it i  Tipografici ,
A lla  Stamperia Frugoni si trova vendibile al prezzo 

di soldi 3 6. un T o r n e r à  di pag. 166 intitolato Metodo 
per guarire dMle A ffezioni ippocond'iache : esso contiene i  
seguenti componimenti poetici , cavati dai più classici 
A u t o r i ,  c i o è ,  Sonetto d’ introduzione: Ctnzone sulla 
Sciolta della  Sposi : Naccherata top'a il ntn so che : D i ·  
t iram bo sul Vino : E p ita la m io  , Canzone ; Ottave i il fi­
co ermafrodite . C i it ic a  sui Costumi , ossia la sferza del 
V ì z o ;  la N i i o i n  a cl cuore di una Civetta j la Lettera 
di £u>isa ad A b .i la rd o  , di Alessandro I’o p e ,  traduzioni 
dall* Inglese: ia Pistorclla del Marini : Ringraziamento 
Bernesco : Capitolo Bernesco sulle vogl:e delle Danne % 
T t i d u z u . i e  del precedente: scelti di Sonetti Amorosi t 
scic ita di Souetti giocosi ·, Isia y  di Poetici en langae tra n · 
caisot ec. ec.

-------- D i l la  Stamperia del Gabinetto l.tterario di Antonie
T c a .d o  , c C. posto sulla piazza di S. Lorenzo n. 30 è 
uscirà alla luce la raccolta di tutte le opere sacre , c mo­
rali  dei celebre A b.  Metasrasio epilogate in un solo volu* 
ms di circa *00 facciate io 8. cd accresciute di alcune 
composizioni dei medesimo genere , chc non si trovano nel­
le  aitre edizioni , essendo state pubblicate , non ha mol­
to  , d i i  soia Sigaor Ab. Conte Lavila  . Gli institutori 
de l la  gioventù d ’ ambi i sessi potranno senza scrupolo va­
lersene coi loro allievi , mentre si è usata la più rigida 
e s i t te zza  a nulla inserire là dentro , chc potesse avere an­
che un’ ombra sola di profano . Il prezzo di questo v o­
lume legato politamsnte alla rustica è di lire 3.

!
\
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I l  prezzo d’ Astori azione ì  di lire 3 per un net»,, di
l  per 3 mesi , di 15 per il semestre , e di 1 1 p t r l 'in t t i ­
ra  annata da pagarsi anticipat .unente . Si pubblicano du» 
fo g l j  la settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabb.xto tera .

La dittribuzione si f a  da questa Stamperia di Gio# 
Bart . Como Proprietario di questo foglio , dal Cittadina 
A n drea  Frugoni Stampatore sulla Piazza della Posta vecchi*, 
i  d a l C it . Antonio Albani Carfaro in piazza nuova.

G li Associati delle due Riviere per lire i  anticipati 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa Stam i 
peria  Com> , perche diversam ente non ha luogo il presenti 
vantaggio .

Q u ei C ittadin i Esteri , che vorranno associarsi g 
questo foglio unitamente a lla  lettera d’ avviso , dtvra»»» 
in v ia re  i l  denar$ corritpondento all' anticipata associé* 
rione  , tutto franco di posta ; divertam i»tt tariou*  
v i  dei fo g lj  , e di ri sposi a .

I l  fo g lio volanto vaio soldi 1 · .

•.ì :, : £ «  Z,uh) *> d i .  t t r i i l t m m it  C t m  Λ» f ,  L i m u  » ,  }J t



E C r U J C L U N Z I  'L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
i8oa. i 3 Marzo Arino V  della Repubblica Ligure

M i hi Galba , O th o , V itellius ncque benefìcio , ncque injuria cogniti
Tacit. Hist. L . 1

V A R I E T À  

S u ll a  M irsle

I j  a Morale  non c certamente Γ amor di se stesso sic­
come molti hanno opinato; essa non differirebbe d i l l e  n o ­
stre passioni . Ella ne anche p u ò  essere , come vo g l io n o  
alcuni, Γ amor dell 'o rdine  sociale perchè questo alle v o lte  
potrebbe opprimere, e formare le disgrazie d ’ una N a z io n e  
siccome tale sarebbe una Repubblica composta d’ assassinj.  
La  morale nemmeno è il nostro interesse singolare fondato 
sull ’ interesse generale, mentre .anché* questo e sovente con ­
trario al nostro ; infine la medesima non è una semplice 
simpatia con i nostri simili quair vien definita da un D 't»o 
Inglese, poiché la morale im pont dei doveri a  noi stessi 
nella solitudine ancora .

Per trovare l’ origine di tante opinioni circa i costumi 
che rendono i uomini varj  insieme , e variabil i , dietro 
1’ esempio di celebri scrittori, bisognerebbe ricercare e g u a l­
mente la morale d “ll‘ età , del sesso , del temperamento , 
delle stagioni , dcl c l im a ,  e della  Nazione in cui si v i v e ,  
e da questa ricerca senza dubbio risulterebbe che non v i  
S3rebbe al Mondo di morale cosi propriamente d c : ta .  P-r 
cotal maniera Γ uomo sempre agitato da  suoi proprj  ia-  
stinti molti pi ici , o spinto da quell i degli  altri, nel corso 
della  sua vita  si troverebbe nello stato d ’ un vascello in 
mare provvisto di tutte le vele hecessarie alla  n avigazione,  
ma senza timone , e quindi esposto ad esser un continuo 
scherzo dei venti , e delle corren ti .

A d  oggetto adunque di fissare le nostre idee sul p r i­
mo mobile dell ’ uomo , e della società convien distinguere 
due generi di morale : una terrena sorgente di mille  pas­
sioni , ·  l’ altra celeste prototipo d' ogni b o n tà;  una uma­
n a ,  e Γ altra divina ; la prim a il risultato delle nostre 
passioni che certamente ci parlano un linguaggio assai chia­
ro , cd intelligibile ; la seconda e la ragione che le g o ­
verna j Γ una e la cognizione degl* usi particolari  d’ ogni 
N a z io n e ,  scienza che si acquista con conoscere il M o n d o ,  
e Γ altra e il sentimento delle leggi da Dio stabili te  fra 
u o m o , e uom o, una coscienza data per compagna ad ognun 

d i  noi col nostro nascere .
La morale delle passioni che c sempre in opposizione 

colla  d iv ina,  e ragionevole, divide gl i  uomini fra di lo ro ,  e suddivide poi se stessa in tre rami principali constituenti 
i l  gran movente di tutti i mortali , 1’ amor dcl piacere , 
deh* interesse, e dell’ am bizion e,  passioni fornite d i  tante 
teste come quelle dell’ Idra .

La morale insegnata dall ’ amor del piacere d igen e­
rando nelle voluttà di tutte le specie , sostituisce ie affe­
zioni depravare alfe lecite ; le concubine alle spose leg it­
time ; allontana il f ig lio infante dal seno materno, a b b a n ­
donandolo ad una nutrice mercenaria, ed in questo in ;do 
ella rompe i vincoli del figlio cogli  autori de’ suoi giorn i,  
C quelli de' f r a t e l l i ,  e delle so re l le .

L’ interesse questo proteo cotanto generale quante ma· 
sebere egli assume ! I l  monopolista copre le sue specula­
zioni come i Suoi rigiri tendenti ad affamare i suoi fra­
telli collo specioso nome d ’ industri λ  , eppur Γ industria aon deve arcte alti© oggetto chc i proprj rantaggj senza

danno della  società ; o v e  i d r i t t i  di  questa sono in coHi-i 
sione con i p r i m i , l’ in du str ia  d iv e n ta  u t  fur^o detest ib i  e * 
U n  N ’gozìantc  pieno di d mozione o d i ’ esercizio  de* cu to  
cattolico perchè non g l i  e d s p e n d io so ,  a m sura che manca 
una derrata in circolazion e  , Γ aumenta di prezzo  nei suo 
m a g a z z e n o ,  e la morale  d e l la  sua passione colorisce Γ azione 
da lui commessa c o l l '  e legante  t i to lo  d e ll*  libare» (Lei 
com m ercio. LTn u iu ra r io  di sistema nell’  ass curare i S u o i  

prestiti  clandestini p . r  il timore d contr·buzioni , Con d . l l e  
macerie preziosi  , e so l ide  esige un frutto indiscreto , o  
eccessivo , ed a n c h e  ant e paro a l la  re s tu u z 'o n e  <i< l c a p i­
tale, fondandosi sui d it t i  d ella  proj>r-età , per cu u ^ a i  
Cittad ino può d.sporre  come g l i  a g g r a d a  delle sue s o v r a n a ;  
e g li  chiama suo sangue il d in a r o  ,  q u e s t ·  autore d ·  r -io 
b e n e ,  c di ta n to  male nel m ondo , e η<·η pensa int<ur<> » 
che rubWn al suo prossimo , cd impune»neote , e eh- o f ­
fende i d r i t t i  dell ’ uom o ne'le tego le  d  l m u o i ·  b u i t f ic o  ,  
e dei semolice im prestito  , p?r cui il  mio d'.venca tuo .

L ’ a m bizione sempre com p o sta  d’ ogni  sorta di d s:-  
derj classifica g l i  u om in i  in s r v i , ed In nob l i ,  in p r im o ­
geniti  fortunati  , ed in cadetti in digenti  . Essa oenera 1- 
g~losie fra  fratell i  , i duel. i  , e la d scordia c v le , Γ in­
tol leran za  nelle  M a g i s t r a t u r e ,  g l ’ intr ighi ne C itta  u n i ,  
le guerre fra le  N  t o  a i ,  i l  riser.t -m en to , e  le rendrtt"  in 
tutto il genere u m an o j e fio ai mente non vedendo su .U  
terra che i m i f i  da  lei p ro do tt i  d venta più c iucia  g iu n ­
gendo peifi  .o a negare  i ’A u c  re rfeiìa natura a l ia  v,'sra de' 
C ie l i ,  che lo ind eano tanto evjdentem ente  .

AH’ opposto  la morale d e l la  ragione si è quella  che  
per ab ito  di beneficenza col e  mamme-le· d : l l a  m adie  affe­
ziona  la madre al f i g l i o ,  ed il f iglio a l la  m adie  per i v in­
c o l i  della riconoscenza , ed accennando a uomo si o neh' 
a u 'o ra  de lla  v i ta  ι beni terreni crii fa t r a v r r d  re un eteri,o 
benefattore nel C ie lo  , e nelle persone de' suo1 s im ili  in di­
g e n t i ,  degli  amici destinati  d a l ia  P rovvid en za  d vina a di­
v iderl i  con lui .

Quesra  morale  veramente e m m t z  o^e dei/* D iv in ità  
forma nell’ adolescenza il prim o anello d Ila concord a fra  
i fratell i ; nella  g io ve n tù  q u e l l o - d e l l ’ amor c o n j u g a e  f ra 
i sposi :  n e l l ’ età v ir i le  q u e l lo  de ll ’ amor paterno f ia  il. g e ­
nitore , ed il f i g l i o ;  essa mantiene J* a r m o n ia , ia p ic e  f a  
fam ig lie  , e fam ig l ie  c o l  mez^o d e i  s c a m b i c T o l i  s iv  *\ ; 
fra  le fam ig lie  e la  N a zio n e  mediante Γ  amor, d e l l a .  P u n a ;  
fra le N azio ni  , e N a zio n i  c«I mezzo deii ’ u m an ità  ; <1 a 
distrae dai piaceri  corrotti  le  g io vin e  la b o r io sa  , e C; c o r ­
dandola dei bei pregj  dell* ipnoce-.za ,  e del  pudore la  
rende assai p iù  degna d ’ esser a m a ta  d: c o l e i ,  che i l  vizio  
copre di diamanti  , ed in sp iran do  a l l ’ u o m o  il solo  fra 
tutt i g l i  animali Γ instinto d e l la  g l o r i a  ,  e dell ' immorta­
lità  g l i  mostra nc’ C i c l i  con dei s e g t i  in fa l i ib  li la sicura 
ricompensa de lle  d i  lu i  v i r t ù  come un premio riservaro a l ­
fine della  sua carriera  m o rta le  j ia so m m a  e lla  è la b-IIa 
catena che unisce tu tt i  g l i  u om ini nelle  rivo/uz*o‘ i » & 
dopo il fine delle  m d .s im e  approssim an doli  se /a conoscersi * 
intendendosi le n z a  parlare , servendosi senza interesse .Dalla m o r a le ,  d i  cui pania»r.o , se apriamo le storie  
d i  tutt i  i tem p i , sono derivate  tutte* le *<i f u fondamentali  
d elle  società , la  p ie tà  verso il C  e lo ,  I* temperanza verso 

n o i  stessi ,  l a  g iu s t iz ia  r ig u a r d o  Égli 4 ĉr* » rassegata
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•one nelle  disgr»zfe . * >fn* 4 di k» » ct  ̂ '* suo impero 

* !0n jnutil i  le definizioni d e g l i  in d iz j  indubitati , c suffì- 
*icnti contro i scellerati , le le g g i  repressive dei delitt i  , i 
gupp|i*j ,  e l’ erezione dei p a t ib o l i  ; M o ra le  universale , cke  
non ha b is o g n o  di d i p lo m i  per accreditare , o constatate  
i  dritti  d e g l ’ u o m in i  , e del genere u m a n o ,  mentre g l i  ha 
rinchiusi ru tt i  nel cuore d* o g n i  v ir e n t e  col marco indele­
bile  /·»*»> c non fA te  Agli A ltr i cc. , M orale  più abile della  
p o l ì t i c a  delie  N a z i o n i  , g ia c c h e  essa s o la  compone Γ inte­
resse generale  d e g l i  i n te r c i i i  p a rt ico la r i  ; Morale im m uta­
b i le  ,  ed e tern a  com e la  D i v i n i t à  da  cui parte e su di cui 
*' a p p o g g i a  . e da  cui so la  spera un immaacabilc  ricom­
pensa . I n f a t t i  l’ u o m o  morale  le  doresse aspettale il pre- 
jn io  d e l le  sue bu on e  azioni da suoi s im il i  quante volte sa ­
r e b b e  c c s t i e t t o  gr idate  come 1’ antico Bruto Oh v ir tù  im 
a * »  a i  ,  e h i  n n  nome !

1 N R AT I R
f e b k r s j i  .
e le lettere della N u o r a  
l i  G e n n a j o .  Sappiamo da

m in ic o  i l  q u i l e  ie  non e una face*'* r e n d  meno h i  del lo 

stravagante . L’ autore h* preso per ifgotncnto Ni<n un» 

u e té U r it té t io m , m» un» modificati*»· &  tMtt9 ?  I,nP*r·. 
Egli  propone la divisione del 1‘ Impero in cinque classi j ,  

D : ’ Principi Ereditarj , e Regnanti.  ι ·  Dell A lto -C le ro .
Della nobiltà proprietaria 4. De’ Borghesi delle Citta.

5. De’ Paesani proprictarj . Tutte  queste classi , secondo 
1’ autore , devono concorrere alla L e g i s l a z i o n e  mezzo 
de’ loro Rappresentanti da ron eccedere il numero d. 100, 

col voto dfeisivo alla pluralità . L ‘ Impero enns scerà ari 
dieci circoli divisi ognuno in 4 Governi Eredu^rj , un 
Elettorato , un D u ca to ,  un L a n d g r a r i a i o , ed u.i Margra­

viato . In luogo dell' Imperatore r i  sarebbe un Primo Con­
sole , che nominerebbe un secondo , a cui  i Rappresen­
tanti aggiung.rebbero un terzo . Affinché I Impero possa

• "  » - «  n «mano . Lo Srato
portate con n g

G Η I L
LondrA  1 3

N o i  r ic e r ia m o  t f o g l j  

Y o t i k  , fino a l la  data  dei
q u e s te  » che  una porzione della  spedizion Francese sortita  
d a  Brcsc ,  coosisteace  in 4 5  vascelli  tanto da guerra , chc 
d a  tr a s p o r ro  ,  era arr irara  a iie  Indie Occidentali .

.—  C i n q u e  vascelli  d e l la  f lo t ta  d e lla  Manica erano p a­
rim ente a r r iv a t i  aila  G a m a i c a  , d e r e  si attenderà ancora 
sette  a ltr i  vascelli  Ing les i  ,  aventi  a bordo 70 0 0  uomini 
d a  s b a r c o  . Si credevano queste destinare ad agir di con­
certo  con la  spedizione F ra n c e se , nel caso che es>a tro­
v asse  /esistenza a S. D om in g o  ; ma d o p o  le disposizioni 
f a r o r e v o i j  d i T o u is t jn t  ,  che c  anim ato rerso ii G oretno 
fra n c e s e  , q u esto  soccorso s a r i  in uti le  .

—  I l  G :orn *lc  T rA veller  i l  q u ale  costantemente  ha so- 
Itenuto che m are  a r i n o  tra n q u il la m en te  le negoziazioni d’ 
A m i c r s  re rs o  un felice fine , ass icu ra  d i  auovo , che il 
t ra t ta to  de f in it ivo  v a  à  m o m e n ti  ad  esser conchiuso .

—  I M in is tr i  je r i  ha n n o tenuto  un ’ assai l i icga  confc- 
l e r z a  presso i l  L o r d  ’H - w k - s b u r y  ; e secondo si dice il 
c o n t e s s o  d ‘ A m i e n s  n* era  1’ o g g e t t o  . Sembra chc jeri  
c o t t e  sia p a r t i t o  un c o m e t e  per A m ie n s  . Il Pubblico da 
dieci  g iorn i  a t te n d e  a d  o g n i  m o m e n to  i l  trattato definiti­
v o  ; non v i  è  a lcu n  m o t i v o  d i  d u b it a r e  che esso non 
d e b b a  g iu n g e r e  fra  b r i e r e  . Le n eg o zia z io n i  fono assai 
a v a n za te  , ed i l  L o rd  W h ; l v 7 o r t h  si considera sempre al 
m o m e n to  di p a r t ir e  per la  F rancia  . Le lettere di Amiens 
m e r i t e v o l i  d e l la  p iù  g ran  c o . f i d e u z a  , confermano tutte la 
t iu o v a  d e l l a  v ic in a  conclusione d e l  t r a t ta t o  .

D o p o  i l  r i to rn o  d e l  P r im o  C o u s o le  età  nata una dif­
f i c o l t à  n e l  d e t to  C o n g r es so  r e la t iv a  atta sorte di M alta  > 
d i f f i c o l t à  c h e  si dice a cc o m o d a ta  all* amichevole  .

—  C i  s i  scrive da  D a b l i o o  in d ata  d:i 1 6 di  questo 
m e se  ,  c h e  N a p p e r - T a n d y  ha r icevu ta  la la sua l bertà . 
E g l i  c s t a t o  con dotto  da LefTord a W . k l o w  in una sedia 
d i  p o s ra  c h iu sa  , e scortato da  un distaccamento di caval- 
ler ia  ,  c h e  10 con d u ce ra  per vie  inusitate  , evirando le 
C i r r i  , u s a n d o  P a tccn iion e  di v ia g g ia r e  solamente la not­
t e  . E J  a r r i v a t o  così  a' 15  a W . k l o w »  fa  imbarcato il 
d i  ap p re sso  a  b o r d o  d e l  L iv e le y -P erg y  , che avea ordine 
d i  t r a s p o r ta r lo  a B o rd e a u x  . N o n  g l i  e stato permesso di 
v ed  ere a lcu n o  p r im a  d e l la  sua  p a rte n za  . Si vuol far cre­
dere , che la  l ib e r tà  di quest '  O ff ic ia le  è «tato P oggetto  
d i  una d o m a n d a  speciale  al  con gresso  d ’ Amiens · 

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E
J- P Ari i i  10  Ventoso ( 1 M a r z e ·  )

—  Il corso del cam bio in P a r ig i  n e l la  settimana dei 7 
V e n t o s o  ( l i  Fcbb. ;  con G en o v a  era d i  franchi 4.,  e 6 } 
c e n te s im i  a JO g io r n i ,  ed a 4 f r a n . , e 57 centesimi a 90 
g i o r n i .  I l  corso degli  effetti pu bblic i  del t e r z o  consolidato
•  5 7  ran. 15  ^  e ^  centesim i.  Le azior.i
d e l l *  b a n c a  Hi Fr.ncia  a 1 1 I O  , e i i I f  franchi .

|£ 7 *eg no Francese i l  v ia^ gi»tore  ha recato un M es­
s a g g i o  d e ll  A ssem blea  C o lo n ia le  dell ’ Isola di Francia in 
d a t a  d e i  ± o  V endem m iatore  diretto  ai C on soli , in cui g l i  
f e l i c i t a  p e r  i l  18  Brumale  anno 8 ro .  come giorno fortu­
n a t o  p er  la  F rancia  ,  e per le C olo n ie  , atteso che ad un 

G o v e r n o  t ir a n n ic o  , è  succeduto un giusto , forte , e libe- 
» a le  d ic h ia ra n d o  c h e  o g n i  Francese dere arere confidenza 

c e l l e  g e n e r o s i t à ,  e g iu s r iz ia  del Pr im o Console base im ­
m o b i l e  d e l la  nostra s icu rezza  .

* —  In R a n s b o n a  è  t r a t o  p u b b lic a to  un foglio  anonimo 

contenente no progatto d i C oitituiionc p «  1' Impero Gei-

j ion e  il titolo d ’ impero Romano 
Eccfesiasnco foimarebbe un circolo , di cui il Papa sarebbe 
il primo Elettore. Il secondo Console .ibirerebbc in Roma 
due mesi dell  anno con fa/vi le funzioni di primo Con­
sole . Il terzo Console ar ebbe la sua residenza nel p.iese 
e r e  dimorasse il Corpo Legislativo . Al primo Console 
s essegnano i j o m .  fiorini ammali d’ indennità ; lootn  ad 
ognun dei Consoli restanti :  rd 8in ad omu  Rappresen­
tarne , o Consigliere di S r i to ;  un Eetiore  secolare un mi­
lione di fiorini : un Elertorc Ecclesiastico joo m . . Indi
1 autore corra io tutti i d e t t ^ i j  nominando persino le 
persone da lui destinate alle  d/F finti  dignità.  Per esem­
pio  il  Gran Duca di Russia il Principe Costaotino in qua- 

i t a  i Duca della Sassonia superiore : il Duca di Sjder- 
mame in qualità d Ma^grario della B.issa Sassonia ec. cc. 

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Berna 18 Febbraro.

cessa di t r a v a s a r e  con ferma11 nostro Senato non ___
c  T igilaute assiduità al bene d . l lo  Stato . Vedendo egli 
che da  una parte 1’  interi a situazione della Rcpubb'ica , 
ed i suoi rapporti colle Potenze Straniere non permette­
van o nelle attuali circostanze, il convocare la D età ge ­
nerale Elvetica , per sanzionare la C  stituzione : dall' a l ·  
tra che 1 espress'one della voluntà de’ Cantoni si manife­
sterebbe in uq modo p;ù sicuro , p'u Celere per I* organo 
delle D cte Cantonali , che sarebbero a questo effotro con· 

v o c a te :  td oJrre a c o , riflettendo, ch e ,  in conformai 
di  u » vero s.sterna rappresenrat i v o , le Diete Cintonali, 
debbono prr quanto c  possibile , esporre al cospetto d e l ·  
ia  frazione i Juint , c le rir  ù , la proprietà , cd i biso­
gni delle d.verse c'assi de’ Citta lini rappresentati 1 è ve­
nuto con decreto de' i i  Febbrajo a pr:icrir:re quanto 

siegue :
1. Si conrochi una Dieta in ciaichcdun Cantone sta­

b i l i to  dalla Costituzione.
1 .  N e Cantoni di Berna , de’ Grigioni , S. Gali 

Lucerna, V a u d ,  e Zurigo le Diete saranno di 30 in di- 
v idui .  Ne Cantoni di-Appenzel , Argovia , Baden ,  Ba- 
» lea , Fr.burgo , Schifjsa  , Soletta,  S f i t t o ,  T ic in o ,  
T u r g o v ia ,  e Valese , di venti: di quindeci poi negli al­

tri di Glarona , Uatcrvalden ,  Uri ,  e Zug .
3. Per la nomina di questi M.mbri si faccia una 

nota di eligib li . Ciascun diserete· nomina presso a poco 
un e l igb ile  per ogni 6 0 0  anime, senza che questi eligi· 
bili  possano eccedere il numero di 3 0 .  Un decreto poste­

riore darà le regole precise su di questo oggetro .
4. A questo effetto, nel giorno 18 Marzo prossi­

mo ,  si convocheranno nella solita maniera le Assemblee 
Primarie , e Comunali : ciaschedun Comune al di sotto di
50 Cittadini attivi dovrà riunirsi al Comune più v ic in o ,  
c  che abbia maggior numero di Cittadini abili a vorare #

f.  Le Assemblee Primarie, premessa l’ elezione di un 
Presidente , e di un Segretario , nominano un Elettore per 
ogni centinaio di Cittadini della loro Comune . L ’ As­
semblea medesima determina ie questa scelta debba o nò 
farsi per sccurioii segreti . In ogni caso rimarà eletto chi 
ha avuto maggior numero di voti : e se i voti fossero in 

«guai numero, la soite deciderà della scelta.
6. Ciascheduna delle Comuni sopradrttt deve nomi­

nare un Elettore per ogni cento de’ suoi Cittadini attivi 9 
Jocche ha luogo ancora se il numero de’ Cirradini attivi 

non arrivasse a cento, purché peto sorpassi li fo.
7.  Per essere Elettore bisogna essere Cittad no E're^ 

tico : d e l l 'e tà  di 15 anni compit i:  e possessore di uqp 

proprietà di 1 0 0 0  franchi almeno.
I . Chi riaunà detto , si procedei· dell1 eicratt#



f
V

*

del protocollo dell’ Asiemblea Primària lottoicritro d a l  
Presidente , c S;*grccario . Questo documento servirà a p r o ­
vare i suoi pieni poteri nell' Assemblea Elettorale del 

distretto .
9· G li  Elettori di ciascun distretto f i  uniranno nel 

jj ornu i j  M a n o  nc’ c j d ì  luoghi di essi .
10. Il sotto· Prefetto del distretto precederà all’ A s ­

semblea : avrà il voto peto , ae concorre in lui la  qu a-

l.tà di Elettore .
1 1 .  L' Afisemb!*·* elegge a voti segreti un Segreta-

i io  , 3 due S c r u t a t o r i  .
i i .  Il Prefetto *VcI distretto ricorda egli  Elettori i 

suoi doveri , ed a tra  cura perche non si occupino clic 

dell' elezioni .
13 .  C iò  premesso , P Assemblea procede , a vori *?- 

greti . alla nomina di quel numero di eligibil i  , che il 
distretto dee dare alla Dieta  Cantonale  , colla m a g g io r i ­
t i  però assoluta de’ voti : e se col primo scrutinio non si 
giunge a fornire il numero prescritto , ei passerà al se­
condo , ed a! terzo ec. Ma ih questo c as o ,  coloro che si 
trovano eletti col primo , non possono votare . Essendovi 

e g u a g l i a l a  di v o t i ,  la sorte d e c id e .
14. I requisiti espressi nell' art· 7  debbouo concor­

rere altresì negli eligibil i  .
i f  Fatte le nomine , se ne in v ;crs una nota al Pre­

fetto del Cantone , estratta dal protocollo dell' Assemblea  
Elettorale , sottoscritta dal Prendente , da Segretarj , c 
da’ Scrutatori : in esse si descriveranno il ionie di batte­
simo , e di famiglia , la vocazione , e il domicìl io  di 

ciascheduno.
1 6. In ogni Cantone si formerà un Com itato di e le -  

z ;one composto di dodici membri ·, de’ quali sci saran no­
minati dal Cantone , e cinque dal Senato : a questi u l t i ­
mi si unisce il Prefe to , colia qualità d» Presidente , e 
col diritto di votare come ogni a l t r o .  I l  Com itato si riu ­

nisce in casa drl Prefetto .
17. L’ elezione de’ sei membri che debbono essere no­

minati dal Cantone , deve farsi come siegue . Nc* Cantoni 
di Friburgo , Lucerna , Vaud , A rg o v ia  , Zurigo  , Baden , 
Basilea , Soletta , T u rg o v ia  , Vaiese ,  e Shiaftusa , la C a ­
mera A m m in is tra t iv a ,  c ’ l T ribunale  del Cantone drpu- 
tano ciascheduno due de’ loro membri , i quali , sotto la 
presidenza del Prefetto Nazionale  , nominano tra tutt ' i 
Cittadini del Cantone due altri membri del C o m ita to  d' 
Elezione . Nel Cintone di Berna, Ja Camera Amminiscra- 
ttva e ’ J Tribunale  del Cantone a ttu ale ,  e la Camera A m ­
ministrativa e ’ l Tribunale del Cantone attuale di O b e r -  
land . ciascheduna di quesre Autorità  nomina un membro, 
e questi quattro membri riuniti sotto la presidenza de* due 
Prefetti N a z io n a l i ,  che la sorte designeté , debbono pro­
cedere all* elezione di due altri membri del C om itato d’ 
Elezione. La stessa norma dovrà seuuitsi nel Cantone del 
T i c i o o ,  per la nomina da farsi ne’ due Cantoni di Lugano, 
e Bellinzona . Ne’ Cantoni de’ Grigioni , e di S. G allo  la 
Camer’a Amministrativa deputa due de’ suoi membri , c 
ciaschedun Tribunale  del Distretto uno solamente . I nomi 
de’ Giudici de’ D stretti  depurati , si mandaro al Prefetto 
N a z io n a le ,  il quale in presenza della Camera Am nmistra- 
t iv a  , tira a sorte due fra di questi G iudic i,  e questi uniti 
a ’ depuriti  della Camera , sotto la presidenza d-l Prefetto 
nomineranno gli  altri due membri del Com itato  d ’ Elezione. 
N e ’ C in ron i  d‘ Appenzel , S vitto  , cd U ri si te t t i  il me­
to do  istesso , a riserva ,  che invece della Camera A m m i­
nistrativa , il Tribunale  del Cantone deputa al Coni,tato 
d ’ Elezione due de' suoi membri , li quali debbono essere 
del C an to n e,  cui l’ elezione concerne. N c ’ Cantoni di G la-  
rona , Unrervanden, e Z u g ,  il Tribunale  del Cantone de­
puta ugualmente due membri , e ne’ due primi ciaschedun 
Tribunale  del Distretto uno solamente. N e l  Cantone di Z i g  
poi , perche non vi ha chc un sol T ribunale  , questo nc 

Reputa due .
I a·. Se nell* elezione che farassi de’ quattro depurati 

di cui ora si è parlato vi sarà uguaglianza di voti , la 
aorte deciderà della scelta .

i 9. Subito chc le note degli e l ig ib i l i  di  tutt ' i D i ­

stretti saran pervenute al Prefetto N azionale  , i l  C om itato  
à ' Elezione nominerà tra g l i  c l ig ib i l i  , a voti  segreti , ed 

alla maggioranza assoluta , i l numero de* membri prescritti 
per la formazione della Dieta Cantonale:  il caso d' u^ua- 

di v o c i , la  s e d u  si rimette a l a  sorte 3

io Scelti a questo modo i membri delia Dieta Can­tonale , nel giorno de’ x  A p ri le  si condurranno nel capo 
luogo del Cantone , ove  si uniranno sotco la presidenza 
del Prefetto N azionale  . N e ’ C antoni di Berna , e del Ti* ci no la D ieta  si riunisce nella  medesima C i t t à  , e sotta la medesima presidenza , come si è riunito il C o m i t a t o  
d ’ Elezione . N e l  Cantone d’ A ppenze ll  , e lla  si riunisce a 
Appenzell  . sotto la presidenza d e l  S o tto -P ic fc t to  del Di­
stretto .

1 1 .  La C ostituz io ne  Elvetica  p ro gettata  dal Senato 
sarà sottoposta  a l la  sanz one di ciascuna D ieta  C a n to n a le .

l i .  in  seguito q u e st ’ Assemblea  a voti  segreti , ed 
a m aggioranza assoluta , procederà ali* elezione di c inque 
C it ta d in i  del C antone ,  i q u a l i  uniti a  cinque a ltri scelt i 
dal Senato dovran prò .ettarc  la C ostituzione  del Cantone. 
N iu n o  Funzionario p u b b l i c o  è  escluso da questa elezione .

1 3 .  La C o m m is s  on e  d i  C o s t i tu z io n e  d o v tà  ,  fra  tre 
settimane , ila con tarsi  dal  g io rn o  d e lla  sea con vocazion e ,  
compire il  progetto  di  C o s t i t u z io n e  di cui c in c a r ic a t a ,  
cd inviarlo  a l l ’ esame del Senato .

1 4 .  D-»po 1’ approvazion e d.-l S e n a to ,  le C o s t i t u z  ori 
Canronali  saran presentate alle  C o m u n i ,  per essere acceii 
taee , c ciò 1 a  seguito d ’ un decreto ,  che nc deteraiiuer _ 
i l  modo . i

2, .̂ U n a  seconda legge  organica determinerà p arim enti
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il modo con cui le C o st i tu z io n i  accettate dovi anno eseguirsi.
1 6. Subito che le D .ete  Cantonali  s; saran messe a 

a t t iv i tà  ,  si convocherà  una  generale D ieta  E i r e t  ca , pec 
proccd rsi a l i ’ eiezione de f in it iva  del S e n a t o ,  e d 1 T r i b u ­
nale Suprem o. L’ epoca precisa di questa  eoa vocazione  sa à 
stab Ina dal Senato a t t u a l e .

1 7 .  Le cootrovcrsie  , che  porranno eccitarsi sul pro­
posito deli ’ elezioni , saran dee se dail* A ssem blea  p r cui 
la nomina si sa ia  f a t ta  , quando si esamineranno 1 p oter i  
deil'  A ssem blea  .

A lt r λ  di Berna dei j .  M arzo
v

Jeri  « srato p u b b l ic a to  il nuovo progetto di C o s t i ·  
tuzionc , che riporterem o in s e g u i to .

C i  viene o f f i c i a l i n c o t e  a n n u n c i a t o  la prossima venuta 
del Ba r one  d i  C iu n p ip e n  in q u a lu à  di M in istro  de l l ’  I m ­
peratore presso ia nostra R e p u b b l ic a  .

L u g a n j 9 M arzo  .

E ’ g  unto il C a p ita u o  C osm e Com an dan te  d e g l i  e x ·  
l a l i a g g i  Italiani , e seco lui la j  com pagn i a del χ b a tta ­
glione della 10 4  me «za b r iga ta  Fraaccic  , che  resterà q u i  
di guarnigione .

REPUBBLICA ITALIANA 
IAìIajio i o  Fcbbrar» .

La nomina def init iva  de’ M inistr i  dell* I n t e r n o ,  e def-  
la Guerra è stata comunicata dal Prendente  Bonaparte con 
decreto dato da Parigi  ii 1 4  Febbraro ; il General T r i -  
v u lz i  è  oominato al ministero deila  G u e r r a ,  e quello del 
Interno e definit .bramente afBdaro al C ir .  V lla , m em b ro 
del Con sig l io  di  S tato  ,  che occupa ora intcrinalm ente  que­
sta carica .

—  1 Consiglieri  di  S tato  Felici , e Lambertengìni d e s t i ·  
nati a ris edere presso il  Presidente Primo C on sole  B o n i ·  
parte , sono pa tt it i  per Paridi sino dai 4 del corrente .

—  N e l l ’ occasione dell'  is tallazione del G o v e r n o  C o s t i t u ­
zionale , il V cc-Presidentc M e la i  ha  re g a la to  una superba 
scatola arricchita di d iam anti al  G en. C.harpentier capo 
dello S t a t o - m aggiore generale  d e l l ’ A r m a t a  . I l  Genciale 
Broussier Comandante  la  p ia zza  , c il  C i t .  Bcaumont p ri­
mo Ajutantc  di c a m p o  d e l  G en erale  in capo , hanno tice· 
vuto anch' essi dei b e l l iss im i presenti  .

—  Sentesi  c h e  si C a r d in a l  B cllisom i s i a  n o mi n a t o  a  II» 
Sede A r c i v e s c o v i l e  di B olo gn a  .

— . Si conferma chc i l  C a r d in a l  C a p r a r a  posss essere no­
minato a ll ’ A r c iv e s c o v i t o  di M i la n o  , ma non S‘ credc a n ·  
cora , chc a b b ia  accettato , po ich é  ha scritto a taluno dei 
suoi amici in questa c ittà  , chiedendogli  delle n ot iz ie  s u l ·  
la s ituazione di questa mensa Arcivescovile ; si vuole  , chi  

M o a n g n o r  Spina , ricevuto il cappello Cardioaliz io  f poi* 
sa rim piazzare  i l  C ard in al  C a p t a t a  , qualora questo  P q j?  

parato accetti 1' A rc irc ic # v a to  »



S A
attesa f* tttoff* J e g a ìta  d c l  C lr .  C a r lo  M o n t a  M **J

t i  vj> cappella  d i  q u e s t a  M e t r o p o l i t a n a  , Γ  A m m in is tra ­
n e  je  delia 1-abbitca d e l  D u o m o  a r r i s a  qualunque C o m p o ­
s i t e  di nius c-i , c h e  intenda  concorrere a l la  detta c a p p e l ­
l i  « do rcr  rassegnate  la sua p e t iz io n e  a l  N o ta io  P to -ca n -  

celiic.e M o j ti nel term ine d i  due m esi  prossim i da  d ecor­
rere d a l  g io rn o  S coriente in a r a n t i  , passato tal termine, 
fi p a s s e r à  a s t a b i l i r e  i g io rn i  per g l i  sperimenti tanto pri- 
y j i i  y c h e  p u b b l i c i  d a  fars i  d a i  concorrenti  per progredire
•  li* elezione ,  a n o n n a  d e l ia  r isu ltan za  d e i  g iu d iz io  dei 
P ir i t i  .

E T R U R I A  

T ir c n z e  io A/ars,# .

11 General R u te *  si « im b arca to  a Livorno con l o o  
u o m in i  pct  a n d i i c  a prendete  il  possesso dell* is o la  dell'  
E l b a  .li Cit. Saliceti c tuttaria qui nel pili grsnde incognito. 

NOTIZIE INTERNI 
G tn o-JA  1 3  M a r z o  . 

CONSULTA LEGISLATIVA
\Stdu ta  dei 9 M a r z o  .

C on siderand o che ia m a g g io r  parte  degli  enormi de­
l i t t i  , q u a l i  cou t.Lu an o ad a fd igere  Ja Società ,  r a  esente 
d a l la  pena ordinaria  im p e stag l i  d a l ia  Legp,c per mancanza 
di p ro ra  d r e r t a  , e per i l  S istem a  a d o tta to  di  non p o ­
ter,  i Jai stessa regolarm ente  infligere s o p r a  in d iz j  qu an tu n - 
q  e u r l i t i  , ed in d u b ita t i  i

Cor.v .d .an d ò  chc  q u e sta  p r o r a  c  p i ù  sicura , e per- 
su a s .v*  d  i l i  d i l e t t a ,  or.de i l  d e r o g a le  a detto Sistema 
n on  c t L  r r e u b u e  - G i j s : : z  a  , e  ch c  i a  buona fede m i l i -  
f v  so lta i ’ co· p c t  q·.* .1 , ι ; a a l i  , in  r i s t a  di esso , si so­
no sp o n ta n e am en te  c on st itu- i i  nelle carceri  , o esposti ad 
esse: vi  t rad  t u ' ;

C : iv >.!·.'!< f inalm ente  che q u a n d o  i delitt i  infesta- 
Γ υ  t r i r e m e . t e  :υ Staro , spetta  a ! /a Legge  di facilitare i 
n ieii: .  , onde siano esemplarmente punir i j

S u l la  p ro p o s iz io n e  d e l la  C o m m issio n e  S traordinaria  
di  G o r e r n o  de* 18 dei cad u to  F c b b r a jo  , e successero rap­
p o r to  d e . la  Sezione di L e g is la z io n e  > ha adottato , cd ' 
esteso la  seguente L e g g e  .

A r t .  i .  N e i  d e l u t i  d i  f a t t o  squali f ie n o  , di  assassi­
n i o  > d i  grassazione , d i  rapin a  , d i  receficio  , di  preme- 
d i t a s o  o m i c i d i o ,  i T r i b u n a l i  C r i m i n a l i  sono autorizzati 
a d  ir. fi g g e r c  la  pena o r d i n a r i a ,  so p ra ·  in dizj  u r g e n t i ,  ed 
i a d u b i t a t i  .

i .  Si considera per in d iz io  in du bitato  , e sufficiente 
a d  i n f l i g g e  la  pena or d in a r ia  f la precisa verificazione nel­
la  persona d e l l '  in c o lp a to  di tutte , o  delle precipue cir­
costan ze  a n a lo g h e  al rispettavo d e l i t t o ,  p recedenti,  con­
c o m i t a n t i  , e su ssegu en ti  al m edesim o j o la negativa  
c o a r t a t a  d e l l a  e s is te n z a  , e p ossib i le  accesso di a ltra  p-r- 
aona a t ta  a l  d e l i t t o ,  nei l u o g o ,  e tem po Hello stesso.

3. La presente  L e g g e  d u ra  per mesi sei , da contarsi 
^ a l  *7\ογγ.ο > i o  cui sa rà  p u b b l i c a t a  nelle rispettive G i u -  
xisdvzAoni . x

. f ”  ^ P * * a  questa  L?g ge , a nche  p er  li  suddetti  delit-
£ ia  commessi , contro li  rei d i  essi , che non sono an­

c o r i  nelle fo rz t  dell» G iu st iz ia  , q u a l i  c o l la  di  le i  p u b ­
b l i c a z i o n e  restano d i f td a t i  .

A v v i s o

I l  C i t .  Frosoni Stampatore ,  e L ;brajo sulla  p i a z z a  
d e l l a  p o s ta  rcc<-hia h a  ricrruto  da  Venezia Γ a r r is o  d ’ u n a  

g r a n d e  oot-ra  , ch c  s* intraprende dal Calcografo P ic o t t i  
coll* o p e r a  , e 1°  stud-o dei due celebri Caldani . P r e ­
m ette  il d e t t o  Picotti di fare uicire quanto prima a l la  lu­
c e  unm s u p e rb a  collezione di ta ro le  anatomiche copiate  
d a l l  A l le r o  ,  A l b  no , W a lt h e r  , Vicq'V agir , M on rò  * 
S c a r p a .  M a s c a g n i  cc.  N è  uscirà di queste un fascicola

ogni mise coll ’ opportune *p!egkìiooi · e non si paghe­
ranno , chc due paoii per ogni tavola. Nel ilici e d’ Apri­
le  uiciià  il primo fascicolo , c di otto tarole incise colla 
più grande maestria non se ne pagheranno che cinque da­
g l i  associati . Il p re g i ·  dell* opera , la rarità delle tavo­
le , ia squisitezza drgi ’ incisori , ed il merito dei Calda­
ni , che g l i  diriggono , promettono un numeroso concor­
so d* associati in una Città , che non manca di Medici , 
e di Chiiurghi . Le associazioni saranno ricevute dal det­
to Frugoni . ·

A v v is i  ai C ittadin i A sso cia ti.

Con questo Numero z i  comincia il X V  Trimestre 
al  M oniton Ligure , li Cittadini Associati sono inritati  
a  rinnnrare Γ anticipato pagamento .

ESTRAZIONE DEL LOTTO DI GENOVA 
Seguita la  /Mattina dtl i j  Marzo . 4

6 7  - 1 9  r 3 8  -  1 - 8 5 .

C O R s 0 D £ '  C  E M B J *
n

Genova 13 Marzo .

Venezia. 9 1 Madrid . . . 4 1 1

Roma . . . . 1 3 1 D Cad ce . . . <10

L iv o rn o . .  . i z s »/♦ Amsterdam .. I/t D

N apoli. . . . i c t Londra. . . . 4> 1/4 L

M essina . · 37 Milano . . .  l i J l i

Palerm i . • ■ 37 Vienna. . . . y i D

Lion e. . · 95 1/« Augusta  . . . 6 j

M arsig lia . . 53 i/8 Amburgo. . . 47

Parigi. . . · *3 3/3 Smirne. . . . —

Lisbona . .  . 7 1 1 Costantinopoli. —

F re zzi delle G rsn sg lie  comprese l i  G a belli
nella Settim ana del 13 M ir z o .

D a t i  B a n n u to ................' . . , . „  68 a 79
Detti T u n i s ............................» . . . . » *5 10 a 67

Sardegna . ......................................... . · Il 6 + a 6 ja 6110 a 4 J
IO

Faggiuoli bianchi Lom. al caar. . . „  17 10
IO ;a t ia 4tOij nuori . ...................... .................. . « M S a 1 60

D it t i  di Tunis e C ala b . .  . . .1 Itoa ioj
i l  prezzo d 'Associazione e di lire 3 per un mese , dì 

t  per 3 mesi , di 15 per il semestre , e di i J  fer l ' intie­
ra  annata da piparsi anticipatamente . Si pubblicane duo 

f o g lj  la  settimana i l  Mercoledì , ed il Sabbati sera .
La distribuzione si f a  da questa Stamperia di Gio· 

B irt ,  Como Proprietario d* questo foglio , dal Cittadino 
A ndrea  Frugoni Stampatore sulla P iazza della Posta vtcchi.i, 
e dal C it. Antonio A 'bani Q^rtaro in piazza nuovi .

G li  Associati delle d m  Riviere per lire g Anticipoti 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza a l c u . i  
spesa di Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa S ti  sm 
peria Como , perche diversamente non ha Unge i l  presti *  

vantaggio . a
<2 nei C itta  Uni Esteri , chi vorranno a s t ic i  or si 4 

efuosto foglio unitamente a lla  lettera d’ avviso , devr*n  ' 
inv iare il denar» corrispondente a ll ’ anticipata a ssid i  
zione  , tu tte  franco d i posta ·, diversamente saranno fri^  

v t  dei fo g lj, e di risposta.
I l fe g li i  v t la n ti  v a i1 t ild i 10.

fr it to  i l  Como d i  S. Lcrmzo Num , 3*·



E G O A G L I A N Z J L I B E R T À

M O N I T O R E  L I G U R E
1802. 17 Marzo Anno V  della Repubblica Ligure

M i h i  G a lb a  ,  O th o  ,  V i t i l l i u s  n eq u e  b e n e fìc io  , n eq u e  in ju r ia  c o g n it i  .

T a - i t .  H ist. L .

[ ' N O T I Z I E  I S T I * *

P R U S I A  

B erlin a  t i  Febbrar9 .

U n  carriere Francete qu i  giunco fin da* i j  p o rtò  i l  

progetto definitivo del Governo Francese sulle indennità . 
I l  M inistro di Francia Beuroonville lo coascgnò su b ito  in 
mano del noitro Ministro d'  Affari Esteri , i l  Jig . C on te  
di H t u g w i t z  , da cui nel giorno medesimo fu comunicato  
a S. M. Questo progetto si crede vantaggiosissim o e per 
Prussia , e per i Principi suoi a l le it i  .

—  Il Cittadino Bignon è incaricato degli  Affari 41 Fcan- 
eia , fino all' arrivo del nuovo M inistro , il  quale sarà  , 
per quanto diceli o Luigi Bonapatte , o  i l  General Ledete.

G E R M A N I A  

A m b u rg a  i C  F tb b rtra  ·

D o p o  qualche tempo , malte  gazzette  parlane di d i-  
ters i  p io g e n i  di v e n d ita ,  e di cambi® di paesi nel N o rd  
de ll ’ A le m a gn a.  Le medesime ga zzette  annunziano in og g i ,  
che Ja Francia per facilitare Γ accomodamento d e l l ’ affare 
delle iodennizzazioni, avea proposte ua cam b.o del Ducato 
d i  Mecklenburgo contro alcuui paesi Prussiani , ma che 
questo piano non e stato accolto dalie C o r t i  di Berlino , 
e  di rietroburgr» . Ora si pretende che il Re di Sardegna 
possa avere aach* egli un qualche compenso in A l le m a g n a ,  
c si aggiunge ancora che un altro Principe ha rinunziato 
alle indennizzazioni chc g l i  erano state promesse in Ger­
m a n ia ,  e ciò mediante neove c on ven zion i.

—  Quaranta Inglesi di distinzione trovansi  sopra d irer-  
si punti delle frontiera Austr iache aspettando dei passa­
porti da Vienna per recarsi in quella capitala.  Quantun­
que sappiasi che essi portano dove vanno dei preziosi 
M etall i . pure la deficenza e carezza in cui so ro  le case in 
Vienna fa esitare quel Governo ad accoglierli ; per rime­
diare a questa rarità di a l logg i  si e ordinato chc tutti i 
magazzrni di cotoni , e di lane siano d i l l a  citta trasloca­
c i  nei sobborghi e chc due grandi conventi sieno nella 
m a ggio r  parte ridotti ad uso di abitazioni per i parti­

colari  .
—  Scrivesi da M agon za  chc rei mele di Germile s* in­

traprenderanno i travaglj  per Γ erezione di nuove fortezze 
lungo la sinistra riva del R e n o .  Si assicura in e l t r c ,  che 
le  C ittà  di  Boan . di Sant-Goar , e di Franckental diver* 
ranno fortezze di secondo rango. Varj  b i t ta g l io n i  di z a p ­
patori e di pontonieri sono diggià  arrivati sulle sponde 
dici Reno , per essere impiegati  in q u e s t ·  lavoro .

V itn n  4 1 4 F ebbrtr»  .

Sono (tati provvisoriamente aospesi sulle frontiere del 
T iro lo  tutu i travaglj  cke vi  si facevano per aumentarne 
le fortificazioni . Dicesi che Γ esecuzione del piano cance- 

p ito  a fuetto  r iguardo, c differito fino a l l 'es i to  fiaalc dei

i i o t Ì  accomodamenti che avran lu ogo in G e r m a n ia . Il 
p ubblico  congettura da c iò  , che i limit i Austriaci dalla  
parte dei G r ig io n i  , e d e l la  G erm ania  potrebbero soffrire 
qualche cangiam ento  .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 6  Itbbraja  .

Jeri  al p a la z z o  della  R egin a  si tenne consìglio d i  
S t a t o ;  vi assisterono i D uchi di R o x b c u r g ,  e di Portland + 
i l Marchese di Saiisbury  , il Conce di C hrsterfie ld .  il  Ve­
scovo di Londra , e Lord Pctbdm  .

—  Il S ig .  Liscon ritornato d a . la  sua missione a ' Scaci* 
U n it i  , Ì3a avuro un' udienza di G abin etto  d i  S. M .  Si 
dice designato M inistro  della  nostra C orte  presto fa R e ­
p ubblica  d' O la n d a ,  e che v i  si p orte t i  quando sarà con­
fili i u s o  il trattato definitivo .

—  N iente  di positivo iotorno alle  negoziazioni d' Amiens; 
si ca so lam ente,  ( *on parole del giornale T h è  T ra re l lcr  ) ,  
che le voci  delle dif ficoltà iv i sopravvenute non aveano ap- 
p o g g i o  : che anzi  si spaccia costantemente ne’ circoli M i ­
nisteriali  , che il trattato sarà ofnc.airam te pubblicato in­
nanzi a l la  metà di M a r z o  .

—  Per m e z z j  del bast im ento [ 'A r le c c h in i  vfouro d ' Ame­
rica sa p p ia m o ,  che quantunque S D > ra.og» sia al presente 
tranquillo , pure 1 Bianchi te m e v m o  ruttarla  di jua 'che 
altra mossa d ’ N ' g r i ,  per cui molti avean meisr a bordo  
de’ legni Americani tutt ' i loro effetti , per salvarsi eoa 
essi quando il bisogno lo richiedesse .

—  Lord H a w k e s b u r y  ha partecipato alla  Camera de* C o ­
muni che i l  Governo B rit ta n co  avev* ricevuto Γ avviso 
de ll ’ accessione della D animarca ; e della Svezia alla C on ­
ventione conclusa eoa ia Ru>s;a fino da l  1 7  dello scorso 
G iu g n o  .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a r ili  f  Pentola . ( xS Ftbbraj» . )

A b b ia m o  qui il Principe d' Oranges , cui il  Primo 
Console  ha ordinato sieno usaci tutti 1 riguardi , che m e ­
rita un C u g n a t o ,  e C u g in o  germano di S. M . Prussiana . 
I l  Primo Coosole  g l i  ha partecipato alla sua p r im a  u d i ­
enza la soddisfazione c h e a r e a  provato nel leggere  l i b r i l a  
lettera del di lui Padre tendente a procurate  la t r a n q u i l l i ­
tà  alla di lui parria , e chc egli  sp e rav a  che non carde­
ranno a presentarsi le c irc o stan ze ,  in  cui ia  Francia p o ­
trà darglieue delle reali testim onianze  (  M tnictrt ) . 
A ltr i  foglj  aggiu ngon o che il v i a g g i o  di  questo giovine 
Principe abbia per o g g e t to  d i  im pegnar sempre più il no­
stro Governo ad assicurare le inden m zzazioa i  chc sou de­
volute in Germ ania  a l la  C as a  d ’ O ran ge  .

—  La voce d e l la  sottoscriz ione del trattar· definitive 
cali Ing hilterra  , c ircola da due giorni , e v* prendendo 
del c re d ito ,  ia  gu isa  che TÌcn data  come uoa aatia ia  della 
più  certe r



ν δ
4 1 Ci*n*ol» delle  R e p u b b l i c a  h a n n o  d e c r e ta to ,  chc nel 

m ese d ' Fruttidoro d ’ o g n i  anno il T r i b u n a le  di C a s sa -  
* io n c  m a n d e i i  una D e p u ta z io n e  di 1 1  d e ’ suai M e m b r i ,  
per presentare a ' C o n s o l i  i m e z / i  d i  m ig l io r a re  Ia L e g n i * -  j 
2 ione C iv i le  c C f i m  naie  , e d i  r i fo r m a te  g l i  abusi ciie si  
p e tr a o o o  in tro du rre  ncil* e s e r c iz io  d e l la  g i u s t i z i a ,  e oc* T r i ­
bunali  . Il M i n is t r o  d e l la  G i u s t i z i a  d o v i à  a n c h 'e g l i  render 
to n to  nella  m M f s  m a  sessione d e l ie  o sw cryano ni thè  a > : à 
racco lte  sui m e d e s im i o g g e t t i  .

—  M a d a m a  C h a m p c e n e t z  O l a n d e s e , f ig l ia  d e l  S ig ,  Pater, 
h a  a v u to  ot-dioe di recarsi in  O l a n d a  di lei Patr ia , e r i  
è  stata  c o n d o t t a  d i  un B riga d ie re  di  G i a n d a r m e r i a . M a ­
d a m a  D a m a s  è s t a t a  c o n d o t ta  d a  un G ia n d jr m e  fino alle 
fron tie re  d i  F r a n c i a ,  d a  d o r è  si recherà a raggiungere C ar lo  
D i n a s  d i  le i  m a r i t o  e m i g r a t o .  A m b e  queste femmine m a n ­
t e n e v a n o  « b itu atm e n te  delio cor r is p o n d e s se  coi nemici d e l i o  

S t a i o  . M a d a m a  C h a m p c en e tz  c o r r s p o a d e v *  coi Sig. Vau- 
d r e u i l  ,  upo dei m e m b ri  del C o m i t a t o  di D u ' h e i l .  M a ­
d a m a  D à m i s  ha  d a to  lu ng o  tem po r i f u g i o  a H y d e  , e a 
L i m o e l a n o  a l l '  epoca  del»' affare del 3 N e v o s o .  La s t ra v a ­
g a n z a  d e l l a  d i  l e i  con do tta  do vette  t a r la  trattare  come una 
p a z z a  . Si c u sato  un' i o d u l g e D z a  speciale  r i m a n d a n d o l a  al 
d i  lei m a n t o ,  s/S n ci.c  Ja ten ga  in d u v e r c j  se pur lo possa.

—  Se le m aschere  furono numerose n e g l i  ult imi giorni , 
j e r i  p o i  Jo fu ro n o  m o lto  d ip p iù  . T u t t e  le prin c ip ali  no­
stre  strade n* eran piene . N o n  erano ugualm en te  br i lan ti  ,  
m a  tutte  eran p ia ce v o l i  . D u e  a le  num erosissim e di persone 
a p e d i  , eh: f ia n c h e g g ia v a n o  Je m u r a ,  due colonne di ca­

r e z z e  ze p p e  di maschere chc  a n d av an o  g ir a n d o  per le stra­
d e  . o l tre  ad un* a l tra  im mens r i  che  m ascherati  o  a  c a ­
r a . l o  , o  a p ied i  si andavan  tra s tu l la n d o  per m e zzo  delle 
c a r o z z e  , rendevano io  s p e tta c e lo  ta n to  p iù  in te re ss a n te ,  in  
g u a n to  che si v ed ev a  essere una  di q u e l le  feste  , che i l  P o ­
p o l o  dà a se stesso  p er  e b b r e z z a  d i  p ia ce te  . Q u esta  rego­
la r i tà  di o r d i n e ,  che  e tà  n ata  d a  s e ,  s i  mantenne c ostan ­
te m e n te  ,  e se n za  v e r u n  d i s t u r b o  fino a notte  a v a n z a t a . 
U . i  P o p o lo  f o r t u n a t o  che  sp o n ta n e am en te  si  abban don a  ad 

u n  c o n te n to  u n iv ersa le  , e sincero , e am ico de l l ’ ordine . 
Q a a l  d i f fe re n za  d a  q u e l lo  che s i a m  o g g i  a quello  chc era­
v a m o  n e l  1 7 5 4  ( an n o  i d o .  ) A l l o r a  si deridevan sim ili  
p u b b l i c h e  a l l e g r i e .  Seno lo n ta n i d a  n oi ( si scriveva allora ) 
q u e i  te m p i ,  quan d o d i  q u e sti g io r n i i  fr a n cesi davano i l  
%!* rla g n oso  s p e tta tilo  d i u n  d e lir io  p u e r ile  ,  0 d i grotteschi 
h a e c a n a li . F crven eU i rap id am en te a l la  m a tu r ità  per m ezzo  
d i  fe r m o  is t i/ a z io n i  ,  s i asterranno d a  oggi ia  a v a n ti da  
s im ili  d is s e r r a n ti comparse d i  f r iv o la  a lle g r e z tn  . In  ogni 
loro m an iera  ,  t  fino ne' g iu o ch i m ed esim i ojfreno a ll' am ­
m ira zio n e  d ell’  osservatori i l  ca ra ttere  g ra v o  di uno Spar­
ta n o  rigenerato d u lie  i s t i t u i t i s i  d i L icu rg o  . Bisogna con­
f e s s a r lo  lo  sp e tta c o lo  è b e n  d iv e rso  ; Se non sia;n gravi 
t ju a n to  i Spartani  , a b b i a m o  p e rò  r ia cq u is ta ta  ia  nostra 
i la r i tà  Francese .  ( E teratso d a l P u b b lic is ta  J  .

S c o p e r t  e .
A  L a a d s h a r  in G erm an ia  a i  d i  7  de l lo  scorso mese 

Vi furono t e s t i m o n j  occulari  d i  un raro Fenomeno . A^e 

ore  o t to  d e l  m a t t in o  si  v id e ro  durante  lo  sp azio  di  dieci 
m ie ti t i ,  due S o l i ,  l’ u no al  N o r d ,  e l ' a l t r o  al M ezzogiorn o,  

t r e s c a  a p p a r iz io n e  venDC segu ita  da un’ a ltra  di un gene- 
xe dlfer/entc n e l la  n otte  d e l  9 al dieci seguente . Si v id i  
cadere una q a n t i tà  s t ra o r d in a r ia  d ’ insett i terrestri p ro ve­
nienti veresirailmcnte d a l l e  v ic in e  p a l u d i ,  donde i ra gg i  del 
5 o\t sco m bro da  nubi d a  p a re cch i  g i o r n i  1’ avevan fatt i  
s o r t i t e .  L a  a · cra  ta lm en te  c e p e r t a  ,  chc  sembrava
d e l  colore di  cenere-, ma la  m a g g io r  parte  de* suddetti in­
f e t t i  morir  irono ben tosto d a l  f re d d o  .

-  U n  C ig n o  selvatico di  4  piedi , e 10  polle! d i  a l ­
t e z z a  e s ta to  ucciso da  un Cacciatore  d i  L in c o ln sh ire .

«—  I l a  certo Americano chiam ato C o ll in  , M in istro  di 
C u i t o  ,  in v e n to  una Macchina per innalzare uomini , od  a l ­
t r e  cose  n e l l 'a r i a  ad un* a ltezza  considerabile. C o n  essa , 
p e r  e s e m p io  , ai so llevano dei segnali  a trecento piedi . 
H ' e b b e  in p rem io per tale invenzione la  medaglia d ' o r o  
d i  M a g e l l o n e  , ebe  g l ’ Inglesi  conferiscono ai p iù  distinti  
• n i s t i .

—  U n  a l t r o  In g lese  nominato V i n n , ha  t r o v a t o l a  m a ­
n ie r a  di p la ccare  1' argento sopra 1' a c c a j o ,  ed ottenne 
d i i  «u% G tY ctQ O  un p t i t i le g io  p Ct c u c i t o  Ia t q io .

REPUBBLICA ELVETICA
Berna 3 Marx» .

Il Generale Lecourbe e da qui partito questi « . m i ­
na a l la  vt»ita di Thoune ove si fermerà alcuni giorni per 
passare in rcvista quelle truppe , e di là si trasferirà a 

Basilea .
Si attendono q u i  delle altre truppe Francesi , oltre 

quelle d i  g ià  a rr iv a te !  parte sono di p a ss a g g io ,  e parte 

per so gg io rn a rv i  .
Il Sig. Barone di Crumpipen deitinato Minìitro 'da

S. Μ .  Γ Imperatore presso la nostra Repubblica li a fatto 
prendere in afliito la caia del Cittadino V1 lloding .

Scrivono da Vcrcy  che il Generale Turreau probabil­
mente si trasferirà colà . U na parte delle truppe Joito i 
suoi ordini ha  di g ià  abbandonilo il Valete , e trovasi 
accantonata nai contorni di Aìgle  , H»x , e Villeneuve .

—  E' stata letta nel Senato la  petizione dei Deputati 
di 7 4  Comuni del Valese , i qiiali nel partrcipare Γ occu­

pazione fatta  di quel Cantone dalle truppe Francesi, ed i 
cam biam enti seguiti nella maggior parte dei Funzionar) 
Elvetic i  , protestano solennemente contro la separazione vio­
le;.ta , di cui dicono essere minacciato quel paese dal ter­
r itorio  Elvetico , e dimandano , che questa dichiarazione 
l ibera  sia comunicata a tutte le Camere Ammiaistretive , 
per conservarla nei Joro archivj : e su di c o il Senato ha 
decretato d'incaricarsi il piccolo Consiglio di progettare 
una risposta ai Deputati che sono io questo momento a 
Berna . di  testificargli quanto il Governo prenda parte a l ­
la  loro sorte , e d i  promettergli soccorsi , cd assistenza pec 
qu an to  dipenderà da lui , di comunicare questo progetto 
al  Senato > e di far deporre la suddetta dichiarazione in 
tutti  g l i  archivj Cantonali , come un monumento dei sen­
tim enti  patriotici che animino il Popolo del Valese .

—  Ecco la Costituzione Elvetica pubblicata , come ac· 
cennammo n el l 'antecedente fo g lio , dal nostro Senaro j que­
sto progetto però non c passato senza discrepanza , poi­
c h é  vi han protestiro contro li  Cittadini Rengger . Rutti- 
man , Kuhn , Schm d , Fussli , Dolder , Linthcr , P e l l i s , 

A o d e r m a t t , e Mittclholzer :

COSTITUZIONE ELVETICA 
T i t o l o  i.

D istributione de' C e n te n i.
1 .  La Repubbl-ca Elvetica ·  una . Ogni Cittadino 

E lvetico  ha il dir itto di stabilirsi in uh Cantone della 
* e p u  bblica qualunque , e d i  esercitare nel luogo dei suo 
d o m ic il io  rutt’ i diritti c i v i l i , ·  politici ,  senza altre restri·» 
z i o n i , che quelle , a cui i Cittadini del Cantone si siano 

d a  loro stwsi sottomessi .
z. Berna è la  Capitale della Svizzera.
3. II tertitorio Svizzero è diviso io Cantoni. Questi 

cantoni sono: 1. Herna, ne’ suoi antichi confini, colio in­
n anzi b a j l ia ^ g io  di S c h w m e n h u r g ,  e il paese d ’ Eohauc 
R o m a n d  -, all infuori del paese di Viud , e dell’ Argo- 
v i a ,  1 .  Zurigo ne*suoi limiti a t tu i l i ,  3.Lucerna egeamen­
t e ,  4 . Uri  colla vallata  di Leventma, 5. Svitto Coll’ Eia- 
s i d le n ,  la Marca , li Hofi , Gersau , ed Kiznacht,  6 U n ·  
t e rw a ld e n  , compresavi la valle di Engelberg, 7. Zoug 
ne' suoi antichi confini , 8. Glarona lo stesso , 9. Soletta
10 stesso ,  i o .  Fribourg lo stesso, collo innanzi baliaggio 
d i  M orat , 1 1 .  Basi le · nc' suoi antichi l i m i t i ,  u .  Sci»f- 
fusa con Diessenhofen e Stein sul R en o,  i j .  Apptnzel 
ne' suoi antichi confini , 14. S. Gali , la città , e il terri­

t o r i o  accresciuto del Toggenbourg , del Reinthal , di S ix ,  
G am s , Vendemberg , Sirgans , G is te r , Uznacht , e R ap· 
p e r s c h w y l  » M ·  E* T u rg o v ia  , 16. L' A rsovi·  , j 7 . Baden 
nei suoi attuali confini ,  18. II piese di Vaud nei saoi 
a m ich i  l i m i t i ,  19 . I Grigioni egualmente. x0. Il T icino,  
x i .  Il Valese. N e l  caso, che in appresso fossero riuniti 
a l la  Svizzera altri paesi , si prenderanno le necessarie mi· 
sure per la Joro d:vrsione cantonale.

4 Se in avvenire inrorgessero delle difficoltà in r i .  
guardo de’ luoghi di frontiera , #TrCf0 tfc’ v illaggi iialati ,

11 Senato Elvetico oc deciderà .



M  At §ri t d i  Jt e lig h n §  .
f .  Ls Religione Cristiana nelle comunioni C atto l ica  » 

c R. formata , è la Religione del Popolo Svizzero , e dcl 
stio G orern o .  E l la  c sotto la protezione speciale dello Stato. 
C e  non ostante non si esclude da ll 'eserc iz io  del rispettivo 
culto qualunque Setta R e l ig io s a ,  i di cui d o g m i ,  ed i s t i ­
tuzioni non sieno contrarj a' costumi » ed all* ordiste c ivile.

6. In caso di difficoltà in ordine a ll ’ esercizio del 
culto , r> di altre relazioni tra le due Comunioni , il Sr- 
nato deciderà.

7.  Le proprietà delle Chiese delle due Comunioni , 
de* corpi Religiosi  e di tutte le fondazioni di benefìc nza , 
sono garantite dalla  Costituzione : salve le  imposte d o vu te ,  
e la  ispezione superiore secolare sull' amministrazione , c 
godimento di detti beni .

8. T u t t i  i beni Ecclesiastici in generale non possono 
essere impiegati che per stabilimenti d ’ istruzione R e lig io sa
o Morale  , o per i poveri , cd infermi .

9. E ’ riserbato al Governo centrale di concertare colle 
Autorità Superiori Ecclesiastiche le necessarie riforme in ­
torno agli ordini R e l i g i o s i ,  che i bisogni dcl t e m p o ,  e 
quelli  della  Comunione C atto lica  potessero esigere.

T i t o l o  i  i  x.
A t t r ib u t i  tioL Centro , e de' C a n to n i .

i · .  Vi ha una organizzazione centrale della  R e p u b ­
blica per P organizzazione delia Sovranità Nazionale , e 
quella de' Cantoni .

1 1 .  L' ergAniz.zAx.itne cen tra le  com prende, t le re la­
zioni polit iche,  e diplomatiche cogli esteri,  anche per a f­
faci Ecclesiastici, per quanto quvSti son dipendenti dal pò- 
tere temporale , x la forza arm ata  per la sicurezza in terna, 
ed esterna della Repubblica , comprasavi la indizia  , e la 
gendarmeria , le muniz oni da guerra , g l i  arsenali , c le 
fortificazioni , 3 Γ alta Polizia generale , cioc : la costru­
zione d e 'p o n t i ,  cd a rg in i ,  e de’ canali di generale u t i l i tà :  
la  polizia  di s a n i tà ,  la polizia  crim in a le ,  e di sicurezza: 
la  poliz ia sull' industria e sui mestieri . Le direzioni delle 
imposizioni sul bestiame , e mercanzie di passaggio · S o ­
pra tutti questi oggetti il Governo centrale non paò p r o ­
gettare che de’ piani , e de’ regolamenti  generili  , che s a ­
ranno sottomessi alla sanzione Costituzionale de’ C a n to n i ,  
a cui nc spetterà l ’ esecuzione , + Γ ispezione generale sull" 
amministrazione della giust iz ia  C rim inale ,  e C  vile , in 
conformità dcl T ir .  sesto. 5 La determinazione della quota 
dovuta  per le spese dello Stato , e che i Cantoni dovran 
fornire in caso di bisogno a proporzione delle loro facoltà , 
d P amministrazione nazionale , sali , p oste ,  il commercio 
del salnitro , e della polvere , le miniere esistenti , e chc 
saranno aperte in avvenire, colle foreste chc ne dipendono, 
ed altri mezzi di metterle a profitto , in seguito di deter­
minazioni più precise di una legge speciale i tutte le im­
p o s i z i o n i  indirette , diritti  di entrata , e di uscita , che sa­
ranno stati costituzionalmente approvati : in generale ogni 
proprietà nazionale le g it t im a ,  7 la fabb rica ,  e la polizia  
delle monete , 8 Γ ispezione generale sul commercio , e la 
libertà  del traffico ncU’ in rctno, particolarmente in riguardo 
a' gen*ri di prima necessità , come pure Γ  ispezione culli 
pesi , e misure legalmente stAbilite , 9 la superiore ispe­
zione sulla pubblica istruzione per mezzo delle primarie 
Autorità  C an to n ali .  Lo stabil imento di una Università N a ­
zionale con una facoltà teologica per ciascheduna de.le due 
Com unioni, a la direzione generale di questo stabilimento,
1 0  la  garanzia delle diverse Costituzioni Cantonali  .

1 1 .  L ' O 'g a n izzA zien e  fA r tic e U r e  d i  eiAScloedun C a h - 

ttne  comprende , 1 la ripartizione delle imposte per le 
spese generali dello S tato ,  1 la determinazione de* b isog n i  
dcl Cantone, e de* mezzi da provvedervi per via  di taase,
3 la polizia , ed amministrazione della giustizia conforme 
al  T i t .  se s to ,  4 1’ amministrazione, e percezione de’ ben i,  
e dominj di ciaschedun C a n to n e ,  compresevi le decim e, i 
censi,  e il prodotto degli  antichi dir itti di strada, dir itti  
sui ponti locali , e mezzi di passaggio , coll obbl g o  del 
•QQTcniiite rasntcnimcnto delle strade ,  c de’p o n t i ,  y il

T i r ·  ι  ·  i i oulto , l i  pensioni de* M i n i s t r i ,  e de ' m a e str i  d i  s c u o l a ,  i  
stabilimenti particolari  di e d u ca z io n e ,  d i  p a b b i  cd  i s tru ­
z io n e ,  de‘ poveri , in ferm i:  ed al loro m a n te n im en to  so n o  
specialmente addette le  rendite provenienti da’  d e in a n j  , de** 
cime , c censi Cantonali  . Le decime , ed i censi so n o  p e r  
altro redimibili  pel giusro loro valore ,  da s t im arsi im p a r­
zialmente -, ciocché sarà re g o la to  d a l  G overno c e o tr a le  .

( S a r À  c t a t i K H A t e .  )

I T A L I A

V cren a  a I I »  destra d ell’ A d ig e  y M arze .

ia b b a t o  scarso lo Stato M ag gio re  Francese d e d i  una  
festa  di b a l lo  nella sala del T e a tr o  con sontuoso a p p a ­
rato a qnesti C i t t a d iu i  . Fu dolce il vedervi c o n c o r d e  "  
ol tre  al Generale A ustr iaco  , con m olta  uff iciai.tà  un c o l  
pioso  numero di N o b  Irà situata  d a lla  parre Austr iaca 
chc per prudenti riguardi  noa co m p a riv a  nepure al pasl 
segg io  a questa  parte . Si r ig u a r d ò  q i e s t o  com e un o t t i ­
mo preludio per <jue la com a  . z* c  onc che stringerà un d i  
con fratcllevole  unione g l i  a b i ta t i t i  di  q j e s t o  suolo , ora  
dalle vicende d iv iso  .

N O T Ì Z I E  I  n  T  B k  n  &

G enova  1 7  T ib o r * j§  .

S abbato  s^ra furono spedici io  R iv iera  di Ponente 
due baril i  di  cartucc:e , due di  polvere  e j o  sch iop p i  a c ­
com p agn ati  da un P ccnerro di P r u i n a  . ci)<e uniti  v i  a l ­
tri colà  stazionati n v i ;  lerà a purgare le strade da ua* 
orda di assassini , eh da qu alch e  te m p o  le i· fes c in o  
E‘ incaricato di qae««a cura il C . c r a d n o  C a p o  B a tta g l io n e  
L a n g la i  , che trovasi l·· quelle  p a r t i  .

—  N e l l a  notte di Sabbato a D menica verso le 4  d e l  
matt ino è qu i  scoppiato un f i r o s s s . n o  t r a f o r a l e  eoa  
grandine , tuoni , vento turbinoso , e  nevi . H a  questo t o r ­
mentato non poco i legni , che si trovan o in q u e sto  p o r ­
t o ,  ha f i t t o  del g u asto  nelle faobric i ie  p iù  esposte  ed 
ha danneggiato non poco le vicine c a m p a g r e  ,  tan to  p iù  
che essendone quindi d e r iv ira  u V  im p r o v v is a  variazione 
nella  tempra deh* ar nostre* passera in un s u b ito  dal tem ­
peraro al g e l o ,  non possono noa risentirsene le  p i a n t e ,  
che incomiùC.avano a g e rm o g lia re  .

—  Jeri  stra sono stari sp  dici a l la  volra  di N o v i  r o o  
soldati  con due baril i  di  cartuccie . Anche questi diconsi 
destinati a p u rga '  que» c o  «toro» da g l i  a ss a s s in i ,  alcuni 
de’ quali hanno ardito  pers no d> entrare di c o rte  tem

in N e v i  , e tirare alcuni colpi  d i  fucile sul p u b b l ic o  c>tFè 
qu a  ntunque , a D io  metcè senz’ a l tro  danno , che una 1,CI  
ve f.-rita fatta  ad una z i te l la  da una p alla  di r ib alzo  .  
A lcu n i  d isav vezz i  nei p is s a t i  tempi dal T r a v a g l io ,  non san i  
no più ritornarvi , ed ecco uno dr* prin cipali  m o t iv i  ,  che 
getta costoro te i  v i z i o ,  e persuade loro la v io le n z e  .

—  TI Ministre de lla  P o l iz ia  Generale  avverte  , che ia  
avvenire sarà in v ig i la to  al.a  p ù esarta osservanza dell*  

Legge dei 1 4  , e z 6  A p r ite  1 7 * 1  la quale  p 'o i b  sce i l  g u i ­
dare per le strade delia  Centrale  , suoi S o b b o rg h i  , c  per 
altro luogo ab rato del T erritorio  Ligure , carrozze  , o a l ­
tri legni di qualunque s j r ta  , cavalli  ,  ed a ltre  bastie  se 
non a semplice passo sotto pena d. i f  g iorni ili p u b b  ic o  
carcere per la  prima v o l ta ,  e di un mese per l a  s Con da 
ed altre successive contravenzioni i nella  stetsa p en a  incor­
rono i conduttori di qualunque bestia  che p r e s a ’ avesse fa 
corsa in dette strade , « a l tro  luo->o a b  ta to  p e rc h i  la­
sciata in sua bailia  , e senza d i r e z i o n e .  I G iu d ic i  C ' i  mi­

nali procedono contro i cen trav en to ri  senza form alità  di 
processo. Se ne’ dett i  casi s u à  causato o m ic id io  , f er i ta ,
•  altro danno invece de ll1 inHizione d ' i l a  suddetta  pena cor­
rezionale i l  contraventore  e punito come colposo elle fre­

m i  delle Le^gi per Γ o m i c i d i o , o  fe r i ta ,  c e t i* obbligo  de lle  
rifazione dei danni ,
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__£. gpfrara U  L e g g e  « m i n i t a  d a l le  celia te  A u c o t i ta

ji j é  c  i *  A g o s t o  1 7 * 0  p er  «ani 10  im pedit iva
della tassa di  11. 1 0  so p ra  i c a v a l l i»  e muli  ad uso di ca­
r e z z a »  e di fe l la  esclusi  q u e l l i  d e l le  p o s t e ,  ed inservienti 
U commercio » e ad  uso d e g l i  A g c e t i  D ip lo m a t ic i  i im p o -  
aizione stata  iu di  o r g a n i z z a t a  c o l la  L e g g e  del 1 .  e 1 .  A p r i ·  

le  1 7 9 *·
A i  1 1  del v i c 'n o  A p r i l e  r i  a s p ir a r e  l’ articolo  $no. 

d e l la  L e g g e  d e ' 1 4  S e tte m b re  1 8 0 0  r in n ov ato  li 9 O t t o b r e  
ι δ ο ι  per rucsi sei  che  a u to r iz z a  i T r i b u n a l i  a ristr ingere 
tu t t i  1 tc im in i  d e fe n s io n a l i  , ed a l tr i  a ta b i l . t i  dalle  Leggi 
n elle  cau«e d» fu r to  . di  d e l i t t i  a tro cio r i  , d ’ o m icid io  d o­
lo s o  , e d i  lesa N a z i o n e  ec.

E ’ e g u a lm e n te  spirat.* la  L e g g e  de’ 1 7  M arzo  1 S 0 1  
Ja q u a le  s t a b i l i s c e  che  q u alu n q u e  correo potrà conseguire 
u n a  g e n er a le  im p u n ità  per tutti  d e l i t t i  da  lui svelati pur­
c h é  so m m in is tr i  a r a  .-no in r ig u a rd o  a due dei delitt i  me­
d e s i m i  , i n d :7 j  suffìc enti a poter procedere contro g l i  a l ·  
t r i  correi  a l la  pena strsord.r .ar ia  se sono presenti,  o a tra­
sm ettere  lo ro  l ’ inquesta  se c o n tu m a c i ,  e purché discopra  
ì  correi dei restanti delitt i  con in dicaz io n e  de’ lo ro  n om i ,
o  di alrri b a s t e v o l i  connotati  .

—  11 C o m i t a t o  de’ p u b b l ic i  s ta b i l im e n t i  per o v v ia re  dei 
d is o r d in i  p ro d o tt i  d a l l ’ a v id i t à  de ’ facchini ha  ordin ato  una 
nuova  iscriz ione di chrunque è a d d e tto  al mestiere mede­
s i m o  ,  ij q u a le  d o v r à  ricevere  un cert if icato  constatante  la 
d i  lui p e r s o l a  , e d o m  c i l io  da e s ib irs i  a coloro , che vor­
ranno servirs i  d e l l ’ o p e ra  di ta l i  facch ini  , co l la  p r o ib i­
z io n e  di cedere a d  a l t r i  questo  c er t if ica to  . Sem bra  , che 
Γ  o g g e t t o  c o n te m p la to  d a  qu esto  regolam ento m e glio  si 
o t te r e b b e  q u an d o g l i  im p ie g a t i  in quel mestiere portasse­
r o  v is  b ' l A c n t e  un num ero o in la m a  , o  in o t t o n e ,  o  in 
ram e Secondo Je diverse q u a l i t à  di  fa c c h in o  .

I! nostro  M o n s i g n o r e  A r c i v e s c o v o  c  a g l i  u l t im i  pe­
r io d i  d e l la  sua v i t a .

—  N e l  lu o^ o di B a rd i  s i tu a to  a l  d i  l à  del M o n te  C in te  
C rcc i  nelle  scorse s e t t im a n e  si s o n o  sen tite  molte  scossa di  
te r r e m o t o  , d a l le  q u a l i  c h i  \\ c re d e re b b e  ? ne e venuto a 
q u e i  p a e s a n i  un  n u o v o  non tenue v a n t a g g i o  , poiché si 
s o n o  a p e r t i  q u a  e là  nel  terreno d e i  non piccoli  p ozz i  ove 
s i  c  t r o v a t a  u n a  non sca rsa  q u a n t i t à  d i  P e t n l i i  , oude si
*  e t r o n o  q u e l le  g e n t i  per 1* e g u a le  lo ro  consumo con tanto 

x n ISS*,or  P r° f i t t o  q u a n to  e p iù  a lte ra to  ii p r tzzo  del vero 
o l i ·  . S i  c  colà  in ca uto  osse rv a to  che per ardere ed i l l u ­
m in a r e  , i l  consumo di q a e i l o  c  m inore  del consumo del 
n o s t r o  , d a l  che ne r isu lta  un n u o vo  bene a l l ’ economia . 
S a r e b b e  desiderabile  , che  qu alch e  N a tu ra l is ta  , recatosi 
s u l  l u o g o  , ci som m inistrasse  un p  ù minuto r a g g u a g l i o  
d i  q u e s to  f a t t o ,  che e o i  a b b i a m o  a p p r e s o  s o l t a n to  d a  una 
l e t t e r a  d i  un nostro corrispondente  c o là  d o m ic i l i a to  .

 ̂ A lc u n e  lettere  eli M i la n o  p o rta n o  , che ii Generale 
M u r a t  sia  per p orta rs i  ir. T o s c a n a  per passar quindi p.ù 
a v a n t i .  J 1 S a n to  Padre credendo ,  che ci debba passare 
p e r  R o m a ,  n a  o r d i n a t o ,  chc  s iano apparecchiati  per lui 
e d  un so n tu o so  a l l o g g i o  ,  c d  alcuni regali , che pensa 
d i  f a r g l i  presentare  in suo n o m e ,  m a si v u o le ,  che egli  
t i r e r à  con s o m m a  d i l ig e n z a  verso N a p o l i ,  prendendo ia 
s t r a d a  d e l le  m o n t a g n e  d e l l ’ A b r u z z o  senza toccsr R o m a  . 
D ic e s i  ,  c h e  e g l i  s ia  incaricato di una im portantissima 

com m ission e  v erso  la  C o r te  di N a p o l i  ,  concernente a l­
cuni g r a v iss im i  affari con certat i  nel congresso d ’ Amiens 

la  m a g g io r  f e l i c i t i  d i  quei regni , e per il buen g e ·  

C a t t o l i c a  ,  c h e  c  p er  istringere vieppiù i 00-
1 t u a  sua parentela  , cd  a m ic iz ia  con S. M .  Siciliana 

m etee  1 doppj sponsali  del Pr inc ip e  d ’ Asturies colla Pri- 

Ρ Ζ Γ  dc! N a p o l i  , e d e l l ’ in fa n ta  di Spagna col
i l  C f  n i  ?  u *l l °  · La sollecitudine , c o l la  quale  v i a g g e r à

‘ c ‘ *” i c a r i  d l  rne a l  p !“  p rc s t0  i l  f d . e e  

v £ U  « r - i s m . .  p«»

i o  A r i l i  * " ' Γ '  P * , U n °  un BuoTo à c c r t s c im e n -

* °  t 1' *  * / P; b b ‘ ,CV FranC' te ’  * d ' 1U ^ p u b b l i c a  Itali»*  m  non  meno e h ,  d, u n l  Poten„  . d v i c i n i  .

® a  c o n v ie n e  aspettarne d a l  tem po la  verità .

—  Un giornale Francese fa l i  seguente osservazione :
Gli om aggi stati resi dappertutto alle spoglie mor­

tali di Pio VI. formano un vivo contrasto colle ultime cir­
costanze di questo Pontefice per non esser marcate d i  tutte 
le classi del Tomolo . Sono decorsi pochi anni dalla morte 
dell ’ ult imo Papa , e non si possono raccontare i tanti fe­
lici cambiamenti accaduti negli uomini , e nelle cose , 
eMi c dunque permesso o g g id ì  Γ onorare ciò che e vene­
rabile . Già  dei grandi esempj sono stati dati a quest’ 03· 
g e t t o ,  e la Forza Armata scortando i l  corpo di Pio VI.  
prova che il rispetto reso alla di lui memoria non ò 
solamente Γ effetto della  stima dii  P o p oli ,  ma ancàrz un 
om ag gio  de* Gorertii .

A n n tm zj tipografici.

D alla  Stamperia Degrossi posta sulla piazza delle 
Scuole Pie c uscito ua volume in 8vo di circa 40© fac­
ciate  contenente la traduzione italiana dei quattro libri di 
Lucio Fior1 sitili gesta d ii  Rimani corredata di opportu­
ne annotazioni , e delle date de’ fatti . £’ questo un lavo­
ro che alla Ligure Gioventù  ha presentato il Cittadino 
Celestino Massucco , Professore di Poesia ali ’ Università , 
prb cjran dolc  in questo compendio una breve maniera di 
instruirsi sull ’ antica Sroria Romana , Scoria , che ha tanta 
relazione collo studio della m i g l i o r  parte delle p iè  nei li 
se enze , c della quale non può certara nre farsi a meno 
da  chi vuole inteedere i Latini , che sono alla fin fine i 
b r i  fonti , dai q iali il gusto si attigne , e la venustà del­
l o  scrivere . Vendesi queste libro al prezzo di lire 1.  f.b.

D alle  Stamperie  dei Cittadini Porcili , e Frugoni ven­
d i s i  una Disertazione fatta dai Cit. Benedetto M jon M em­
b r o  della  Società M edica di emulazione , la quale dim o­
stra palpabilmente quanto sia utile la Mus ca sì nello 
stato  di sa n ità ,  che di malatt a .  Noi crederemmo defrau­
dare troppo il Pubblico non avvisandolo di questa pto- 
duzione tanto meritevol- di stima .

Si sta preparando in Milano una nitida edizione in 
lingua italiana della N u o v * Geografi* universali di G u thrii  
descrittiva , storica , industriale , e commerciale, corretta 
r iv e d u t a ,  e interamente rifusa dall’ ex-Professore f f r t / d i e ­
tro agli ultimi cangiamenti pol it ic i ,  e corredata di a r t i ­
coli  i più interessanti. L’ edizione sarà in ottavo grande 
in tomi 9 con carte , e relativo Atlante , eoa (aggiunte 
del Traduttore Italiano specialmente riguardo a ll ’ I ta l i a .  
Cominciando dal primo di M aggio si dispenseranno ogni 
settimana tre quinternetti di pagine 43 f/er soldi 10 agli  
associati > le d i cui soscrizioni si ricaveranno in Genova 
nella  Stamperia Frugoni sulla piazza della posta vecchia.

I l p re zz i d 'Associazioni ì  dì lira 3 pir un m is i , di 
j 1 per 3 mesi , di i f  per i l  s in is tr i  , i d i  i l  per l ' intic-  

t a  annata da pagarsi anticipat a n en ti  . Si pubblicani d u i  
fo g lj  U  settim ana il Mercoledì , td il Sabbnti sira .

La distribuzione si f a  da questa Stamperia di Gio* 
Bart. Como Proprietario di questo foglio , dal C ittadini 
A ndrea  Frugoni Stampatore stilla Piazza della Posta vischio,
1 d al C it . Antonio Albani Carfaro in piazza n uiva .

G li Associati delle d u i Riviere per lire 8 anticipati 
riceveranno regolarmente i fo g lj per mesi tre senza alcun« 
spesa di Post4 . Essi dovranno però dirigersi a questa S t a &  

fe r ia  Como , perchì diversam ente non ha luogi il presente 
vantaggio .

Q u ei Cittadini Esteri , che virranni astici arti *  
q u itto  foglio unitamente a lla  littira  d' avviso  , J o v r a M  
in v ia re  il denaro corrispondente all' anticipata a ssida - 
x-ione , tu tt i  franco di posta -, diversam i»ti saranni f l k  
v i  dei f o g lj ,  1 di risposta.

I l fo g li1 v ila n ti v a i ·  soldi 1#,

f m s i  i l  C oen ;; i )
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Η  O T  I 2  Γ Ι  Π Τ ί  Π  

I N G H I L T E R R A  

LonÀrλ y M*ru  .

E ’ i t i t o  mandsto o  Portsmouth Γ  ordine d ’ e q u ip ag­
giare con tutta la possibile celerità i vascelli il T c x c l  d i  
64 ,  1’ Alkmaef di , U  Trustc di 5 0 ,  ia Cerere di 3 1 ,  
e j a  T isb e  di 18 chc dorranno prendersi dei r i r c r i  per

4  mesi .
—  Secondo il rapporto di un bastimento giunco a Fai» 

mouth da N c w * L o n d o n  Toussaint Lourerture è stato la 
v it t im a del partito Anti-Francese, che si è  impadronico d i  
lui , e lo ha fatto brucciar v ir o  .

—  T u t t i  gl* Inglesi,  che fono stati presentati al Primo 
Console in Parigi  sono i ta ti  da lui ricevuti colle p iù  grandi 
d im a m a z io n i  di s t i m a . A d  i n o  di essi che a re ra  Γ uni­
forme del Principe di Galles ha detto che d o re rà  essere 
d i  ciò  ben superbo mentre il Principe di  Galles meritar» 
la  stima , e Γ amor generale , e lo ha  pregato a far  g r a ­
dir* a S. A. R .  i suoi complimenti .

—  Continuano colla più grande a t t i r i t i  i trattati d ’ 
A m ie n s,  donde rengono replicate spedizioni , e per cui 

▼anno spessi corrieri a Parigi.
—  II parlamento non ha offerto nulla  d* interessante . 

N e lla  camera de’ pari , a mozione di Lord Pe lh am , è  sta­
ta  differita la discussione della lista cir ile  . N e lla  camera 
de’ comuni il segretari· della guerra ha presentato il coo- 
to delle spsse necessarie pe Ί  serrizio  militare dai i y .  
M arzo  ai 14.  M aggio  . £ ’ qualche tempo che i ministri  
presentano le spese per un bimestre : questo indica che Io 
srato incerto delle cose non permette d i  stabil irsi un p ia ­

no più durerole .
—  Fra le cose straordinarie che di tanto in tanto si pre­

sentano nel gran teatro della natura , dae ne incontriamo 
ben s in g o la r i . Sono morti in Inghilterra due caralli  di  
anni 37  , uno di anni 38 , e un mulo che alla famosa 
b attagl ia  di  Bo/al a rera  portato i l  bagaglio  del R e  G u -  

g licm o n i .
Nelle Indie inrece d’ acqua sono dal Cie lo cadute delle 

pietre . Se ne sono ricerate in Inghilterra delle mostre da 
eolà spedite , D io  preservi Γ lu r o p a  da simili  p ioggie  .

G E R M A N I A  

Vienné i t  Ftìflfran  .

S. A. R .  il Principe d’ Asturias ha  inriato il suo ri* 
tratto alla Principessa Antonietta di  N a p o l i  che egli  d o­
rrà  sposare ,

—  Lettere di Coctantiaopoli ci arrisan o che gl* Inglesi 

abbiano già spiegata la loro intenzione di roler ritenere 
Alessandria . Questo dispiace oltre modo alla Porca . Si 

dice che il Governo Francese abbia energicamente preresta­
to contro tal fatto . Qui poi si crede ,  che il corriere Fran- 
ceie che passò per questa città , d irect ·  a Cascaruinopoii , 
fesse incaricalo di cale ti fare .

—  S o n ·  g iu n ti  p er  essere trasp ortat i  in I n g h ilte rra  sei 
c ara l l i  arabi che il G ra o  S i g n o i e  ha regalat i  a Lord fcl- 
g in .  Sono di u n a  b e l le z z a  sorprendente ed uno è  r a lu t a -  
to 18 mila  f io r in i .  S i d i c e ,  che sieno descioaci per il Prin­
cipe d i  G a l le s  , ed  a ltr i  Principi d e l la  F a m i g l i a  reafe .

F r* * cf* r t  i  S i*rz.t .
E ’ d i  qu i  passalo un corriere di S p agn a  , d ir e t to  a l l *  

R e g in a  di N a p o l i  in Vienna , si crede r c l a t i r o  ai m a i r i ·  
m o n j tra  le due C o r t i  .

—  E ’ staro r ic h ia m a to  il S ig .  de Forrel M in is tr o  d iS p a«  
g n a  a Dresda .

—  II Governo Francese h a  com unicato oif ic ialraente a 
molte Corei d’ A l le m a g n a  il r i s u lta to  delle  o p e ra z io n i  d e l ·

1 la Consulta di Lione . La nota in d ir izzata  a qaesco  p r o ­
posito dal M in istro  T a l lc y r a n d  a turri g l i  A g e n t i  d i p l o ­
m atici  Francesi presso le C o t t i  estere ,  c  del  seguente 
tenore :

,,  C ittad ini  > io  credo d i  do ve rv i  in formare o f f i c i a i -  
mente dei risultati de l la  sessione di una C on sulta  s traor­
dinaria  dei prir ci pai i C ittad in i  de l la  R e p u b b l ic a  C is a lp in a  
in Lione .

„  I l  T r a t t a t o  di L u n er il le  a r e r a  sanzionato Γ e s i ·  
stenza di questa  R - p u b b l ic a  i m i  ia  raenzio e ,  che ne 
avea farro , era p urcosro I' annuncio d e lla  sua  prossim a 
esisreaza , che Γ  attua le d ichiarazion e d el suo sr^bi/imea- 
to  . La R e p u b b l ic a  C isa lp in a  , occupata  succcscivameote c  
senza interruzione da A rm are  Imperial i  , e Francesi ,  noa  
a re a  peranco potuto ga rern ars i  da se m edesim a.

, ,  Era del dorere  del G overno  Francese , dopo a v e r ·  
ottenuco col successo delle sue armi eh? quel paese fosse 
l ibe ro  , dopo aver fa tta  r e o  oscere la sua in dip en denza  
da tutte le Potenze del Continente , di  c h ia m ar lo  ad adem­
piere i primi o b b l i g h i  che questo Stato  im pone ai P o p oli  
che hanno Γ am biz io n e  di goderne .

, ,  La voce p u b b lic a  in I ta l ia  ed il v oto  form ale  del­
le A utorità  p ro rv iso r ie  a r e r a n o  in direrse circostanze m a­
nifestato al Primo Console  , chc la  confidenza generale  .  
che questo Popolo  a re v a  riposta io lui , era tale , c h ’e g l i  
desidererà  unanimamente di ricerer da lui e il b e n e f ic i ·  
d i  una C ostituzione defin it ira  , e quello delle  prim e n o ­
mine de' suoi M a g is t r a t i  . Il Primo Console  h a  ro lu r o  c h e  
il  compimento del r o t o  di qeesta Nazione si conciliasse  
coi  principj d e l la  sua indipendenza . E g l i  ne r iu n ì  i p r in ­
c ipali  C i t t a d i n i ,  raccolse le loro  o p i n i o n i ,  ed  i lo ro  suf- 
fra^j : da questi suffragj , e da  queste o p in io n i  risu ltò  la 
Costituzione e la scelta dei M a g is t ra t i  , che dev on o  go­
vernarla .

„  II Governo de lla  R e p u b b l i c a  h% eeatito  , che Ia 
tranquill ità  generale dell* E u ro p a  era le g a ta  a quella di 
ciascuno degli  S tat i  , che nc fanno parte . D o p o  aver con- 

j  sicrati tutt i i suoi s forzi  nel p or fine a l la  g u e rra ,  da cui 
fu per sì lungo tem p o d esolata  , esso desidera  che Γ  in­
fluenza della  sua s a r i e z z a  est ing ua  nel seno di tutte le  N a ­
zioni ,  che sano nella  sfera  delle sue a l le a n z e ,  ogni p r .n -  
cipio di <.liffidenza , o  incertezza , e d ’ agitazione .

»  I più illum inati C ittadini della R e p u b b l ic a  Italia­
na , dovcrano comporne il rutto , a r e v a n o  f;/icemenre per­
suasi i loto Concitcìdi»! ,  :h s  le ri f i l is i  t le pretensioni,



«! f  o J j  à i  α ο ί  data  i m m e m o r a b i l e ,  q u a lo ra  non fossero 
e o a βHitt i  da  un ascendente s t r t n i e r o  c superiore sp e c ia l-  
m*orc a d o  ni passione c h c  ne d o v e v a  n a s c e r e ,  non p o t e ­
vano mancare di p ro d u rre  de i  d isordin i  t a l i  da  alterare 1* 
t r a n q u i l l i  d ' I t a l i a ,  non che  il r ip o s o  dell* Earopa  . N e l ­
la  g i u u a  persuasione  d i  qu est i  p r in c ip j  essi hanuo ten ta to  
e creduto di d o v e r  rap p resen tare  al  P r i m o  Console  , che 
Ja lo ro  p a tr ia  , ne’ p r im i  te m p i  d e l l a  sua org a n iz za z io n e  , 
d o v e a  essere ass icu ra ta  nel m a n te n im e n to  d e lla  sua in d i -  
p end en za  , i l l u m i n a t a  sui p e r ic o l i  in se p a r a b i l i  dai priinor- 
d j  d e l la  sua  c arr iera  p o l i t i c a  , e s a g g ia m e n te  diretta  n e l­
la  scelta  de* m e z z i  o n d e  g iu n g o e re  a p ie ie r r a r s i  da  ogni 
acossa eh?  p otesse  essere p o r ta ta  a l la  sua sicurezza estcrio* 
re  ed a l l a  c o n s is te n z a  d e l le  sue is t i tu z io n i  . T a l i  sono , 
C i t t a d i n o  , i r i s u lta t i  d e l la  c o n v o c a z io n e  d ‘ una C on sulta  
s t r a o r d i n a r i a  d e l la  R e p u b b l i c a  I ta l i a n a  in L i o n e .  V i  pre- 
£ o  d i  far  conoscere  al G o v e r n o  , presso iJ quale risiedete, j 

l a  n o t i f i c a z i o n e ,  che sono in c a r ic a to  d i f a r r e n e .  I o  non 
d u b i t o  ch e  esso non v e g g a  in quest  a vv en im e n to  una n uo­
v a  p r o v a  del desiderio  , che a nim a costantemente il G o ­
v e r n o  d e l ia  R e p u b b i i c a  , di  co n so lid a re  con rutti i m e zz i  
c h e  sono in suo p o t e r e ,  la t r a n q u i l l i t à  gen erale  dell .Eu­
ro p a  ,  e  d i  d a re  una g a r a n z ia  d u re vo le  ai ra p p o rti  chc ne 
uo isco n o  i d i v e r s i  S ta t i  . “

V i  s a l u t o .
f i r m a t o  C .  M . T alleyrand

R I P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a r ig i  i  S V m to st. (  9 M arzo-, )

U a  d ecreto  d ei C o n s o li  d e l  13 corren te  , p o r t a ,  che 
1' Instiru ro  N a zio n a le  d i  F ra n c ia  fo r m e r à  un q u a d ro  g e n e ­
ra le  d e l l o  S ta r o  , e de* p ro g re s s i  d e l le  S cienze  ,  delle  L e t­
tere , e de l le  A r t i  , d o p o  Γ a n n o  1 7 8 9  fino a l  1 V e n d e m ­
m ia le  an n o  χ .  Q a c s t o  q u a d r o  d i v i s o  in  tre  p art i  c orr isp o n ­
d e n t i  a c ia s c u n a  d e l le  c la s s i  dell*  I n s t i t u t o  , sarà presen­
t a t o  nel  mese  d i  F r u t t id o r o  a n n o  x i .  ,  ai C on soli  , ed al 
C o n s i g l i o  d i  S t a t o  ,  da  una  D e p u ta z io n e  delle tre C la s s i  
d e l V  I n s t i t a t o  , U a  s i m i le  q u a d r o  v errà  presentato o g n i  
c i n q u e  a n n i  .

A l l a  m e d e s im a  e p o c a  (  d i  F ru tt id o r o  an no x i .  )  , Γ ‘In­
s t i t u t o  N a z i o n a l e  p r o p o r r à  al  G o v e r n o  le  sue v iste  concer­
n e n t i  le  s c o p e r t e ,  1’ a p p l ic a z io n e  delle  q u ali  crederà u t i le  
a i  s e r v i g j  p u b b l ic i  ,  i soccorsi  , e gl* in co ra gg im en ti  di cui 
l e  S c i e n z e ,  le A r t i ,  e Je Lettere  a vra n n o b is o g n o ,  ed il 
p e r f e z i o n a m e n t o  de’ m etodi im p ie g a t i  nei d iversi rami d e l l ’ 
c o s tr u z io n e  p u b b l ic a  .

—  G l i  a rt ic o l i  inserit i  nei f o g l j  In g les i  sulla morte di 
T .  L o u v e rtu re  , e ra p p o r to  a  S.  D o m i o g o  , non hanno al­
cun caratrere  di autentic tà  . N o n  v i  sono ancora notizie 
cer te  dell*  a t t i r o  d e l la  sq u a d ra  Francese in quella  Colonia.

—— Il  G en e ra le  D e s b u re a u r  é p a r t i to  da Brest per S. D o ­
m i n g o  ,  l i  8 V e n to so  .

—— I l  G e n e r ile  B eu rn o n v i l le  , A m b a s c ia to re  di Francia in 
P r u s s ia ,  c  g i u n r o  a P a r i g i ;  e g l i  e s iste tte  alla gran parata, 
c d  h a  a v u t o  u n ’ u d ie n za  da l  Pr im o C on sole  .

R I P U B U I C A  E L V A E T I C A

B ern a  f  M arzo  .

L a  t r a n q u i l l i tà  n e l la  S v i z z e r a  non si può d i ie  r is ta ­
b i l i ta  ancora . s i  è cu r io so  d i  sapere  ii m otivo , per cui 
s i a  qu\ renuto i l  General L e c o u rb e  . m a  non si fanno che 
▼ anw confetture —  fu ro  ( son p a ro le  d e l  bulleiC;no di L o ­
s a n n a )  ch i U  nostra sorte c itftn d é  ancora dallo P ite n ze  
s t r a n ie r e .  si aspetta con im p a zien za  i l  B arin e d i  C rune- 
f t p e n  M in istro A ustriaco  fe r  vestire so quello v o ci  , ch i  
ttr to n o  si,n o  vero  , 0 favolo in v en ta to  d * i  nom ici nostri , c 
f e r  ved ere  so sia vora la voco dolio m use delle truppe T i ·  
d i s c h i  verso si lago di C ostanza  .

—  L e  nostre truppe chc ten gon o dalla  Francia , si c re d e ,  
c h e  n on  a b b i a n o  a ltro o g g e t t o ,  chc quello di mantener la 
t r a n q u i l l i t a  in terna .

* I d ie c i  Sen ator i  , che han protestato contro la  nuova 
C ostituz io n e ·  d ic o n o  , che essa sia troppo diversa d a q u c l -  
1» dei i > M a g g i o  ,  e troppo federatila  .

I

1

Continuazione della Cestita tiene Elvetica  ,* · «

T  r t  ·  l o  i v .
OrganizzAziono generale .

13. L’ organizzazione centrale della Repubblica c com­
post* di una Dieta  , * di un fenato .

D I E T A .
14. La Dieta  vien formata dalla riunione de* R ap ­

presentanti di tutti i Cantoni nella seguente proporzione 
approssimativa delle rispettive Popolazioni , e ciò fino ad 
un cangiamento costituzionale . Icrna 6 , Zurigo 5 , · Lu­
cerna 3 , U ri  1 , Svitto i  , Seialfusa 1 , Appenzel x ,
S G allo  4 , T u rg o r ia  x , Argovia  x , Baden x , Vaud 4, 
G rig io n i  3 , T ic in o 3 , Vallese 1 .

i j . I Membri della  Dieta sono indennizzati dai l o ­
ro Cantoni . Cinque aani rimangono in carica .

17 .  La Dieta si riunirà regolarmente nel primo gior- 
no di M arzo di ot>ni anno . 11 Senato la convoca estraor- 
dinariameiuc quante volte il maggior numero de* Cantoni
Io esigge  , o che esso stesso lo creda necessario .

17 .  Ella è prcseduta da quel Landamano , ohe non 
e in funz.one , e questi avrà voto preponderante in caso 
di uguaglianza di suffragj . Una Deputazione di 4 M e m ­
bri del Senato vi assist-;rà , e prenderà parte alle delibe­
razioni necessarie , senza però votarvi .

18. La Dieta provvede alle  p ia z z e ,  che mancassero 

nel Senato .
19. R i c e v e ,  ed esamina i conti della tesoreria na­

z i o n a l e .  che debbono annualmente pubblicarsi per la via  
d e l la  stampa .

i o .  Rende giustizia ai ridami dei Cantoni contro gl» 

a t t i  del Senato .
x i .  V i  si d iscu te ,  e vi si adotra , o rigetta pura· 

mente  una legge , nel caso , che il progetto di essa pre­
sentato dal Senato nou avesse ottenuti due terzi dei voti 
dei Cantoni , e Ί Scnaro persistesse in siffatto progetto .

XX. La Dieta sola ha il d ir itto ,  a proposta d i i  
Senato , di dichiarar la guerra , di far la pace , Jc allean­
ze , c di ratificare i trattati .

1 3 .  Determina ogni a n n o ,  a proposizione anche del 
Serato  , i l : numer# delle truppe regolari a misura , che le 

circostanze lo esiggono .
14.  Nel darsi principio ad una seislone , il Senito 

n* fissa Ja durata , Ja quale può prolungarsi se la neceiii-N 

tà  lo richiede.
S E N A T O  

i f .  II Senato a composto di due Landamani, due 
S t a t a l t c r , o sien Luogotenenti,  c χ ί  Consiglieri. Vi do­
vrà  essere un Membro di ciascun Cantone . L’ Autorità Su­
periore dcl Cantone presenterà una lista di tre , tra quali 
l a  D ieta  nc sceglierà uno. G li  altri Senatori saranno eletti 
chc nessun Cantone ne abbia  più di tre .

i i .  Il Senato progetta le Leggi , c le sottopone alla 

sanzione de* Cantoni .
ιη .  Decreta le misure , cd i regolamenti d* ammini­

strazione nazionale , e di Polizia generale,
z i .  Giudica le vertenze politiche che pctesstro insor­

gere in un Cantone medesimo, ma che riguardassero la g a ­
ranzia  della Costituzione Cantonale .

i5>. Denuncia alla Dieta le Autorità Cantonali che 
avessero attentato alla Costituzione generale .

30. Sceglie tra suoi Membri i due Landamani, ed i 
due S tataltcr .  Questi quattro restano in carica dieci anni» 
g l i  altri Senatori cinque ,  ma possono esser r ieletti . La 
Legge determina il modo della loro sortita .

3 1 .  I Landamani presiederanno al Senato alternativa- 

mente un anno per ciascheduno: il Luogotenente di quello 
chc presiede è suo sostituto in caso di assenza , 0 di ma­
latt ia  . I due Landamani non posiono esser della stessa 
Religione .

3x. Il Scnaro forma coi Membri presi nel suo seno 
un piccolo Consiglio , il cjpale avrà lo stesso Presidente 
che ha il Senato .

33. Oltre i due Landamani, ed i due Luogorenentt 

avrà sette altri Membri.  Non ve nc ροποαο essere pia di 

due dello stosso Cantone .
34. Il piccolo Consiglio ha cura dciriiwu*tofl6 delle 

Leggi .

!



3 5* Propone i progetti d e 'd ic r e t i  e de' regolamenti 
amministrativi , che sono in seguito sottoposti alla s t a ­
zione del Senato, c v e g l i a  all'esecuzione de’ medesimi .

3*· P u ò ,  secondo ii  prescritto di una Legge organica,  
incaricare i suoi M e m b r i  de’ seguenti rami ; Instrn· ,  G iu ­

s t iz i*  , Fin/tnzt , t  G utrrλ  .
3 7 - G ii  affari esteri sooo so tto  la  direzione de' due

Lanxfamaui ,  e due Luogotenenti , i quali  avranno un Se­
gretario di Stato che sarà nominato dal Senato . Il Seaato 
nomina egualmente , e revoca rutti g l i  A gen ti  D ip lom atic i  
sulla ,presentazione de’ due Land*raani, e de’ loro Luogo­

tenenti .
38. T u tt '  i F u n z i o n a r j  dell' Amministrazione C e n tra le  

sono subordinati al piccolo C o n s ig l io ,  e son nominati dal 
Senato sopra una lista tripla presentata dallo  stesso piccolo

Con sig l io  . Il Senato può destituirli .
3? .  Il Landamano che ·  in funzione riceve u n 'in d en -

nizzazione di 151η. franchi } il secondo Landam ano, 1 due 
L u o g o te n e n t i ,  cd i Membri d.-l piccolo C on sig l io  nc h a n n o

&m. G li  altri  Membri del Sentto 41η.
40. Il Senato può aggiornarli  per un tempo non p iù  

lungo di tre m e s i .  Durante il suo aggiornam ento,  il  pic­
colo Consig lio * deposi tar i o  del Potere E secutivo, e  Γ eser­
cita in tutte le sue p a r t i , esclusi i progetti  di L e g g i.  N e ’ 
casi straordinarj può il piccolo Consig lio convocare i l  Se­
nato , sebbene non sia scorso il  tempo del suo a g g io rn a ­

rne n to .4 1 .  Questo a g g i o r n a m e n t o  non può aver luogo nelle  

tee lettimene che precedono o  sieguono l’ unione della Dieta.
+ 11 Senato chiede conto al piccolo Consig lio della 

sita condotta durante Γ aggiornamento . Può dargli anche 

Te is truzioni. (  Sarà ctntinttMtn. )

I T  A L I A

Viniz.t4 p M a izo .

Sono tempre ottime le notizie ,  che si ricevono da lle  

lette isole unite , ove la pace e la  tranquill ità i i  vanno 
comolidando ogni g i o r n o . I l  Governo dell ’ iso la  del Z a n -  
re ha spiegato un* amnistia generale e una profonda asso­

luta dimenticanza delle passate polit iche vicende.

H s f t ls  1  M i r x # .

I l  giorno i  c  qui giunto da Palermo I’ A iutan te  di 
campo del P i im ·  C ou sole , le Brun , dov’ ebbe una lunga 
udienza da S. M. e varie conferenze col Ministro S i g . C a v .  
Geo. A cton .  Jeri è stato presentato a  S. A .  R . i l  Pr iu- 
cipe ereditario ,  dal quale venne accolto colla  m a g g io r

gentilezza .—  Jeri Γ altro passò agli eterni riposi S. M .  la piissima 
Regina di Sardegna M .  Adelaide Clotilde Saveria Princi­
pessa di Francia , nella fresca età di anni 43 , rapita da  
una forte convulsione nel tempo che era da pochi g iorn i  

attaccata da una febbre putrida bil iosa .

K tm *  i j  M t r z s .

II | io rn o  19  corrente vi sarà Concistoro , in cui ver* 

ranno promosti al Cardinalato Monsignor C ario  C r iv e l l i  
che è  g i i  da i g  mesi Cardinale in petto -, c M o n i .  G iu­

seppe Spina Genovese .
—  E ’ qui atteso il Generale in capo M u r a r , si  fanno

molte congetture m ila  venuta di questo Generale.

^  R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

h iilà n t  X7 M *rz»  .

Per decreto del nostro Presidente in data dei 7  v en ­
toso anno 19.  T u t t i  i ponti di batell i  stabil it i m i  Po , 
Gravellone . e T i c i n o ,  e sopra ogni a ltro fiume nell* c- 
scentione della R epubblica  Italiana , saranno rim piazzati  
nei medesimi l i t i  da  ponti  volanti , e ciò  a carico del 

QoYcra* Italiano. I  militari francesi «atanno esenti in sic ·

me coi loro effetti da ogni diritto di pel «aggio · .
Il pagamento mensuale per le t iu p p e  F ra n c e s i  ,  cflfl 

ascendevano a t  m i l l i o n i ,  1 5 0  mila f ran c h i  c  s r a t ·  r i ­
dotto  dal Primo C on sole  ad un milione , e 8 0 0  m i l a  , 
cominciando dal p i im o  germile  , e ad un m i l i o n e ,  c  i o o  
mila , a cominciate da l  prim o di fiorile in a va nci  .

__ A bb iam o da  una lettera particolare di P a r ig i  d e l  5
marzo scritta  da un C it ta d in o  d e l la  R e p u b b l ic a  I t a l i a n a  
che fu deputato a l la  consulta  d i  Lione ,  che  i l  Pr im o C o n -  
sojo ricevette a l la  sua udienza in un giorno prefisso t u t t i  

li italiani , e che d o p o  averli  accolti  c o l la  b o n tà  che g l i  
è propria , e veramente  qual capo e presidente del n o s tr a  
G o v e r n o ,  trattenendosi pet un’ ora  circa a p arlare  sem pre 
di tutto c iò  che p u ò  felic itare i nostri paesi , e lasc ian do 
iuofco ad essere n oi  persuasi e h ’ egli  ci guarda con o c c h i ·  
d i  predilezione , a n n u n z ò  e g li  stesso chc la  F i v m i j  h a  

formalm -nte riconosciuto >1 nostr:> G o ’ : ; n o  > e cht

, le altre potenze a  Vo c°  a Poco f i t , n n o  lo  ‘ " , s o  ·

n o t i z i e  i n t e r n e

j Gentv/s i o  M a r z o .
L "In s p e tto r ia  de ll ’ O s p i ta le  di P a n i a m o n e  , a u t o r i z .  

z a t a ld a l  C 'j»·  ta to  di p a b b l i c h e  beneficenze e  d s l l a  C-tm- 
mi,rione straordinaria  di  G o T tr o o  ha d e l i b e r a t o  Γ  a l i e n · -  
zione in p u b b l ic a  s u b i t a  del C a p i t a i  di II. f o  m . la  nell 
i n p i e e o  D a n i m a r c a .  S’ l o r i ta n o  1. facoltosi  C i t t a d i n a  
presentare 1- loro offerte nella  seduta d i  essa I s p e t t o r i »  
nella mattina del S >orno i j  corrente nel lo c a le  d i  e s .o  
S p e d a le ,  pet o b b l i g a r l o  al m a g g i o r  oft. .-ente .

Da N o v i  sono i t a t i  c o n d o tt i  in  queste  c arceri  1 7  d i  
quer masnadieri p te . i  dal  C i t .  C a p  P.cco c o là  s p e d i to  ■ 
raffrenarne l ' a u d a c i a :  d is t io ta  essen do,,  in q u e s ta  o c c a s io ­
ne come la prontezza d e l le  truppe , la  b u o n a  c o n d o t t a  d e l  
detto C a p .  Picco ,  e d i  ΐ «=1 C o m  m s sa r io  del G o t c c o o

C it .  Isengatd . . . .  . . . .
__ j n questi g iorn i  sono avvenuti  alcuni o m ic id )  , -pei

quali  la v ig i la n z a  del G overno  h a  preso rutte le m s u r a  
p ù acconcie a im pedire  o g n i  u lteriore d e l i t t o  ,  e a corn er·  
vare la tra n q u i l l i tà  p u b b l ic a  , chc nulla  h a  q u in d i  sofferto.

—  Sentiamo d a l le  lettere  di  Spagna , ehe le lo ro  M a e s tà  
Catto lich e  con tu t t a  la  C orte  si porteranno in A g o s t o  s i-  
no a Barcellona per a cc o m p a gn a rv i  J’ in fa  ora  , c h c  va ad 
essere s p j i a  del Principe  ere d ita r io  di N a o o l i  ,  e vi ai 
tratterranno per g iorn i  . Li b ig l ie t t i  d e l l a  T esorer ia  
Reale vanno prendendo g io rn alm en te  un a u m e n to  , mentre 

non perdono p ù  che 1 4  p^r t o o .
_. G io v e d ì  1*  corrente circa le ore 3 pom erid iane  è  c es­

s a to  di vivete  il nostro M o i i n g n e r  A rc iv e s co v o  il C i r u d .  
G io v an n i  Lercari nato nel Com une di T a p ,* ta  n ella  L i g u ­
l a  li i r  0 : to b :e  1 7 1 1 »  C an o nico  della Bas L e a  di Santa  
M ar ia  M ag gio re  ,  Referendario dell* u n a ,  e dell* a ltra  S r ­
enatura  , "creato V e sc o v o  d i  A d t ia n o p o l i  in  o c l  
1 7 * 0  . e t t a s la t o  a q u e l la  Sede A rc ivesco vile  li  10  L u g l io  
i 7 6 7  . Aff li tto e g l i  d i  molesta p od ag ra  , sono circa due 
anni , che non usc .va  d a l la  sua camera ; La d i  lui m alac-  
t ia  è* stata i n a  feb bre  cattarale  , che lo ha  lo rp re so  nel 
piorno antecedente con m o lto  impeto a segno , che sono 
stati inutili  tutt i 1 r im edii  ; nella norte seguente quasi s e m ­
pre in delitio  s a l m e g g i a v a ;  a l la  mattina del G i o v e d ì  s e m ­
brò  dormire , s o n n o \  chc fu riconosciuto per le ta rg o  , i l  
d i  cui risultata fa  Γ alienazione dai sensi ; a lle  ψ r .c ev e tte
Y ult im o dti  Sacramenti assistito dal C i t .  C a n o n i c o  C a m i l ­
lo  de’ Cam ill i  , e d i  lui Vicario generale .

Il d i  lui C«darerc im b alsam ato e s t a t o  e s p o s to  c o g l i  

a biti  della  sua d ig nità  nella  gran  s a la  d e l  p a l a z z o  A rc i -  

vescovile app*rato *  lulC0 con m olcc  morchie » *  con esser­
vi costrutti tre a ltar i  ove  si c e le b ran o  per la  di lui anima 
in questi giorni i ta n t i  Sacrif iz j  . S i  a p p re sta  intanto tu t ­
to ciò che ·  necesiario pei so lenni di  lu i  funerali , chc 
lunedì p. ▼· saranno celebrati  nella  M e t r o p o l i ta n a  di San 
Lorer.zo ove si p r e p a r a  un grande e maestoso carif» !co  . 

Si dice che la  fre d d a  sp o g l ia  di  questo Prelato **** P r|-  
vatamente trasp ortata  nella  C hiesa  de’ Sacerdoti f * i s ·  

sione della  C o n g r e j u i o n e  Ui S. Vin cenzo * P °c e ‘ *

? ; r r i  u m ato  ,
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potendo ttà tà  ep trto  i l  di lui tfJtement# lì  è  t ra ·
T j r o  che eg li  v i  in i t i tu is c c  *uo erede f iduciario  il C i t .  N e -  
g  rotto C i o e n ie o  di S . JLorcmo > ed  erede d iretto  m a  N e -  
p o tè  m a rita ta  in D o o g o  .

_ £ '  ce iebre  la  le tte ra  che  g l i  diresse dal Qu artier  
Generale di  PaseerianO li  1 4 .  F ru tt i fe ro  anno 5 , 1 0 .  
Settem bre  1 7 5 7 »  1’ Eroe de! e cc o lo  il C it ta d in o  Itona- 
parte  a l l o r a  G e n e r a l e  d e l l ’ A r m a t a  d ‘ I ta l ia  } lettera qu i  
p u b b l i c a t a  ai 1 »  di d e t to  m ? ie  d a l l a  Stam peria  Gesi- 
nian a  , e c h e  noi r ip o r t ia m o  testua lm en te  come un m o ­
n um en to  d e l la  S to r ie  :

, ,  H o  r ic e v u to  , d ice  il G en erale  Bonaparte , all* >n- 
, ,  e te rn e  C i t t a d i n o ,  la v oetra  Pastorale  dei f .  S ;f tcm bte  (a)'.
„  Io  ho c re d u to  sentire  uno d f i  d o d ic i  A p osto li  . C o s i  in 
, ,  f a t t i  p a r l a t a  S. P a o l o .  O h  q u i n t o  la R elig ione  è  riepcc- 
5, t a b i l e  a l l o r c h é  ha  dei m in istr i  com e voi J Vero A p osta -  
, ,  l o  del V a n g e l ·  v o i  isp irate  r is p e t to ,  voi o b b l ig a t e  i v o -  
i)  s t r i  nem;ci a s t im a rv i  , e ad a m m ir a r c i  . V o i  convertile  
„  p er  anco Γ in credulo . Cerne a vv ien  m a i , che una C h ie -  
«> sa  la  qu a le  h a  un capo come τ · ί  , a b b ia  dei m iserabi-  
>, li su baltern i  c h e  non sono punro anim ati  d a l lo  s p i r i r ·
», d e l la  ce t i tà  , e d e l la  pace ί I lo ro  discorsi non sp iran o
1, «jneiti c org oia n t i  m o t ir i  d i  se n tim en ti  proprj  dei V a n -  
if g e l o . C e s i  C r is to  è m o rto  p iu tto sto  che confondere i 
j ,  suoi n em ici  a l t r im e n t i  che  c o l la  F e d e .  Il  Prete reprobo 
, ,  al con tra rio  h a  i* o c c h i o  g u a s to  , predica  la r i v o l u t o ­
si oe , i i  m assacro  ,  ed i i  sa n gu e  -, è s t ipendiato  dall* oro 
,» del ricco  , e g l i  ha  v en d u to  com e G iu d a  il  povero  Po- 
i ,  p o l o .  Purgatene la v o stra  C h ie s a  , e fate  sopra di esso 
„  p io m b a te  la scom unica  , e Ja m a le d iz io n e  del C ie lo  .

«> La S o v ia n irà  del P o p o lo  , e ia  L i b a r t i  sono il codice 
?> p o l i t ic o  del V a n g e l o .  Io  sp ero  fra  p o c o  di essere a G e-  
, ,  n o v i  i  udo d ei  m ie i  piaceri  p iù  g t a n d t  sarà q u e l lo  di 
„  v e d e r v i .  U n  P r e la to  cerne Fenelon  ,  Γ A rc ive sco vi  d i  
, ,  M i l a n o  , c di  R a v e n n a  re n d o n o  l a  re lig ione a m a b ile  
, ,  p ra t ic a n d o  tu tte  le v i r t ù  c h e  e l l a  in segn a  ,  ed è  il  p iù  

b e l  d o n o  ,  che  i l  C i e l o  p o s s a  fa re  a d  una gran C i t t à ,  
i> ec. a d  un G o v e r n o  .  C r e d e te  v e  ne p riego  ai senti- 
, ,  m e n t i  ec. “

Quest*  A r c i v e s c o v o  v erso  il  fine delle  funzioni del 
G o v e r n o  p r o v v i s o r i o  del 1 7 9 7  d e s id e rò  da  lui il permesso 
d i  e le g g e r s i  a  C o a d iu to r e  i l  C i t t a d i n o  Lambruschini Pre­
v o s t o  d e l l a  C h ie s a  d f  N .  5 . d e l la  V ig n e  , permesso che 
n o n  fu concesso m a lg ra d o  i g r a n d i  im p e g n i  di detto C i t -  

t a d i a o  L a m b r u s c h in i  desideroso d e l ia  m i t r a .

C /ttA d in e estensore d e l M onitore L i i u r e .
I  f o g l j  p u b b l i c i  d e l la  L i g u r i a  non parlano se non che 

de i  T r i b u n a l i  del  C e n t r o  . S a p p ia te  che si fa g i u s t i z i  
anche d a  q u e l l i  d e l le  G i u r i s d i z i o n i .  C om p iaceter i  di piib- 
B l ica re  che in q u e sta  m a tt in a  i l  n ostro  T ribu n ale  delle 
A re n e  C a n d id e  ha  con da nn a to  un celebre  scellerato a soli 
a n n i  dieci  di Carcere per essere riuscito  ad uccidere un suo 
n e m ic o  in un m o d o  i l  p iù  secreto , ed il  p ia  barbaro . 
Q u e s to  sc e l le ra to  si ch ia m a  G iu sep p e  Scotto di R ia l to  so- 
p ra n o m in a ro  il S u go  . La sua v i t a  g iu n to  e g li  anni 6+. 
t i r c a  c  s tara  f ino ra  un con tin uo m is to  di delitt i  a t r o c i , c 
d i  C arcere  . H a  sem pre a vu ta  la  sorte  di sorprendere i 
euoi G iu d ic i  de i  tem pi andati  : O r a  spera nel benefizio di 
C a s s a z io n e  . V i  p r e g o  d ’ inferire il presente articolo nel 

v ostro  f o g l i o  ,  se v o le te  ch c  sia  fa t to  anche per i l  resto 
de ila  L ig u r ia  .

F in a le  a d d i  1 3 .  M a r zo  1 8 0 1 .

\A) Qutstm pastorale d i pace f u  p ub b licata  »4  ia t i '  
■*HAzitnt del Gevern» P ro v visorio  d e l  1 7 ^ 7  succedute a l 
MrtjttcrMtie» ,  ed in eecAsiene d e ll* insorgenza dei Pnesani 
mrmmtt d m  lim ìtrofa G iu risd tzJen i , i  q u a li a v e n ti  
M ia  test»  M cum  Ino P „ r e c h i  , ,  P reti pretesero d i a ssi-  
4 . * r .  C o v .  U  ch f n f l  d ( l u  im t
C . „ „ u V m ,  i . l U y u b ilic ^  i;  r4 S lt l t i J ,  i t .

n /eva sottoporsi a lla  S*»z.,,ne del Pop,lo . v i  fossero d egli 
c c . r . r ,  sJ U  , K [le ih ì d i .

e h .  U  R ep ub blica  Ligu .c  c o n « r „  U  C i ìsc U p »  
C i t t o l i c a  R e l i g i o o e  . e il  di  lei pubblico culto .

V a i e  l à

Non la r g ì  della  regi! Colorno un Popolo odoroio di 
A n e m o n i ,  di V i o l e t t e ,  di G iunchiglie ,  e di altri Fiori 
r guardare  con piacere una Rosetta porporine, che adoro* 
de’ più bei rezzi  , ed accarezzeta da molti Zeflìri , attor­
niata inoltre da mille  altri leggieri bottoncini 1' ergere in 
seno d' un* florida re ie t ta .  S a ire ,  le diceano tutti ad una 
voce , o pianticella g e n ti l ,  e bella;  no die  Fior più  odo­
ro so ,  e leggiadro non diedero i Numi elle apriche celli ,  
nette , ed agli olez7enti giardini . Noi d ’ ore in e r a i t i  i 
ricenosciemo nostra R egin a,  ed altro Fiote fuori di 'te nota 
e r r i  su di noi Γ impero . Vaghi , ed amabili Fioretti , 
tiaendo un affannoso suspiro, ditte loro le Rosa, assai dav- 
re ro  spregiudicata , io r i  ringrazio : me e che serre mai 
il  Tanto d ’ esser si bella , e leggiadra se appena un sol 
giori.o mi c  dato di vita 1 A tal degliesa querela é fama 
che si alzasse ur. audace Tolipeno ; e non saperi  tu , 1« 
d is se ,  chc cote belle  è mortai , passa, e non dura? Vola
o  malinconica farolerta elle temute toelette di N ic e ,  e di 
qualche eltra bella  che ben tu eai ,  e dì loro in tuon grave, 
cd austero .·

Cesa ie l la  i  m tr t a l ,  patta ,  » ntn dnra .

C O R S O  D Ì ’ C A M B J

Genova i o Marzo .

Venezia. . · — Aladrid . . . ( i o D
Poma  . . . . I J · Cadice . . .  i t , 0 L
L ivo rn o. .  . « I f  l / i Amsterdam .. 1/1
N apoli. . . . l Ot Londra, . . . 49 1/4 L
M cssinA  . . 37  L Milano . . .  16 i /i
pAlerm t . . . 37  L Vienna. . . . j i 3/t
L io n e . . . . A u g u s ta . . .  6^ !/♦
M a r sig lia . . >3 1/4 Amburgo. . . 4 6 7/·
PArigi. . . , >3 1/5 Smirne. . . . —

Lisbona . . . 7 1 1 Costantinopoli. —·

P rezzi delle G rxnaglit comprese la Gabella  
nella Settim ana del 10  Mxrzo .

G ran i  Sassctte di F r a n c ia ...........................  „  7 7
D etti  B a n n u t o ................„ 6 9  a i #
Duri T u n i s ....................... ........................... a eg
Sardegn;

3 9

Meschiglie di L e r a n t e ......................... .....  # i  1 9  a  ^
Granoni diversi . . .  .............................  44  e 45
Crei d i v e r s i ....................... ............................ —
Fare di Sardegna . . . » ................... ......  μ  i o  a
Faggiuoli  bianchi Lom. al cant. . . „  1 7  10
Riso di Piemonte al c a n t . ................ „  40 n 4 1

V in i  di Prorcn. N u ori  . . . . . .  . . „  58 a i o
Detti di N ap oli  alla mezxar.............. .....  37 a 40

Ol j n u o r i ................................................. ......  3 5 8 a 1 60
Dwtti di Tunis  e C a la b .............  „  100 a 204

I l preti.J d'AtseciazieJte ì  di lire 3 per u» mese , d i
l  per 3 mesi , di i j  per i l  semestre , e di i l  per Γ im ita  
t a  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicani du- 
fo ^ lj la  settimana i l  Mercoletì , ed il Sabbati sera .

La distribuzione si f a  da questa Stamperia di Gio* 
Bare. Como Proprietario di questo foglio , dal C itta  dia1 
A ndrea Frugoni Stampatore sulla P iazza della Pesta vecchi^  
e d al C it.  Antonio A lb in i  Cartaro in p iazza mueva .

G li Associati delle due Riviere per lire t  anticipaiè 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcunβ  
tpesa di Posta . Essi dovranno perì dirigersi a questa S ta * *  

peri a Como , perchì d ivtr  sanante non ha luogo i l  prtsent9 

vantaggio  .
Q u ei C ittadini Esteri , che vorranno asticiarsi A 

questo fogli* unitamente alla  lettera d' avviso  , dovrà9* *  
inv iare il denaro corrispondente anticipata assida -

mione , tutto franco di posta ; diversamente saranno fWF  
tri dei f o g l j , e di risposta .

Jl foglio volante v a li  soldi z t .

fretto  II Com i d a  S. Lorenzo Num . 3 * .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1802. a4 Marzo Anno V  della Repubblica Ligure

Mi/li Galba , Otho , V itellius ncque beneficio , neque injuria cogniti .
T a c i t .  H»st. L .  1

NOTIZIE I J T 1 * 1

T U R C H I A

Costantinopoli l j  Gennaro ,

l e  nfrimr lettere piante da Aleisandria a n n u n c i l o  
che le t .cppe Inglesi occupano ancora quella  Piazza , e  
confermano che il loro Comandante ha proibito di lasciar 
sortire dal Porto alcun bastimento . Oltre  di eie  egli  ha 
pure proibito 1’ ingresso nella C ittà  ai T urch i  . Questa 
condor a degli Inglesi pare che affligga tanto più  viva­
mente la Porta , in quanto essa non lascia di dare a que­
sta Nazione delle prore luminose della sua considerazione. 
Lord Elgin avendo chiesto ultimamente al Capitan Pascià 
la  libertà di i j o  schiavi M a lt e s i ,  gli  renne accordata sul 
mem ento . Nel giorno della  festa della  Regina d' I n g h i l­
terra ,  quest* Ammiraglio inviò uno dei suoi primi U iEziali  
a  complimentarlo con un corteggio dei più magnifici,  e n e i  
quale si r im arcavi  il fasto Europeo : cosa altrettanto più  
straordinaria , in quanto i Ministri T urch i  hanno sempre 
creduto di dovere rispettare in ciò le opinioni dei M u s u l ­
mani , che riguardano queste innovazioni come contrarie ai 
precetti dcl Corano . M a non c riguardo d i  Lord-Elgin  so­
lamente , cke il Capitan Pascià si c posto al d i  sopra di 
questa coosiderazione . N el  p r im ·  giorno dell* anno G r e c o ,  
egli mandò pure a complimentare Γ Ambasciatore di Russia  
e gli  fece rimettere dei regali della  maggior r ic c h e z z a . 
Un* altra circostanza che parve intaccare di più i costumi 
T u r c h i ,  e che quest* Amm iraglio aveodo fatto iavitare la  
sposa dcl Sig. di T am ara  a recarsi a  passar la  giornata  
presso la di lui so re l la ,  si portò egli stesso all' incontro 
di questa Dama sullo scalone dcl suo palazzo * c le pre­

sentò la mano con tutta  la galanteria Europea.
—  1 Briganti della  Romelia  continuano a saccheggiare 

e massacrare tutto ciò che incontrano, e minacciano di 
nuovo Andrinopoli  . Le strade e i v i l lag g i  che menano a 
questa C a p i t a le ,  souo pieni di c a la veri  c di  mine , opera 
di questi scellerati. Il Pa>cià di Rom elia  avea ricevuto o r­
dine di marciare contro questi Briganti con un corpo di 
tim. uomini,  ma le sue truppe hanno ricusar·  di obbedir­
gl i  per mancanza di v i v e r i , c di denaro . La Porta g l i  ha 
perciò inviato ultimamente delle grosse somm e, e si spera 
che riuscirà a disperderli . Le 00;.zie chc si ricevono dalle  
Provincie Asiatiche ; non sono più  soddisfacenti : dapper­

tutto non si sente parlare che di  disordini .

INGHILTERRA
Londr4 i  AI*rze .

Lo stato , presentato alla camera de* comuni dal ie *  
gretario di guerra p e ’ l mantenimento della truppa ,  p or-  
ca il numero della  medesima a loom. uomini . I l  suo 
servizio per due mesi importa « ,1 7 0 ,0 * 5 .  lire sterline . 
Onesto stato non é passato senza v io lenti  contrasti per 
parte di  M  Robson ,  il q m le  ha attaccato violentemente

i l  miniiccro * ’

ce  è passata . N e l  p arlam en to  non v i  è  s t a t o  a l t r o  d ' in­
teresse . II cancelliere d e l lo  scacchiere  , per la  m a la t t i a  
delia  sua prim a f ig l ia  , è  da  q u a lc h e  g io rn o  lo n ta n o  d a ­
g l i  affari .

—  O ltre  il v a s c e l lo  ven uto  da  N e w - L o a d o n  ,  nessuno 
aacora ha con ferm ato la  not iz ia  che  T o u ss a in t  s ia  s ta to  
preso dal partito  A n ti-Francese  , ed a b b ru ccia to  v i v o  .

—  D i e  scoperte u t i l iss im e  occupano in qu esto  m o m e n to  
g l i  animi della C i t t à .  U n  artefice di  C ra m b o rn e  nel c o n ­
tado di C o r n w a l J is  ha  in ve n ta ta  una c a rro zz a  c h e  c a m ­
mina senza b is o g n o  di c a v a l l i  . Q-aando si fecero 1’ esp e­
rienze essa avea un carico  di un tonne e m e zzo  : in l u o ­
g h i  piani correva o t to  in n ove  m i g l i a  all* o r a  -, n t l  paese 
m ontuos· ne faceva q u a t tro  . S i  d o m a n d a  u a  d i r i t t o  d i  
p rivat iva  per la costruzione di s im il i  m a cc h in e  .

N e l  tempo is iesso si do m a n d a  d a l l a  c a m e r a  d e ’ c o­
muni un premio per M .G re a th e a d  che h a  sco verto  il b a tt e i-  
le , cosi detto , d\ sa lu te  , con cui si  possono in vo lare  i 
naufraghi a l la  m orte senza che c o lu i  chc reca loro soccor­
so corra veran pericolo . Q u esto  b a t t e l lo  n o n  serve , se 
noci in v ic in an za  de l le  coste *, ma sulle  coste  a ppunto a v ­
viene il m a ggio r  num ero di n au frag j  . Si è  fa t to  i l  ca l­
co lo  che i n o r a  <3? n questa invenzione si se n o  sa lv ate  p iù  
di 4 0 0  infelici . Q u a n d o  /a m acch ina  αοπ producesse a l­
leo  vanraggio , questo  so lo  che  g i i  ha  p r o d o t to  ,  noa 
basta forse a faj meritare un p r e e i o  all* in v e n to r e  ì

G E R M A N I A  

Vienna  3 M a r zo ,

stato richiamico a ll '  ordine 1 e la  in o l io ·

Si pretende , che Γ Arciduca C a r l o  , r i s ta b i l i to s i  ora  
petfeteamente da una leggiera  indisp osiz ioae  ,  nell* occasio­
ne , che debbe fare q u a n to  p r im a  un v i a g g i o  a  M erge n *  
theim ,  residenza dcl G ,  M .  T e u to n ic o  , a b b i a  r isoluto di 
recarsi a Parig i , e d i  ritornar q u i  per la  v ia  d ’ le a li» .

—  L’ Arciduca Ferdinando g i i  Gran D^ca d i  T o s c a n a  .  
dice , che possa andare a risiedere in Venezia  ,  f inche noa 
sa r i  decisa ia  sua in d a n izzaz io n e  .

—  La R egin a  di N a b o l i  partirà fra poco per T r i e s t e ,  
ove verrà forse ra g g iu n ta  dall* augusto di  le i  S poso , c h e  
Ja condurrà sopra una fregata  a M anfredonia  j si v u o le  da 
altri , che approderà in Aocona , e passeri  p e r  R o m a  % 
Essa c aspettata d i  ritorno nell* A u str ia  d o p o  Γ  e ffe t tu a ­
zione dei duplici sponstl i  . Questa S o v ran a  ha q u i  c o m p e ­
rato una gran quantità  di fondi e m a n t e t r i  q u i  ancora le 
§ue eemunicazioni co l le  C o r t i  del  N o r d .  I l  g i o r n o  i r  del­
lo scorso essa ricevè due corrieri  , u n o  da P ie trob u rgo ,  
spedito dal Conte di Saurau. nostro  A m b a s c i a t o r e ,  e T a l ·  
5io da M adrid con d isp ac c i  per le i  .

—  E* stato d is c io lto  i l  q u a t to  rehgìm ento d* sttigticri*  * 
i sotto-ufHciali e  s o ld a t i  che vorraano continuare ·  servii  
re ,  saranno in co rp o rati  n eg l i  a ltr i  tre reggi cacaci·

—  Il Con sig l iere  di S tato  C h a m p ig n jr  h a ricevuto giorni 

sono ua carriere d a  P a r i g i , c r im ile  poca do^o  u a ·  nota

I



alla C * a c c lU r U  di S r a t o ,  c o l la  qu ale  r e d i m a  tutte le carte 
j c J j t iv f  aJIa L o m b a r d ia  A u s t r i a c a  , che  si trovano a e g l i  
A ic h ir j  di  qu esta  R e s i d e n z a  . L a  n o stra  Corte  ha par  r i­
cevuto co m u n ica z io n e  o f l ìc ia le  dc l  r isu lta to  della  C o n s u lta  
di Lione ,  e v enne ten uto  s u b i t o  d o p o  un C o n s ig l io  di 
Stato » in s e g u i t o  d i  cui fu ro n o  s p e d it i  tre corrieri a Ber­
l in o  , P i e t r o b u r g o ,  c  L o n d ra  .

—  S econ d o lettere p a r t ic o la r i  , l a  C o r te  di Lo n dra  v o r ­
r e b b e  restare in possesso d* A le s s a n d r i a ,  e il G o r e r n o  Fran­
cese d e b b e  a v e r  f a t t o  r im ettere  «l!a P o rta  una protesta a 
t a l  r i g u a r d o .  U a  c o i r e t e  d i  P arig i  passato  per di qui ap ­
p u n t o  q u in d ic i  g io r n i  la per C o s t a n t i n o p o l i , pietcadcsi chc 
fosse in c a r i c a t o  d i  d isp ac c i  re la t iv i  a  quest* allure .

—— L a  C o m m is s io n e  L e g i s l a t i v a  ha rappresentato al M o ­
n a r c a ,  c h e  v e n g a  a d o t ta ta  di n u o v o  la pena di raorre per 
r i p a r a r e  ai g r a v i  d e l i t t i  che gen eralm en te  si com m ettono ,
* si  c re d e  che questa  d c ie r m io a z io n e  avr£ luogo fra p o c o .

—  Sulle  r im ostra n ze  di un V e sc o v o  delΓ U n gh e ria  rche 
g o d e  un g ran  credito  presso la  nostra C o r t e ,  dicesi  che 
v er rà  fatra  alla p rossim a D ie ta  di q u e l  R e gn o  la p ro p o s i­
z io n e  d i  non p iù  to l ic r a ;c  i  m a tr im o n j  i ta  i C a t t o l i c i  ,  e 
ì  P r o t e s t a r · t i ,
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R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

X r tt s s t lle s  3.  M a r x . · .

C o m u n q u e  i p re l im in a ri  d i  L o n d ra  rinchiudessero tu t­
te  le basi  p n  nei p a l i  d e l ia  pace , e ne anticipassero in p a r ­
ie  ancora il  di  Jei g o d im e n to  c o l l ’ im m e d ia te  r is ta bil im en ­
t o  d e l ia  l ib e r i  n a v ig a z io n e  , qu e st i  p re l im in a ri  lasciavano 
c iò  n u l la  m en o tro p p i  affari se c o n d a rj  d a  regolate  a n c o r a ,  
p e r c h e  si do vesse  credere s i  fa c i lm e n t e  a l la  p ro n ta  con ­
clusion e  d e l  t r a t ta t o  d e f in i t iv o  . F r a  g l i  a ffati  da  regolarsi 
con  un a c c o m o d a m e n to  u lte r io r e  ,  e c h c  do vev an o  c a g io ­
n are  d e l le  d is cu s sio n i  p i ù  o  m e »  lu n g h e  , v’ era per esem­
p i o  la  l iq u id a z i o n e  de lle  so m m e  c on sid erab il i  im piegate  
d a l  G o v e r n o  In g les e  nel m a n te n im en to  dei numerosi p r i ­
g i o n i e r i  d a  g u e rra  Francesi  , ai q u a l i  la  R e p u b b lic a  avea 
c o s ta n te m e n te  ricusato  d i  p r o v e d e r e  durante  la continua­
t o n e  d e l le  o s r i l i r i  . Q u e s to  punro fra  g l i  altri  si assicura 
c h e  a b b i a  c a g i o n a t o  Je d i la z io n i  che hanno p ro vato  iìno- 
i a  le  n e g o z ia z io n i  d ’ A m ie n s  . Si spera però chc Ja g i ta  
f a t t a  a Parig i  d a l  M in i s r r o  P len ip oten zia rio  di Francia , 
s e r v irà  a to g l ie re  tu tte  le  d i f f ic o ltà  che  ancor rim angono 
a d  a p p i a n a r e .  I l  C i t t a d i n o  G iu s e p p e  B o n ap a rte , dietro 
r a p p o r t i  p a r t ic o la r i  ,  si  c  recato d i  n u o vo  dal congresso 
p resso  i l  P r im o  C o n s o le  d i  lu i  f r a t e l l o  ,  e deve aver p as­
s a to  con lui un* in tera  g io r n a t a  a l la  cam pagna di M a l m i i -  
*on , ed essere r itorn a to  in A m ien 9 li 2.4. Febbrajo , eve 
in fa t t i  le conferenze sono state  interrotte  per molti g io r­
n i  . 11 m archese  di C o r o v a l l i s  h a  a pprofittato  anch* egli  
d i  qu esta  inrerruzione per attendere delle  istruzioni dalla  
su a  c o rte  ,  le q u a l i  in fa t t i  soo g iu n te  , e sono state r i p i ­
g l i a t e  Je c o n feren ze  . Q u i  si assicura  che il Governo B ri­
ta n n ic o  a v e n d o  f a t t o  chiedere  dal m archese di  C o r n v a l l i s , 
su  q u a l  p ie d e  si d o ve sse ro  r iguardare  g l i  imprestit i  che la casa d  A u s tr ia  h a  pres i  in I n g h i l te r r a  sull ’ ipoteca dcl 
B e l g i o ,  s i a  s t a t o  r ip o s r o  p er  parte  del G overno Francese , 
che questi  d e b i t i  e n t ra n o  n e l la  classe di quelli  che rcsta- 
130 a carico d e l l ’ A u s t r i a  in c o n fo r m it à  del trattato di Lu- 
®c*ll\e.. s i  rimarca che G iu s e p p e  Bonaparte  manriene una 
e o i l ispondcnzn a tt iv is s im a  col  C i t t a d i n o  O t t o  a Londra .

a*tro jcr'i c qui passato un corr iere  dcl prim o con­cole che si
‘ ccava a Berlino .

P a h V  a o  rintn$m ( 1X M arzo . )

p iù  volte raccomandato di non peimettcrvi verso di loro 
veiuna pa rz ia l ità ,  veruna debolezza, veiun f -y  ore chc pos­
sa loro ispirate la pericolosa tentazione di allontanarsi 
dalle vie della  modestia , e trascurare quei doveri , che 

( loro impongono la riconoscenza cd il giuramenti* . Queste 
minute, che sembran di rigore, sono in realtà benefiche 
perche salvano gli  emigrati dal pericolo a cui li pottcb- 
be espone un inganno sulla loro situazione e sulle vedute 
dcl  Governo. Voi siete risponsabile verso gli  abitanti del 
v ost io  Dipartimento di ogni accidente che potrebbe far na­
scere una colpevole compiacenza c©gli e nvgrati , e Ili tutre 

le misure di rigore che mi costringerete ad usare verso i 
medesimi . Dipende da voi di conservar a questi gli  tfRtti 
della generosità del G averno,  e questo lo otterrete facendo 
osservare il rigore delle L e g g i .  Assicurate protezione, s i ­
curezza,  e riposo a tutti coloro , che colla loro condotta 
mostrano di conoscere il loro statoj scoprite tutti i peri­
coli  chc corrono quegli altri che con una falsa speranza 
d ’ impunità divenissero cagione di quache disordine * «

•— Jeri il Senato ha  eletti i nuovi Tribaui . Eccone ì 
lo ro nomi : Luciano Bonaparte , S.tbue Gen. di Brigata , 
Leroy Cap. , Cam illo Perno* Negoz. , Darà Seg:etar. Gen. 
de lia  G u e rra ,  Thouret M e d ico ,  Vanhtitern, A lb i sten , Ber­
trand de C re v il  , D augier  Capir, di vascello , P oujeaiì 
d i L im b ert, Prefetto dell 'A lta-Vienna , Carnet rr-Ministro, 
D ela u re  Prefetto della Charenta,  Kock , Pietet di Ginevra, 
Perrint Cernot ex-Cosiituente, H a rt, Jaubert uomo di legge.

—  Si sano p iova ti  due nuovi riverberi, invenzione dei 

C ittad in i  L a v in  , e Tratture  . Situiti nella Piazza Ven­
derne , a u o  passi di d is ta n z a ,  davano tanto lume chc 
nel mezzo di questa d is ta n z a ,  cioè a 110  pissi , si d i­
st inguevano i caratteri di un libro stampato in cicero»e , 
ad 80 pasti si potevano leggere,  a 70 si leggevano tanto 
comodamente quanto in una stanza ben illuminare. Queste 
prim e esperienze sono state seguir; da altre , e tutte han 
confermato il buon successo chc si era ottenuto dalle pri­
m e .  Si e 'osservato chc situando il riverbero più *lto si 

ottiene un lume più eguale , e piò chiaro Si è pensato 
di estendere l’ uso di tali riverberi anche ai Teatri cd agli 
a ltri  luoghi pubblici ,  ove daicbbcro un lu.nc migliore con 
grandissimo risparmio nella spesa .

R E P U B B L I C A  . E L V E T I C A  

Btrnλ  1 1 Marze .

Jeri alle j della sera Montrichard ha ricevuto un cor­
riere da Parigi cljie si crede apportatore di dispacci di grande 
im portanza . Le truppe Francesi continuano a fare varj p ic­
coli  movimenti , e duecento uemini della i4ma. leggiera , 
chc erano a bienne , son partiti per Neuveville , dove re­
steranno ih guarnigione . Questa mezza Brigata fu la fo­
riera de’ grandi avvenimenti dcl 17^ 8.

—  11 Friktal e già definitivamente aggregato all’ Elve­
z ia  : le agitazioni chc si dicevano di esservi cala sono state 
d a lla  fama esagerate : oggi tutto vi c tranquilla , e que­
g l i  abitanti son contenti della nuova sorte che credono , o 
almeno sperano , p ù felice .

Li Comuni di Campello , Bedio , Sobrio , e Chironico 
han protestato contro la riunione dcl Distretto della I ì -  
ven tin a  al Cantone di U ri .

t  » γη i l ·  “ ‘ nistro rd i . f'01'11’" 1 ha  intirizzato al Pre­
f i t t o  d  la d r»  ,  t u r a  una le tte ra ,  con cui g l i  raccoT.nn- 
d a  I « « t u  osiervanza de’ regolamenti  w i  p ^ . n u . i  di e m i­
g r a * , o n c  Fate (  soa parete del M i n i m o  ) che essi sa p ­
p i a n o  ,  c h e  la  loro c o n d i t o n e  nella Rep»hblica d  pende 
d a l l a  . a r . e x z a  o d a l l  .mprudenra della loro condotta , e 
c h e  per o t te n e r  la  b e n e ,0 |enI a  del Govrrno è nece.sario 
#he p u m a  jn c iit ia o  quella  de1 le re  Concittadini Io r i  ho

Fine della Costituzione ElviticA  .

T i t o l o  v .

O rganizztzitno Cantonale .

43. Ciascun Cantone avrà la sua organizzazione Ani' 
ministiativa particolare , adattata alle convenienze lecali : 
g l i  attributi della medesima saranno quegli stessi sopra 
indicati.

44. Le Autorità Cantonali Superiori deliberano sui 
Progetti di legge, che lor vengono presentati dal Senato; 
li approvano, o li r iget tano ,  cd inviano il loro v o to  al 
Senato .



4 ί ·  Sono tenute sotro la loro responsabilità all ' ese­
cuzione delle Leggi generali d e l l ·  Repubblica . Il G o v e r ­
no centrile inrierà i suoi ordini speciali ad u t  M a g is t ra -  
to preso nel seno di queste stesse Autorità  , e nel c a s o  che 
uè vedrà Γ esecuzione trascurata , li fa r ·  eseguire d iret ta-  
mente . Per la scelta di  questo M agistrato  , le A u t o r i t i  
Superiori Cantonali proporanno al Governo Centrale il l o ­

ro Frcsidearc , e due altri  de’ loro M em bri .

T i t o l o  v i .

• A m m inittr*z.itne d ell*  Git*stiz.ÌK .
4 6. L’ organizzazione e Γ Amministrazione della  G iù ·  

stizia civile e criminale c commessa ai Cantoni , colle se­

guenti modif icazioni.
4 7 .  Il Potere Giudiz iario  sarà sempre separato d i i  

Potere Amministrativo ; ma non c vietato per c iò  ad ua 
membro dell’ uno di esser membro dell’ altro . N o a  v i  
potranao essere più eli due istanze in un C a n to n e .

4S. I l  G o v e r n ·  Centrale  sottoporrà al più presto che 
s i ·  possibile alla sanzione Costituzionale un Codice C r i ­
minale , ed il progetto di un processo Grimiaalc comune 

a tutta Γ Elvezia .
4 9 · Progetterà ,  e sottoporrà a ll ’ approvazione dei 

Cantoni le Leggi generali del comm erci·  , e , se lo stima 
opportuno , Io srabiliraeato de' T ribu n ali  speciali mercan­

ti l i  .
j o .  V i  sarà un Tribunale  Supremo di 1 1  membri . 

Non potranno esser due dello stesso Cantone .
51.  Questi Membri confermaci una v o lta  o d i a  loro 

carica , la conserveranno a vita  .
j i .  Per la prima «lezione de" medesimi , il Senato pre­

senta alla D ieta  Elvetica una lista di i l  C ittadini ; o g n i  
Autorità  superiore Cantonale nc presenta un a lito  . Per su p ­
plir* alle piazze vacanti , il Senato propone alla  D ieta  t .  
C i t ta d in i ,  e due altri nc piooonc lo stesso T rib u aa ie  Su­

premo .
53.  D ig l i  n  Membri nominati la prima v o l t a ,  ne 

escono per 5 anni 1  all* anno per via  di sorte j il  sesto 
anno esce l’ u ltim o. Ciascuno però de’ M em b ri ,  che sorte 
deve esser posto tra quelli  , che sono presentaci per lo 
r ia ip iazzo.  Ogni membro n u o v o ,  eletto nel corso de’ sci 
anni , sarà sottomesso alia conferma delia Dieta .

j * .  I Membri d:l Tribunale  Supremo avraano lo  
stesso soldo elei Membri del Senato .

j j .  Si appellerà al Tribunale Supremo in rutti g li  
affari civili , il valore de’ quali sia maggiore di 3 miia 
franchi , cd in tett i quell i ,  ne’ quali  sieno intercisati o  
ia  Repubblica E lv e t ic a ,  o un Cantone , o uno scraniero ,

o  un abitante di un altro Cantoae .
jtf. Però se qualche Autorità  Cantonale Superiore t r o ­

vasse espediente che i Cittadini del proprio Cantone aves­
sero l’ appello al Tribunale Supremo per altri casi im portan­

ti ,  oltre quelli già  enunciati , potrà stabilirli  .
57 Si può appellare al Tribunale Supremo da ogni 

sentenza criminale che condanni a pena di morte o di 

detenzione più lunga di dicci anni , o di bando di un C it ­
tadino dal territorio Elvetico per più di un decennio .

fS  In questi casi il Senato ha  il diritto di far grafia.  
f ?  Potrà appellare in ultima istanza al Tribunale 

Supremo c hiu nq ue, per un delitto politico , sia stato 
condannato da un’ Autorità giudiziaria del Cantone a pe­
na infamante , o a pena pecuniaria maggiore di j o o  franchi.

i o  Una Legge particolare regolerà ia competenza de’ 
Cantoni sulle confische ed ammende relative.

f i  T u tt i  i reclami coatro i funzionarj stabiliti  dal 
Governo centrale, sia per abuso di autorità , sia per ingius­
tizia  comessa, posson® in via di appello portarsi al T r i ­

bunale Supremo.
E possono egualmente portarsi a lui rutti i recla­

mi per denegata g iu st iz ia ,  per abuso di autorità, per se­
duzione usata da ua G iu d ic e .

6 3 II Tribunale  supremo è incaricato di vegliare su l­
la  condotta di tutti i Tribunali  superiori, cd inferiori,  e 
denunciare al Governo centrale tutti g l i  abusi ed i disor­

dini che potessero aver l u o g o , onde il  Governo vi  ripari 
costituzionalmente per mezzo delle autorità cantonali.

* 4  Sul prescritta di  una Legge organica speciale, i mom·

L 9 5bri del Senato E lv e t ic o ,  o  del tr ibunale  s u p re m o  c h e  r e m * ,  
sere accusati di un de litto  d i  S t a t o ,  sa ra n n o  g i u d i c a t i  J a  
ua tribunale com posto d a i  presidenti d i  tutee  l e  g i u s t i z i e
superiori del cantone .

T i t o l o  v i i .
C en d izisn i d e ll' e lig tb ilita  .

Nessuno p u ò  nom narc nc cs i ir  n o m in a to  a l l e  
funzioni nazionali o  cantonali 1 se non è c it tad in o  c lv e t i»  
c o ,  i  se non h a  1 0  anni c o m p it i ,  3 ss non è p r o p r ie ta ­
rio in E lv e z ia ,  o  non vi  esercita un’ industria indipendente. 
Ciascun cantone fisserà il valore necessario di questa p ro ­
p rie tà .  Questa per le autorità cantonali deve esser d o p p i*  
che p e t  le autorità del distretto , e per le N a z io n a l i  t r ip la .  
U n a  Legge posteriore determinerà Γ acqu a to ,  [’  e se rc iz io ,  la  
sospensione , e la  perdita della  Cittad inanza  Elvetica

Il  Presidente del Senato L u ig i Zttling  
Pellis cd Audervvtrt se grcta ij  .

—  Le nuove de ’ lu o g h i  v ic in i  a l la  S v iz z e r a  sono le se-

I s ucnti : , .
D a Neufchatel si scrive che q u e g li  abitanti  , inquieti da 
molto tempo sulla  loro sorte fu tu ra ,  han ricevuto da Ber­
lino ls assicurazioni p iù  solenni chc  i l  lo ro  paese non sarà 
nc cambiaco , nc ceduto .

—  I Francesi evacuano interamente la Brisgovia  , a cui 
sarà aggiunto qualche paese  vicino .  II D u c a  di M o d e n a

I nc ha accettata la sovranità  .

I —  Si d ce che la R e p u b b lic a  Bacava v o g l i a  prendere a l  
j suo soldo qualche R e d i m e n t o  nostro .  N o a  pare p erò  che 

si recluterà per veruna Potenza estera , se peitma noa sa­
ranno completato le tre mezze B rigate  a us il ìat ie  d e l la  Fran- 
c a , e le tre Potenze estere ,  pare che  la  p r im a  sarà la  
Spagna eh; tien g ì  al suo so ldo sei R e g g im e n t i  aoscri .

R E P U B B L I C A  C I S A L P I N A

Mi U n ·  10 .  Marx,·  .

C o a  dispacci del Primo Console  pervenuti al  v ice ­
presidente per corriere straordinario , si e ricevuto la  no­
t iz ia  , chc Γ A u str ia  h a  aderito e riconosciuto tu tto  I’ ope­
raro del congresso di Lio.ie relati rara rate alla  R.-^ubhli- 
ca ica/iana . (  La n o t iz ia  c  #/fi:ia/e )  .

Il generai ia capo  M u r a r  è p i rr ito  p e r  P i r i g i  , pec 
rivedervi ia  di lui sposa  , i l  di cui parco ό im m u s a t e .

R E P U B B L I C A  L U C C H g S E

B t r g i  d i  L hcc»  \ i  Af t r z e  .
Essendosi o r ga n iz zata  la R e p u b b l ic a  di L u c c i  c o l l ’ in -  

stallaaio-. ·  d . f i  l ic iva  di tutte le A utor ità  C o s t i tu ite  in rut­
t i  i p inti del T e r r i to r io  e  stato q u i  p i b b l t c a t o  la  se d u c a ·  
te p s o : la r a t z :o  ìe :

M .iL F .iT T T  Ci nmiss*ri* di Gjv*r» 9  
A i Cittadini dtl Circ*nd*rÌ9 d tfli Appennini 

P r o c l a m a
Destinato dal Potere Esecutivo orbano delle  sue op e *  

razioni nel vostro D ip art im en to  ,  troppo mal c o rr isp o n ­
derei al mio d o v e r e ,  a l la  vostra aspettativa ,  se ael p r i n ­
cipio dell’ esercizio  delle  funzioni a me affidare noa le ren­
dessi a voi note in turca la di loro estenzione .

Il nome d i  C o  n n ssario non è nuovo p er  v o i  , m a  
le a ttr ib u rtJ n i , e le facolta , cui la  C o s t i tu z io n e  , e la 
Leg*e  d e s t i n n s  al medesimo son ben d iverse  d a l ie  antiche. 
L i  potestà giùJiaiaria  , parte d e lla  q u a le  ne v c c c h j  Co n- 
missarj era congiunta c o l l ’ esecutiva  , o g » i  « confiJaca a 
de ’ Giudici separati  ; m i  la  g a ra n z ia  de i  vostri  diricti fi­
g l j  della L e g ;e  e la  p iù  preziosa  era le attr ibuzioni del 
Commissario . I v o str i  G l i d i c i  , i vostri M ag istrat i  J ret­
tamente sotto la  s o r v e g l ia n z a  d e l  medesimo non porranno» 
cke contenersi entro i l im ici  d e l la  g i u s t i z i a ,  e d e l i 'onescì, 
virtù che lor furoa  g a i  la i a  ogni  tem > >, for m o d o  o d  l 'e lo ­
g io  dei lo ro  no ni . L i  tra n q u il l i tà  dei rostri paesi ,  i( 
buon ordine delle  vostre f a m i g l i e , la  pace delie vostre case 
affi,lice a l la  v ig i la n z a  del C o  nmtssario formeranno 1 o g ­

getto  i i  p iA  interessante delle  m  e os&ipHWB*· 0 * · α α  4:1



G ov ern o  presso  Hi v o i  ; in te rp re te  dei vostri  «entimentì 
presso il G ov ern o  , niente  o m e t te r ò  pet i l  ro s t r o  bene pec 1« 
yortr» salvexaa ·

Assicurati i v o str i  d ir i t t i  d a  u n* s t a b i l e ,  e sana C o -  
jtiruzione ì r icop erte  le p r im e  M a g isr ru tu r e  della R e p u b ­
b l ic a  da S o g g e t t i  d e g n i  d i l l a  v o s t r a  c o n f id e n z a ,  q u ali  sp e ­
ranze non si d e stan o  in v o i  f  F g l j  d e l l a  Patria  , c o n so la ­
tevi : g i a c c h e  ved ete  com e in p r o s p e t t i v a  un fortunato a r -  
venire . R i n a t i  a u u e v a  v ira  p o l i t i c a  , v o i  non conoscile  
a l t r o  p r e g i o  c h e  q u e l lo  d e l i a  v i r t ù  , e dell* onore . R i c o ­
perte  d a l  p iù  den so  v e lo  le p assate  v iccnd e  , avete  dissi­
p a to  fra  v o i  o g n i  i n c e n t iv o  all* o d i o  , o g n i  st im olo  alia 
v en d e tta  , o g n i  m o t i v o  di d is c o rd ia  , c d i  dissenzione .

1 v i n c o l i  d ’  a m ic iz ia  , e d* am ore g i à  dai pregiudizj  
m o r t ' f ic a t i  ,  o g g i  r ip ren d o n o  in voi  v i g o r e  , e consistenza.  
V o i  non f o r m a t e  p iù  f ra  g l i  u om in i  la  classe seconda, ma 
l i b e r i  , ed  e g u a l i  un sol nome vi  ·  com u n e ,  un sei t i to lo  
v i  co n tra se g n a  , u n a  so l  legge  prem ia  , e punisce le vostre 
o p e r a z io n i  . F o r m a te  o g g i  una sola  f a m i g l i a  , ove  regna la  
p a ce  ,  1’ a m ore  ,  e  la  concordia  .

V o i  s ie te  F r a t e l l i .
M A L F A T T I  Commis. 

N O T I Z I E  1 N  T  i  I  N I  

C en e v a  1 4  Μ α τ ζ λ  .

N e l l ’ u l t i m a  seduta  d e l l ’ in s t i t u t o  N a z io n a le  *  i t i t o  
e le t to  M e m b r o  d e l la  C la s se  di M a t e m a t i c a ,  Geografia ec. 
i l  C i t t a d i n o  S e r a  g i à  M o n a c o  O i i v c t a n o  ,  è uomo di ce- 

Jebre le t te ra tu ra .

—  In c o is e u u e n z a  d e l l a  m orte  del fu  nostro  M on sign ore  
A r e  v e s co v o  , D o m e n ic a  il  di  lu i  c a d a v e r o  fu tra s U to  p r i ­

v a ta m e n te  n el la  C h i e s a  M e t r o p o l i t a n a  di S.  L o ttn zo  , ove  
n e l la  seguente m a tt in a  d e l  L u n e d i  g l i  fu ro n o  fa t t i  i s o ­
le n n i  fu n e r a l i  . I l  C a t a f a l c o  ricco d i  p re sso  a i o ·  ceri a r ­
c u a t i  ,  e a d o r n o  di v a s ;  m o r tu a r j  , e d i  quattro  statue di 
d o n n e  p i a n g e n t i  , che  fs r s s  r a f f ig u ra ra n o  le quattro  V ir tù  
T e o l o g a l i  ,  e con  ai q u a t t r o  l a t i  a lcuni bassi ri lievi in 
ihim ro-sem r»  r a p p re se n ta n t i  le sacre f u n z io n i  del M inistero 
A r c h i e p i s c o p a l e  , e s ta to  oper» del C i t t a d i n o  L u i c i  O r s o - 
i i n o  . G l i  è  s ta ta  ca n ta ta  i a  g r a n d e  M e s t a  di Requie dal 
C i t t a d i a o  P rep o s iro  ,  l a  cui m u sica  era del M aestro di 
c a p p e l l a  di  d e tta  C h ie s a  C i t .  D c l r c c c h i o  , che c stata m o l­
t o  a p p l a u d i t a  . L a  s p o g l i a  del P relato  c  rimasta  esposta 
t u t t o  il  g i o r n o ,  e n ella  sera è s t a t a ,  senza soltnoità,  t r a ­
s p o r t a t a  n e l la  C h i e s a  de* M is s io n a r j  d i  F e s s o lo ,  ove la 
segu en te  m a tt in a  c  s ta ta  ca . ta ta  a l t r a  M essa  , e celebrati 
i  so lenni u ff iz j  t i c c r c i à  la  s e p o ltu ra  in  un luogo a tale 
e ffe t to  d e s t in a t o  . j

—  A t t e s a  la  m o rte  d e l  n o stro  A r c i r e s c o r o  questo Capi- 1 
t o l o  d e l l a  M e t r o p o l i ta n a  secondo la  disposizione del cap.
1 6  d e l la  sessione 1 4  d e l  C o n c i l io  di T r e n t o  à tenuto eleg­
g e r e  u no , o  p iù  E c o n o m i  f e d e l i ,  0 d ilig e n ti  per Γ ammi­
n is t ra z io n e  dei beni , e p ro ve n ti  d e l la  mensa coll ’ ob bligo  
d i  render c o n to  al  successore P re la to  . Il C ap ito lo  altresì 

■fra o t t o  g i o r n i  d a l i a  m o rte  del V c s r o v o  de re  e leg ge re ,  ·  

c on ferm are  i l  p rees is tente  V i c a r i o ,  i l  q u a le  dere essere 
D o t to r e  io d r i t to  C a n o n i c o  , o  Licenziato  o  qualunque al­
tro  idoneo p er  q u a o r o  e  p o s s i b i l e ;  a ltrim enti  si dero lvon o 
queste nom ine, t r a t ta n d o s i  d i  Sede A rc ire sc o r i le ,  al più an­
t ic o  V c s c o r o  fra  i su f fra ga n e!  . D i e t r o  queste regole C a n o ­

n iche questo  C a p i t o l o  ne* scorsi g io r n i  h a  eletto in Vicario 
i l  C it ta d in o  P a l la d ia n i  L a u reato  in d r i t t o  Canonico , e 
M e m b r o  del C a p i t o l o , i i  q u a le  ha  su b i t a m e n te  rinnunziaro 
4  q u este  nuore f u n z io n i . M o lte  esperienze  in seguito sono 
s t a t e  fatte  per il di ju j r i m p i a z z o ,  ma sino  a questo mo­

m e n t o  non è stato e letto  il V ic a r io  , ricercandosi  secondo 
Je re go le  di  qnc i C a p it o lo  d u :  terzi  de* r o t i  par Γ a p p r o ­
v a z i o n e  . Intanto si « T v i c i n a  i l termine per Γ esercizio di 
q u e s t o  d r i t to  d i  elezione g ia c c h e  Γ Arcivescovo è m orto  
Ji 18 c o r r e n t e .

G l i  i n d i r i d u i  stati arrestat i  in N o v e  , come ladri d i  
l o r o  p rofessione , e di cu i  a b b ia m o  fatto  menzione nel 
«o stro  numero antecedente , a vevan o  concepito un orribile

* che per buona sorte  non hanno potuto eseguite. Essi 
- ,  P rc^ d c n t i  g io rn i  al  l o ro arresto , c o l l ’ ajuto di chiavi 
f a ls e  ,  hanno rubato  3 0  c irca  Bombe dal deposito esisten­

te nelP Oratorio di S. Rocco perconto dell’ Armata Fran­
cese. In un dato giorno , coll' intelligenza di molti altri 
loro simili , dovevano caricarsi le dette bombe , e nella 
notte successiva postate in varie situazioni di quella Città 
dovevano scoppiare j Γ allarme naturalmente sarebbe stato 
grande presso g l i  ab tanti , ma era tal? da favorire le in­
traprese di questa scellerata coalizione.
—  Sentiamo da Masone che jeri quei Contadini , aven­
do inreso che alcuni de* loro compagni erano stari derub- 
bati sulla pubblica strada da un’ orda di masnadieri, han­
no preso le armi , e marciato contra a medesimi j ben è 
r iu sc i i ·  loro raggiungerli , ma i ladri erano si bene ar­
mati  di schioppi da munizione , e di quanto può arere 
un soldato , che dopo molto fuoco è toccato a que’ p o ­
veri contadini ritornarsent inutilmente alle loro case senza 
avere uè ricuperato il mal tolto , nc vendicati i compagni.

—  Jeri sera nel vico del Campanaro in cima di casa è 
stato commesso un orrido assassinio nella persona della 
C ittadina Rosa Coppella  detta U  B ufAtxettA  , che è sta­
ta  massacrata nel proprio letto con 40 e più colpi di sti­
lo , con esserle stari tolti g l i  orecchini d' oro , e tutto ii 
denaro , che trovavasi ar-Te in casa senza però toccare 
molta  lingeria , eh’ eravi d i  larare. Quella poveri disgra­
z ia ta  era sposa del secondo letto da circa appena un mese, 
e non a re a ,  che x t  anni . £' stato arrestato dalla Pattu­
g l ia  a sospetto un certo Parrucchiere , che si è mostrato 
i l prim o informato di tale uccisione , e merce cui la Pat­
tu g l ia  accorsa colà ha ritrovata Γ estinta ravvolta nel•J
p ro p rio  sangue appiè del suo letto .

—  Dicesi perduta fra g l i  altri bastimenti una nare Ra* 
gusea prorenicnte da M alaga , e qui diretta . Un Inglese 
a t t i r a t o  jeri dalla costa di Scozia con arringhe , p io m b o , 
terre , ed altro ha riferito di arer trovato per cammino 
m o lt i  resti di naufragj , e di arer lasciato dietro di se 
ra r i i  legni diretti per questa piazza .

—  Jeri Γ altro e ritornato il Cittadino Chirurgo Vas­
sall i  dalla sua missione nei Monti Liguri , in qualità di 
Commissario della CoMm:ssion<? centrale di Sanità. Sentesi 
che sia iri sranito ogni sospetto di male contagioso tan­
to rapporto alle bestie bovine , che a»li individui , aren*

‘ dò e s s ·  Commissario prese tutte Je misure, cke in simili 
I circostanze soglionii praticare a norma de' regolamenti di 

Sanità . Un solo indinduo è morto nel luogo della Casel­
la  di pustula carboncina , ed altri quattro , attaccati da 
questo m a l e ,  chc furono trasportati in questo Spedale, e 
che vengono curati nei camerini,  vanno di giorno^ingior­
no migliorane > . Jeri sono srati condotti in queste carceri 
due individui della Casella , che diconsi r e i , 0 complici 
della macellazione di una vacca ivi morta di carboncolo , 
per la quale macellazione hanno contratto il detto male i 
o om 'naii  cinque indiridui , che furono i principali scorti­
catori  , r macellai della bestia , colla carne della quale si 
erano fabbricati dei s a la m i, che renneto quindi abbruciati 
c o l la  pelle di detta vacca f

Λ KHtJote .

U n  mastro di scuola di quelli che preseniemente si 
preferiscono a pubblici Professori per instruire i suoi al» 
l ievi sulla natura de’ pesci ha detto loro, che i pisci sono 
t u t t i  immortAli a ì  eccezione di quelli , che mangiati sene 
d agli Altri pesci , 0 presi d 4 p esca tili. Per dar poi un* 
i d e i  del Tabacco di Spagna ha loro asserito con tutta la 
g r a v ità  precettoriale , che il T  tbacco di Spagna e ιιηλ tir - 
ya rtvA tA  da una minierA d' A m tric»  destinAtA per. A p -  

patAggio aIIa Regina di SpAgnA , che tiene ù intorno aI 
m onte, ove e pitta Ia protiosA minierA uaa gUArdÌA M i­
me rosi ma . Poveri inostri Geografi , che non ce ne hanno 
parlato giammii I Poveri gli Srorici che si sono buona­
mente lasciata dar ad intendere la favola di Mousicur N i-  
cot i Povero Buffon , che s.‘ c perduto a parlar tanto de* 
pesci , e ce ne ha tacciuto Γ inunortAliti !

I l  pretto d 'Associatione ì  dì lire  3 per un mese , di 

8 per 3 mesi ,  di i y  per i l  semestre , e di 1 1 per l ' intic* 
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicane d u - 

fo g lj  Ia settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato serA .

f  rosso i l  Como dA $. Lor emo Nutn, 3S.
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l N G H I L T I f t . R A

ΙοηλτΛ |  Μλτζο,

In m i n a m i  di altre nuore d ip lo m a tich e , il p ub­
b l i c o  osserra con attenzione i l  c o n o  de Ile operazioni 
mercantili dalie quali crede trarre un presagio della  m a g­
g io r  o minor lontananza della pace . A  questi calcoli m.*r- 
canrili si aggiungono gli  ordini del G overno- Dalla  flotta 
delia  Manica son partiti sollecitissimaracnte per l 'A m erica  
4  vascelli , e si osservò che furono approvisionati io 1 4  
ore . In tutti i Porti giungano ordini di  armamenti . La 
l o t t a  del N o r d ,  sotto g l i  ordini dell’ A m m iraglio  Dicson, 
metterà alla vela tra pochi g io r n i . Da questi fatt i si tenta 
ritrarre qualche congettura.  I l T im e s , ed il A itr» in i ^r#- 
n\cle dicono che Γ  oggetto  segreto ma vero di ta li  arma­
menti  sia quello d'intercettare una flotta Spagnuola  che si 
aspetta a Cadice carica di * 0  in 7 0  ra i l l ioni ,  che  la Spa­
g n a  non ha  potuto ritirare durante la guerra ; così , d i­
c o n o ,  si avrebbe un pegno per la p a c e ,  e si compense­
rebbe la superiorità che i Francesi hanno acquistata nell’ 
A m e ric a .  C o s i ,  si dovrebbe dire, se q u e st 'ogg etto  è vero, 
quei Giornalisti che da segreto lo rendono pubblico m o ­
strano quanto poca cura hanno deli'  onore delia i o r ·  N a ­

t io n e  .

R I P U B B L I C A  F R A N G I S I  

B r u sitila  f .  Μ α π φ ,

Alcune lettere patticolati di A m ie m  ci fanno credere 
che  il trattato di pace definitivo ( il  quale l i  dice sempre 
prossimo a coochiudersi )  cingerà molti  articoli de' p re l i ·

m in ar i  di L o n d ra  ,
Il Marchese di C o r n w a l l is  h a  frequeaii  coafcreize 

gol Plenipotenziario Spagnuolo .
__Si aspetta in questa C it tà  i l  General Beiliar4  che

Terrà a prendere il comando della  x j m .  Divisione M ilita re .
Si dice che molii Battaglioni delle diverse guarni­

gioni dcl Belgio debbano passare ne' quattro nuovi D ip a r­
timenti del Reno ; taluni credono per formarvi  un campo, 
altri  per travagliarvi  alla costruzione di nuove fortezze .

—  Il Governo ha ordinato farsi un nuovo calcolo della 
popolazione de’ f  Dipartimenti dei Belgio . T u t t i  quelli  
/etti finora tono inesattissimi. Si è già  a tale  oggetto  no­
minato un C om m issari ·  straordinario.

Si asperta a momenti da Parigi Io staro nom inativo 
delle Chiese che saranno restituite al Culto C atto lico  , c 

4c  Ministri dcl medesimo .

M I N I S T E R O  D E L L A  M A R I N A

C o l o n i a  d i  c.  D o m i n o o  

ì l  Gemer Ale »* C»pt *1  M ‘*istre d t lU  asat/a4  .

C a I quartiere £ '»tr»le d i  CApe , l i  1 0  piovete (  ,  FeH r. )
Io lascio all' ammiraglio W il laret  d i  rendervi conto 

del nostro t r a g i t t o . Noi abbiamo riconosciuto il C ap o

•ma» il , .  ρίβτβιβ , tow  1« S'·« ·«  .

Loriente  e Rochefort si  s o n ·  riunite  . L a  fregata  la  Syre*e 
che Γ am m iraglio  ave va  m an dato  a l la  G uadalup p a  è  ve­
nuta ad informarci dei m ovim enti  insurrezionali  soprave- 
a u t i  ia  quella  colonia . 1 1  x o .  P iovoso , il gen. Kerveriaiz 
f i  à distaccato d a l l a  grande squadra  dir igendosi sopra s. 
D o m i n g o  . L' l i . ,  Γ  arm ata  si è  trovata  ali ' a ltezza  del­
l a  G r a n g e :  1' a a m i  ra g l io  m an dò a  prendere dei p i o t i  a  
M o n te -C r is to  . Qu esti  p i lo ti  ci assicurarono che Toit  esame 
era disposto a riceverci d a  a m i c o .  U n . ,  il  c o o tra m m r· 
ra g h o  Latauche arco  lo  a bo rd o  de lla  sua squadra una d i ·  
visione dell '  armata sotto g l i  o r d io i  dcl ge.i. β adet , si 
dicesse sul porco K e p u b b l ic a o o  , incaricato d' occupare  la  
parte del S u i  . 11 14.  ,  il capir,  di nave M ag o n  , avea· ' 
do a bordo della sua d i r i s i o i e  il geo.  R ochanebeiu  eoa 
ua corpo di truppe , si diresse sul forte L  berte : la  c a l-  
ma g l i  impedi d' enicare nel porto . I l  1 5 .  , a 7 .  d c l  
matt ino effettuò lo  sbarco a l la  M eloaiera  -, 6 do uomini 
eraao appena O i d i a a t i  in b i t t a ’ l 4 che una nuvola  d i  ne­
ri scagliasi sopra di essi gridando che non volevano b ian­
chi . In vano si fecero loro dei segni di fraternità *, biso­
g n ò  darl i  la carica ; essi furono ben p re s t i  d sprrsi e ro­
vesciaci . 11 geo. Brunct che c o m a n d a v i  la  vanguardia  , en­
tra coi f u g g it iv i  nel force dell* Anse e della Bouque li  
prende a v iva  forza dopo u n ·  resistenze  assai r ig o r o ,a  . 
N e l  tempo sresso il capitan M tg o a  entra  nella rada , é 
ricevuto a colpi di cannone dal forre ; egli si inoltra  eoa  
due navi a porrata  dcl fucile  , mette  in fuga  i a er i  ; le  
aostre truppe si gettano nei batte l l i  ed entrano per le  
caaaoaicre  . N o i  a b b ia m o  trov ato  al forte della  L i b e r i l e  
nelle piazze viciae circa i j o  pezzi di c an n o n e.  Si è t r o ­
v a to  nelle carte del com indante  d e l la  p ia zza  Γ ord ne d i  
Tou ssaiat  di  colare  a  fondo le navi che si presentassero e 
di  resistere fino a g l i  estremi . L a  f .  com p. leggiera  ha 

sostenut·  la sua antica riparazione . I generali R > c h im -  
beau e Brunct e i i  capitano di aav e  M a g o a  si  sono m o l ·  
to  distinti  .

I l  C i t t .  R a p ate i  ajutante d i  eam p o d e l  geo. Bruner;  
A lart  , capirano dei carabinieri  ; Sarlat  ,  luogotenrate e 
Ricard , caporale  , meritano de* brevetti  d' onore . Io ho 
nominato il C i t t .  A c i e r , capo di squadrone . Il C itt .  L a ·  
ckatre > ajutante  di campo del gen. R o ch a a b e a u  , un ca­
pitano dei ca ra b in ie r i ,  i t  so ldati  sono stati u c c i s i ;  4 9  
feriti . H o  pregato il gen. W i l l a r e t  di aominare con tra m ­
miraglio il  capitano M agon  . I l  1 4  , a due ore p o m e r i ·  
diane , giunsi  coll ' ammiraglio  ed il grosso dell’ a rm ata  ,  
d ‘ avanti i l  forte P ic c o l c t . M i  sono conformato a l  p i a n ·  
generale della spedizione i due fregate portarono i l  p r ò ·  
clama del Primo Console . U n  cutter i* a v v ic in ò  a l la  b a t ­
teria  dcl Piccolet . Giunto a p o rta ta  del c a n a o o e  ,  p r o v ò  
tutto il fuoco della  batterla  . Quantunque i le g n i  dei due 
passi fossero stati levati  , il cutter c o n t ia u ò  la tu a  m a r­
cia e die fondo nella r a d a .  A  ) ore , Γ uom o di colore  
S a n g o s , facente le funzioni di  cap ita n o  del p orto  del C a ­
p o  , giunse a bordo dell* a m m ir a g l io  . D  c h ia ro  «he i l  geo. 
Cristoforo aveva m andato un corriere a T o u ss a in t  per d i ­
mandar de^li ordini ,  e chc , fino a l la  sua ritposra . r i ·  
cevcrebbc la i q u a l r a  a colpi di c a n n o n e ,  e iaccadisrebbe  
la  Città  massacrando i b i a n c h i .  Io  risposi al geo. C risto ·  
f o r o ;  e il C itt .  I r b r u a  , a ju ta n te  di can>po dell'  a m n i  r i »  
g l i ·  W i l l l tc c  p « c t ·  l i  m ia  I c u i r a ,  V a *  d e d u c a n o · ·  dei*



U  M u η : c » p λ ! i r ii del C i p o  Tifine in q u i i t ·  « e a t r e  i  «con­
giurarmi di prender in considerazione Ia infelice situazione 
degli  abitanti  del C a p o  . M i fa facile  di comprendere d a l ­
le istruzioni che mi diedero che la  aorte era gettata  ; chc 
qu egli  infelici a re ra n o  preso il  loro p a rt i to  j eh’ essi v o ­
levan o gu ad ag n a r  del tempo ; raa che tutto  ai decidereb­
be c o l la  sp ada  . In questa crudele alternati?* t non mi te­
s t a v a  che un partito  i questo era di celare il  mio movi- 
w e n t o  al nemico e di portarmi sui campi dietro la C ittà  
in ta n to  che il gen. Ro ch am beau  si portava sui campi di 
$. Susaoa , del D ondon e della  G ran d e-R iviera  . I ·  era 
s icaro con questa manovra , di  salvare le belle piantagio­
ni che circondano il C ap o e aveva la speranaa di sa ltare 
qu e l la  C i tr à  sfortunata e interessante per tanti titoli . La 
c a l m a  e alcune contrarietà di dettaglio ritardarono la mar­
c ia  elei batt im enti  leggieri sui quali m' era imbarcato . A  
j  ere  pomeridiane arrivai a porto M argot  . Lo sbarco si 
fece presso quello di Lim bé . 11 nemico vi aveva una b a t ­
teria  : egli ci ricevette a colpi di cannoni \ ma i nostri 
Soldati  ti precipitarono a terra con tale prontezza chc non 
provarono alcun male . Il luogotenente di nave , Aubert > 
comandante il cutter Γ  jU g u iU · m ha col suo zelo e c o­
l a g g i o  reso dei grandi se iv ig j  in quella  giornata . M i 
m is i  in aeguiro in marcia per eseguire il m io  p r o g e t to  . 

T u tt e  le abitazioni etano deserte . I colt ivatori  eran fu g i­
t i  . Si era loro dato ad intendere le più  o p p o s t e  cd ii- 
surde nuove , «i era loro detto che la squadra era com­
posta  di Spagnuoli  e d ’ Inglcri che venivano a conquistar 
Γ  isola e a metterli a fil di spada . Io giunti  a i  ore al 
fiume Salée , al fondo della  b a ja  dell* Acuì colla mia van­
guardia  * non tardai a sentire che il  gen. Cristoforo era 
postato  colle sue truppe sul M orne-auz-A nglais  *, ad una 
mezza iega sulla rotta del Capo , incontrò degli  in cendii-  
r j  che venivano per btuciare le abitazioni . In questo 
tempo l’ ammiraglio aveva fatto  avvicinate molte delle sue 
c a v i  al varco cd avea messo a te tta  i l  gen. R u m b e r t  alla  
teata cV un corpo di truppe . lo  giunsi colla vanguardia 
•ΙΓ alto del C apo pet far cessare la  fucilata impegnata  
tra le ttuppe sbarcate dalla  squadra e i neri . 1 br iganti  
avevano messo il fuoeo al C ap o  . 11 gen. Cristoforo ne 
aveva d i t o  Γ o r d in e .  T u tt i  gli  sforzi riuniti della  squadra 
hanno avuto qualche risultato ed hanno fatto cessare Γ in ·  
ceodio . Dacché io  tono io questa C ittà  , m* occupo a 
t io r g tn n iz z it lé  ed » r is ta b ilisti I' ordioc  . H o  nominato 

per prefetto i l  b rtr o  nero Telem aco  . H o  facto tutto ciò 
th e  età umanamente p ossib ile  per dim inuire i l  male ; i 
b t ig io t i  lo  ammazzavano : i Mostri soldati  soa giun ti  in 
tem po per strappar/o d ille  loro  m a n i .  Il piano del N o rd  ,  
i  quartieri del Lim bé c dv.il’ Acuì e tutto ciò che è s irua-
l o  tra  il fiume dei M a r n e r e i  fino al di là del Lim bé so­
r o  in tatti . G l i  abitanti che erano stati v ia  condotti  da 
Cristoforo , son di ritorno . T u i t a r o l t a  che percorro la 
C i t t à  e i contorni , li  veggo ridenti malgrado le loro per­
d ite  immense . Jiss; non le calcolano più perché si v e g ­
go n o  finalmente liberati per sempre dall ’ orribile  tirannia 
d i  quei barbari e feroci AfFricani . Due spedizioni son o in 
m arcia  per occupare il porto di Pace e il M olo  . H o  g ià  fatto regg mentare n o o  n er i .  N on  ho ancori dei d e tt i-  
g l j  delia  spedizione del porto Repubblicano ; so solam en­
te delia  voce dei paese che le  nostre truppe sono entrate 
Beli a  C u i i  ; non ho incora  nuora alcuna della  spedizione di S. D o n v n g o  e dei C a y e t . M algrado Γ actrocità della  condotti di T o u f i i i n t  non ho voluto allontanarmi dalle  

. in f u s i o n i  generali  del prim o Console .· io li ho mandato 
.1 iooi f ig l j  coi/a lettera  d i  questo primo magistrato della 

« p u b b l ica  j g l i  ho f i t t o  fapere che prenderò ancora sopra 
ài me di riceverlo a sommissione . I l  i f  , marcicrò so- 
y t a  Gonaivi per far 1« mia  unione c o lla  divisione sbarca- 

“ • r °  RcPubblic« o ·  00n u p r c i  troppo felicitar­
m i  della condotta del gen. V i l i  aree. £ ’ a l ia  sua spericn- 
• i  c e noi siamo debitori di non aver provato alcuna a v a ­
l l a  nel tempo più procelloso. Egli  è  animato da un solo « u t,co  pensiero , U riuscita della nostra spedizione . che die itrtppirc «ir inSacou dei feroci «ffricani Coloni* , al frutto di too .ani di ,„ΤΙζΜ , di proferiti , Che .«ri lungo tempo p„ i popo|; c.orjDCen_
te  del pencolo delle ..tr ilio n i e delle ».ne teorie in ma- 
te r . ,  i l  Gorerno . L t .q u .d r . «p.gouoU ci h .  « r r i to  eoa 
« a ·  sc ia  ch i m e n u  i l i '  tm e it.g lig  G u tìm  u a . l is e w .

*9
i c e r * a  speciale per parte del Primo C o n s o le .  H o  ·  | | /  

gnarm i amaramente del corpo del genio  -t non nc ho uq 
•olo ufficiale supcriore . 11 ministro della  guerra aveva or­
dinato al gen. di brigata Carnot di venire , lo stesso or­
dine é stato dato ai capi di brigata  Quentiif , Beauverc , 
Catoire . e al capo di battaglione Poligncj niun d’ essi è 
tenuto . Gli ofliciali del genio non son dunque , come g i i  
altri  militari  dell’ armata , tenuti di marciare ove Γ on o­
re 1’ ordiua ì V i  prego di dimandare al Governo chc mi 
si mandi incontinenti due capi di brigata e due capi d i  
battaglione di quest’ arme .

•

Altr,\ tella  s te n · ι« η . <*l m inistro d tlU  mariti» , 
d tlU  stessa data  .

H o  trovato nei Capo una certa quantità  di viveri „ 
una grande quantità di cannoni e di munizioni da guerra 
d' ogni specie . 1 fucili , i cannoni < la polvere sono stati 
forniti  dagli S tat i-U n iti  . Comunque contrariati dai catti­
vo tempo , ( abbiamo ancora^ tre mesi aranti le grandi

I ) *n cinque giorni seguirò T o u ss i in t  . Ignoro ore
si porterà , e che fa : mi si assicura che una parte delle 
sue ricchezze è ai Gonairi  . Se ciò fosse , la guerra sareb­
be ben presto finita , io vi sarei il x 5. Del resto , i bian- 
chi , g l i  uomini di colore , g l i  antichi neri liberi , tutti 
quelli che sono colt ivatori  rientrano nelle abitazioni . Le 
truppe cominciano pure ad abbandonare Toussaint . A n i ·  
curate il Gorerno i h e  Γ armata non si darà riposo fiochi 
tutto non sia terminato . I generali neri facerano trara ­
gliare i celt ira tor i  dei loro colore con m aggior dispotis­
mo e cattiro trattamento chc non facerano i bianchi . A c ·  
costumiti  i l  lusso , alle ricchezze non par probabile che 
una p ic io la  guerra di barb .t t i  possa lungo tempo lor c o · -  
venire . Una lettera d’ uno de’ segretarj di Toussaint che 
l i  i  recato al Port-la-Libcrte  , m’ assicura che da «n me­
se egli  faceva i più grandi preparativi per opporsi al no­
stro sbarco i che la sua vera forz i  consiste in 10. mezze 
brigate > ciiscuna di κ ο ο .  a u o o .  uomini ed un corpo 
-di i a o o .  a 150 0 . cavalli \ ma chc egli  non calrolara  i’ 
arrivo d.-lla squadra che al più presto in tre mesi ; che 
questo pronto arrivo sconcerta tutti 1 suoi piani e tutte 
le sue misure . H o  egualmente nell* mani un ferto Banel, 
tesoriere di Toussaint che c richissimo . H o fatto occu­
pare un bastimento carico e h ’ egli  mandava agli  S tat i-  
Uniti. Assicurate ii commercio che può con tutta confi* 
denza , venire nei porti dell a colonia ; che nou ha a te­
mere ne’ requisizioni nè misure arbitrarie . La coltura del* 
Ja colonia e in un grado di prosperità molto p iù  a h a  
chc non si d o v e r i  pensirlo  .

A queste due lettere seguono il p r e d a m i  del Priffl· 
Console agli abitanti di S. Domingo , una lettera del me­
desimo al Cittadino Toussaint,  ed un lungo rapporto dell* 
Am m iraglio  V»llar<rt al M  nistro della  Marina in data de* 
g l i  i i  Pioroso dal C ap o Francese . La lunghejza  di que» 
ste jpczze non permette ora di riportarle .

Paridi Ventoso (  15 M arzo.)
Il  Marchese Lucchesini , Ministro di S. M. Pruisilfi i  

ha complimentato ai 15 di questo mese il Primo Coasolf  
sul buon esito del Congresso di Lione .

—  Ai 18 il Conte di C ob en tzel , Ambasciitore di S. M* 
Γ Imperatore d’ A l lc m ig n i  ha fatto conoscere direttamente 
i l  Primo Console l i  risoluzione che S. Μ. I. area presa di 
ammettere i Ministr i Plenipotenziarj delle Repubbliche fia­
t e r à  , Elvetica,  cd I ta l ia n a ,  e di nominare Ministri d i  
eguai rango per risedere presso le medesime . Nel tempo» 
messo ha attestato Γ interesse che S. M. prenderà vedend# 

1’ organizzazione finale della Repubblica I t a l i a n i .
—  Il Conte di MarcofF, col ritorno del corriere che 

i r e i  spedito 1II1 s u i  Corte a darle parte dell' esito del 
Congresso di Lione , ha ricevute le sue lettere c rc d c o m li  
per risedere a Parigi col carattere di Ministro Plenipotcn* 
z i a r i o .  C ollo  stesso corriere il Capo di Brigata  C o l i a c o u r C  

ha scritto che S Μ  I. sembrava contenta d e l l a  nomina d i  
Gen. Hedourilie a Ministro in Pietroburgo, cd area inteso 
con piacere il moto chc il commercio di Lione l i  dava pee 

eiaprir la c o m u n i c a z i o n e  co* su oi  S c i t i .
Il C irr idino D?jean è  stato nominato Direttore dell 

A m n i a i i U M i o a c  d e l l ·  G i w i a  co l g r i d o  di M m itt io  » M r



• . n g e l ,  t  Drtrolfcf Membri del Cóniìglfo d* AramlnlftrA· 
.ìoac i Consiglieri di Stato Francois de N a o te i ,  c R#e- 

Jerer ιοηο attaccati al Miniitero dell’ Interno, ii primo 
nel Dipartimento dell*  C on ta bil i t i  Com unale,  i l  iccondo 
in quello dell I itrmione p u b b l ic i .  C b *n n  c nominato Com­
m i n a n o  di Polizia in T orin o  . G su  , Capo di Dirii ioae 
nel Ministero della Guerra , é creato Caosiglier· di S tu o .

II Giornale U/Hciale ha ieri pubblicato Γ articolo se- 
guente :

»> Da dieci giorni in quà i Giornali Incieli  gridino 
come forsennati alla g u e r r a . . . .  Alcuni Oratori del Parla· 
mento non din iinulaoo d’ arantaggio ·  11 loro cuore ooa 
tramanda che fiele .

„  Il Primo Console non ruole la p a c e ! ) . .  Ϊ  M in i·  
atri r ip a ra to r i ,  ai quali  Γ Eu ro p a , e Γ umanità intera 
tanto derono , Adincton , Lord H awlcesbiry  ec. soao in ­
gannati  ì ! . .

„  Intanto tono più di quindici giorni , le si vuoi 
er:dere a persone degne di fede , da chc in Amiea* si è  
d  accordo sopra tutti gli  articoli ) chc son anche termi- 
■are le dicussioni della redazione, c che le  non si lotto- 
senre  ancora , ciò  derira che lu n a ria  f i  aipctra da Lon­
dra un ultimo corriere .

, , Che significa adunque il tario  linguaggio di que­
l l i  torbidi scarabocchiacori / I r a n ta g g j , che ne ridondano 
«Ila Gran Brettagna dai sottoscritti preliminari non sono 
abbastanza con sid erabil i/ . . . .  bisogna restringere ia Po­
tenza continentale delia Francia ί 1 β  perché dunque il He, 
eri il grido unanime della Nazione Inglcee hanno ratifi­
cato i preliminari medesimi ? £ se bisognata imporre alla 
Francia dei sicrificj continentali, perche o Signor Gren- 
▼ille, non r i  fiere deciso a trattare allorché cinto da pos- 
aenci a l l e a t i ,  le di cui armate erano accampate sull’ Alpi, 
che gli  eserciti Russi esilarano sulla lor marcia retrograda,
« che la Vzndca tuttora fumante , impegnata  una patte 
dell ’ A rm ata Francese , sembrata allora più opportuno di 
f a r l o / . . . .  £ g  acche e o i  p ensan te  allora che la  Francia 
fosse abbastanza indebolita per giungere al rostro scopo , 
c  che quindi credeste di dovere continrare ia  guerra , bi-  
• o g n a r a » ο  M W indham  ,  assai meglio condurla i era 
d ‘ uopo , che que‘ i  f  mila  uomini,  che passeggiarano inu­
ti lm ente  , c con tanto dispendio sulle Coste dell’ O ceano, 
e  davanti a Cadice ,  fossero entrati in Geoora io stesso 
giorno insieme con M elas.  Non conrcnira dare al Mondo
io  spettacolo rib ittanrc , e quasi senza esem pio, di bom­
bardare i suJditi di un Re rostro alleato fin dentro alia 
au* C apita le ,  sema preria dichiarazione di guerra, e senza 
trerc  neppur rimandato i i  suo Ambasciatore.

„  Che sperate dunque oggidì ? Rinorellare  una coa­
lizione f  11 cannone di Copenhaguca oc h a  efterminite per

ben cinquant’ anni .
„  Che pretendete in fine ? Rovesciar quel M ie ’utero , 

la  di cui mano fagg i  a ,  e prudente ha fapuro r im ug inar 
una patte delle tante p ia gh e ,  che roi arete fatto » M i  se 
a i t i ,  per tarlare la rostra ambizione, roi giungeste a tra- 
icinare la t o m a  Patria in un baratro di mali n o r e l l i ,  fiate 
«erti che ia  rostra N«rione non tarderebbe a sospirare i 

preliminari di Londra, com’ ella  sospirò Γ atmifti/tio d’ El- 

A r i s h .
„  Posti al gran giorno i aettaglj  del Congresso di 

Am ieni , 1 a Nazione Inglese .  che tiene ua ;rango si d i­
etim o nel M o i d o  per i l  suo criterio s a n o ,  e profondo, c 
per la liberalità delle sue idee fublimi ,  acquisterebbe per 
41 P r im i Console della Francia un nuoto accresc im elo  di 
I t i w a , e di benetoleaza , poiché ella  redrebbe non arer 
dipeso da lui che la pace noa fesse p r o n ta , onorevole , 
eterna . Le tostre paftioni b i f f e  , ed odiose f i  «A p rireb­
bero a rergogna , e ro i  non pnreste  lungo tempo go re r-  
nare una N a z io n e ,  la quale unendo spontaneamente la sua 
▼oce a quella  del M ondo intero, r i  dichiarerebbe ia  faccia  

λ ali ’ U a i f ^ 50 Pc* nemici deli ‘ u manità .
R E P U B B L I C A  I L / I T I C  A 

■·; B tr» s  1 4  U * r z ·  .
Sì era «erbato per lu n g j  tempo un profondo silenzio

«utle discaJi 'O^ c ^c *Q * ea,t0  r i  ef4tl® sc*tc pef 1* CJ- 
«tituiionc . Finalmente i fogli  p jb S l ic i  ne p a r la n o .  O ra  

gup p ift .*»  di ? ♦ · * · · ·  ·* * ·« «  β M è t r i '

. > 9» K rm t  , ffitt tr  , e Z e l v v t n r  . De* 1 7  che  in te r ­
vennero , rotarono a farore  del progetto  : essi s o n a

, H ir tu l  , VìTyit ,  M ailer  , A n d ir v v ir th  , D i  Fim i ,  
Z w i i f d  , G lutz. , S4V4r j  , SMutimn , Βλ Id in gtr  , e  5 4 ·  
l i t  i  al contrario Kuhn  ,  F u tts lj  , Kutrim *n  , A u d t r m d tt ,  
L tn th ir  , Gjfsimdirftr , Schim dc . M itte lh ilte r  , F i l i l i  ,  
D oidtr  , e Kingir  rotarono contro i l  medesimo , c o f i c h é  
i l  progetto non c f iato accettato che colla  pluralità d i  u a  

solo  roto  . M a  quello che più  c  da rimarcarti è  , c h e  
Escher  ,  M*rcACti , Zurkringgem , e lo stesso prim o lan- 
damano B.edin^ non ro l lerò  votare ·, e questo non cesta d i  
tener un poco agitati  i spiriti  chc non ne intendono i l  
m o tiv o  .

Essendoli fatta la feconda lettura del progetto del d e ·  
creto preientato dal piccolo consiglio lu l la  libertà d e l la  
stampa ,  il  senato ha presa la  ri io luzione di rimetterne I' 
esame ad altro te m p o ,  cd ie ta n to  continuare ad eseguirti  
i l  regolamento de’ z a .  Decembre tco:so  eoa cui s* i n c i t i ·  
carano della censura 1 prefetti  cantonali  .

I l  Miniftro Francese si i  m o lto  inreressaro per q u r l  
Soulzer che l i  credeva autore d e g li  u lt im i torb idi del  suo 
cantone , ed ha raccomandato caldamente al G overno  E l -  
Tctico , perché g l i  si a ccord in o  tute' i  raezzi  d i  l e g i t t i ·

, a i  difcia ·

I T A L I A

Rim* j o  Msrzi,
1 '  irata  pubblicata  una notificazione ,  che abolite#

1* antica p rivat iva  della fabbrica  delle Calancà , B o m b a c i ·  
ne , e di ogni altra te la  s tam p ata  ia  tutto lo  S tato  Ρ ο α ·  
tificio , co ll ’ o b b lig o  ad ogni  f a b b r ic a n te  di contrassegna­
r e  col suo nome ogni pezza  di sua m anifattura  . Per a ni­
mare la  concorrenza fra 1 F ab br ica nt i  e stato  s r a b i l i to  due 
to lte  Γ aano la  distribuzione dei tre premj di scuri 1 0 9  
acuti 50 , e acuti 10  ai m ig l io r i  Artefici .

—  Lettere di Parigi degne di fede ci assicurano che fra  
p o c j  sarà teso pubblico il Concordato g i à  s ta b i l i to  f r a  l a  
S, Sede c 1 a Rep ub blica  Francese .

N O T 1 Z  1 1  I N T E R N E

G tn w A  a i  M a t z i  .
Sembra c h c  sia i c a to  c-jnrr* n  » -dato Γ  o rd in e  , per 

cui ia  truppa Francese s taz ion are  n e i ia  R i r i e r a  di L r v a n ta  
ai a t e t a  da concentrare io  C h i a t a r i  . l a  questa  C o m u n e  

però è giunto il Generale d ‘ A rnaud con un su o  A j u r a n t e

Je r i  questo  C a p it o lo  de l la  M e tro p o l i ta n a  d i  S. L o ­
renzo , dietro le repi c a te  esperienze , in cui la  p l u r a l i t à  
de' suffrag j te la t i t i  si  r iu n i ta  a faro re  de’ C i t t a d i n i  C a ­
nonici Giustiniani , e de C a m i l l i  , h a  eletto i l  C i t .  C a ­
nonico Triboni io V ic a r io  C apito-are  , il  quale  a ttesa  la  
sua dim issione è  ira to  r im p i a z z a t o  dal g i à  d e tto  C i t .  D i  
C *r»illi nella luccessita  seduta d e l la  sera .

Il T r ib u A tlt  C rim iu A h  dii C e n tr i  ha  emanate le fe«  
teguanti sentenze :

Lorenzo Po tata  , per furto f è stato d e f in it iv a m e n t ·  
condannato in 5 anni di ga le a  —  Stefano Lobero e G i a c o ·  
corno R i s s o ,  per f u r t o ,  con da nn a to  definitivamente in  z e  
anni di galea —  Francesco Pietra  denominato m i λ  ,
condannato deS dit iram en te  in a anni di ga lea  - ·  A n t o n i a  
B a l le t t a ,  p i t  f u r t o ,  c o n d a n n a ta  in ua anno d i  p u b b l i c »  

c arcere .

—  I l  T r ib u n ale  di C as sa z io n e  n ella  t u a  s e d a t a  d e i  t t  
« corrente ha annullato il g iu d icato  dei 15  M a g g i o  1 S 0 1  

del Tribunale  C i t i le  e C r im in a le  d e l la  G iu r i s d i z i o a e  d e l la  
Lunigiana a faro re  d e l  C i t .  D o m e n ic o  A m b ro s in i  contro i l  
Deputato in persona le g i t t im a  per g l i  eredi del G iu l io  
Ferrari, rimettendo i l  processo a l l ’ a l t r o  T r ib u n a le  c o o s i ·  
mila della  t ic in a  G iu r is d iz io n e  d e l  G o l f o  d i  Venere . Con  
questa decisione é consacrata la m a ss im i  , che g i:» otitct  
i l  pessessor centenario  d.\ qu alu n qu e  molestia  giudiziaria » 
atteso che i l  lasso d i  ( jn e ite  ( c a p o  fa  p tc ì a s c r e  i l  W i l #
più abile d i i  w a d t  ,



t o ·
Lo ststso  T ribu n ale  n rlla  tua seduta  del 1 1  corrente

fta cassata la sentenza p roferita  io grado d ‘ appello  li  tf. 
G i u g n o  1 8 0 1  dai C i t t .  Anfosso ,  e  Sertorio col  dissento 
del C irt .  A lu ig in i  m em bri componenti  la  p t im a  Sezione 
C r i mi n a l e  a f a v o r e  dcl C i t .  Franco Saccomanno contro » 
C ittadini A m m inis trato ri  del M onte Invrea .

Con questo g iudicato  il T r ib u n a le  ha deciso che le 
le z i o n i  C r im in a l i  quando sono Giudic i di appello delle 
Sezioni , non hanno la facoltà  di prorogare Γ ia ttanza  del­
l a  causa d' appellazione nanti di esse v er ten te , e che (jue- 
sta  facoltà  c  riservata alle  Sezioni C iv i l i  dietro la Legge 
• rg an ica  del P«'ter G iudiz iar io  in d ata  dei 30 M aggio 
1 7 5 8  non ostante  la legge dei i j  Fcbbraro dell* messo 
anno . Q u esta  causa è s ta ta  rimessa a l la  seconda Seziona 
C rim in a le  .

A ttra tto  dell' O rd in a  Rtgio dei 8 G  innato i l o * .  concerninte
I' arrolamento d ella  gente d i mare in  Danim arca  ,  j
ferv en u to  λ Ι Sig Ciustppo A lessio M orellet Console G è-  ,
neralo , e A gente d i  S M .  D anesi in  G en tv »  i l  g itr ·  j

n t  i 9 M »rto  . 1

A d  o g g e t t o ,  che quelli  tra la gente di m a r e ,  che per 
in a v v e d u tfz ia  fossero stati indotti  a lasciare i l  R e g n o  sema 
averne ottenuto il permesso per impiegarsi sopra Bastimenti 
I s t e r i , non siano impedit i a ritornare alla loro Patria per 
i l  timore di essere puniti  come disertori» considerando e h ·
1’ esilio che ne sarebbe il risultato Terrebbe ad essere un 
castigo troppo severo per la loro imprudente condottai  T o ­

g l ia m o ,  e dichiariamo colla presente, che in avvenire tutt i 
gl* individui d i  mare disertati ,  i quaJi di proprio loro 
moto ritorneranno ne’ nostri Regni , e Provinci· , siano in­
tieramente assoluti e liberi dal castigo in cai hanno incotto 
per causa della  loro diserzione , e che quallora  non l i  siano 
tesi colpevoli di qualche altro delitto  possino sempre r i ­
tornare liberamente, e co l  farsi arrolate di nuovo godere 
tu tti  li  p t iv i le g j  , d ir i t t i  ,  e  v a n t a g g i  , d i  cui abbiam o 
gratificata la  gente appartenente alle  classi della  gente no­
t i l a  d i  mare .

—  L a  R a gio n e  di Am ato R egn y  Padre fig. e C .  » alla  
cui direttone sono g l i  Imprestiti  di R u s s i a ,  si fa una pre­
muta di preTenire g l i  Iatercssati , che in seguito degli o r ­
dini avuti fino dei giorno prim o d el prossim o  Aprile  f i  
co m in c ic n a n o  i  pagamenti  d i  un jemesrre di frutti in o -  
goun o d ei tre Im p r estiti  à g li  Individui ipecif icati  sulle  Ji­
e t ·  l i t c i à t i  d i i r  incaricato delia Corte  .

Si compiaceranno pertanto i C ap ita l is t i  di  presentarsi 
al  N otaro  fraacesco  fionvino in S. G iorg io  Depositario 
delle liste ed incaricato dell* esame de titoli  ; da esso r i ­
tireranno contro la  quietanza un b ig l iet to  diretto al C a s -  
aiere di detta Ragione , i l  quale nei giorni di Mercoledì , 
e  G ioved ì  dalle  ore dieci di m attina  fino alle due dopo 
m e zzo  giorno li pagherà  a presentazione .

—  E  arrivato da N a p o l i  un abil issimo Ripostiere al 
• e rv iz io  del Botteghino Milanese d ir im p etto  S. Siro i aven­
d o  e g li  servito le primarie case di quella  grande M etro ­
p o l i ,  f i  propone d ’ introdurre nel detto Botteghino i l  fer- 
▼ilio a l l 'o s o  di quelle  cospicue famiglie , con scelte p i ­
ste , canditi , e Gelati  particolari ·, di maniera che da 
• g g ‘ innanzi o g n i  indiv iduo potrà cel  derto Botteghino e t-  
•et serrilo  co lia  eguale  p erfez io n e,  ed c s q u i f i t c z i i .

Coada ία n m p i iz x o  dcl C it .  D e -A lb e rt is  dinmsioaari 'o 
ed il C it .  A go st ia o  Pateto in Presidente della te rza .  1 r i ­
spettivi  Segretarj sono i C ittadini P a g a n o , C a l i e r i ,  e C a r -  
r e g a .  T a l i  funzioni durano un aano .

L* Instituto si e occupato del suo interno regolam en­
t o ,  e finora non i  stata annunziata alcuna memoria p e r l a  

prossima seduta .
Intanto si c discusso il punto della traslocazione dcl  

locale della sua sala ;  d icesi ,  che sia stata sospesa la de­
liberazione, con cui g l i  veniva assegnata la  g ià  Chiesa  di  
S. Girolamo nella strada Balbi , e porzione dell ’ annesso 
locale dell 'U niversità  . A lcuni credon o ,  che il- C i t .  Prefet­
to  degli  studj non inclini a questa t r a s lo c a to n e  . Fa però 
dispiacere , che in mancatila d ’ un adattato locale sembra­
no soffrire del danno i pochi avanzi dell* estinta Società 
P a tr ia ,  e g l i  eccellenti quadri ritirati  dai locali  delle ces­
sate- C orporazioni,  preziosi monumenti delle arti ,  e delle 
scienze della Liguria  .

In appresso non tralasceremo d' informare i nostri 
lettori  delle  saggie operazioni dell'  Instituto dirette alla 
propagazione delle sc ie n t e ,  e delle  arti per eccitare l 'emu* 
lazioac , ·  la  st im a maggiore de’ nostri C o n c i t t a d i n i .

C O R S O  D i ’ C  A  M  B J

I m i t i t v t o  N a z i o n a l i

*Ne\ presente Giornale merita anche lu ogo 1' Im titu to  
N a z io n a le ,  questo Corpo di C ittad in i  tan to  utili  p c t  il 
progresso delle scienze,  e delle a r t i .

N e l l ’ ult ima seduta dell’ Instituto t i  ton o rion ovati
2 b u r ò .  I l  C i t .  Moogiardini è stato eletto i a  Presidente 
d e l l a  p i im a  classe i i l C it .  Sconnio io Presidente d e l la  se·

G enova i f M a tto  .

V en eti a. . · — M adrid . . . &10 t

Roma . . ·  . 130 Cadice . . .  6 χ ι L

L ivo rn o. .  . i x j  t/3 D Am sterdam  .. *3 1/2. D

Napoli. . . . 108 ι / ι  L Landra. . . . 4 * i h
M essina  . .

* 7  1
M ilano  . . .  86

Palerm i .. , , 37 ' V ien n a . . , . f a I / t  i

L i o n e . 91 L 1 A u g u s ta . . .  6 3 I/»
M a rsig lia .  . 9 ) i/a Am burgo. . . 4 6 4 j f

Parid i .  . . , 93 i j * 1 S m irn e. . . . ——

Lisbona . . . 7 1 « 1 Costantinopoli. —

f r i t t i  d tlle  G ranaglie comprese U  G abella  
n ellλ Settim ana d ii  17 M ir to  .Grani Sassette di Francia . ....................» »  77

D etti  B a n n u t o ................ ,, (>9
D uri T u n i s ............................................... ...  63  10 J
S a r d e g n a .................................................... „ 6  5 a 6y
Meschiglie di L e v a n t e ..................... ...... 61 a 6 t
Granoni d iv e r s i ........................................ .....  45 a 4 Ì
Ceci d i v e r s i .................... ... ....................... .....  —
Fave di Sardegna . . . ....................... ..... 34 10 a j l  i l
Faggiuoli  bianchi Lom. al cant. , . „  1 6  10
Riso di Piemonte al cant....................., , 4 0

Vini di Proven. N u ovi  . . . .  , . . „  5* a f a
Detti di N a p o l i  alla mezzar....................  38 a 4 1

O l j  n u o v i ..................................................  „ 1 5 0
Detti di S icil ia  e C a l a b .............. ,» 9 1  a 1 o t

I l  p retto  4' Associ azione > di lir»  3 per un mito , d i 
8 per 3 m e s i,  di 15 per i l  sem estri , e di 18 per I ' i n t i i ·  
ra annata da pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano da  
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

La d istributione si f a  da questa Stamperia di Gio* 
Bart. Com o Proprietario di questo foglio , dal C ittadino  
Andrea Frugoni Stampatore sulla P ia t ta  della Posta vecchiOp 
i  dal C it. Antonio A lban i Carfaro in p ia tta  nuova  .

G li  A ssociati delle due Riviere per lire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre ten ta  alcunΛ 
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa S ta tm  
fe r ia  C om o ,  forch i d iversam enti non ha luogo i l  f r u e n t i  
vantaggio.

Q u e i C itta d in i Esteri , ch i vorranno m u d a r t i  Λ 
quitto  foglio unitam ente a lla  lettera d' a v viso  » dovraim é 
in v ia re  i l  denaro corrispondenti a l l ’ anticipata  associa·  
tione  , tutto  franco d i posta -, d iv e rsa m in ti taranti* t r i$  
v i  d ii  f o g l j , t  di r isp o si* .

I l  foglio  v o la n ti  v a l i  soldi i o .



E G U A G L I A N Z A  /Yhm. jS . L I B E R T A

m o n i t o r e  l i g u r e
t8 o a .  3 i Marzo Anno V  della Repubblica Ligure

M ihi G a lb a  , O tho, Viicllius neque benefìcio , neque injuria cogniti .
T a c it .  H ist.  L .  i

N O T I Z I E  E S T E R E

G E R M A N I A

Amburgo n  Mar^o.

T ra  gli articoli contenuti in una di queste ga­
iette si legge il seguente quadro del Cittadino Mel- 
zi Vice-Presidente della Repubblica Italiana fatto dal 
Ministro del re di Danirr.arca il sig. E g gers .

„  L a  sua gentile e nobile fisonomia palesa una 
„  rara acutezza di discernimento e un gran carattere. 
,, Il dono dell’ eloquenza riposa sulle sue labbia, eo- 
„  ine ne’ tratti del suo volto. Entrambi uniscono 
„  dolcezza e maestà . Egli espone colla più grande 
, ,  modestia la tua oppinione, ma sì anche nel tem- 
, ,  po stesso sostenerla nel modo più forte. Niuno 
, ,  forse possiede al pari di lui l’arte difficile di la- 
3, sciar libero a ciascuno il campo di distinguersi a 
„  seconda de’ diversi talenti, arte lusinghiera, che 

più d’ ogni altra attrae e vince il cuore degli uo- 
, ,  m in i.  Condiscende a tutte le istanze, chiunque sia 
„  che si creda in diritto di produrle, e spesso previe* 
3, ne e incoraggia il tacito merito che talora non
9, osa manifestarsi.  u

S. M. Britauica si è incaricata della metà del­
le spese occasionata dal soggiorno delle truppe 
Prussiane nell’ elettorato d’ Hannover : queste spese 
montauo in tutto a un milione di scudi .

Vienna ID Mar^o .
L* arciduca Gio: deve fare un viaggio in Italia 

per riconoscere i luoghi che e necessario di for­
tificarvi .

L a  nostra corte ha spedito molti Commissari 
«ella Spagna per comperarvi delle peccore e dei ca­
valli di razza Spagnuola da introdurre in questi sta­
ti . La corte di Madrid acconsente di darle ìm . 
peccore e castrati, che miglioreranno le nostre 
lane .

l i  6  è morto il Generale di cavalleria Lob- 
kovitz in età di 7 1  a n n i . Egli fu 13 anni Amba­
sciatore in Russia, ove trattò la riunione alla mo­
narchia Austriaca delle due Gallizie .

L ’ Arciduca Carlo deve avere scritto a S. M. 
Svedese, ringraziandolo della proposizione che fece 
fare alla Dieta di un monumento, e ricusando nel- 
Γ istesso tempo questo onore .

I N G H I L T E R R A

Londra 11 Alarlo ;
Nelion è dstinato a comandare la flotta che è

nella Giammaica , e partirà sulla fregata Ìa Medu­
sa che ora sta nel porto di Portsmouth . Gli  ordini 
di armamento continuano. Oltre le squadre già par­
tite e destinate a rinforzare le stazioni lontane, deb­
bono nscire tra poco trenta vascelli da linea , de* 
quali la metà a tre ponti , sotto il comando di lord 
Cornwallis ·

L e  lettere dell’ India e dell’ Egitto ci darmo no­
tizia di una squadriglia di corsari che infestano il 
Golfo Persico. Quegli stessi che f r  narono parte 
dell’ ultima contro il re di Persia , essendo loro riu­
scito di fuggire, hanno preso a fare il mestiere de* 
pirati. Hanno ultimamente predato un nostro le­
gno corriere .

Gli Arabi Bedani che fin dal 9? avevano forma­
ta una nuova Setta Religiosa opposta al Maomettanis- 
mo , incominciano di nuovo a farsi sentire. Essi han­
no per Capo il figlio di colui , che era loro Capo nel 
98 ; il padre fu ucciso a tradimento , lasciando dopo 
di se cara memoria della sua umanità , e del/a dolcez­
za delle sue maniere : il figlio fa uccidere chiunque non 
voglia credere alla sua nuova Religione. La b a s e  del­
la medesima è i! Deismo ; il più forte argomento la  
sciabla. Essi si stendano fino a B ag d at ,  e forse profit­
tando della debolezza, in cui si trova l’ impero O tto ­
mano, potrebbero far progressi anche maggiori. Quan­
d i  Maometto incominciò a vantarsi Inviato di D i o ,  
l’ impero Greco era presso a poco cotneog^i è l’ impero 
Ottomano,

Gli 8 del corrente il Club de Wigts rese li 
funebri onori all’ estinto Duca di Bedfort , uno 
de’ suoi membri più illustri . „  L a  sua morte pre­
matura, dice il panegerista , è una vera calamità 
per Γ Europa , Γ umanità intera deve deplorarne la 
perdita . Generoso amico de’ poveri, era del pari il 
benefatore illuminato dell’ infelice artista . L ’ agri­
coltura gli deve una grau parte de’ suoi progressi re­
centi , delle sue uuove scoperte ; e se 1’ antichità 
riconoscente inalzò degli altari a Trittolemo per 
avere inventato l’ aratro, che aperse il seno alla ter­
r a , e la fecondò, il decimonono secolo deve de­
gli omaggi alla memoria del Duca di Bedfort per 
i fertili e immensi terreni eh’ egli ha consacrati ge­
nerosamente alle sole esperienze di agricoltura . Gli 
agronomi suoi travagli al pari de’ suoi benefizinone 
testeranno ai posteri 1’ impiego più bello che pos­
sa fare un ricco de' suoi tesori .

„  Io non loderò , il panegerista , il Duca di 
Bedfort per essere stato il difensore della Liber* 
tà , e 1 amico della filosofia , non più che la sua 
fermezza , sano criterio ,  e probità che lo distingue­
vano eminentemente. Questi sono i bisogni di ua* 
anima elevata, ed i risultati d’ una educazione libera* 
Je e perfetta,  ma gli pagherò un giusto tributo



dì elogi fler aver applaudito con entusiasmo alla 
sottoscrizione dei preliminari della pace generalo r 
e  per essere stato l'energico avvresario , c costaa- 
te di quel partito ministeriale,  che diede al inon­
do il ributtante spettacolo di un empia guerra fatta 
ad una nazione , che voleva esser libera 4ς.

Q ual contrasto ,  che colpisce , si rinviene fra 
questi due nomini , nati entranbi nella Gran-Bre 
lagna , ed entrambi incaricati delle più gelose fun­
zioni della Nazionale Magistratura ? L ’ uno il Duci 
d i ’ Bedfort, non cessa pur lo spazio di sei anni di 
biasimare gl'ingiusti m otivi, e di accusar virilmente 
gli autori ministeriali delle calamità politiche,e militari 
d ’ Europa. L 'altro M. Viudhatn non cessa durante 
te un decennio, di proclamare la guerra di estermi- 
zione contro la Francia l 11 primo impiegò !a sua 
fortuna ad accrescere ì benefuj dell’ agricoltura ; 1’ 
altro impiegò tutta la sua influenza a propagare, ad 
irritare ii flagello della guerra. Il primo indirizzò alia 
pace generale non ha guari , un toast in mezzo ad 
una assemblea di filantropi, il secondo segue a pro­
vocare tuttora il Popolo , ed il Governo Inglese a l­
la  ripresa delle ostilità. In fine , se il Duca d Bed­
fort non vedeva nelle ricchezze, e uel genio , che 
dei mezzi consolatori di migliorare la sorte della 
specie umana per mezzo dell* agricoltura , e per le 
arti pacifiche ; M. Vindham rimprovera di degra­
dazione , ed accusa di debolezza il nostro Ministero , 
di cui più non può dirigere a suo talento il potere 
bellicoso contro la Francia . Quindi il Duca di Bed­
fort avrà sempre nutrito il nobile desìo di fertiliz­
zare tutta Y Europa; e M . Vindham non ha più 
che il baibaro progetto di farne un deserto , cd uu 
vasto campo di battaglia .

„  Non tocca a me di penetrare i decreti del­
la  Provvidenza, ma si può almeno chiedere fra se 
medesimo , e perchè mai la vira degli uomini utili, 
e  benefattori dell' Umanità è si corta in paragone di 
quella degli individui , che sono il flagello dell’Uma- 
nità p e i negri consiglieri della guerra eterna?

„  C iò deriva senza dubbio dalla immortalità , 
che è inerente al nome dei primi 9 laddove che la 
ruggine del disprezzo copre ben tosto quello degli 
u lt im i.

Mentre il Club des Wights rende alla memo­
ria del Duca di Bedfort,  uno dei suoi membri i più 
distinti , il solenne omaggio che gli è dovuto, i F i ­
losofi , i Politici, ed i Filantropi della Francia me­
sceranno i loro profondi lamenti al troppo giusto do­
lore di uu Principe, che fu suo intimo amico , e che 
a giudizio del più grand’ uomo di questo secolo è 
uno dei Principi deli* E u ro p a , che merita più I’ amo­
re y e la stima generale .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi l6  Ventoso [ 17 Mar^o ]

Proclama del Primo Console agli Abitanti di 
5 . Domingo .

Abitanti di S. Domingo , qualunque sia la vostra 
origine, e il vostro colore , voi siete tutti liberi , e 
tutti eguali davanti Dio , e Ja Repubblica . Al pan 
di S. Domiugo, la Francia è sta’.a in preda alle ia- 21*0111 ,  e lacerata daila guerra civile , e da.la guerra 
straniera . Ma tutto è cangiato . Tutti i Popoli han­
no abbracciato 1 Francesi, e loro hanno giurato la 
p a c e , e 1 amicizia, l  utti i Francesi si sono essi pu­
re abbracciati , ed hanno giurato di esser tiitti amici 
e  fratelli . Venite anche voi ad abbracciare i France­
si ,  c  a rallegrarvi di rivedere i vostri amici, e i vo­

102
stri fratelli d’ Europa. Governo vi spedisce il C a­
pitano Generale L ed e re  , che seco conduce delle 
grandi· forze per proteggervi contro i vostri nemici, 
e contro : nemici della Repubblica. Se vi si d ic e ,  
che queste forze sieno destinate a rapirvi la vostra li­
bertà; rispondete che la Repubblica non soffrirà che 
vi venga ltvata . Radunatevi intorno al Capitano Ge­
nerale . Egli vi riconduce Γ abbondanza , e la pace ; 
unitevi tutti intorno a lui. , . .  Chi oserà separarsi dal 
Capitano* Generale, sarà· ifn traditore d olla P atria ,  e 
la collera della Repubblica lo divorerà come il fuoco 
ducra  le vostre canne seccare .

Dato a Parigi dal PalazzT del Governo li 17 
Brumale anno 10 della Repub. Francese.

I l  Primo Console B O N t  P A R T E .
( I  dettagli degli àffari di s. Domingo si prose- 

guiranno nel venturo numero )

L ’ assurdità delle nuove di Francia, che mol­
ti Giornali Inglesi spacciano, la falsità dei fatti chc 
pubblicano è tale e tanta che non si può paragona­
re se non alla brutalità delle ingiurie , della quale 
le rivestono; e spingono tanto avanti questo lor siste­
ma , che per punirli basta ripetere ciò che essi hanno 
detto ; simili a quegli uomini di una figura grotesca , 
che basta mostrare per rendere ridicoli, il copiarli é
lo stesso che confutarli :

Mentre una parte di quel debito , il quale non 
dovea consolidarsi se non alla pace ,  è di già iscrit­
ta sui registri , questi Signori pubblicano , che le trat­
tative della pace si prolungano sol per ritardare ia li- 
quidazioue .

Mentre la Francia intera desidera la conservazio­
ne dell’ ordine attuale, e ne mostra in mille modi il 
suo desiderio , essi dicono , che nessuno in Francia è 
contento .

Fanno di Barre-re un See^etario di legazione : di 
Qiiinerre uu Maire : d’ Hauterive un sottosegretario 
di Stato : di Duval un Giacobino : di Letexier un 
realista : ci Toussaint un predicaute , un uomo dì 
Stato , un santo ,  un martire , un ribelle.

Mentre gl* Inglesi , che sono a Parigi brigano 
per essi , e per le loro spose l’ onore di esser ammes­
si nelle Società di questa capitale , essi scrivono che 
queste Secietà son composte d ' ignoranti, e di barbari  ̂
<£ avventurieri , e di briganti , di femmine sen[a onore9 
sen[a continenza , e di una disgustosa sfacciatagine.

Se si volesse prestar fede a ciò che essi dicono , 
i Pairiotti cioè quei che non sono realisti , gli uomini 
di lettere e gli artisti non sono ammessi nelle case 
dei banchieri . Intanto coloro chc , senza essere esclu­
si , vi si presentano rarissimamente , non sono già 
questi, ma bensì quelli, che erano altre volte per i  
loro titoli attaccati alla Vlonarchia.

Danno un Principe della Casa di Orante per pri­
mo Magistrato della Repubblica B.itava, cd un Bor­
bone per Re alla Francia , mentre la Casa di Orango 
rinuncia per onore allo Statolderato , ed i Borboni 
rinunciano al Trono per impotenza . Immaginano che 
i Nobili ricevano da tutti i loro antichi titoli , men­
tre che , simili ai Frammassoni, questi Nobili non si 
riconoscono se son tra loro , e non ricevono i titoli che 
dai loro domestici ·

Scrivono, che si gridò' vìva il Re in Am iens, 1 
di cui abitanti, al pari di tutti gli altri Francesi, ris­
pettano le altre Nazioni nei' loro Monarchi , e non ne 
vogliono presso di loro.

Fan venire a Parigi Giuseppe Bonaparte , che 
non è mai uscito dal Dipartimento della Somme , e 
fanno preparare a Calaic un paebotto pei* Cornwallis



il quale non ha pensato mai di. ritornare a Londra 
prima della sottoscrizione del trattato.

Oggi paragonano con molta dottrina i Francesi ai 
Moscoviti di Pietro I , e Bonaparte aCarlo Magno; 
domani fan partire Bonaparte per la Repubblica Ita­
liana, e f a n n o  insorgere i Francesi contro il Governo.

Fan marciare il General Berthier a Roma , dis­
sennano questa città per capitale della Repubblica Ita­
liana ; quindi rilegano il Papa a Malta ove lo fanno 
Gran Maestro dell’ Ordine Gerosolimitano .

Due femmine intriganti , pochi uomini turbolen­
t i ,  tutti emigrati rientrati, si allontanano dalla C a­
pitale : ecco nu ordine di arresto contro cinquanta 
persone .

Camillo Jordan , tranquillo nel seno della sua fa­
miglia a L ion e ,  dove ha ricevuto dal Primo Conso­
le una distinta accoglienza ; Imbert Colomes , che è 
a Bayreuth ; e D uval,  che è  in sua casa , sono tutti 
e tre per decreto del Times riuniti in Parigi nella stes­
sa prigione. La Prussia, la Russia, e Γ Austria re­
clamano contro il risultato della Consulta di L ion e ,  
contro Γ organizzazione della Repubblica Italiana , e 
questo avvenimento ridesterà la guerra continentale... 
M a per disgrazia de’ Profeti Inglesi, ai 15 il Mar­
chese Lucchesini , complimento in uome del Re di 
Prussia , il Primo Console per tale avvenimento; ai 
18 il Conte di Cobentzel gli annunziò chc Γ impera­
tore era disposto ad ammettere i Ministri plenipoten­
ziarj delle Rcpnbbliche Batava , Elvetica , ed Italiana 
e ad inviarne ad esse altri di egudl rango , ed aggiun­
se che S. M. Imperiale avea veduto con piacere ì’ or- 
gani/azjone della Repubblica Italiana Finalmente il 
Conte di Marcoff, che ha comunicati alla sua Corre 
gli avveuimeuri di L io n e ,  ha ricevute col ritorno 
dello stesso corriere le sue credenziali presso il Gover­
no Consolare.

Ncn bastano tante sciocchezze , e tante assurdità? 
Queste inutili ciarle non diminuiranno, è vero, la g lo­
ria dei Francesi, la potenza della Repubblica , la for­
za del suo Govern o, non impediranno la conclusione 
della pace. Ma esse fomentano però negli animi delle 
due Nazioni idee false , ingiusti pregiudizi , preven­
zióni funeste , e risvegliano o^j , c memorie che si do­
vrebbero estinguere tra due Popoli, la felice riunio­
ne de’ quali darebbe gloriosamente il riposo all'Uni­
verso .

Riflessioni estratte dal Giornale dei Dìfinsorii 
della Patrià ·

„  Rimarcasi ancora nella Società una dissidenza 
d’ opinioni , che dieci anni di guai , e di gloria , 
che il genere , e la condotta del Governo , che una 
pace gloriosa, e la sicurezza interna avrebbero do­
vuto fare scomparire . Questo spirito di fazione tende 
a privar gli uni della felicità che hanno trovata , a 
inviluppar gli altfi in nuove sciagure , e a togliere an­
cora allo Stato la tranquillità , di cui godeva . . .  O r­
goglio mal combinato da una parte , acciecamento 
dall’ altra......L ’ orgoglio cagiona ancora maggiori tor­
b id i ,  chc l ’ interesse. Se quelli , che ne sono attinti 
calcolassero bene il loro vero interesse , e le circo­
stanze, si risparmierebbero dei guai , e di diventar 
r i d i c o l i c r e d o n  essi Γ ordine generale delle cose as­
soggettato alle lor chimere : questo egoismo 11011 può 
entrare che in uno spirito debole, o in una testa stra­
vagante.....  Se si potesse argomentare dell’ antichità
di un Governo per trattare di usurpazione , o di fazio­
ne tutto ciò che gli succede , bisognerebbe allora ri­
guardar come delitti 1’ espulsione dei T a rq u in j , e la 
elevazione dei Capeti sul trono di Carlomagno, son

«•y
che tutti i G overn i, e le Dinastie , che si succedet· 
tero sul nostro Globo dopo la creazione dell’ Universo- 
Ciò nullaineno la vittoria ha consacrato i loro diritti , 
e la Storia non ha lasciato bentosto che una piccola 
idea del coraggio, e del genio di quelli , che si op- 
possero a tali rivoluzioni: Se abbisognasse di giustifi­
care la libertà , i diritti della Natura , e della Socie­
tà , noi diremo dunq.ie , che non v’ ha Goveeno si 
antico , che non aobn distrutto quello che esisteva 
pria di lui ; nessuna nobile fa niglia , che non sia sor­
tita dal seno del nulia , e che non finisca col rien­
trarvi : è la quercia , che si al/a durante molti secoli 
e che cade finalmente o di vetustà , o sotto la scure 
del taglialegna. Gli Stati cangiano forma , e la pò- 
sterità non s’ informa quasi delle brighe interne , che 
hanno provato . Finché una Potenza esiste , tutto 
ciò che la caratterizza , tutto ciò che l’ a inunzia, por­
ta l ’ impronto della sua grandezza, e imprime il rispet­
to ;  ma allorquando non esiste più, le marche che 
la distinguevano non sono più che dei sonaglj, e 
delle specie di travestimento , che non attestano il 
buon senso di quei che li conservano . I cortigiani 
di Dionigi uon facevan pompa senza dubbio delle mar­
che distintive del suo favore , allorché non ebbe più 
altri palagi che le osterie di Corinto . Malgrado la 
pompa, e i soccorsi , che gli prestava la Corte di 
Varsaiiles , quella dcl Re Giacomo avea qualche cosa 
di ridicolo. T a le  è la sorte dei vinti . Felice quegli , a 
cui resta allora del a modestia/ Non v’ ha perdita, 
cui la saviezza , e le virtù non possano ripa.are . C o ­
loro , che attaccano tanta importanza alie lor chime­
re , od alle lor perdite particolari , che gridano inces­
santemente coutro le nuove istituzioni , e contro gli 
uomini , che le hanno stabilite , resterebbero molto 
sorpresi senza dubbio , se potessero ritornare fra due 
cento anni dall' altro mondo , »1 sentir parlar con di­
sprezzo delle lor piccole pretese , e con ammirazione 
di ciò che essi vogliono distruggere . . .  Le  ingiustizie 
del Cardinale di Richeìieu non gli toglieranno il meri­
to di avere sbarazzato il Governo d jg l'  impacci deila 
feudalità . Non v’ ha chi d u b iti , che il Regno di 
Luigi X IV  non sia costato molto oro , delle Iagrime, 
e molto sangue ; ma la gloria di aver dato dei Re 
alla Spagna, delle nuòve Provincie a l ’a Fraiuia , e 
tanto splendore alle arti,  ha fatto obbliare ogni cosa, 
L a  Posterità non vede più che ia grandezza ; gode iti 
pace di quella prosperità comperata a sì caro prezzo ; 
e se ci restasse ancora qualche diatriba di mi infelice 
colpito da quelle grandi circos.a uè  , forse se ne sor­
riderebbe di pietà. Tale è il sentimento che ispireran­
no un giorno le piccole opposizioni attuali : esse 
avranno per un momento impedito la marcia , e il 
successo dell’ ordin nuovo , che s’ innalza ; esse avran­
no fatto alcuni colpevoli , ed alcuni infelici di più ; 
esse avranno prolungato questa specie di guerra civile 
morale , senza frutto per il lor partito . Considerando 
la condotta di alcuni agitatori di questa classe , si giu­
dicherebbero indegni dei gran no ni , che ereditarono,
o si crederebbe che questa successione fa tutto il lore 
merito ; essi ootevano trame un miglior partito . Le 
illustri famiglie di Roma non perdettero del loro 
splendore passando dalla Monarchia sótto la Repub­
blica . Comunque i diritti ereditar] fossero aboliti in 
Frància , un nome già famoso presta maggior lustro 
alle virtù, e ai taleuti . È  facile allora di attirare 
1’ attenzione e la considerazione pnbblica; e seqaelli 
che hanno già questo vantaggio calcolassero bene ia 
loro situazione attuale , in vece di abbandonarsi a inu­
tili declamazioni , e a chimeriche sperauze , si ser­
virebbero meglio delle circostanze, e vivrebbero più 
felici sotto un G overn o, che non possouo nè rovescia­
re , nè avvilire. “



ι ο ί
R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

2 ernn 1 6 M a rze,

O f g i  è giunta una conipagoia di  granatieri della i m m e z ­
z ì  brigata , che r ien  eia Basilea per fare il servizio nel­
la  C it tà  d i  Berna ; un altra se ne aspetta a momenti . 
Son giunti  oggi  anche da Basilea 18 cannoni.

M entrt  gli  abitanti  del Valese danno ia  circostanze 
tanto  difficili un esempio di d ig n i t à ,  di c o r a g g i o ,  e ili 
artaccamento alla p a tr ia ,  degno de'tem pi m i g l i o r i ,  l ' a s ­
semblea del Cantone di Z u rigo  ha indirizzato al Senato 
una protesta contro la nuora Costituzione . Le princ.pali 
osseirazioQÌ so t^  le seguenti:

3 Cou qual diritto mai si c sciolta la Dieta Elretica  ?
x Perche mai le elezioni Cantonali debbono farsi da 

u adic ì  persone, delle quali sei saranno elette dal Cantone 
e cinque dal Senato ?

] membri della Camera am m inistratira , e quelli del 
Tribunale  del Cantone ec. sono forse uomini del pop o lo  , 
e non dipendono anche essi dal Senato ì Si dice che la 
Costituzione sarà preposta alle Diete per essere accettata ; 
e  se sara r i f iu t a a ta ? .................. La memoria finisce colle se­
guenti parole :

„  £ ‘ nostro dorere ringraziare la minorità del Senaro 
che si è opposta all* accettazione della  Costituzione . C i  
s i  dia una Costituzione fondata sulla libertà e l’ eguaglianza 
de ’ dir itti e sull' unità della Nazione che noi abbiamo 
g iu rato ;  una Costituzione che sia per i Govenanti c per il 
Governo garante dell’ obbedienza de’ Popoli -, ci si diano 
delle Léggi che ci garantiscano da ogni misura arbitraria,  
t  che proreggano tanto la persona, quanto ib e n i  del C i t ­
tadino , finche non sia dichiarato colperole . La modif ica­
zione delle spese de’ processi che tra poco d ir e n e ra n n o  in- 
ioportabili ·, Γ acceleramento deli’ ordine giudiziario , 1 esat­
tezza dtlP amministrazione de’ beni N a z io n a l i ,  la Libertà 
della  s tam p a,  Γ inrio labilità  del secreto delle lettere, e f i ­
nalmente il diritto di scegliere e di  cenfermate i membri del 
Senato·, questi sono gl i  oggetti , che la  Nazione affiderà 
ad una D ’eta Cantonale , ed il Popolo osa sperare , chc 
a r r i  qualche influenza nella scelra de’suoi .Magistrati . 

X ’ esperienza che i l  Popolo iia farro finora per conoscere 
51 numero de' Goreraanri,  di cui noi abbhiam bisogne  , 
c  che g li h i  m on tato  guanto ia loro scelta influisca su l­
l a  p a c e ,  e la fe tid i  i  de/la patria , potrà, c o ll ’ a ju to  di 
D i o ,  ferrir di direzione agli Elettori che debbon essere 
Dominati dal Popolo,  e loro prescrirerà il sacro dovere 
di  far cadere 1« scelte sopra persone degne d i  essere elet­
te  . Questi sono i  beai , che i l  Popolo  aspetta da lungo 
te m p o ,  e da ogni nuovo G orern o .  Sarà egli mai di nuoro 
felice e tranquil lo? Aspettando con calma la sorte defini- 
t i r a  del nostro paese ancora infelice , noi siamo repub- 
Uicanam enre .

La memoria c fo ttoscr itta , per parte della Dieta  no- 
» in a ra  dal Popolo  al mefe di M a g g io  1 $©1 da Hotz cd 
ì i u h r  segretar j  .

NOTIZIE INTERNE
CtMova 3 1 Marx* .

Sì Λ-ce che il nostro Governo a b b ia  formato la ter­
r a  per I’ elezione a questa racanrc Sede A  rei rescori le , e 
che sia stata rimessa al Sommo Pontefice nella siesta set­
tim ana della morte del nostro A rc ircscoro  . T a le  rema è 
Compì sta ,  da dòcile  si d ic e ,  di Monsignor S p in a ,  del Pa­

dre Maestro D a » u  Domenicano , e del Canonico D i  C a ­
m illi  deila Metropolitana .

—  N el  Corso di questa settimana sono entrati in qu e­
sto Porto molti  bastimenti pruremeoti da  direrse parti 

con ricche merci .

—  Si era sparsa la  roce in questi g iorn i  ,  che S. M .  
Cattolica aresse dichiarata la guerra alla  Keggenza di 
Tunisi ; ma le lettere di Spagna giunte jeri Γ a ltro non 

nc parlano punto .
Una lettera di T u n if i  del 4 M arzo porta q u in to  

segue ;
,, Dimani questo Commissario delle Relazioni C o m ­

merciali della Repubblica Francese innalzerà il padiglione 
tricolore alla sua abitazione , e nel tempo stesso saranno 
posti in libertà  i sch iav i  Piemontesi , Cisalpini e tutti 
quelli che si trovarono rifugiati  nella casa del Console 
Francese nell* Isola di S. Pietro presso !a C o r s ic i  nell* 
occaeiione de l l ’ invasione f a t t a v i , alcuni anni sono, da un» 

squadriglia Barbaresca .

P. S. Corre la notizia appoggiata  sopra lettere d i  
Torino , giunte per via straordinaria , che il  trattato de­
finitivo tra la  Francia ,  e 1’ Inghilterra sia  stato so tto­

scritto li 1 4  di questo mese .

A V V I S O

Quei Cittadini A sso c ia t i ,  che ran no a terminare il  
loro trimestre collo  spirante mefe di  M arzo  sono io r ita t i  
ann otarne  1' anticipazione .

Presso il L ibrajo  Pietro Paolo Pizzorno f i  trovano le 
seguenti due Opere :

D  fficoltà che s' incontrano nella via di perfezione ,  
e inganni per part- d' anime , chc vi aspirano , e per 
parte di alcuni che le dirigono con alquauti avv isi .  O p e­
ra che può giovare  ad ogni stato di persone, in 8vo. al  
prezzo di H. z.

Verità di Teologia  Naturale dedotte da soli princt- 
p j  di ragione , contro gli  Atei , Deisti e Materialisti , e 
specialmente contro Γ opera intitolata le Bon-Sens ou H é e f  
Narurdies opposées auz lde :s  suraaturellcs Opera del P. 
Gar di ni ,  in 8vo.

I l  prezza A’ Associazione ì  di lira  3 per un mese , di 
t  per 3 mesi , di 15 per i l  sem estre , e di 1  t p i r l ’ in t ic ·  m 
ra annata da pacarsi anticipat am ente . Si pubblica»» d u, 
fo g lj  la  settim ana i l  Mercoledì , ed i l  S.xbbat» sera .

L a  distribuzione si f a  da  questa Stam peria  di Gio.' 
Bart. Com o Proprietario di questo foglio  , dal Cittadina. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla  P ia zza  della Posta v e c ch i^  
c d a l C it . Antonio  A lb a n i  Carfaro in p ia zz a  nuova .

G li  Associati delle due Riviere per lire  S anttcipnté  
riceveranno regolarmente * fo g lj  per mesi tre senza alcunm  
spesa d i Posta . Essi dovranno pero dirigersi a questa  Stanp* 
peria  Com o , perchì diversam ente non ha luogo i l  p n se n té  
vantaggio.

O u ei C itta d in i Esteri ,  che vorranno associarsi λ  
questo foglio unitam ente a lla  lettera d' a vviso  , dovramen 
in v ia r e  i l  denam corrispondente a ll* an ticipata  associa* 
zione  ,  tu tto  franco di posta j diversam ente saranno f r f a  
v i  dei fo g lj»  e di risposi» .

I l  foglia v olanti v a le  soldi 1 · .  e non e impresta 4  
veruno per leggere ,

fr u ì»  i l  C eno i n  S, lo r  e» ze H um . j t .


